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u MEMORIALE Dì MORO 


Mondo politico sotto choc per gli inediti del covo br Sciolta la componente pei della Cgil 
Cossiga: non intervengo. Il Psi parla di veleni de Occhetto: «È una scelta coraggiosa» 





«E^uMregm 

Spadolinir gireranno alfe carte... sem correnti 


Giuseppe Giulictti (nella loto). segretario dell'esecutivo del- 
rUsigrai, Il sindacato dei giomali.sti Kai, si ù dimesso da tutti 
gli incarichi ricoperti nelle diverse strutture sindacali della 
categoria. Giulietli ha comunicato Ila sua decisione dopo le 
accuse formulate da il domale secondo il quale avrebbe 
•raccomandato* alcuni suoi colleghi della sede di Venezia a 
Leonardo Valente, neodiretlore della Tir, la testata per l’in¬ 
formazione regionale. Giulietti. fin quando rOrdine nazio¬ 
nale dei giomalisti e le altre strutture sindacati non si saran¬ 
no pronunciate, intende astenersi da qualsiasi attività sinda- 
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L’obiettivo 
è destatHHzzaie 

<•; V’ ' ■ ■' • i- t li 

NICOLA TIUN8A01LIA —" 


D .,..i Ironie allo-spettacolo vergognoso-di questi 
' giorni, a politici che si parlano con allusioni e 
battute che ricordano da vicino U metodo ma- 
. lioso, all'uso velenoso di documenti e lettere 
cheappait,engonp.aunotm'(-periodipia,tragict 


wll'oplnione pubbUcaderpotteltrà nònpuirf he eiisere di 

l^opione èwcchio e ^or^anche se!'a quaiiio pine, 
sempreellicace. li passalo recarne, quello piO drammatico 
e tormentato dei lerrorismi'e della P2, del sicuro coinvolgi- 
menlo dei servizi segreti ma anche di settori importanti del¬ 
la classe politica di governo neinntreccio di misteri che cir¬ 
condano, a dodici annidi distanza, il rapimento e l'uccisio¬ 
ne di Aldo Moro, viene angora una volta riproposto di fron- 
leai rilleitori della seeha-pollllca perobibiiiVi tuli-àlito che 
ChìsnL - 

Cè chi pensa e parla della lotta'nér la conquista del 
QuMiiale, chi del desiino dargOvsrfto'Aivdieotti, chi ancora 
delle elezioni anlicipaie.'Si.miièi se-mm-dl questL-di altri 
«biellivi che rìguaraanb- le gesHorie dèi pòMe-me- che, a 
quanto pare, nc!'l-Mu«aol•^essère raggiunti aitraVerso una 
lotta aperta ecandotta seicdi,'ló le.regole democratiche c 
che dunque-vaimoconseguiti t )travenO'l'iniimidazi(ine,;la 
minaccia,llficatto. ■ .-i , 

.• -'E, da questo pumo d* Vdis, l'asaasslnio ancora oscuro 
lìeiruotno Che nella remoctazia crtiliana rappresentd ne¬ 
gli anni Settanta uA'ipoteeLperquantodlscuilbae, dimula- 
meniodeglleq>‘àilbtIpdlliici.disvolla-aaltWenili'l>laocaio 
idi questo inijrminsnile dopogùetro è- una'ferita arioora 
aperta, il leiieno di ww acontro cNe ^ iilia vqm: 
■^wWhlnaiedèrvtiiiifafeig^ 

BOUttCO di «niaamn:. Mintir tn^HiiiillA p ii è « iMuinMtt dalla 
presenza dMtarooqiHile n. Mquiladdicólaicdpim'del- 
le carie I leire» covo di via Monte Nevoso e la riddadelle tl- 


Q : ualcuqcv. pensando alle vicende, degli ultimi 
/ wHt'tMM e alle stragi usale In moMe-occasioni 
c«mmro9aggi'politici,potiebbedlieche-(ut- 
' rplBimiMIo - i dossier sono mMlio del sangue 
, - iniiDfeeMe delie vittime. Ma è dim^dl'ltoiMe a 
qtiìiro.spettaqolo, e ai miasmi che esata, non 
porsi un'altra,dgAanda: ^rchè tutto questo proprio ades¬ 
so? C non soMwIneeie che la campagna d'autunno si è 
aperta di fronte alia battaglia ingaggiata sulla riforma di un 
sislema ponuco sempre più ingessalo e sempre meno ri¬ 
spondente alla sensibilità e alle allesedegll italiani. 

Se questo è vero, e mi sembra dlllicile metietio in di¬ 
scussione, allora l'obiettivo di chi ha dissotterralo il memo¬ 
riale e le lettere di Moro potrebbe essere non tanto quello di 
conseguire l’uno o l’alUodingolo obiettivo di cui si parla 
- quanlo -quello di spaigeré- irv quatto paese.,unlOQdala,ap¬ 
punto di ulteriorediscredilo sulle istituzioni c sulla politica, 
dispbigere ancora dipiù gll liaKanl.a estraniarsi completa- 
menledai problemi dellacosa pubblica. NonèdUliclieriu- 
scircl in un momento caratierizzaio da uno scontro che si la 
sempre più chiaro tra chi vuol riformale prolondamenle'il 
sistema politico attuale per salvare e rinnovare la democra- 
zlatepubblicana echiilliene invece di aver tutto da guada- 

K ddlla conservarione dell'esislente e in dellnitha dal- 
obillsmo politico ecostHuzionale. 

- In questo caso la scelta del democratici non dovrebbe 
esser dubbia. Se questoè il momento in cui disinteressarsi 
della cosa pubblica rischia di aiutare proprio la parte peg¬ 
giore del sistema di potere attuale, occorre.lirame le conse¬ 
guenze. Forse non è vero che sia stato lutto giù deciso ma 
che l'esito sia diverso, verso una riforma piuttosto che verso 
una involuziotiie ulteriore, dipende anche da.tutU noi. 


Chi è il regista del «giallo» del ritrovamenlQ ideile car¬ 
te di Moro? E' Spadolini a definite «destahilizzante» 
l'uso delle fotocopie prima della decisione parla¬ 
mentare di pubblicare tutti i miiterìali. Una scelta 
«corretta» per il Quirinale. Ma che non ferma [ veleni 
e i sospetti, i socialisti dicono che è «una-questione 
tutta de». Sospetto opposto a piazza del G»ù dote si 
preparano le barricate anchea difesa dt /^reotti. 


WM ROMA. •£ destabilizzante». 
Queste dice Spadolini delle 
tante fotocopie degli scritti,di 
Moro messi clandrsUnarpenle 
In circolazione prlma.'delta.db- 
cislone parlamentare di ren- ' 
derii tutti pubblici. Una deci¬ 
sione, quest'ultime, che II Qui¬ 
rinale deRnisce <orielta e do¬ 
verosa». Cossiga non paria del ‘ 
velenichelambiaconolapresi- - 
denza della Repubblica. Mai II 
ministro Lattatùio. Che ^ è ' 
stato accanto durante una ma¬ 
nifestazione, dice: «Cossiga' è 
sereno, sapendo, come dppo 
l'assassinio di Moro; che fe te- 
sponsablliUl rran eranò sue ma 
delle strutture dello'Slalo». Alla 


direzione socialista Di Donato. 
Mancini e Formica dicono che 
l'Obiettivo dei veleni che corro¬ 
no è proprio Cossiga. Craxi fa 
approvare una nolq ^Itfea, - 
trte nel dibattilo si èqulEite dT- 
uh vertrilnaio tutto de: <è In at¬ 
to - dice Signorile - la defegit- 
timazione di un'intera classe 
dirigente do. Eppure (ecce¬ 
zion-latta'per Maiiclno)-la Oc 
rron rèplica, ma lascia trapela-.’L- 
ré sospètti oppcML^t laièriil*’- 
chiedonochlèUregisiaoccul- 
lo. Manue'si scopre'che iwlla ', 
cartella.'oon gU icriltt di Moro : 
qualcuno ha tataerito-un .datti-. 
foacrtttec. sembra.una velina di : 
questurai. . -,, 1 . * > ■, 



il primo passo ptt costruire un «sindacato di pro¬ 
gramma» l’hanno compiuto ieri i comunisti detta 
Cgil, che hanno sciolto la loro componente, come 
aveva ptopo^o Bruno Trentin. L'iniziativa non è 
piaciuta al sociaristi, che volevano solo costituire 
una corrente riformista, come ha sostenuto Dei Tur¬ 
co. L'intervento di Occhetto; «L'ispirazione riformi¬ 
sta bisogna dimostrarta con i fatti», .i- 


Uttìmo L'atto di morte deH'ultimo 

<1^1,1^. altolomo dcirilva di Bagnoli 

. è stato stilalo alle 5 di Starna- 

sirena ne. quando lo ciminiere 

nPI* RaanAli - hanno cessato di fumare. Ai 

, , «funerali» hanno partecipalo 

’ ■ molti caschi gialli. Pochi, pe- 

rù, hanno versato lacrime: 
gli operai guardano al futuro. Puntano tulio sulla rcindustrìa- 
lizzazione che dovrebbe cambiare nei prossimi anni il volte 
di un quartiere e delVintera città. La vecchia Italsider diverrà 
un polo della banda stagnata. a pagina 18 
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■1 ARICCU.(Roma). La com¬ 
ponente comqnisla della Cgil 
non «iute: più: ieri èl è sciolta, 
accogliendo la proposta, avan¬ 
zata nelle settimane scofire. 
dal’segreiaiib^gsriériile Bnirio 
Treniin. SI tratta del primo pas¬ 
so per costtulre aun sindacato 
di programma», senza conentì. 
Ma la decisione presa dalla 
componente che si riconosce¬ 
va nel Rei, non ha btwate II 
gradimento dérsociallsil. Otta¬ 
viano Del Turco è Intervenuto 
all'assembfea di Ariccia pro¬ 
ponendo dr dar vltasempltce-: 
mente ad una maggioranza ri¬ 
formista dèlia confederazione 
sindpcàie. •Usciamo dal vec¬ 


chi schemi - ha replicate Tien- 
tin -, facciamo il sindacato che 
parti il linguaggio delta gente». 

AH'assemblea è Intervenute 
.anche il segretario del Pei, 
Achille Oochette, che ha ap¬ 
poggiate la proposta di Tren¬ 
iin. «Non si ttatta di passare da 
una hradizlone all’altra - ha re¬ 
plicate a Del Turco - come 
qualcuno più o meno inleres- 
: satamente ci suggerisce». Per 
' Occhetto, il progetto te quello 
di prendere il meglio della tra¬ 
dizione per ricercale vie e con- 
i ceni inesplorail». E rivolto al Psi 
ha aggiuMo; «L’ispirazione ri- 
' formista bisogna dimostrarla 
nel fatti». 


Oliano La legge Gozzini ha date ri- 

|a AunclAiti sultati •eccellenti». ' Lo ha 

a j detto a Milano Nicolò Ama- 

AniaCO difende > 0 . direttore generale delle 

«l> ètAwtni» carceri italiane. «Ci sono pe- 

«MUUUim» rO-ha aggiunto-troppi er¬ 

rori clamorosi». A Montecilo- 
rio parlamentari dellopposi- 
zione illustrano i dall ministeriali sugli efietti della riforma 
nei primi sei mesi del 1990: in barba a tutti gli allarmismi, ca¬ 
lano le evasioni. In difesa della riforma sciopero della fame 
inmollecatceri. a pagina IO 


Prognosi sciolta Il professor Bufalini del Cto 
nov Maitnlnl Firenze che ha operate il 

l•anllllll pilota di Formula 1 Alessan- 

«Sta DCnOf lunedi dio Nannini precipitate una 
lAms > settimana fa con il suo eli- 

Uinia a coso» conero nei pressi di Siem. 

ha sciolto la prognosi che ri- 
servava l'esito del leimpian- 
tedeH'avambracclo destro, troncato nell'Incidente. Nannini 
quindi sarà presto dimesso dall'ospedale e potrà iniziate le 
cure di recupero della funzionalità e di riabilitazione. Soddi¬ 
sfatto per rintervente il primario del Ciò, Bufalini. che ha 
detto; •£ stata la mia operazione più difficile, e non soltanto 
perraspettotecnico-protessionale». NSixowoirr 
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fl Soviet supremo ha,a^ftìy9to con àSSiÀ 
Il teadier sQvìedeo 

■ " ''a:- -., !'''i 


l2nQj&^34 




'tM nuova economia 


BtttÉ: «Non vf^o 


mercato coh&iddam» 


Mikhail Gorbaciov ee l'ha (atta; Il Soviet supremo 
deU'Urss, a larga maggioranza, ha approvato.!! pro¬ 
gramma del leader sovietico .per; U passaggio ali'e- 
cohomiadi mercato. Il presidente è riuscito a metter 
d'accordo tutti - o quasi - da Rizhkov ai^i economi¬ 
sti radicàli. Una risposta ferma alte critlbhe sferrate 
da Eltsin: «Non ha obiezioni dì sostanza, li suo è solo 
un gioco politico. Ma ciò è amorale». . . . , 



DAL NOSTRO INVIATO 

MAWClLLOVILLAèlil 


HN MOSCA llpiabb W'Mnchall- 
Corbociov per il passaggio al- 
l'ecoitemla di meiéatDJu'vIfK. 
lo. L'ha votato una larga ttiag- 
giotanza del Pariamenio sQvle- 
lico con 333 si, 12 no '« 34 
astensioni. E' un nuova prova 
dell'abilhà politica del leader 
del Cremlino che è riuscito, al 
di là di dilRdenzee peiplessltà, 
ad ottenere II consenso di Riz- 
kov e degli economisti radicali,. 
che pero continuano a chiede¬ 
re te dimissioni del primo mini¬ 


stro; U sedute fi Ainrte qon 
un intenenio dello «roso Cor- 
/biiclòvche lià Hspdslibóan do-.' 
rezza all'attacco sferrate al 
piano dal presidente russo Bo¬ 
ris Eltsin :• Ha rollilo scaricare 
sul governo cent^ fe possibi¬ 
li conseguenze'cHe'^ lì plano 
potrà avete sulla genie». Ma II 
presidente sovietico ha volute 
mantenete la pottà' a|terta a 
Ellsiri'su lfe suapibiteslà di go¬ 
verno di coalizloriè.' • ' 


Ncmi c’érano alternative 
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MiklNil.Gsrtitteiav; 


P iesènlandoalPaitamentosovfetico.chek>haappro- 
vatb. un plano per la transizione daH'ecottemia di co- 
, mandoaquena dimeicatoGorbaclovsì è proposto il 
' decollodellariformaeconomics,Ma ha possibilità di 
, riuscita la soluzione di compromesso prevalsa? Co- 
■ rot# note Eltsin ha, e con parole durissime, respinte 
il progetto. Un bideboiimento delle lelazteni coi radicali - pto- 
bno prochè ndosi'oeltttlava'nalla sua completezza il femoso pia- 
qo dqi teinqttecènto gioini» di Rizhkov e i rifiutava di dar vita subi¬ 
to ad oir'gMróHù nuovo- è siate’dalo cviderittraiente pero per 
scontato da Corbaclcw glii airinizte.Ma le ragioni che possono 
avere indotto non solo Corbaclov ma anche uomini di punta del¬ 
la peicsbolka come l'economista Agambeglfan a cercate un 
compromesso fra il progetto governativo e quello radicate, stan- 
iw rwI taMoolte'la'VwdMrapproccio graduale che è alla base del ' 
piano di Rizhitev non ha In realtà alternative. E questo non già 
perehè Rizhicov abbia ragione nella sua diagnosi ed Ellsin torto, 
ma perchè non c’è oggi nellXirss una terza, un potete, in grado di 
impone contemporaneamente in niitoil paese e in tempi ristretti 
. (cinquecento glonti: appunto) mutamenUtantoptotondiecom- 
: plessi quali quelli pievbU. . . 


ANAQINA8 


«Non premieremo Saddam con un compromesso». 
Il presidente Bush toma con decisione sulla linea 
delia fermezza contro l’Irak. Il Pentagono annuncia 
l'invio in Arabia Saudita dall'Europa di altri carri ar¬ 
mati e truppe fresche, ufficialmente perdere il cam¬ 
bio ai soldati già schierati, in Irak il governo ha deci¬ 
so di razionare carburanti e benzina. Prosegue a Ba¬ 
ghdad lo sciopero della fame degli ostaggi italiani. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M’iiI.'l-I-ll.'l-V M;!' 


M NEW YORK. «Sorte deter¬ 
minato, come te ero il primo , 
giorno in cui è partite il primo 
dei nostri soldati, a fare si che 
l’aggressione di Saddam Hus¬ 
sein non sia premiata da un 
compromesso, non sia pre¬ 
miata rinunciando al ritito to¬ 
tale dal Kuwait o alla restaura¬ 
zione dei gevemanti legittimi». 

Il presi^te Bush, parlando 
ad un'associazione ìtalo-ame- 
ricana e poco prima di incon¬ 
trate il sovietico Primakov. ha 


chiuso la saracinesca ai segna¬ 
li di disponibilità ad un «par¬ 
ziale» ritiro lanciati dagli ira¬ 
cheni e ai più recenti sforzi di 
mediazione sovietica. L'inviato 
di Gorbaciov pero, dopo aver 
incontrato il presidenle ameri¬ 
cano, ha detto di non essere 
«meno moderatamente ottimi¬ 
sta» di quante era prima. L'Irak 
raziona la benziana e i carbu¬ 
ranti Prosegue a Baghdad lo 
sciopero della fame degli 
ostaci italiani. 
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N8 Dosloevskii? Non era epi¬ 
lettico. ma isterico, perché da 
bambino aveva avute troppi 
problemi con il padre. Mentre 
tanti altri grandi della feiteratu- 
ra, da Balzac a Dickens devo¬ 
no qualcosa della loro mae¬ 
stria letteraria al loro equili¬ 
brio, «all'essere semplici e retti¬ 
linei». L'opinione è attendibile, 
perché è del padre della psi- 
coanallsi, Sigmund Freud. 
Questi interessanti - e in qual¬ 
che caso anche sorpreridenti- 
giudizi sui classici della lettera¬ 
tura sono contenuti in un car¬ 
teggio inedito tra Freud e lo 
scrittore e critico Slefan Zweig 
di cui pubblichiamo alcuni 
stralci. Si Iratia di un aspetto 
ancora poco esploralo della 
straordinaria ricchezza intel¬ 
lettuale di Freud. 
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■1 Definite in un tnodo o In 
un altro un evento o un tema 
non è soltanlo un'operazione 
linguisiica; Implica un modo o 
un altro di alfrontante i proble¬ 
mi, è quindi Influisce sulla pos- 
sibilila di risolverti. Non è sem¬ 
plice vezzo . linguistico, - ad ' 
esempio, parlare 'continua- 
mente'dl «emergeiYia». Lo (an¬ 
no tùtii i tg naztenall e locali. 

La Stampa. La fkpitbblioa ec¬ 
cetera. Lo fa anche tVnità. 
Bnitte segno. Tanto bruite che 
vien voglia di fomiutaie una , 
proposta; uria spciclè'dl proto¬ 
collo d'iniesa peichè giomali¬ 
sti e pomici seri si impegnino 
ad alteliie almeno per un po' il 
termine dal proprio vocabola¬ 
rio: salvo I casi di èatastrofi na- 
turali di accertala impievedibi- ' 
tità. Non usiamo più emergen¬ 
za per la mancanza d'acqua, 
per l'inquinamento, per la giu¬ 
stizia. per il debite pubblico: 
non facciamolo più sopinttutte ■ 
per la mafia. .Cibió, ^ Mne che ^ 
llnalmente lutti se ne.bccupf-' 
no. menile fino a poco tempo 
(a ci si esercitavano soltanto 
poche voci isolate. C bene che 
non ci SI limiti più alle crona¬ 


che di 'rieià. ma che si cominci 
a definiiè'la mafia come 'pO-, 
letiù. (teHtica ed economica/ 
olue che criminale. Si farèfibe 
uri ' albo passo avariti, lesil- 
tuendo alfe, parole il toTO stgni- 
Heaio: verrebbe più facile resti- 
tutte ài soggetti le toro lespon- 
«ibilltà, aidlsastro la sua di¬ 
mensione, alle decisioni (a.né-' 
cessarla incisività. Una lettura 
emergenziale assimila la mafia 
alla càlamitA: causata qóme 
Qwflbl ttà'ftiifte Impóndbràbiii 
ed esterne, come.-quelia.’st^- 
getta a dinamiche misteriose. 
Non è un caso che apparten¬ 
gono allo stesso stile di discor¬ 
so metafore mostruose, disu¬ 
mane, come piovra o cancro, 
metastasi. Ne vien più facile 
una generica assoluzione delle 
responsabilità umane rispetto 
al passate, e un salvataggio in¬ 
discriminato peril.ptesente. Se 
in termini di emergenza si con¬ 
tinua a parìare. si incrementa ; 
nell'opinione pubblica la scia- ' 
gufata sensazione che ci sia ' 
una soglia, e che ora sia stala 
superata. Passino le ccniinala 


GRASIILLAMiULLA 

di morti dell‘ariik>"scono. ma 
' adesso ’slamo''B' più di millè, 

> non è.un po’trop^? Passi am¬ 
mazzate un uomo, .ma adesso- 
aiKhe donne e bambini non 
stiamo esagerando? Se di 
emergenza si parla; « il teper-. 
torio coiKettuale è quello del 
date abnorme, non smittutale 
ma con^luntorale, èlogico che 
quando finalmente si dà mo¬ 
stra di passare alTazione, l'uni¬ 
ca strada pensabile sia quella , 
deUatO(za.NonsitraHàsottan- , 
lo di iniziative inuUIt'-gli alpini 
in Aspromonte «- oridKole-la ’ 
caccia vietata in Sicilia! - si 
tratta del comportamento tan- 
to«pessg,lan>entato,.d.agli stes¬ 
si'.brotagorilstL tK uno State '' 
che del^a ai soli apparati tè- 
pressivi l'onere della lotta anti¬ 
mafia. Oltrelutto la delega a 
parole, viste.che.non.U mette 
nella condizione di :(arla: ma 
opera cosi attivamènte per- 
convincere la gente che ai po- 
liziotU e ai giudici spetta di agi¬ 
re. Nella •emergsrtza morte» e 
nell‘«emergeriza drogarsi con-. ' 
fina ciO che è male: un mèle 
assolute, a cui altri devono 


provvedere. O per cui - peggio 
- rimedio iwn c’è. Ha ancora 
altri effetti il ragionale in ter¬ 
mini di emeigenztc invita le 
terze politiche e sociali a fare 
blocco, come dopo un teire- 
moto o contro l'assalto di un 
nemico. Lfemeigenza impone 
ai consigli comunali e tùie altre 
assisi democratiche di tenere 
lunghissime verbosissime se¬ 
dute straordinarie, da cui spes- 
M scaiuilscoix) unanimi allar- 
matissime mozioni; ma non 
Imp^isce che nei consigli 
slessi siedano mafiosi e amici 
di mafiosi che assiduamente e 
serenamente curano l'ordina¬ 
ria amministrazione. Accade 
cosi che si ribattino le parti, 
con un gioco ormai collauda¬ 
te; in nome dell'unità, si defini¬ 
sce disiattista non chi porla il 
paese alla dislalia, ma chi ritie¬ 
ne Lima Inadatto per U seggio 
di Strasburgo o Cava per la 
poltrona di ministro dell'Inter¬ 
no. Accade che in nome del- 
l'unità emergenziale ci si di¬ 
mentichi come nel recentissi¬ 
mo passalo molti abbiano la¬ 


vorato per delegittimare quella 
stessa magistratura di cui esal¬ 
tano l'abnegazione. O quante 
si sia appoggiala quella magi¬ 
stratura, quando si caratteriz¬ 
zava per conformismo e per 
Inerzia. Accade che nei ritmi 
scanditi dall'emergenza assu¬ 
mano leadership non le figure 
portatrici di progetti comples¬ 
sivi, ma quelle che improvvisa¬ 
no provòmdimenti tampone. 
Accade che perfino l'unità na¬ 
zionale assuma una connola- 
zione.perversa: la mafia è arri¬ 
vata a Milano, adesso si che bi¬ 
sogna reagire. Finché restava 
confinata nel profondo Sud. 
era un (alto antipatico ma tol¬ 
lerabile. E i siciliani e i calabre¬ 
si ricambiano volentieri: quan¬ 
te volte qui ho sentite dire, an¬ 
che da autorevoli esponenti 
politici, «mal comune mezzo 
gaudio». I guasti mentali sono 
più difficili da curare di quelli 
lis'icl: più dillicile é accorgerse¬ 
ne, più dillicile difendersene. 
Intanto però qualche minima 
cosa si puO fare: per autotute¬ 
la, ad esempio, appena si vede 
spuntare la parola emergenza 
si può cambiare canale. 


MissOiNato 
irìbrovati 
in Calabria 
Attentato? 


ALDO VARANO- 

■■ COSENZA. Un ritrovamen¬ 
to misterioso. Tre missili e otto 
proiettili degli arsenali Naio, 
accuratamente nascosti in una 
cava abbandonata vicino a 
Spezzano Albanese, sono stati 
rinvenuti dalla Mobile cosenti¬ 
na, probabilmente messa sul¬ 
l'avviso da una «informativa ri¬ 
servata». 1 missili ed i proiettili, 
in perfetta conservazione, era¬ 
no pronti per l'uso. Il materiale 
è stalo fatto brillare, ancor pri¬ 
ma dell'arrivo del magistrate. 
Motivazione uliiciale: si tratta¬ 
va di esplosivo dcllcalissimo 
che sarebbe |X>tuto scoppiare 
durante il trasporto. Intanto, si 
fanno inquietanti Ipotesi: traffi¬ 
co d'armi pesanti, o attentalo 
contro un boss superblindato? 
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rOnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Cinquecènto giorni 


. AOmANOQUnUIA 

P resentando al Parlamento sovietico, che lo ha 
approvato, un piano per la transizione dall'e* 
conomla di comando a quella di mercato per 
certi aspetti ricalcato su quello proposto dai 
radicali ma rispetto a quest'uitimo più vago 
nei contenuti e nelle indicazioni dei tempi di 
attuazione. Corbaciov si è evidentemente proposto di av¬ 
viare U decollo della riiotma da una parte senza provoca¬ 
te rotture traumatichecon le fotzeche sostengono Eltsin 
e dall'altra salvando dal crollo annunciato il governo Ri- 
zhkov. Ma ha possibilità di riuscita la soluzione di com¬ 
promesso prevalsa? Come è nolo Eltsin ha, e con parole 
durissime, respinto il progetto. Un indebolimento delle 
relazioni coi radicali - proprio perché non si accettava 
nella sua completezza il famoso piano dei «cinquecento 
giorni» e si riliulava di dar vita sùbito ad un governo nuo¬ 
vo - è situo dato evidentemente però per scontato da 
Corbaciov già all'lnizia Del resto la polemica di Eltsin e 
. con Eltsin può essere stala voluta anche per rendere più 
^ agevole l’accettazione del piano da parte dei conservato¬ 
ri. Il Parlamento sovietico é oggi - non lo si dimentichi - 
un luogo dove si la politica, e cioè dove si manovra, si 
opera per conquistare consensi, dividere e spiazzare gli 
avversari E proprio perché al suo interno valgono adesso 
' le regole e le logiche della politica, é evidente che in ogni 
caso Corbaciov non avrebbe potuto - a parte ogni consi¬ 
derazione, di merito - presentare tale e quale il progetto 
di Eltsin, senza riconoscere a quest’ultimo II ruolo di au¬ 
torità di governo. Ma le ragioni che possono avere indot¬ 
to non solo Gotbaciov ma anche uomini di punta deila 
petestrojka come l’economista Agambegijan a cercare 
un compromesso fra II progetto governativo e quelio ra¬ 
dicale, stanno nel fatto che la via dell’approccio graduale 
che è alla base del piano di Rizhkov non ha in realtà al- 
tetnativ& Equesto non già perché Rizhkov abbia ragione 
rtella sua diagnosi ed Eltsin torto, ma perché non c’è oggi 
nell’Urss una forza, un potere, in grado di imporre con¬ 
temporaneamente in nino il paese e in tempi ristretti 
fcinquecento giorni, appunto) mutamenti tanto profon¬ 
di e complessi quali quelli prerati. La crisi di autorità e di 
prestigio del potere centrale é del resto sotto gli occhi di 
I tutti ed evMentemente - rttentre non soltanto quelle bal- 
. tiche e caucasiche, ma anche la Repubblica Russa e ora 
quella Ucraina rivendicano ia piena indipendenza - nes¬ 
suno può Illudersi, neppure Eltsin, che da Mosca sia pos- 
sIbUe con un pugno di decreti leùé modlflcare 1 sistemi 
di proprietà, I prezzi, I rapporti mercantili, le politiche fi- 
scaU, a Kiev, Tbllst, a Riga, Alma Ata. 

uel che bisognerebbe fate, e quel che fórse si 
■ ■ è incominciato a fare ptopriocol progetto ora 

WJ approvato, sta evidentemente nel ridurre i 
Xay compiti e le prerogative del centro e nel dare 
■mbX alle varie Repubbliche (e cioè ai nuovi centri 
di potete che stanno nascendo) nuovi spazi 
di MMaUva. m al guarda con questa ottica al progetto 
tmprevqio.ilpuò giungete allacottclusione che (orse più 
^niplpdurià aoluzfoné cdncordat»conHzhkav.ed Eltsin 
.si sa‘puntato sulla ricerca di. soluzioni di compromesso 
,1 Pinitìocpfl^tttqyLc^^ potennepubbUeanld el eg ii i 
dò km Itutzionr cm tlirio'a Ieri erano monopolfo del cen¬ 
tra 01 fatto il piano prevede infatti che d’ora in poi a Mo¬ 
sca ci si limiti ad indicate - le parole sono di Agambegi- 
lan - le «direzioni di base» della riforma: Il resto, tutto il 
. testo, dovrà essere deciso e attualo nelle varie Repubbli¬ 
che. La riforma deireconòmia diventa cosi riforma dello 
Stalo, o maglio costruzione di un nuovo Stato. Ma sino a 
che punto m potrà giungere col gradualismo nello sman¬ 
tellamento dello <^ato padrone» e - ancora - quanto 
tempo c'è a dispmizione per impedite che il collasso 
reconomleo da una parte e II processo di disgregazione 
''dstveochlo otdlnatnenio statale dall’altra possano glun- 
fen a vanificare l’idea stessa di un nuovo Stato costruito 
' sulla perestrc^lca? L’economista Leonid Aballdn, che é 
' anche il vice di Rizhkov. aveva detto nello scorso feb¬ 
braio'che «entro giugno, e al più tardi entro la line del¬ 
l'anno, si sarebbe dovuto, pena il crollo del governo e 
non solo di esso, normalizzate la situazione per quel che 
riguarda i consumi». Le cote sono andate, stanno andan¬ 
do, diversamente. Il problema alimentare non é mai sta¬ 
to cosi grave nella storia dell’Urss. Nuove spinte centrifu- 
gfie slanno covando ed esse alimentano tendenze all’ar- 
roOcamenlo.e persino all’uso, ora «per salvare il sociali¬ 
smo», ora «per difendere l’Integrità del paese» di «maniere 
forti». Per questo, e anche per far fronte ai problemi posti 
da una situazione intemazionale aperta, con la crisi del 
Golfo, a rischi tanto gravi, c’é bisogno del massimo di 
unità delle forze democratiche. Del testo anche per quel 
che riguarda la politica economica, la via della soluzione 
gradualistica potrà essere utilmente percorsa soltanto 
con una assunzione piena di responsabilità da parte di 
.tutte le forze impegnate nella perestroika, radicali com- 
presi Nei giorni scoisi il Parlamento sovietico ha appro¬ 
vato la leg^ sul pluripartitismo e forse è già maturata l’e- 
s^nzadidarvitaad un nuovo governo centrale basato 
anche sulla presttiza dei rappresentanti di quelle forze 
che nelle varie RepubbUchetgippiesentano la complessa 
realtà della perestroika.. . 
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Le laceranti polemicttèitanno spuntando Tarma di quelTurtità politica che può dare 
un concreto segnale di cambiamento nel Meridione contro la criminalità organizzata 



■1 La lotta contro la malia 
e la delinquenza organizzata 
attraversa una fase difficile. . 

Il Pei e altri partili di oppo¬ 
sizione insistono sulle re¬ 
sponsabilità di questo gove^ 
no (e in particolare di Cava e 
di Andreotti)per raggravarsi 
dell'olfensiva mafiosa e l’ina¬ 
deguatezza della risposta 
dello Stato. Forti critiche ven¬ 
gono espresse anche da par¬ 
titi che fanno parte della 
maggioranza e del governo 
(Pst e Pri). Il presidente del 
Consiglio se la prende con la 
Camera dei deputati che ap¬ 
prova un indulto a suo pare¬ 
re assai largo. Il vicepresi¬ 
dente del Consiglio accusa 1 
magistrati di infingardaggine 
e di scarsa professldnalità. 
Un grande quotidiano pub¬ 
blica un’intervlsia con il capo 
della polizia che viene letta e 
interpretata come polemica 
con la magistratura. E i magi¬ 
strati, dal canto toro, sono in 
grande agitazione, dopo l’ac¬ 
cusa che fu loro rivolta di 
non tirare fuori dai cassetti le 
prove per i grandi delitti poli¬ 
tici e dopo l’assassinio del 
giudice uvatino: si sentono 
isolati, frustrati indifesi, e si 
ribellano. 

Accadono nel fratternpo 
fatti inquietanti come la pub¬ 
blicazione di atti riservati 
(«Ipotesi di lavoro» - come 
vengono chiamati) dall’Ar¬ 
ma dei carabinieri per la Slcl- 
tia e per la provincia di Ca¬ 
setta: e non c’é dichiarazio¬ 
ne di Andreotii che possa 
mettere le cose a posto sia 
per quel che riguarda le per¬ 
sone i cui nomi sono stati 
(giustamente o ingiustamen¬ 
te) riportati in quei docu¬ 
menti sia soprattutto per quel 
che riguarda la certezza che 
saranno rapidamente, da chi 
di dovere, portate a termine 
le indagini relative per chiari¬ 
re ie questioni che cosi sono 
state aperte. . 

Lo stesso •moviménto an¬ 
timafia» é spaccalo; perfino 
le ceMbMóril'd^'àSil^ 
nàti dalla malia non rtwen- 
gono.pttln;#qd p w ti ftirib;:e 
resta m i' mfefWórdi'piV tri¬ 
sti degli ultimi tempi quello 
della sera del 3 settémibie a 
Palermo, nell'anhiverrario 
dell’assassinio di Dalla Chie¬ 
sa, con un corteo diviso, ma 
soprattutto con una città divi¬ 
sa e in grande parte assente 
(io ritenni doveroso essere 
presente, quella sera, a Paler¬ 
mo, a differenza di Leoluca 
Orlando la cui decisione può 
essere anche comprensibile 
ma resta a mio parere sba¬ 
gliala). Le mogli e I figli deali 
uccisi dalla mafia (o nelle 
stragi) esigono giustizia « ve¬ 
rità, e criticano la magistratu¬ 
ra, la politica, il Parlamento. 

Un sottoprodotto di queste 
divisioni e frantumazioni so¬ 
no anche le polemiche (che 
a me sembratio, in alcuni ca¬ 
si, perfino vergognosej sulla 


storia del 


in Sicilia: su 


questo terreno si è Impegna¬ 
ta perfino la Ral-tv, ma ad Ini¬ 
ziare sono stati alcuni comu¬ 
nisti o esponenti del vari co¬ 
mitali antimafia. (Guardan¬ 
do a come si muovono alcu¬ 
ni di questi personaggi mi 
. viene fatto, a volte, di pensa- 
. re che forse aveva ragione 
Leonardo Sciascia quando 
criticava i «professionisti del¬ 
l'antimafia»). 

E in questa situazione che 
sono intervenuti i messaggi, 
le iniziative e gli appelli del 
presidente della Reputrbiica 
per una rixossa cMle di 
massa e per l’unità delle 4ll- 
verse stmtture ed organi del¬ 
lo Stato e delle forze politi¬ 
che democratiche. Ho accol¬ 
lo subito con soddisfazione e 
speranza questo appello al 
capo dello Stato e, ^r quel 
che mi riguarda come'presi¬ 
dente della Commissione an¬ 
timafia e in rappresentanza 
del Parlamento, cercherò di 
assicurare successo alle ini¬ 
ziative da lui suggerite. Ma 
qui voglio affrontare la que¬ 
stione deH'unltà delle forze 


democratiche nella lotta 
conuo la mafia e la delin¬ 
quenza organizzata. 

Sono convinto che la si¬ 
tuazione attuale - di lotta di 
tutti contro tutti - è nociva al¬ 
ta democrazia e alle forze 
democratléhé più avanzate. 
Una dellé'canse principali di 
late situazione è l’offensiva 
moderata e conservatrice 
che ha tentalo, in parte riù- 
acendovi, di fare mdieiteg- 
giare il fronte antimafia sul 
mnte giudiziario e su quello 
politico. Mai dobbiamo sape¬ 
re lucidamente che se non 
riusciremo in qualche modo 
a interrompere la spirale alla 
divisione e alla disgregazio¬ 
ne, sarà la màfia ad avere 
partita Vinta per un lungo pe¬ 
riodo, e.prevarranno, nell’o¬ 
pinione pubblica, le spinte 

{ )iù irrazionali all’rordine», al 
a «disciplina», alle «leggi ec¬ 
cezionali», ecc. (Un capitolo 
importante è ia correzione di 
alcuni aspetti sbagliati di leg¬ 
gi importanti e giuste, i cui 
principi vanno difesi con In¬ 
telligenza ma vedendo chia- 
ràmente' le cose che non 
vanno). • - ' ■ ^ ■ ' 


Siamo 

airemergenza 
nazionale .- 


È possibile per le forze che 
si battono.'per un’alternativa 
’ (fra le quali é-oggi il Rei e sa¬ 
rà domani, a'maggior ragio¬ 
ne, la nuova.formazione po¬ 
litica) accettare l'ipotesi di 
un’unità eccezionale e pmo- 
uisorfodelle forze democrati¬ 
che .per affrontare una que- 

democR^ftmiàli^? A qùe- 
i^.dRinmM>ia;4f«stnclp)di 
lObéil'dbfuortsKetironostalgia 
per esperienze passate (e ir- 
.ripetlbiU).: In ogni paese de- 
'niocratieo« 4 Mtulmentare so¬ 
no considerate iiglttime (e 
sono state attuate, o vengono 
praticate per particolari que¬ 
stioni) forme diverse di 
«grandi còàliiildhi» senza che 
questo comprometta il libero 
giuoco del Ricambio e delle 
alternative fra I portiti. 

SI trattà.''.^roriòme è evi¬ 
dente, nella attuale situazio¬ 
ne polittcaltaiiana, di un’ipo¬ 
tesi' irrealistica. Venendo al 
concreto,-credo che non 
possano esservi dubbi sul fat¬ 
to che l'aggravarsi dell’attac¬ 
co della mafia e della delin¬ 
quenza organizzata costitui- 
^ un'enjergtmaaazionale. 
Edeltutto:vero'(e.vi tomeiò 
aincorà più avanti) che si 
tratta'di' fenomeni che affon¬ 
dano le loro radici nelle vi¬ 
cende storiche e sociali del 
nostro paese (In legame, ma 
.non soltanto,.alla questione 
meridionale), ma é pur vero 
che nel corso degli ultimi an¬ 
ni si é dovuto registrare un 
aggravamento, pauroso della 
situazioneì .e ’’ tton soltanto 
per il numero altissimo di as¬ 
sassini! ma anche per l’esien- 
detsi massiccio delle zone di 
illegalità diffusa, per la «base 
di massa» di cui può godere, 
in una pafte del paese, la de- 
‘linquenza‘organizzata, e per 
le condizidiil (Ù Insicutezza e 


GERARDO CHiAROMOHTB 

di invivibilità che da tutto 
questo derivano ■ per, parti 
estese del nostro paese e del 
nostro popolo. Non possia¬ 
mo sottovalutare II fatto che 
in queste parti del nostro 
paese vengono colpite le 
norme più elementari di con¬ 
vivenza ch'ile e democratica. 

Il paragone con la lotta 
contro il tenorismo non reg¬ 
ge. Allora fu relativamente fa¬ 
cile pers^uire unlunità fra le 
forze democratiche (e an¬ 
che un’unità sostanziale ma 
in verità mal totale fra le di- 
v«tM Urutture dello Stato) 
perché II terrorismo' restò 
sempre un fatto estraneo alla 
società italiana nei suo com¬ 
plesso (e alle sue tradizioni 
politiche e culturali) e alle 
sue espressioni politiche. 
Con la mafia e ia delinquen¬ 
za organizzata il discorso é 
diverso: l'attacco contro , lo 
Stato democratico è portalo 
non soladall’estemo ma an¬ 
che dall'Interno delle tsUtti- 
zionl e della vita politica e 
amministrativa, e gode di un 
appoggio e di una «base di 
massa» nella «società civile» e 
fra le giovani generazioni (e 
qui' il discorso ^tornerebbe, 
come ha già fatto Francesco 
De Martino sulle pagine di 
questo giornale, sulla que¬ 
stione meridionale e sul suo 
aggravamento), in altre pa- 
,' iole, coma ha gi9 fatto rrotare .. 
Bobbio, quando si paria di - 
mafia, non ci si può fermare 
a dissertare sulto Stato ma bi- 
' so^a concretare il discorso' 

' (e le responsabilità) partan- ‘ 
do di governi nazionali e lo¬ 
cali, di partiti di groppi diri- 
T gentidi tali partili, ecc. / 

■i. : In effetti il clientelismo, il , 
basformlsmo, la ricerca spre¬ 
giudicata del consenso elel- 
. totale sono caratteristiche 
antiche della vita politica 
meridionale. Il fatto nuovo è 
che I cordini fra tutiq,questo 
.é lecollur^i.Cd) vàrfo tipo) 
'ironfodèII^uenza!org8he> 

.inasiti. 'e’^é i dìSgénti na¬ 
zionali dei partiti e i governi 
sostengono quei groppi e 
quegli uomini che riescono, 
nei loro collegi elettorali, ad 
avere I maggiori successi. 
Anche questo é un fatto anti¬ 
co della storia del Mezzogior¬ 
no, ma oggi si Unge di colori 
assai frrschi. 

' Sono del tutto contrario a 
qualunque generalizzazione. 
Non' penso che Milano sia 
eguale a Paformo.' Né che 
cerU partlU siano tutti com¬ 
promessi con. la mafia e la 
delinquenza organizzala. 
Penso anche che non si pos¬ 
sa e non si debba rinunciare, 
da parte di nessuno, a una 
volDntà.unitaria.e a unaiicer- 
-ca! temee di iniziailve unita¬ 
rie; Ma non si può negare 
una verità: che la De appare 
come il partito più compro¬ 
messo in quella rete politica, 
meridionale e nazionale, di 
' cui parlavo prima, e che il Psi.' 
appare Impegnato, in molti 
posti, in una gara di emula¬ 
zione, su questo plano, con 
la De-'- Con siffatte olfarma- 
zlonl non Intendo assolvere 
gli altri'partili poUlicl Sono 
anzi convinto che quando 
una situazione raggiunge 
' una tale gravità nessuno può 
'. pensare di essere Indenne da 
I responsabilità né titrarsi fuori 
dèriùnciando le responsabl- 
Hlà degli altri. ; - ■ 


Ma mi sembra essenziale, 
perché un’iniziativa unitaria 
possa svilupparsi, che da 
parte di tutti I partiti (su scala 
nazionale e su scala locale) 
si diano segnali chiari. Gli 
amrrilnlslratori debbono es¬ 
sere scelti fra uomini al di so¬ 
pra di ogni sospetto. Noi so¬ 
stenemmo. qualche mese fa, 
l’opportunità che un assesso¬ 
re al Comune di Napoli si di¬ 
mettesse per quel che si dice¬ 
va su di lui e sui suoi rapporti 
con la camorra. E cosi oggi 
crediamo che sarebbe assai 
opportuno l’allontanamento 
dalla giunta regionale della 
Campania di quel signore 
per il quale risultano provati 
ripetuti e frequenti contatti 
telefonici con un capo della 
camorra. Si badi bene: non 
emettiamo, dicendo questo, 
nessuna ' sentenza giudizia¬ 
ria; ma partiamo di opportu¬ 
nità politica è di segnali da 
inviare. ... .. 


Chi è sospetto 
di collusioni : 
si dimétta ; 


. séno stati resi pubblici do¬ 
cumenti «riservati» dell’Arma 
dei carabinieri. La'Ouestione ; - 
é assai delicata, e riguania II. ' 
modo come questi docu- - 
menti vengono elaborati (e 
ai toma, per altra via, alla ol- 
scussione sulla validità o me¬ 
no, e sulla legittimità'di quel¬ 
le «schede» della vecchia 
commissione parlamentare - 
Antimafia che La Torre e Ten 
ranova non vollero pubblica- 
re- e sulla cui pubblicazione - 

- lo stesso espressi a suo lem- : . 

i Wfer.i 

•la necessità che non ven^ 

i€F f 07 

fra mafia e politica. Oramai - 
la questione è in mano alla ; 
magistratura di Palermo e di 
Casetta. Mi auguro che ci si 
dica presto qualcosa: ma nel ' 
frattempo non sarebbe op¬ 
portuno che i due assessori 
regionali siciliani si dimettes¬ 
sero? Mi auguroche vengano 
;date risposteive mi auguro . 
anche che si dica se é vero 
(come sta scritto nel rappor¬ 
to del carabinieri su Caserta) 
che unoxion'.«amorTistìco 
controlla tutti] lavori pubblici 
di quella provincia. Questo 
vorrebbe'dire'ctie quel clan 
ha amicizie polenti in mollis¬ 
simi Comuni, in aziende 
pubbliche nazionali, forse in 
alcun<‘imlniste*k''Avfà'la for- < 
za,'quaiche''dliigente politico 
-importante dét Casertano, di 
rompere fili antichi e amici¬ 
zie consolidate? Me lo augu¬ 
ro. Questi 1 segnali che biso¬ 
gna dare se veramente si 
vuole lo sviluppo di un’azio- : 
ne unitaria. 

Io credo nelle possibilità di 
un’iniziativa unitaria sui latti 
concrette nelle sedi Istituzio¬ 
nali irilere^te. Questo sa- ' 
rebbe già un latto assai im¬ 
portante. Sono convinto che 
deve essere il Pei - e domani 
la nuova formazione politica 

- ad essere Ira l più convinti 
fautori e ricercatori di iniziati¬ 
ve unitàrie, àlé ho'màTcfedU-'' 
to alle sug^esllbni: damolto 
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tempo presenti nel Pei, e che 
possono diventare ancora 
più forti nel nuovo partito, di 
una nostra quasi esclusiva 
«purezza» a cui bisognerebbe 
: aggiungere soltanto alcuni 
«pezzi» della «socielà civile», 

; o alcune «schegge» prove¬ 
nienti da altri partiti. Cosi, a 
mio parere, non si costruisce 
nessuna alternativa. Né pos¬ 
siamo rinviare un’iniziativa 
unitaria antimafia a quando 
. ci sarà un altro governo. Non 
abbiamo mal assunto, nella 
nostra storia, una posizione 
siffatta. Il nostro dovere di 
forza di opposizione é quello 
di obMIgare' questo gorèmo, 
e qualunque governo avessi¬ 
mo di fronte, a fare il suo do¬ 
vere: e dispiegare, per que¬ 
sto. un grande Impegno nella 
ricerca di convergenze unita¬ 
rie. anche parziali Ritengo 
del tutto fuorviante il ragio¬ 
namento di chi mette in con¬ 
traddizione, nella lotta anti¬ 
mafia, la ricerca dell’unità e 
la forza dell’opposizione: so¬ 
nò, a mio parere, due facce 
della stessa medaglia. Né si 
uatta di mettersi a discutere 
sulle maggiori o minori pro¬ 
babilità di successo che que¬ 
sta o quella iniziativa unitaria 
antimafia possa avere. Forse, 
allo statò delle cose, soprat¬ 
tutto se si andrà alle elezioni 
politiche anticipate, queste 
probabilità sono scarse. Ma è 
molto importante l’ispirazio- 
. ne con la quale si guarda alle 
questioni della lotta contro la 
mafia. Tale ispirazione deve 
, essere unitaria, meridionali- 
. stica, non esclusivistica e Mt- 
. tarla. . - 

L’attività della commissio¬ 
ne parlamentare Antimafia 
degli ultimi mesi dimostra 
che é possibile lavorare, in 
modo unitario, su fatti con¬ 
creti. Siamo riusciti a denun- 
’ dare. In modo unitario, la 
gravità della situazione in 
tante parti del Mezzogiortro 
'. (ma anche di Milano). Ab¬ 
biamo presentato due dise- 
ghPdi’.Kgge, swfostrittl da 
una granoe^fte dèi membri 

dalla >commissi|«)eciac3lnet 

problemi decisivi: quello dei 
«pentiti» e quello del riciclag¬ 
gio del denaro sporco. Ab¬ 
biamo elaborato le linee di 
una nuova legge per gli ap¬ 
palti. Abbiamo approvato 
unitariamente due docu¬ 
menti impqrtanti; uno sul 
funzionamento e il coordina¬ 
mento delle forze di polizia e 
l’altro sulle riforme che l’e¬ 
sperienza suggerisce di ap¬ 
portare al .nuovo codice di 
procedura penale in legame 
ai processi di mafia. 

. Approveremo nelle prossi¬ 
me settimane altri due docu¬ 
menti; uno per la revisione 
della legge sull'alto commis¬ 
sariato e l’altro sul modo co¬ 
ntale aziende pubbliche o a 
partecipazione statale ' si 
muovono nel Mezzogiorno 
in latto di appalti. Stiamo la¬ 
vorando, infine, all’elabora¬ 
zione di una legge (o di un 
codice di comportamento 
per i partiti) per le candida¬ 
ture amministrative e politi¬ 
che; questo é il compito più 
difficile che ci siamo dati, ma 
Spero di riuscirvi in tempo 
utile. 

" Certo, questo lavoro non 
avrà sbocchi se non ci sarà 
un cambiamento in senso 
meridionalistico della politi¬ 
ca generale (a cominciare 
dalla legge, finanziaria di 
quest’anno, .'e a cominciare 
d^li stanziamenti per la giu¬ 
stizia). Ma é un lavoro che 
può essere condotto solo se 
si è animati da una grande 
passione unitaria e meridio¬ 
nalistica (le due parole coin¬ 
cidono). E cosi che le istitu¬ 
zioni democratiche si debbo¬ 
no rivolgere a quanti, nel 
Mezzogiorno e altrove, magi¬ 
strati, uomini delle forze del¬ 
l'ordine e della pubblica am¬ 
ministrazione, fanno 11 loro 
dovere verso la Repubblica, e 
a tutti quelli che sperano e 
lottano per una società mi¬ 
gliore. 


Intervento 

Mortillaro, non sogni 
un'improbabile Vandea, 
ma firmi il contratto 

. LUCIANO «CALIA* " 


I l professor Mor¬ 
tillaro ha letto 
con Interesse, 

- sia pure condilo 
di benevolo 
compatimento, 
l’intervento di Franco Ferra- 
rotti sullo sciopero generale 
dei metalmeccanici; io ho 
ietto con sincero fastidio la 
risposta, saccente quanto ' 
prevedibile, del professore. 

Certo, sono parte in cau¬ 
sa, dall’altra parte del tavo¬ 
lo negoziale, e mi farà sicu- 
: ramente diletto l’obiettività. ', 
Ma proprio non se ne può 
più, di fronte a tanta ripetili- . 
va ostinazione. Non presu- ■ 
mo prendere le difese di 
Ferrarotti, che sa benissimo 
difendere da solo la propria 
onorabilità di commentato- 
re autorevole. Parlerò solo 
come parte in causa, come 
uno di coloro che si sono 
assunti la responsabilità di 
proclamare quello sciope¬ 
ro. 

Quando alla fine del suo 
Intervento il professor Mor- 
tillaro dfpln^ un'Italia as¬ 
sediata da tutte le potenze 
industriali - addirittura «un 
blocco di paesi forti da cui . 
l'Italia potrebbe, - essere 
etclusa»-nonlacheripete- 
requantoeglielsuotcolle- 
gM da sempre e In tutte le 
■ latitudini" ^o andatl''df- '■ 
cendo alla vigilia e nel cor¬ 
so (H Importanti vertenze 
sindacali; che le richieste 
sindacati costituiscono un 
colpo mortale alla competi¬ 
tività deU'industria naziona¬ 
le. 

Non diversamente si 
esprimeva il Gesamtmetall 
(la Federmeccanlca tede¬ 
sca) della Repubblica fede¬ 
rale agli inizi di quest’anno, 
in occasione del rinnovo 
del contratto di categoria, 

' inondando le pagine della 
stampa tedesca di cifre e 
diagrammi che pretendeva¬ 
no documentare II tracollo 
di competitività che avreb¬ 
be subito l’industria nazio- 
oakt accedendo allaccor- 
■dPDépPMre.neijtampl dota¬ 
li ifopcpido. (fatato irpvaio, 

meccanici tedeschi hanno 
avuto consistenti aumenti e 
la certezza di raggiungere 
in tempi non storici, entro il 
1995, la sUrrica conquista 
della settimana di 35 ore, 

. sia pure a frontedi flessibili- 
là contrattate. E ciò in una 
prospettiva tutt’altro che fa¬ 
cile, come quella deU’unifl- 
cazione che per un tempo 
non breve significherà costi 
e anche qualche perdita di 
competitMtà. Il fatto é che 
quegli imprenditori hanno 
saputo guardare lontano, 
scambiando un giusto ade- 
' gurunento delle retribuzioni 
e degli orari con elementi di 
governabilità e di certezza 
nel conflitto socialé, '' . 

' Uri altro pianeta, anche 
se a due passi dà noi Qui, il 
nostro professore - vesten¬ 
do Improbabili abiti di in¬ 
novatore - recita la vecchia 
storia del duro, mettendosi 
a capo di una furibonda 
Vandea di piccoli e medi 
imprenditori che sognano 
un mondo in cui la compe¬ 
titività è garantita solo se i 
lavoratori si accontentano 
del poco che hanno, se le 
loro organizzazioni non 
pretendono certezze di ne¬ 
goziazione e di intervento, 
se la forza-lavoro é a dispo¬ 
sizione notte e giorno - fine 
settimana compresi - delle 
aziende,' se I diritti della 
, gente restano una bella co¬ 



sa solo fuori dei cancelli 
delle fabbriche... 

Altro che rapporti sinda¬ 
cali moderni: alle proposte 
sindacali di una riforma 
delle relazioni industriali, 
tale da dare certezze su en¬ 
trambi i iati (certezza del 
diritti dì negoziazione ai la¬ 
voratori e al sindacalo, cer¬ 
tezza di previsione dei costi 
per le aziende). si è rispo¬ 
sto semplicemente: l'artico¬ 
lo non interessa. Megl'to il 
braccio di ferro volta per 
volta: ecco la modernità. ' 
Alle richieste salariali da 
tutti riconosciute come rea¬ 
listiche ed equilibrate (so¬ 
prattutto tenendo conto di 

G uanto i lavoratori hanno 
ato alle aziende in questi 
anni in termini di produttivi¬ 
tà), si è risposto olirendo 
aumenti che restano distan¬ 
ti dal minimo che si possa 
pretendere da un contratto 
equo, vale a dire la copertu¬ 
ra deriaumenlo del costo 
della vita, e dunque del sa¬ 
lario reale. Quanto poi alla 
riduzione deU’orario di la¬ 
voro, sia purè prospettata in 
un quadro; di flessibilità 
contrattate, nemmeiro a 
parlarne, f , , 

Ice il nostro pro¬ 
fessore che non- 
' bastano •sdopfr" 
ri e manifesta¬ 
zioni a qualifi¬ 
care un interlo¬ 
cutore sociale ed economi¬ 
co. Lo sappiamo benissi¬ 
mo. e non abbiamo certo 
proclamalo to sciopero per 
sport. La saggia osservazio¬ 
ne ia rigiriamo al mittente:. 
non bi^ scrivere aitIcoU 
su articoli, in preda a una 
sorta di raptus grafomaile. 
per legittimarsi di fronte al¬ 
l'opinione pubblica come 
partner negoziale ragione¬ 
vole e credibile. .•• 

Il puro e semplice rifiutò 
di negoziare - perché que^ 
sto e iK>n alno significa To> 
stentato disprezzo verso le 
richieste.della controparte.;' 

éuna buona qjsiroirr 
.zialepei: Il negoziatore. 

professore come debba, 
rappresentare gli interessi 
dei suol Ma non mi pare 
produttivo tenere in conto 
di zero le esperienze nego¬ 
ziali fatte negli ultimi anni 
nelle più importanti azien¬ 
de pubbliche e privale, al- 
rinsegna - sia pure tra mille 
difficoltà da una parte è 
dall’altra - della partedira- 
zione, della discussione di 
merito, dell'Innovazione 
del contenuti e delle proce¬ 
dure. 

Del resto, al nostro pro¬ 
fessore, ridottosi a corto di 
argomenti, non rimane alla 
fine che ventilare un’oscura 
minaccia: la «fuga delie ir>- 
dustrie» dal nostro paese, 
che sarebbe «qualcosa di 
più di uno spauracchio».' 
Ma chi fa fuggire le indu¬ 
strie. se non l^i industriali? 
Non è un gran bel compli¬ 
mento per il senso di re¬ 
sponsabilità degli industria¬ 
li che il professore dovreb¬ 
be rappresentare. Un la¬ 
psus brutale e illuminante, 
olue che una caduta di sti¬ 
le. Come dire: se non stai 
buono e non ti contenti, ti 
rovino, te e il tuo paese. - 
A questo punto, non ho- 
più parole. Di fronte a simili 
atteggiamenti, una lùgxrsla 
di lotta forte e unitaria era 
d'obbllgo. Un atto di re¬ 
sponsabilità anche di fronte 
, al paese. . , 

' segretario nazionale Ftm^Cisf 
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' POLITICA INTERNA ~ —in 

n presidente del Senato parla di obiettivi «destabilizzanti» 
D Quirinale: «Non si attendano dichiarazioni» 
ma non è escluso che Cossiga possa scendere in campo 
Sospetti inaociati tra piazza del Gesù e via del Corso 


Spadolini: «C’è una calcolata 


L’aUamie d Bcdbera 
: «Cotì si prej^ 
il suicidio dd pattiti» 
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' AugùiloBaiDm 


‘ ■§ ROMA. mia convin- 
I ikme è che ci sia un’uUUzza- 
t xkme stnimeiUale di quesie 
) caiteda parte di qualcuna E 
) questo la riemergete inieiro- 
I gaiM Che aembnvano dissolti 
negli ultimi lempk Augusto 
’ Beìbera, deputato del Pei, 
' presidente della Commissio- 
i ne bleamemle per gli altari le- 
/ gianali, vede maiiovie oscuie. 
I ricatti incrociati, vecchi (anta- 
j smi dietro il riapparire delle 
. knere scritte da Moro prima 
di essere assassinato dalle Br. 
Onthrache si allungano Uno 
neMiOBn della prime Repuh- 
hlica. nel sisiema dePpàrtiti. 
hanno et^riieiuTper 
I attrite a pexzl dello Sialo 
I che sembrano ormai risanati 
I la regia della vicenda. Perh 
, aoige il dubbio che gruppi di 
‘ apparal i , forse non Italiani. 
I vogliano bi qualche modo in- 
I Msvenbe nella neura vita poli- 
ifoar. ^ 

! rjlcldko ilpcuporst di sta- 
I >Mi*(e di qucMo genere do- 


' fornòn attribuisco grandissimi 
I disegniachi usal'iumadelri- 
I catto. Forse hanno ambizioni 
I pUk limitate: lavorile certe cor- 
I lenU. gruppi, politici... Poi, na¬ 
turalmente. finisce in diróus- 
! sfone anche la prima Repub- 
’ Hka. ma per chi sta maho- 
i viando In questi glomi questo 
I mi sembra un obiettivo troppo 
j al di Ift delle intenzioni dei ti- 
I catialori. 

I Se ne parla sempre più 
) ipeMO, diesisi certa di qne- 
j aialUpnbbllca.» 

I II vero soggetto di questa crisi 
I sono in realtà I partili che 
, rhanno fondala e retta. Questi 
partiti, e in particolare la De, 

' sono bi convulsione. Un feno- 
) meno che Durkheim, riferen- 
I dosi agn individui, ha chlama- 
I lo 'anomia'', e cioè il venir 
I meiw di valori e di legami, 

I creati dalle «grandi fratture». 
Per «grandi Irattuie», in questo 
caso, bilendo quelle che han- 
rm dato origine ai nostri parti¬ 
li: tra citta e campagna, la tot- ' 
la di classe. Il rapporto Stato- 
Chiesa, l'antifascismo. A poco 
a poco sono impallidite come 
punto di riferimento e di valo¬ 
ri Quando questo accade al 
sbigoli si arriva al suicidio. I 
pa^. invece, generano log¬ 
ge, sette, correnti, danno vita 
a tenomeni di fondamentali¬ 
smo e di radicalismo. O. peg¬ 
gio ancora, sono vittime del- 
l'bisicurezza, scivolano verso 
rautoritarismo. E possono 
portare al suicìdio della Re¬ 
pubblica. Accanto al governo 
e al sottogoverno, in Italia ab¬ 
biamo anche II criplogovemo. 
Ptrdiè dicevi che la De è 11 
pairilo più tu «comndslo- 
o&T 

Perchè ha perso ogni riferi¬ 
mento ^ valori In cui d è (or¬ 
mata. E dentro lo scudocro¬ 
ciato vedo crescere i fenome¬ 
ni che dicevo prima. 

£ ^ AndreoHl ha «Mfealo II •» 
^ partilo: la reodla'dclla De 


Scorre un fiume di sospetti e veIeni.>È destabilizzan¬ 
te il fine dì chi ha fatto circolare quelle fotocopie». 

I Spadolini non crede alla «casualità» del ritrovamen¬ 
to delle carte di Moro, anzi ritiene possibile che altri 
materiali «siano ritmati secondo i momenti di diffi¬ 
coltà della Repubblica». Il Quirinale avalla la pubbli¬ 
cazione degli atti. «Cossiga sa - dice Lattanzio - di 
responsabilità delie strutture dello Stato». 


PASQUALDCASCnX* 


M ROMA Nulla è cambiato 
nei programmi del Qubinale. 
Solo II servizio d'ordine si fa 
più ferreo per proteggere da 
domande indbciete il capo 
dello Stato che va ad assistere, 
a Civitaveochia, a una esercita¬ 
zione della Protezione civile. 
Francesco Cossiga, perù, patta 
con il ministro Vito Lattanzio. 
E questi riferisce che il presi¬ 
dente della Repubblica «è se¬ 
reno con la propria coscien¬ 
za». Ma è solo ialina del sacco 
di Lattanzio la considerazione 
che (anta tranquillità è dovuta 
alla ^ignilA» con cui Cossiga, 
allora ministro dell'Interno, af- 
trontò (lino a dimettersi) la 
prova deH'aasassInlo di Aldo 
Moro «pur sapendo che le le- 
sponsaoilitè non erano sue ma 
delle strutture dello Stato»? Se 
questo Cossiga ha confidato, 
allora è lutto da inteipietaie II 
comunicato con cui l'ufficio 
stampa del Qubinale, dopo 
un'altra giornata di sospetti e 


veleni spiega perchè «non vi 
sono da attendete dichiarazio¬ 
ni del pteskfenie della Repub¬ 
blica». invertendo il conletuiio. 
ci si accorge che nessun ap¬ 
punto è rivolto alla decisione 
della commissione parlamen¬ 
tare d'bichiesta sul terrorismo 
e le stragi di rendete «integral¬ 
mente pubblica» la documen- 
tazkme acquisita. Anzi, il Qui¬ 
rinale sottolinea che questa 
scelta è stala assunta dn modo 
carretto e doveroso». E su altro 
che Cooiga tace «a ragione 
dell'ufficio ricoperto, per riser¬ 
bo sempre mantenuto su que¬ 
ste tragiche vicende e per (I ri¬ 
spetto dovuto per umana e cri- 
sliana pietè alla memoria di 
Aldo Moro, cui era legalo da 
antica amicizia asrofonda de- 
vozlotw». Tace, par di capire, 
su chi a 12 anni di distaiua 
non avrebbe «pietà» ber le con¬ 
dizioni (in una prigione, sotto 
la minaccia di morte) in cui 
Moro scriveva, su chi strumen¬ 


talizza le vicerute di Ieri per 
oscuri giochi oggi. Tali da mi¬ 
nare la credIbMià deiruHIclo 
presidenziale? E il vero perico¬ 
lo, e non a caso Cossiga indica 
per prima questa «ragione». Per 
difendere la quale potrebbe 
anche decidersi, prima o poi, a 
chiedere giustizia delle «re¬ 
sponsabilità delle strutture del¬ 
lo Stato». 

Finora nessuno ha messo in 
discussione l'incarico di Cossi¬ 
ga. Ma per molti proprio le di¬ 
missioni del capo dello Stato 
potrebbero essere il vero obiet¬ 
tivo delia partita. Lo dicono 
esplicitamente Rino Formica e 
Giacomo Mancini alla Direzio¬ 
ne socialista. Ed è implicito 
nella premura con cui il vertice 
della De fa sapete di essere 
pronta alfe barricate per impe¬ 
dire che si ripeta un «aso Leo¬ 
ne» ma atKhe per difendere il 

B o guidalo da Giulio An- 
, perchè anche quesl'al- 
Ira figura de è chiamata in cau¬ 
sa dalle carte ancora inedite di 
Moto. Insamma, a via del Cor¬ 
so si sospetta die sbtuna ope¬ 
razione tutta interna alla De, 
mentre il dubbio opposto ma¬ 
tura a piazza del (^esù. Ai so¬ 
cialisti che parisno di «veleni 
lutti il oc Nicola Mancino 
replica: «Loro sono sempre 
bravi a dissociarsi come du¬ 
rante il esso Moro sulla linea 
della fermezza». 

•Manina o manona», ha det¬ 
to Andreotti, replicando all'al¬ 


lusione di Bettino Craxl sulla 
«manina» che avrebbe guidato 
Il ritrovamento di via Monte 
Nevoso a Milano. E il «giallo» si 
iniittlsce. Il Quirinale, ralazzo 
Chigi e le due Camere forma¬ 
no un triangolo decisivo per le 

B rossime scadenze politiche. 

na crisi è nell'aria, per i primi 
mesi del prossimo anno, t po¬ 
trebbe sfociare nelle elezioni 
anticipate, verso le quali perù 
ora Andreotti dichiara la pro¬ 
pria avversione, mentre si di¬ 
chiara pMsIbilista sul pomo 
della discordia dei referendum 
e della riforma elettorale. In 
Parlamenlo, peralbo, d sono 
forze decise a resisteie. Dovrà, 
dunque, prendere delicate de¬ 
cisioni il capo dello Stalo 
quando la crisi esploderà. Pe¬ 
raltro, a poca distanza dalla 
scadenza del mandalo, per la 
cui successione corrono In 
molli (Andreotti, Porlani, Spa¬ 
dolini, senza escludere Craxi), 
(orse troppi. 

È su questo sfondo che cor¬ 
re il fiume dei veleni. Con un 
■fine destabilizzante», dice 
Giovanni ;^dolinL II presi¬ 
dente del ^alo, non crede 
alla «asualità» irei ritrovamen¬ 
to delle carte di Moro. Anzi, ri¬ 
tiene «probabile che ci sia altro 
materiale In giro» e questo ven¬ 
ga «ertamente ritmalo secon¬ 
do i momenti di difficoltà della 
Repubblica». Il de Flaminio 
Piccoli è convinto che «qualcu¬ 
no» sia in possesso anche dei 


filmali e delle registrazioni de¬ 
gli •interrogatori» brigatisti a 
Moro Non ci crede più nessu¬ 
no alla fatalità. Nè il socialde¬ 
mocratico Antonio (briglia, nè 
il liberale Renato Altìssimo. 
Un'ombra sempre più cupa, 
cosi, cade sui servizi, già chia¬ 
mati in causa da un Andreotti. 
(briglia inlrawede «la presen¬ 
za di soggetti estranei al loro 
interno». Giorgio La Malfa dà 
voce al dubbio che ci sia un'«a- 
bile regia» a «manovrare l'inte¬ 
ra stona». E Mino Martinazzoli 
constata che «la democrazia 
visibile ha a che fare con qual¬ 
cosa di invisibile, ed è - sottoli¬ 
nea l'esponente della sinistra 
de - un sintomo del degrado 
del sistema». Per Leoluca Or¬ 
lando ci sono già «iratti propri 
di un regime, di un sistema do¬ 
ve punti nevralgici della vita 
istituzionale sono guidau dal¬ 
l'esterno, inquinati, asserviti al¬ 
l'Impunità di singoli e agli inte¬ 
ressi di organizzazioni occulte 
e di criminalità organizzata». 
Però, lamenta l'ex sindaco di 
Palermo (con un evidente rife- 
rimenlo alte ullime polemiche 
con (fossiga), «la denuncia 
viene ostacolata con ogni 
mezzo e da personaggi di ogni 
livello istituzionale». n>ssibile 
che una scossa di tale intensità 
resti senza conseguenze^ Ep¬ 
pure sul Popolo Enzo Binetti 
scrive che non c’è «nessun usr- 
remolo», anche se - riconosce 
-la vicenda è •torbida». 


pgòflttire.- 

Bah, puù darsi. Ma la vera ren¬ 
dila della De, la divisione a si¬ 
nistra, non è certo fiidta. 

E cottM aa M caca, aeooodo 
ta, ria tttUa qoaala? 

Aspetta. Voglio rIcrMdaie altri 
episodi che disegnano bene il 
clima in cui ci tròwiamo a vive¬ 
re: Pafeimo e tutto quello che 
evoca. Il caso Offol.. Come se 
ne esce? Superando la più 
grassa anomalia che abbiamo 
come paese oocktentafe: Il 
massimo di stabiHU del ceto 
polkico è 11 maSsimù'rrinsta- 
bllilà dèi govèrni. Questo de- 
iénitha'dùunm iWijpM- 
bilitù di scambio rfemocrall- 
co, con l’attivazione di mec¬ 
canismi di responsabilità; dal¬ 
l'altro l'instabilità determina 
una perdita dett'autorità della 
politica e quindi crea maggior 
spazio per apparali, logge, 
^ppi di preùione. Se ne 
esce solo con lo sblocco del 
sistema politico. Quando par¬ 
lavo dì «anomla» Intendevo ri¬ 
ferirmi anche a questa situa¬ 
zione; i cittadini danno il loro 
voto sulla base di appartenze 
che non ci sono più, non po¬ 
tendo invece votare per gover¬ 
ni e programmi alternativi co¬ 
me in tutte le altre democra¬ 
zie. Aggiungo; uno dei cardini 
della democrazia è U rapprè- 
seniallvttù, che è limllalivo in¬ 
tendere solo come modo per 
"presentare" le istanze dei go¬ 
vernali. Il significato più ricco, 
da Madison a Habermas a 
Bobbio, è quello di "rappre¬ 
sentare", cioè rendere visibili, 
le azioni del governami, ren¬ 
dendoli cosi responsabili. 
L’Impretsfone è di un dista- 
dmcnlo che ormai corrode 
le noalre fellhizloiil, E di 
nna dasae di govenw aem- 
pie più prtfioalera di qne- 
atomeccanlsaw. 
lo aggiungo un'altra cosa: a 
creare questo clima di dislaci- 
menlo è anche discutere al¬ 
l'infinito le tegole da cambia¬ 
re senza riuscire a cambiarie. 
Prima mi chiedevi come se ne 
esce. In fondo parliamo di 
una crisi dei partili su cui si 
fonda la prima RepubbiKa. 
Questi pattili sono incapaci di 
assumete decisioni forti, ma 
per uscirne fuori servono pro¬ 
prio decisioni (orti Si compo^ 
(ano come il barone di MOn- 
chausen, che credeva di veni¬ 
re fuori dalle sabbie mobili ti¬ 
randosi il codino con te mani 
A questo punto devono inter¬ 
venire soditi al di fuori def 
partili: i cittadini, che abbiano 
finalmente un moto di rivolta. 
I referendum elettorali sono 
un lentalivo in questo senso. 

Intomma, sci pcsslmlsu? 
Bisognerà vedere. Ci sono sta¬ 
li tentativi, al di fuori del siste¬ 
ma dei partili che poi sono fi¬ 
niti Ingabbiati. Come i Verdi; 
come, forse, Orlando. La mia 
speranza più forte è la tot» 
mentala volonià del Pei di dar 
vita ad una forza politica dav¬ 
vero nuova. 


Craxi contro i giornali: «Le belve della linea della fermezza non possono darci lezioni» 

I socialisti si chiamano fuori 

«Sono i veleni del gruppo dirigente de» 


I nuovi veleni sul caso Moro sono «una questione 
tutta democristiana», dicono i socialisti, un po’ per 
calcolata malizia politica e un po' per scopi difensi¬ 
vi; «Ne eravamo fuori ieri, ne sfamo fuori oggi». Si- 
/gnorite afferma che.è,ij9 atio1a«del«gÌtfit)^azionedi 
un'intera classe dirigente Di Dqn'Btq.e,Macini 

‘dtcono'che l'obiettivtiPè 0»éiga^MA la, noi» qfiricjie 
decisa da Craxi è «asettica». 


smoioGfiiwuou 


■■ROMA Primo: noi txm 
c'entriamo. Secondo: è un ver- 
mitMio tutto democristiano. 
Terzo: terremo gli occhi bene 
«peni perehè prevediamo un 
gioco al massacro. Ecco le pa¬ 
role d'ordine del lèi di fronte al 
rigurgito del caso Moto. I so¬ 
cialisti si mostrano cauti, ma 
non neutrali; si chiamano hrori 
dalla tempesta, anzi approfit¬ 
tano per dite «avevamo ragio¬ 
ne tMi» nel chiedete la trattati¬ 
va con le Br, perù puntano l'in¬ 
dice contro chi da quella tem¬ 
pesta è Investito e al tempo 
stesso diffondono nuovi so¬ 
spetti, come quello - impreci¬ 
sato - di una regia dello scan¬ 
dalo «esterna al sistema poliil- 


coi. E poi si Interrogano, non 
senza inquietudine, su una 
delle poche vere novità uscite 
dal cartegglo-dl via Monte Ne¬ 
voso; la citazione di Giovanni 
Spadolini come «esecutore te¬ 
stamentario» scelto da Moro. 
Temono, e non sanno nascon¬ 
derlo, che questa novità possa 
in qualche modo favorire II 
piesidenle del Senato nella lu- 
tura corsa al Quirinale. 

Del caso Moro si è occupata 
ieri mattina la Direzione socia- 
Usia. Una riunione che nessu¬ 
no, nonostante,lldlluvio roma¬ 
no, ha voluto dbertara: c'era¬ 
no anche i ttrano assidui, co¬ 
me l'ex segretario Giacomo 
Mancini evidentemente attrat¬ 


to. più che dalia scontata vota¬ 
zione sul nuovo simbolo del 
partito (di cui riferiamo in altra 
pagina) dalla discussione sul- 
rultlmo capitolo <fei misteri ita- 
llàhf, Ahp llnq'C^ ha pm- 
denlemente scelto fa prassi del 
«dtopfo binario»; acqua fresca 
-■WèrcoritiinRfatò’^flciBle. fuo¬ 
co a volontà nelle dichiarazlo- 
lU rese a (itolo personale. E In¬ 
fatti, prima ancora che la dire¬ 
zione concludesse i suoi lavo¬ 
ri, l'uMcio stampa ha diffuso 
una sbiadila nota in cui si leg¬ 
ge che «per parte loro i sociaO- 
sli italiani seguirono ui» linea 
dicoixfcXIa i^irata ed un prin¬ 
cipio e ad un dovere di solida- 
rielà umana che, di fronte al ri¬ 
petersi di polemiche dirette e 
indirette, hanno sempre difeso 
e continueranno a difendere a 
testa alta». 

le bordale sono arrivale 
prestissimo. La prima è di Cra¬ 
xi. evidentemente piccato da 
un articolo di Repubbika che 
ieri mattina denunciava un 
«presenzialismo verbale tanto 
disinvolto», a proposito delle 
battute del segretario sociàlista 
e del presidente del Consiglio 
sulla «manina» o sulla «mano¬ 
na» che avrebbe infilato il cai- 


leggio-Moto nell'intercapedi¬ 
ne di via Monte Nevoso; «Ci so¬ 
no giornali in Italia - ha escla¬ 
mato Craxi davanti alle teleca¬ 
mere accese - che sono siali 
'beMe;neila ilne« delle'fermet- 
za e non possonp darei lezioni 


inMVH'RisaflatfeHeetiluiazibni 
«peisonalK Claudio Signorile, 
che all'epotra del sequestro 
Moro era vicesegreiario del 
partito e che usava i suoi rap¬ 
porti con alcuni esponenti del- 
i'Aulonomia per sostenere la 
necessità di una Iraltaviva coi 
terrofislJ, è andato giù duro; 
•Noi ci tiriamo fuori ma tenia¬ 
mo gli occhi ben aperti, è una 
vicenda tutta democristiana, è 
in atto un processo di delegitti- 
rrtazione di un’Intera classe di¬ 
rigente della De. Chi c'è dietro? 
(jualcuno sosllene che c’è una 
bella mano esterna al sistema 
politico...». Ogni insistenza per 
tentare di capire a chi appar¬ 
terrebbe queUa mono è andato 
a vuoto. Rorido II vicesegre- 
lario DI Donato, «hi ha messo 
in atto questa manovra si pre¬ 
figge lo scopo di colpire auio- 
revoll esponenti della Oc nelle 
istituzioni»; in altie parole, il 
bersaglio è Cossiga. Anche per 


Convegno della Lega dei giornalisti 
L’aDarme dei magistrati 

«La Malaitalia 
sta demolendo 
la democrazia» 


Siamo ormai al segnale di guardia. Vicenda Moro, 
delitti politici impuniti, inquinamento mafioso. In un 
convegno della Lega dei giornalisti si lancia l'allar¬ 
me per una magistratura ormai stremata e una so¬ 
vranità nazionale che viene meno sotto i colpi dei 
poteri occulti. Dice Leoluca Orlando: «La denuncia 
di questa situazione viene ostacolata con ogni mez¬ 
zo da personaggi di ogni livello istituzionale». " ' 


FABIO INWINKL 


Di Donato, comunque, «è una 
questione democristiana: noi 
ne eravamo fuori ieri e ne sia¬ 
mo fuori anche oggi». Giaco¬ 
mo Mancini non ha parlato per 
meiafore: »^no sempre loro, 
da dodici'anni a questa parte. 

Con quelle carte fecero un pre¬ 
sidente della Repubblica e ora 
con le stesse carte lo vogliono 
tirare giù: questo è troppo. C’è 
un imputato - ha aggiunto - 
che tutti conoscono sul piano 
politico, ma non ha mai paga¬ 
to perchè c'è sempre un capi¬ 
tano La Bruna a far da para¬ 
vento». 

La teoria di un «intervento 
esterno» è stata infine npresa 
da Formica, che durante la nu- 
nione della Direzione avrebbe 
avanzato sospetti sui servizi se¬ 
greti israeliani, interessali, a 
suo due. a favorire Spadolini 
nella cosa al Quinnale. Al di là 
delle tesi più ardile, quello di 
^adolinl in via del Corso è di¬ 
ventalo un tasto dolente, è pro¬ 
prio lui ad uscirne bene, nono¬ 
stante fosse, come tiene a ri¬ 
cordare Signorile, «un espo¬ 
nente del fronte della femiez- 
za». 


■■ ROMA L'Italia dei poten 
occulti, riproposta in queste 
ore dalla clamorosa vicenda 
delle lettere di Aldo Moro, è 
stata «disegnata» ieri dalle testi¬ 
monianze che hanno animalo 
un convegno promosso dalla 
Lega dei giornalisti sul «nmi- 
ne impunito». Una «Malaitalia», 
come la si è voluta definire, 
che sta demolendo, colpo do¬ 
po colpo, I capisaldi della de¬ 
mocrazia e della civile convi¬ 
venza. 

Non a caso, protagonisti 
dell'incontro sono stali i magi¬ 
strati. C'è una condizione or¬ 
mai insostenibile di delegitU- 
mazione di quei giudici, che 
con le loro indagini, hanno 
colto gli intrecci di un potere 
politico inquinato dalla cnmi- 
naliià. Gian Carlo Caselli, atti¬ 
vo al Csm negli anni cruciali di 
questo attacco, nperconre te 
manovre che hanno portato 
allo smantellamento del •pool» 
antimafia di Palermo e. in rapi¬ 
da successione, all'offensiva 
contro I magistrati impegnati 
sulla strage alla stazione di Bo¬ 
logna. Due vicende esemplari 
di questa strategia delia nor¬ 
malizzazione. 

I risultali sono ben visibili, a 
cominciare dalla crisi che ha 
investito il movimento creatosi 
negli anni 80 a Palermo contro 
la mafia. La presenza al conve¬ 
gno di Leoluca Orlando - «ri¬ 
mosso» dal suo partito e attac¬ 
calo dallo stesso Cossiga - è II 
a confermare questa condizio¬ 
ne. «La mancanza di piena ve¬ 
nia * giusitziapartt'xfelitto Mo¬ 
ro - dichiara l'ex sindaco di. 
Pali(mo‘»islcolfegaaUsirapu»' 
nilà di tutti I delitti politici degli 
ultimi anni (dalle stragi ai cri¬ 
mini di mafia, da Bologna ad 
Ustica, dalla F2 alle deviazioni 
dei servizi). E viene fuori una 
situazione gravissima, la cui 
denuncia non è mai sufficiente 
ma viene ostacolala con ogni 
mezzo da personaggi di ogni 
livello istituzionale». 

Sulle polemiche del capo 
dello Stalo contro Orlando si 
soffermano cnticamente Anto¬ 
nio Roccuzzo e Saverio Loda¬ 
to, giornalisti del Manifesto e 
dell'Unità e autori di libn sulla 
situazione palermitana. «Cosa 
c'entra - si chiedono i due 
giornalisti - l'omicidio Livaiino 
con l'accusa di Cossiga a Or¬ 
lando di over infranto l’unità 
della De? Le iniziative dei verti¬ 
ci dello Stalo hanno contribui¬ 
to a disorientare l'opinione 
pubblica». Per parte sua, padre 


Nino Fasullo, della rivista sici¬ 
liana «Il segno», invita a ricer¬ 
cale nuove ragioni di unità e 
incontro oltre la celebrazione 
di presunti detentori dell'»orto- 
dossia antimafiosa» Alfredo 
Galasso, avvocato di parte civi¬ 
le nel maxiprocesso contro 
•Cosa nostra», nota che solo 
adesso Giulio Andreoiu am¬ 
mette la piaga diffusa del voto 
di scambio tra mondo politico 
e criminalità. 

Salvatore Barresi racconta la 
sua allucinante esperienza di 
magistrato a Trapani, ove ven¬ 
ne accusato di collusione con 
la mafia e di trame contro la vi¬ 
ta di Carlo Palermo. Salvo tro¬ 
varsi ad essere, a 30 anni, il più 
anziano della Procura, dopo 
che quegli uffici giudiziari era¬ 
no stali decapitati da delitti, at¬ 
tentati e dall'arresto del giudi¬ 
ce Antonio Costa. Te^mo- 
nianze drammatiche vengono 
dalla Calabria, dalla Campa¬ 
nia e da quella Puglia dove - ri¬ 
ferisce un altro magistrato. 
Leonardo Leone De Castris - 
«non si riesce ad iixUviduarc 
neppure il primo livello della 
delinquenza organizzata»; una 
legione in cui oggi prosperano 
700 società finanziane. 

Ma li filo dei poten occulti 
avvolge tutto il paese. Lo ricor¬ 
da Libero Mancuso, il pubbli¬ 
co ministero al processo per la 
strage di Bolo^ contro cui 
hanno manovrato gli amici di 
Licio Celli. «La magistratura - 
rileva - appare stremata. Dopo 
stagioni di affermazione e di 
difesa della propria indipen¬ 
denza. ha subli'o un attacco di 
vrolenuialedariplegarilsusè 
' iti- 

^ lerferenze e intimidazioni di 
provenienza istituzionale. È il 
' momento in cui con maggiore 
facilità pud affermarsi il con¬ 
trollo - anche regolamentalo 
con legge - deH’istituzione giu¬ 
diziaria: dalla facollaUvità del¬ 
l'azione penale ad una super- 
procura controllala dall’esecii- 
uvo». A questo punto non è 
esagerato parlare di un venir 
meno della sovranità naziona¬ 
le. Lo sostiene Felice Canoa 
magistrato nel Veneto (al con¬ 
vegno ha presentalo una ra¬ 
diografia di quel grqvigbo di 
deviazioni che sono i servizi 
segreu). Ed è pura la denuncia 
di Torquato ^ci e di altri fa- 
mllian di vittime delle stragi, 
che formulano proposte per 
una manifestazione da tenere 
il primo dicembre nella capita¬ 
le e per dare una dimensxMie 
unitana alle loro associazìonL 


Intervista a Ugo Pecchioli che nel 78 seguì per il Pei il «caso Moro». «Questo il ruolo svolto da Berlinguer... » 

^ I ' * 

«Dico ancora oggi: fu giusta la linea defla fermezza» 


«Non c’era nessun potere ipnotico di Berlinguer su 
Cossiga, ma un accordo nel sostenere la linea della 
fermezza contro il tenorismo, che minacciava le ba¬ 
si stesse della democrazia». Ugo Pecchioli, protago¬ 
nista di spicco nei rapporti tra il Pei - allora nella 
maggioranza - e il governo durante il rapimento di 
Moro, ribadisce la giustezza di quella scelta. Oggi 
c'è un nuovo «disegno destabilizzante»? 


ALBIRTOLBISS 


M ROMA Ugo Pecchioli, oggi 
presidente del grappo comu¬ 
nista del Senato, in quel tenribl- 
fe 1978 era considerato il «mi¬ 
nistro degli Interni ombra» del 
Pei. FU proprio una successhra 
intervista al Corriere della Sera 
di Prattcesco Cossiga a far di¬ 
venire popolare questa eti¬ 
chetta. ancora oggi estrema- 
mente impegnativa. Cossiga - 
come tutti ricordano - era II 
ministro degli Inteml vero. Un 
ministro che, stando alle paro¬ 
le di Aldo Moro scritte nel car¬ 
cere delle Br, poteva essere 
stato «ipnotizzato da Berlin¬ 
guer» nel seguire una linea del¬ 
la fermezza contro i terronsii 
che non avrebbe corrisposto 
ad una sua intima convinzio¬ 
ne. 

Che MMO può aatmacre 12 


anni dopo - cbfedlamo n 
PecebloU - quella OMCtva- 
ifonedlAMoMoro? 

È terribile essere catapultati 
nuovamente nel clima tragico 
di quei giorni. £ terribile anche 
ricordate in quali tremende 
condizioni furono formulati i 
giudizi e le dichiarazioni scritte - 
da Moto, ed oggi misteriosa¬ 
mente riemerse. Per parte mia 
posso affermare che non esi¬ 
steva alcun rapporto di tipo 
ipnotico tra Enrico Berlinguer 
e Francesco Cossiga, con i. 
quali avevo in quei momenti 
frequenti contatti. Berlinguer 
sostenne con estrema determi¬ 
nazione la nostra posizione di 
difesa della democrazia e di 
fermezza con i terroristi; posso 
ricordare che nella fase termi¬ 
nate di quei cinquanta giorni. 



Ugo Pecchioli 


quando sembrava ptofilanl il 
rixhio di un cedimento della 
De o di alcuni suol settori alla 
linea della «trattativa», il segre¬ 
tario del Pei disse chiaramente 
ad Andreotti, allora presidente 
del Consiglio, che se II governo 
avesse cambiato atteggiamen¬ 
to i comunisti sarebbero usciti 
dalla maggioranza, provocan¬ 
do la crisi Sono affermazioni 
note ufficialmente, perchè Ber¬ 
linguer le nfert in seguito alla 
commissione partamentare 
d’inchiesta sul caso Moto. 

Una qnestfoiie decisiva di 
scelta politica dunque, non 
nn proUeniBdi carattere... 
Per amore della verità, sarebbe 
ingiusto oggi non ricordate 
che in quei giorni riscontram¬ 
mo un largo accordo tra le for¬ 
ze politiche e nel governo cir¬ 
ca l'allegglamcnto da tenere 
nei confronti dei terroristi. An¬ 
che per quanto riguarda la po¬ 
sizione di Cossiga, in queste 
ore cariche di segnali ambigui, 
voglio essere molto chiaro. In 
questi mesi non abbiamo na¬ 
scosto riserve e critiche su al¬ 
cune delle iniziative del Presi¬ 
dente. Ma ciò non toglie nulla 
al valore di un giudizio sulla 
coerenza che egli osservò in 
quel terribile frangente. E an¬ 


rUnità 

Sabato 
20 ottobre 1990 


che al valore del gesto che vol¬ 
le compiere dopo l'assassinio 
di Moro, dimettendosi dalla 
sua carica. Quanto ai rapporti 
personali tra Cossiga e Berlin¬ 
guer. vorrei ricordare ancora 
che tutto ciò non impedì la du¬ 
rissima polemica che rivol¬ 
gemmo negli anni successivi al 
presidente del Consiglio Cossi¬ 
ga a proposito della vicenda 
del figlio di Carlo Donai CalUn, 
implicato nel terrorismo. Le 
criuche di Berlinguer contn- 
buitono alla crisi di quel gover¬ 
no... 

A distanza di tanti anni un 
Pd impegnalo a rivedere 
lotta la propria storia, resta 
convinto della giustezza deb 
la linea della «fermezza»? 

SI. riconfermo quella scelta in 
tutta la sua validità. Molti nostri 
critici, già allora, ci nmprovera- 
vano di difendere uno Stalo in¬ 
quinato e ingiusto, che non 
meritava questa difesa. Ma noi 
non difendevamo quello Stato, 
difendemmo la democrazia. 
Dobbiamo ricordare, ancora 
oggi, che l'attacco terronstico 
SI rivolgeva propno contro le 
basi della democrazia’ Fu giu¬ 
sto quindi mobilitare la gente, i 
lavoratori, per quell'obiettivo 
Un impegno per cui pagammo 
anche un prezzo verso setton 


di opinione pubblica mlellet- 
tuale che ravvisò un eccesso 
«statalista» nella nostra poliU- 
ca Ma essa fu determinante 
per vincere il terrorismo, e per 
mantenere la lotta all’eversio¬ 
ne nell'ambito della legalità 
costituzionale. 

Che lo Stato fosse profonda¬ 
mente inquinato, emerse 
poi chiaramente con lo scan¬ 
dalo P2... 

È venssimo Nel '78 però noi 
non sapevamo che cosa fosse 
precisamente la P2 Quando 
divennero pubblici gli elenchi 
degli isemu alla loggia, fui pro¬ 
prio IO a chiedere con un arti¬ 
colo suirt/nifd, per incanco 
della segreteria del Pci, che tut¬ 
ti 1 funzionan pubblici coinvolti 
fossero allontanati dagli incari¬ 
chi Alla P2 risultarono iscritti i 
maggion responsabili del mi¬ 
nistero degli interni che aveva¬ 
no gestito m modo fallimenta¬ 
re il caso Moro Ma non solo 
quelli' la rete si estendeva ai 
ministeri della Difesa, alla Giu¬ 
stizia, ai partili - escluso II no¬ 
stro - a setton del mondo gior¬ 
nalistico E la gravissima vicen¬ 
da della P2, che ancora oggi 
non possiamo considerare 
chiusa, non spiega nemmeno 
tutto Sul fallimento dei servizi 
di sicurezza dello Stato pesava 


un'antica incompetenza e ina¬ 
deguatezza. Un'abitudine ab 
l'impiego prevalentemente an¬ 
tipopolare. L'inquinamento 
dello Stato, uno Stalo gestito 
per quarant'anni dal sistema di 
potere de, si chiama amebe 
mafia, collusione col terrori¬ 
smo nero nella tragica vicenda 
delle stragi . 

Torniamo a oggL Che gindb 
zlo dai dtU'inattcto c singo¬ 
lare ritrovamento delle car 
te di Moro? 

Dico che bisogna dare al più 
presto una risposta a troppe 
domande inquietanti, e senza 
guardare In taccia nessuno. 
Perchè solo ora’ Perchè solo 
fotocopie’ Chi ha gli onginali? 
Come è stata possibile questa 
«svista» madornale nelle inda¬ 
gini’ £ davvero mollo difficile 
sfuggire alla sensazione di es¬ 
sere di fronte ad un nuovo 
oscuro tentativo di utilizzare il 
oso Moro» a fini destabiliz¬ 
zanti. in un momento di grave 
crisi del sistema politico Qual¬ 
cuno vuole bloccare qualsiasi 
possibilità che questa cnsi pos¬ 
sa trovare un più avanzalo 
sbocco democratico’ Bisogna 
fare piena luce al più presto. £ 
una responsabilità urgente c 
delicatissima del governo. Noi 
faremo tutta la nostra parte 
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Terremoto 
nel Palazzo 



POLITICA WTERIWr 


Nel memoriale e negli appunti 
compare un ritratto dai toni violenti 
del presidente del Consiglio deirepoca 
«Una vergogna che sia capo del governo» 
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Giulio Andreottt 



«Andreotti? Per nostra disgrazia e per-vergogna del 
paese è capo del governo». Durissimi f giudizi di Al¬ 
do Moro sul presidente del Consiglio dell'epoca (e 
anche ora). Appaiono nel promemoria dello stati¬ 
sta sequestrato, negli appunti e nelle lettere trovati 
nell'ex covo br di via Monte Nevoso. «Vuole saciifi* 
care senza scrupoli l'iniziatore di questo accordo di 
governo», scriveva Moro. 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA. «Andreotti è stalo 
sempre al . potete, ha origini ', 
piuttosto a destra (corrente . 
Primavera), si è, a suo tempo,. 
abbraccialo e consigliato con - 
Graziani, ha presieduto con In- 
differenza il govemocon I libe-. 
rati prima di quello con l co- .. 
munisti. Ora poi tiene la linea 
dura nei rapporti con le Brigate 
rosse, con il proposito di sacri¬ 
ficare senza scrupolo quegli 
che 0 stato e iniziatore degli at- 
tuali accordi di governo*.' . v. 

Questo il ritrattino tratteggia¬ 
to da Aldo Moro di quello che 
era presidente del Consiglio 
dodici anni fa, aif'epoca del 
suo sequestro, e che ricopre lo 
stesso incarico anche oggi. . . 

Non si tratta sollanlo di po- . 
che pennellate. Per descrivere 
quello che Moro doveva aver 
individuato come il «grande 


nemico» che aveva tra i suoi 
colleghi di partito, lo statista 
sequestrato ricorre ad un vero 
e proprio affresco. . 

Cosi, nei memoriale, negli 
appunti che Moro prendeva In 
vista degli interrogatori, il no¬ 
me di Ciutio AndrMitl ricorre 
continuamente. Legato ad 
ogni passaggio oscuro ed em¬ 
blematico dell'ultimo venten¬ 
nio: nei rapporti privilegiati 
con I servizi segreti, con la'Cla, 
'nella vistatigli Usa a Slndo- 
na, in una ridmina al Ba^o di 
Roma come cambiale» da pa- 
; gaie per un finanziamento del 
referendum contro il divorzio. 

Sul suo sequestro, sulle ra¬ 
gioni di Stato in contrasto con 

10 sfascio di una famiglia, con 

11 dolore della sposa di Moro, 
lo statista si chiedeva scriven¬ 


do il suo memoriale: «Che si¬ 
gnificava tutto questo per An- 
drcotli, una volta conquistato il 
potere per fare il male come 
sempre ha fatto II male nella 
sua vita? Tutto quesU) non si- . 
gnlficava niente. Bastava che 
Berlinguer stesse ai giuoco con - 
Incredibile leggerezza. An- 
dreotti sarebbe stalo il padro¬ 
ne della Oc, anzi padrone del¬ 
la vita e della morte...» 

Una requisitoria dal toni vio¬ 
lenti, durante la quale Moro si 
rivolge anche ad Andreotti, co¬ 
me fosse un Interlocutore di¬ 
retto. «Tornando poi a lei, ono¬ 
revole Andreotti, per nostra di¬ 
sgrazia e pervergogna del pae¬ 
se (che non tarderà ad accor¬ 
gersene) a capo del governo, 
non è mia' intenzione rievoca¬ 
re la grigia carriera. Non è que¬ 
sta una colpa. Si può essere 
grigi, ma onesti... Onoievole 
Andreotti è proprio questo che 
le manca». .. ■ 

' Poi qualche riga piò giò il 
paragone con Oè Casperi «un 
milione di anni luce lontano 
da lei». E ia ricostruzione di 
una carriera davvero oscura: 
«Che cosa poi ricordare di lei? 
La fondazione della corrente 
Primavera per condizionare 
De Gasperi contro i partili laici. 

^ L'abbraccio-riconcillazione 


con il maresciallo Graziani?... 
Ricordare la sua amicizia, per 
altro confessata, con Sindona 
e Barone?» 

Un promemoria, nel quale 
. Moro rivela anche i retroscena 
del viaggio negli Usa di An- 
dreollinel 1971. L’ambasciato¬ 
re Egidio Ottona, da 17 anni 
negli Usa, aveva lorlemenle 
sconsigliato llncontro con il fi¬ 
nanziere Michele Sindona. 
Quella visita, cosi inopportu¬ 
na, fu raccontala nei dettagli 
allo statista democristiano da 
«un comune amico». E Moro ri¬ 
vela la ferma intenzione di An- 
dreotti, che qualche anno do¬ 
po avrebbe definito Sindona «il 
salvatore della lira», di andare ' 
negli Usa come presidente dei 
deputati De solo per incontra¬ 
re il finanziere siculo-amèrica- 
no, destinato a uno riei piò cla¬ 
morosi crack economici del 
dopoguerra.j,.., • ■ 

Insieme con Andreotti in 
quel viaggio oltreoceano c'era 
Mario Barone, un banchiere le¬ 
galo alta de, imposto sulla pol¬ 
trona di amministratore dele¬ 
gato del Banco Roma proprio 
dallo stesso Andreotti. E Moro 
scrive anche la storia della no¬ 
mina di Barone, che qualche 
anno dopo fu coinvolto nel 
crack della Franklin bank sln- 


doniana. Una nomina, affer¬ 
mava Moro, «legata a beneme¬ 
renze acquisite per aiuti da da¬ 
re alla Ustione del referen¬ 
dum (quello su divorzio, ndr) 
e concordata tra palazzo Chigi 
c piazza del Gesù». 

. Un sistema di potere, rac¬ 
contato negli appunti, nel me¬ 
moriate, nelle lettere, attraver¬ 
so la figura di Andreotti, legato 
alla eia al punto - scriveva Mo¬ 
to - «da essere informato di 
rapporti confidenziali fatti da- 
‘ gli organi Italiani a quelli ame¬ 
ricani». Uomo amico dei servi¬ 
zi segreti, ma anche dei palaz¬ 
zinari. E Moro tracciava una 
- descrizione perfetta del mon¬ 
do a cavallo tra affari e politica 
di quegli anni 70, parlando 
della vicenda llalcasse dopo la 
caduta del direttore Arcaini. 
«Appresi dalla stessa bocca dei 
vicedirettore dell'islituto - rac- 
' contava lo statisui de - che la 
sostituzione fu pattuita da per» 
' sona estranea airambienle ( 
che non conosco e non voglio 
giudicare), dallo stesso inte¬ 
ressato all'operazione, il Calta- 
girone Il quale si muoveva co¬ 
si, investilo di funzione pubbli¬ 
ca, incaricato da chi ha il pote- 
' re di tutelare gli interessi pub- 
. blici per trattare invece, gli in¬ 
teressi piò privati del mondo». 


; BbinciiqltlaraMIcheNSindona 




' n rIMiKFdi'àriaDcVfgta dalla «piiglom «tei popolo». 
È di:Aldo Moro, convinto 

t d essere stato condannato a mólte oltre che dalle 
i Br,' dail'atleggiamento del suo stesso partito. Nel 
; m^otiate, nette lettere, io statista parìa del sistema 
, di potere democristiano, deiie banche, dei finanzia¬ 
menti occulti. E accusa: «Sono tutti d'accordo nel 
: volere la mia morte». 


Negli appunti dello statista s^estrato un'analisi impietosa sul sistema di potere 

«I fìiianziarnl^ 

un intreccio M réqdere la scure» 

’^llè^idtk'^wÒH a^Kràno 
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■a ROMA. «Della De, come è 
noto.'ti può dire tutto e il con¬ 
trarlo di tutto. eMendo essa do¬ 
minata dalla logica del potere ' 
e dall'iHigenza di conservarlo, 
ridqno magati, ma consislen- 
ie«. 

' La Democrazia cristiana e 
Moro, il presidente di questo 
pattilo, p^ioniero delle Briga¬ 
le mtse. Tra le lettere e gli ap¬ 
punti trovati invia Monte Nevo¬ 
so, aatano agli occhi i giudizi 
taglianli, la rabbia, le accuse 
dello statista nel conlronti del 
suo portilo. Frasi dure nelle let¬ 


tere a Zaccognini, alla moglie 
Eleonora, al suo consigliere 
Corrado Guetzonl. Analisi ap¬ 
profondite fin dentro le pieghe 
piò oscure del meccanismo di 
potere democristiano: i finan¬ 
ziamenti occulti il sistema 
bancario, il tesseramento. Un 
sistema di potere definito dal¬ 
l'ex presidente della de «line a 
sestesso». 

... E al lermine di questa spie- 
laia analisi? Moro concludeva 
il ihemoriale con le sue dimis¬ 
sioni dalla Democrazia cristia¬ 


na. «Chiedo al presidente della 
Camera di Irasferitmi.daljgnip-, 
po della De al gr^t’^'ittSòJl''^' 
Una frase lapidaria, che vetta 
' ripetuta In una lettera indiriz¬ 
zata a ZaccagninI («Il pegglor 
segretario che la De abùa avu¬ 
to»). Poi la conclusione che 
somiglia alla line di una lor 
mentala indagine su se stesso: ' 
«Non ho piò commeml'da fare 
e mi riprometto di noti' farme 
neppure in risposta a quelli al¬ 
trui». 

Le banche. «Il potere della 
De. - scriveva Moro - è andato, 
largamente fondandosi. sul 
predominio in materia banca-, 
ria». £ questa una delle parti 
maggiormente Interessanti 
delle carie trovate neirex covo 
milanese. Un viaggio all'Inter¬ 
no del sistema bancario visto 
dalla parte di un 'Uomo che 



st^k, 

d^.|latora,;i«qo,aemi 
partiti,' apeseo neifambii 
lo stesso partito». In particolare 
lo statista parlava del Banco di 
Sicilia, delie Casse di rispar¬ 
mio, del Monte derPaschI di 
Siena, spiegandoxome te ma- 
> ni della Dc^ soprattuito negli ' 
' ultimi anni, si fossero poggiate 
su ogni tipo di istiluio di credi- 
: to regionale, inten«gionale o 
di mietesse pubblico. Un'esca¬ 
lation neanche giustificata dal- : 
la piedominonza elettorale del 
pùtilo. «Bisogna dire che al 
potete In veti delta De corri* 

' sponde un eccesso di potere 
finanziario. La De ha cloò piò 
di quanto dovrebbe avere...*, 
diceva nel memoriale. 

I nnaiulamentl occulti. «I 
finanziamenti alla De come ad 
altri pRitiii. 'provenivano dal- 


rappresentava' Il potére'politi- l'interno deiraCònfinduslria...- 
co. Agganci, prtaidenze, prò- ; diceva ancora - Dall’esterno, 
toghe che costituiscono «un si- . bisogna dirio fraiKamente, in 


imejpdt anni gli 
luti della (Si, fmllzzatl ad 
una auspicata omegeneiiò del¬ 
la politica interna ed estera ita¬ 
liana e americana. Praitca- 
' mente bisogna dire che non è 
i questo un bel modo, un modo 
dignitoso, di armonizzare la 
propria politica». Un faUo vet- 
gopnoso, cosi Moro giudicava 
il mime di denaro arrivato da¬ 
gli States in piazza del Gesò. 
Vergognoso anche per gli 
: am«icanL «Il presidente Carter 
bon lo farebbe più». E gli altri 
fondi economici? «Si aggiunga¬ 
no innumerevoli Imprese, In 
opere, per lo più, sul piano lo¬ 
cale, ma anche su grandi di¬ 
mensioni. SI aggiunga il cam¬ 
po inesauribile dell'ediilzla e 
deU'ufbanisilca. E l'Italcasse?» 
: Una serle incredibile di faUL si- 
' tuazioni: i soldi atrivati da Fi¬ 
nanziarie pubbliche, poi albe 
regalie. «Un intrecciolnestrica- 


blIe'-'ciStl K> OMrtm Ib statuita 
- ndl òuhlebUltbsMBpetare ebar. 
la scure». 

■MI vogliono morto». 

Giorno dopo giórno, chiuso 
. nella prigione delle br, Moto si 
era poi convìnto che gli uomini 
. del suo partito volessero «liqui¬ 
darlo». NeHetenerèalfamiUarf, 

. ai suoi consiglieri, a Zaccagni- 
ni, lo ripeteva continuamente, 
accusando duramente la De, 
«la piò debole e cattiva». Nella 
tetterà scrina 0 sene aprile alla 
moglie Eleonora diceva: «Aves- ' 
> si almeno le vostre mani, le vo¬ 
stre foto. 1 vostri baci. I demo¬ 
cristiani mi hanno tolto anche 
' questo». Poi ancora alta moglie 
scriveva: «Cara Nòretia devi di¬ 
re a Zaccagiiini', Piccoli, Barto¬ 
lomei, Galloni e Gasparf, devi 
. dire Joio che^ mi conducono a,, 

' morie sicurà, {éicludéndó ogni ‘ 
tratlaiiva». li valore della vita ; 
umana, quella di un prigionie¬ 
ro Innocente, sono i temi lun- 



uomini 
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Aldo Moro dalla prigione br 
scrive parole di fuoco contro 
tutti coloro con cui per anni 
ha còndivisò scelte e strategie 
Sa già di dover morire 

. , . WUkDINIROtlTTIMILLI 


■■ ROMA Duro, sprezzante . 
: cattivo verso tutto e tutti. CU 
airrlel di partito, dàlie carte di 
^ AMO Mere recuperate nel covo 
' di via Monte Nevoso, risullano 
: .divella in volta, cinici, Ipocri- 
' li, tagali «Ha banche, al soldo 
)' degli americani, canrierisii sca- 
Miwii'in corsa pes il potere, 
e Mae» ha intuito che lo ucckte- 
V ivwo ed ha saputo che i Oc 
f piu'influenliè.DoU, sia a Uvello 
: di gDvamog)te3|fcpartito. sono 
c) tal niMgIttptiawr la «linea 
ddla fàÌRÌEza»:1)on intendo- 
' no. Cloe, trattare con i brigatisti 
: la liberazione di Moto in cam- 
'' blo della Hbertà per un gruppo 
' di lenoristì detenuti. Moro, co- 
' meecomptensibil«,-edispera- 
: IO, al sente solo, abbandonato 
e non capisce in nome di quali 
«principi» in Italia si debba es- 
< sera piu' rigorosi che in altri 
I paaaLCaca,insomina.dicon- 
; vincaie i colleghl di partito che 
la linds dalla trattativae praU- 
cabHc. In questo allibito scrive 


di loro, del modo di far politica 
della De e dello «sgretolamen¬ 
to* al quale sono state portate 
' le istituzioni del paese. Scrive 
' di Giulio Andreotti, di De Ca¬ 
speri, di Francesco Cossiga, di 
Galloni, di Zaccagnini, di Ta- 
viani. di Colombo, di Rumor, 
di Tina Anselml, di Qui, di Fla¬ 
minio Piccoli, di Amintore Fan- 
fani, di Galloni e di altri diri¬ 
genti Oc di primo piatto. Spe^ 
so sono vere e proprie requisi- 
. lorie piene di rabbia e di dolo- 
' re. Di Andreotti. Moro scrive 
lutto il male possibile affer¬ 
mando (si rivolge al presiden¬ 
te del consiglio con il lei) affer¬ 
mando che «è restalo Indiffe¬ 
rente. livido, assente, chiuso 
nel suo cupo sogno di gloria, 
in quella sua le^, aiKhe se 
l'umanilA poteva giocate a mio 
favore». In altre pagine tra 
' quelle recuperale in fotocopia 
in via Monte Nevoso. Moro di¬ 
ce ancora di Andreotti riferen¬ 
dosi. all'accordo con i comuni- 




Emlllo TavlanI ' 


Flaminio Piccoli 


sti per il «governo della non sfi¬ 
ducia»: «Che cosa signilicava 
tutto questo per lui, una vota 
conquistato il potere per lare il 
male come sempre ha fatto il 
male nella sua vita 7». 

Su Benigno Zaccagnini, al¬ 
lora segretario del partito. Mo¬ 
ro ha scrìtto, nelle vecchie let¬ 
tere già note e anche in queste. 


.. recuperate ora, tutto il male 
, possibile. Lo ha definito un in¬ 
capace, una pallida ombra di 
un vero segretario, un uomo al 
servizio dei portenti ai quali 
non era capace in alcun modo 
di opporsi. Nei documenti ve¬ 
nuti alla,luce in questi giorni i 
giudizi sono ancora piu' terri¬ 
bili. Scrìve il. leader Oc:«...con 


Sabato 
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la pallida ombra di ZaccagnI- 
ni, dolente senza dolore, 
, preoccupalo senza preoccu¬ 
pazioni, appassionalo senza 
passione, il peggior segretario 
che abbia avuto la De» 

Anche per Flaminio Piccoli 
la durezza è estrema. Si paria 
^ di una «figura di contorno che 
non meriterebbe neanche la 


eluizione e U cui amore A tra¬ 
sforma sempre in odio». 

Non e che una delle tante 
cose che Moro prigioniero scrì¬ 
ve di PfccolL DI Francesco Cos¬ 
siga i giudizi sono già noli. Mo¬ 
ro, in prandio definisce trop¬ 
po influenzabile', spiega che 
ha «bisogno di essere guidato 
per lavorare bene» e aggiunge 
che si ta consigliate troppo da 
amici penonali e da persone 
esterne al Viminale. Di Alcide 
De Casperi, II» padre» della Oc. 
spiega che ha sempre preso 
soldi dalla Conlindustria e da¬ 
gli americani, soldi che poi ha 
distribuito a destra e a manca. 
Non c’è dubbio che molle del¬ 
le accuse di Moro debbano es¬ 
sere messe in relazione alla 
tragica situazione nella quale il 
leader de, prigioniero delie Br, 
si era venuto a trovare, al suo 
senso di impotenza e alla con- 
saperolezza che la line stava 
avvinandosi minuto dopo 
minuto. Tra l’altro è assai pro¬ 
babile che Aido Moro, in un 
umanissimo tentativo di com¬ 
piacere I temsrisii per salvarsi, 
sia andato olire alla vera e au¬ 
tentica opinione che aveva di 
tanti colleghi di .partito. La du¬ 
rezza e la ferocia di certe affer¬ 
mazioni colpisce comunque. 
Di Paolo Emilio Taviani, ex mi¬ 
nistro dell’Interno, leader de di 
^icco in Liguria,.studioso no¬ 
tissimo di Colombo, Moro scrì¬ 
ve cose teirlbiU. Taviani, nei 


* ^aiTie1be''traHati nr^la'pblèmi' 
£,dabuiistahza don il suo partito. . 
«Non accetto l'iniqua sentenza 
della De. - affermava nella 
missiva a Zaccagnini - Ripelo, 
non assolverò e non giusiiii- 
chetò rressuno. Nessuna ragio¬ 
ne politica e morale mi poUan- 
' no spingere a farlo». Ed anco¬ 
ra: «Non creda la De di avete 
' chiuso il suo problema liqui¬ 
dando Moro...» 

Anche con Guerzoni lo stati¬ 
sta sosteneva che «disculibili 
principi* avrebbero fatto deci¬ 
dete alla De di «avallare la con¬ 
danna a morte». Rabbia, ma 
; aiKhe un po’ di sbigottimento 
per quello che stava accaden- 
. do nel partito. E si coglie in 
una delle ultime disperale let¬ 
tere dilette a Zaccagnini: «Pos- 
. sibile che siate tutti d’accordo 
' nel volere la mia morte per 
una presunta ragion di Stato 
che qualcuno Uvidamenle vi 
. suggerisce?» OAG. 


giorni del sequestro e della 
strage di via Fani, ha dichiaralo 
ai giornali di essere schieralo 
sulla» linea della fermezza» c 
Moro, in qualche modo, ne e 
informalo. Per questo motivo, 
„ l'uomo riiKhiuso nella «prìgìo- 
' ne del popolo», dedica allo 
stesso Taviani ben due cartelle 
di appunti e riflessioni. Nello 
^ scritto, egli spiega di aver sem- 
: pie guardalo a Taviani con 
' grande amarezza per la capa¬ 
cità che il collega di partito 
aveva nel passare da una cor¬ 
rente all'altra. Moro racconta 
che Taviani. da anni, andava 
sostenendo che la crisi italiana 
andava risolta deflnitivamenle 
chiamando le forze missine al 
governo. «Erano i tempi in cui 
Taviani parlava di una intesa 
con il Movimento sociale. E 
. noi che da anni lo ascoltava¬ 
mo proporre altre cose lo guar¬ 
davamo stupiti. Poi, mosso da 
realismo politico, si convinse 
. che la salvezza poteva venire 
dal comunisti». Di Fanfani, Mo¬ 
ro afferma che si è sempre 
morso per interessi privati. Di 
Galloni scrive: «volto gesuitico 
che sa tutto, ma sapendo tutto, 
nulla sa della vita e deH'amo- 
re». L'elenco dei giudizi e dei 
nomi potrebbe continuare, 
lungo, terribile, e per certi versi 
sconvolgente. La De «raccon¬ 
tata» da Moro, che pur si trova 
in una situazione di terrore e di 
ricatto, e un partilo che mette 
davvero paura. 


—-^ 

e la sua polite 

visti da Moro 


«Se posso avanzare un’ipotesi era ipnotizMlo da 
Berlinguer piuttosto che da Andreotti, con il quale 
lega a prezzo di qualche difficoltà». Cosi nel suo me¬ 
moriale Aldo Moro spiega la linea della fermezza 
adottata daU'aiiora ministro deU’Intemo, Cossiga, 
convinto comunque che il fattore determinante di 
tale influenza fosse «quello sardo, familiare e della 
nuova prospettiva politica» 


ANNAHORELU 


■iROMA Di Berlinguer, Use- 
grelarìo del PCi.'Con il quale ' 
Moro aveva sottoscritto un ac¬ 
cordo di governo di «unità na¬ 
zionale», Moro parla diverse 
volte nei suoi scrìtti. La parte 
più rilevante riguarda il pre¬ 
sunto rapporto di Berlinguer 
con Cossiga, che nel gove^ .■ 
votato in quella tragica mattina ' 
di marzo, con l'astensione dei 
comunisti, fu riconfermato mi¬ 
nistro dell'Interno. «....Se do¬ 
vessi esporre con una certa ri¬ 
servatezza il mio pensiero, di¬ 
rei - scrive del compagno di 
partilo il presidente nelle mani 
delle Br - che in questa vicen- . 
da mi è parso fuori posto, co¬ 
me ipnotizzato. Da chi? Da 
Berlinguer o da Andreotti? Se 
posso avanzare un'ipotesi era 
ipnotizzato da Berlittguer, piut¬ 
tosto che da Andreotti, con il 
quale lega a prezzo di qualche . 
difficoltà*. Moro non riesce ad < 
accettare Cossiga come pala¬ 
dino della fermezza e continua 
coslilsuoragionainento:«l) la ' 
posizione non mi è parsa tuae - 
cioè sagglA motivala, riflettuta 
ed aitche guidata. Perchè Cos- ; : 
siga ha bisogno di esaere gui- ■: 
dato per rendere bene i suoi 
comirtU 2) la posizione gli era 
...per suffiestione e in certo . 
modo, inconsapevolmente im¬ 
posta. E’ chiaro che una cosa è . 
che si subisca un^imposizione , - 
un’altra che si sia accompa- ; 
gnau fino a persuadersi che : 
quel che si fa sia il meglio da 
farsi. Insomma non era per- 
suaso ma subiva_....Tomai>do 
un momento indietro conti- . 
nua lo scritto di Moto-ricordo - 
di aver parlalo di una sugge- 
stione subita da Beifinguer. In ' 
realtà Beiiinguer è quello che r 
gli ha dato il massimo di fidu¬ 
cia nella foimazione del gover¬ 
no ...E' ovvio naturalmente 
che, per diversi motivi, An- 
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dreotti poteva essere d’accor- : 
do con Berlinguer e quindi la.. 
pressione era duplice. Resto 
però convinto che il fattole de¬ 
terminante sia stalo quello sar¬ 
do, familiare, e della nuova 
prospirtliva politica». Com'è 
nolo Cossiga e Beriinguer. en- 
trambi originari di Sasaati, era¬ 
no anche cùginl. 

In un altro passo Aldo Moro 
analizza invece le condizioni 
storiche e politiche che hanno , 
portato i comunisti all'espe¬ 
rienza del governo di unità na¬ 
zionale. «Il mezzo, o comun¬ 
que parziale successo di Ber- 
linguer-scrive lo staiìsia dalla ' 
prigione brigatista-non è cer- ; 
to piaciuto, non è stato accet¬ 
tato ma è stato lasciato passa¬ 
re per mólteplici ragioni: la ne- ' 
cessitA l'emergenza, ta preca¬ 
rietà della situazione. I atteM 
degli eventL forse un mtarimo 
di uxtertezza su quel che signi¬ 
fica o può significare euroco- 
munisiiw, che l'amministra- . 
zione Nixon bollava da lem- . 
pre, ma quella Carter tolse ' 
guardava con occhio, se non 
favorevole, perplesso. S può ' 
dire dutrtjue che Beriinguer sia 
eniiafo còri lo sguardo bene-' 
volo del detentore del potere. ‘ 
Ma se si guardano le cose che 
stanno accadendo e la durez- _ 
za senza compromessi (come ' 
per scansare un sospetto) del¬ 
ia posizione di Berlinguer (ol- ‘ 
tieche di altri) sull'odtema vi- <' 
cenda delle Brigale rosfeèflif' ' 
ficile scacciare il seapettoche . 
tanto rigore serva ai nuovo tal- ' 
quiiino della sede del potere in ■ 
Italia per dire ch'esao ha tutte. 
le carte in regola, che non c‘è , 
da temere defezioni, che ta li- . 
nea saràinitasaibUeechelUa- V 
Ua e I Paesi europei nel toso " 
complesso hanno piò da gua- ; 
dagiiare che da podere da ; 
una presenza comunista al po« 
tere» 
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Prospero Gallinatf durante il processo «Moro-Ten» 


Gallinari: «Ancora 
una volta i misteri - 
sono nel Palazzo...» 


M ROMA. «Il nascondiglio si 
trovava dietro una sottile pare¬ 
te non aggiunta, ma accessibi¬ 
le e facilmente individuabile. 
Tutta la muratura era fissa, 
tranne il battiscopa». Questa è ' 
la descrizione dei ripostiglio di , 
via Monte Nevoso resa al setti¬ 
manale "L'Espresso*, in edico¬ 
la lunedi, da Prospero Gallina- 
ri, il brigatista condannato al¬ 
l'ergastolo per aver sparato la 
rallica di mitra che uccise Aldo 
Moro. Gallinari è anche indica¬ 
to come colui che bruciò, nella 
base di Molano, in Umbria, i 
documenti originali di lutto il 
"dossier” Moro. 

A proposito dei carabinieil ‘ 
che,, nonostante le accurate 
perquisizioni, non riuscirono 
ad individuare il nascondiglio, 
Gallinari afferma: «posso solo' 
dire che una qualsiasi delle 
perquisizioni che settimanal¬ 
mente si effettuano nelle celle 
delle carceri speciali, avrebbe 
sicuramente condotto alla SCO- . 
perta del piccolo deposito. Mi ‘ 
basta sottolineare che ancora 
una volta i misteri riguardano il 
Palazzo. 

Sulla scomparsa dei testi origi¬ 
nali redatti da Moro duraitte la 
prigionia, Gallinari racconta: 


. «Gli originali non esistono più 
« da tun^. sistema’ pottico 
■ italiano ci ha abituati da tem¬ 
po a lotte intestine fata a co^ 
di dossier. Piobabitanente c'è x 
chi vonebbe utilizzare in que» . 

< sto modo anche la faccenda . 
degli originali di Moro. Ma è 
ovvio, e questo traspare peni- 
no dalle inchieste, che tutto 
\ quello che poteva portare aUia « 
nostra tdentificàzlone doveva > 
essere distrutto. Cosi fecero te 
Br.. ’ 

Quanto al nastri degli interro¬ 
gatori. il brigatista ha detto: 
«Anche per le registrazioni vale 
' ciò che ho detto per gli erigi. « 
nati de^iaciittf del presidente ^ 
de. Ogni inquirente è in grado . 
di capire perchè quei nasitf 
dovessero essere distrutti; pò- 

levano comenere rumori e vo-''' 
ci coUegabìU a luoghi e perso- ' 
ne coinvolte in quegli eventi - 
Mi rendo conto che tale "sem- ' ' 
plicilà" di spiegazione, cozzi " 
con lo stereotipo che ci vorrèb- ’ 
be esecutori eterodiretti da po- ’* 
teli occulti o da "grandi vec- -l 

chi*. Ma la verità storica è che 

le Br sono state una forza poU- . 

ifca aulonqmacheiiotthamai ", 
costniitomisteti». 
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Terremoto 
nel Palazzo 



Politica Interna 



Una delle Iettare 
scdtta da Moro durante 
lapriglonia; 
a destra, la mogUa Eleonora 
e la nona Marta Fida 


Iy2|(ìr ttsir »» 



Anche la grafìa dello statista 
cambia nelle carte trovate 
nel covo br di Milano 
Uno strano dattiloscritto 

Si alternavano giornate 
di prostrazione con attimi 
di rabbia e pause dedicate 
alla riflessione politica 


Una riga dopo l’altra, un Moro diverso 



, promemòria, invettive contro 



Una grafìa chiara, ordinata, che a volte si impenna e 
trema, per divenire quasi incomprensibile, via via 
chiti'si avvicina il giomo della «sentenza». Ogni pagi¬ 
na.del raspicolo.(fì via Monte Nevoso ha una fìsìono- 
mia diveisa: ci sono lettere private, trattazioni quasi 
aceademtehe, invettive contro ia De. Qualcuno ha 
puii^In^dto nell^ càrtetla un dattiloscritto: sembra 
unà’veiinadiqudstura. .. 


ImiSBGEoviiiLB' 


I ROMA. Ma qual e U vero 
MoróT,Colui che' scrtvÉ. con 
gri^a'^non Mia. ma ordinala. 

aloni ben .costruiié Cd 
onnleqttbreùsM,- dl)B ' sem-, ' 
brqipll^ietla^’dfuil^.ledo- 

neuoìveislulfUòdiunuggel- 
lo?..Q^,l'auloce di quei rteivoti 
geinglUki indiiltxaU a hiorctla,. 


coa,qiiaenna impracisa. dei 
mMnonMMhun.su.Andieoni e 
Coadga-r «iitnio sangue lica^ 
dra au dUoiDSHictnana come 
aembiasdlxMleieedl sdegno? 
Oppure..'sempllccnwnte ':lm. 
peMia eomrtunele «beate», 
noni (km**”**' ****** "iMM*- 
per<'lé inigìclie regioni elw'si 
comscenia?Bd ancora quei la- 
^i,'lauti logici e le sconnessio¬ 
ni %buaiUdie, che dWuiheno 


chi voglia dopo 12 anniconsul- 
tare il «testamenio» dello stati¬ 
sta uccisa tu il prigioniero del¬ 
le Br a compierli? O si vuol so¬ 
spettare che «manine» e «ma- 
. none» esMnec abbiano, inve¬ 
ce, In seguito, per ragioni tec- 
. nlche o a lini di censura, 
creato quei misleriasi spati 
bianchi manovrando e lavo- 
. randa di lorbici sulla macchi¬ 
na lotocopialrlce? Ci si 4 mes¬ 
sa, Infine, la solita follia buro- 
- eretica a tendere ancor più 
' complicata la letture; la 01^ 
: di Milano ha, infatti, numerato 
con un pennarello stranamen¬ 
te ali'lncontrerk) Mari fascko- 
letti. E cosi, per capite che co- 
' sa Aldo Moro pensasse del- 
r«agare Lockeed» (<ieaio«, 
' serbe glbsaiKlo. dalla vittoria 
' comunista del M giugno, per 
cui più che l'«oggetio« conte¬ 


rebbe Il «fatto politico») occor¬ 
rerà risalire dalla pa^na 285 > 
alla 281; da pagina 293 alla .. 
289 per leggere, invece, le ri- . 
flessioni sui rapporti tra i go- . 
verni italiani e l'ambasciata . 
Usa di via Veneto: «Volpe fran¬ 
camente anticomunista», 
«Gardner corretto e misurato». . 

La cartella di via Montene- 
VDSO, 4 stata inzeppata con . 
uno strano criterio ordinatorio ' 
daH'archivista (brodi appara¬ 
to?). Si intuisce che i materiali - 
si compongono di almeno due 
gruppi di documenti: lettere al 
familiari - la maggior pane alla 
moglie, la <arissima Norelta» ' 
- ma anche ad amici e colla- . 
boralori chiamati via via ih 
causa come possibili canali . 
per intraprendere le trattative, 
e ai de, soprattutto a ZaccagnI- 
ni. per ribaltare un orienta- ' 
mento a non cedete al ricatto, ' 
che Moro attribuisce spesso a 
pressioni dall'esterno; «Se gli 
stranieri vi consigliano in altro '' 
modo sbagliano». Di grande 
interesse, e sostanziarrrwnte 
inedite, a differenza di alcune ' 
lettere che erano state già pub¬ 
blicate all'epoca del seque¬ 
stro, sono. Invece, altri docu¬ 
menti redatti da Moro, si pen¬ 
sa, In vista degli interrogatori 
sui pio diversi atiMmenU nel 
•carcere del popolo». Ci sono 


anche alcuni scritti dello stesso 
genere che sembrano, al con¬ 
trario, la trascrizione «a poste¬ 
riori» o la rielabotazione auto¬ 
grafa da parte dello stesso Mo¬ 
ro delle irèbine nelle quali l'in¬ 
terrogatorio veniva registrato. 
Altre volte il prigioniero minu¬ 
ziosamente si richiama a pre¬ 
cedenti risposte.. SuH'elczione 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. per esempio. Moro annoia 
tra parentesi quadre in lesta ad 
un piccolo fascicolo: «Per la 
prima parte della domanda mi 
4 accaduto di parlare per ra¬ 
gioni di connessione, in rela- 
zionecon.la domanda .14», età-, 
denlemenle tratla-da-un que¬ 
stionario scritto... 1 . . 

Nel gruppo delle lettere, an¬ 
gosciate, drammalidre. quasi 
sempre dense di affetto e tene¬ 
rezza, altre volta buttai glOdi 
getto con una serie di secche 
iiKhcazkMilvalleasmuoverele 
acque delta Chiesa e della De 
allo scopo di avviare una trat¬ 
tativa, figurano pure diverse 
stesure dì yóloiylà (estamenta- 
rie, debile tutle'5 aprile, più di 
un mese prima deliassasslnio 
e del ritrovamento della salma, 
e persino un appuqib che reca 
l'intestazione «promemoria di 
cose minori» su alcune minute 
incombenze domestiche. Mol¬ 


te lettere al familiari sembrano 
la brutta copia di lesti già noti, 
altre recano la preemesse, che 
doveva evidentemente ango- 
. sciare Moro: «Non so se scrivo, 
o riscrivo, temo che le lettere 
. precedenti siano state seque- 
. strale». Mischiale con queste 
lettere, in un disordine che fa 
pensare a diversi passaggi di 
mano, si trovano alte carte 
che hanno l'aspetto di tratta-. 


zioni monotematiche, con le 
quali Moro doveva soddisfare 
ripetute richieste e rinnovate 
curiosità dei br, che incamera¬ 
vano una imponente mossa 
cartacea. Lo si può intuire da 
questa frase vergaUi piuttosto 
stancamente In testa ad un ca¬ 
pitoletto dedicalo alla forma¬ 
zione del primo governo aper¬ 
to al Pei: «Mi pare, se non sba¬ 
glio, di avere scritto un pezzo 




i, re dd servizi 



manienulo non pochi legami, mili> 
..... .. con gli americani. Aveva niodo di 
, cònirelioie». Sono numerosi gli 

I^Yi^ardano le deviazioni dei senizi se- 
> utilizzo spiegiudicato da parte dei poli- 
gentile vicènde di Giannettini, Maletti 
lia>iri?2aiM;dedsa 4al governo deila «non sfìdu- 
ille critiche. 


■igoMA. Sid, Silare poi la ri- 
fatmadecisadalagovenrodel- 
tducMcneàfoitòalla 
. j Int servizio segiéioj 
e. Stami, e cMle, Sh' 
sdèJUnasioriadl ricatu. opera¬ 
zioni illegali. devlazionL Una 
vicenda che. ipteieHù Ip Messo 
Aldo Moro «prigioniero», la cui 
morte, probabilmeme, 4 an¬ 
che una conseguenza deU'o- 
zfcme di quegR apparali Ai sol¬ 
do delta) laiche-dal'lidab c» 
municato del lago della Du¬ 
chessa flrfb alla «strana» di¬ 
menticanza tU via Monte NeVò» 
so hanno obritiniiato' a gtaidaie 
dalla loro regia occulta, ogni 
particolare. Delle deviazioni 


I recenti del «superatami» di 
rtovllo e'Musumeci, ovvia-. 
loro non poi4 essere 
e. Ma gli appunti che 
lo statista dedica alle atUvità 
dei servizi segreti sono pun¬ 
genti e dimostrano come la ra¬ 
dice «deviala» sia stata una co¬ 
stante nella storia dell'Italia re¬ 
pubblicana. 

Negli appunti che parlano di ; 
' questo aspetta II nome di An- 
dreoni ricone spesso. «SI muo¬ 
veva agevolmente nei rapporti 
con i colleghi della Cia, - era 
scritto nel documento già pub¬ 
blicato Ieri - oltre che sul terre¬ 
no diplomatico, che potè esse- . 


re informalo di rapporti confi¬ 
denziali fatti dagli organi Italia- . 
ni a quelli americani». Ma lin 
un'altra parte del memoriale 4 . 
raccontalo un particolare che 
dimostra come l'idea che Mo¬ 
ro aveva dell'attuale presiden¬ 
te del Consiglio si basasse su ' 
fatti concreti. E un episodio ' 
che ha come prolagonisti An- 
dreotU e Rumor. «Il presidente ' 
del consiglio Andreotit • 4 scrit¬ 
to - che aveva mantenuto non 
pochi legami militari e diplo¬ 
matici con gli americani dal 
tempo In cui aveva lungamen- . 
te gestito il ministero della Di¬ 
fesa. aveva modo, per cosi di¬ 
re, di controllare il suo conltoK 
loie (Rumor all'epoca mini¬ 
stro della Difesa aveva il con¬ 
trollo dei servizi, ndr) e potè 
cosi severamente addebitargli 
un giudizio negativo sulla sicu¬ 
rezza che egli aveva espresso 
agli americani sul suo presi¬ 
dente del Consiglio, ma che ai 
presidente Andreotti era stato 
rilerilo dai suoi amici america¬ 
ni cosi come il loro collega ita¬ 
liano li aveva formulati». In- 


somma Aldo Moro sapeva be¬ 
nissimo che i poteri e i legami 
di Andreotti con i settori degli 
•007» che contano erano dav¬ 
vero formidabiU. 

C'4 poi un. altro episodio 
che ritorna spesso In .diversi 
punti del memoriale; la vicen¬ 
da GiannetUnI. - il iamoso. 
«agente Z» det .Sld coinvolto, 
ma solo successiyatnenle, nel¬ 
le indagini sulfà'stràge di piaz¬ 
za Fontana. Andreotti, con 
un'abile mossa,' rivelò in una 
intervista ad un quotidiano che 
' proprio qianpetùni era un cql- 
laboratorè dei‘s^rvlzl.Wa'|rér- 
' che? È una domanda che vie¬ 
ne formulata diverse volte, 
' quasi che II retroscena di quel¬ 
la «rivelazione» celasse qualco¬ 
sa che Moro volesse assoluta¬ 
mente capire. «Mi ha (atto mol¬ 
ta impressione llcasoCiannet; 
tini, la rivelazione imprawisà 
ed Inusitata per la fórma del- 
l'inlervista del nome del colla¬ 
boratore fascista del SId che 
collegala con presumibile insi¬ 
stenza dell'onorevole Maricini 





e con la difesa strenua falla dal 
parlamentare socialista dei ge¬ 
nerale Maletti, insistentemente 
' accusalo al processo di Catan- 
' zaro, dàat caso un significalo 
. invece che di un primo atto II- 
u beralorio fatto da Andreotti di 
. ogni Inquinamento dei Sid, di 
una probabile risposta a qual¬ 
che cosa di preminente, di un 
elemento di un Intreccio più 
complicalo, che occupa ora i 
' giudici di Catanzaro e Milano».. 
- Un giudizio tagliente su come 
anche le rivelazioni sui retro¬ 
scena degli «anni bui» potesse- 
. ro essere tranquillamente co¬ 
me merce di scambio. Proprio 
' per questo Moro non esita a 


parlare delle responsabilità del 
suo partito. Delle «indulgenze 
e connivenze di ottani dello 
Stato e della democrazia cri- 
' stiand in alcuni suol settori». 

Cinque pagine del memo¬ 
riale sono poi occupale dalla 
storia della «ristrutturazione» 
dei servizi segreti, una pacala 
ricostruzione in cui si spiega il 
tentativo di rendere più acredi- 
bili» i seniizi segreti. Un tentati¬ 
vo vano, come si sarebbe di¬ 
mostrato in seguilo. Basti pen¬ 
sare che direttore del Sisde era 
stalo nominato il generale ; 
CrasSini, uno degli uomini più 
fidati di Lido Celli. «La liMrut- 


tutto su questo tema e che vor¬ 
rei controllare. Comunque, 
cerio c'è da aggiungere delle 
cose e qui lento di farlo». Il ma¬ 
teriale non è cerio ordinato 
cronologicamente. Ma 4 possi¬ 
bile distinguere alcune tratta¬ 
zioni di taglio quasi accademi¬ 
co, come la rievocazione degli 
' anni del dopoguerra, quando 
l'autore delle noie parta di se 
stesso in terza persona come 
deH'aonoievole Moto», da alte 
dove prevalgono giudizi scon- 
iortali: «Al potere in voti della 
De corrisponde un eccesso di 
potere finanziario»; <c'4 un re¬ 
gime che si va conompendo 
ed esaurendo!. Si alternano i 
giorni della prostrazione, co¬ 
me quando Moro si limita ad 
annotare, rivolto al suol carce¬ 
rieri; «Mi rendo conto delle ac¬ 
cuse riboheml per quel che ri- 
guaida la strategia della ten¬ 
sione..,» con le giornale della 
rabbia e dell'Invettiva: «An- 
dteoiii tiene la linea dura con 
le Breon il proposito di sacrili- 
caimi senza scnipoU ». Di una 
di queste schede, quella seve¬ 
rissima, dedicata a Paolo Emi- 
. Ho Taviani, dopo una sua di¬ 
chiarazione a favore della li¬ 
nea dura, c'4 stalo chi ha inse¬ 
rito nel fascicolo pure una co¬ 
pia dattiloscritta. Spazio uno, 
come una velina di questura. 


. GuMbìiànntltinl.. ' 
«X agente del SU 
ktquMto per la strage 
di piazza Fontana 


tuiazione dei servizi fu posta 
gal governo della non sfiducia 
- scrive Moro -sull'onda delle 
critiche e delle polemiche sul 
funzionamenio del servizi del 
passato. Prima che uno scon¬ 
tro di peisone, vi fu comprensi¬ 
bilmente uno scontro di ammi¬ 
nistrazioni; in definitiva l'am¬ 
biente militare del servizi dete¬ 
neva quasi il monopolio del- 
flnlormazlone riservata». I ri¬ 
sultati non mancarono; basti 
pensare al famoso •gabinetto 
di crisi» che ha aeguTto passo 
passo le vicende del rapimen¬ 
to e deH'uccisione del presi¬ 
dente della Oc e che ha lascia¬ 
lo una serie di misteri irrisolti. 
Dalla Renault rossa al covo di 
via Cradoli; dall'enigma Chi- 
chiarelli fino al memoriale ine¬ 
dito «miracolosamente» ricom- 
paiso grazie (sono le parole 
dell'attuale capo della Poli¬ 
zia) alla bravura di un onesto 
moratore che ha scoperio 
quello che i superespeiti del- 
' l'antitenorismo non riuKiro- 
no, ufilcialroente, a scurire. 





è im ricòrdo che toma spesso 
Lo Stàtist^ rivisita ogni «tappa», 
delle man,qaize del suo ip^to 
e daie minacce di Kissinger 
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miOMA Cera un dima di 
pater In quel periodo. Ineer- 
leasa,'limole che qualcosa di 
eUMmamenle ' grave «esse 
mMufanda'JUna paura :«ha 
Mgiadiaiamente dopo rallen¬ 
tai» codio lo. banca dell'Agri- 
eoliura^ Milano che ai trovava 
ki piozzafonuma (ladaiad'l- 
ntalq .della affate^ della ten- 
sloAevci^ anche lo slessq 
Aldo MOTO, in quei giorni im¬ 
pegnato a Parigi In una riunio¬ 
ne del consiglio d'Europa Un 
Untore che aceonlpa^ lo 
statista democristiano gufante 
tuiit gli anni delle tuagl e degli 
attenuili e fu acuUo, Mnpodo- 


po, dalle tenibili minacce che 
Il segretario di Stato america¬ 
no, Heniy Kissinger, gli rivolse 
' a Washington intimandogli di 
' sospendere la •marcia d'awi- 
‘ cinaimento» verso il partito co- ' 
.. muntala. Un timore (ondato, vi- 
' sto che recentemente (lo stes¬ 
so Andreotti aveva dovuto am¬ 
metterlo deponendo in com- 
‘ missione Stragi) 4 stato se» 

.' peno che in quegli anni c'era 
una struttura segreta della Na¬ 
to, armata di tutto punto, pron¬ 
ta ad entrare in azione se i 
«rossi» lossero andati al gover¬ 
no. 

Degli anni della strategia 



Henry Kissinger 


’ della tensione. Aldo Moro par . 
la a lungo. Spesso ripetendo 
gli stessi concetti. E tornando a 
più riprese sullo stesso nodo.. 
La De fu immune da colpe? 
•No» 4 il giuidizio. «Per quanto 
riguarda Ta strategia della ten¬ 
sione che per anni ha insan¬ 
guinato l'Italia, pur.senza con- . 
seguire i suoi obiettivi politici, , 
non possono non rilevaisi. ac- . 
canto a responsabilità che si 
collocano fuori delFIIalla, in¬ 
dulgenze e connivenze della 
De». Una strategia oichestrala 
anche da fuori confine, dun¬ 
que. Ma da chi? Moro instale 
sul ruolo svolto dalla Grecia e 
dalla' Spagna fascista. Ma 4 
chiaro che i suoi'riferimenti 
vanno al di IA Agli americani, 
alla «rozzezza» di Kissinger, al- 
’ la eia di cui ricorda più volte la 
vicinanza ad Andreotti. 

Una convinzione non solo ' 
di Moro. Forlani, proprio In 
quello stesso preriodo, disse 
che non si poteva escludere l'i¬ 
potesi di interferenze estere. ' 
Alla polemica che segui, l'at¬ 
tuale segretario De. pur senza 
smentire, diede un'interpreta- ' 


zionrplù riduttiva. E lo statista. 
democristiano, nei parlare di 
quegli episodi. Insiste nel ricor¬ 
dare delle influenze dell'occi¬ 
dente nella strategia della len- 
. sione. «Non 4 difiiclie immagi- 
: nate che un riferimento fosse 
; fatto a Spagna e Grecia - ricor¬ 
da commentando la sortita di 
Forlani • cl si può domandare 
se gli appoggi venivano solo 
da quella parte o se altri servizi 
segreti del mondo occidenlale 
vi fossero comunque implicati. 
La tecnica di lavorò di queste 
centrali rende molto difficile, 
anche per chi 4 abbastanza 
addentro alle cose, di avere 
prove». I fatti hanno dimostralo 
che Moro aveva ragione. Le 
prove, dai suoi tempi fino ad 
oggi, sono stale (alte sistemati¬ 
camente sparire. Ustica, Uolo- 
gna, caso Cirillo. Nulla è cam¬ 
biato. 

Parlando del periodo di 
piazza Fontana, Moro raccon¬ 
ta un episodio inquietante che 
dimostra come In quegli anni 
chiunque si discostasse seppur 
di poco dalla •normalità» ri¬ 


schiasse la vita, «lo fui informa¬ 
to (della strage, ndr) attonito 
a Parigi dove ero insieme con i 
miei collaboratori In occasio¬ 
ne di una seduta importante 
deH'assembles del consiglio 
d'Europa che, per ragioni di 
turno mi trovavo a presiedere. 
Proprio sul finire della seduta 
mattutina ...arrivò II tenibile 
comunicato il quale ci dette la 
sensazione che qualche cosa 
di Insolita gravità stesse matu¬ 
rando nel nostro paese. Tele¬ 
fonate Intrecciatesi tra Parigi e 
Roma nelle ore successive non 
poieiiero dare nessun chiari¬ 
mento ma solo la sensazione 
che qualche cosa di oscuro e 
imprevedibile si fosse messo in 
moto. Mi confermò In questa 
angosciosa convinzione il fatto 
che il mio vecchio amico, dot¬ 
tor Tullio Ancora, allora fun¬ 
zionario della Camera dei De¬ 
putati e da tempo mio normale 
organo d'infonnazione e di 
collegamento con ilpaititoCo- 
munista, mi telefonò in amba¬ 
sciata a Parigi per dire con 
qualche circonlocuzione che 
non ci si vedeva chiaro e che i 


suol amici comunisti consiglia- 
. vano qualche accorgimento 
sull'ora di partenza, sul penxu^ 
so, sull'anivD e nel trasferi¬ 
mento di ritorno. Si trattava di 
una pura precauzione, non le¬ 
gata a qualche fatto specifico e 
di sicuro acceitamenio. lo ri¬ 
tenni, poiché ne avevo la pos¬ 
sibilità, di adottare leconsiglia- 
te precauzioni e rientrai a Ro¬ 
ma non privo di apprensioni». 

Tra gli appunti, infine, si rac¬ 
conta più volte la storia dei so¬ 
spetti avanzati daN'onotevole 
Salvi. Un racconto che, dai do¬ 
cumenti trovati prima della re¬ 
cente scoperta di via Monte 
Nevoso, risultava bruscamente 
interrotto. Dopo la strage di 
piazza Fontana «l'amico Salvi» 
disse a Moro che negli am- 
' bienti giudiziari di Brescia cor¬ 
reva la voce che Fanfani fosse, 
«seppur da lontano» uno dei 
promotori della strategia della 
tensione. Moro rimase incre- 
■ dulo. Ma colpito. Cosi colpito 
da rievocare più volle di quél- 
rincontro negli appunti presi 
■' durante i 55 giorni della sua 
prigionia. 



Quell’addio 
alle piccole 
cose 



Si avvicinava il giomo dell’esecuzione: «Mi hanno 
assicurato che il corpo e qualche ricordo verranno 
restituiti», scrive un giomo Aldo Moro ai suoi familia¬ 
ri. Nelle lettere a casa ha sempre aggiunto durante 
la prigionia raccomandazioni minuziose di ordine 
domestico, persino di far attenzione ai lubinetto del 
gas. Ora redige un «promemoria di cose minori per 
tutti! miei cari». 


■■ ROMA II martirio era alla 
line. Un giomo Aldo Moro ap¬ 
prende dai suoi carcerieri che 
4 deciso, lo uccideranno. «Mi 
hanno assicurato che il corpo 
e qualche ricordo verranno re¬ 
stituiti», scrive in una delle die¬ 
cine di lettere indirizzate ai 
suoi familiari e ritrovale in foto¬ 
copia nell'aichivio di via Mon- 
lenevoso. Il testamento vero e 
proprio, in più copie è stato 
scritto un mese prima. Ora il 
prigioniero delle Br raccoman¬ 
da ai suoi familiari: «.àilenti a 
raccoglieie I vari lestainenti: 
sono importanti». Per l'ennesi¬ 
ma volta ricopia uan dichiara¬ 
zione che ai bova In diverse 
versioni tra le carte del covo 
delle Br, nella quale si ripete: 
•Desidero che dopo la mia 
morte il mio archivio passi in 
proprietà deiramatissimo ni¬ 
pote Luca Bodini, nato a Ro¬ 
ma. il I8-9-I976...». E cosi Mo¬ 
ro butta giù un «promemoria di 
cose minori per tutti i miei ca¬ 
ri», come scrive in lesta ad un . 
foglio senza righe, che riempi¬ 
rà fitto mettendo assieme le 
più varie «raccomandazioni» di 
ordine.dPQiesiicp « qupttdia:., 
no, hil 'che sin'daife prfme' lèt¬ 
tere inviate dalla «prigione del 
popolo» si 4 persino curato di 
avvertire in famiglia di lar at¬ 
tenzione al rubinetto del gos. 

Il documento, drammaticis¬ 
simo. al di là degli aspetti con¬ 
tingenti e privati, appare più 
che altroun'ulUma, disperala, 
straziante rkeica di rapporto 
con la vita dello statista, om- 
mai condannato a morie. 

Alla sua famiglia Moro rac' 
comanda innanzitutto >11 più 
vivo ringraziamento a Ficaio e 
Rana, perchè contuinuino a 
consigliare ed araislere la mia 


famiglia». Ma «essendosi pro¬ 
babilmente smarrita, prego Fi¬ 
da di rifare la breve dichiara- 
, zione privata con la quale ac- 
. celta come sufficiente il suo 
piccolocomplessoeredilario». 

«Prego lasciare unite le mie 
cose, vestiti od altro». 

All'altro figlio: «Raccoman¬ 
do a Giovanni di fare politica 
come studio di esperieiua, ma 
poi di ailonlanaisene nella for- . 
ma più impegnativa, Inottran-; 
dosi veiso età più matura». ' 

Ancora, annotazioni che 
sembrano avere più che l'iffl-’ ' 
portanza di indicazioni con- '' 
crete e pratiche, il senso diluì 
ultimo sguardo della memoria ; 
a luoghi cari, che si sa non si 
vedranno più: «Sul miocomòci 
dev'essere un braccialettino. . 
dono di nozzze... filmetti e foto " 
del piccolo sono nei cassetti 
della mia scrivania di studio». 
Altri oggetti cari da cercare, da 
conseiware, da regalare ad 
amici, parenti, raccomanda¬ 
zioni per «il piccolo» nipotìr», ' 
«la mia angokia più grande», e 
, 'poi suggerimenti su conaaveiw 
sare in banca certi assegni 
sbanatt come ri s cuoteteio SU' ' 
pendio... 

Ancora un foglietto volante ' 
vergatocon grafia tremula, per ■ 
esprimere I ultima angoscia; . 

, nelle condizioni di prì^nla. 
scrive Moro, «non riesco a rt ■. 
cordare se mio nipote Luca re- 
chi anche il secondo nome 
Maria, come talvolta avviene 
nella nostra famiglia. Ma la,, 
identificazione del mio benefi- 
Clark) 4 però assolutamente ''' 
chiara trattandosi dell'unico fi¬ 
glio di mia figlia Maria Fida e di ’ ' 
mio genero Demetrio Bonun- ' 
U...». CV.Và. ‘ 


«Parlai delle Stragi... 
e non fiai più candidato 
alla presidenza ■ 
della Repiribblica» 


BROMA Aldo Moro, nei 
documenti reciipeiaU 'in co¬ 
pia nel covo di via Monte Ne¬ 
voso, paria anche della pro¬ 
pria mancala elezione alla ca¬ 
rica di presidente della Re¬ 
pubblica. 

Il 24 dicembre del 1971, co¬ 
me si ricorderà, al supremo . 
magistero della Repubblica, 
venne eletto Giovanni Leone. 
Moro rivela, invece, nelle car¬ 
te appena recuperate, che 
quella carica, in realtà, era 
stala piomessa<osl pare di 
capire- a lui. Qualcosa, inve¬ 
ce, si inceppò e Moro spiega 
che cosa. Moto spiega di aver 
parlato, ad un certo momen¬ 
to, delia inconcludenza del 
partito sulla strategia della 
tensione e delle indagini dei 
giudici di Catanzaro e di Mila¬ 
no. Il discorso, in quel mo¬ 
mento. pare si svolgesse tra lo 
stesso Moro e l'allora segreta¬ 
rio del partito Forlani. ^i ci 
sarebbe stata una asseblea 
nel corso della quale Moro (le 
carte del leader de appaiono 
a volte quasi illeggibili) sareb¬ 
be stato spinto a parlare del 
problema con la garanzia del¬ 
la massima riservatezza. Scri¬ 
ve ancora Moro:«Dissi come 
sentivo,, cose dure sulla situa¬ 
zione e a proposito delle 
grandi chiacchiere inconclu¬ 
denti. Lo zelo ingenuo ma 
amichevole della signora An¬ 
seimi, ora ministro della Sani¬ 
tà, portò all'esterno alcune 
delle cose che avevo detto 


con conseguente rampogna' 
della segreteria Forlani e rF ' 
chiesta di smentita, che fu fat¬ 
ta con riferimento alle inten¬ 
zioni e al rispetto dovuto al ' 
partito, ma non nei termini 
desiderati. Questo episodio 
mi valse ancora una volta 
(come già nel 69) la qualifica 
di antipartilo, una posizione ; 
negaiirà registrala ed esem- 
plificata tra i gruppi, paria- . 
menlari che gioco'il suo ruo¬ 
to, come è naturale decisivo, 
ai fini della mia qualificazione 
personale per la carica di pre¬ 
sidente della Repubblica. 
Tanto poco dominavo il parti- '. 
to che in questo caso fui bai- . 
luto da altro parlamentare. ,. 
Cosi stando le cose, non aven- 
do a mia disposizione una 
fonte confidenziale veramen- . 
te potente, tutto si 4 giocato e 
si gioca sul sentito dire, sul ra- ' 
gionamento, sulle illazioni..' 
Moto passa poi a parlare della 
strage di Brócia e dei rapporti 
tra Andreotti e il generale Mi¬ 
celi per affermare che l'alto 
ufficiale infoimava diretta- ' 
mente il presidente del consi¬ 
glio di tutto, al punto, in prati- ■' 
ca, di riferire persino quello , 
che il ministro della Difesa Ru- . 
mor raccontava agli america- - 
ni sullo stesso Andreotti. In so- ' 
stanza, dai documenti, sì ca¬ 
pisce che il suo denunciare lo , 
stallo delle indagini sulla stia-, 
ge d! Brescia era costato a Mo¬ 
ro, l'incarico di presidente ' 
della Repubblica. DWS: 
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“Politica Inilhna 

LbUtHt ' " 

Tenemoto 


Tre opinionisti giudicano il contenuto 

suIl’«oligarchia» e l’inattesa 
«biografia» di Cossutta. La responsabilità 
professionale resta Tunica 
scelta possibile nel lavoro alT«Unità» 

nei Piazzo 


delle idtime lettere del leader assassinato 
«Non vi è nulla di clamoroso contro la De 
perché egli sperava di tornarne alla guida» 


Bocca: «Andreotti sotto tiro» 

Manconi: «Moro al me^o di sé», Fini: «Umiliante» 


Tre opinionisti giudicano le lettere di Moro. Giorgio 
Bocca sostiene che Moro ha gestito il suo sequestro 
come «un’operazione politica, screditando Cossiga 
e Andreotti ma senza rivelare nulla sulla De». (%r 
Massimo Fini «era un uomo disposto a sconfessare 
lo Stato di diritto purdi salvarsi la vita». Luigi Manco¬ 
ni descrive «un uomo al meglio di sé. al massimo 
della strategia politica». 
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■■ ROMA. Ilniiovaineniodel. 
le lettere di Aldo Moro ha riac¬ 
ceso Il dibattito su uno detf 
episodi più clamorosi della 
storia d’Italia; il mondo politi. 
'co, intellcttuaie, giomaiMeo 
tortw a dividersi sul si^iilicato 
> delle ultime volontà dello stati- 
ista e atKhe sull'Interpretazio¬ 
ne di tutta la vicenda. Esco II 
patera di alcuni commentai» 
'ri. 

Giorgie Bocca minimizza il 
signllicato della nuova acope^ 
' la: «Tutto quello che si doveva 
'sapere sul sequestro Moro 0 
gii di dominio pubblieo. le let¬ 
tere non aggiungoiw nulla di 
nuovo. MI sembra che l’unico 
oUettlve di questa vicenda sia 
quello di colpira il gruppo Art- 
dreoitl. E una manovra tipica 
da scandalo Montasi, una sto¬ 
gila di conerttl democristiane in 
lotta fra di loro che usano i ser¬ 
vizi'segreti per tarsi la guerra». 
‘AgiuwlomBocca.darietesii- 
I monlaiae del brigatisti e dalle 


Iettare emerge la ligura di un 
uomo «he ha gesiito i cin- 
quantaclnque giorni del suo 
requestro come un’operazio¬ 
ne poliiiea. usando argomenti 
ricattatori verso Coraiga e An¬ 
dreotti ma senza rivelare nulla 
di clamoroso sulla Democra¬ 
zia cristiana. C questo perché 
si riprometteva di essere libe¬ 
rato e di govemate il partita 
Anche I bt^atisti > dice Bocca 
- conlermano questa versione, 

10 stesso Moretti quando lo In¬ 
tervistai mi disse che sarebbe 
bastalo un piccolo gesto da 
parte dello Stato per taf libera¬ 
re Mora In verità le Br avevano 
capito che il leader de avrebbe 
nuociuto al suo partilo più da 
vivochedainorto«w 

Oberso il parere di Massimo 
Fini, commentatore deil’Airo- 
pea che è disposto a imputare 

11 riiiovamenio Uidho della 
lettera alia «daltronaggine di 
polizia e carabinieri» più che a 
un oomploito poUiico a che 


giudica Moro «un uomo dispo¬ 
sto a tutto pur di saivaie la pel¬ 
le. Un uomo che al dunque 
sconfessa lutti i principi dello 
Stato di diritto in nome della 
propria vita.' Anzi, per Rni sa¬ 
rebbe meglio non parlare più 
dell’argomenta «Le lettera di 
Moro sono quanto di più pe¬ 
noso e umiliante sia mai uscito 
da un luogo di prigionia e 
avremmo voluto dimenticario 
per non sentirci a nostra volta 
umiliati. Moro non ha rivelalo 
nulla perché non c'era nulla 
da rivelare, la nostra classe p» 
litica A losca non perché oiga- 
nizzl colpi di Stalo ma per le 
lotia di potere che sono sotto 
gli occhi di tutti. Un tipo di cor- 
ruzloiie che alle Br non bilores. 
sava. Se Moro avesse avuto 
qualcosa da dira, l'avrebbe et- 
curamenie dettot ara disposto 
a tutto. Nessuno ha mai notato 
questo lato della vicenda: all'e- 
poca del sequestro pubblicai 
sul touoro una lettera di un ra¬ 
gazzo della Rsabiensa che sta¬ 
va per essere lueilalo dal fasci¬ 
sti, non feci alcun commento 
ma quella tenera era l'esemplo 
di un comportamento dlgnito- 
so e c oerante. Penso anche al 
sequestro TaUerekt, awenuto 
negli stessi anni e coikIusosì 
con la morte della vUtlnta, e al 
coraggio che egli dimostrù. 
Voglio dire che spesso la gente 
umile riesce a reagire con la 
dignità che tnartea a uomini 
che invece hanno degli obbli¬ 


ghi verso lo Sullo*. Un'indigna. 
alone, quella di Fini, che rag¬ 
giunge il culmine quando no¬ 
mina Il massacro degli uomini 
della scorta «La morte di que¬ 
gli uomini non ha avuto alcuna 
importanza per nessuno, 
neanche Moro dedica una pa- 
loia a quel poliiiotll morti am- 
mazzati per lui, e perù invita lo 
Stato a barattare i principi su 
cui si regge con la vita del suo 
massimo leader. B c'é aiKhe 
chi ancora crede che sarebbe 
stalo più opportuno trattare. 
' Mi para che In quel momento 
la Democrazia cristiana con 
l'aiuto determliMnie del Partito 
comunista abbia dlmosliaio 
un forte senso dello Stato. Se 
allora avessimo dato retta al 
socialisti oggi ci r i trov er em m o 
conleBrsuloollo». 

Un Moro autentico, dispera¬ 
lo ma al meglio di sé, nella de¬ 
scrizione di luigi Manconi. so- 
etologo: «Dalle lettera viene 
fuori la ligura di un uomo che 
sta oonducendo la sua aatr» 
ma, traglea.,,ultlffla medlaato- 
ne politte t il nMÈHo di Aldo 
Moro, é il Moro « massimo 
della strategia potitlea, un uo¬ 
mo che la delia diaperailoiM 
una molla per oghe politica. 
mente». Qual era. dunque. > 
suo progetto? dMIme le sraa- 
so fùcaroenie e poMeamente 
per critlean la strategia aliiui- 
spiega Monconi •> Moto voleva 
vedere la line di un gioco poli. 
Ileo che stava dheiuando tof- 


' Due psicologhe e uno psicanalista interpretano l’evento 

a che lo avreliero ucdso 
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Quale cohiilii^ne psicologica vive^ Aléò tiferò 
quando scriveva la lettere alla famiglia, al Papa, agli 
uomini politici? Che reazione ci si può attendere da 
uno statista, prigioniero politico, che sa che lo ucci¬ 
deranno dopo poco? Aveva paura Moro? E se si, 
questo poterà alterare la sua lucidità? Due psicolo- 
^e ed uno psicanalista cercano di rispondere a 
queste domande inquietanti. 

‘ ' " ÒfMTUIuràlLaNBUJ 


f 


I 

l' 




s ^ 


t ■snmiA Uno statista, un 
! prigtonlero politico che sa di 
ì dover morite, e di morte vio¬ 
lenta, di n a poco scrìve alla fa¬ 
miglia, ai papa, ai suoi compa- 
, gnrdhwiuio. ai suoi collobora- 
tori (Mai è la condizione psi¬ 
cologica che emerge dalle sue 
, lettere? Obpeiaztone. silducia. 


paura? Ma é possibile valutare 
' m modo obiettivo la risposta 
comportamentale e i senti- 
memi di un uomo in quelle 
condizioni? 

La dottoressa Renata Thiele 


Rolaixto, psiootoga ed oncolo. 
ga che si occupa di molati In 
fase terminale dice di no «Non 
si può omologare la morte, 
semplicemenle perché non 
esiste 'la Morte*. Quando si 
parla di un uomo che si trova 
di fronte alla morte bisogna di¬ 
re di quale uomo si tratta, qual 
é la sua cultura, la sua aspetta¬ 
tiva di vita, qiial é stala la sua 
vita lino a quel momanta qua¬ 
li sono le sue convinzioni teli, 
glosa Sono stati fatti molti 
esperimenti sulla condizione 


di prigionia, n 
santi per esempio sono venuti 
dagli studi condoni sugli astro¬ 
nauti sottoposti ad una pro¬ 
gressiva deprivazione senso¬ 
riale per farli abituare al viaggi 
nello spazio. In molli cosi si é 
visto cfw la geme appemnie- 
mente più ‘noimale si faceva 
prendere da terrari primitivi, la 
loro struttura raitonalc non 
reggeva più Del resto basta 
pensare alla spiacevole espe¬ 
rienza di rimanere chiusi in un 
esoenaora. CI sono peisone 
che donno i numerL perché in 
quel momenlo non riescono a 
tenera sotto conirolto un tratto 
clauslrolobico della toro pe^ 
sorwIfU con II quoto in condi- 
zlonl normali convivono senza 
problemL Pero è anche vero 
che non si puù generalizzare, 
lo lavoro con 1 malati lenninoU 
che non sono In una condizio¬ 
ne di prigionia, ma che spesso 
vivono la malattia come una 
prigionia. Posso dire che la 
reiutone di fronte alla morte é 


.Ascoltati dai giudici milanesi, hanno smentito il settimanale «Europeo» 

AzzoM e Bonisoli al pm 
«n carabiniere ex br? Mai esistito» 


All’intenrista deU'Euiopeo^ che deve del loro arresto 
e dei materiali conservati nel covo di via Monte Ne¬ 
voso una versione del tutto inedita, sulla base delle 
dichiarazioni di un sedicente ex bri^tlsta infiltrato, 
Lauro Azzolini e Firanco Bonisoli hanno rispc^ ieri 
ricostruendo la realtà storica dei (atti davanti al pm- 
Pomarici. E annunciando contro il settimanale un'a¬ 
zione di risarcimento danni. 


»AogigceaMaò ' 


■■MRANa ALauroAzzoiim 
e Franco Bonisoli é boalaui po¬ 
co più di mezz'ora a testa di 
doposlztone dovami al pm Fa^ 
dlnandoPomaricipersappaUi- 
ra sotto una valanMdl ridicolo 
la pralaaa imavhtidel preteso 
ex brigatista InlUtralo che 
avrebbe tubalo dal covo (H via 
Monte Nevoso documenti del 
sequestro Moto per conio del 
generale Dalla Chiesa, secon¬ 
do quanto è stalo pubblicalo 
dall’fiiropea I due ex brigatisti 
annunciano l'intenzione di in¬ 
tentare azione civile di ilsaici- 
mcntn danni contro II settima¬ 
nale. Ed ecco le lettUiciM di 
AzzoUnl e BonisoH alla bulla- 


stosa ricostruzione del toro a^ 
testo, quel tornano primo otto¬ 
bre 1978. Azzolini ha conte^ 
male che la sua cattura awsn- 
ne per la strada, a poca distait- 
za da via Monte Nevoso, alla 
9, IO di mattina. Lo btoccùone 
carablniari in borghese, e alla 
scetw atsirtetie qualcuno che 
si trovava in un bar U vicina e 
che pensando a un rapimento 
in atto avverti pracipitosamen- 
te la polizia. Bonisoli per parte 
sua ha ricordato cha i carabi¬ 
nieri imippeto nel piccolo al¬ 
loggio alle 9. poco dopo che 
Azzolini ne era uscito, che pri¬ 
ma di entrare spararono un 
paio di colpi nella setraiuta. 


che loto (Bonisoli e la Manto¬ 
vani) andarono immedlala- 
menie od aprire la porta. «Era¬ 
vamo perfettamente vestiti», ha 
precisato. Niente a che vedete 
dunque con la sorpresa a notte 
fonda, che cogito Azzolini ad¬ 
dormentato in una stanza 
mentre nell'altra FTaneo c Na¬ 
dia, nudi, fanno aH'amora. 
Niente cappucci In testa ai ca¬ 
rabinieri, si capisce; niente 
cappucci in lesta, naturalmen¬ 
te, al letrorisii artestaii. 

Sulla possibilità stessa che II 
giovane neobrigoilsta prove- 
riiente da Roma avesse fre¬ 
quentato famlllamiente quel 
rifugio «ufficiale» delle Br mila¬ 
nesi. e vi avesse addirittura tra- 
scofso di tanto in tanto la not¬ 
te, i due sono stati drasticL il 
abitavano soltanto toro tre, e 
non ci avrebbe mai potuto 
mettere piede un mililanie che 
non fosse entrato nei ranghi 
«regolari» delle Br. Di rilievo 
centrale per la ricostmztone 
dei tatù é anche quanto en¬ 
trambi hanno detto sul furio, 
ad opera di Davide, delle bobi¬ 
ne di regUirazione del «proces¬ 
so proletario» a Aldo Moro. 


Che quei nastri esistessero, lo 
sentirono dire quando erano 
ormai in carcere, e sentirono 
anche dire che erano stati di¬ 
strutti. Ad ogm modo si sono 
detti sicuri che ncxi erano mal 
stati conservati hi via Monte 
Nevoso. A conforto della tesi 
dell'informatore ótìVEUropto 
resta dunque a questo mo¬ 
mento solo una curiou noti¬ 
zia- ieri In Parlamento sarebbe 
corsa voce che un maggiore 
dei carabinieri di Milano, ano¬ 
nimo. avrebbe confermato la 
sua ricostruzione. 

Ieri Pomarici ha raccolto an¬ 
che un'altra testimonianza in 
relazione alle storie di stampa 
su questo nuovo «aso Moro», 
e cioè quella del giomallsta di 
Famislio Cnstiona, Guglielmo 
SosininL che all'indomani del 
ntrovamenlo dei documenti 
medili pubblicò due lettere 
dello statista al nipotino Luca e 
una bozza di una lettera al Pa¬ 
pa. Un comunicato dell'edito¬ 
re del setUiiMnaie che Iniorma 
che il gtomalitia «non ha nem¬ 
meno dovuto invocate il segre¬ 
to proleistonale per l'assotula 
trasparenza della vicenda». 


locante a causa deH'Intesa Ira 
Oc c Pel e del ruolo troppo lot¬ 
te di Andreotti Insomma, il 
leader democristiano voleva 
rappresentare t'ahemaliva po¬ 
litica all'unità nazionale di 
quegli anni» Secondo Manco¬ 
ni to lettere tono interessanti 
dal punto di vista poliUco an¬ 
che se non contengono eia- 
motose rivelazioni perché de¬ 
scrivono «la relazione perversa 


fra il partilo di maggioranza e i 
servizi segreti, le gerarchle mi- 
liuti, l'apparalo burocratico e 
amministrativo». «Quella di 
Moro é una lettura - dice Man¬ 
coni - molto crìtica del ruolo 
Mia De fra il il dopoguerra e i 
primi anni sattanta. • mi sem¬ 
bra Importante in quanto è 
una teMlriMxiianza palllcola^ 
mente autorevole e interna a 
quel sistema». 



. . .. 

fmeres- fòfteniente dfwNmzlaia: e é 
chi la nega, c'é chi rittune luci¬ 
do « lONioita la sofferenza li¬ 
no all'ufiiino momenlo. c'é chi 
si rilhiU di sapere. Ognuno ei 
difende come può dairintop- 
poitablle seneo di separazio¬ 
ne». Moro ere un uomo religlo- 
to,queelo può aver Inlhtilo sul¬ 
la cua condizione pakotogiea? 
«Chi crede nella reincarnazio¬ 
ne o in una vHa dopo la morte- 
dice Renata Thiele • dovrebbe 
vivere questo sKuaztone in mo¬ 
do metro tragico. Eppure non 
sempre le oonvlnztoni raziona¬ 
li coincidono eoo tostato emo¬ 
tivo. Si può pensare alla morie 
come ad uno stato di passag¬ 
gio ed avere ugualmente pau¬ 
ra. Nello stesso tempo c'è da 
dire che non lutti hanno paura 
La cosa é molto complicala e. 
benché la struttura del sistema 
neivoso centrale sto uguale 
per tutti, è Impossibile direche 
cou succede nella mente del¬ 
la singola persona, in questo 
caso Mora». 


Secondo Anna Otiverio Fer¬ 
raris, psieotoga, «è molto diin¬ 
cile dire quale fosse la sua con¬ 
dizione oncologica perché hi- 
tognerebbe sapere di più an¬ 
che sui rapporti che aveva con 
I suol carcerieri, che cosa é 
succesw esatumenle nella 
ptitfmila e soprattutto se e (Ino 
a quando si sentiva sostenuto 
daU'eslenw». Motti hanno det¬ 
to, (In dall'appaiiztone delle 
prime tenere, che Moro aveva 
perso la lucIdiU, mentre hit ha 
afleimato sempre di eaeere 
perfettamente ràecienie di dò 
che acrlveva. «E poreibile che 
sia riuscito a mantenere la ra- 
zlonalilà. Non tutte le persone 
entrano in urro stato di panico. 
In pariicolare Moro era una 
persona colto, sapeva In che 
realtà viveva, sapeva anche co¬ 
sa c'era dietro alia sua vicen¬ 
da. In sUilesl aveva motti ele¬ 
menti per Interpretare la tealtà 
e questo normalmente dà una 
certa sicurezza che permette 
di tenere sotto controllo te 


emozioni. Anche se di fatto la 
situazione non si può control¬ 
lare. è più facile, in queste con¬ 
dizioni. mantenere la lucidità. 
Scrivere tonte lettere, tra l'altro, 
può avere avuto per Moro pro¬ 
prio la funzione di chiarirsi al¬ 
cuna cose, alcuni pensieii e 
non perdere cosi la razionali¬ 
tà». 

Mauro Manda, psicoanali¬ 
sta. ha voluto sottolineare un 
aspetto particolare di queste 
ultime lettere: U continuo ri¬ 
chiamo al nIpoilDO Luca. «SI- 
curamenie ciò che emerge da 
tutte le tenere é la disperazio¬ 
ne e la sfIduclB ndconfronU di 
un'istituztone, ma Moro in 
queste lettere faceva appello a 
sentimenti motto primari Le 
tenere a Luca richiamane gli 
aspetti più infantili della sua 
peisonalilà SI pub pensare 
che di fronte atta paure della 
separazione. Mero abbia atti¬ 
valo le sue parti più Infantili 
che gli haimo fatto chiamare 
in causa il nipotino» 


Valerio Morucd 

ascoltato 

dal giudice tonta 


■I ROMA. R primo br disso¬ 
ciato. Valerio Motuwi, da po¬ 
chi giomi In semlllbertà, é sta¬ 
to ascoltato come testlnrone- 
neU'ambito deli'inchtesta 
aperta dalla moglslratura sul rt- 
trovamento degli scritti di Aldo 
Moro. Moiucci, oltre ad aver 
partecipato alla strage di via 
Fani (per la quale ha avuto 30 
anni di leeluslone), durante I 
SS gtomi di prigionia dello sta¬ 
tista democristiano svolse an¬ 
che l'Incarico di «poallno» del¬ 
le Brigate roese- recapitò le tet¬ 
terà redatte da Moro. Raggiun¬ 
to totefonicamente ei centro 
Don Calabrie, dove nel corso 
della semi-libertà levora, Mo- 
rucci ha detto; «Non posso lare 
alcun commento, non posw 
neanche confermarle di essere 
stoto ascoltato. Sull'intera vi¬ 
cenda ho deciso di non p^- 
re con la stampa». B ha preci¬ 
salo: «Sul caso Moro iron potrò 
dire null'altro di più di quello 
che ho già detto e spiegalo 
ampianwnte nei proceesi nei 
quali ho depostp. All’Interno 
delle Br c'era un eomhato ese¬ 
cutivo composto da quattro 
peisooe (Mario Moretti, Fran¬ 


co Bonisoli, Lauro Azzolini e 
Rocco Micatetio, ndr) tutte no¬ 
te e già arrestate Queste per¬ 
sone hanno preso ogni deci¬ 
sione, anche la più piccola sul 
sequestro Moro. Non c'era al¬ 
tro organo superiore al comita¬ 
to esecutivo». L’IiKontio con il 
pm tonto, avvenuto nei giorni 
scorsi, si sarebbe proirafto per 
alcune ore. n magistrato avreb¬ 
be mostrato a Moruccl te tene¬ 
re scritte da Aldo Moro, il com¬ 
pito dei dissociato sarebbe sta¬ 
to queilo di indicare gli scritti 
che aveva lecapiiaio. 

Frattanto è approdalo alla 
Cassazione il ricorso proposto 
dalla procura generate di Ro¬ 
ma contro la decisione presa il 
19 settembre scorso dal tribu¬ 
nale di sorveglianza di conce¬ 
dere la semilibertà alto stesso 
Morucd e ad un'altra ex br, 
Adnana Faranda. La prima se¬ 
zione penale delia suprema 
corte ora provvedere a ira- 
smeiterio alla procura genera¬ 
te per il prescritto parere, pri¬ 
ma di fissare, presumibilmente 
entro una ventina di giomi. l'u¬ 
dienza in camera di consiglio. 


-» - -- 

Per volare più alto 


■i Caro direttore, protesto per la strumentate 
demonizzazione del compagno Cossutta trami¬ 
te Rondolino e l'Unità. Se si vuote un serio con¬ 
fronto congressuale è necessario si discutano le 
posizioni e le attuali proposte di ognunoe si evi¬ 
ti il terreno degli attacchi personali e te sUane 
interessate ricostruzioni biograliche dei compa¬ 
gni. Oltrctutto non si nnunzia alla falsità di attri¬ 
buire a Coisutto persino «la crflica alla condan¬ 
na dell'Invasione sovietica detl'Alghanistan» 
(come é noto soltanto Amendola fu contrario) 
e al tempo stesso di trascurare per intero sla te 
ulteriori riflessioni autocrìtiche sull'analisi dei 
Paesi dell'Est che te proposte Innovauve che la 
3» mozione ha sostenuto al 19» Congresso. £ pe¬ 
raltro ben siratto che per se stessi ci si riservi il 
diritto di cambiare tutto e di autocrittcarsl su 
ogni cosa (da Togliatti, al comuniSmo, alla di¬ 
versità del Pci, al compromesso storico, ecc. 
ece. ecc ) mentre a Cossutta non si riconosce 
analogo dlrittoKlovete alla riflessione e alla in¬ 
novazione Aiui, Rondolino, facendo l'opera¬ 
zione inversa, giunge, di forzatura in forzatura, 
lino al falso (posizione sull'Afghanlston) e co¬ 
munque aito demontotazione. £ questo un me- 
toM forse post<omunisto ma certamente non 
post-statinisla. Ma con ciò egli non riusdrà ad 
impedire agii alili compaM di ragionate sere¬ 
namente suite necessità del hituro e a cercare 
nel merito dei problemi te necessarie conver¬ 
genze poliiico-ideali-ptogrammBiiche che con¬ 
sentono non già di fere uscire dall'isolamento 
Cossutta ma m tonare per la rifondazìone del 
FtL 

Paolo Gnerriiil. Del CC del Bei 

■li Caro direttore, come é noto alte persone 
non aliene dalle buone letture, la parola •oligar¬ 
chia» non dovrebbe scandalizzare nessuno, se 
adoperata in riferimento al gruppi dirigenti dei 
partiti politici, ^om’è noto - scrisse anni addie¬ 
tro Norberto Bobbio - Roberto Michels, studian¬ 
do l'oiganizzaztone del partito sociaklemoerati- 
co tedesco, ritenne di poterne ricavare una leg¬ 
ge di tendenza valida per ogni grande organiz¬ 
zazione, che chiamò IqP» 
in base alla quale il formarsi di un'oligarchia in 
sano alte molteplici fonne di democrazia é un 
fenomeno organico e perciò una tendenzaacul 
soggiace necessariamente ogni organizzazione, 
anche sociatista, e perfino quella libertaria». L’a¬ 
nalisi era ricca e assai pertinente- la successiva 
storia del panni poUtfei dal tempo (1912) incul 
Michels scrireva ad oggi non ha latto che arric¬ 
chire di esempi la formulazione generate della 
ferrea legge. Addirittura Maurice Ouverger, ses- 
sant’anni dopo Michels, proclamò che «oligar¬ 
chia» é ogni ceto dominante, in 091 I società po- 
.iWeai^Vaioécht Ouvwger, unostodioaoeMtiag- 
giato oggidì, è anche - toivolui - uno stravagan¬ 
te analista- come quando, un paio d'anni la, 
proclamò che la V repubblica hancese era il co¬ 
ronamento dei principi deU'89. 

Stupisce perciò • più del chiasso che si è fatto 
sull'uscita di Occhetto, quando ha chiamato 
«oligarchi» i suoi contraddittori In direzione -, il 


latto che egli stesso abbia pensato di adoperare 
con sacro sdegno tate termine, quasi non lo n- 
guaidasse punto* 

ineidenu della polemica spkxiota. certo. Pur¬ 
troppo però, mentre si esorcizza la nozione 
stessa di •oligarchi», si continuano ad adottare 
comportamenti tipici delle lotte tra oligarehL 
Esempio insigne e penoso insieme mi sembra 
quello dell'improvvisa biografia persecutoria di 
Armando Cossutta che l'aedo di Occhetto, Fa¬ 
brizio RemdoUno, ha sentito il bisogno di acriue- 
re sull'i/nftó del 15 ottobre. L'intento è fln trop¬ 
po chiaro un appello alla mozione due perché 
non si «sporchi» con certe frequentaziora. GII 
strumenti, debbo dire, piuttosto biechL C'é una 
lunga tradizione, che risale molto indietro nel 

tempo, e parte dagli avvocati e awocaticchi del- 
l'Atene demostenica e si spinge fino alte requisi¬ 
torie del procuratore generate Viscinskij: una 
tradizione consistente non 0 à nel discutere gli 
argomenti deirawersarìo, ma nel tentativo di 
cancellarlo con l'aggressione peisonale-biogra- 
lica. Incauto procedimento; perché alla fine tut¬ 
ti, ma proprio ttitd, ne escono a pezzi (da De¬ 
mostene in giù). 

Per patte mia non amo né pratico d razzola- 
mento nei corridoi correntizi nel quale stiamo 
scivolando in modo allaimante e con IfvDie e 
violenza tipici degli ullimi ariivatL Rileggo spes¬ 
so, perché la trovo rmbancanle. quella pafdna 
di Togliatti (^11 potilo comunista italiano. Editori 
Riuniti, 1961, p. 133) in cui si argomenta con 
l'elevatezza d'ingegno che era caratteristica di 
quel grande dirigente comunista, che «la poUri- 
caé la torma più alta di attivilà umana» «lapob- 
tica con cui conosciamo U mondo per trasfor¬ 
marlo», argomentava TogliattL Questo, e non al¬ 
tra, dombbe essere, per 1 coiministL la poliuca. 
Cerchiamo di volare più alto, di qui In avatitL 
Tulli. 


L'articolo di Fabrizio RondoUno, dedicalo al- 
l’ascesa politico di Cossutta, può ouolaininie es¬ 
sere criticalo, come ariti 0ariicotL Non è tedio 
Invece aarOiuIre ad un articolo, adii loscriueea 
diiio pubblica intenzioni diueise da Quelle moti¬ 
vate dai nomale esercizio di una professione, 
quellaghmallstKa. su culi Ingiusto tar naaderr 
conflitti pobad, per quanto possano esserea^ 
Lo ha glO ricordato del resto In un suo comunica¬ 
to la Lega dei glomoierii Pokhe, In un momento 
di cosi aspro confronto airinlemo del Fa. nsullo 
abbastanza difficile pribbUeare resoconti e far ti¬ 
toli su//Unllà die non sotteoino pokmidie, ora 
da una pane ora dall'alt ra, mi par e che la sedia 
detta respansoblbia professionale resti- tunica 
pasribUeetititissucfaimnlamo lum. c ompmo 
RondoHrib,dMsuolgeoonsatipoloeaatonomia 
Usuo complKoto lavoro. Cerchiamo quindi tutti ■ 
e su questo sono pknamenle d'accordo con La¬ 
dano Canfora-di volare più atto, teadando alla 
politica ad che i detta pobttat e a! giornalismo 
aOdieCuelgiomalismo 

RENZO FOA 


Gli organi dd 
Pei non c'entrano 
col Veicolo sui 
«Beni culturali» 


■B Coro direttore, sono giun¬ 
te In questi ultimi ^omi al Di¬ 
partimento per la formazione 
e le Islliuzioni culturali delta 
Direzione del partito diveise 
lettere o telefonate da parie di 
amici compagni, criticL fun¬ 
zionari dalla Sovriniendenza. i 
quali hanno voluto segnalarci 
che nei fasdeoto d Beni eutiu- 
lalk pubblicalo come supple¬ 
mento dell’L/n/A) dello scono 6 
ottobre, erano contenute nu¬ 
merose inesattezze e che su 
molu temi si sostenevano poai- 
zioni assai diveise dalle solu¬ 
zioni proposte dal Pei sia nei 
progetti legislativi sia in conve¬ 
gni o manifestazioni. 

Ci é stalo fatto notàre. In 
particolare, che nel lascicoto si 
paria più volte di una nuova 
•legge di hilela» che sarebbe in 
via di elaborazione, ma che è 
In reallà solo una bozza prepa¬ 
rala lo scorso anno dagli uffici 
ministerfaU e che poi, a causa 
delle critiche raccolte cosi nel 
Consiglio nazionale dei Eleni 
culturali come nel mondo de¬ 
gù studiosi e in sede politica, lo 
stesso ministro ha lasciato de¬ 
cadere senza neppure portarla 
al Conslglto dei ministri per poi 
presentarla in Pariamento. 

Nel fascicolo non si accen¬ 
na neppure, invece, né aUa 
proposta dei Gruppi parla¬ 
mentari comunisti per la rifor¬ 
ma della legislazione di Uitela 
e deli'amministrazione del be¬ 
ni culturali, né ad altre propo¬ 
ste di legge che f nostri parto- 
mentori hanno presentato in 
Pariamento. come quella per 
I istituzione dei centri regionali 
del restauro o per l'attuazione 
dei piani paesistici regionali o 
per l'avvio di una programma¬ 
zione decennale per la vatoriz- 
zaztone dei Beni culturaU. 


In risposta a queste segnala¬ 
zioni ritengo perciò necessario 
chiarite al lettori che II fasclco- 
to é un'iniziativa che é stato 
realizzato senza alcuna parte¬ 
cipazione né consultazione 
del nostro Dipartimento e del¬ 
ia sezione del Bei per i Bem 
culturaU e ambtentalL £ chiaro 
perciò che sul plano.politico 
sono ptenamente confermate 
le posizioni che sono state già 
assunte, su questi temi, dai 
parlamentari comunisti e che 
m molti casi sono state tradotte 
in specifiche proposte legislati¬ 
ve 

duaeppe CtatanBlc. 

Responsabile del Olpartimenlo 
del Pd per la formazione 
e per le btiluzioni cutoiraU 


«C’è II pericolo 
chedhmiitl 
’ireiidy’’,coine 
i’automdiow» 


■i Caro direttore, credo che 
la nuova trappola nei prossimi 
anni sla la legalizzazione del¬ 
l’essere ribelli. Il sistema, cioè, 
per repiiroeici, userà una tatti¬ 
ca particolare, dì cui già avver¬ 
to il sentore- permetterà, con 
un banle di demagogia, agli 
spiragli di ribellione, alte cor¬ 
renti alternative di farsi luce 
ma nello stesso momento la 
sua tortga/nanut sarà ben ste¬ 
sa; e il resto già si sa. 

Basti pensare con quanto fo¬ 
ga i critici televisivi lodino le 
proposte musicali «alternati¬ 
ve», antteonformiste, «inquie¬ 
te». Può sembrare un parados¬ 
so, ma il capitolismo é cosi 
esasperato che, per vendere, 
ha bisogno di prodotti che gli 
nnlaccino la sua infamia. 

C'è il pericolo che un certo 
modo di •lottare» divenU «tren- 
dy», come portarsi appresso 
l'autoradio... 

Carmen PaluacL Montesilvano 
(Pacala) 


«È come se 
un pilota 
fosM mandato 
alio sportello».»» 


M SpelL redazione, nel p 
lazzo del Viminale ed in que 
limitrofl (giacché il minto 
dell'Interno é l'unico che con 
mia ad acquisire stabili nel ce 
tro storico di Roma) da qui 
due anni, con la scusa delle c 
renze di organico (che. poò, 
dirigenza rifiuta di discute 
con te organizzazioni sindac 
II) gli uffici si sono riempiti 
poUzIoiti - tutti abbastanza gi 
vani, eia inedia 23 anni ed 
perfette condizioni fisiche - ci 
svolgono compiti anuninislia 
vi 

Che senso ha assumere PO 
ziolti se poi g si «imbosca» nei 
uffici? Ad un giavane che CDI 
in polizia si richiedono requii 
attitudinoU, fisici, psichici ffiw 
si da quelli richioti per un lav 
latore amministraiivo. La pr 
parazione acquisita nelle scu 
le di polizia su materie prota 
stonali (diritto penate, polii 
gludiziarto, ecc.). lo stesK a 
destramenlo all'uso delle am 
é da considerare, in questi CB 
un invesUmenlo petouto, ui 
sperpero di soldi delio Stalo 
Sarebbe come se. forzando 1 
po' Il concetto, dopo anni 
addestramento un efficiente 1 
Iota di linea venisse trasferì 
alto Ritolto del efwcfr«i. 

La riforma di polizia. inoHi 
tendeva a «libeiare» i polizio 
da laponiabUità amministra 
ve«ontabiU affinché potrere 
svolgere compffi esclurframe 
te operatM, lasciando que 
laponsabilità ai lavoratori di 
l'amministrazione dvlte delll 
temo Svilendo te professkxH 
tà di tutti i lavoratori civili, Ga 
evidentemente ora nttene cl 

lavorate in questo minfstcn t 
faciUssitno: basta imparare a I 

resignotiL 


FoponsablleFP Cgll 
ministero Interno Roma 
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Politica Interna 


n numero due della Cgil parla ad Ariccia 
e propone una «aggregazione riformista» 
«Non potete mettere sullo stesso piano 
il comuniSmo e la socialdemocrazia... » 


H segretario difende la scelta dei comunisti 
«Non vogliamo rinnegare i nostri padri 
Ma oggi nel sindacato le maggioranze 
devono crearsi sulla base dei programmi» 


non piace 


senza correnti 


Non c’è stato neanche bisogno di votare: da ieri s’è 
' sciolta la componente comunista della Cgil. Il primo 
passo per costruire un sindacato di programma. Sin¬ 
dacato che, però, non piace a Del Turco. Il leader so¬ 
cialista ha insistito per dar vita ad una maggioranza 
, riformista nella confederazione. La controreplica di 
Tirentin: usciamo dai vecchi schemi, facciamo il sin¬ 
dacato che parli il linguaggio della gente. - 


•TIFANO BOCCONim 


■■ROMA. Nella grande sala 
della Kuola sindacale di Aiic- 
cia, ancora ieri campeMiava 
la scritta: <omponetite m uni¬ 
ta sindacale*. Una definizione 
Che serviva a nascondere il no- 
’'iiie «omunlsia*. Da domani' 
non ci Sara più. E non ci sera 
■un altro nome. La decisione di 

- Kiogliete - gradualmente - la 
componente comunista della 
Cgil è stata presa ieri «senza 
neanche bisogno di votare*. 
L’organizzazione busocralica. 
soffocante, delle correnti parti-. 
iKhe se ne va per sempre. Co¬ 
irne primo passo' per.la costrtir ' 
‘itone drun sfndaOatb’di 'piO-^' 
gramma: dove contino le scel¬ 
te. le opzioni, non le tessere. 
Ma per ora questa scelta ap- 

■'paitiene solo ai militanti co¬ 
munisti. Proprio ad - Ariccia - 
^.fdove lo scioglimento ù stato 
deciso) ieri è intervenuto an- 
'che II numero-<lue della Ctfl, 

' Ottaviano Del Turco. Anchelut 
' come del testo Ttentln, ha pre- 
' ferito parlar chiaro: il sindaca- 

- to di programnaa pròprio non ' 


, piace ai socialisti. Del Turco. 
. pensa che prima occorre capi- 
, re -a quale maggioranza farà 
capo il programma*. Insom- 
' ma, ha riproposto l'idea di una 
' nuorà aggregazione riformista. 
Il tutto, perù, accompagnalo, 
quasi ad ogni frase, all'impe- 
' ^ di lavorare per l'unità. 

Ma cosa divide Del Turco da 
Trenlin? Il primo ha sostenuto 
che r<«ttacco alle ideologie* 
. contenuto nelle parole di 

■ Trentin è.itraccettabile: «Come 
alfa n mettere sullo stesso pia- 

' nò.il comuniSmo e I problemi 
di .cresciiq della' soclaldemo- 
' cHtziài'Nbri si possono acco¬ 
stare Brandt e Ceaucescu*. Po¬ 
co più lardi, la contro-replica 
di 'Trenlin. Per dire che di tutto 
ha parlalo meno che di un sin- 

■ dacato «privo di valori*. Solo 
. che fra questi non possono più 

esserci le «Ideologie finalisti¬ 
che, che poi magari tollerano i 
peggiori comprornessi nella vi¬ 
ta di iiitti t giomk ll’slndacalo 
che i comunisti, I singoli mill- 
' tanti della Cgil iscritti al pei 


hanno in mente, fa i conti con 
la storia, «non rinnega i prtmri 
padri* (altro richiamo di Del 
Turco), ma afferma i valori 
della solidarietà, comincia a 
parlare il linguaggio della gen¬ 
te. dei nuovi bisognL «Valori 
che richiedono coerenza, re-, 
gole stringenti di democra^ e 
responsabilità* 

Un sindacato che ha ptopri 
valori: proprio quelli che sorto 
mancati «alla politica*. Il rigore 
etico, la democrazia, il rappor¬ 
to con la gente. E da qui al pto- 

f ramma, il discorso è breve. 

rentin non pensa ad uno dei 
tanti documenti «di cui sono 
piene tutte le cantine». Pensa 
ad un progetto dove ci siano 
scritte le cose <he si vt^liono 
fare e si fanno ma ci slatto an- 
. che le cose che non si voglio¬ 
no fare e non si fanno*. Bd è su 
questo programma che si de¬ 
termineranno le maggioranze. 
Trenlin ribadisce: «È il sindaca¬ 
to di programma, un “pezzo* 
della risposta alla crisi deH'or- 
dlnamenlo democratico». Un 
sindacalo, questo, che gcn. 
può più essere, còhdIzIonSio 
dall'esterno, dai partiti. Anche 
su questo tema c è stato dibat¬ 
tito. Dei Turco aveva accusato. 
Tassemblea di «voler ignorase 
Il contributo che la CgU ha da¬ 
to alla trasformazione sia del 
partito comunista sia di quello, 
socialista. Chi oggi potrebbe 
avere il coraggio m affermaré 
che tu Trentin non sei auiono- 
mo?v. Prima ancora del segre¬ 
tario generale, era stato. Anto¬ 
nio Lettìerl, leader della t^EZa 


componente a d'ire, dal palcó. 
che non «bisognava sminuire il 
ruolo che nel passato ie com¬ 
ponenti avevano avuto*, ten¬ 
dendo possibile la nascita di 
un laboratorio anche nei mo¬ 
menti più difficili aitiaversaii 
dalla slnlslra.' Ora però quel 
«patto* non reggeva più. An¬ 
che Trenlin ò convinto che le 
vecchie regolè digoiemo del¬ 
la Cgil (cioè il ruoloiasaegnato 
alle componenti) abbia per¬ 
messo al sindacalo di uscire 
: Indenne da tante bufere. Quel¬ 
la fase è finite:,E ricorda lo 
scontro sul pùnti di scala mo¬ 
bile, dove le esigenze dei paiti» 
ti («da una. parte e dall'altra») 

' ebbero II sopravvento sulle 
scelte sIndacalL Rleorda,. per 
; ciò che riguatrla 11 «»• pML 
: to, le dilfSrolUkf Introdotte dal 
Pei quando si trattò di decidere 
; sul.«rondo di solidarietà.. Tutto 
questo, ora Trentin lo vuole 
.. filare alte spalfe. Perchè con 
rigide organizzazioni partlii- 
. che questa Cgil noli sarà niài 
1; In graii|o.«u^ ra^^ jsii^ ^o^ . 

. lana del lavoratori exttacomu- 
. nltari se prima devono passare 
‘al vaglio dellevccimponenU? 

> Come si garantliià la rappie- 

.'sentanzadèllecioitiM, selipo- 
fslKàanoloaizzaillTP"'.' ' .... 

. Jhebiem|i;bbiii«òra solò li 

> oéfliponeig*.|llóÌMùnista vuote 
^'eflioofaiB. di i p el» . Ma anche 
•■in qu es te caisft èn) spirito unL 
.'isslo. InsfstdiMMiiiiassieiiiè 

: vOisoclalMamiamo uovlae 
: le nuove ic^Vf per governale' 


la egli. E dice di più: O le tro- 
veremo assieme o non se ne fa 
nulla*. Assicurazione che ba¬ 
stano a Del Turco, ma fino ad 
un certo punto. «9. sul metodo 
ci siamo. Ma sui contenuti pro¬ 
prio no*. E giù di nuovo la sto¬ 
ria della maggioranza rifofmi- 
sta. E dice: «Non esiste una tei* 
za via tra sindacato totalllarioe 
sindacato riformista*. Su que¬ 
sto) Trenlin gli-da ragtohe: 
«Non esiste una terza via; di vie 
neesislonodecine». . 

Hnlta t'assemblea, e allo^ 
■ niaio dai cronisti. Del Turco dà 
^ una versione un po' più «prag- 
' , malica* della sua proposta. E 
.“'dice cosi: «Alcune delle cose 
dette da TrenUn-lhistanno b» 
' ne.'Solo che statino bene an¬ 
che a nini I comuf^ Stanno 
bene anche a Bertilj^. EaUof' 
ra dico che non si può sthre as¬ 
sieme al diavolo e att'acquà 
santa». Insomroa, Tidea della 
. componente socialista era 
.. quella di stringete un miovp 
.rpatio con. una paM 'dell'ex 
Scompónente . 'comtinisiK 
:%“4Cadtudendo B •nò*, -irisomtria. 
Un'idea che non è stala accan¬ 
tonata. visto che a «patto rifor- 
. mista» viene riproposto anche 
in venione di minoranza. E và 
sto che Del Turco (pensando 
' ad uno slltiamenlo delle assise 
QgiI) dice che ormai «spera nel 
confpesso del PcL Motto di¬ 
pende da cosa uscirà li*. La i» 
plica a Bertinotti è dcmilis: 
. «Ciedo che sia legittimo pt» 
'-porsi come forza di mànio- 
> tàmn: Del Turco io faccia sii 


. f , .i.'i'i;' 





. ..tlm Craxi, lai (%irai^h<è ^làltetai' bisogna'<limo- 
Zstrarla con i fatti; caro Del Turco noi non cancellia- 
< mo le differenze tra Brandt e Ceausescu. Cicchetto 
interviene al convegno dei comunisti della Cgil, fa 
'^propria l’idea di Trentin di un confronto creativo sul 
programma, con il vìncolo deH’unitè. I contributi di 
“'Maria Luisa Boccia''(mozione due) e Gian Maria 
,|Pazzaniga (niqzio)ne.i^). 


' M AfOCClA. Non è, quella di. 
Achillé Occhetto, una “Specie 
di compiaciuta benedizione ai 
comunisa che sciolgono la 
corrente nel sindacato. È un 
oontiibulo, una spiegazione, 
’nairehlarlmento' e un'acceita-i 
zione. TrenUn aveva proposto.; 
a nome dei comunisU del sin- 
^ dàcalo, sostenitori nel partito' 
'(di diverse posizioni poliliche, 
due opzioni fondameniali: una 
relativa alla formazione di 
maggioranze e minoranze nel 
' Pel sulle singole scelte pro- 
Igrammaiiche non su piegiudi- 
. siali Ideologiche, l'altra relaU- 
va alla consapevolezza che. 
, una lacerazione di quello che 
'oggi è il Pei cosUtuirebbe un 


lUOOUNI 

. ' colpo a tuHa la sinistra. Due 
• scelte, dice Occhetto, conclu¬ 
dendo tra gli applausi II suo in¬ 
tervento, che debbono essere 
«il punto di riferimento per tut- 
. tà. Un grande processo di rin- 
I •..nomsnenkvjossciva.'Ooo.puO 
; .essemaffidaioadunsokx^- 
. :,ce o a-più vertici .<c'è anche 
■ una battuta scherzosa; «non al- 
. fidato alle oUgarchieo al cesa- 
•tismo*), ma deve mettere in 
campo soggetti reali. 

Ma Occhetto, oltre «prende¬ 
re* dalla Cgil, averà voluto an¬ 
che «date». Ed eccolo spiegare 
ai seicento dirigenti sindacali 
. comunisti che «non si tratta di 
passare da una tradizione al- 
.. Taitra, come qualcuno , più o 


: merio Interessatamente ci sug-, 
gerisce*. C una risposta a Crasi 
che tra l'altro avrebbe voluto 
nel nuovo nome del Pel unriie- 
\ rimento al socialismo. Il pro¬ 
posito nostro. Invece, dice Oc- 
chetio, è quello di prendere il 
meglio della tradizkme per ri¬ 
cercare vie e concettt inesplo- 
raU. E la coerenza con la fon¬ 
damentale Ispirazione riformi¬ 
sta, caro Crasi, bisogna dimo¬ 
strarlo nei lata. Ma cosi, aveva 
detto Del Turco, cancellale in¬ 
sieme Ceausescu e Brandt 
«Non si puO ridurre a questo il 
nostro pensiero politico, an-^ 
che perchè nel nostro passalo. 

• non c’è Ceausescu. ma ci sono 
Gramsci e Pertlnl, Di Vittorio e ' 
Santi e Foa>. È da questo patri¬ 
monio storico che prendono le ; 
mosse i comunisti italiani, con 
audacia e spiritò innovatÌTO.i 
Non è vero che si vogliano ré-: 
cidere «i legami culturali con II 
movimento socialista e con li 
movimento del lavoratori', con 
l'esperienza del rifoimismo ita¬ 
liano. «per dialogare con le 
correnti liberaldemocratiche>. 
Una preoccupazione esposta, . 
ad esempio, da Giorgio RuHo- 
k> sull’ «Avanti!». Eppure, ricor¬ 


da OcchéRo, li 'rtiovirneiìtò 
Operalo (Gramsci per primo) 
ha sempre dirik^to con fall 
correnti e còn.aliiu- Uo stesso 
Ruflolo lo 'ha',.st>tTtpre latto, 
senza perdere lA pròpria matri¬ 
ce culturale.' CIO che conta' «è 
Tauiònomia culnirale e pònti- 
ca« fondata sul piògramml e 
non su aprioristiche ajipafie- 
nenzeldeolcWChè.'! 

Il huovò ilmio dénidcratiCo 
della sfnismi;"raàs|nira Ooc- 
chetto. non'vuolè'òéito rinun¬ 
ciare alte radici del suò aibéro, 
ceito«non àbbatidonérà le la¬ 
voratrici e i; lavoratori al loro 
' déstlnb». Bsw ‘ troveranno nel 
fMs «una casa non niieno acco¬ 
gliente e solida» di quella rap¬ 
presentata dal M. Non c’è 

sirilaira*, ;e tt legame con li md- 
vfmqrtiòdei lavoratori*. 

Ma che Cosa ne pensa II se- 

r tarlo del Pei della proposta 
Ttentin di dissolvere la cor¬ 
rente dei comunIsU della Cgil? 
Essa potrà dare buoni fnitti. ri¬ 
sponde, se aprirà ellettivamen- 
le la strada «ad uriareale parte¬ 
cipazione <femocrBiica'’dei la¬ 
voratori*. Ed ecco ritornare, nel 
discorso di Occhetto, un tema 


una base programmatica e sa¬ 
lò ITprimo a battermi perchè 
quella scelta sia rispettata. Ma 
la sua aspirazione ad essere 
maggioranza si limila nei chie¬ 
derlo ad altri*. L'ultima battuta 
è aiKora perTlentln. Paria già 
da-quasi un’ora. 'ma trova an¬ 
cora la fòrza periosare Ioni pa¬ 
cati, distesi. Si . volta di nuovo 
verso DelTurt!b;'«Noi abbiamo 
solo piopOM'una liceica co¬ 


mune, senza sbocchi prefab¬ 
bricali. li sindacalismo italiano 
ha tante orìgini; rilormiste. 
anaico-sindacalisle, cattoli¬ 
che, comuniste. Ora non ho 
più nè ho la forza, nè la voglia 
di fare dispute nominaliste. 
Costruiamo davvero II sindaca¬ 
lo dei diritti, quello su cui tutti 
dovremmo trovarci d'accordo. 
Sarà riformista? Chiamiamolo 
comecipaie*. 



Ottaviano Osi Turco 



spasso éftx^tàio in questo di¬ 
battito, quello relativo alla no¬ 
zione «lotta di classe». Oggi, di¬ 
ce. «la democrazia ha raggiun¬ 
to un punto di maturazione ta¬ 
le. pur con tutte le sue contrad¬ 
dizioni, da richiedere un rileri- 
mento. sociale più ampio e 
complesso di quaato non^sia 
ladlaletOcadi classe», i confltt- 
U che sorgono sul terreno eco¬ 
nomico si allargano ad altri 
campi. C'è un. esempio che 
serve ad Illustrare bene questo 
tema ed è. quello delTAcna di 
Cengio, con lavoratori contro 
altri lavoratori, gli uni a difesa 
dell'ambiente, ìai nitri dell’oc¬ 
cupazione. «Dove passa in 
questocaso.come in millealtti 
di questo tipo, la linea di de- 
-màttraziòrte ' deii'anu^iMilstno 
di'Classe?*, è'l'accenno'à{d ùh 
dibattito aperto su un'aspetto 
della bozza di prograritmapre- 
éeiuaia da Bassollno (la con¬ 
ferenza nazionale si apre lune¬ 
di). Alile riflessioni di Occhel- 
to investono i temi program- 
, matici, come quelle relative al. 
rKonoscimentodeliuoloedel, 
. valore dei mercato e dell'im- > 
presa, luoghi e strumenti di po- \ 
tere che possono entrare in. 






AchfltoOcdnito 


coniraddiziontt, perù, con la 
dciiKicnBia. politica Toma il 
diicoiso delle regole, delia de- 

iDOcraziaiieUeimpiese. 

1 Ma il discono di Occhetto 
non è l'unico discorso di diri¬ 
genti del n:i a questo conve¬ 
gno.' C'è anche Maria Luisa 
BòtìÈlé. 'es()céiéfife 'della se¬ 
conda mozione, òhe non pren¬ 
de le distanze dall’atto unilate¬ 
rale proposto da Trentin. Que¬ 
sto pero per essere efficace 
•deve essere messo nelle mani 
delle lavoratrici e dei lavorato¬ 
ri*. Donne e uomini debbono 
poter:' usd're. dall’Impotenza 
politica e nel nuovo sindacato 
le dllfetenze debbono trovare 
riconoscimento «In quanto 


soggetthilà poliliche autono- 
me».C'è invece chi, come Gian 
Maria Cazzanlga (mozione 
Ite), giudica l'obiettivo di 
Trentin giusto, ma non sostan¬ 
ziato da contenuU rfvendIcatM 
e da nuove regole per la rap¬ 
presentanza-dei lavoratori. Il 
rimprovero è per «una delega 
'in manco al ^ppo dirigente, 
uri ruolo passivo degli iscritti: 
non a caso la decisione è stata 
presa senza consultate nem¬ 
meno I quadri periferici». Una 
affermazione che farà dire a 
Trentin: forse non mi sono 
spiegato bene, abbiamo sciol¬ 
to la corrente comunista pro¬ 
prio per innescare un processo 
democratico nuovo. 


La Malfa 
al governo: 

«Ci vuole 

' una marcia in più» 



AITindomani dell'incontro •chiarificatore* con Giulio An- 
dreolti, Giorgio La Malfa (nella foto) ricomincia a prendere 
le distanze dal giavemo di cui il suo partito fa parte. E spiega 
che *10 un anno non si è portato a casa quasi nulla*. Ma, su¬ 
bito precisa, 'la crisi di governo non è scoppiala». Anzi, «l'o¬ 
biettivo del Fri è che il gpvemo possa arrivare al '92, affron¬ 
tando.! probfemi che il paese ha davanti». Per fare questo, 
però, «occone che Andina metta una marcia in più, anzi 
metta una marcia. Andreotti - assicura La Malfa - ha capito 
che si poteva aprire un problema». La posizione (del Fri di 
fronte all'esecutivo? Di «^llccitaziorK; sempre incalzante*, 
conclude La Malfa. 


Provantini (no): •Dobbiamo celebrare il 20 « 

«Al 20* ronareS-' ‘=°"Sressoenonil ISfbis..... 
«HI AV V.unt|r«»* Pe, Alberto Frovantini. espo¬ 
se-. . ■ nenie ingraiano della mino- 

nUOIfP lanza del Fci, «ognuno di noi ; 

IIUUVC • , ^ . ha aderito a mozioni con- 

aOQreOaZiOni»* ■ gressuaU F>er un congresso 
già svolto, e non a correnti 
cristallizzate». Il deputalo comunista auspica dunque che «si 
vada oltre gli schieramenti precedenti, operando perchè, 
senza asprezze nè radicalizzazioni. ogni diversità serva à de¬ 
terminare una nuova unità*, il simbolo presentalo da Oc¬ 
chetto, prosegue. *0606 conto dei risultati del 19° congresso 
e dell'esito della fase costituente: alta radice del nuovo albe¬ 
ro è stato posto il simbolo del Fci*. E il nome? «Naturalmente 
- replica' Provantini - la propostaya.discussa e decisa dal 
congresso*. 

Vacca (À): •Il problema più acuto del 

«Maoaioran» prossimo congresso è quello 

ndyyiOiallZC jviiajig una ripetizione del 

diverse ■ prec^enie*. Lo ha alferma- 

di là del nome» Giuseppe Vacca, aprendo 
ai ai la aei nome»: ieri sera a Bari l'assemblea 

' regionale del «si*. Il direttore 

del Gramsci propone dun¬ 
que di «distinguere momenti e contenuti delle decisioni*. 
Come? Separando «le decisioni che riguardano la dichiara- : 
zione d'intenti, la proposta del nome e del simbolo, c quindi 
la leadership di Occhetto» dalle decisioni di caraiteie politi¬ 
co-programmatico. Sulle c)uali, dice Vacca, sarà possibile 
«determinare, senza lacerazioni Irreparabiti, maggioranze e ■ 
mIniManze anche diverse*. Nome, simbolo e dichiarazione ' 
d'inlenU, conclude Vacca, «rendono chiaro che il nuovo 
partilo nascerà da una decisione autonoma del Fci. 

Pecdiloli tt capogruppo del Fci al Se- 

\ ' nato, Ugo Pecchioli, critica 
« .IPT* ■« Siomele - dice - 

«QUn titolo . Ira dato conto del dibattilo . 

izavulralA.» . del Senato sulla crisi del Col- 

era pdrZMNP» ; con u„ articolo sostan¬ 
zialmente corretto, ma sotto. 
il aiolo assolutamente par¬ 
ziale 'I senatori del Fci ancora divisi*. Davvero si ririene - si 
chiede Pecchioli - che il latto politico di maggior rilievo sia 
sUilo li dissenso di ISsenalori comunisti (su 85) che non 
hanno partecipato al volo? Certo, oltre ttWniid. ahri giornali ■ 
hanno molato In quel modo. Ma a chi ha deciso questo tito¬ 
lo è sfuggito Jl latto poliUcamente più rilevante, che II Senato ■ 
ha accollo (tranne fi punto della revoca dei Tornado) un 
esteso documento di grande valore politico proposto dal- 
Tiniero groppo comunista che impegna il gtiremo su que¬ 
stioni fondamentalL La libertà di Utolazione del direttore - 
, a^Vt^eifecdOiolL- è feorldìicii^ae.eraMtpenie cor 
^feàliriDai^^aqdrescCi(lóhl.riÌm8ósaitòt^.:>.-« ... 


Vacca (À): 

«Maggioranze 

diverse 

al di là del nome»! 


Pecchioli 
all’«|Jnità»: 
«Quél titolo ’ 
era parziale» 


Seminario ^«La soluziqDe della crisi (d^... 

del Movimento gn isUfua democratici non 

Ugi pmvi mgnw . può essere ricercata solo al- 

federanVO l'imemo dei sistema dei par-.' 

rlirHtl ; ' ria. È necessario, invece, 

SUUHHU uno sviluppo della demo- 

e democrazia crazla in chiave pluralistica, ' 

fondato cioè sul riconosci- 
menlo della valenza costiluzionate dell'impegno attivo dei 
cittadini per la tutela dei dlrita^ Su questi temi U Movimento ' 
lederativo democratico organizza' domarU e domenica, a 
Roma, un seminario della Direzione nazionale introdotto da 
Giovannl'Moro. Nel corso del convegno, informa un comu¬ 
nicato, si discuterà delle nuova legge sulle autonomie locaU, 
del conuaui della pubblica amministrazione, dei diritti nel 
campo della sarrilà. . • • ' ; • 


Ortdndo: " ' ' “ «Non intendo restituire la 

«RacTa nplla Dr tessera della De. anche se 
^f^onuiauc ho sen dubbi sui suo futuro*. 
Ma no dubbi ribadisce Leoluca Orlando, 

«il ciin riihiMS** f-'ex sindaco di Palermo so- 
srieoe che .fa stragrande 
' ■ ’ ' ’ ' maggioranza degli elettori 

democrisOani si vede mal 
rappresentata dalla dirigenza del partito. Questo è il vero 
nodo. Se questa dirigenza - dice Orlando - Ttnisse con T’i- 
demilicarsicol partito stesso, alcuni milioni di elettori avreb¬ 
bero sicuramente una grande delusione e non mi stupirei se 
scegliessero qualche altra strada*. . ■ 


Prìma affollata assemblea sottoTemblema deiralbero. G}ntestazipni fuori della sala di esponenti cossuttiani 


Campania/la De si spacca 

Si dimettono due assessò 
deDa sinistra De ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 


A Teramo, nel feudo de del ministro Gaspari, prìma 
! assemblea pubblica convocata sotto l’insegna dei 
partilo democratico della sinistra. L'iniziativa è stata 
•promossa da un gruppo di «esterni» e curata da Ser¬ 
gio Turone. La saia, gremita, non è bastata ad acco- 
' gliele tutti i presenti. Contestazioni di seguaci della 
. mozione 3 per t’uso «arbitrario» del nuovo simbolo. 
■ Pannella non si è visto, 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

; MARCO SAPPINO ~ 

' ■■ TERAMO. «Lo so, questa è dal pubblico aliiora un sorriso 
'.un'iniziativa da pazzi. Se non di una discreta soddisfazione. 

' to fi^mo almeno un po' non L'assemblea che ai sta tenero 
avremmo usalo per riunirci qui do in un ambiente risultato 
' U simbolo di una forza politica troppo piccolo per contenere 
che ancora non esiste...*. Ser- . gli inleressali è - cosi dicono i 
' gio Turone, gli occhiali a mez- suoi promotori - ia prima in 
z'asla, con un gesto schivo del- : assoluto convocala tambur 
’ta mano attira raiténzlone del- battente, con trecento lettere e 
Tudltorio sul tavolo della presi- un pacco di manifesti, sotto 
denza. Dove campeggiano il l'elfige del Fds. Forse è vero, 
rosso e il verde dell’albero, con forse no. Quello che conta è 
le antiche radici del Fci, che piuttosto vedere a Teramo una 
. Occhetto ha proposto come discussione a parti invertite: gli 
'emblema di un nuovo Parato, '«esterni* della costituente nelle 
-democraOco della sinistra. E vesU di prolagonisa, gli iscrilU 


al Fci nel molo di ospiti. Con i 
primi, giurano lutti, in netUssi- 
ma maggioranza. Meno che 
fuori della porta, dove un grop¬ 
po di comunisti seguaci di 
Cossutia dimostra la propria 
•indignazione» per un uso, giu¬ 
dicalo avventalo 0 arbitrario, 
del «simbolo del compagno 
Occhetto», con votanllni e ca¬ 
pannelli. . ; 

Ma l'atmosfera è serena, sot¬ 
to le luci delle televisioni l(xaU 
o di Raiire e tra i cavi di Radio 
radicale che trasmette in diret¬ 
ta, nella sede della locale Cop- 
federazione artigiani. Clomali- 
sta. storico del sindacato, con¬ 
sigliere regionale indipenden¬ 
te del Rei, Sergio Turone non 
trattiene un pizzico di emozio¬ 
ne. All'inizio e alla line, per la 
«massiccia partecipazione* di 
una sinistra <he non vuol più 
stare sommersa*. 

Gli dà la parola un anziano 
ex socialista, l'avvocato Vin¬ 
cenzo Lanciaprìma, che ha al 
suo fianco il professor Carlo 


Bernardini. E il relatore vuol se¬ 
gnalare, senza pretendere di 
rappresentarli, «umori, sperati- ' 
ze. rilievi criOch dei «signori, 
amici, compagni» piesenU. Tra 
l'immagine di un-«cinico* Aro 
dieoili o di un 'Gaspari «mar¬ 
pione», Turone addila «il disgu¬ 
sto della gente non per la poU- 
Uca ma per II potete corrotto è 
cotnittote». Il Fds potrà, essere 
l’antidoto alla «de^nerazlone» 
dei partlU? L'assemblea è sen¬ 
za rete, non deve sUlaie docu- 
metta nè pronunciare obiettivi 
comuni. Guardiainpcj...in (ac¬ 
cia. conosciamóci.,.ciascuno 
dica la sua, è il pretesto cui per 
primo si adegua il promotore. 

A Turorte il simbolo di Oc¬ 
chetto piace. Io trova carico di 
«rìspeltoè riconòscenza» verso 
il patrimonio comunista italia¬ 
no. Ma non si fida delle dispute 
nominalistiche: «Conosco per¬ 
fino fior di *miglloristi’ - dirà - 
atiaccatt nostalgicamenie al¬ 
l'antica parolai...». Rivendican¬ 
do 20 anni di milizià nel psi. 


sostiene che dal crollo dell'est 
e dai nuovi scenari mondiali 
esce in crisi il comuniSmo, ep- 
peiO, anche flH socialtemo. Un 
'partilo nuovo della sinistra de- 
•ve sfuggire alle secche di un 
«massimalismo velteliario» e ri¬ 
pudi una certa «cedevolezza 
compromissoria». Come poò- 
sbno aiutare, e pesare, i cosid¬ 
detti esterni? «Non eniratido 
nei Fds per andare a formate 
una loro corrente*. Innanzilul- 
to. Il programma è, forse, fi ve¬ 
ro dilemma. Lui suggerisce: 
«Tornare a tutelate I poveri, 
che àncora esbiorio, e gli Inte¬ 
ressi coltettfvf . Senza pretende¬ 
re di cambiare l'uomo». 

Si va avanti per tre ore e pas¬ 
sa. Interventi accoraU, qualcu¬ 
no gridato, qualche altro di 
coriicsiazione. In prìma Ma 
ascolta il segretario della fede¬ 
razione comunista Claudio Di 
Gennaro. In un angolo, con un 
registratore acceso, non perde 
‘una battuta la segretaria regio¬ 
nale Tiziana Arista. Annota 


cera rimproveri; «Avete perso 
già tiop^ tempo»: E quelle 
aspirazioni ripetute; «Non trat¬ 
tateci da ospHk Come replica? 
■Là nostra ricérca Interna 
obiettivamenie fravagUata, p^ 
equilibrare Innovazione e stò¬ 
ria, non nasce da un- gusto di 
médiazìone*. Arai, le appare 
«una necessità». Ma ta leva po¬ 
sitiva - Insiste - è •rispettarsi e 
ascoltarsi reciprocamente». 

' salano alla tribuna le voci 
più di^araie. Da chi. come 
Enzò yignazio, propone un al¬ 
te nóme; '«Chlarnàlevi Movi- 
mento del dirilti'u'màni e civili». 
E detta uno statuto in pillole: 
«Fate piazza pulita delle gestio- 
II verticisUche. irripédite l'in¬ 
gresso a chi ha coriolto la poli¬ 
tica cori i vecchi melodi e vuol 
solo riciclarsi». Rno a disegna¬ 
re un altro simbolo; «Al posto 
della falce e martello mettete il 
volto di un handicappato...». A 
chi, come Glacorriina Di Batti¬ 
sta, confessa l'impréssione che 
il nuovo parato rìschi di essere 


•un giardino zoologico». La sfi¬ 
da vera - contesta - non è at¬ 
trarre forze nuove, bensì ridare 
tìducia a quelle che «il Fci ha 
dimenticato da anni; operai 
shuttatl, gióvani senza avveni¬ 
re, disoccupaa». Ecco Paolo Di 
Egidio: «Mi Iscriverò? Dirlo oggi 
sarebbe una professione di fe¬ 
de. Ma il travaglio dei comuni¬ 
sti, non neghiamolo, è il trava¬ 
glio che dovrebbe scuotere tut¬ 
ta la sinistra». Ed ecco Pina Ma¬ 
nente toccate, forse, un nervo 
scoperto; «Ma noi. noi che sla¬ 
mo qui, crediamo di poter tor¬ 
nate in campò portando quasi 
la politica delia sinistra sut let¬ 
tino dello psicanalista?». 

Tra interviste e arrivederci, 
I l'assemblea all’Insegna del 
Pds-che-verrà si scioglie. La 
sorpresa non c'è stata: non s'è 
affaccialo Marco Pannella. 
Molti s'aspettavano di vederlo 
in sala data la sua polemica al¬ 
la vigilia dell'iniziaava curata 
da Turone. Sarà per un'altra 
volta, c'è da star cela. 


■■ NAPOLI. La De della Cam¬ 
pania si spacca in tre, anzi in 
quattro. Al momento deli'as- ' 
segnazione delle deleghe ai 
nuovi assessori regionali i due ' 
esponenti della «base», Gio 
vanni Clemente e Enzo Cap¬ 
pello, hanno rassegnato le di- , 
missioni e la loro presa di po ’ 
sizione è stata seguita dal se¬ 
gretario regionale, anche lui 
basista, Argenziano. Cosi la 
giunta regionale della Campa¬ 
nia non è in pratica «mai na¬ 
ta». Il veto itodo della vicenda 
è la corrente di Pomicino. Ai 
momento dell'assegnazione 
delle deleghe ai neo assessori, 
ha preteso che all'esponente 
andreottiano, Alfredo Pozzi, 
fosse assegnata la delega al¬ 
l'agricoltura, ribaltando gli ac¬ 
cordi. Questo assessorato era 
ambito dalla sinistra Oc, sia 
da Enzo Cappello, casertano, 
sia da Giovanni Clemente, sa¬ 
lernitano di Eboli, I due espo¬ 
nenti della base, quando si so¬ 
no visU relegare a altri settori 


hanno rassegnato le dimissio¬ 
ni. , 

La giunta regionale nata 
dopo mesi ha già visto le di- 
‘ missioni del socialista Sca¬ 
glione, rinviato a giudizio per 
la vicenda degli spazzamare, 

I. ha un posto «ongelato» per il 
Psdi die è con un piede fuori 
ed uno dentro la maggioranza 
di pentapartito,, due assessori 
sono dimissionari, mentre su 
altri due, un democristiano e 
la liberale, incombe la minac¬ 
cia di un rinvio a giudizio per 
la vicenda di corsi di forma¬ 
zione professionale. 

Cosi, la giunta regionale, 
mai nata effettivamente, oggi 
si riunisce per la prima voltti 
per dare il visto a centinaia di 
delibere, ma rischia di cadere 
presto, a cominciare da mar¬ 
tedì prossimo in consiglio re¬ 
gionale, quando le opposizio¬ 
ni daranno battaglia e la mag¬ 
gioranza sarà divisa per quat¬ 
tro. 
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aForlani: 

«Disagio» 


■i ROMA. Quasi du« ore di 

* colloquio, nella sede della Oc 
I « pla 2 za del Gesù; Arnaldo 
I Foriani e AntonioCariglla hall-' 
I no esaminato la sitiiazlòhè po- 
j litica per concludere, riferisce 

I II segretario del Psdi, che d go- 
' verni non possono vivere alla 
I giornata* e che >per essere ere- 
I àbili si deve dar prova di com- 
I pattern della maggioranza*. 

I Cariglia ha espresso al leader 
, de II *dìsagio dei socialdemo' 
cralici circa il futuro del gover- 
I no. Parlare sempre più spesso 
I di elezioni anticipate rende' 
I tcatsamenie ctediùle l’azione 
I delgovetno*. . 

I «Non et la sentiamo - ha 
; spiegalo Cariglia ai giornalisti 
■ - di associarci ad un governo 
1 che non assuma per obiettivo 
I là scadenza naturale della legi- 
I slalura. Ii> questa situazione - 
I ha aggiunto, .ho diflicolia:a 
! mantenere il mio partilo nella 
! coalizione». Dunque? Per il se- 

* gretario del Psdi la soluzione È 
I una sola: *Dichiarare - spiega 
I - che vogliamo arrivare tutti e 
j cinque alla scadenza della ph- 
I mavera del‘92*. 

. Lunedi Foilaniconcludefù il 
giro di incontri tra I leader del- 
! la maggioranza incontrando il 
I segretario repubblicano don 
l gioia Malfa. 

I 

i «Ore basta 

i alb-'; 


POL/r/CA Interna 


Craxi fa approvare in Direzione ! 
il nua>^© simbolo del Psi ; ; ; 

e coglÉ’occasione 
per polemizzare con il Pei 


Di Donato: «A Botteghe Oscure 
non abbandonano il consociativismo 
e la De offre loro una sponda» 

Il dissenso (isolato) di Borgoglio 


La svolta del Pei siciliano 

«Un nuovo partito autonomo, 
federato a cpiello nazionale» 
Un forum con gli esterni 


STRI 


La Direzione socialista ieri ha approvato sotto i ri¬ 
flettori delle tv (e con una gaffe di Craxi) il nuovo 
simbolo contenente il motto «Unità socialista». Ma i ' 
messaggi che hanno accompagnato l’evento sono 
stati ben poco unitari; il segretario del Psi ha pole¬ 
mizzato con Occhetto, accusandolo di aver «voltato 
le spalle» alla sua proposta. Di Donato: «Il Pei resta 
quello di sempre». 


■■ ROMA II rito richiede una 
certa solennitù: largo ai gioma- 
liatl, ma sopraHutto alle teleca¬ 
mere. C un momento in qual¬ 
che modostorico, la Direzione 
nazionale del Psi.sta per deci¬ 
dere, il. cambiamento del sim¬ 
bolo'del partito. La porta della 
sala al terzo piano di via del 
Corso viene spalancala pro¬ 
prio mentre si alzano le mani 
per il voto. SI accendono i ri- 
fleltori, Craxi esclama; «La pro¬ 
posta è app...«. La frase gli si 
strozza In ^la, in un istante il 
settario la retromarcia per 
evìiare la gaffé. *CI sono con- 
trari\ chiede ora guardandosi 
intorno, nessuno osa, final¬ 
mente può partire l'annuncio: 


*La proposta ù approvala*. E 
cosi II nuovo simbolo del Psi, 
deciso da Craxi in pochi minu- 
ti una decina di giorni la, ù uffi¬ 
ciale. *La direzione del Pm -re¬ 
cita un comunicalo*-sulla ba¬ 
se della delega ricevuta dai-tS 
congresso nazionale di Mila¬ 
no, decide l'adozione wl nuo¬ 
vo simbolo del Partito. Sociali¬ 
sta nel termini di seguilo de- 
scrilli; *11 fiore del garofano 
rosso inserito In una corona 
circolare recante In alto fe pa¬ 
role UNITA- SOCIAUSTA e in 
basso la sigla PSI*». 

Ma i messaggi che accom¬ 
pagnano l'evento hainnò ben 
poco di unitaria Al contrarlo, 
roocasione viene sfruttata per 



inasprire la polemica con Oc¬ 
chetto e per pronunciare una 
•sentenza* drastica il Pei, vien 
detto in sostanza, resta quello 
di sempre. «Inseriamo nel sim¬ 
bolo del parlilo - dichiara Cra¬ 
xi • il motto- 'Unita socialista* 
che e ad un tempo un pro¬ 
gramma politico, un obiettivo, 
un appelioi.L'lnlerlocutore ul- 
ficialeculci rivolgiamo sembra 
voltai» le spalle ad una pro- 
spettira di questa natura. Non 
per questo - prosegue il segre- 


II nuovo ; 

sànbolo 

del 

Partito 

socialista 

KaUano 

presentato 

ierida 

Benino 

Craxi 

. alteimlne 
del lavori, 
della 
Oliszìane 


tarlo del Rii - ci scoraggiamo e 
ci ritiriamo: altre volte ci * ca¬ 
pitato di porre un problema e 
di indicare un traguardo e di 
dover penare poi molta fatica 
per risolverlo e per raggiunger¬ 
lo. L'obleitivoche poniamo al- 
.la nostra azione bi questi anni 
costerà molla-fatica. Ma penso 
che alla fine - conclude Craxi 
-sarà raggiunto». . 

Non meno dura la spiega¬ 
zione che viene fornita poco 
dopo dal vicesegretario Di Do¬ 


nato, che prefigura uno seon- 
' Irò del Psi su *due fronti*: il pri-. 
r mo sarebbe quello del «falso 
movimenlo del Pel, che rima- ' 
ne ancorato alle posizioni di 
Berlinguer, alla terza via, al 
. consociativismo» e l'altro sa¬ 
rebbe quello di «una Oc che gli ' 
la da sponda*. «Nella proposta 
del partito di Occhetto - prose¬ 
gue Di Donato - rimane 
un'ambiguità che cl fa temere 
. il peggio. E inoltre bisognerà 
vedere se la sponda del Pel, 

' nella De, si limita à De Mita o 
se si sta allargando*. 

Le critiche indirizzate a Bot¬ 
teghe Oscure si riferiscono 
sempre alla scelta del nome 
della nuova formaziotte politi¬ 
ca che nascerà dal ventesimo 
congresso del Pei: a Craxi non 
va giù che Occhetto abbia 
scelto le parole-chiave di «de- , 

. mocrazia* e di «sinistra*, la- 
sciando da patte il termine so¬ 
cialismo*. E a questo proposito 
il segretario del Psi ha diffuso 
un’aTira dichiarazione polemi¬ 
ca, in risposta alle repliche che 
erano giunte ' dal vertice del 


Pel «Avevo parlato, una volta - 
ha detto Craxi - di Intemazio¬ 
nale Democratica per facilitare 
l'adesione di forze politiche 
progressiste di paesi dove non 
esiste una tradizione di tipo so¬ 
cialista, socialdemocratico o 
laburista. Ma questo non à il 
caso delPEutoài - ha prose¬ 
guito - dove esistono forti tra¬ 
dizioni socialiste, socialdemo¬ 
cratiche, laburiste, e forti partiti 
di governo o di opposizione. 
Questo argomento è stato per- 
' ciò Usato stmmentalmente per 
spiegare e giustificare ciù che 
è invece difficilmente spiegabi¬ 
le e giustincabile». 

C'è una voce nella Direzione 
socialista che non si è unita ai 
coro; è quella di Felice Borgo¬ 
glio. della sinistra del pattilo, il 
quale ha tentato di awertlre 
che asarebbe un errore rispon¬ 
dere alla maiKanza di chlarez- 
' za degli ex comunisti con una 
visione totalizzante e Integrali- 
. slica del pensiero socialista*. 
Ma non sembra aver raccolto 
un grande seguito. 

ase.c 


tm PALERMO. «Penso ad un 
partito autonomo, a dimensio¬ 
ne regionale, allemativo e di. 
rottura, federalo a quello na¬ 
zionale. Un partito a misura 
dei bisogni siciliani e che po¬ 
trebbe presentarsi alle prossi¬ 
me elezioni che si terranno 
nell’isola». Cosi Pietro Folena 
ha aperto, davanti a 250 dele¬ 
gati, la convention* del Pei. La 
nuova compagine politica, che 
potrebbe chiamarsi Pdss (Par¬ 
tito democratico della sinistra 
siciliana), sarà autonoma da 
Botteghe Oscure. Naturalmen¬ 
te nessuna tentazione di scis¬ 
sione. Nè la voglia di imitare le 
Leghe. Spiega Polena: «Non è 
cedo questo il senso dell'ope¬ 
razione. Ma è necessario die a 
Roma capiscano per intero i 
problemi che vive questa re¬ 
gione. Vedremo poi in che 
modo, concretamente, questo 
Pdss dovrà federarsi al partilo 
nazionale*. 

Adesso tocca ai due fronti 
del Pei siciliano.pionunciarsl. 
Dibattito vivace ma fin dalle 
prime battute le anime del par¬ 
tilo, che rimangono lontane 
sulle questioni nazionali, sem¬ 
brano unite su questo progetto 
per la Sicilia. Una conferma 
quartdo sul palco salgono pri¬ 
ma l'ex eurodeputato De Pa¬ 
squale, leader migHorista, e 


poi il coordinatore regionale 
del No, Vittorio Campione: 
, «^nod'accofdo nel discutere, 
dividerci e unirci sulle cose si¬ 
ciliane e non per delega roma¬ 
na». Proprio su questo insiste 
Folena: «La mia non è una pro¬ 
posta già definita e nemmeno 
un libro dei sogni - dice il se¬ 
gretario - il cammino verso la 
ridefinizione dei contenuti po- 
; litici delta sinistra siciliana co- 
mitKia con queste assise, ma è 
destinalo a durare ntesi*. Un 
percorso che è tutto proiettalo 
verso restemo; «11 lavoro di ri¬ 
cerca - continua Folena - do¬ 
vrà coinvolgere tutti II partito, 
con la sua forza e la sua tradi- 
zione, aprirà le porte ad intel¬ 
lettuali, professionisti, pezzi 
della società civile, come un 
grande cervello oolleltivo*. E in 
questa chiave sono subito ini- 
' ziati i lavori di un forum che ha 
chianuto a raccolta person^- 
gl e gruppi della società civile. 
Oggi riprertde il dibattito inrer- 
no fra i delegati, con le corK.lu- 
sioni affidale a Luigi Colaiarinl, 
presidente del greppo per la 
Sinistra unitaria al Parlamento 
europeo. Un appuntamento, 
. in attesa del congresso regio¬ 
nale, che arriva in un nxrmerv 
lo particolarmente delicato 
per i comunisti siciliani 

□F.V. 


Accusato di firaccoman^^ 

Sièdìmesso 


replica: «Ho denunciato lottizzaaoni» 




spartizàóhe» 


Toscana, documento imitairio 

«Um fomiazione^ '^ 
a cui potranno aderire 
I anche le associazioni» 


I MBltOMA «OlaRaislrismit- 
I lura,'o non uscirà ihai dalle' 

< paludi gestionali ed ecoiio- 

< miche in cui si muove*. Dopo 
I l'audizione del. presidente 
I deU'lti da parte della com- 
I mistione di vigilanza, la Voce 

• npubbtkxma scrive che le 
^ «difficoltà» neH'affrantare II ri- 

• sanamento della Rai, Indica- 
; lo colite prtoritaifc) dal dlret- 
t ioit«|^afK)jia^.deih^dàl. 

I liM»^cM <ainlAinenti:det 
j genere iiKkiono su..assetti : 
I aztendnlf connessi alM Io^^ 
i cadella spartizione. Il testo- 
I conclude la Voce - sono 
I chiacchiere, che possono far 
! comodo solo a chi vuole lo 

• stari» quo». I. 


ANTONIOZOUO 


■UROMA Giuseppe CiuUeni, 
seeretario delfesecullvo det- 
riTsIgral il sindacato dei gior¬ 
nalisti Rai. si è dimesso da tutti 
gli incarichi ricopetti nelle di¬ 
verse strutture sindacali della 
categoria. Giulieitl ha comuni¬ 
calo la sua decisione in sMui- 

10 alle accuse mossegli Ieri da 

11 Clamale di aver «Taccoman- 
dato» alcuni suol collegM della 
•'seile-di''VeiMzla!'ja. leonardo 
';:Val«nte;.modlienoi«della Tir, 
ila iBs»ia..[ier < l^inkmmziooe 
regienala-SBCondo- le rfeostre- 
zione delquqUdiano di Monta¬ 
nelli. Giulieitl si sarebbe rivolto 
a Valente ignaro del latto che 
in quel momento era aperto il 
collegamento tra la redazione 
centrale e quelle regionali, sic¬ 


ché centinaia dlcolleshl -Cot^ 
leflati per ascoltare il piano 
ediloriale di Valente - avreb¬ 
bero ascoltato la sua perora- 
zlone. «Secosi fossa-afferma 
GiuliettI in un comunicato dif¬ 
fuso ieri - avrei poco da ag¬ 
giungere se non veigognamtl 
chiedere scusa e tornare a ca¬ 
sa. In realtà, al rfiteNore hio de¬ 


a volteggiai» miriiiM.>àottote- 
gictari, esponemfxM paiittdi 
mafflioranea e opposizione, 
vogliosi di mettere le mani sul¬ 
la inionnazione pubblica. Il 
tutto a scapilo di tanti proles- 
sioniMi che intendono svolgere 
In maniera autonoma il pro- 


: . pilo mestiere. Oeliesio, le stes¬ 
se cose le ho scritte alcuni gior- 
' ni fa sul quotkHùto «La nuova' 
Venezia», ftoprio’dalla valuta¬ 
zione di queirarticolo era par- 
itita la eonwmazione con il dl- 
leitore Valentq^ Oell'argomen- 
. IO, peraltro, ho datoconlo per¬ 
sino durante la.videòconferen- 
za..*, 

U versione di Ciulletti è. 
duitque, l'esalto contrarlo di 
.quem dercibrridlb. Il caso 
'' se ó l b i àM it d éppbsatberoscu- 
■JS«t«W'Èh#ì«WUtò' jfcr 
■rmtimgMMa: Ntterii» Giuliana 
i MI Balilo;:aàilecaib dalla se- 
gteierla del sindacala alla vice- 
dimlone lottizzata dal Tg2. 
<4o, spiega Quliettl, rispondo 
delle mie azioni e dei miei 
comportamenti. Sino, a quan- 
' do l'Ordine nazionale dei gior¬ 


nalisti, retecuUuo Usipal il. 
comitato del garanti e l'assem- 
- biea nazionale dei comitati di 
redazione non si saranno pto- 
nurxiiati mi asterrò totalmenle 
dall'attività sindacale. Ho sem- 
. pie pensalo che un dirigente 
. sindacale abbia più doveri e 
meno diritti degli altri colleghi, 
non intendo dóogare ora. L'e¬ 
pisodio denunciato è di tale 
gravità che, se non fosse chia¬ 
rito in maniera radIcBie. po- 
' tiebbe'Iedere il fapròrto di'n- 
-'dUCIa rndbpèttsàbile cmv 
.' : reno rapportaira. dtrigemi tin- 
'docall e isoftU: La oedibiiHà 
della Federazione della stam¬ 
pa è già stata scossa in questa 
settimana da episodi amUgul 
e diacuUbiU. Non intendo, da 
porte mia, contribuire a questo 
' clima di indiderenllsmo mora¬ 


le,: cliq.giàlaitiii guasti hapro- 
(Ì^,al|a«i»«ÌÌMÌIÌà^aJla.fi>r-h 
za contrattuale della catégo- 
lia...». 

Nel frattempo si sono com-. 
ptetate le assemblee di teda- ' 
zione per II gradimento ai in¬ 
iettori. Ieri si è votato al tgl. do¬ 
ve il piano: lUUfIrato da Bruno 
Vespa ha ottenuto (l23votan- 


Ghiseppe 

GiulMU. 

segratarto 

deit'Usigral 


IìjM:I 46 aventi diritto) 100 si, 

nulle. Al Tg3, Il plano di Ales* 
sandro Cuizi ha ottenuto 4 1 si. 
Il no e 3 schede bianche. In 
precedenza, a larga maggio¬ 
ranza, avevaito ottenuto ilsra- 
dimenio il direttore della Tir, 
Leonardo Valente, e U diretto¬ 
re del Ci3, Antonio Ciampa- 
gUa.. 


BFlllBUZE:ll nuowo partito 
della sinistra dovrà essere a 
«forte bare regionale» e ad es¬ 
so ti potrà admire «sia In torma 
individuale che coHellivs. at¬ 
traverso le associazioni*. A po- 
' chi giorni dal seminario sulla 
•forma partii» la direzione to¬ 
scana del Rei ha approvato 
(con il voto unanime del s) e 
del no) un documenlo^ropo- 
sia inviato a Botteghe Oscure, 
fi nuovo parato, si legge nel 
documento, «non dovràetsere 
nè Mniehia»nè>vsiaebilo» 
ma fondato su «imJoiletWoen- 
tramenio di. > lesporMabilità* 
nella direzione poliiica- In 
questa ottica la rione base re¬ 
gionale» è la «sede naturale d» 
ve si decidono politiche, pro¬ 
grammi, scelte relative alle va¬ 
ne strutture organizzative del 


partito nella regione». ' 
Per il nuovo sistema di ade¬ 
sioni la dilezione delWio- 
' scano pcoptone di avviare una 
esperienza che pievedequesla 
possibilità «inUinto per le don¬ 
ne o attorno a temi come Tarn- 
; biente e i diritti dei cittadinK 
Un patto federativo «definirà 1 
diritti e doveri delle associazio¬ 
ni, rispetto alla loro presenza 
' negli organismi dirigenti, alle 
candidabire nelle efezionL al 
' sostegno ^ttolilico e fhMnzIa- 
( itou^etwiMio il sagreiarkvxlei 
^xxjomtilsti toscani Varmino 
' (Siiti il documento è umfatto 
polilico di grande rilievo, un 
segno di fiducia per il nostro 
hjhii». Per Lucrano Ghelll 
delia segreterìa regiorule. ed 
esponente del no, si tratta di 
un «contributo uttle*. 
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Don OkmpwRwMlledufanlall processo, Iwl a Napoli 

Il processo di Napoli 

Ini aula (a porte chiuse) 
le accuse del radazzino 
^1 parir)coideln^ 

. ' . . ' . DALLA NOSTRA flEDA2lOME • ' 

.. vrrommzA 


m 


'M NAPOLI. La lunga pausa ’ de del legali dindon Rassello, 

' per le terle estive, rintenuaio> Reale e TuccUlo, è caduto In 
ne dovuta allo adopero dei pe- contraddidonl, ma nient'alfat* 
' naIlsU non ha affienilo rintt* lo importanti, t non ricordo e le 
' resse attorno al proce3aO'con> •Imprecisioni» sono' state giu* 
' Ira II parroco della sanità Ohi- -sliricale dal sotluHIciale di PS 
' Seppe' RasKilo, accusato da ' cOn il (aitoche tursi è occupa* 
' un giovane di M anni, di vk>* ' lo di num'erosssimi casi di vio- 
' lenza carnale e alti di libidine lenza carnale e che non e 
violenta. Grande lolla all'u* umanamente possibile preten* 
'dienza (tanto che si à dovuto dere di ricordare! particolari di 
cercare allannosamente ogni indagine, 
un'aula che potesse contenere La deposizione di Cario Ali- 

? hiltt, giudicL avvocati, giomsll- .. berti ha aviilp 'al|à (ine due in¬ 
sti, pubblico diviso Tra «inno- terpretazioni, quella innocenti- 
«midb e jcolpeyolisli») , che ;, che, alferrna clje anche il 
'ptvvedéva^il prosiè^o'dell'àu- pbiizioiioi córrie già il'ràgazzo, 

' dizione di tertonio. Il qualtor- sono caduti in «evidenti» con- 
dlcenneche accusa il sacérdo- ^addizioni, quella <olpevoll- 

te, quella di una insegnante sia» che anemia esattamente il 
del ragazzo, di un soprinten- . contrario e che fa rilevare co- 
dente di polizia che ha svolto . me l’Impianto accusatorio sia 
le indagini II ragazzo è stalo rimasto inalterato e che quindi 
ascoltato a porte chiuse, co- la posizione di don . Rassello 
m'era già avvenuto nell'udlen- . (che nel fraileinppe tomaio al 
. za di un mese fa. A quanto si e lavorediinsegnanle.dfieligio- 
. appreso li ragazzo ha conle^ - ne) èrlmasta immutata, 
l’.tnalo le dichiarazioni rese, in Iduelntenogaiori (elaper 
r isinittoiiai senza ulteriori ten- dita di lempo-alla ricerca del- 
- tennamentl; avrebbe'coniar^ rauta) hannofaito durare l'u- 
''matoanche'diesaereslaiomi-''dieriza'bltreleplrevisloniecosl 
.'liiKXIaio dal sacerdote che gli il presidente ha rinviato l'audi- 
' ^bbe intimalo di non ree- , zkrne di altri due lesti, finse- 
' contare dei lora Incontri.' I le- gnanie di francese del ragazzo 
. gali del sacerdote aDà fine del- . (che lo ospitò subito dopo te 
i la tua deposlzkine hanno pie- ■ confesslani della presunta vio- 
.rimiMo una Istanza, In-erti si . l«iMaaubiUl)»qvttna di u(tAl- 
ir^hMe-PaoquUiiuw-^.uiia ...Mt-polWolio cheiGeadusse le 
cperizia di paneej im'aiMina- .-hiiU^:iàsaieiiie;ad;Alibe«l 
c MI fisica deirappiiiàio.ganRale - ‘tà 'prassimsc udienza del pro- 
' del sacerdote descritta dal re- cesso à stata fissata per il 16 
' game che non sarebbe coni- novembre, tre giorni dopo la fi- 
spondenie invece'a quellaTal- ne della visita del papa a Na- 
.laalgiudicl poli 

Meno siculo, inveCé, à ap- ' Da quell'udienzà II processo 
parso il soprintendente della prenderà un ritmo più incai- 
polizia di Stalo, Carlo Aiibertl zante, saranno sentiti, in raph 
M,.che.,te coottotto le indagini da sucessione i due testimoni 
lu.Am'le pittnà ,»tegnàlazIonli> non ascoltali ieri, poli due frati 
Tonte coiifMenziale.;il poli-minòìi che per primi raccolse- 
Tni! flotto è apparso, tenterinahie, ' ra leconfessioni di Antonio sui 
<'. is^lché domanda ha oppo- tentativi di violenza carnale 
tto un »fwn iicorck>,perquai- perpetrati al suoi danni e i testi 
i:;’^^'e^aiarà^ diIRmte alle ttoman- a divarico del sacerdote. 

f di antimafia 


■i CATANIA ' Questa . volta 
' l'attacco sferrato dai pudici, 
-dagli uomini delia squadre 
vdiouie e oagn 0ii7 oeiiaito 
commissariato antimafia non 
è livollo ai «soldati» o ai <olon- 
> nelli» delle cosche maliose ca- 
' laneslPerlaprimavolialagiu- 
stizia guarda ai coloasali traffici 
Bnanflaibnon solo a quelli de-, 
gli uomini d'onore, ma anche 
alle compliciià dei - «collelil 
bianchi». L'azione dagli inqui- 
renile dei magisiraii del pool 
che da ieri sono asslsiiti nel to¬ 
ro difficilissimo lavora da un 
«team» di esperti dell'alto com- 

- missario anfvati a Catania as- 
'.sieme a Sica, è partila dal ritro- 
.. wmenlo di mezzo miliardo di 

Ibe in casa del ladiante Flrait- 
.pesco Feirera, fraiollo di Cà>- 

- seppe «Il Cavadduzzu». consi- 
dereio uno dei principali espQ- 
'Aenti del clan di Nitto Santa- 


- Il denaro era custodito in un 
■ cassetto della camere da letto 
dalla moglie del latitante, Nun¬ 
zia Anastasi. Oa quel denaro 
gli investigatori sono riusciti a 
risalire lino alla persona che 
aveva compiuto l'operazione 
' bancaria. Era socio di una del- 
.le.250 società.finanziarie che 
, da anni operano in città e delle 
quali si parla nella relazione 
della commissione àntimalla 
sulle cosche catenesi Da que¬ 
sto primo collegamento le .in¬ 
dagini si sono alliirgalé con 
estrema rapiditA Uno dono 
l'altro si sono ritrovali coitivolii 


-personaggi insospettabili tito¬ 
lari dl-siudl.ptolesslonali assai 
. noli In città, soci di società che 
. adesso passano sotto t esarne 
' attentissimo dei sette funzio¬ 
nari dell'alto commissariato. 
' Questi, particolarmenie esperti 
- sui meccanismi di riciclaggio, 
si sono installati in Ire impor- 
' tanti IstiluU bancari (Banco di 
Roma, Sicilcassa e Banco di Si¬ 
cilia). 

' L'ambienie finanziario e al- 
' culti seltod della buona socie¬ 
tà catenese sono scossi da un 
vero e proprio tenremoto. Nella 
rete delle indagini sono rimasti 
. cqinvolti:pure personaggi ano¬ 
nimi ed insospettabili i quali 
nonostante fossero in-moltissi- 
. mi casi nullatenenti o retribuiti 
In maniera certamente non 
esaltante, riuscivano ad effet¬ 
tuale operazioni bancarie per 
.centinaiadi,milioni.. . 

- .Secondo una-notizia che 
non viene - confermare, ma 
neppure smentire, in alcuni 
' documenti sequestrati nel cor¬ 
so delle indagini risulterebbe¬ 
ro anche i nomi di esponenti 
politici catanesi legati a partili 
di governo. Impossibile, su 
questo argomento, ottenere un 
, commento dei magistrali o de- 
. gli inquirenti impegnati nelle 
indagini. A palazzó-di Giustizia 
e'negli uffici della'Questura le 
bocche sono cucite. Un latto 
appare comunque certo: que¬ 
sta intricala vicenda sembra 
destinata ad ulteriori clamoro¬ 
si sviluppi. 


Arrestati il ginecologo 
deirosp^ale calabrese 
di Soveria Mannelli, il falso 
padre e la mediatrice 


Denunciate dieci persone 
Una catenina d’oro 
il «rimborso» alla madre 
Un vasto traffico 


n 


anom 


Una catenina d’oro e qualche vestito. È stato pagato 
cosi ad una ragazza madre di 19 anni ii bambino 
appena nato. Attorno a iei un primario d’ospedale, 
finito in manette, acquirenti, mezzane e falsi testi¬ 
moni. Tre gli arresti, dieci persone sono state de¬ 
nunciate a piede Ub^io. Affiora un altro pezzo del 
mercato dei neonati che in Calabria appare vasto e 
fiorente. 


fS^inchi^ 

l'" Itìciclavano soldi dei clan? 

^ ... • ■' • ■' '■ ■ ' . 

1 - - WALTimilZZO 


■i LAMEZIA TERME F^usle 
Vadalà, primario di ostetricia e 
ginecologia dell'òspedale di 
Soveria Mannelli un centro in 
provincia di Catanzaro, secon¬ 
do i carabinieri, avrebbe avuto 
una funzione rilevante nellla 
compravendita del neonato. A 
lui si sarebbe rivolto la media¬ 
trice, Anna RIzzuto, di 26 anni 
per far sapere che c'era una ra¬ 
gazza incinta che non sapeva 
come fare per tirarsi fuori da 
quanto le era capitato a causa 
di una reiazione extraconiuga¬ 
le. Una ragazza di campagna, 
una diciannovenne figlia dì 
contadini, vittima di miseria. 


ignoranza e pregiudizi che fi¬ 
no al settimo mese non aveva 
neanche lonrenamenle so¬ 
spettato di aspettare un bam- 
' bino. E sarebbe stato lo stesso 
ginecologo a telefonare alla 
ragazza-madre dandole ap¬ 
puntamento in un posto lonta¬ 
no da occhi indiscreti, vicino 
Decollatura, il paese in cui abi¬ 
tavano venditrice ed acquiren¬ 
ti, lei in un casolare in aperta 
campagna, loro nel centro. Al- 
l'incontro, il dottor Vadalà, 
avrebbe mandalo direltamen- 
' te Saverio OigliottI, 37 anni di- 
, pendente deità Ca- 


labro-lucane, con alla spalle la 
voglia matta di avere un bam¬ 
bino assieme alla moglie. Lilia¬ 
na Gennacchero, 34 anni Una 
coppia frustrata da mille inutili 
tentativi per assicurarsi l'erede 
e scoraggiala dalla lunga ed. 
incerta trafila dell’adozione. : 

L'ullitno periodo della gravi-. 
danza, presi gli accordi la ra¬ 
gazza li ha passati, da sola, 
nella casa estiva dei Giglioni a 
Girò Marina. Un mese e mezzo 
fin quando, avvertito che il 
bambino stava per nascere, Gi- 
gliolii à piombato a Citò per 
poi percorrere altri 150 chilo- 
rrMtri fino ad una cllnica priva¬ 
la di Lametia Terme dove ha 
partorito pochi 'minuti dopo 
essere arrivata. • - < -‘ 

- Istruita a puntino-questa la 
tesi dei carabinieri - dopo il 
parto la madre ha dichiarato di 
non voler riconoscere ii bam¬ 
bino. avvalendosi delie norme 
previste dalla legge che regola 
ì'anagrale. Prese le sue cose e 


gli oggetti avuti In regalo dal 
coniugi Giglioni, ha (ano riio^ 
no a casa. Il fenoviere, invece, 
s'è precipilato al municipio di 
Decollalura per dichiarare che 
gli era nato un figlio da una re¬ 
lazione extraconiugale. Due 
testimoni occasionai; di quelli 
che stazIpdimoTn molti uHici 
anagrafd profili a risolvere fa¬ 
stidiosi problemi di testimo¬ 
nianza dietro piccole mance, 
hanno giurato che tutto èra ve¬ 
ro. . . 

I retroscena sono emersi per 
combinazione. A Decollatura, 
nella presila catanzarese, in 
molti erano restali scettici do¬ 
po l’annuncio che la signora 
Gennacchero aveva avuto un 
bimbo. Nessuno si era infatti 
accolto delb gravidanza. Ptos- 
sibile che dòpo tanti anni di 
«attesa», tra l'altro diventata di 
pubblico dominio, per nove 
mesi i Gigliotti avessero tenuto 
tutto nascono? Voci e pettego¬ 
lezzi erano arrivali fino alle 


Un uomo e una donna, colleghi d'ufficio, uccisi a colpi di pistola 


nei camper a 
i: «É un delitto nassi 


Duplice omicidio in Valle Po, nel Cuneese. Un uo¬ 
mo e una donna sono stati assassinatta colpi di pi¬ 
stola. i due erano coUeghi d'ufficipL abitavano en¬ 
trambi a Cuneo. I corpi sono stati trovati, quasi ca¬ 
sualmente, a bordo di un camper, pqste^iato alla 
periferia di Crissolo, net pressi di uiià ex discarica 
-comunale. A scoprire (cadaveri è stato U brigadiere 


. DALLA NOSTRA REDAZIONE : 


H TORINO. Un» sorta di spie- 
rata esecuzione, quasi ceita- 
menle da attribuire a motivi 
cosiddetti «passionali»... Lui, 
Aldo Bruno, 32 anni, grome- 
tra, sposato e padre di una 
bimba di 4 anni. Lei Fellcina 
Bnigiafreddo, trentasetienne, 
sposala e separata da cinque 
anni madre di due bambine 
che vivono con II padre. Gio¬ 
vanni. Maria Zavatlaro, inse¬ 


gnante a Biella. Lavoravano 
lutti e.due al Catasto di Cuneo; 
pare fossero legali da una rela¬ 
zione. Mercoledì scorso, Aldo 
Bruno si era allonranato dal- 
' l'ufficioidlcendo di doversi re¬ 
care prestò Sàluzzo per fare al- : 
•cuni rine<ll''':«i)'po^nd; nello 
stesso .glortio anche la donna 
si era assentata «tal luogo di la¬ 
voro, chledèndò'ùna giornata 
dipermestoi ' 


' Il giamo dopo, nel tardo po¬ 
meriggio, la moglie di Bruno 
' preoccupala per la lunga as¬ 
senza del marito, ne aveva de¬ 
nunciato la scomparsa, facen¬ 
do anche diffondere un appel¬ 
lo da una emittente televisiva 
! Iocale.^.solranio dopo alpu- 
• ne ere, quasi per caso, veniva- 
'ilo.'àcqpeHl:i;due cadaveri.: Il 
cam’per, pdsietBiato' da quàsi 
due giorni alla periferia del 
paese, una località di monta¬ 
gna, ai piedi del Monviso, ave¬ 
va insospettito il brigadiere, 
comandante delta stazione dei 
carabinieri di 'Criasolo. Il sot- 
tulficiale dopo aver più volte 
bussato alla portiera deU'auto- 
mezzo, è entrato, scoprendo 
cosi I òue corpi privi di vira. 
L'uomo, era caduto dietro la 
porta; Ire colpi di grosso cali¬ 
bro, Ibrse esplosi da una poto- ' 
la a tamburo, pare una «Ma- 


■ gnum», lo avevano ucciso, 
spappolandogli fegato e sto¬ 
maco. Crivellara di colpi anche 
la Bmgiafieddo, che, n^lunra 
da tre proiettili alla schiena, 
era finita sotto II uvolino del 
. camper. Da una prima rico- 
.jSbuzione ..del ,fei|Qce^.,(feli|to, 
. scopòtó cliòa^iecf óre'dòpo 
:.la .mone. dàUa. coppia, gli Tri- 
' quiremi'hanno ipotiaaio Che i 
due stessero cenando. Qualcu¬ 
no deve aver bussalo; il Bruno, 
ha subito aperto e l'assassino 
(o gli assassini?) lo ha fulmi¬ 
nato; la donna, tenorizzara, 
deve aver tentato di fuggire, o 
di ripararsi sotto il tavolo, ma 
inutilmente; chi ha sparato do¬ 
veva aver condannato a nwete 
atKhe lei • 

' Subito dopo II macabro ri- 
trovamento à scattato Fallari 
me. Sono accorsi sul posto i 
carabinieri del Gruppo di Cu- 


Rinvèt^utì a Spezzano, insieme a otto pròiettili, dalla Mobile cosentina 
lì mafenàle fatto esplodere prima deirarrivò del ma^strato 


AaMìà'^ sres'-Sà» 


Nato m una cm 


Tre missili e òtto proiettili provenienti dagli arsenali 
Nato sono stati ritrovati nascosti in una cava vicino a 
Spezzano Albanese. Li ha ritrovati 'la mobile cosen¬ 
tina, propabitmente grazie ad una «informativa ri¬ 
servata». Il materiale e statò fatto esplodere perché 
ritenuto pericoloso, ancor prima che anivasse il ma- : 
gistrato. Tutte inquietanti le ipotesi: traffico di armi 
pesanti, attentato contro un boss superblindato. 


ALDO VARANO 


m COSENZA C'è un fitto mi- 
siero suH'inquietaniè ritrova¬ 
mento di una vera e propria 
Santabarbara di fabbricazione 
Nato che la squadra mobile di 
Cosenza ha inlercettalo a 
Spezzano Albanese. Accurata¬ 
mente nascoste in una cava 
abbandonata, in un terriiorio 
di proprietà demaniale, c’en- 
no tre missili antiaereo (terra- 
lerra e terra-aria) ed otto 
proiettili di 7 e 62. Il materiale, 
tulio in ottimo stato di conser¬ 
vazione, era pronto per Tuso. 
Sicuramente non doveva tro¬ 
varsi II da mollo tempo. Come 
ha fatto del materiale Nato a fi¬ 
nire in una regione ad alla 
densità mafiosa, sia pure in 
una zona apparafiMmeqie 
tranquilla e decentrala tupetio 
ai punti caldi controllati dalle 
cosche? 

I Ire missili erano grandi 
quanto un portacarte e con la 
testatina a forma di bicchiere 
smerigliato. La mobile, consul- 
Ulasi con gli artillcieri. ha deci¬ 
so di far brillare tutto il mate¬ 
riale. Motivazione ufficiale: si 
trattava di esplosivo delicatissi¬ 
mo che sarebbe potuto esplo¬ 


dere durante il Irasporto o. ad¬ 
dirittura. da un momento al- 
' l'altro, pare che neanche il 
magisiratò aia riuscito a'giun¬ 
gere in tempo per vedere di 
cosa si trattasse esattamente. 
Vi sarebbero, invece, dei rile- 
. vamenti. fotografici, che però 
' non sarebbero riusciti alla pe^ 
lezione. ■ 
Ilcapodenatntoblte:hacer- 
. calo di sdrammatizzare, ^i 
, tratta di residuaiTbellici», se la¬ 
sciato andare ad un certo pun¬ 
to. Ma è stato iitipossibile capi¬ 
re di quale guerra, non polen¬ 
dosi trattare dell'ultimo conflit¬ 
to mondiale quando materiale 
del genere ancora non esiste¬ 
va. Quel^che è certo è che 
quella •roba»"ll',ppteva essere . 
' uàara anche con qualche mo¬ 
difica a fucili non introvabili 
. sul mercato, per esempio i Fai 
purché fomiti di tromboncino 
‘ Mistero' fitto sul modo in cui 
la mobile è ariivala alla vec¬ 
chia cava. Spezzano è a S6chi- 
lomelri da Cosenza. Il che si¬ 
gnifica che non si tratta di un 
riirovamenlo casuale ma di 
. un'operazione resa possibile 
da una «solflala». Ma non è 








Lagrotia 
naldintomi 
di Spezzano 
Albanese, 
in Calabria, 
dovesono 
stati trovati 
dai missili 
aria-aria, - 
nellafoto 
sotto 


A ih 



questo l'unico mistero. Le piste 
fondameniall ma nessuno in 
questura è disposto a sbilan¬ 
ciarsi, sono pochissime: con¬ 
trabbando diami un attacco 
contro qualche personaggto 
supeiblindatoo 
cino porravalori miliaidario. Là 
ca|>aciià di fuoco del materiale 
è infaiti micidialee devastante, 
capace di attraversare come 
fosse mameUàla'qualsiasi au¬ 
to blindata; (odibuturglQ.on' 
aereo come avvenne ad 
ca). Il fatto che in questura si 
giochi al ribasso nasconde la 
preoccupazione di salvàguar 
dare indagini (o collaborato 
ri) che potrebbero riservare 
clamorosi sviluppi? 

Perplessità ha anche destalo 
la decisione di far saltare tulio 
in aria. Se il materiale era vera 
mente cosi pericoloso, come è 
stato possibile cóllocario nella 


orecchie dei carabinieri del 
paesino che hanno cercato di 
veder chiaro nella vicenda. Co¬ 
si è saltata fuori tutta la storia. 

; Le denunce hanno raffilun- 
to la ragazza madre ed i suoi 
genitori, i testimoni ed alcuni 
dipendenti della clinica privata 
in cui si è avuto il parto. Arre¬ 
sto per il primario. Cigliolti e la 
mediatrice. Tutti e tre hanno 
ottenuto dal sostituto procura¬ 
tore della repubblica di Lame¬ 
tia, dotlor Clerici gli arresti do¬ 
miciliari. 

Ad un centinaio di chilome¬ 
tri da qui nei mesi scorsi, era 
' sparila in un bosco, dove i ge¬ 
nitori poverissimi erano andati 
‘ a raccogliere fragole per paga- 
. re la bolletta della luce. Bene¬ 
detta, una bimba di 4 anni del¬ 
la quale non s’è saputo più 
' nulla. 1 genitori sono stati ac- 
' cusati di averla venduta e di 
aver simulato il rapimento, 
' un'accusa che loro Iranno 
sempre rigettato. 

• DAV. 


Tre cicogne 


Una e morta 


Tre cicogne nere, una specie rarissima in Dalia, sono stale 
abbattute in pochi giomi da bracconieri m Toscana. Lo ha 
reso noto la Lipu (Lega italiana proiezione uccelli) che le 
ha recuperate, sottoposte a intervento chirurgico e ricovera¬ 
te presso II suo «Centro recupero uccelli manni e acquatici» 
di Uvomo. Delle tre cicogne una però è morta per le gravi fe¬ 
rite. Il presidente della Upu, Mario Pastore, ha dichiarato: 
«Malgrado il rispetto della natura e l'amore per gli animali di¬ 
chiarato dai cacciatori durante la recente campagna refe¬ 
rendaria, i tetti continuano a dimostrare l'alta diseducazione 
del mondo venatorio iratiano. La Lipu continuerà con ogni 
suo mezzo a contrastare questo incivile massacro di fauna 
rara e solo virtualmenle protetta dalle leggi nazionali». 

MdnifCStSnO oggi saranno Napoli, Firenze, Ro- 
alictudRIlti ma e poi decine di città 

gi i Sll UIgn^ grandi c piccole del ^d ad 

COlult) i poteri ' ospitare oggi le manilesta- 
rrimlnrali 2*°"' eludenti medi 

Ulllliiiaii promosse dalla Feci contro i 

' poteri criminali eie collusìo- 
ni politiche. «La mobilirazio- 
ne studentesca - si legge in una nota della Fgci - all'iiKio- 
mani del ritrovamento delle fotocopie delle lettere di Aldo 
Moro, definito “misterioso' proprio dai più alti responsabili 
debordine pubblico, si canea di un altro sigtiilicato: la ri¬ 
chiesta di verità e giustizia per i crìmini le stragi, i depistaggi 
cheda vent'anni segnano la polìtica italiana». 

Caso del «corvo» L'alto commissario per la 
I a lolte àfià mafia, Domenico 

U àpdMaAlUIN» , Sica, ha ottenuto dalla Corte 
annulla ' di cassazione ra revoca del- 

ramnidia a Sica l'amnistia in base alia quale 
I ammsua a magistratura romana ar¬ 

chiviò il procedimento pe- 
frale a suo carico in relazio¬ 
ne alle indagini sul «orvo» di Palermo. Il giudice per le inda¬ 
gini preliminari di Roma. Vincenzo Castriota, aveva disposto 
che Sica non doveva essere processato in seguito all'estin¬ 
zione per amnistia. Successivamente, lo stesso Sica aveva 
presentato ricorso, in Cassazione contro l'applicazione del- 
l'amnislia. La seste sezione penale delta suprema Corte, ac¬ 
cogliendo la richiesra dell'allo commissario, ha annullato B 
decreto del «Cip» disponendo che gli atti retativi al procedi¬ 
mento siano nuovamente trasmessi al pubblico ministero 
per un nuovo esame delia vicenda. 

Mortoilbimbo. è morto l'altra notte nell'o- 

jn^<lop»;> JSÌSIÌSSSTaS'S 

r iniezione sei anni di Castrocieio (Pro¬ 
di Antibiòtico s^ite) r ntrato in c^ 12 

«H msuvwuiiw gKMiu te in seguito ad una 

iniezione di un antibiotico. 
Al bair.oino. il 6 ottobre 
scorso, il pediain aveva prescritto un antibiotico pervia in- 
liamuacotare percurare ii mal di golae una leggera bronchi- 


Caso del «corvo» 

LaCassazione 

annulla 

TaninistiaaSica 


Mortoilbimbo 
in coma dopo 
TinieziOne 
di antibiòtico 


liamuacotare percurare ii mal di golae una leggera bronchi- 
le. Subito dopo la puntuta, il bambino è diventato cianotico 
e 1 gmitoti lo hanno portalo subito all'ospedale di Pontecor- 
vo.Da qui non avendo l'ospedale la sala di rianimazione, è 
slato Itasterito a Cassino, dove i medici hanno constatato 
che era subentrato il comA II giorno seguente Gioigio Bruno 
era stato trasportato afi'ospedale di Natici II magistrato ha 
disposto per oggi l'autopsia. I carabinieri hanno sequestralo 
il faimacoe interrogalo il medicoe i sanitari. 


neo, quelli della compagnia di 
Saluzzo, quindi funzionari del¬ 
la Procura e il medico legale 
Mario Del Pont Le indagini si 
sono subito presentate alquan¬ 
te dilHcilL Dal primi accerta- 
irienll sembra die l'assaoino 
, ste^uadip anon lasciar tracce 
^cooiprornettéiiti;', rieppure i 
'bossoli, dàll'eima, trattandosi 
' intatti di una pistola a tambu¬ 
ro. GII Inquirenti comunque 
sono propènsi ad escludere l’i¬ 
potesi di un omiddio/sulcidio, 
alte Mayeriing, per inienderd, 
sia per il numero dei colpi 
esplosi sia per i punti del cor¬ 
po raggiunti. Le indagini sin 
da Ieri notte, si sono estese a 
puenti ed amici delle due vitti¬ 
me. Pare inoltre che i carabi- 
' nieri.stiano ricercando un uo¬ 
mo che recentemente aveva 
avute una relazione con Felici- 
naBrugiafreddo. DIV.F. 


Nomiouccide Un agricoltore, Salvatore 

Il ninnto -- Dazzo di 80 anni ha ucciso 

Il nipULi; ^Ipl <ji (ugiig 11 nj. 

dia gli CnladCVa potè suo omonimo di 21 an- 

sIoImMI tfi che gli chiedeva conti- 

aeiSOHll . , ; nuamenle denaro. Il delitto 

è avvenuto ieri a Lucca Sicu- 
te in un'abitazione nella pe- 
flleita deFpaeee situate suite attuiedetTAgrigenttno; durante 
un Btigio im li nonno e il nipote. Il giovane è mòrto mentre i 
socooiriiori lo portavano neH’ospedatedi Ribera. il nonno si 
è costituite ai càiabinteri. soetenendo che il nipote lo minac¬ 
ciava In continuazione. 


Boss del Psi 
enon 

boss reggino 


boss reggino Patemara». 


Uno spiacevole refuso al U- 
' telo di pag. 9 dell'Unilà del 
19 c.m. ha alterate il senso 
di quante contenute nell'at^ 
ticolo. «Inquisite, però go¬ 
verna: è il boss del Psi reggi- 
. no Paiamara» è diventalo; 
' , «Inquisite, però governa: è il 


Il poeta Udo Celli 
vince un premio letterario 
Ma a Riob Terme 
nòhlovuole^m 

PHRèRANCBSCOBRUmi T"" ” : 


. vecchia cava senza alcun bKi- 
denie? E, soprattutto, quante 
erano esperti gli uomini che 
l'hanno portate fin li? E come 
' mai, ris|rètle ad una qualiHca- 
'zione cosi sofisticata si tende a 
minimizzare tutto.quanteTDel 
resto; sulla Calabria come ter¬ 
ritori privilegiate ' dai grandi 
trafficanti di armi pesanti.' pro¬ 
tetti ed alleati alle cosche ma¬ 
nose, si è molte scritto e dette. 
E finalmente arrivato un ri- 
lignificativD di 
quelli precedenti? 

Attèniate ad un m^lstrate, 
telamento di conti tra co¬ 
sche malióse in guerra, rapina 
di alte livello; quel che è certo 
è che nel cosentino (un bel 
grappolo di morti ammazzati, 
alcuni dei quali della provincia 
di Reggio, nelle ultime settima- 
, ne) , sta accadendo qualcosa 
digrosso. . . 


■I RAVENNA In un primo 
momento tutti Irannopensa- : 
to ad uno scheizo. (eppure 
alla trovata promozionale 
d^ organizzatori del 1° Pre¬ 
mio letterario «Valle del Se¬ 
nio». Poi, mano a mano che 
« procedeva nelle verifiche, 
è anrivàta ia'confeiiMa: Ucio 
Geillgranmaestiodella Log- ' 
già massonica P2, $1 è sco¬ 
perto poeta. Tre suo! inediti, 
infatti, figurano fra i lavori 
che domani' mattina venrao: 
no premiati, alla presenza 
delle autorità diradine, nel 
Teatro Europa di Riolo Ter¬ 
me. Gii o^nizzatori. una 
volta, trapelala la notizia, 
hanno cnrtto un impenetia- 
bile muro di sBenzio. Licio 
Celli ' parteciperà peisonat- 
mente ' alla . premiazione? 
Sembra proprio di si (ame¬ 
no di cambiamenti di pro¬ 
gramma dell'ultima ora); o 
almeno queste è ciò che gli 
organizzatori credono.-tanto 
che hanno già provveduto ad 
allertare la locale stazione 
dei carabinieri. Chi non è 
convìnto affatto della oppor¬ 
tunità di questa presenza, in¬ 
vece, è il sindaco di Riolo, il 
comunista Diego Caravini. 
•Deprechiamo questo fatto e, 
una volta che sarà conferma¬ 
ta la paiieciF>azione di Gelli, 
inviteremo l'assessore alla 
pubblica istruzióne, Marisa 
.Tronconi (anche lei eletta 
nella lista A:i-indipendenti), 
ad uscire dal comitato d'ono¬ 


re del Premio». 

In appog^ alla posizione 
del sindaco in serata è sceso 
in campo il consiglio comu¬ 
nale che ha discusso un ordi¬ 
ne del giorno primato dal¬ 
la maggioranza in cui si deli- 
. nisce. non gradita la presenza 
dell'ex gran maestro a Riolo 
Terme. Ma quali sono gli ar¬ 
gomenti trattati da Licio Celli 
poeta? Anche su questo gli 
organizzatori del convegno 
mantengono il p'iù assoluto 
riserbo. -Si tratta di poesie 
mollo semplici, opere deco¬ 
rose e sufficientemente inte¬ 
ressanti -si lascia sfuggile un 
membro della giuria prima di 
esse r e raggiunto dall'oidine 
di mantenere il top secret 
Per giudicare l'opera del 
poeta Licio Gelli, quindi si 
dovrà attendere finoadomo- 
ni, quando probabilmente 
verranno rese pubbliche le 
Ire poesie. Anche a Casti- 
glion ribocchi U paese in 
proviric'ia di Arezzo dove 
Gelli risiede, la notizia ha de¬ 
state un certo stupore. «Da 
questa persona ci si può 
aspettare di tutto - dice Piero 
FraiKhini, presidente < delia 
Confeseicenti di Arezzo e 
concittadino di Celli - in 
paese si sapeva che negli ul¬ 
timi tempi aveva inizialo a 
scrivere per qualche quoti¬ 
diano. ma che fosse anche 
poeta... no, questa è proprio 
una sorpresa». 


l’Unità 
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Evasioni ih calo negli ultimi sei mesi Dimezzate le fughe durante i permessi 

Un gruppo di parlamentari delFopposizione Sciopero della fame dei detenuti in difesa 
ha iUustmto gli ultimi dati ministeriali della riforma, il giro di vite preoccupa 

sull'applicazione della legge Gozzini anche direttori e agenti penitenziari 

«n carcere rifonnato è più^ 


Le carceri italiane non sono quel <olabrodo» che 
molti temono; secondo i dati del ministero di Grazia 
e giustìzia, nei primi sei mesi di quest’anno le fughe 
durante i pomessi sono quasi dimezzate. Lo hanno 
annunciato un gruppo di parlamentari dell’opposi¬ 
zione al termine di un incontro a Rebibbia. 1 detenu¬ 
ti di Roma, Bergamo e Torino hanno iniziato lo scio¬ 
pero della fame. 


CARLA CHILO 


Pi 




■1 ROMA, ce voluta un po' 
d’imiMeiiza ma alla Hne il mi- 
nisteiodi Grazia e Giustizia ha 
•ornilo te cUie. A iMRetle si ca¬ 
pisce dia la leggeQmzini, non 
funziona poi cosi mate. Anzi, 
secondo i dati del Minisiero, 
negli ultimi sei mesi i detenuti 
che hanno appraOnato dei 
perme s si premio per scappare 
sono dimtoiluti di olile un lei» 
rispetto all'anno scono. Erano 
l'I.TIX di colmo che avevano 
usuhuiio dei beneficio nel 
1989, mentre nei primi sei me¬ 
si del'90 la peicentuale dei de¬ 
tenuti in fuga durante f pc^ 
messi pnm» 8 calata all'l, 
06X. Pochissimi anche quelli 
che sono evasi dal lavoro 
esterno O penone nel 1989, il 
2.I4X dd totale, una sola nei 
il sei mesi del'90 pari allo 
i,3ex). Mentre sono in Ueue 
aumento (ma sempre ampia- 
menie dentro te medie euro- 
pee> gli evasi dall'aHidamenio 
fai pmwa (37 penone pari air 
t. 2 ^ mentre neU* 89 la per- 
centumte eia contenuta al di 
sottodeiriX) ecoiorocheap- 
proflttanodcdla semllteeitt. 

Sono 7 pailamentart della 
sinisira indipendente, del 


P". SIS 


il a fornire i numeri che il go¬ 
verno teirebbe voleniieri ben 


nascosti. U> hanno latto nel 
cono di una conferenza stam¬ 
pa a Montecitorio, diseitala da 
molti glomali. L'iniziativa 
avrebbe dovuto tenersi dentro 
il caicere di Rebibbia. ma <ln- 
compresionU e •rimpalli» tra la 
direzione delle carceri e II Mi¬ 
nistero di Grazia e GfusUzIa 
hani» reso Impossibile l'in¬ 
contro Ira la stampa e i detenu¬ 
ti Cosi, txKca apiMinto ai par¬ 
lamentari deiropposizlone il- 
hntrare te cagioni e I timori di 
chi si trova dietro le sbarre. Nel 
carceri di Roma, Torino e Ber¬ 
gamo, per difendere la rifor¬ 
ma, é Iniziato lo sciopero della 
fame. A Bergamo, per adesso i 
detenutisi limitaiM a rifiuuue II 
cibo fornito dall'ammlnlslra- 
zione, ma da domenica, non 
laccheranno più neppure le 
scorte che arrivano da casa, 
come già succede atte Nuove e 
alle Valleiie di Torino e a Re- 
bibbiaaRoma. 

Non sono solo i detenuti a 
preoccuparsi per te conse- 
guen» di un giro di vile. Tutti I 
diieUDri Incopiratl haiuw inst¬ 
atilo molto perchè venisse 
ascoltala la polizia penitenzia¬ 
ria. «Se dietro te sbarre tornerà 
Il clima che ai respirava prima 
della ritoima saranno soprat¬ 


tutto loro i pnmi a temere delle 
conseguenze* hanno spiegato 
al parTamenlan in vìsita nelle 
vane case circondariali 

Racconta Carol Beebe Ta- 
rantelli ■Quelli che si ricorda. 
no come si slava "pnma" in 
prigione hanno testimoniato 
che la violenza nelle celle è 
molto diminuita. Non dimenti¬ 
chiamo che lastragrande mag¬ 
gioranza dei detenuti toma in 
ìibertA, se il carcere tomer& ad 
essere solo una scuola di cri- 
minaliUi e violenza non rende¬ 
remo un buon servizio neppu¬ 
re a noi che siamo 'luon'». 

A^unge Nicoletta Orlandi, 
(pel) che ina.sprire le pene 
non aiuta a migliorare le capa¬ 
cità dello Stalo a combàttere la 
criminalità organizzala. Renè 
Andriani (Verdi arcobaleno) 
ricorda che la protesla del de¬ 
tenuti e stata condotta tino ad 
oggi in modo pacifico e civile 
mentre delle restrizioni nei latti 
del benefici della Gozzini sono 
già avvenute (legge antlseque- 
siri). Sergio D'Elia ha parlato 
di •vendetta» nel confronti di 
chi stà dentro usata come fu¬ 
mo negli occhi per coprire l'in¬ 
capacità a ottenere dei veri ri¬ 
sultati contro la grande crimi¬ 
nalità. Il pio critico di lutti è 
Sandro Tessati (federalista eu¬ 
ropeo)- «A Rebibbia penale cl 
sono 220 detenuti, ma l'ammi- 
strazione del carcere è in gra¬ 
do di offrire un lavoro solo a 40 
di loro, lutti gli altri sono lascia¬ 
ti alla mercè dei boss di mala¬ 
vita che dettano legge dentro 
le prigioni. Noi abbiamo inten¬ 
zione di denunciare II mlnisie- 
ro di Grazia e Giustizia Giulia¬ 
no Vassalli e lutti coloro che fi¬ 
no ad oggi hanno boicottalo la 
riforma prima ancora di chle- 
dere di smantellarla» 


Nicolò Amato: 
«La legge Gozzini 
è eccellente» 

MARINA MORPUROO 


■■ MILANO. •L'ispirazione 
della legge è buona, i suoi ri¬ 
sultali sono stati eccellenti». Il 
direttore generate degli Istituti 
di prevenzione e pena Nicolò 
Amato, venuto nel penitenzia¬ 
rio di Opera per festeggiare il 
patrono degli agenti di custo¬ 
dia, accetta di parlare della 
legge Gozzini: «Va mantenuta 
viva la speranza per chi è 
chiuso In carcere, perché do¬ 
ve non c'è speranza ci sono 
uomini che per forza vengono 
consegnati alla violenza con¬ 
tro gli altri o contro sé stessi». 
Intanto, però, tira le orecchie 
ai magistrati di sorveglianza: 
•CI sono troppi errori clamo¬ 
rosi. troppe disparità di appli¬ 
cazione». 

Signor prcsUtettle, qni al 
paria dlabatre pili strette, 
di •scarcerazioiil facili» da 
caiiccitere. La Gozzini è in 
pericolo? 

No, io credo che se troveremo 
argomenti convincenti la leg¬ 
ge uscirà rafforzata. SI tratta di 
renderla più accettabile all'o¬ 
pinione pubblica. 

Come? 

Per me va innalzato ri tempo 
minimo necessano per otte¬ 


nere la concessione dti bene¬ 
fici Se chi ha commes.so un 
delitto esce troppo presto, chi 
ne ha subito te conseguenze - 
, penso ai familiari delle vittime 
- e l'intera società vengono 
offesi dolorosamente. 

Può qoantifleare questo In- 
nalzainento? 

No, non voglio farlo. Dico solo 
che se per esemplo prendes¬ 
sero gli autori della strage di 
Bologna, un'attesa di dieci an¬ 
ni per la concessione del be¬ 
nefici sarebbe troppo breve... 
È favorevole sU’esclnslone 
dai benefici del detenuti 
che si sono macchiali di 
reati gravisrind, come 1 se¬ 
questri di perMna? , 

No, assolutamente. In un pae¬ 
se civile non si può negare la 
speranza a nessuno. Un prov¬ 
vedimento del genere andreb¬ 
be anche contro la Costituzio¬ 
ne. oltre a ricreare tensioni al- 
l'intemo delle carceri. Certo, 
ci vuole maggiore cautela nd- 
. la concessione dei benefrcL 
Questa legge ottima é stata a 
volte applicata male, ci sono 
stati casi clamorosi di detenuti 
pericolosissimi che sono stati 
fatti uscire. Il rischio di sba- 



Nicolò 

Amato 


gliare è inevitabile, ma certi 
enori non sono ammissibili. 
Sta lagridando» 1 magistrali 
di sorveglianza? 

Con tutto il rispetto per l'auto¬ 
nomia dei giudici, mi pare 
che ci siano troppe disparità 
di applicazione da distretto a 
distretto. Molti detenuti chie¬ 
dono di essere trasferiti da un 
carcere all'albo, perché san¬ 
no che in alcune strutture è 
più facile ptlennro i benefici. A 
volte, più che davanti inter¬ 
pretazioni diverse della legge, 
sembra di trovarai davanti a 
leggi diverse. Per eliminare 

S uesti scompensi propongo 
1 costituire una commissio¬ 
ne... 

Che tipo di commissloiie, e 
con (piali poteri? 

\ Dovrebbe esserecompostada 
rappresentanti dell'ammini¬ 
strazione carceraria, da magi¬ 


strati di sorveglianza eletti dal 
CSM e da rappresentanti del 
Ministero degli Interni. Questa 
commisrione potrebbe avere 
compili di approfondimento, 
elaborare una nuova cultura, 
migliorare l'applicazione del¬ 
la legge. Inoltre propongo di 
Insenie nel colte^che valuta 
te istanze un rappresentante 
della polizia, l'unico che può 
dire se un soggetto ha mante¬ 
nuto legami con la criminali¬ 
tà. 

Un laffoRamerito della pre¬ 
senza poDzieaca può basta¬ 
re? 

No, vanno soprattutto raffor¬ 
zati gli organici dei magistrati 
e degli operatori Bisogna ri¬ 
cordare che su SOS direttori di 
carcere ne abbiamo in servi¬ 
zio solo 26S, su 880 assistenti 
sociali S33, su 860 educatori 
appena S04... 


' Nel porto di Ovitavecchia alla presenza di Cossiga 

«Sos collisione tm due navi» 
ma è imb mi^esercitazimie 
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è La «San Marco* non prende il largo. Si svolge, cosi, 
nel porto di Civitavecchia l'esercitazione Europa '90 
della Protezione civile. Un'operazione soprattutto di 
immagine, alla quale ha assistito un presidente del¬ 
la Repubblica teso e silenzioso, soprattutto con i 
giornalisti. La prova effettuata in collaborazione con 
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* la Marina, gli Interni, i volontari, gli enti locali, alla 
presenzadidelegazionidei paesi Cee. 




DALLA NOSTRA INVIATA 

MIRRUA ACCORCUM WA* 




B CIVITAVECCHIA. Sono I 
marinai delia San Marco a 
salutare prima, e a far blocco 
poi. intorno al presidente 
della Repubblica che, nono¬ 
stante I gtomi agliatt che sta 
vivendo, non è voluto man¬ 
care aU'eseicitazione della 
Roiezione civile denominata 
Europa *90. La simulazione 
dello scontro tra una rime 
traghetto e uim cisterna, con 
relative operazioni di spegni¬ 
mento, salvataggio e recupe¬ 


ro del materiali inquinanti, 
doveva tenersi a tre miglia 
dalla costa. Ma II maltempo 
che si é abbattuto Ieri sul lito¬ 
rale e II mare mosso hanno 
lidolto il programma; la San 
Marco è rimasta agli ormeggi 
a Civitavecchia e tutte te ope¬ 
razioni si sono svolte nelle 
acque del porto. Ne hanno 
appionttalo gli abitanti per 
godersi lo spettacolo dall’al¬ 
to del muretti, (guanto agli in¬ 


vitati, dopo 1 saluti ufficiali, si 
sono trasferiti sulla tolda del¬ 
la nave dove, un po' a oc¬ 
chio. un po' sul grande vi¬ 
deo, hanno visto tutto quello 
che c'era da vedere. Lui, Cos¬ 
siga, é salito sulla «tuga» con 
Lattanzio e altri ospiti per as¬ 
sistere dalia cabina di co¬ 
mando all'esercitazione. 

Il ministro della Protezione 
cMle ha dichiarato di aver 
•trepidato» nel dubbio che la 
partecipazione del pesidente 
•da noi vivamente desidera¬ 
ta» venisse meno. Ed è infatti 
fuor di dubbio che la spetta¬ 
colare operazione aveva an¬ 
che, e forse soprattutto, lo 
scopo di ricucire un rapporto 
di fiducia tta ministro e presi¬ 
dente della Repubblica, do¬ 
po che questi ha rinviato alte 
Camere, solo nel luglio scor¬ 
so, la legge Istitutiva del servi¬ 
zio nazionale di Protezione 


»ov 


cMle, ritenendo che Lattan¬ 
zio si fosse approprialo di 
poteri troppo grossi per un 
ministro senza pottafa^io. 

Ecco perché ieri, sulla San 
Marco, si parlava, senza 
mezzi termini, di una eserci¬ 
tazione «per» la Protezione 
civile più che di una esercita¬ 
zione •della» Protezione civi- 
le. Ora la pace sembra fatta. 

È giusto precisare che la 
San Marco non teme un ma¬ 
re «forza 3» o «forza 4» ma 
non si é voluto far correre ri¬ 
schi alle più piccole imbar¬ 
cazioni che hanno assicurato 
tutte te operazioni di soccor¬ 
so studiate neireseicltazio- 
ne. «Inutile rischiare di am¬ 
maccarsi In una simulazione, 
meglio correre eventuali pe¬ 
ricoli in situazioni veramente 
drammatiche» è stata ta spie¬ 
gazione di uno degli ufficiali 
di bordo. Il che non ha impe¬ 
dito alle scialuppe di salva¬ 



Fimeesm Cossiga a tarlo iltb nm «San Maro» assista aresacitazim di protejione iMk «Biropa 99>, int a Qvitaveccta 


taggio di abbandonare il tra¬ 
ghetto in fiamme (finte), né 
ai sommozzatori dì calarsi in 
acqua (vera) per raccogliere 
naufraghi in giacca e cravat¬ 
ta. Contemporaneamente, 
neU'entroterra, aveva luogo 
tutta una serie di operazioni 
di soccorso; la costruzione di 
un ponte Bailey sul fiume Ml- 
gnone. l'Impianto di una ten¬ 
dopoli. la ricerca di dispersi 
con unità cinofile. Tutta l'e¬ 


sercitazione era, in un certo 
modo, coordinata da Argo, 
un sistema sviluppato da Te- 
lespazfo e che rappresenta la 
prima infrastruttura petma- 
nenteai mondo, progettatae , 
realizzata per il coordina- ^ 
mento - via satellite - delle - 
operazioni di intervento in 
casodicatastrofL 
Nessuno si augura un sini¬ 
stro per provare l’efficienza 
di Europa '90. Ma reggerà al¬ 


l'Impatto con la realtà^ La 
domanda è d'obblìgo. Intan¬ 
to un piccolo episodio sul 
molo avvertiva della preca¬ 
rietà della situazione: una 
giovane donna, che aveva 
seguito un corso europeo di 
Protezione civile ad Ispra, vo¬ 
leva parlare con U presiden¬ 
te. Due forzuti poiizioai in 
borghese l'hanno dissuasa, 
ma intanto Cossiga, salutato 
dai •volontari», era già sulla 
via di ritorno per il Quirinale. 
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n latino alle elementari 

Per novanta deputati 
è una lìngua da rivalutare 
anche fra i più piccoli 




■RROMA II latino nnalmenie 
In aula; non, beninteso, in 
({uella di un qualsiasi liceo, ma 
questa volta nell'aula di Mon- 
. tecitorlo, dovei deputali saraiv 
no presto chiamaU a discutete 
la mozione che novanta paiia- 
mentari di tutti i partiti primo 
nimaiaiio U socteUsla Ftendrol- 
U, presentarono nell’eslale del¬ 
l'anno SCOI» per impegnare il 
governo a rilanciale lo studio 
della lingua Ialina. U mlnbtio 
della Pubblica btiuzione, Ge¬ 
rardo Bianco-che èira i primi 
firmatari della moefontt'-. Ite 
chiesto l'altro ieri a nome 
governo che il Parlamento av¬ 
vìi al più presto il dibattito sul- 
raigomenta La mozione Ftoiv 
diotti punta ad una rivahitazto- 
ne dei latino e ad una sua uti¬ 
lizzazione in chiave moderna, 
lino a ghingeie a lealbzare tor¬ 
me di sperimentazione per 
rinsegnamento della lingua Ia¬ 
lina a cominciare dalle acuole 
elementari, secondo melodi 
moderni «Ivi compre» il laU-i 
no parlalo», su tutto il teiritoito 


AIToiigine delta mozione 
parlamentare per la ilvahita- 
ztone della Un^ latina - tra 


e li altri ilmtatarl, oltre all'attua- 
! ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, l’ex segretario del Pel 
Natte; l'attuate sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Crlstotoil il ministro per i Beni 
culturali Pacchiano; rex segre¬ 
tario del Ridi NIcolazzl e II mi¬ 
nistro della Difesa. Rognoni - 
la convinzfone che li latino 
non è assolutamente una lin¬ 
gua morta, anzi ha un futuro. 

aRecentt studi - si legge nel¬ 
la mozione - hanito dlmoaira- 
''' lo la particolare Idoneità della 
lingua latina, più di quella in¬ 
glese, alla espressione del Un- 
fluag^ informatico». Dunque, 
n Ialino ed ri computerà brac¬ 
cetto? Per ahneito II 15 per 
cento dei deputali italiani, non 
é uno aceiMÙio impossibile. E 
ai di là dell'Importanza del lati¬ 
no per la formazione umanisti¬ 
ca del popoli nella mozione si 
liaflerma anche che «tutte le 
lingue europee hanno la loro 
comune manice nella cultura 
Ialina, che ne costituisce quin¬ 
di il tessuto connettivo di fon¬ 
do, anche se non Immediata¬ 
mente percepito nelle i^riate 
moderne, ma evidente nella 
loro struttura». 


Le risposte ad un questionarìo dello lard dì 5.000 docenti italiani 

Insoddis&tti, finistxati e un po’ ignoranti 
Questo Fautorìtratto disegnato £d prof 


Insoddisfatti, frustrati, sfiduciati e Ignorantelli: gli in¬ 
segnanti italiani si descrivono cosi, rispondendo a 
un’indagine fatta dallo lard. Istituto milanese di ri¬ 
cerca sui problemi giovanili. L’inchiesta ha tracciato 
l'identikit del professore italiano, prendendo in con¬ 
siderazione un campione di 5000 decenti delle 
scuole elementari, medie e superiori, su tutto il terri¬ 
torio nazionale. 


SUSANNA RIPAMONTI 


RM MILANO. L’Insegnante ita¬ 
liano al 70 percento è donna. 
£' una signora sui quarant'an- 
nl di famiglia borghese, spo¬ 
sata con un professionista, fi¬ 
glia a sua volta di prolesslonl- 
sti. Scegitendo l'insegnamen¬ 
to ha fatto di necessita virtù: 
questo le consente di conci¬ 
liare la sua attività di madre e 
di moglie con l’Impegno lavo¬ 
rativo, ma non nasconde una 
dichiarala vocazione per la 
cattedra. SI lamenta per l'esi¬ 
guità dello stipendio, ma se 
tornasse indietro, tutto »m- 
mato, rifarebbe questa scelta 


e la consiglierebbe ai propri fi¬ 
gli Non ha grossi interessi cul¬ 
turali e Io contessa candida¬ 
mente; »lo U14 percento vi¬ 
sita mostre, assiste a spettaco¬ 
li o ascolta musica, il 41 per 
cento frequenta regolarmente 
le librerie, ma un buon 60 per 
cento non ha un elevalo con¬ 
sumo di libri 

Il grado di soddisfazione 
professionale aumenta man 
mano si passa dalle elementa¬ 
ri alte superiori ma é preva¬ 
lente una valutazione negati¬ 
va. Alla domanda. «Sfele mol¬ 
lo soddisfatti del vostro me¬ 


stiere?» risponde affennaUva- 
menle II 39 percento dei mae¬ 
stri etementari. il 38 per cento 
del profesrori delle medie e il 
49 per cento di quelli de'te su¬ 
periori. Tra I principali roothri 
di insoddisfazione si Indica¬ 
no, concordemente nel tre or¬ 
dini di scuola, in primo luogo 
le retribuzioni, ancora troppo 
basse. Seguono le contesta¬ 
zioni di presidi e direttori di¬ 
dattici. accusati di scarse ca¬ 
pacità organizzadve e di coo^ 
dinamento Ma a quanto pare 
è dura anche la vita degli •in¬ 
novatori» che Incontrano re¬ 
golari ostacoli nella burocra¬ 
zia scolastica e nelle resisten¬ 
ze dei dirigenti. 

i due terzi dd corpo inse¬ 
gnante é concorde nel ritene¬ 
re che l'immagine delia pro¬ 
fessione si sia avvilita nell'arco 
detrulilmo decennio. Alla do¬ 
manda «siamo caduti in bas- 
»?• il 70 per cento risponde di 
si. Sulle »rti future si dichiara¬ 
no più ottimisti i «maschi pro¬ 
gressisti», mentre abissi di 
sconforto si rilevano tra i do¬ 


centi medi del Nord Italia; qùi 
Il las» di pessimismo rag¬ 
giunge rSS percento. 

Gir insegnanti rivelano un 
forte spirilo di corpo rispetto 
alle critiche che vengono ri¬ 
volte alla categoria, ma la 
maggior parte ammette che 
mancano verifiche di produt¬ 
tività sul loro lavoro e che la 
preparazione didattica é scar¬ 
sa. 

Si sentono Impreparati, 
dunque, ma »n disposti a mi¬ 
gliorare. Denunciano a gran 
voce l'inadeguatezza della 
formazione ricevuta e chieito- 
no un maggiore impegno per 
l'aggiornamento, per II quale 
dichiarano larga disponibilità. 

E le motivazioni alia profes¬ 
sione? L’indagine eviden^ 
uno scarto tra valori e realtà 
nella percezione del ruolo 
deirinsegnanle: più della me¬ 
tà ne rottolinea l'importanza 
sociale, ma ben il 55 percen¬ 
to é convinto che li lavoro ef¬ 
fettivamente svolto sia assimi¬ 
labile a quello di un impiega¬ 


to.n sindacato é un'ailra nota 
dolente: le critiche riguardano 
la qualità delle itveiidicazioni 
più che gli aspetti strettamen¬ 
te economici e conbattuali. 
Gli SI rimprovera la scarsa effi¬ 
cacia nel difendere l'immagi¬ 
ne sociale dell'Insegnante e la 
»a riqualificazione professlo- 
nate, pur riconoscendogU un 
buon grado di combattività 
sul terreno strettamente sala¬ 
riale. 

Sulle strategie di politica 
scolastica si rivelano riforma¬ 
tori convinti per quanto ri¬ 
guarda le scuote superiori e 
propendono per la rapida ap¬ 
provazione del blennio unifi¬ 
cato. La maggioranza é d'K- 
cordo anche sul prolunga¬ 
mento delta scuola deU'obbli- 
go, ma esiste un consistente 
fronte del no che raccoglie 
quasi il 40 percento di adesio¬ 
ni Molte riserve infine sugli 
esami di maturità: Mno trop¬ 
po facili e purcon diverse mo¬ 
tivazioni il 60 percento auspi¬ 
ca il ritorno della «tangata». 


Scandalo degli «spazzamare» 

A giudizio Fex presidente 
della giunta della Campania 
Miliardi di danni all'erario 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M NAPOLI La procura gene¬ 
rale della Coite dei Còno, su 
decisione del vfceprocuraiore 
generale Salvatore Sfrecota, ha 
citalo a giudizio l'ex presiden¬ 
te della giunta regionale della 
Campania, il de Antonio Fanti¬ 
ni attualmente eurodeputato, 
per (wnlestargii il danno era- 
naie di tre miliardi e 990 milio¬ 
ni, oltre alla rivalutazione mo¬ 
netaria ed agli interessi accu- 
munati sulla cifra dal 2 agosto 
1986 La richiesta riguarda lo 
•scandalo» degli spazzamare 
che di recente hanno portato 
al rinvio a giudizio del i^epre- 
sidente della giunta regionale, 
li socialista Nicola Sceltone, 
I armatore Mariano Pane, non¬ 
ché alla richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere contro lo 
stes» Fantini. 

La vicenda é ricosttuita in 
ventidue cartelle dal magistra¬ 
to- il 2 agosto del 1986 Fantini 
ha firmato con le società Ecol- 
mare e Italmare una conven¬ 
zione con la quale si stabiliva 
l'acquisto di ventuno 4telikan», 
meài navali che dovevano pu¬ 
lire il mare antistante le coste 
della Campania. I mezzi, so¬ 
stiene il magistrato della Corte 
dei Conti sarebbero stati pa¬ 
gati ognuno 190 milioni in più 
del pre» efiettivo. Salvatore 
Sfreiiola. nella citazione, riper¬ 
corre le tappe delia vicenda, 
cita la perizia effettuata a Na¬ 
poli nell'ambito dell'inchiesta 
giudiziaria e riporta le vahrta- 
zioni espresse dall'ispeitorato 
tecnico del ministero della ma¬ 
rina mercantile, proprio sulla 
«ongmilà del prezzo». 

Nel cor» delle ventidue ca^ 
Ielle non mancano pesanti 
giudizi sull'operato dell'ex pre¬ 
sidente della giunta legionate 
della Campaiiia. il magistrato 
definisce «grave» la trascura¬ 
tezza manifestata da Fantini 
nel non voler licoirere ad uhe- 
nori verifiche sulla •congruità 


del prezzo», soprattutto presso 
lo stes» Spettoralo del mim- 
stero che di quei battelli si ser¬ 
viva (la tempo fìell'ambito d( 
una analoga convenzione. 
«L'affrettata decisione di di¬ 
sporre a tutti i costi dei mezzi - 
scrive il dottor Sfrecola - supe¬ 
rando te censure mosse ai pn- 
mi provvedimenti adottali dal¬ 
la giunta regionale, sottolinea 
la responsabilità del Fantini 
nella definizione di un'oiiera- 
zione «p(x;o lineare» e per 
giunta rotto aln profili (come 
quello del «collaudo funziona¬ 
le» o del costo del servizio di 
custodia dei mezzi non presi in 
consegna dalla regione Cam¬ 
pania sino al mar» delI'SO) 
tuttavia non riconducibili alla 
sua «colposa» trascuratezza». 

Secondo dall'inchiesta con¬ 
dotta per anni a Napoli il piez- 
» massimo slabtiilo dal muu- 
slero della manna Meicaule 
per questi mezzi era di p(x:o 
inferiore ai 400 milioni, mentre 
quello che venne pagalo dalla 
regione Campania oscillava at- 
lomo ai 600 milioni Perdi più i 
mezzi (iella Scolmare e deil'l- 
lalmare, cominciarono ad es¬ 
sere ordinati ad alcuni cantieri 
ben prima del baiKlo di con¬ 
corro, mentre le altre ditte 
(una delle quali, con un rxror- 
» al Tar ha dato il via alla vi¬ 
cenda) »no stale tagliate tuo- 
ri da qualsiasi possibilità di po 
ter sperare di poter vincere la 
gara. 

Ironia della sorte, gli «spaz- 
zamare» hanno funzionalo 
davvero poco . solo qualche 
ora. Nell’89, con scarsi nsullati, 
sono stau impiegati in Adriati¬ 
co, ed attualmente sono stipati 
in un depostto (a spese della 
regione) dove stanno marcen¬ 
do. Fantini dovrà difenderai 
dall’accusa amministrativa 
nell'udienza della corte dei 
conti del 19 mar» del prossi¬ 
mo anno. 

avF. 


Denimcia di «Kronos 1991» 

«Fiumi malati in Campania 
D Samo tra i più inquinati 
corsi d'acqua europd» 


1 
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MNAFOU i fiumi della Cam¬ 
pania sono malati. Il Sarno, 
(die scorre alle porte di Napoli, 
può essere consideralo uno 
dei più inquinati d’Europa. La 
denuncia é deU’Assixiazione 
ecologica «Kroni» 1991» che, 
ha presentato Ieri i primi risul- 
tati di uno studio che porta alla 
luce una situazione addirittura 
allarmante. La captazione in¬ 
controllata da parte di enti 
pubblici e di privati prosciuga i 
fiumi alla ror^nte Le opere m 
cemento ne aumentano la ve¬ 
locità di scorrimento e ne ab¬ 
battono la capacità di autode¬ 
purazione Gli scarichi fognari 
li rendono, a tratti cloache a 
cielo aperto. Cosi II Sanie, (die 
sfocia nel Golfo di Napoli, il 
Calore ed 11 Sete, che si riunifi¬ 
cano per sfociare nel Golfo di 
Salerno, ed il Sabato, che Kon 
re nel cuore degli appenninì 
Campani, »no tutti fiumi in¬ 
quinali. A tratti molto inquina¬ 
li. Come in quel punto, appena 


dopo l'immissione del canale 
di Nocem, dove ad agosto,m 
penodo di secca.la concentra¬ 
zione del cromo nel Samo ha 
superato di 270 volte quella 
massima prevista dalla legge 
Merli e quella dei colifoimi to¬ 
tali ha raggiunto la cifra di 12 
milioni In 100 millilitri La più 
alta mai registrala in un fiume 
d'Europa. Addirittura 600 volte 
maggiore (tei limiti che la leg¬ 
ge Merli prevede per uno scan- 
co fognario. I colifoimi sono 
inncxlui batteri Ma la loro pre¬ 
senza in massa nasconde qua¬ 
si sempre la presenza di agenti 
patogeni, come salmoneTle e 
Mbnont. E poicbé 5 anni fa, 
epixra acuì risale l'ultima ana¬ 
lisi nota, I coiiformi in quel trat¬ 
to erano quasi 14 milioni per 
mi non é un azzardo assoluto 
ipotizzare che la vasta popola¬ 
zione che abita nel dintorni sla 
stata esposta per un lungo pe¬ 
rìodo (e lo sia ancora) ad un 
allo rischio dì infezioni. 


Scuola e Finanziaria 

Non ci sono fondi: salterà 
la legge per prolungare 
l'età dell'obbligo scolastico 


MB ROMA Prolungaménto 
della Kuola deH'obbligo, ad¬ 
dio? Pare proprio di si, a senti¬ 
re il ministro Gerardo Bianco, 
invitato alla commissione Pub¬ 
blica istruzione del Senato, a 
riferire sulla situazione della 
copertura finanziaria (tette 
proposte di legge che sono, su 
questo argomento, all'atten¬ 
zione di paiaz» Madama. Eb¬ 
bene, ha ammesso il ministro, 
hanno ragione i (^munisti, 
nella Finanziaria non é stan¬ 
ziata nemmeno una lira. I tem¬ 
pi dell'appiteazione di una leg¬ 
ge, evenlualmente approvala, 
sarebbero pertanto del lutto 
incerti. Il problema era stato 
rollevato, iwlla seduta prece¬ 
dente, da Aureltana Alberti 
ministro ombra alla Pubblica 
Istiuztene, quando la commis¬ 
sione aveva ripre» l'esame 
delle cinque piopostedi legge, 
tutte di iniziativa parlamentare 
(il governo non ha un suo t(^ 
sto), dopo una lunghissima 
pausa, che durava dal 27 giu¬ 
gno. Nel mentre, però, il gover¬ 
no aveva presentato la Hnan- 


zlaria e i comunisti si erano ac¬ 
corti che non era previsto, ap¬ 
punto, alcun accantonamento 
per questa riforma, pur unani- 
mamente tKonosciuta, a paro-, 
le, di grande spessore cultura- ' 
le Vale la pena, aveva chiesto 
Alberici e ribadito un'altra co¬ 
munista. Matilde Canari Calli, 
crxitinuare l'esame di progetti 
che non hanno ateuna garan¬ 
zia, se diventali leggi, di essere 
applteati^ Rappresentava i) go¬ 
verno. in quella (xxasione, U 
Mtlosegretario Beniamino 
Broora che non poteva far al¬ 
tro che aocoglteié la proposta 
comunista di sospendere la di¬ 
scussione. per sentire il mini- 
stio E infatti é arrivata la con¬ 
ferma. n ministro é disarmalo. 
Non ha una lira né per d pro¬ 
lungamento deH'obbligo a 16 
anni né per la nforma deUe se¬ 
condarie superiori, a differen¬ 
za delle previsioni delle leggi 
finanziarie degli anni scorai. 
Sul problema, comunque la 
(tecisione (tefìnitiva sarà presa 
nella prossima nunione 
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Svolta economica 
in Urss 


n leader del Cremlino ha ottenuto Tappoggio di Rizhkòv 
e degli esperti radicali che avevano lavorato al progetto. ^ 
La risi^sta all'attacco di Boris Eltsin: «Chiede un governo 
di coalizione, ma perché porre un ultimatum?» 


Richard Cheney 
soddisfatto 
dei suoi colioqui 
a Mosca 



Gori)adov dnce tm altro round 

Il passalo al mercato approvato dal Parlamento sovietico 






Mikhail Gorbaciov ha vinto un altro round: il suo 
programma per il passaggio al mercato è stato ap¬ 
provato a larga maggioranza dal Soviet supremo 
deU'Urss. Il leader sovietico, che è riuscito ad otte¬ 
nere, nello stesso tempo, il consenso di Rizhkov e 
degli economisti radicali che avevano lavorato al 
piano dei 500 giorni, come Shatalin, ha risposto a 
tono all’attacco di Eltsin. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MARCaUOVIUAM 


■■ MOSCA. Il programma di 
Mikhail Gorbaciov per il paa- 
saggio ai mercato ha ottenuto 
ien. a larga maggioranza (333 
si, 12 no e 34 astenuti), l'ap¬ 
provazione del Soviet supremo 
deirUrss. £ un nuovo successo 
per il presidente sovietico, che, 
con grande abiliti politica, è 
riuscito a mettere d'accordo 
tutti - o quasi - Intorno al suo 
documento, da Rizhkov e 
Abalkin a Shatalin e Aganbe- 
ghyan, i quali, in vario modo, 
hanno espresso il loro soste¬ 
gno al programma, la seduta 
del parlamento si era aperta 
con un intervento dello stesso 
Gorbaciov. che dopo aver rias¬ 
sunto a grandi linee II plano, 
aveva risposto al duro attacco 
che gli era stato rivolto, qual¬ 
che giorno fa, da Boris Eltsin. 
In pratica ha accusalo II leader 
radicale di non aver obiezioni 
di sostanza sui contenuti eco¬ 
nomici del plano, bensì di aver 


trasformalo il documento In 
oggetto di «gioco politico. Ma 
tutto ciò £ amorale*. <1 deputali 
mi chiedono come spiegare 
l'atteggiamento di Boris Niko- 
iaievic - ha detto ancora Go^ 
baciov - tanto più che le que¬ 
ste valutazioni le ha fatte solo 
alcune ore dopo la firma .del 
documento... Penso che que¬ 
sta volta sia stato consigliato 
male, ma questi sono affari 
suoi, posso aggiungere che le 
sue affermazioni sono strane, 
per non dire di più*. In altri ter¬ 
mini, come ha detto più espli- 
cilamenle un morrfento dopo, 
la sua opinione é che Eltsin e il 
gruppo dirigente della federa¬ 
zione russa, con la presa di di¬ 
stanze dal programma, abbia¬ 
no voluto scaricare le possibili 
conseguenze della sua appli¬ 
cazione - che come molti or 
mai riconoscono sono alquan¬ 
to incerte - preventivamente 
sugli organi centrali, «riservan¬ 


dosi uno spazio per la ritirala*. 
Pur replicando con altrettanta 
durezza nel tono, tuttavia, il 
presidente dell'Uiss, nel meri¬ 
to non ha sbattuto la porta in 
faccia al leader radicale. «Boris 
Eltsin chiede un governo di 
coalizione, ma perché usa la 
forma dell'ultimatum? La pro¬ 
posta è legittima, ma é ben 
strano che essa venga avanza¬ 
ta in questo modo*, ha ribattu¬ 
to Gorbaciov a un Eltsin assen¬ 
te, perché in cura, dopo l'inci¬ 
dente automobilistico di qual¬ 
che settimana fa. Dunque Coi- 
baciov non esclude questa 
evenlualilé, artzi ha detto chia¬ 
ramente che per realizzare la 
riforma é necessario un conso¬ 
lidamento di tutte le forze de¬ 
mocratiche. Nei fatti perù, 
quando il «gruppo Inlenegio- 
nale* ha proposto una modifi¬ 
ca alla riàiluzione finale, dove 
si chiede di mettere da parte il 
governo, nella fase di realizza¬ 
zione della riforma, Gorbaciov 
ha risposto negativamente: ' 
«Non possiamo fare finta di 
non avete più un governo e 
non possiamo avere verso 
questa istituzione una posizio¬ 
ne negativa, perché questo 
non é giustlticato dagli interes¬ 
si della gente e del passaggio 
al mercato*. AtKhe se, poco 
dopo, non ha escluso la possi- 
bilité di un rimpasto dei goven 
no - fra le varie ipotesi che ci^ 
colano c'é quella di un coin- 


volgimento di rappresentanti 
delle repubbliche nell'esecuti¬ 
vo - ma, alia Ime la proposta 
del «gruppo inienegionale* 
non è passata. 

Che I gruppi radicali, pur ac¬ 
cettando, a questo punto, il 
programma di Gorbaciov insi¬ 
stano politicamente sulla ne- 
cessilAdi far fuori il governo Ri- 
zhkov - e su questo punto in¬ 
tendano continuare a premere 
su Gorbaciov - é confermato 
dalle dichiarazioni di un altro 
loro esponente, il sindaco di 
leningrado Anatol) Sobchalc 
«il successo del programma di¬ 
pende molto da chi lo realizze- 
rù. Se questo dovesse essere il 
governo del primo ministro Ni- 
kolai Rizhkov credo che non 
vedremo nulla di positivo*. 

Dicevamo che il programma 
del presidente ha avuto. In par¬ 
lamento, ampi e qualificati so¬ 
stegni. Nessuno si Illude ovvia¬ 
mente che l’introduzione e il 
pieno funzionamento dei mec¬ 
canismi di mercato in Urss, so¬ 
prattutto In queste condizioni 
di «disintegrazione dell'econo¬ 
mia sovietica* (sono parole di 
Gorbaciov), avrà un percorso 
lungo e accidentato: «La piena 
realizzazione del mercato ttel 
nostro paese richiederà alme¬ 
no IO anni*, ha detto Leontd 
Abalkin. «La fase straordinaria 
durerà un anno e mezzo, due, 
avremo il processo di forma¬ 
zione di un mercato sviluppa¬ 


to, che durerà molti anni. Cre¬ 
do che per cambiare la psico¬ 
logia della gente, che é il prin¬ 
cipale ostacolo alla riforma, 
occorrerà una generazione, 
forse due*, ha aggiunto Abel 
Aganbeghian. t due economi¬ 
sti hanno parlato nel corso di 
una conferenza stampa, du¬ 
rante i'intenruzione dei lavori 
parlamentari. A un certo punto 
è arrivalo pure Slanislav Shaui- 
lin, l'autore di quei *piano del 
presidente* che poi è stato su¬ 
perato dal nuovo documento 
di Gorbaciov approvato Ieri. 
«Non sarei sincero se non di¬ 
cessi che il programma dei 500 
giorni mi sarebbe piaciuto di 
^ù. Ma nel frattempo la situa- 
' ziooe è cambiata, non c'é più 
tempo per discutere ancora, 
per cui sostengo II documento 
presidenziale, che peraltro 
mantiene la logica del piano 
dei 500 giorni... In ogni caso, 
ha aggiunto, non desidero af¬ 
fatto un confronto con il presi¬ 
dente*. Riferendosi poi aiia 
proposta, ripetuta da Gorba- 
clov, di un referendum popo¬ 
lare sulla proprietà della terra, 
shatalin ha detto che l'orienta¬ 
mento presidenziale di affida¬ 
re al popolo una simile que¬ 
stione «gli piace*. Dunque il 
grande passo é stato latto. 
Adesso che succederà? In que¬ 
sto momento se lo chiedono, 
con ansia e preoccupaziotte, 
molti sovietici. 


Il leader del Pcus 
incontra 
TedTumer 
e Jane Fonda 


L’economista Petrakov non ha dubbi: 
«Questo piano è l’unico praticabile» 


Il ministro della difesa Usa Richard Cheney (nella foto), 
al termine della sua visita di quattro giorni a Mosca, si è 
detto moito soddisfatto dei colloqui sulla cnsi del Golfo 
avuti con i dingenti sovietici. Il capo del Pentagono ha in¬ 
contrato il presidente Gorbaciov, il collega Oimitn Yazov 
e altre personalità del Cremlino, coi quali ha trattato so- 

G rattutto della nuova cooperazione politica e militare tra 
sa e Urss. A questo proposito, riferendosi ai fatti del 
Golfo, Cheney non ha mai parlato di una posibilità di ap- 
poMio militare di Mosca in caso di attacco all'lrak e ha 
definito della massima importanza il sostegno deU'Urss 
alle sanzioni economiche e alle iniziative diplomatiche. 
«Questa via non é stata abbandonata - ha detto Cheney - 
ma ho anche detto chiaramente che non scartiamo le al¬ 
tre opzioni*. Yazov ha ribadito che l’Urss continuerà a ri¬ 
cercare una soluzione pacifica e nguardo al negoziato 
sulle armi strategiche ha detto che il suo paese potrebbe 
ndurre del 50 percento la sua produzione di missili. Che¬ 
ney ha poi affermalo che secondo lui gli anni del con¬ 
fronto «stanno ormai per finire*. 

Nell'incontro avuto ieri a 
Mosca con Ted Tumer, 
presidente della Cnn (una 
delle maggiori reti televisi¬ 
ve del mondo) e con l'at¬ 
trice Jtuie Fonda, Mikhail 
Gorbaciov ha messo m evi¬ 
denza il ruolo sempre più 
importante che hanno i mass media e artisti per il con¬ 
solidamento della pace nel nostro pianeta. I due noli 
esponenti del mondo deH'informazione e dello spettaco¬ 
lo statunitensi si sono congratulati con il presidente so¬ 
vietico per l'assegnazione del premio Nobel e hanno mo¬ 
strato grande interese per i problemi deU'Urss e per le 
som della «perestroìka*, rimanendo colpiti daU'ottimi- 
smo di Gorbaciov, dalla sua buona volontà e dalla sua di¬ 
sponibilità ad intensificare il dialogo e la cooperazione 
con gli Stati Uniti. 

Il presidente argentino 
Cartos Menem ha incontra¬ 
to ieri il Papa, in Vaticano, 
dopo che il ^omo prece¬ 
dente aveva visto il mini¬ 
stro d^li esteri Gianni De 
Michelis. Il suo viaggio in 
Italia è la prima tappa di 
un giro eropeo. che lo condurrà anche il Polonia e in 
Urss. Il Papa e Menem hanno parlato per mezz'ora senza 
intemreti e il Pontefice, ai termine dei colloquio, ha det¬ 
to: «& che ancora non si sono rimarginate le ferite di un 
passato non lontano. Per questo è necessario un nnnova- 
to sforzo per soUecitare una crescente solidarietà tra tutti 
gli argentini*; Menem, dal canto suo, ha sottolineato le 
radici cristiane deirAigentina ed ha tiffermatoche il suo 
governo applicherà un'autentica giustizia sociale, nel 
quadro di una profonda trasformazione spirituale. Ri¬ 
guardo al precedente inconbo con De Michelis, Menem 
ha detto di avere avuto rassicurazioni di un’iniziativa del¬ 
la Cee di collaborazione globale con l'America Latina. 


Il presidente 
argentino 
Carlos Menem 
in Vaticano 


Andreotti 
si vede oggi 
a Londra 
conlaThatcher 


Per Nikolai Potrai „ , ^ , 

baciov, il progi^ma dèi prestifeMte'^^ l'unica via 
d'uscita realistica e praticabile, in una situazione in 
cui le repubbliche rivendicano la propria autono¬ 
mia di decisione e gestione nei processo di passag¬ 
gio al mercato. L'attacco di Eltsin? Ingiustificato. Al 
punto che è stato mosso ancor prima che il lesto del 
documento fosse stalo diffuso. 


DAL NOSTRO INVIATO 


H MOSCA La seduta mab 
tutina del Soviet supremo 
. deU'Urss é appena termina¬ 
ta. Il consigliere economico 
di MUchhail Gorbaciov, Niko- 
iai Petrakov, si sta fumando 
una sigaretta, vicino al buf¬ 
fet Ne approfittiamo per ri¬ 
volgergli qualche domanda. V 
Che ne pensa del tttaceno ' 
dd piesMcnte che è appe¬ 
na terminato? 

Il documento di Gorbaciov è 
urta buona base per la rifor¬ 
ma e per il passaggio dell'e¬ 
conomia sovietica al merca¬ 
to. Peraltro il programma dei 
SOO giorni era stato approva¬ 
lo dalla federazione russa, 
ma non dalle altre repubbli¬ 


che. dunque non era più 
praticabile. Un programma 
che da alle repubbliche la 
possibilità di risolvere auto¬ 
nomamente molte questio¬ 
ni, neUa (ase del passarlo 
al mercato, partendo dalle 
loro condizioni specitiche é, 
a mio parere, l'unica vja d'u¬ 
scita. 

n ptano, Inltnvla, viene ac¬ 
casalo di essere skpianlo 
generico. 

Fare un programma dena- 
glialo nelle condizioni di 
uno stato federativo, come il 
nostro, con un grado abba¬ 
stanza atto di autonomia 
delle imprese e delle repub¬ 
bliche, sarebbe stato del tul- 


■ lo sbplMato. La oosa-esseif^ 
ziale è che iTcem^àbb’fe'ìf 
controllo della valuta, che 
deve essere unica, del sisto- 
ma doganale, del comune 
meccanismo bancario e del¬ 
la riserva e la possibilità di 
avere lasse federali. . 

Che pensa ddi'attacco di 
Boris Eltsin a questo pro¬ 
gramma? 

La crìtica di Eltsin mi è sem¬ 
brata motto strana. Anzitutto 
perché é stata mossa poche 
ore dopo che il presidente 
aveva presentato il program¬ 
ma. E evidente, dunque, che 
l'uscita di Eltsin é stata una 
mossa studiata in anticipo, 
senza conoscere il testo del 
documento. Vi posso.addi- 
rittura rivelare un segreto. Il 
documento era stato firmalo 
a mezzanotte meno due mi¬ 
nuti prìmadel 15 ottobre e 
poi, durante le notte t stato 
mandalo al Soviet supremo, 
quindi c'è stata la procedura 
tecnica necessaria alla sua 
diffusione. Dunque solo a 
metà giornata deM61 depu¬ 
tati hanno potuto prenderne 


' visionq. Nel«pefnet|ggio dek- 
' lo'steSso’''glomo, EMn ha 
fatto il suo attacco pubblico ' 
contro il programma. 

Dimqae secondo Id non 
aveva fallo in tempo a leg¬ 
gerlo e stndfarlo? 
Certamente no, tecnicamen¬ 
te non poteva farlo. 

, Id ha partecipato alla ite- 
■ara della relazione di 
Gorbadov ai Sovid snpre- 
, mo di questa mattina (ie¬ 
ri, ndr)7 

SI anch'io ho lavoralo a que¬ 
sto testo. Sono tornato a ca¬ 
sa alle tre di notte. 

Dopo alcime mlsore dd 
governo e dd Sovid so- 
' prono delia iedeniloM 
russa (ranmenio dd 
prezzi d'acqnieto, da par* 
te dello dato, dd mangi¬ 
mi e della carne), d è dif- 
Amo il panico dell'lnlla- 
zlone. Secondo lei il docn- 
mento di Gorbadov af¬ 
fronta adegnatamente 
questo proUerà? 

Una delle fonti principali 


ddllnflsdone sono i grossi 
Imndimenti statali: a me 
sembra che il fatto cruciale 
della prevista stabilizzazione 
sia una manovra rigorosa di 
bilancio per il 1991. Sono in 
programma riduzioni degli 
investimenti nella sfera pro¬ 
duttiva, riduzioni deil’appa- 
rato amministrativo, cioè 
della spesa statale per i fun¬ 


zionari, il taglio delle spese' 
per la difesa e la riconveiisio-' 
ne. 

In condnsioae, a SOO avvi¬ 
so, questo programma d 
allontana molto dal plano 
Shatalin? 

Il pnsgramma Shatalin, pre¬ 
so per intero, non poteva più 
essere realizzato perché 


molle repubbliche non. era¬ 
no d'accordo. In queste con¬ 
dizioni non si poteva fare un 
piano preciso, con delle sca¬ 
denze previste in anticipo. E 
questo, per esempio, Eltsin 
non l'ha considerato nei 
suoi attacchi al presidente. 
La Russia è grande e impor¬ 
tante, ma non è sola. Do¬ 
vrebbe saperlo. □MV. 


Suscitano molta curiosità i 
colloqui di oggi tra il «me- 
diatore» Giulio Andreotti e 
la «Lady di ferro» Margaret 
Thalcher, che si tengono 
nella tendenza di campa- 
gna del primo ministro bri¬ 
tannico. Al centro del verti¬ 
ce, su cui nOn esìste comunque un preciso Ordine'dd 
giorno, sono Ltemi ch»‘st.dovadno aUisntaie-al pressi-. « 
mo Consiglio d'Europa, che si terrà a Roma U 27 e 28 ot¬ 
tobre e nel corso del quale un posto importante avrà il 
nuovo assetto monetario europeo, dopo la decisione di 
farvi entrare anche la sterlina, presa pochi giorni fa dalle 
autorità britanniche. I due comunque non mancheranno 
anche di minare della crisi del Golfo e dell'impegno mili¬ 
tare europeo nella regione, tema spinoso, se si pensa alle 
diversissime vocazioni che ispirano su questi temi i due 
leadeis. . 


Due 

protagonisti 
della battaglia 
parfamentare 
sul passaggio 
almercatoc 


Le Mttro fesi del programma 
Dall^emergenza alla st^iliz^òne 


Il programma di Mikhail Gorbaciov approvato ieri 
dal Soviet supremo si articola in quattro diverse fasi. 
Dalle prime urgenti misure di emergenza alla com¬ 
pleta stabilizzazione economica dei paese. Passan¬ 
do attraverso il fermo controllo finanziario e la for¬ 
mazione del mercato. E al più tardi entro il 1992, 
l’Unione Sovietica dovrebbe cosi passare a un’eco¬ 
nomia di mercato. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA Ecco I punti 
principali del programma 
economieo di Mikhau Goiba- 
ciov àppiovaio Ieri dal Soviet 
supremo dopo un lungo di¬ 
battito parlamentare. IT pro¬ 
gramma si divide m quattro 
tasi. Scopo principale: passa¬ 
re, al più tardi entro la line 
del 1992, a un'economia di 
mercato. 

Mmatase. 

Misure di emergenza. ' 

Il deficit del biì^fo, ulfl- 
cialmente stimato in 60 mi¬ 


liardi di mbti (oltre I20mila 
miliardi di lire) sarà ridotto 
drasticamente attraverso ta¬ 
gli alla spesa pubblica e at¬ 
traverso una rìgida politica 
monetaria. 

Introduzione di un nuovo 
sistema di riserva bancaria 
con la creazione di banche 
repubblicane e banche com¬ 
merciali. 

Aumento degli interessi 
dei conti bancari al fine di ra¬ 
strellare l'immensa massa di 
banconote in circolazio- 


ne.Aumento della produzio¬ 
ne di beni di consumo per 
quanto passibile. 

Fine dei controlli sui prezzi 
al dettaglio dei beni di lusso 
e graduale aumento di car¬ 
buranti e di altre materie pri¬ 
me. 

Privatizzazioni e riforma 
della tenra. 

Secoitdatase. 

Fermo controllo finanzia¬ 
rio. 

Vasta liberalizzazione dei 
prezzi dei beni di consumo 
ma non di quelli di prima ne¬ 
cessità. 

Controllo statale su non 
meno di un terzo dei beni, in- ' 
elusi i carburanti e altre ma¬ 
terie pnme. 

Misure di sicurezza sociale 
per difendere la popolazione 
dall'inflazione. 

Privatizzazione di piccole 
imprese statali e altri passi 
per le infrastrutture del me^ 


calo. 

Ridistribuzione delle risor¬ 
se a favore della produzione 
di beni di consumo. 

Autorizzazione alle autori¬ 
tà repubblicane e locali di re¬ 
golare i prezzi, e anche di 
bloccarli. i 

Terza fase. 

Formazione del mercato. 

Accelerazione del proces¬ 
so di produzione di beni di 
consumo e del perfeziona¬ 
mento delle infrastrutture di 
mercato. 

Rafforzamento della liber¬ 
tà delle imprese. 

Pieno sviluppo del merca¬ 
to delle abitazioni. 

Istituzione del mercato del 
lavoro e riforma dei sindaca¬ 
ti. 

Rssazione di uno standard 
minimo del livello di vita, 
senza nessun limite ai gua¬ 
dagni. 

Inizio di una forte politica 
monetaria per incentivare la 



Il principe Girio 
non parteciperà 
al banchetto 
perCossiga 


produzione e gl! Investimen¬ 

ti. 

Quarta fase. 

Completa stabilizzazione. 

Primi benefici per l'au¬ 
mento dei nfomimenti in se¬ 
guito all'affermarsl della con¬ 
correnza di mercato. 

Forte scossa alta privatiz¬ 
zazione, terreno solido per 
un mercato autoregolato, in¬ 
crementi di industria leggera, 
produzione di generi alimen¬ 
tari, agricoltura e servizi. 


Affermazione sempre più 
piena della legge della do¬ 
manda e dell'offerta. 

Creazione delle condizio¬ 
ni per la convertibilità Interna 
del rublo. 

Diritto delle imprese, so¬ 
vietiche e straniere, di acqui¬ 
stare rubli aH’intemo dell'U¬ 
nione sovietica a tassi di mer¬ 
cato. 

Maggiori investimenti dal¬ 
l’estero in virtù della converti¬ 
bilità interna del rublo. 

OSeSer. 


Il principe Carlo non parte¬ 
ciperà al banchetto che la 
regina Elisabetta offrirà 
martedì prossimo a Buc- 
kingham Palace in onore 
di Francesco Cossiga, nè a 
quello che n presidente Ita¬ 
liano ricambierà il 25 otto¬ 
bre nei saloni del «Victoria and Albert muscum*. L'assen¬ 
za del principe è stata fatta rilevare dal «Daily Mail», che 
sottolinea come non si tratti di uno «sgarbo* ma dei po¬ 
stumi di una convalescenza del prìncipe, dovuta alla 
complessa operazione al braccio a cui è stato sottoposto 
dopo una caduta da cavallo. Coartò in effetti, a causa di 
questo incidente è già stato costretto a cancellare un suo 
viaggio in Brasile, previsto per l'inizio di questo mese: Al 
banchetto in onore di Cossiga saranno comunque pre¬ 
senti 8 membri della famiglia reale, tra cui il marito della 
r^ina duca di Edimburgo e l'ultimogenito di Cario, prin¬ 
cipe Edoardo. 


VimUNUUMU 


informazioni SIP agli utenti # 


PAGAMENTO BOLLEHE 5<> BIMESTRE 1990 

SI rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen¬ 
to della bolletta relativa al 5* bimestre 1990. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi¬ 
ne di evitare la sospensione del servizio. 

Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese- 
guHo anche presso gli uffici postali o • con le commissioni d’uso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. IBBOacuichiamataègratuHaTgliestremidell’avvenutopa- 
gamenta 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali 
Importi relativi a bimestri precedenti II cui pagamento non risul¬ 
ta ancora pervenuto.” 
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NEL MONDO 


Droga 

n triangolo 
d’oro usa 
piste cinesi 

PALLA CORHléPONOEWrE 

UNATAMMIIIMNO 

■i PEDONO Tìrande preoc 
cupazione per lo spailo cit> 
sceme che la predutihiw e fl 
traffico di oppio, >iolna, me- 
lamfeiamina. stanno conqui¬ 
stando in Asia. 

La realUi di quanto sta ac¬ 
cadendo In questa parte del 
mondo 6 stata documentata 
all'incontro, sroliosi qui nella 
capitale cinese, delle squadre 
antinarcoticl dell'Asia e del 
Pacifico, presenti per la prima 
volta anche la Birmania, il 
Laos U Vietnam e la Corea del 
nord. 

Il «triangolo d'oro», la zona 
a sud tra la Birmania, la Thai¬ 
landia e la Cina , i ormai il 
maggior produttore mondiale 
di oppia dalle 700 tonnellaie 
di qualche arato fa si e arriva¬ 
ti, nell'BB, e 2000 tonnellate. 
NeU’mtera Birmania, secondo 
le cifre della squadra anlln 8 ^ 
colici americana, nelI'SS ne 
sono state prodotte 2625 ton¬ 
nellate. più del doppio rispet¬ 
to aU'Sè. 

Taiwan è diventata il centro 
dal quale si diparte la melam- 
fetamina, giudicala più pcri- 
colosa della stessa eràna. 

Da queste terre asiatiche la 
> droga, eroina in testa, si dif- 
, fonde dovunque. Da Hong 
, KongarrWaaBangkogepoisi 
dirige verso l'Europa, Il Cana- 
da,i^l SiMHinitI grazie ai«mo- 
' nèpo&ov assoluio detenuto 
dalla •ttiade^ la malavita on 
ganinata del cinesi di Hong 
Kong. 

In Occidenie. è stato detto 
nel cono dell'Incontro, $1 
guarda sempre e solo alla ma¬ 
fia italiana e.si sottovahita il 
grado di perkolositA e pene- 
uaaion» raggiunto da questa 
organletalone. 

PTOchizione e diffusione, 
ma anche uso crescente, al 
quale non sfuggono nemme¬ 
no Cina e Vietnam. Una re¬ 
cente trasmissione di Hanoi 
ha detto che nella capitale 
vietnamiui l'uso deiroppio è 
ormai in aumento e pratica¬ 
mente inestlrpabibile. 

, In^Citte sec o rrdo I dati teo 
Ititi aU'inoontrodai'Vice mlni- 
sMtdellraSanin, el «ono Int- 
4 antaiWlrMottalooillpeMd«ntL 
• In- mati g ibttineaiwto' glotieni 
ò gkMethissimi. NUlo Yunnan, 
'liveisarite cinese dei «triango¬ 
lo d'oroa, sono stati conteggia¬ 
ti mille eroinomani. Nella stes¬ 
sa zona, sono stati trovati 146 
' portatori di aids. I rappresen- 
tanticinesi hanno escluso che 
ci sia in Cina la ralfinazione 
dell'eroina. Ma hanno confer 
mato che il tenltorlo del sud è 
opnai un percorso largamen¬ 
te' ulDizzato per trasferiie la 
produzione dal «triangolo d'o¬ 
ro» fino a Hong Kong, una 
realta difficile da sradicare an¬ 
che perché fino a questo mo¬ 
mento non esistono controlli 
antinarcoticl agli aeieoporti. 
Nell'89. la Cina, che è stata tra 
le prime firmatarie della con¬ 
venzione antidroga adottala 
dalle Nazioni Unite nell'ago¬ 
sto dello scorso anno, ha se¬ 
questrato 559 chili di eroina e 
289 chili di oppio, una quanti¬ 
tà undici volte superiore a 
quella sequestrala nelI'SS. 
Produttori e trallicanti vengo¬ 
no puniti con il carcere a vita: 
ma quest'anno moltissimi - e 
«ono decine e decine - sono 
stati condannati a morte. 


A Venezia il vertice italotedesco 
Kohl e Andreotti d’accordo 
su tempi rapidi di integrazione 
politica e monetaria della Cee 


Sulle tappe della moneta unica 
il presidente del Consiglio 
accetta la proposta di Bonn 
Entro il ’94 il via alla seconda fase 



Nell'agenda fitta dei colloqui la Cee ha conquistato 
il ruolo di protagonista. Andreotti e Kohl, riuniti a 
Venezia per il pnmo vertice italo-tedesco del dopo 
rìunificazione, hanno spinto all'unisono l'accelera¬ 
tore dell’unità politica e monetaria della Comunità 
europea, «Non ci opporremo alla data del '94 per 
l’unità monetaria», ha detto il presidente del Consi¬ 
glio. Sul Golfo: «Con Saddam non si tratta». 


■1 VENEZIA. Arrivati a Vene¬ 
zia hanno sintonizzalo senza 
fatica il loro passo. Scegliendo 
un ritmo acceleralo. Helmut 
Kohl. Il piimo cancelliere della 
Germania unita, e Qulio An¬ 
dreotti, presidente del consi¬ 
glio, vogliono marciare rapida¬ 
mente verso l'unità politica e 
monetaria della Comunità eu¬ 
ropea A colloquio per tutta la 
aiomata di ieri, nelle sale della 
fondazione Cini che hanno 
ospitano i lavori del primo ver¬ 
tice ministeriale Italo-tedesco 
del dopo riuniricazione, i due 
capi di governo e I vari ministri 
delle due delegazioni freneti¬ 
camente riumtlTn Incontri bila¬ 
terali ristietti e sedute di lavoro 


plenario, hanno puntato la lo¬ 
ro attenzione sulla sorte della 
Cee. Ritrovandosi perfetta¬ 
mente d'accordo sugli scenari 
futuri dell’Europa libera dalla 
morsa della guerra fredda e 
dalla contrapposizione fronta¬ 
le dei due blo^l. 

Consapevole della portata 
storica dell’unificazione tede¬ 
sca sugellata il 3 ottobre scor¬ 
so, decisoa tranquIUUare i pat- 
ners europei inquieti per Ù ri¬ 
torno in campo del colosso 
Germania, il cancelliere pante¬ 
desco ha voluto ribadireaiKO- 
ra una volta che il odoro stato 
Intende dare un contributo de¬ 
cisivo all' «Importante» rno- 
mento che la comunità euro- 



Helmut Kohl Ieri a Venezia 


peasta attraversando. 
All'unisono. Kohl e Andreotti 
hanno voluto mettere nero su 
bianco il loro comune impe¬ 
gno per il decollo dell'unione 
politica e monetaria del Dpdici 
resa ajKora più attuale dopo 
l'indimenUcabile '89, i fatti che 
hanno rid'isegnato il volto poli¬ 
tico dell'Est reso possibile, co¬ 
rnetta detto il cancelliere Kohl, 
«il grande sogno» della nunlli- 
cazione tedesca e la nascita di 
una «nuova epoca» segnata 
dalla distensione tra i blocchi e 
la caduta dei muri. 

La nuova Germania non 
vuole restare alla finestra, pas¬ 
siva spettatrice dei processo di 
coesione tra i patners europei. 
E non ha nessuna intenzione 
di ostacolare il processo di in¬ 
tegrazione. Ahzi è disposta a 
spendere le proprie energie 
per spingere l’acceieratore 
dell'tinità dei Dodici tanto che 
anche sull'avvio della seconda 
fase dell'unità monetaria è 
pronta a fissare una data certa: 
il primo gennaio del '94. 

«libiamo affrontato proble¬ 


mi concreti con notevole pro¬ 
fondità e buoni risultati - ha 
commentato soddisfatto il pre¬ 
sidente del consiglio italiano - 
la data proposta da Bonn per 
l'avvio della seconda fase di 
unione monetaria non incon¬ 
tra l'opposizione dell'Italia dal 
momenlo che siamo convinti 
che sia importante stabilite l'i- 
' nizio del processo». 

Roma e Bonn sugellano la loro 
unità d'intenti, Insomma. Tro- 
vandò voce unanime anche 
sulla drammatica crisi del Gol¬ 
fo aperta ormai quasi tre mesi 
fa con l'invasione irachena del 
'Piccolo emirato arabo. «Con 
Saddam non si tratta - hanno 
conferaiato Kohl e Andreotti 
insieme ai ministri degli Esteri 
Hans Dietrich Gentcher e 
Gianni De Michells, in perfetta 
sintonia con la posizione ame- 
ncana - fa legalità deve essere 
tiptistiniUa nel rispetto delle ri¬ 
soluzioni delt'Onu». Bonn e 
Roma mettono al bando ogni 
cedimenta Anzi arrivano a 
non escludere l'opzione min¬ 
iate anche se Insisloito sulla 


necessità di giocare tutte le 
carte della diplomazia per ri¬ 
solvere il conflitto in modo pa¬ 
cifico e negoziale e sbloccare 
la drammatica vicenda degli 
ostaggi occidentali usatida 
Saddam come scudo umano. 

Nell'agenda fitta di colloqui 
del vertice ministeriale tra Ita¬ 
lia e Germania (al quale han¬ 
no partecipato per l'Italia il mi¬ 
nistro degli Esteri Gianni De 
Michelis, del Tesoro Guido 
Carli, deU'industria Adolfo Bat¬ 
taglia. dei Trasporti Carlo Ber¬ 
nini, delle Partecipazioni stata¬ 
li Praneo Riga, del commercio 
Estero Renalo Ruggero, del 
Coordinamento delle politiche 
comunitarie Pierluigi Romita e 
per la Germania il capo della 
diplomazia Hans Dietrich Cen- 
slmr, il ministro delle finanze 
Theo Waigel, il ministro dell'e¬ 
conomia Helmut Hausmann, il 
sottosegretario per gli affari eu¬ 
ropei limgard Adam-Schwaet- 
zer) anche la preparazione 
dei prossimi appuntamenti co¬ 
munitari e ! rapporti bilaterali 
iraidue paesi 


Breve visita in Italia del vice-premier Balcerowicz 

Varsavia all’Ocddenté: 
«Per i debiti dateci tempo» 


Il governo ombra suirintegrazione europea 

Napoliàinò: <<SiàÉe2s^ 
nuovi cornisti per la Cee» 


n vice-premier polacco Balcerowicz ha discusso a 
Roma con Andreotti, De Michelis e Carli temi ine¬ 
renti il ruolo deU'ltalia nel sostenere il nuovo cor¬ 
so di Varsavia. Circa il debito estero polacco Bal¬ 
cerowicz assicura che non saranno prese iniziati¬ 
ve unilaterali, ma esorta l'Occidente a capire che 
il suo paese non può affrontare insieme i sacrifici 
imposti dalle riforme e il pagamento degli enormi 
interessi accumulati. 


■I HOMA. Ha tasdaiq l«rl se¬ 
ra Roma per VaMavItii-Laszek 
Balcerowicz, vice-primo mini- 
stiD polacco, Uiolaie del dica- 
sterodelle Finanze e padre del 
plano di rieostruziono econo¬ 
mica che da lui ha preso 11 no¬ 
me Nella capitale polacca og¬ 
gi Incontrerà un grappo di eco¬ 
nomisti straniere tra cui II so¬ 
vietico Shaialin, ispiratore del 
programma di privatizzazione 
di cui il Soviet supremo del- 
l'Urss dbcule proprio In questi 
giorni E di economia Balcero¬ 
wicz ha parlato anche a Roma, 
durante la sua breve visita, nei 
colloqui con il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti, il 
ministro degli Esteri De Miche¬ 
lis e II mini^ del Tesoro Gui¬ 
do Carli. 

Negli incontri si é parlato de¬ 
gli interventi che l'Italia al pari 
di altri paesi europei si é impe¬ 
gnata ad effettuare in Polonia 
per dare sostegno al nuovo 
corso politico ed economico 
di quei paese. Vari i temi af¬ 
frontati negli incontri tra il vice- 
premier ed i leader politici Ita- 
iiani; le garanzie sui crediti 
concessi dalla Sace, l’appog¬ 
gio finanziario allo sviluppo 
delle imprese piccole e medie 
in Polonia, i modi per attrarre 
investimenti Italiani nella lena 


di Mazowtockl « Wiriesav In 
patUcolaie le dulsiwnt'lwnno 
discusso II prooMio di eresie 
un oiganbnio, demminatoSi- 
mes, chedovrebbesilmolaiee 
favorire nuove iniziative degli 
imprenditori italiani in Polo¬ 
nia. 

Il plano Balcerowicz ha af¬ 
frontato In modo drastico i ma¬ 
li deU'economia polacca. L'au¬ 
mento del costo della vita e 
della disoccupazione sono sta¬ 
ti i prezzi pagati dalla società 
al tentativo, riuscito, di fermare 
rinflozfone. Ma tra I tanti pro¬ 
blemi da risolvere, uno sovra¬ 
sta forse tutti gli altri, anche 
perché la soluzione non di¬ 
pende unicamente dai gover¬ 
nanti polacchi Si tratta dell'In¬ 
gente debito estero accumula¬ 
to da Varsavia negli anni pre¬ 
cedenti. «In nessun caso -ha 
detto Balcerowicz- noi inlen- 
diamo ricorrere a mosse unila¬ 
terali su un terreno cosi delica¬ 
to. Vogliamo negoziare, e stia¬ 
mo negoziando. Ma é impor¬ 
tante capire che la questione 
del nostro indebllamento va vi¬ 
sta nel suo pariicolaie conte¬ 
sto storico. Non sempre in Oc¬ 
cidente ci si rende contro del 
carattere eccezionale della 
svolta avvenuta In Polonia l'an¬ 
no scono Non sempre ci si ri¬ 


corda quanto fu Importante II 
piano Manhall, per fa ricostru¬ 
zione del paesi europei distrut¬ 
ti dalla guerra. Noi non possia¬ 
mo sopportate al tempo stesso 
i sacrUicI che comporta l'appli¬ 
cazione delle nfoone econo¬ 
miche e l'onere del pagamen¬ 
to dei debiti. Dal punto di vista 
psicologico poi, rincombere 
del debito funge da freno verso 
le potenziali iniziative degli In¬ 
vestitori». 

'' rgtiziatfra' p^^r^^dsio'ctm (Sla 

schiare Investimenti in una si¬ 
tuazione ancora cosi Incerta, 
sia sotto il profilo economico 
sfa sotto quello pòUtico? Balce- 
rowfcz ha evitalo accurata¬ 
mente di toccare quest'ultimo 
tasto. «Non é a me che dovete 
chiedere -ha detto- se la politi¬ 
ca economica delta Polonia 
cambierebbe qualora Lech 
Walesa vincesse le elezioni 
presidenziali del 25 novembre 
prossimo». 

PIÙ loquace II ministro 
quando si é trattato di scende¬ 
re sul terreno a lui più conge¬ 
niale delle scellé,. strettamente 
economiche. Gome Incotag- 
gtare i privati ad Investire? «At¬ 
traverso l'emissione di buoni 
che autoitaanorad acquisiate 
quote di imprese ora statali. 
Attraverso la vendila a credito, 
consentendo cioè all'acqui- 
rente di pagare solo una parte 
delle azioni, e saldare succes¬ 
sivamente con trattenute sui 
profitti. Ed anche attiaveiso 
l'azionariato operaio, assicu¬ 
rando ai dipendenti delle fab¬ 
briche la jròssibiUlà di diven¬ 
tarne comproprietari. I lavora¬ 
tori godranno di agevolazioni 
particolari per comprare le 
azioni della loro azienda». 


La costruzione dell'Unione economlco-nionetaiiae 
dell'Unione politica della Cee è. specie dopo la rea¬ 
lizzazione' dell'unità tedesca, una necessità storica 
non differibile anche per raflorsare la prospettiva 
della casa comune europea. Lo sottoUtfea un docu¬ 
mento dei ^vemo ombra, illustrato da Napolitano 
e Segre, sutl’andamento del semestre di presidenza 
italiana della Comunità. 


„QIOmilOniA8CAPOLAÌM 


'Mi ROMA. C^uh grt^ pib-, 
libisma poliifco; BDvitllne-'del 
giorno dell'Europa; come su- 
rare la dissonanza tempora- 
e politica che si é creata tra 
unificazione tedesca, unione 
dei Dodici, e costruzione degli 
architravi di una grande Euro¬ 
pa della sicurezza, dei disarmo 
e della cooperazione. I molti 
appuntamenti pollila gtà rissa¬ 
ti per questo scorcio d'anno 
possono consentire di risolve¬ 
re queste contraddizioni Ma a 
condizione che cl siano una 
forte volontà politica, in parti¬ 
colare del governo italiano. 

Epartendo da questo assun¬ 
to che II governo ombra, nel- 
-l'esaminaré a metà peicono 
l'andamento del semestre di 
presidenza italiana della Cee, 
ha deciso di richiamare l'atten¬ 
zione sulle preziose opportu¬ 
nità che si offrono per andare 
avanti più speditamente sulla 
strada di un unione continen¬ 
tale, nella sicurezza e nella 
cooperazione. L'Iniziativa non 
é casuale; Qorglo Napolitano, 
che ha la responsabilità degli 
Esteri, ha ricoidato l'impegno 
che il governo ombra aveva av 
sunto di fornire un contribuì» < 
critico e propositivo all'Impo¬ 
stazione e alla conduzione 
della presidenza Italiana. E 
Sergio Segre (Politiche comu- 


grande portarà - la crisi' del 
Golfo, l'unità tederoa -, e con¬ 
trassegnata da momenti di di¬ 
sorganizzazione e di improvvi¬ 
sarne al Umile del velleilati- 
sroo, la presidenza italiana af¬ 
fronti le ultime e più impem- 
tive scadenze in condizioni fa¬ 
vorevoli 

L'unione economica e mo¬ 
netaria, anzitutto. Attenzione 
che l'ingresso della sterlina 
nello Sme, che é un fatto posi¬ 
tivo, non provochi, combinan¬ 
dosi con ie pesanti condizioni 
tedesche, nuove battute d’ar¬ 
resto nel raUoizamento del si¬ 
stema monélàriAfe neH'awio 
della moneta unica Ma atten¬ 
zione anche a'non tradurre 
questo processo nella sola In¬ 
tegrazione monetaria: la Co- 
muniià deve darsi strumenti di 
Intervento strutturale per II su- 
peramenio degli attuali squIU- 
brieconomlc»«ocialL ' 

Quanto aU’unione politica, 
SI é di fronte ad un psocesio 
che presenta aspetti di notevo¬ 
le interesse, e tuttavta permane 
la tendenza aUo sviluppo della 
cooperazione IntergovemaUva 
e alla soitovaluUuionedel ruo¬ 
lo del Parlamento europeo 11 
governo ombre valuta con fa¬ 


vore tt fatto che cominci a farsi 
strada la proposta che la Cee 
assuma funzioni e poteri nei 
campi della sicurezza, del di¬ 
sarmo e della dilesa e db apre 
le riflessione su funzioni e pro¬ 
spettive dell'Ueo. 

Altra questione delicata è la 
sede delle Istituzioni comuni- 
laile. Per il governo ombra è 
necessaria una soluzione coiv 
sensuale che, raccogliendo le 
esigenze del Parlamento euro¬ 
peo e salvaguardando 11 ruolo 
' di Smsbuigo. risponda a quel- 
, tqpecessitàdirazlonalliasmb- 
'Ira disattese. Appare evidente 
la propensione per Braxelles. 
C’è poi un altro Importante ap¬ 
puntamento; le assisi del Parla- 
menti dei Dodici e del Parla¬ 
mento europeo, che si terran¬ 
no a Roma a Ime novembre. È 
un’oqcasione preziosa per la 
ricerca di vie comuni, anche in 
materia istituzionale, capaci di 
dare alla Comunità basi più so¬ 
lide superando quel «deficit 
democratico» che caratterizza 
attualmente la vita delle orga- 
nizzazionf comunitarie. Alai li¬ 
ne gli eletti comunisti e della 
Sinistre indipendente alla Ca¬ 
mera, al Senato e al Pariamen- 
' lo wiroped cooidineranno la 
loro azione in un dialogo aper¬ 
to con tutte le altre Ione socia¬ 
liste e democratiche. 

Infine il vertice di Parigi dei 
35 paesi della Conferenza sul¬ 
la la sicurezza e la coopetazio- 
ne in Europa, come il recente 
incontro di Palma di Maiorca, 
pongono in primo piano l'esi¬ 
genza ormai matura di pensa¬ 
re alla costruzione di una gran¬ 
de Europa. Il Consiglio d'Euro¬ 
pa può svolgete In questa dire- 
zione una mnzione di grande 
rilievo, anche in prospettiva, 
come organismo parlamenta¬ 
re paneuropeo 


Vana ricerca di «prove di reati» 

Gysi: «Una provocazione della Cdu» 


Berlino: blitz 
della polizia 
cóntro l’ex Pc 

_ DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

PAOLOSOLOIMI ' 


■■ BERLINO, n presidente del 
partito Gregor G^i paria di «gi¬ 
gantesca provocazione», di 
una «azione da commando 
dello stalo dominato dalla 
Cdu» per «criminalizzare la 
Pds» e danneggiarla nella cam¬ 
pagna elettorale per il 2 dicem¬ 
bre. Critiche, abbastanza 
aspre, vengono anche da altri 
settori poliUci. In effetti, l'azio¬ 
ne di polizia che l'alm notte 
ha amilo per tentro la sede 
centrale del «partito per un so- 
cialismo demòcralioo». erede 
rinnovato della vecchia Sed, 
ha avuto aspetti molto critica¬ 
bili. CU agenti hanno perquisi¬ 
to l'edifldo sulla Rosa Luxem- 
burg Platz per olire sei ore. fino 
all'alba, alla ricerca di docu¬ 
menti che non sono stati trova¬ 
ti e si sono Introdotti anche ne> 
gli uffici di Gysl e di Hans Mo- 
drow, nonostante che questi, 
in quanto deputati del Bunde¬ 
stag, godano della iiranuiutà 
partamentare. 

La perquisizione, ordinala 
dalla procura di Berlino, dove¬ 
va servire ad ottenere le prove 
di trasferimenti UlegaU di dena¬ 
ro aU'aateio e, più che da 
un’inchiéllB giudizMh inàuo- 
na e dovifta foimsù Wnbiées- 
sere scaturita da una aerie di 
indiscrezioni giomallstlche 
che acciedilavano aUa Pds 
una certa «dislmolhirai nel ri¬ 
ciclare denaro accumulalo 
dalla vecchia Sed. Fatto sta, 
comunque, che i ceno e più 
agenti che hanno Iragato dap¬ 
pertutto nella sede dei partito 
non hanno aovaio nulla di più 
dei documenti lelaiM al traàie- 
rimento in Unsdlchca lOOmi- 
noni di marchi che, secondo i 
dirigenti della Pds. non cotti- 
tuiiebbero alcunché di illega¬ 
le, oattandoti di somiiw che la 
vecchia Sed doveva al Pois per 


il mantenimento di studenti 
sttanieri in Unione Sovietica. 
Per quanlo sospetto possa es¬ 
sere U trasfenmento dì Ioli fon¬ 
di a Mosca, gli stessi iitquirenti 
hanno ammesso che non esi¬ 
ste alcuna prova del suo carat¬ 
tere illecito La perqubiziMe, 
insomma, é stala un bucond- 
l'acqua e il responsabUe della 
polizia di Berlino, H aodaUe- 
mociatico Pàtzold ha tmito 
qualche imbarazzo, nd pome¬ 
riggio di ieri, a spiegarne il sen¬ 
so ai gtomaUsti. 

Sempre a Berlino, intanlo, e 
sempiv Li materia di Indagini 
giudiziarie, c’é da registare 
una dichiarazione dd iitinisiio 
della Giustizia del Land tutta 
Limbach sulla sorte proces¬ 
suale dd deposto capo dd re¬ 
gime ledescoraientale Eitch 
Honecher, eRuabnenie ricove¬ 
ralo in un oepedalé mttiiue. 
Secondo la Umbadi i'escapo 
della Sed potrebbe esaeraim- 
potato di.strage per aver dato 
l'ordine, quaiMo era d potere, 
di sparare per ueddere coloro 
i quali tentavaiw di espeliiare 
clandestinamente. E* dÉicOe, 
comunque, che Koneclira 
possa essere arrestato, sotto la 
nuova impolazioae. In tempi 
nphfl. Temque magistnttt die 
formano U «pool» incaricato di 
Indagare sui reati co m me ssi 
dal grappo dirigente della ex 
Rdl, InhuU. non sono ancora 
ihisciiiaesamiaaraleeiioma- 
gne> di documenti che corner 
rebbero le «prove concret e» d el 
ciiminL D capo dd •pooi^ U 
giudice Christoph Schàfgen. 
ha detto che, pur essendo «e- 
neialmente nolo» che l'ordiie 
di sparare da stato Impanilo 
da Honecker In penotia. un 
doctunento predio die con¬ 
senta una inerifflinazione «ed 
personam» ancora non é stato 
trovato. 


Svolta in SudaMca ^ - 

Yiai film à néri e meticci 
nel partito al governo 
de Klerk verso nuove alleanze 


■i citta DEL CAPO II partilo 
nazionale del presidente de 
Klerk é diventalo multirazziale: 
ufficialmente da ieri neri e me- 
Ued potranno iscriversi e avere 
cariche nel «Np«, al governo In 
SudafiicaE' la proposta del 
presidente, presentala nel set¬ 
tembre scorso, che ha fatto 
strada, l'hanno adottata gli ul¬ 
timi 4 congressi provinciali ieri 
quello del Transvaal, e prima 
quelli del Capo di buona spe¬ 
ranza, dello stato libero delTO- 
range e del Notai. Ora postia¬ 
mo aiiermare senza essere 
smentiu che il partito é pronto 
per editicare un nuovo Sudafii- 
ca», ha commentato de Klerk. 

Certo la svolta é storica, per¬ 
chè Qn dal 1915, armo di fon¬ 
dazione, l'appartenenza al Np 
era riservata solo ai bianchi. 
Perdò la decisione di ieri, sot¬ 
tolineano gli osservatori, avvi¬ 


cina il partito nazionale alla 
strategia, formulala dal presi¬ 
dente sudairicano. di tormare 
alleanze con altre forze per le 
future consultazioni elettoitili 
dopo il varo della nuova Coett- 
tuzione. E, sempre gli osserva¬ 
tori, danno come possibile al¬ 
lealo il partilo zulu «Inkhala*. 
avversario politico delTAnc di 
Mandela. Ma proprio con 
I'Aik de Klerk ha attualemtne 
le maggiori difficottà per la ri¬ 
forma costituzionale, dove una 
formulazione per la tutela del¬ 
la minoranza (in questo caso i 
5 milioni di blandii rispetto ai 
27 di neii)che de Kleik vuole, 
fa dire agli esponenti dell'Anc 
che si tratta di uno sbatagem- 
ma per preservare U potere ai 
bianchi Eppoi s'agghmgonO i 
dissidi suUa possibilità di un 
governo di transizione che gui¬ 
di la riforma costituzionale; 
L'Anc lo vorrebbe, de Klerk iv>, 


I II terzo partito in ascesa? A Eastbum perdono anche i laburisti 

Stangata elettorale per ì Tories 
I librali conquistano un s^^o 


ALnOBIRNABU 


■B LONDRA. Una pesante 
stonlitta elettorale si è abbai- 
, luta sui conservatori ad appe¬ 
na due settimane dal loro con¬ 
gresso annuale. È la prima In¬ 
dicazione dtH’insuccesao ri- 
‘ scosso dalla Thatchcr nono¬ 
stante la ferrea rein||||.nazio- 
> naiista che le ha vaMffi ntuale 
ovazione Ira i delegati e viene 
interpretata come ulteriore 
conferma del continuo slitta¬ 
mento del partito. 

Le elezioni sono avvenute 
I nella circoscrizione di East- 
boume per eleggere il nuovo 
' dtl^laio in sostituzione di lan 
Gow, Il ministro che venne as¬ 
sassinato dall'Ila alla line di lu- 
' gito. 

Si tratta di una delle zone 
più ledei! al lonesed erano co¬ 
si sicuri di una nuova vittoria 
che pensavano si trattasse di 
una pura formalllà. Alle ultime 


elezioni riscossero il 60% di vo¬ 
ti e la tragica morte di Gow 
avrebbe dovuto costituire un 
motivo per incrementare tale 
risultalo Invece sono scesi di 
colpo del 20 % ed hanno perso 
il seggio parlamentare che è 
andato a David Belloni del pao 
Ilio Liberal Oemocrats, costi¬ 
tuito da ciò che rimane dei 
vecchi liberais dopo le vicissi¬ 
tudini di questi ultimi anni che 
ne hanno danneggiato la cre¬ 
dibilità. 

Il partito Liberal Democrats, 
capeggiato dal leader Paddy 
Ashdown, sta tornando al ter¬ 
zo posto, dopo i lorles e i labu¬ 
risti, ma per ora è quasi alla 
piarl con i verdi, con punteggi 
che vanno dalTS al 14% nei 
sondaggi d'opinione. 

Ad Eastboume i latturisti 
hanno sempre ottenuto risulta¬ 
ti bassissimi ( 8 % nel 1987) e 


questa volta sono scesi al 5% 
Celebrando la sua vittoria Bei- 
lotti, 47 anni, ex assessore co¬ 
munale che fino a quindici an¬ 
ni (a non s'interessava per nul¬ 
la di politica, ha detto «La 
sconfitta dei tortes indica l’Inf- 
zio della fine del thatcherismo 
e la ripresa del terzo partito 
nella politica britannica». Bel¬ 
letti è nato ad Exeter e dice di 
non ricordarsi se ha antenati 
italiani 

I tona sono rimasti sbalor¬ 
diti e la Thatcher, dicono, ne è 
rimasta scioccata. Durante il 
suo recente discorso al con¬ 
gresso volle teneni al fianco la 
vedova di Gow, un gesto dop¬ 
piamente significativo In vista 
delle elezioni 

I risullali tendono a dimo¬ 
strare che l'entrata nello Sme 
non ha anecato per II momen¬ 
to alcun vantaggio politico alla 
Thatcher in fatto di popolatilà 


e dimostra piuttosto che l'elet¬ 
torato resta preoccupato dal¬ 
l'andamento della situazione 
economica 

1 tassi di interesse sui crediti 
sono siati abbassati, ma Tlnfia- 
zione rimane al 10,9% e la di¬ 
soccupazione é aumentala ne¬ 
gli ultimi cinque mesi. Gli ulti- 
•mi sondaggi d'opinione a livel¬ 
lo nazionale continuano a 
mettere 1 laburisti al primo po¬ 
sto con 13 puntlin più rispetto 
ai tories. Ciò conferma l'im¬ 
pressione del successo di Kin- 
nock al recente congresso del 
partilo L’enfasi che il leader 
laburista ha messo suH'educo- 
zione scolastica e la necessità 
dclTaddesIramento professio¬ 
nale ha toccato un punto deli¬ 
cato nel paese ed ha costretto 
la Thatcher a fame oggetto dei 
suoi primi Interventi durante 
l'apertura della sessione parla- 
memare autunnale avvenuta 
l’altro giorno. 


Rubbi (Pd) denunda le pressioni del governo italiano 

Tian An Men, Roma mira 
a cancellare le sanzioni 


FABIO INWINKL 


■BROMA Per il governo iia- 
liano, gli altari sono più impor¬ 
tanti del diritti civili E allora si 
rimuovono sottobanco le san¬ 
zioni economiche decise nei 
confronti della Cina dopo la 
strage della piazza Tian An 
Men, per le evidenti pressioni 
di imprenditori e gruppi finan¬ 
ziari interessali a quel mercato. 
Se ne è avuta conferma ieri, al¬ 
la Camera, dalla risposta forni¬ 
ta dal sottosegretario agli Esteri 
Claudio Lenocl socialista, ad 
alcune interpellanze Itreppre- 
senianie del governo ha fallo 
sapere che nel primo quadri¬ 
mestre di quest’anno l'Italia è 
retrocèssa dal secondo al 
quarto pqsio tra I partner com¬ 
merciali comunitari con la'Re¬ 
pubblica popolare cinese, do¬ 
po la Germania, la Gran Breta¬ 
gna e la Francia. Ciò sigmiica 
che gli altri paesi della Cee 
non hanno rispettato l'applica¬ 
zione delle sanzioni e altret¬ 
tanto - questa la filosolia del 


governo - deve fare t'tialla 
Adoperandosi Inolile, nella 
sua qualiià di presidente di tur¬ 
no della Comunità, per far mo¬ 
dificare il prowedimenio re- 
stnttivo assunto dai Dodici 
Una critica severa di simili 
atteggiamenti è venuta dall'in¬ 
tervento del comunista Anto¬ 
nio Rubbi «Ci attendevamo - 
ha detto - un intervento presso 
la Cec affinchè fe sanzioni ven¬ 
gano rispettate da tutti. Certo, 
apprezziamo l'atteggiamento 
del governo cinese sulla crisi 
del Golfo Persico e sulla que¬ 
stione cambogiana Ma non 
possiamo dimenticare la le- 
ressione tuttora In corso al- 
mtemo del paese, inaccetta¬ 
bile per la comunità intema¬ 
zionale Se è giusto sbloccare! 
cantieri fermi - come nel caso 
dell'Ansaldo e delTItalimpianU 
- e onorare i contratti stipulati 
precedentemente al tragici 
eventi del giugno '89, non è 


ammissibile un colpo di spu¬ 
gna su una ferita ancora aper¬ 
ta». Aubbi ha ricordato l'impe- 

g no profuso dai comunisti ita- 
ani in tempi dillicili, per far 
uscire il popolo cinese dall' iso¬ 
lamento. 

•È singolare - ha rilevato il 
parlamentare comunista - che 
tocchi a noi, strumentalmente 
accusati un anno fa di «compli¬ 
cità» con gli autori del massa¬ 
cro, richiamare ora l’esigenza 
di rifiutare quello che appare 
come un colpo di spugna su 
una lenta ancora aperta Non 
sono giustificabili, da parte di 
quelle foize politiche che allo¬ 
ra volevano impartirci una le¬ 
zione, sanatone e indirette le¬ 
gittimazioni sotto la pressione 
di gruppi economici. Prima de¬ 
vono intervenire atti univoci 
per garantire la democrazia in 
Cina xarcerazione dei prigio¬ 
nieri politici, cessazione delle 
persecuzioni, riconoscimento 
della libertà di manifestazione, 
autonomia effettiva per il Ti¬ 
bet» 
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OopouM impfowlMC breve malli» 
Ila è prematuramente acompaiso 

ROBERTO MVIRCaiO 

Alla moglie Stefania e alla toreBa 
Luigia e alle rispettive famiglie giun¬ 
gano condoglianze e pailecipazi> 
nealdotore 
Roma, 20 ottobre 1990 


Laura e Romolo Piacenti partecipa» 
no ai dolore di Cigla per la Komp«>> 
sa del fratello 

ROBERTO IN VmCRJO 

Roma, 20 ottobre 1990 


£ deceduto il compagno 

ERMBROTORREOIMB 

iscrìtto ai Pel dal 1921 LaFedeiaNo* 
ne comunista di Milano esprime aJ 
familiari tulli le più sentite condo* 
gitanze 

VImodione (Milano), 20 ottobre 
1990 


Un anno è trascorso dAi^ tr^ca 
scompana del compagno 

ADRIANO CASTACNEm ' 

Lo ricordano i compii di labbrl- 
ca della Rcs, sezione •Renzo Boa». 
In sua memoria sottoscrivono per 
tVnUa. 

Milano, 20 ottobre 1990 


In memoria di 

PIERO GERMANO 

CIttNM 

Nell'S" anniversario della mone la 

moglie Nevi lo ricorda e soaaacitve 

per IVnMò. 

Biella, 20 ottobre 1990 



lUnltà 

Sabato 

20 ottobre 1990 
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Là Frauida: 
«Intervenga 
rOnu» 


■iBORur. Il goNcmo (lance* 
se ha chieato ieri che il ségreta- 
rio generale deU'Onu, Perez de 
Cuellar. inKivenga nella «ilua- 
zinne libaneze dopo la resa del 
generale cristiano maronita 
MichelAoun.' 

In un comunicato del mini- 
stero degli Esteri francese si di* 

' oa che raono ghinie Informa* 
"zioni Secondo cuf durante e 
dopo I violenti combattimenti 
.. ha f soldaii di Abun e le (otze 
, tibsnesl e siriane .'sono stati 
. perpétiati esecuzióni somma* 
■.riéeabusL II goveino francese 
^ -prosegue la notar ha avvialo 
un'indagine per appurare la 

■ ueiidicita delle notizie, ma in 
'.ialina del risultali il ministro 
"degH Esteri ha chiesto al segre* 

lario gencmie dell'Onu di fai* 
lerveniiesenza indugi».' ' ' 

. ' ’ (Mbnioi. MamtlUH dt Aoun e 
' alconl suol aiutanti (in tutto 
quindici persone) che da sette 
''glomlsóno rifugiati neiramba- 
sCialB francese a Beirut, hanno 
.. ottenuto ieri il permesso di la* 
sciare a. Libano per andare in 
Fkancia. Il generele Aoun e 
. rhM suoi aiuianii sono stati 
V. esBkisi dal provvedimento pe^ 

.. chè li gouemo libanese vuole 

■ processarli come criminali di 
' guerra. Due piccolf aerei Iran* 

cesi sono allenati ieri a Béinit, 

* ' sembra proprio'per trasferire a 
' Parigi iriulndU familiari e'alu* 
lapUdlÀoiirt. 

ì, ,.,|IO(^iCMrh dopoTaiinunfiio 
^‘daiia^iicbiesta.'(ranccse!dl iin 
intervento dell’Onu, il ministe- 
, iDdella Difesa libanese ha de* 
Tullio, •priva di fondamento* la 
nodaia secondo cui cento sol* 
daM'^. Aoun sarebbero stati 

■ ' vyhNlizhM dopo essersi arresi' 

’* "“Secotidó il governò libane* 

' sèi i-corpi dei soldati di Aoun, 

’ che a quantó hanno scritto 
' giornali'inglesi e francò sa* 

? r^ftiero quelli dei giustiziati, 

.. sodò yin!me.dell!a(taccó con* 
ho B genciale cristiano maro* 
K.niia.. U bilancio delle vittime 
*■ dei cómbaltimenii lomiio dal* 

. la polizia libanese parla di 3S0 
morti e 1.200 feriti. Mentre II 
•New York Times», citando 
fonti degli ospedali A'Bèlftt^ 
est. scrive che i moniurébbe^ 
rononmertodlTSO, ^ . • 

Intanto, ^ ósta^.lnicrièà*: 
ni e inglesi detenuti dagli estre* 
misti (ilo*iraniani sarebbero 
stali iiasieriti dalla zona meri* 
dionale di*Beirut nella valle 
delia Bekisà la settimana scor» 
sa prima dell'attacco dei Siria* 
ni e libanesi contro Aoun. 



I colloqui con Tuomo di Gorbaciov 
non sembrano ammorbidire 
la posizione del presidente Usa: 
«Saddam non Tavrà vinta» 


Truppe e mezzi di stanza in Europa 
trasferiti nella zona del Golfo 
Un senatore: «Fossi un soldato 
comincerei a mettermi Telmetto» 


non convuìce 



•Non premieremo Saddam Hussein con un com¬ 
promesso» ribadisce Bush che ieri si è incontrato 
con l’inviato di Gorbaciov. Il Pentagono annuncia 
l’invio in Arabia di altri carri armati e truppe fresche. 
Per dare il cambio ai 250.000 che già ci stanno, di* 
cono. Ma per Natale la concentrazione di uomini 
sarà molto superiore all’attuale. A Baghdad, intanto, 
razionano la benzina e il gasolio. 

DAL NOSTRO CORRISPONOEN-rE 


•lUMUNO QINZBIRQ 


ga NEW YORK. •Sono deler* 
minalo, come lo ero U giorno 
in cui .è partilo U primo dei no¬ 
stri soldati, a lar si che l'aggies* 
sione di Saddam Hussein non 
sia premiata da un compro¬ 
messo, non sia premiala rinun¬ 
ciando al ritiro totale dal Ku¬ 
wait o alla restaurazione dei 
governanti legittimi... insom* 
ma non glie la possiamo dare 
vinta». Con questa dichiarazio* 
ne. fatta ad un groppo di espo¬ 
nenti della Nial, l'associazione 
italo-americana, poco prima 
di iiKonIraisi nell'ufficio ovale 


della Casa Bianca con l'invialo 
di Gorbaciov. Bush sembra 
chiudere la saracinesca ai se¬ 
gnali di disponlbiUta ad un itti* 
ro ■parziale» venuti da Bagh¬ 
dad e ai più recenti sfoizi di 
mediazione sovietica. 

A chi all'uscita dalla Casa 
Bianca gli chiedeva se dopo il 
colloquio con Bush si sentiva 
più ottimista o più pessimista 
su una soluzione politica della 
crisi nel Golfo, Evhgehnij Fri* 
makov ha risposto: «Non posso 
dire di essere meno moderata¬ 


mente ottimista di quanto lo 
era gii prima». E ha aggiunto: 
•Credo che non dobbiamo 
escludere le possibili^ di solu- 
zionetpacillca finché abbiamo 
.esaurito tutte le opzioni». Con I 
sonisi che non bastavano evi¬ 
dentemente a tennperare il ge¬ 
lo delle parole. 

Prima di entrare alla Casa 
Bianca era stato chiesto a Pii* 
makov se era latore di un mes* 
. saggio di Saddam Hussein sui 
possibili passi per disinnescare 
. la crisi. «No. nessun messaggio 
I . di Saddam Hussein . perché 
* non sono un messaggero», 
aveva risposto. Allora un mes¬ 
saggio da parte di Gorbaciov? 
•I miglloil salCitl». E alla do* 
' mande sui contenuti del nuo* 
' vo «piano di pace» di Gorba* 
' clov di cui si suppone Prima* 
" kov fosse latore: dalla Casa 
' ‘ Bianca e dal Dipartimento di 
1 Stato rispondono minimizzan* 
'' do. «Niente che non avessimo 
già sentilo», ha detto il braccio 


destro di Baker, Dennis Ross. 
•Dice che (Saddam) é inieres* 
salo.... ma niente di davvero 
nuovo», ha riposto il braccio 
destro di Bush Brent ScowciofI 
alla domanda se il sovietico 
avesse riferito di ammorbidi* 
menti nelle posizioni di Bagh* 
dad. 

Al momento gli Usa non 
. sembrano interessali a discute¬ 
re e lare concessioni. Anzi si 
mettono l'elmetto. Nella se- , 

' conda giornata di testimonian¬ 
ze di fronte alla commissione 
Esteri dei Senato, al segretario 
di Stato Baker era stato esplici- 
'tamenie chiesto: tei può assi- - 
curarci o no che gli Stati Uniti 
non lanceranno un attacco mi- 
. litare contro l'Irak? La risposta 
era stata brevissima e secca: 
«No». Al che l'autore della do- ; 
manda. U senatore democrati¬ 
co del Massachusetts Ceny 
Studds, dopo qualche secon¬ 
do di silenzio, aveva ribattuto: 
•Allora se fosk.tra ^ soldati in 
Arabia saudita a questo punto 


mi mettere! l'elmetto». 

' L'etmetto se lo stanno met¬ 
tendo anche le troppe ameri¬ 
cane In Europa. Il IVntagono 
(a sapere che ha deciso di in¬ 
viare in Arabia centinaia di 
carri armali pesami M-I-AI e 
decine di migliaia di soldati 
stazionati nella basi in Europa. 
I mezzi corazzati, con cannoni 
più polenti e meglio attrezzali 
a difendersi da un attacco con 
armi chimiche di quelli già di¬ 
spiegati nell'operazione Scudo 
nel deserto, seno tra quelli che 
dovR^ero .-essere .distrulli 
quando a novembre si fimterà 
H trattato per la riduzióne delle 
armi convenzionali In Europa. 
L'idea è mandandoli nel Collo, 
di prendere due piccioni con 
una fava. Quanto alle troppe, 
: le prime che dal comando Na¬ 
to passano ad operaziont in al¬ 
tre zone del mondo, la giustifi¬ 
cazione ufticiale è che dovreb¬ 
bero cominciare a •dare il 
cambio» a quelle che si trova¬ 


no laggiù ' inlnieitottameme 
dagli inizi di agosto.Ma sicco¬ 
me le troppe cui viene dato il 
cambio non lasceranno le loro 
posizioni prima che arrivino 
questi rincalzi né saranno riti¬ 
rati carri armati per far posto a 
quelli che arrivano dall'Euro- 
pa, il dato di fatto é che ad un 
certo punto il numero di trop¬ 
pe americane nella regione 
crescerà di. diverse decine di 
migliaia di unità rispetto al 
quatto di milione di uomini at¬ 
tuale. Il massimo della con¬ 
centrazione di uomini e mezzi 
I e di capacità offensiva si do¬ 
vrebbe avere attorno a Natale. 
Stando a quanto fonti militari 
' Usa riferiscono al •Washington 
Post» c'é qualche ritaido nel- 
l'arrivo dei mezzi corazzati pe¬ 
santi inviali datrAmerica, ci 
vorrà un allTO mese perché ar¬ 
rivino tutti mezzi di supporto 
logistico. Per Natale, o al mas¬ 
simo i primi di gennaio, po¬ 
trebbe anivare anche il grosso 
del rinforzi dall'Europa. 



Alle Nazioni Unite il segretario generale denuncia che Israele impedisce l’invio dello staff a Gerusalemme 

missione» 


Perez de Cuellar riferisce al Consiglio di sicutezza 
che l'intransigenza israeliana gli rende impossibile 
inviare a Gerusalemme la commissione d’indagine 
per cui aveva ricevuto mandato unanime. E gli Usa 
si ritrovano airOnu di fronte al dilemma se approva¬ 
re le misure più dure contro Shamir sollecitate dai 
non atUneati.o oppoivìsi rischiando di dissoKere.ia 
coalizione costruita contro rirak. > > 


. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 




■1 NEW YORK. Con un gesto 
di clamorose denuncia dell'fn- 
Ibpralgeraukdel.gommo Sha- 
mit^ìl^^àrióiénéfble del¬ 
l'Onu ha deciso dicgmunicare 
'Hflisialinenie sl.Còraiglio disi* 
cureztà che non è in grado di 
Inviare a Gerusalemme la 
commissione di indagine sui 
massacri dei Palestinesi. Cioè 
che a causa degli ostacoli frap¬ 
posti dal governo israeliano 
non é in grado di attuare una 
delle decisioni portanti della ri¬ 
soluzione volala una settima¬ 


na fa dall'Onu all'unanimità, 
col volo favorevole sia degli 
' Usa che dei paesi che propen* 
elevano per una condapi^ .ajfi* 

cora più dura..1.. ^ 

. II.governo Israeliano aveva 

reagito con indignazione alla 
' risoluzione dell'Cinu e afferma¬ 
to che non avrebbe cooperato 
con i tre emissari di Perez De 
Cuellar - Ira I quali c'é anche 
un italiano, il suo assistente 
' Giandomenico Picco, distinto¬ 
si in tutte le missioni più difficili 
di questi anni dalle Iraltative 





Perez de Cuellar 



che hanno portato ai ritiro del¬ 
le troppe sot^eti^e dall'Af¬ 
ghanistan a quelle per far ces* 

‘ sare la guerra Iran-nak. Anche 
se non erano arrivali ai punto 
di affermare esplicitamente 
che avrebbero impedito fislca- 
menie il loro ingresso in terri¬ 
torio israeliano o gli avrebbero 
impedito di incontrare il sinda¬ 
co di Gerusalemme o altri 
esponenti ebraici o palestinesi. 
Comunque la loro autorità ve¬ 
niva «dimezzala» dal riliuto. 
Giovedì, In quello che era ap¬ 
parso come un tenlaiivo di at¬ 
tenuare quésto riRuto, Israele 
aveva fatto una contro-propo¬ 
sta: restavano fermi nell'iolen- 
zkHic di non cooperare con gU 
emissari di Perez de Cuellar 
ma erano pronti a inviate al 
Palazzo di vetro di New Yoik 
un loro inviato per esporre f ri- - 
sultafi della Inchiesta condotta 
dalle autorità israeliane, affida¬ 
ta ad una commissione di tre 
membri, guidala dall'ex capo 
del Mossad Zvi Zamir. 


' Dopo aver cónferilo a porte 
chiuse, uno per uno, con tutti e 
quindici i rappresentanti del 
paesi membri del Consiglio di 
sicurezza, Il segrelario genera¬ 
le dell'Onu ha evidentemente 
concluso che la contropropo¬ 
sta Israeliana era inaccettabile 
e che il loro rifiuto a cooperare 
gli impediva di assolvere il 
mandato che gii era stato dato. 
Da qui la decisione di comuni¬ 
care ufficialmente al Consiglio 
che in queste circostanze i suoi 
Inviati a Gerusalemme non po¬ 
tevano partire. •. 

Le decisione di de Cuellar 
riapre per gli Usa l'imbarazzo 
in cui si eranó tróvail .ai mo- 
' mènio della discussione delle 
bozza di risoluzione di con¬ 
danna di Israele per i massacri 
a Gerusalemme. Il dilemma é 
tra l'unirsi alle misure più dure 
che a questo punto verranno 
riproposte in Consiglio dai 
paesi non allineati che si erano 
tatti portatori delle posizioni 
dell'Olp, e che sin da'l'inizio 


premevano per iniziative più 
H. toni da parte delle Nazioni uni- 
. le a difesa dei Palestinesi, com- 
presoi l'invio di aosservatori» 
' con autorità ancora più estesa 
di quella degli «personali» della 
. segreteria, oppure opporvisi 
col veto, rischiando di lar sfal- 
' dare su questo tema la com¬ 
pattezza dello schieramento 
che sono riusciti ad avere con- 
' liorirak. 

Un frollo significativo del to¬ 
ro sfòizi e della decisione di 
volare la risoluzione della 
scorsa settimana anche a co¬ 
sto di far Infuriare Shamir. gli 
Usa l'avevano collo due giorni 
. la al. 'vertice arabo, di Tunisi 
, quando-ArablB. saudita, Egitto, 
' Siria, Ubano, Giubuti. Somalia, 
lutti gli Emirati avevano liliuta- 
10 di condannare gli Usa e ave- 
' vano boccialo un documento 
dell'Olp in cui si denunciava 
•l'evasivilà» del governo Usa 
durante il dibattito in Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. 

, DSiCi. 



Il ministro 
d^l Esteri 
Gianni 
DeMichelis 


11 problema de^ osta^ 

De Michelis e Genschen 
«Respingere 3 ricatto» 
Sciopero deDa sete in Irak 

A Venezia, al vertice italo tedesco Kohl e Andreot- 
ti si sono rivolti all'lrak chiedendo «una dimostra¬ 
zione di sensibilità» per il problema degii ostaggi. 
Ma De Michelis e Genscher mettono in guardia: 
noti bisogna accettare il ricatto di Saddam. A Ba¬ 
ghdad intanto il gruppo di ostaggi italiani prose¬ 
gue lo sciopero della fame e della sete. Protesta di 
familiari in Germania. L’inglese Heath in Irak 


■■ROMA. Al vertice itaiote- 
desco di Venezia Andieotti e il 
cancelliere Kohl si sono trovati 
d'accordo nel chiedere agii 
iracheni «una dimostrazione di 
Sensibilità per il drammatico 
problema degli ostaggi». Al 
tempo stesso il ministti degli 
Esteri De Michelis è Genscher 
hanno ribadito che non biso¬ 
gna accettare il ricatto irache¬ 
no impedendo a Saddam di 
utilizzare gli ostaggi come ar¬ 
ma di ricatto nei conironti del¬ 
l'Occidente. 

A Baghdad intanto gli ostag¬ 
gi italiani proseguono la prote¬ 
sta attuando non solo lo scio¬ 
pero della fame, ma anche, da 
giovedì sera, rifiutando le be¬ 
vande (uno di loro, secondo 
notizia ai agenzia, avrebbe so¬ 
speso il digiuno perché amma¬ 
lalo). . 

I cinque connazionali sono 
ospitati in una stanza al pian¬ 
terreno della residenza e sono 
decisi a proseguire la protesta 
fino a quando il presidente 
Cossiga e II nostro governo 
non avrenno preso decise ini- 
ziativeperotienerelatoro libe¬ 
razione. .. 

Ma non pare che per ora da 
Roma arrivino risposte all'atte¬ 
sa degli ostaggi 

A Baghdad intanto é giupia 
una deìégazione composta da 
una dozzina di familiari di 
ostaggi italiani; con loro c'era 
anche Ali Rashid, l'esponente 
dell'Olp che aveva accompa¬ 
gnato il parlamentare Mario 
Capanna nelle sue recente vi¬ 
sita. Quest'ultimo ha inviato 
una lettera al presidente Cossi¬ 
ga per sollecitare il suo impe¬ 


gno per la Hberazione degli ita¬ 
liani bloccati in Irak. 

In Italia e in altri paese! eu¬ 
ropei si stanno sviluppando al¬ 
tre iniziative umanitarie. Il 
coordinamento dei familiari 
degli ostaggi ha lancialo ieri in 
Italia una sottoscrizione per 
portare aiuti a Baghdad «per i 
bambini iraclteni». Una dele¬ 
gazione del coordinamento in¬ 
tende recarsi a Baghdad la 
prossima settimana anche per 
soildaiizzare con lo sciopeio 
della, fame attuato all'amba¬ 
sciata italiana e per denuncia¬ 
re •l'inefficienza di quanti pur 
avendo responsabilità, non 
hanno preso alcuna iniziativa». 
In Germania, a Bonn, un centi¬ 
naio di familiari di ostaggi ha 
organizzato una manifestazio¬ 
ne davanti al ministero degli 
Esteri per chiedere al governo 
di inviare immeditamente ne¬ 
goziatori in Irak. 

il ministro Genscher per la 
verità ha nuovamente prote¬ 
stato con le autorità di Bagh¬ 
dad. ma i familiari degli ostag¬ 
gi non si accontentano di que¬ 
sta iniziativa. «Signor Genscher 

- si leggeva su un cartello inal¬ 
berato a Bonn dai manifestanti 

- sarebbe ancora qui se suo fi¬ 
glio fosse in Irak». Saddam 

. Hussein intanto avrebbe deci- 

■■■ so di tibeiare otto tedeschi te¬ 
nuti come ostaggi Un'altra ini- 
zlaiiva «umanitaria» é stata pre¬ 
sa infine dall'ex premier ii^le- 
se Edward Heat partito ieri 
mattina per Baghdad. Heal 
prima di partire ha confeimato 
che incontrerà Saddam Hus¬ 
sein, dopo una visita in Giorda¬ 
nia. 


<ry 








'iiU' 

ti;, 

ri:'; 

■J' ■ ' 


■ 1^. ; 


ti- 

l 


U- 


INFORMAZIONE PUBBUCITARM 




’ V.. ■ *• V ' 

i. A-.is , 


'y.r.J ' 




COMUNldlTO COOP SIIGU SCIOPERI 
PR IL CONTRATTO M LAVORO. 




La coop esprime sorpresa e sconcerto per la decisione assunta 

DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI PROCLAMARE UN PESANTE PROGRAMMA 
DI AGITAZIONI COMPRENDENTE 16 ORE DI SCIOPERO A SOSTEGNO DELLA 

verten2:a per il rinnovo del contratto nazionale del lavoro. 

Tale decisione APPARE infatti incomprénsibile alla luce della 
PROGRAMMATA CONTINUAZIONE DEL CONFRONTO E DELLA STESSA 
VALUTAZIONE ESPRESSA DAL SINDACATO SULL’ANDAMENTO DELLE'TRATTATIVE: 

«■RISPETTO ALL'INCONTRO E ALLE POSIZIONI ESPRESSE LE 
ORQANI22AZIONI SINDACALI HANNO MANIFESTATO ALLA CONTROPARTE 
(LEOQI COÓP) L'APPREZZAMENTO PER L'IMPOSTAZIONE DELLE TRATTATIVE 
CHE CONSENTE IL PASSAOQIO DA UNA FASE DI CONFRONTO GENERICO 
AD UNA FASE PIÙ STRINGENTE SUI CONTENÙTI." 

La coop, in effetti, pur avendo giudicato LA piattaforma estremamente 

ONEROSA PER L’AMPIEZZA E LA QUANTITÀ DELLE RICHIESTE E PUR SOSTENENDO 
GIÀ UN COSTO DEL LAVORO PIÙ ALTO RISPETTO ALLA CONCORRENZA, SI È 
DICHIARATA FAVOREVOLE AL CONFRONTO SENZA POSIZIONI PREGIUDIZIALI. 

La SERIETÀ E LA DISPONIBILITÀ DELLA COOP A PROSEGUtRE NEL CONFRONTO SI 
SCONTRANO CON INIZIATIVE SINDACALI ESTREMAMENTE PESANTI, SENZA 
SOSTANZIALI DIFFERENZIAZIONI RISPETTO A OHI, IN QUESTA FASE, HA 

INTERROTTO LA TRATTATIVA. 


GOCp 
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BORSA DI MILANO 


... 


Forti recuperi: è finito il letargo? 


INDICI MIB 


CONVBRTIBIU 


wm MILANO. La pauM dello adopero deve 
aver fatto bene a piazza degli Affari: il rimbal¬ 
zo tanto atteso è antvalo, gli scambi si sono 
vivacizzati e le Mre cMfa, in paiticolaie, che 
poi sono quelle che contano, hanno messo a 
segno In genere dei torti recuperi. Il Mlb parti¬ 
to con un rialzo delie Il deir 1,6% ha supera¬ 
to il 3% verso le 12,30 per poi ripiegare atto^ 
noairi.Selerminandoa +1,99011.1 principali 
Itoli guida hanno segnato rialzi di tutto ri¬ 
spetto: te Rat hanno avuto uh aumento del 
2,63%, le IH del 2% e le Snia del 336%; le Ge¬ 
nerali hanno avuto un balzo del 336%, segui¬ 
te a ruota da Monledison col 3,18%, (senral* 


AZIONI 


tro i maggiori recuperi della seduta). È torna¬ 
to anche l'Interesse sulle Agricole, su cui la 
speculazione ha puntato in vista della fusio¬ 
ne, che hanno avuto un rialzo record del 
4,43%. Sono altdati bene anche i titoli di De 
Benedetti; le Olivetti con un incremento del . 
2,90% e le Cir con 1' 1,69%. Da segnalare anco¬ 
ra fra I titoli maggiori rialzi di Fondiaria 
(+2.5%). di Ras (3.21%) di MedlobaiiCà 
(1,7), Pirellotta (+1,58%). Anche ieri si era¬ 
no avuti segnali positivi da Wall Street e da 
Tokio e, in misura minore, dalle borse euro¬ 
pee. La caduta del prezzo del greggio sembra 
rianimare 1 mercati. □/?.C. 


"il!' 




S rm mm s 


TTTO 
J.\7T.VT1 
3I3TÌE3 


Firv-XT] 










asmnsEn 
KcCTEEn 

bruEiin 

Sm i g -r _. 

blìC'l'T'’ Tgl'l'lvl 


TCTirr 


MONTEDRNC M4 


P3XI7 


'iiriKwaa 

3 1 3^ C in' . ' 


Tj ìiì«j:‘T.V-Ì k 

|7UÌ3:-3.’J 

TTznr 


t TTT RTO 


Coliti 


rj.’i' L'jy.:-"' 

,- ic;rrv7 . T: j 

■i'Wd-'Lr-rr.i 


PEl 


HI 

tsHZES? 

L/XIlHEÌIil 




TTTTl 


3ro?n 


rTg nx x; ' . Ti 

r .i t' OT r nv. i 

taiiPiS -n 

pntnr 


1 l.'. ULl.JiJLi.l.ll'iiL ■ 

fcr^ 


SACSOCTTGR 


xnEEPn 

v jr i:rrm- - i 

s'trnaaT" 

jmxxcniq 

-■• J.'li’.N .My's 


i- HS.'.l, 


CTGcnn 


-liUiJlL 

IXTT 


fclU’t-fJXi 


CHI TEMPO PA 



iiia;i!iiii!ii!li!i!ii 




p - T il-XLli ~ 

Eludimi 
pTEEir- 
rnrmm.'T, 


ruiii'.'yaJs 

iSSEET 

dmEira 


immaix 

I BUM 

•nxnrp 

.•yjib'i.uji 

fcTOTi: 


' fHiPTpr.l 
. . '451; 


JI.'r.T.iM 
3ramn3:i 


r hnrnrrri ni 


t'ATl 




jC mp K- TTII 

ànàirb 

EHEiS? 

rr.T.I.'lill.l J 

33EIXT 

i7.r;W4»MI 

.rtìTii^-irii 

2S;!K-nn:i 


sanma 


t«i:Lwsi.tiH; 

t<!iW!OJJ 


nrv.ÒJ!^-! 

& i.i;i iiiii-i 

33ninc!r?i 

ijjii+yji 


_ Idwi u:!;:-! 

ssnii 

jlX'I JiC 
JXIUXTl 

XI -Eg iL I H l 
T^jir-ni?r 

raudnn 


n k x i- Tiq 


cgmj 

J j:'I.TU 

a afljLig i 

2SÉ5H 


'rxMia 

lim;m-U"ìas 

iflMU-fel’li 


r333r^ 

^,«4iàurr, !, 

; r.tT3].'r7f .ri 

axjuKrìiiriKj 

l.': -]:ì?n!?T, T _ _ 

JTT.TXTTTT.Tn.’rT - Wl 
KJ- .Hi ','J—’il'fflini'Wi'LT iIWIF- j 
EHETJitC'!' «■iJKEri'BEnl 
tKl 


Tllolo 

ATTIVlMM»WCVy.5H 
6RE0A PIN 87^Da W7%1 m 
CIGA4a/t6CVflH 

’ cm-a&/g3cvio% 
c>R»aft/ft?cvD% 
6PlB.e&lFtTALIACV 
ePlB>eBRVALTCVy%| jt. 
ÌFieAN9A*W>jECCMiy^ 
gRlOANIA«BS8CVW.7a% 

EUR Mrr»tMtlU cv 10 % 

EUROMOBU-ee CV10% 
P6RPIN-»6/B3CV7% 
FeRRU22lAFBaCVy% 
FBRRUZZIAFEXgÌ7H 
POCHI FIL»<gCVa» 

oiM.aa/»3CVA&H _ 

(Ml«NPtO^IDawiWD 

1RI3IFA.»/B17% 

(RI«BROMAa7Wa.7S% 

Wl^flEDITaiCV7H 

tRt.8TtTaafaicv7% 

lRI-STlTwa</ttllNO 

MAQWMAR.DSCVaH 

lUEDlOmARL^CVaH 

Mg0l0e«C»RRl3WCf% 

MgOIOB»CtRRlSP7H 

Meotoe«FTos«a7CV7»t 

INgDlOE.lTALegMCV7H 

. MgDK».rr aìcem 

MEOlOB-ITALQiSCVaH 

• MEDIOavItALMOBCV?^ 
MgOiOq«UNlFRI8P7% 
MgO>Oa'MAflZOTTOCV7% 
Mg0»O».MgTAI*mCV7% 
Meoi08-p>wwcvBa..aH 

' MEOIOa-SAiRgMcVgH 
MgPlOB-StCll. teCV s% 
MEDiOB«srpaicva% 
MgOIQB-<R>AFl9RgeK_ 
M6Pl08-SMtÀ Tee ev7% 
MEDlOB'UWICgMCV7H . 

• WER>-ON«»gy^1CV7% 

»40MtgfittLÌil-FF10H 
Qjggagfjg/KgyTit _ 

. OI.IVgTTUa4WAa76% 

- OPERE aAv-a7/a3 cvsh 

; PIRELUSPA^Va.ZSH 
RiNAacgNTe«aacvaAH 
RiaAWNAiWCVTH 
8AFFAa7WCV6.SH 
•gt.M-é»93CV7% 
aiFA-éfc/aaoviHa 
gNiABPo-awevio% 
2UCCHI4a»3CVftH_ 


TtRZOMEIICATO 

(PREZZi INFORMATIVI) 




g iHiaiitia 
g ;7-i:t’M:inn a 
[ruat-J. 








imni 


jT-mmr.'i 

pìgEXlKI 


fmocn 

irar-T 

.•j.T:tcacCt 

iLlJ'.l-i»? 

•nraxn 


Ì4!>SI1EC3 

fe&sÌÉHil 


OBBUOAZtONI 


Tllolo 

A2 Aut. r s. ss-so i‘ iko 

AZ AUT V s. 64.flZlwb 
AZ AUT A S SS-Oa INO 
AZ. AUT f a. 85-»5 2- iWlT' 
AZ AUT. F s aspo 3- ito 

IMieZ.BZZHZ13% _ 

IMIBZ.MERglSS _ 

CltEO<!)PD30.D3S 

cfieoOPAUTors 


CAMBI 


DOLLARO 

MARCO, 

FRANCO FRANCESE 
PI0R>N0 olandese 
FRANCO BELGA 
STERUNA 
VEN 

FRANCO SVÌZZERO 
PgSfTA . 

CORONA ÒANEag 
LÌRAtiiHANOESE ~ 
DRACMA "" 

ESCUDO PQRTOQMESg 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FìNLANtaESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


ONÒNMONBTB 




STERLINA NC(A.73) lOSOOO/lìOOOO 

STERtlNA NCJP,7; 


|H.TI 44 ìii T .L’H 

^ jT TrTr n rrTOTTi 

CEExenn 




ms. 




lllililllHihiiiii I l i 1! 


MBRCATO RISTRETTO 



»1»0 »1W 

jmi....iww 
1ZW0_12115 




TITOLI DI STATO 


irflnn_ 

R*iRWT»Tj:crnxcK 




j.!ii[*wai?,w 

L ’ )r4- i : r . i ?wj TTrsyyi 

3r?m?rs—— 


^^jrrnmxsfjsmn 


W«H»rF«=W;I^V/l 

WEafiJIIFTWlfin’ 
^■•iÉfwxwrrcw— 
sMememirnii-. 

«woHj(«$>wir:r» 
sfsirenrf:^ . 

4*iari*T*rOT[“ 

Jw Ifl I 

■waTìumx^inrri 
•r^aRriinnrx.s:" 

•WaW.W-MiM-Vz^ 
•t4at7.5^m'ji:i' 
watT'Tsnm'Tnr 

•waR.*>w?w“ 

440:X<TTI15r»1— 
•{HffJO-'ili:!' 

44flW-nK’li' 
•wcswTonrp 
smex^TfTiia^»'] 

*^0: - 

•CHfltfit-TETJr*! 
44ifldiT-r!fJr»l 
44Ctr-nfr:r« 


mTOiunrFai 



FONDI D'INVESTIMENTO 

ITAUANI 




4*3:!»Mi:irT; 


KEFal 


tttftttot:!- 


' «i4;Lfa]:r.^ia:«ì:i»>T.>4i 

iii HIT—1 


Rr>;iAri 


_ 

'y;Tr7:T^ 


rxTi 


■jftg cCTmiy — 
•WgtlTnCITTTSM 
•rig4rr>iiv’rai 
iwn««r— 

44flxw:‘iT:i*i 
•Tèifl’ff'iifr" 

44fl7.)’X’lT:ì*1 


‘44flraR’arrr»j 
5r4iar"_ 

•THC-lrtli: 
*r4«*>i?>Tr 

:ì<;BM.U4!>SFJL-Ln 

-1<;SW7>V>«T'J.L:3ì 

.ì/Jlf.T> V?MrK T 
^YiHT.TtT- 


iUar.Ti'^AVTE 
:Marjiì>4*FV/E_ 
•aijw i??4d7.i-r'TPA.v;i 

ìUdnrfiTTnpjraTL 

TiTgTé gpyyxiv / 
:TfiSnrrTiHmCVTl 
^kf;S11C4-73lir-V;T. 

nf ai7. r »i>iwv ?i 

y/j5Twr*cwT 
yr;5n?mT>fXTTi 
-yr;5u%’miiLV/T 

rvjJF4l*r4X»R:v:E 
■44KTrrT3rniy 

4^0J;;-}I3sT»V 


ìJITTTTJlT^ 
4H';T»j.T:iTri;»3Trr7r:i 




a^ni»lCVi??K 


■sJTnniTrm?: 

■.WiTT*-* 




TO'ffi npnRfj*» - 

t«?4atfnnin:TiM 


t44g^ì3p:x4ai:?>i 


Ì4Wi ggì:T7in!is» 

Ksvn-ef:_ 

^HgrtTTUTT*) 




44fl;n:4?nr:TiM 
•wgiWJyirjPT 

'44'g;^ffTT=d Mino 

HTOfi.wjXTnri- 

•wgxvTsimr 
•i-ìgriv-nmo 
44rfls\*itMLnoi 


|44ign?fMm»M 


t^^eoxniTTV 
l^OgOF-Ti™- 
Kogor.Tr*! 


_- 

Bwgì XMlZTg M 
Ì44gy mirrai 



r3 ; ^4*3I k di lI -J n ti k /.V 

nsTTmirni ^^e]. - 

Ì4:l^h;ni4;|j.!r3WO 




- 







SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUAt l'Italia è ormai compre- 
aa in un vasto e complesso sistema depres¬ 
sionario che si estende dall'Atlantico setten¬ 
trionale fino al Meditsrraneo. La perturba¬ 
zione cto. ieri ha interaaeato molte regioni 
ilallanèéahcbra presenta sullh nostra penl- 
; sola ad interesserà in particolare la fascia 
brienlale. Dopo il passaggio di questa per- 
turbaZioAa.cl cara uoa parantsai di migilora- 
manlo in attesa dalla prossima che a comin- . 
Clara dà Ibnèdi al porterà tulle noatre regio- ' 
ni. 

TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino, sulle 
tre Venezie, sulla fatela adriatica e ionica 
compréso II relativo fratto osila dorsale ap- 
. penniniea oielo molto nuvoloso o copsrto 
con piogge sparse localmente anche di forte 
Intentiti. 8ul settore NOrd-OccidemaiS. sul¬ 
la fascia'tlrranlcq e le Isoletempo variabile ' 
, con Blterhanza dl annuvolamenti e achiarlte. . 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Sud-Oveat ma tendenti a ruotare versò 
Nord-Ovest ad iniziare dalie regioni eetten- 
trionali. • 

' MARI: mossi o molto mossi al largo I bacini • 

' occidentali, quasi calmi gli altri mari, 

DOMANI; sart una giornata con condizioni 
meteorologiche generalmente . orientate 
verso il miglioramento. Su tutte le regioni si 
. avranno manifestazioni nuvolose irregolari . 
alternate a schiarite anche ampie. In dimi¬ 
nuzione la tomperalura spade per quanto ri¬ 
guarda I valori minimi. 


TEMPERATURBIN ITALIA 


Bolzano 
Verona 
Tfleàta^ 
VànaziB 
Milano 
forino 
Cuilaò 
(jonova " 
: éologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Parugla 
Pescara 


L'Aquila 

HoniaVrBè7~ 
Roma Flumlc. 
campobasso 
Bsrl 
Napoli ! 

S.M. Letica 
Regolo C. 

' MasSInS 
Palermo , 
datante! 
Alghero . 
dagllari 


ItallaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Npli W mi M s somnui ogni innr'M Allt r Me 12 e 

gfgWMran, 

^9.$ Lidi 


Tariffe di abboMunento 



TEMPIRATURBAWBSTIRO 


AmttEfdBm 

' Aiafy "* 
SafUno 
Bruxellas 


min, max _ •-• 

8 16 ' Londra ' 
14 25 Madrid 
np np Mosca 
11 19 New York 


Copenaphen 11 13 Parigi 


^navra 

Halalnkl 

Liabona 


1 Q 16 Stoccolma" 
6 ,10 Varaavìa *" 
14 22 Vianna . > 


min, max 
13 iè 
11 18 

np np 
16 23 
10 17 
g 8 
. 3 1» 
10 14 


TaEHIM0e.T?91l1t.«'6IWS3« 


Italia Annuo , Semestrale . 

'7 numeri' • L295.00Ò , LISO.OOO- 

enumeri ~ L 260.000 L132.000 

Estero Annuale Semesirale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

enumeri L 508.000 L. 255.000 

Per abbonsni: venamenlo sul ce.p. a 29972007 inte¬ 
stalo all'llnlts SpA, vis dei Taintni, 19 - 00I8S Roma 
oppure versando l'importo ptes» gli uffici propagan- 
• dadelleSetlonieFedCTazIonidelM 

Tariffe pnbbllcitarte ~ 


A mod. (mm39 X 40) 
Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 
. Dnestrella l* pagina feriale L 2.613.000 . 
Finestrella I • pagina sabato L 3. 1 36.000 
Finestrella 1 • pagina festiva L. 3.373,000 
Manchettedi testata L 1.500.000 
RedazionaUL 550.000 
Flnanz.-Legali.4;oncess.-Asle,Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L SSfOOO 
A parola; NecrolOBie-part.-lutto L 3.000 

_ Economici L. 1.750 __ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei. 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Slampa: Nigi spa, Roma - via dei Pelasgl, 5 
Milano-vialeCinodaPistoia, 10 
Sesspa, Messina-viaTaormina, IS/c ' 

■ Unione Sarda spa •Cagliari Qmas 


rUnità 

Sabato 

20 ottobre 1990 


Il <:ì||ì|Im 















































































































































































































































































































































































































































































eurelMilMliitf 

IMMOBILIARE a SERVIZI 
«lo Cancella 189 
Botoono 


Borsa 

+1,99% 

Indice 

Mib819 

(-18,1% dal 

2-1-1990) 



Lira 

Modesta 
flessione 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 



Dollaro 

In lieve 
ribasso 

(1.128,32 lire) 
Stabile 
il marco 



ECONOMIAi&LAVORO 


È bastato spingere un bottone per spegnere 
ottanta anni di storia industriale napoletana 
Ma tra ^ operai del centro siderur^co 
si preferisce pensare al presso futuro 


A novembre partono i piani delllri 
p^ la reindustrializzazione dell'area: 
diventerà la capitale della banda stagnata 
Sempre che i patti vengano rispettati... 


Ultima fermata: Ba^oli-ltaMder 


L’atto di morte dell’ultimo altoforno deirilva di Ba¬ 
gnoli é stato stilato alle 5 di stamane, quando ie ci¬ 
miniere hanno cessato di fumare. Ai «funerali» han¬ 
no partecipato molti caschi gialli. Pochi, pero, han¬ 
no versato lacrime: gli operai guardano ai futuro. 
Puntano tutto auila reindustiializzaaione che do¬ 
vrebbe cambiare nei prossimi anni il volto di un 
quartiere e deirintera città. 


DALLA nostra redazione 

— Ba W &Riftdid — 


Mi napoli «Da qUHU parte, 
piega, Il lunetale èqua iitmla 
e rasMgnaUone al iondono 
nelle parole di SaMiore, 48 
annV^ venticinque del quell 
piam devatiU a un nume di 
meiello incandeteente. Oo> 
minda cosi l’uUlina vaila al- 
rimpianlo di BafnoNi desiina- 
to a imslonnaiii tal un polo 
dallejbanda staonaUk E looca- 
to a-wccaido noielU, 48 anni 
ancliè KiL alla 5 In punto di 
quarta mattina, sdiIaceiaK II 
bottone sul quadro atarttaonleo 
che ha spento deflnIUvamenia 
raIWibRio numero 8. Alle 1S di 
oggi, dairacclawrla uaeità l'ul¬ 


tima tmfflma da avviare al 
Tna, U modamitsimo treno a 
oasui unico sOprawlMuto al 
loglio drastica imposto dalla 
eòe. A novembre acaiterà l'o- 
pataaloiw di boniflca dall'Inte¬ 
ra area per conaenilra l'avvio 
dalle 8 nuove biiiiative dell'U¬ 
va, che faranno di Napoli la ca¬ 
pitala della banda slagnalo, 
con una produilona annua 
mirtale di 700 mila tonneibie. 
L'Invreitanento complessivo 8 
di IS^UIaìÀ Ieri nel capan* 
noni dall'Impianto skieniigleo 
napoletano serpeggiava, come 
ere prevedibile, la matlnconla. 
«Certamente non fesleggere- 


mo l'evento Qui dentro abbia¬ 
mo possa» gran pana dalla 
nosirevlia Qual mostro di fuo¬ 
co, che cl ha latto ingoiare 
molta polvere nera, ci man¬ 
cherai, commeniono alcuni 
operai delta cokeria. Nono¬ 
stante il gran caldo, la gtomaia 
ha il tipico aspetto autunnale, I 
vlaleiU che portano nei vari re¬ 
parti sono circondali da rotta¬ 
mi e vagoni letrovlari amigUii- 
ti, che teslimomano 11 declino 
industriale deirtiatsider Una 
crisi cominciata, coma in ttlttl I 
paesi del mondo, a metà degli 
Anni Seitania. quando erano 
in pochi a acquisiare l'icelato. 
Un declino che ha detemiloa* 
to, negli ultimi dieci anitt, un 
taglio oocupatlonala di oltre 
seimila unita. 

Alle 9,30 davanti alla palaz¬ 
zina del consiglio di fabbrica, 
cl aono alcuni glomallsli taiwn- 
Il a parlare con 1 delegali di 
fabbrica. A tenore banco, con 
la caratlerlttiea voce loca, è Al¬ 
do Velo, leader taidiacusaodel- 
la lotta operale degli ultimi an¬ 
ni «La chlusum deti'altotofflo 
rappresenta una fase sloitch e 



CtmiMrtill Bagnai 


l'Inizio di una nuova ora. In 
ogni caso a vigilare cl sera co¬ 
me sempre la classe operaia di 
Bagnoli che, negli ultimi venti 
anni, ha scritto un pezzo ira- 
poitante della storia dell'indu¬ 
stria napoletana.. Come ri¬ 
sponde alle accuse di 
quei lavoratori - una esigua 
minoranza, per la verità - che 
indicano nel sindacato e nel 
consiglio di fabbrica, t respon¬ 
sabili della chiusura dell’area a 
caldo? .RHonni ho gndato 'Tl- 
tahider non si fooca*, mentre 
la crisi del settore divaniava 
sempre più forte, le nuove tee- 
noiose cl Invadevano, e i posti 
di lavoro calavano vertigbioaa- 
tnanta - afferma Vesponenla 
dal Gdf n Ho creduto giusto, a,, 
uesto punto, chiedere la rein- 
ushlalizzazione. Meglio assi¬ 
stere alla riconverslona della 
forza-lavoro, che allo sfascio 
toiala.. 

Una tesi, questo, fatta pro¬ 
pria dalla stragrande maggio- 
rànza degli operai che, nel lu¬ 
glio Kotso, volarono airsox 
per la chiusura datl'aitofomo. 
d.'Italsider sta lanciando un 


messaggio' a Napoli oocone 
un grande fronte di alleanza 
Ira operai. Imprenditori seri e 
capaci, ed ambientalisti - ag¬ 
giunge Velo - a Bagnoli non 
intendiamo giocare a fare la ri- 
volùzlone, come purtroppo av¬ 
viene in alcune fabbriche na¬ 
poletane. Noi siamo un altro 
sindacato Ciò non vuol dire 
che staremo con le mani in 
mano se i patti non veiranno 
rispettati, saremo pronti a 
scenderedl nuovo in piazza» 
Ptxo olue la mensa c'8 un 
albo capannello A pariate 8 
Gennaro Fumo, 43 anni, da 2S 
netto stabilunenlo, pnma alle 
dipendenze della ditta private, 
poi dell'Uva. •Quando ho mas¬ 
so piede qui dentro ero poco 
più che un ragazzino - dice 
Fumo, in stretto dialetto puteo- 
lano - Sono cresciuto tonan¬ 
do, sono diventato uomo in 
piazza e in fabbrica. Fino a 
qualche anno fa avevo I pa¬ 
raocchi, difendevo lo ttabUl- 
mento ad ogni costo Oggi non 
ho dlflicolia ad ammanerà che 
per il pasuto ho trattato con 
arroganza t verdi. Che si batte¬ 


vano contro l’Ittquinamento a 
Bagnoli. Ora ho capito che i 
problemi del posto di lavoro e 
quelU della salvaguardia del- 
I ambiente tuM>no pan digni¬ 
tà. 

A Uitt’oggi l'organico dell'U¬ 
va e dell IcrM 8 di 2689 unita di 
cui 600 rimarranno al TNA con 
21 himi su 21 Rimangono 
2089 esuberi di cui 84 passe¬ 
ranno a "presuizioni esterne* e 
200S In cassa integrazione Di 
questi ultimi 393 sono i pie- 
pensionati entro il 199! Rréta- 
m 1612 unita 300 andranno 
nelle Iniziative veitleallzzazto- 
ne della banda slagnata e 200 
saranno Impiegali nello stabili- 
mento; 80 al centro di rieeiche 
aereospaziali; 120 saranno os- 
sobiU dalla sidermontaggi Re¬ 
stano 912 lavoratori 439 sa¬ 
ranno assoifaiu dalla mobilita 
Iri, per gU alni si ilconera alla 
capiializzazione di cassa pre¬ 
vista dalia legge 181, per ehi 
decide di avviare nuove inizia¬ 
tive in proprio ricevendo 42 
mensilità ed altri incentivi. A 
BagnolL inaomma, è già futu¬ 
ro 


Ieri tute blu ferme a Roma, I^bardia e Campania 

Cresce la lista de^ sdppeiì 
Binrtibirà ancora ncmt:ede 


Metalmeccanici, sciopero a Torino 

Tra minacce e polemiche 
la fermata liesèe a metà 


Adoione alti88irtfa (dal 90 al 100 per cento) agli 
scioperì (da 4 a 8 ore) ed alle iniziative di lotta dei 
metnlineccanlci a Roma, in Lombardia, Campania, 
Piemonte, ma le posizioni di Mortillaro rimarono 
troppo distanti. Mercoledì la mediazione di Donai 
Caftin: «Ma per un contrano decoroso, niente pastic¬ 
ci preannuncia Angelo Airoldi. Al Giro di Lombar'- 
diàro^i. tèrga d’aigento «Contratto '90». 


■s ma o uisttkiàó - 

dire 60. Ieri (dalle 4 alle 8 
ore), altra lappa «srao un tra- 


■rtMOiANO DavandaUàto- 
ger di Monza la donano va a 
tuba. Come II lamoao quoti- 
diaoaqiorifKiJa carta 8 toso, i 
UtoK^gridaiK U fondo irinUKK 
•Un SUD dulo^ ma la gara di 
cui al paria non 8 ciclisticat 
benrt quella coniratiuala che i 
metataneccanki stanno com¬ 
battendo da dieci qieàL Le 14 
di lari, durante la punzonatura 
te luta blu in lotta stringono un 
tarltuate matrimonio coll I eor- 
ikfotl del OiiD di Lombardia 
che si corre oggL decine di de- 
tegatiraiiiltoai distribuiscono 
m^lteia di copie della toro 
emetta del contratto. Uno 
acoano sempre più drammati- 
oov sempre più costooo. sem- 
pieplA poliuiro dopo dieci me¬ 
si di tona, un primato già con¬ 
quistato di ore di sciopaiOi gU 


guardo che Onora non si in- 
iravveda. Oggi al Giro di Lom- 
baidia *90 il Coittdofo ctw var- 
ctMià per primo la dima di Lis- 
soto, a S22 metri a a dica 20 
dvUomaUI dall'amve, si guada¬ 
gnerà te targa d'argento di 
Fim-Ftom-UUm dedicata ap¬ 
punto al .Coniralto '90». Vasta 
adesione agli scioperi ovun¬ 
que. in LomlMfdla. in Campa¬ 
nia, In Piemonte. Giampiero 
umidi della Flom lombarda 
parla di .grande suoceaso», dal 
90 al 100 per cento In nitte te 
fabbriche. Volantinaggio in 
Fiera al salone delle macchina 
utensili, uh mtaplaio di launra- 
tortMmteraiL fteemo, Stomena 
In corteo tutte tangenziale eat 
per mazz'ora. Residiate te pob 


ilnerie CCE, Riva ColzonL ez 
Simbnmi (un dblgante fona II 
ptoehatto) a alla Ronk Xarox 
di Cemusco (il Cdl chiede lin- 
forzi per i pròeslmi pkxhelU). 
Una catena umana oltomo al¬ 
te OM-FIat di Suzzata, comizi a 
cortei alla Veglia Bortelti ad ol- 
Ue aziende di Magenta, la con¬ 
sueta grande combattività nel 
Bresciano ed in Vatcamonica, 
nel Varesotto 11 Sindacalo paria 
di «vera e propria lezione, ai 
padroni. Anche in Campania 
si ricotte al superiatM A fami¬ 
gliano le tolte sono state <lo^ 
tissime. In tutto II comprenso¬ 
rio- Alla Lancia, Semi, Alfa 
Avio, Aerlialia. Coti pur* alia 
Ire a all'Ansaldo nella zona In¬ 
dustriate di Napoli, alte Hore 
ed alte OHicIne di Caserta, nel 
Salemiteno a alla OiivalU e Se- 
tenia a Pozzuoli, aH'Aeritelhi 
CapodKhino e Cosoria. Anche 
nella zona di Roma l'adeitone 
alto sciopero di Ieri ha supera¬ 
lo r80% 

Ovunque Io sguaido 8 già 
puntelo al 9 novembre, menue 
bona! Catiin convoca Impren¬ 
ditori e sindacato meicotedi 
alte 10,30 (non maitadi). «An¬ 
dremo del ministro per rivendi¬ 
ca» un coniratto dignitoso, 
non un paitiocio». preanmin- 
cla Angelo AtaokU, Ffom. Le 


proposte di Moriillaro? «Trop¬ 
po distanti. In queste condizio¬ 
ni non 8 posslblte alcuna stren 
ta ilnaie.. Otennl Italia, Firn* 
•Lo acioparo ci oonterma che I 
tavorateri cono declsta voglio¬ 
no un contretio dlgnltoao. L'In¬ 
contro con IXmal Cantal sareb- 
ba stalo in ogni caso tawvltabl- 
te, polche II tavolo di Mortillaro 
si 8 rivelato tanpraticablte.. 
Franco Lotito, numero uno 
Ullm Quella del 9 novembre 
Sara la più grande manifesta¬ 
zione delle tute blu degli ulitani 
venti armi L'incontro col mini¬ 
stro? Cl andiamo còri spirito 
costrtitlNo ma sapendo che t 
lavoratori cl aspettafio nelle 
fabbriche con up comran» 
buono». 

Quaitto al nagealaio fnteb 
sind, Rino CaVIgItoli propone 
una «non stop*, mentre U lea¬ 
der CW Ftanoo Mortati osserva 
che «se Fadarmoccanica avan¬ 
zerà proposte nuove e più ra- 
gtonevolL a quel punto sarà to 
stesso ministro a rinviara te 
parti od una conclusiva tratta- 
liova dirette» Ma dalla Confin- 
dustria piovono brutti segnali I 
due vice. Cario Patrucco e Lui¬ 
gi Abete, fanno quadrato attor¬ 
no al castello di Mortillaro e si 
attendano che Donai Cattin 
dia loro manforte. 


D At4> nostra redazionb 

MICHIL* COSTA 


Ére-rntlNO Si puO dire Che 8 
andato bene uno sciopero al 
quale hanno partecipato solo 
un terzo dei lavoratori? Qual¬ 
che volte SI È già un buon rl- 
suiuto dove i diritti sono nege- 
li, dove il padrone ha appana 
licanzlato due opami par «dare 
uh esemplo» actti fa gli sctope- 
rL Diventa un risultato suparfo* 
re olle previsioni quando i sin- 
dacati si presentano divisi da¬ 
vanti al lavoratori alia vigila 
dello sciopero, perché alcuni 
sindacalisti si rimangiano la 
piattaforma rivendicativa che 
avevano sottoscritto E succes¬ 
so alla Fiat MirenoiL 
Ieri erano in programma 
quattro ore di sciopero per U 
contratto, con uscita anticipata 
dalle fabbriche, nelle Industrie 
metalmeccaniche piemontesi. 
A Mlraliori e negli altri due 
grandi stabllimami dalla Fiat- 
Auto, Rivalla e Lancia di Chi- 
vasso, il 35% dei lavoratori ha 
osato Icmare le maoehiiM Ha 
•osato», perche qualche giorno 
fa la Fiat ha lanciato toro un 
messaggio Inequivocabile, li¬ 
cenziando due attivisti della 
Flom cdn aocusd totalmente 
taiventtiM Su vfolenae cita 
avrebbero cqmmesso durante 
i picchettL £ il solito vecchio 


messaggio della Fiat che 
smentisca tutte te presunte 
aperture su nuova relazioni 
siindacalL 

Già questo wiMberabbe 
perchè MiraTiori, Rivalta a Chi- 
vasso sono stali ali unici •nel» 
in una glomata di lotta piena¬ 
mente riuscita. Hanno sciope¬ 
rato Il 75% dei lavoratori In fab¬ 
briche del gruppo Fiat come 
l'Iveco Spa Stura e Sol te fon¬ 
derie Teksid di Calmante e 
Crescentino, il 90% alla Fiat 
Aviazione, Dig e Weber di Asti, 
il 95% alla Fiat Farravtaila ad al 
Comau, Gccczionate U risultato 
dell Olivatti, dove hoiuio scio- 
parato aU'80% operai, impie¬ 
gati, tecnici e riceicatori. w 
mata pressoché totale alla Pi- 
ninfalina e in decinedi alba in¬ 
dustrie 

A Miraflori, poi, 8 successo 
uh alilo latto grave Giovedì, vi¬ 
gilia dello sctopeiD. i delegati 
della Uilm hanno diffuso nella 
Carrozzeria un volantino in cui 
sostengono che «la priorità a». 
soluta, in questo momento, 
deve essere il salario» ed han¬ 
no avviato tra gli operai una 
raccolta di Ibme per chiodare, 
di latto, olle aegiewilo nazio¬ 
nali dei metalmeccanici di ri- 
nunctaue a tutte le altre rivendi¬ 
cazioni contrattuali, in cambio 


di una manciata di soldi Han¬ 
no replicato I delegati della 
Flom e della Firn la planalor- 
ma, approvata da tutti i sinda¬ 
cali e dai lavoratori, va soste¬ 
nuta sino alla fina in tutte te 
sue parti, lè illusorio, visto coM 
oHre te Federmeccanica, rite¬ 
nere che si possa ottenere più 
salario senza una tenuta unita¬ 
ria su orario e diritti». E comiiv 
ciato allora uno scambio di te¬ 
sti polemici che ali operai del¬ 
la Canozzeria di Mlraliori, alli¬ 
biti per questo Kontto tra sin¬ 
dacati, si son visti distribuire 
nella stessa glomata di giove¬ 
dì. 

Dal loro coUeghl della Car- 
lOazaria ti sono dissociati 
apertamente l delegati Uilm 
della Meccanica a della Presse 
di Miraflori, i quali hanno so¬ 
stenuto nei propri volantini. 
•Riconfermiatno la validità del¬ 
la piattaloima presentata, la 

3 nate, oltre a tener conto di di¬ 
tti. salario, riduzione d'orario, 
vuote rimarcare la necessita di 
un vero e nuovo modello sin¬ 
dacale». Ma le tentazioni sala- 
rialiste devono essere diffuse 
in casa Uilm, visto che la segre¬ 
teria piemontese del sindacato 
acrive In una nota che di mag¬ 
gior problema da privilegiare 
rimane quello dai saiario» Un 
chiarimento nazionale sareb¬ 
be opportuna 


Nomine Efìm: 
Pecchioli 
protesta 
con Spadolini 


Sulle nomine all'Eflm II presidente dei senaton del Pel. Ugo 
Pecchioli (nella foto) ha inviato una lettera al presidente 
del Senato. Giovanni Spadolini «Debbo segnalarle - si legge 
- che nonostante 1 esplicito invito rivolto loro dai presidenti 
delle Camere il Presidente e la maggiomaza della Commis¬ 
sione bicamerale sulle Partecipazioni Statali non hanno in¬ 
teso sospendere l'emissione del parere sulle nomine ai verti¬ 
ci Efim Si tratta di un atto chiaramente volto a sottrarne al 
Parlamento la possibilità di approfondire la situazione di un 
Ente le cui condizioni sono a tutti note» «Voglio augurarmi - 
conclude la lettera - che da parte sua saranno assunte tutte 
le iniziative consentite per annul'aie un decisione assai di¬ 
scutibile sotto molteplici profili» 

Ore decisive per»TelepiiW, la 
pay tv per CUI la Fininvest ha 
intrecciato trattative su «più 
tavoli’ in vista della scaden¬ 
za di martedì prossimo, il 23 
ottobre, quando andranno 
sottoposte al ministero le ri¬ 
chieste per il nlascio delia 
concessione a trasmettere 
Le chances più concrete per ottenere la prima tv a paga¬ 
mento italiana le avrebbe attualmente una cordata formata 
da dieci imprenditori, tra i qualirimmoblliansta milanese 
Renato della Valle, e i produtton cmematografici CecchI Go- 
n 


Della Valle 
eCecchlGori 
acquisteranno 
Tele+? 



Dopo lunghi mesi di nego¬ 
ziazioni e rinvìi, accordi che 
sfumavano alla vigilia delta 
conclusione, ostacoli eco¬ 
nomici e problemi azionari, 
Giancarlo Panelli e Ftorto 
Fionni sono arrivati alla me¬ 
ta. L acquisizione della Me¬ 
tro Goldwyn Mayer da parte 
del due finanzieri italiani dovrebbe essere chiusa tra e 
lunedi con un versamento di 400 milioni di dollari 


Parretti 
e Horini 
conquistano 
laMgm 


Fonnaiione 
e lavoro 

Giugni polemizza 
con Donai GrtUn 


Sulle polemiche sollevate 
dalla decisione del nunisUD 
del Lavoro di bloccare i con¬ 
tratti di formazione e lavoro, 
il presidente della commis¬ 
sione lavori di paluzo Ma¬ 
dama, il senatore del Psi Ci- 
no Giugni, dice che «il decre- 
tocolpisce indiscriminata¬ 
mente qualunque forma di ricorso ad un istituto che invece 
ha dato nel suo insieme buona i>rova« 


L'Enel investirà nel prossimi 
5 anni 72tnlla 500 miUardi di 
CUI 32iiiila nel Mezzogiorno, 
per completare le opere in 
cono e realizzare tutti gli im¬ 
pianti già decisi dal Cpe Lo 
ha annunciato il vieepteiri- 
dente dell'Ente, Alessandro 
Ortis, nel corso i un conve¬ 
gno a Palermo Ortis ha poi sottolineato che mote degli inve¬ 
stimenti previsti andranno al settore ambiente limila mt- 
liardi, di cut Sfflila nel Mezzogiorno 


UEnd 

spenderà nel Sud 
32mila miliardi 
in cinque anni 


Il molo del partiti nelle no¬ 
mine pubbliche 8 fonda- 
mentale. anche se devono 
essere meno invadenti. L'ex 
" mimstro delie Ppiils, Carlo 
Pracanzanl. in un articolo 
' sui «Mattino» di OggL ha scrit- 

__ to Intattr che «ii volo dei 
partiti è fondamentale e fa 
loro sostituzione con teghe o lobbies sarebbe un latto d'ar- 
reiranymto, non d'avanzamento». Tuttavia lo stesso espo¬ 
nente democristiano ha poi rilevato che, mentre paitte ri- 
mangono un elemento essenziale della democrazia, devo¬ 
no riscoprire il moto progettuale toro spettante e abbando¬ 
nare quello improprio che li porta a sosUhilrsI alle Istltuzìo- 
m» 


Nomine: 

PerFnicanzani 

«partiti 

fondamentali» 


Cantieristica: Per li Pel U governo non tL 

spetia gii impegni prert per 
la cantieristica naràle pub¬ 
blica. Il responsabile tra¬ 


denti del settore sono in cas¬ 
sa miegtazione. ha detto dia 
lo sciopero dei lavoratori della Fmcantieri «nptopone i pro¬ 
blemi orammatiei di un settore coinvolto da anni in un pro¬ 
cesso di ristmtturazione senza line» Ma soprattutto l'espo- 
nenie comunista ha sostenuto che >it governo non mantiene 
gli impegni sottoscntu e favorisce I intelaUva della Flncantie- 
n, tesa a smantellare la propria presenza nel settore delle ri- 
parazloni navali» 


no lino alte 8 del 28 ottobre. 
E stalo decito ieri nel coito 
di un assemblea indetta per 
valutare i risultati deil'b^n- 
tro tenutoù ita te organizzazioni ^dacall interessate alt'a^ 
fazione, l'amministrazione del dipartimento e il capo di ^ 
binetto del ministro delle finanze Formica. «L'agitazione 
continua - dicono i sindacati - poiché e stata rilevala in pn- 
mo luogo la gravità delia chiusura manifestata dai minisBo 
che non ha concesso un taKontro potatico» 


Dogane: dis 
ancora 
a Fiumicino 
e Campino 


Il personale dette dogane 
degli aeroporti romani diFlu- 
mtetno e Ciampino conti¬ 
nuerà ad astenete dalla pre¬ 
stazioni di lavoro staordliia- 


spom del Iki, Franco Maria¬ 
ni, dopo aiver ricordato che 
oltre 6rnila del 20mite dipen- 


«Il governo 
è inadempiente» 
dice il Pd 


francò BidSÒ 


. Medicina del lavoro e ambiente: due giorni di convegno del governo ombra a Ravenna , 

«500 mìliairdi per prevenzione e sicurezza» 


Re auto: ptéxA liberi 
••• ma senza precipitare 


Sulla prevenzionè si ta molto poco. Negli anni Ottan¬ 
ta èdiventata lacenerantola della Sanità e una certa 
cultura Industriale l’ha consìdereata troppo spesso 
ostacold allo sviluppo. Per questo, ieri a Ravenna, un 

ne^ Finanziaria dell’anno piossimcTai^ 
previsti per essa SOO miliardi e comunque la spesa sa* 
nitarù(destini il 10%dellerisorseaquestotema. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MÀUMM^lRA'rr 


■i RAVENNA, aw rapporto 
c'è tra la medicina dal hwoioa 
l'ambiente? Oiovannl Berlin¬ 
guer, docente univariitarlo ma 
anche ministro della Sanità del 
govmno ombra del Rei. sostie¬ 
ne che un legame soHoo esiste 
ed anche molto più torte che 
nel passato. Ma itieitbe negli 
anni Sessanta la prevenaiona 
sul lavoro era un concetto tab- 


brieoncentrico tutto votato alla 
salvaguaidia della salute del 
lavoratore e all'attermazlDna 
di una legitlazlona più avanza¬ 
la, oggi ha subito profonde 
modiliche culturali. L irrompe¬ 
re di concetti quali «conversio¬ 
ne eeol^lca deireconomta» 
di fatto hanno mostrato come 
la patologia dal lavoro sia In 
stretta conetezione con l'am¬ 


biente allontanando sempre 
PIÙ, come ha detto anche 
Chicco Testa, il «vecchio dwUi- 
smo fabbrica-territorio» 

Ieri a Ravenna, la città ferita 
dal 13 morti deH'Ellsabetta 
Montanari, il governo ombra - 
insieme alla Direziona e ai 
gruppi parlamantari del Bei - 
hanno organizzato un conve¬ 
gno dal titolo' <08118 tolta atta 
noeiviià alla promozione della 
salute In ambiente di vita e di 
lavoro» con lo scopo di rilan¬ 
ciare una politica a favore del¬ 
la prevenzione spesso costret¬ 
ta In confini angusti e comun¬ 
que considerata, soprattutto 
neirultimo decennio, come un 
mero ostacolo all'economia. 

•Invece - ha detto Berlin¬ 
guer nella sua relazione intro¬ 
duttiva - la prevenzione oggi 8 
una necessità non solo per 
combattere te malattie e il de¬ 
grado. ma anche per promuo¬ 
vere to sviluppo» Del resto, ha 


scritto l'esponente comunista, 
in Italia ci sono SI ancora molti 
infortuni e malattie sul/del la¬ 
voro, ma sempre meno a cau¬ 
sa di singole sostanze e sem¬ 
pre più a vantaggio «del lavoro 
alienato in a8, della sua orge- 
nizzoziona. dei tempi globali 
del rapporto lavoro/vlte». DI 
qui la coscienza che ta malat¬ 
tia del lAttUere rappr^nti .11 
segnate di un de^do quoti¬ 
diano l'accumulo di danni la¬ 
tenti e inappaienU che le mol¬ 
te misure promesse e te poche 
realizzate non riescono nep¬ 
pure ad attenuare». 

«Del testo - ha Invece ag¬ 
giunto nel suo intervento Chic¬ 
co Testa, ministro dell Am¬ 
biente del governo ombra - 
nemmeno per i fattori di n- 
schio sanitùlo e ambientate si 
può panare di fabbrica sporca 
o, al contrario, di territorio pu¬ 
lito In quanto te cause della 
nocMtà si stanno sempre più 


distribuendo orizzonialmente 
e U territorio è spesso più a ri¬ 
schio del luogo di lavoro» 

Ecco te ragione, altora, della 
proposta del Pei di investire 
molto di più nella vecchia e 
sempre ma! usata parola pre¬ 
venzione ma stavolta dando 
od essa un signilicato globale. 
Secondo i due minisuf ombre 
li governo Andieotti puO già far 
ualcosa. ad esemplo mcllen- 
o a disposizione della pre¬ 
venzione 500 miliardi nella Fi¬ 
nanziaria del prossimo anno e, 
comunque, dando la di^ni- 
blliià permanente dei 10% del¬ 
le risorse della Sanità; infine 
presentando un progetto- 
obiettivo per la prevenziona 
nei luoghi di vita e di lavoro. 

Ma anche sul fronte sinda¬ 
cale e parlamentate sarebbe 
pwslbile giungere In breve 
tempo a qualcne risultato lu¬ 
singhiero, Mio che nasca una 
precisa volontà politica ad 


esempio con l'inserimento-nel 
calendario di Camera e Senato 
delle proposte di legge avan¬ 
zate e fìrmate da tutuigruppi e 
nate dai lavori della cosiddetta 
•Commissione Lama», oppure 
accentuando nelle contratta¬ 
zioni sindacata i temi della si¬ 
curezza, dell oiganlzzazione e 
della qualità denavoro 
Insomma, la prevenzione 
della salute non passa 
più, come un tempo: attraver¬ 
so i soli rapporti conflittuali nel 
luogo di lavoro E un tema che 
ci riguarda tutti e che, di cori- 
seguenza, colpisce tutti E un 
problema globale che coinvol¬ 
ge il modello di sviluppo e co¬ 
me tale va tiattato 
Oggi te conclusione del con¬ 
vegno E previsto Ira l’aluo l'in¬ 
tervento del vlcepreskleme del 
Senato Luciano Lama e di 
Adalberto Minucci in qualità di 
ministro del Lavoro del gover¬ 
no ombra 


■B SAINT VINCENT In Italia 
circolano oggi dica 30 milioni 
di veicoli Un mare di auto, 
moto, camion, di mezzi in mo¬ 
vimento che provoca ogni an¬ 
no circa 5 milioni di incidenti 
A ventun anni dall’approvazio¬ 
ne della legge che rese obbli¬ 
gatoria l'assicurazione per 
ogni veicolo il pur altissimo 
numero di sinistri non dovreb¬ 
be provocare guai troppo sen, 
se non nel caso dei danni alle 
persone. C'è un incidente, cl 
sono del danni, c'é il risarei- 
mento. Amen E invece come 
tuUI sanno le cose non stanno 
cosi. Gli assicurati sono in ge¬ 
nere motto scontenti dei tempi 
e dei modi del risarcimento Le 
compagnie per parte toro de¬ 
nunciano pesanti perdite di 
gestione Nel solo 1989 tali 


perdite hanno raggiunto te vet¬ 
ta stratosferica di 1.33S miliar¬ 
di Nessuno, in questo conte¬ 
sto, riesce più a controbilan¬ 
ciare li «buco» con i proventi 
della gestione finanzteiia. È un 
autentico circolo vizioso, co¬ 
me è stato denunciato a Saint 
VincenL all'annuale convegno 
della sezione piemontese del- 
l'Aida (Associazione intema¬ 
zionale di diritto delle assicu¬ 
razioni) Discutendo II testo 
unificato della proposta di leg¬ 
ge in materia che andrà in Au¬ 
la al Senato nelle prossime set¬ 
timane giuristi, darigenti politi¬ 
ca e assicuraton hanno conve¬ 
nuto sull'esigenza della rifor¬ 
ma. In che direzione ci si deve 
muovere? Bisogna chiudere 
l'esperienza dei prezzi ammi- 
nistraU, delle tanffe stabilite di 


anno in anno dal governo e 
uguali per tutti» Prozi Uberi, 
dunque’ È questa - secondo il 
sottosegretano aU'lndustna 
Paolo Babbmi - la tendenza 
ineluttabale, tanto più che tra 
pochi anni, nel '95, non sarà 
matenalmente possibile im¬ 
pone alle compagnie europee 
da Appltcaropropne libere ta- 
nife Nel frattempo bisogna 
passare a una fase intermedia 
di prezzi contioUati. con una 
tariffa base (che secondo il se¬ 
natore comunista Fabio Feti- , 
ceto deve essere stabilita an- 
nualmunte dallisvap) e con la ^ 
detemiinazione di una «fascia ~ 
di oscillazione» all'lntemo del¬ 
la quale SI dovranno mantene¬ 
re le proposte delle suigote 
compagnie Anche Enrico To- 
nelli pvcsidente dell'Ania. si è 
detto favorevole Q fl V 
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Economia e Lavoro 


Europa 

Le ombre 
sull'unione 
r monetaria 


Donat Cattin e Gaspari al Senato 
annunciano che per la legge 
sulle perequazioni i fondi 
a disposizione sono insufficienti 


Il Pei darà battaglia sulla legge 
perché i pensionati siano garantiti 
mentre i sindacati preparano 
la manifestazione del 27 a Roma 


Innovazione e qualità totale 

Oltre a Romiti ci credono 
anche i costituenti dell'Arti 
«Ma serve un vero consenso» 
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A.POLUO SALIMBINI 

■IROMA. Dopo i giorni delta 
polemica, dei sospelli. degli 
sguardi torvi, arrivano i giorni 
deH'eufona ncartcellieretede' 
SCO KohI ha rotto il silenzio 
coltocandosi esattamente in 
mezzo agli illuministi come il 
presidente della Commissione 
Ose Oelors e gli integralisti co¬ 
me il presidente della Bunde¬ 
sbank PoehI La fase 2 del pro¬ 
getto di unificazione economi- 
co'inonetarìa (cioè la coMltu- 
zione di una federazione di 
babehe centrali come nucleo 
londalivo della futura banca 
centrale europea che bàtterà 
la moneta unica), partirà dal 
gennaio 1994 e non come 
scritto nel piano Oelors un an¬ 
no {prima. Anche II presidente 
della commissione Cee ha (at¬ 
to buon viso ad un gioco che 



Siene concentrica di inglési e 
tedeschi (con motivazioni e 
per interessi diversi tra loro) 
erano ormai troppo risicati 
Via via. francesi. Italiani e tutti 
gli altri si sono allineati e a 
questo punto non resterà che 
aspettare il consiglio europeo 
di fine mese per capite su che 
cosa le due conferenze inter¬ 
governative di dicembre riusci¬ 
ranno a decidere (sia per 
quanto concerne TuniU politi¬ 
ca • o federativa come molli 
preferiscono dire - che l'uniti 
economico-moneiaria) 

Ora da Bruxelles arrivano 
segnali di ottimismo Ma più si 
awicinano le scadenze istitu¬ 
zionali e meno si trovano 
esperti e politici disponibili a 
pronunciare giudizi di medio 
periodo sulla configurazione 
europea alle soglie deirunlfl- 
caztone Le stesse divlsfonipo- 
Ntiehe vengono stemperale 
daUe esigenze di far quagliare 
compromessi raglonevolL La 
mossa d( KdhC per esempio, 
IMS! ù affatto estemponiMa- 
mcnie •equilibratrico. C nien- 
l’alliD che la risposta al gesto 
•arrogante» della Thatcher che 
ha deciso unilateralmente, 
senza contrattazione alcuna, 
di aderire allo Sirie dopo anni 
di pallido bolamenio moneta¬ 
ria <2111 si legMra una conehr- 
slMiainMiyprettWB-aolo poco 
targpofaiMel 1985 al jwtsawi 
clstvl^tmioiia monetaria non 
tosse tema centrale. Sia la Cer^ 
mania che II Regno Unito han¬ 
no abbandonalo la difesa dei 
cambi fluttuanti come capo- 
saMo di un sistema di aggiu¬ 
stamento automatico sul mc^ 
cala Bonn lo ha latto sacrifi¬ 
cando in parte il ruolo autono¬ 
mo dal marco e ancora oggi 
lamenta resistenze ai più Ire- 
qiiemi' agghislamenii in seno 
allb Smè e si inigidisce suHe 
conmzioni perogni passo ver 
so l'Unione monetaria. Londra 
ha dovuto cedere a pressioni 
poiflche derivanti dalla perdi¬ 
ta di Controllo sulla propria 
morleia che è sfociala in una 
Inflazioite Indomabile, ma non 
molla sullo spostamento di so- 
vraniiù. Di questo si è discusso 
in un semiiiario che SI e svolto 
allaFraliocchle (Roina) orga¬ 
nizzalo da «Spazio Impresa» al 
quale hanno partecipalo 
esperti dei mercati finanziari e 
roonatari (tra i quali Claudio 
Ficoaza e Mastimo Cécchini). 
La tesi sostenuta da Renzo Sie- 
fanelH, gkmialista economico 
defl'UniU, e che nella nuova 
•conòmia europea la iv«ola- 
zioem dei mercati sarà meno 
bniiaitanie della struttum dei 
maicali Ciò non si deve all'i¬ 
dea diffusa ma infondata che il 
mercato unico si idenUfica con 
un p r oce s so di deiegotamen- 
tazione dflf^nerqftti e di auto¬ 
nomia delreconomla dalla po- 
flltea Semmai si tratta di una 
nuova regolamentazione nella 
quale si Itaer ls cooo nuovi li- 
velU di potere burocratico o si 
ledMribulscono poteri tra 
quelli esisleniL Si apre uno 
soenaiio nel quale la competi- 
alone tra le Imprese sarà, più 
Itile Non poieiKiopiù comare 
àdnnceniivo monetarlo all’e- 
IpntfBzione dovranno andare 
ìaOii fondo nella riduzione del 
«sstfdlproduaioiiee su qtlesu 
sMda trovano l'ostacolo -del 
«osto dei capitate 
Booti pio stretto sari U margl- 
m par defi n ire quelle -compa- 
traia» al quale riferire la dina¬ 
mica salariale e il conflitto di¬ 
susagli L'Europa sociale 
seiimMPsrita dall'agenda di 
dloerabiU - almeno nella pub- 
bUqistica europea corrente 
06 che colpisce g (Basenza 

mazione'delle risorse umane 
nel progetto di mercato unico. 
La stessa idea di «socieià atti- 
w latta propri dal'Ocpe, che 
Implica FeHminofene d^^tl 
ostacoli al lavoro, ù rimasta 
fuori dalla porta 


Pensioiii d’annata, pochi soldi 


Carlo Donat Cattin e Remo Gaspan annunciano alle 
commissioni nunite Lavoro e Affan costituzionali 
del Senato; per le pensioni d’annata non et sono 
soldi sufficienti. L’esame del provvedimento, co¬ 
minciato ien, è stato nnviato al 30 ottobre Assente II 
relatore, il de Antonino Murmura. Renzo Antoniazzi 
ha chiesto, a nome del gruppo comunista, di acce¬ 
lerare I tempi - 


NBDOCANKTTI 


■1 ROMA Pensioni d'annsla 
come e quando^ Se ne C co¬ 
minciato a discutere ieri site 
commissioni congiunte Lavoro 
e Aflaricostituzionali del Sena¬ 
to, sulla base del disegno di 
legge del governo, presentato 
verso la line di settembre e di 
diverse proposte di iniziativa 
parlamentare (quella comuni¬ 
sta è dell'aprile) Una seduta 
interlocutoria, pèrche manca¬ 
va il relatore, il de Antonino 
Murmura, volalo a Cagliari al- 


I assemblea dell'Anci 
Erano però presenti due mi¬ 
nistri, Carlo Donai Cattin (La¬ 
voro) e Remo Gaspari, titolare 
della Funzione pubblica. E 
proprio da loto è venula (a pri¬ 
ma doccia fredda La'legge si 
pud late, hanno detto, ma i 
soldi sono pochi Per Donai 
Cattin «il provvedimento, pur 
non soddisfacendo Intégral- 
mente le esigenze peiequative, 
rappresenta la soluzione più 
avanzaUi rispetto alle disponi¬ 


bilità finanziane» (che sono, 
dunque, insufficienti) Per Ga¬ 
spari «te risorse destinate alla 
rivalutazione delle pensioni 
pubbliche sono alquanto esi¬ 
gue, tanto da non potersi par¬ 
lare di una loro vera e propria 
perequazione, bensì di sempH- 
cl miglioramenti» 

Per i comunisti, comunque, 
è necessario non perdere altro 
tempo bisogna fate presto e 
bene» ha detto Renzo Anto¬ 
niazzi, chiedendo di fissare im- 
rnedlaiamente la data della 
^ prossima seduta La commis¬ 
sione ha deciso unanimemen- 
tp di riconvocarsi II 30 ottobre, 
subito dopo la sessione del 
Parlamento europeo che si 
svolgerà a falazzo Madama I 
tempi potrebbero essere riavvi¬ 
cinali recuperando lo slitta¬ 
mento di circa un mese, dopo 
la preMniazione del progetto 
governativo Tanto più - ha ri¬ 
cordato Antoniazzi - che se le 
nsorse, pur scarse che sono 


state a tal fine stanziale dalla 
Finanziarla dello scorso anno 
(1000 miliardi), non potranno 
essere utilizzale se il provvedi¬ 
mento non venisse approvato 
entro la fine dell'anno. Non 
una legge qualunque, dice il 
A:i Occorre eliminare le più 
gravi sperequazioni delle pén- 
sioni pubbliche e private che si 
sono prodotte, negli anni, a 
causa di numerose modifiche 
legislative, dell'inflazione e per 
■'attuare meccanismo di ag¬ 
gancio delle pensioni alla di¬ 
namica salariale, e una nor¬ 
mativa che impedisca il ripro¬ 
dursi nel futuro, per I pensio¬ 
nati di oggi e per quelli di do¬ 
mani le sperequazioni che le 
proposte all esame vogliono 
ora ridurre «Bisogna dare un 
nsposta - ha sottolinealo An- 
loniazzi - ai pensionati in atte¬ 
sa da anni e che hanno indica¬ 
to, tra gli obiettivi della pro¬ 
grammata manifestazione a 
Roma dei 27 ottobre, proprio 


1 annoso problema delle pen¬ 
sioni d'annata». Resta, comun¬ 
que aparta le questione dei co¬ 
sti e delta loro copertura, reso 
ancora più acuto dalie ammis¬ 
sióni di ieri dei ministri Per U 
presidente della commissione 
Affsri'toSlltaizIònali, Leopoldo 
Elia «le implicazioni di ordine 
finanziario sono patticolar- 
menle delicate» Per saperne di 
più - ha comunicalo - il presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio ha ifchiesioal ministero 
del Tcsora il numeio esalto 
degli aventi diritto e la quantifl- 
cazlone dell'lmpoito medio 
delle Integrazioni nel primo 
anno di appllcpzione Per Do¬ 
nai Cattin si prevede un onere 
finanziario, a regime, di 7000 
miliardi, a paitire dal 1994, le 
rivalutazioni delle pensioni so¬ 
no a favore dei trattamenti con 
decorrenza anieitore al 1" lu¬ 
glio 1982 (quelle successive 
sono stale meno penalizzate) ; 
due terzi delle risorse andran¬ 


no alle pensioni dei settore pri¬ 
vato. un terzo a quello pubbli¬ 
co Il de Alcide Angeloni ha n- 
badito necessità di conoscere 
gli effetti concreti del provvedi¬ 
mento I comunisti ritengono 
che pur non sottovalutando il 
problema delie nsorse, I obiet¬ 
tivo centrale sia quello di ap¬ 
prodare ad una buona legge 
Non ritengono che si debbano 
continuamente far ricadere 
sulle categorie più deboli, le 
compatibilità di bilancio e I 
buchi della finanza pubblica 
Un discorso che vale natural¬ 
mente anche per la Finanzia¬ 
ria attualmente ali esame della 
Camera e che ù stata dura¬ 
mente contestala, tra l'altro, 
proprio per la patte che riguar¬ 
da la previdenza Il gruppo co¬ 
munista del Senato ha, co¬ 
munque. deciso di presentare, 
nel prossimi giorni, proprie 
proposte in merito Avrà, al 
proposito, un incontro con i 
sindacati 


Nuova mediazione dopo lo scontro 

Contratto Eitecmt, 
vendita meno vincolata 

La bozza di contratto per la vendita di Enimont fì* 
nalmente è piaciuta a Riga, che ha autorizzato l'Eni 
a inviarla a Montedison Cagliari infatti ieri ha accet¬ 
tato di alieg^rirla di tutti i riferimenti troppo «vinco¬ 
lanti»; non ci saranno più i nomi dei siti e delle pro¬ 
duzioni irrinunciabili. Marcia indietro di Enimont 
sull’occupazione; notizie false dice, quelle vere le 
daremo al sindacato. 

STIPANO RIOHI RIVA ^ 


Formica: «A sud l’Iciap va male» 

Dai Cornimi un sqipello: 
^ cèrte^ finamdaxie 


Ieri a Cagliari giornata conclusiva dell'ottava assem¬ 
blea nazionale dell'Anci, l’associazione dei Comu¬ 
ni. Protagonista, ii ministro delle Finanze Formica 
che ha fatto un bilatKto dell’Iciap, ta tassa sulle atti- 
\qtà produttive: nei ’90 ha portato 75 miliardi in più, 
scarsi i risultati nd Sud. In arrivo l’autonomia impo¬ 
sitiva dei comuni, ma le nuove imposte si aggiunige- 
ranno a quelle già riscosse dallo Stato. 

DALLA NOSTRA REOAZiONe 

PAOLO RRÀWCA ' 

dell'Ancilel sui risultati dell'im- 


■R MILANO Dopo lo scontro, 
sneora una mecUazione ieri il 
preskSenie dell'Eni Gabriele 
Cagliari ha finalmantti Inviato 
al ininlstro dalle fariecipazioni 
statali Franco Riga il testo defi¬ 
nitivo, volato all unanimità, del 
contratto di compravendila di 
Enimont da sottopoirp a Mon- 
tedbon 

Un contratto modificato ri- 
petto alia bozza che il ministro 
aveva tenuto in sospeso per 
una settimana giudicandola 
troppo vfncolanle. «I vincoli - 
ha dichiarato ieri sera Cagliari 
in una serie di Interviste radio¬ 
televisive - non vengono tolti 
ma rilormulatl In una maniera 
più generale» Insomma Ca¬ 
gliari ha confermato impliclta- 
menle le riicive del ministro 
da questi smentite il giorno pri¬ 
ma 

Dal nuovo documento sono 
sparile adesso le specificazioni 
dèi settori e delle produzioni 
che Eni considerava irrinun¬ 
ciabili per rtniegrità dell'azien¬ 
da, si è modificala la proposta 
originaria che vincolava il 
compratore a depositare in 
una fiduciaria il 51% di tutte le 
socieià del gruppo ora la iidu- 


clana dovrebbe aocogitere più 
sempUcemeiue il 51% di Eni- 
moni. Infine si sono abbreviate 
al termine massimo di 45 giqi-, 
ni e con II meccanismo del af- 
lenzio-asseMtf,'^ lè jS^èdure 
di aiblirato nèl caso di Ina¬ 
dempienze rispetto ai patti 
Sono tutti ritocchi orientati a 
un line molto preciso vincola¬ 
re in modo meno pressante 
chi erediterà Montedison alle 
dimensioni e agli obiettivi con 
cui la foint venture à nata. Se¬ 
condo Piga questi «alleggeri¬ 
menti» hanno un signiflcalo 
squisllamente tecnico, di ren- 
dère il contratto Ineccepibile 
giuridicamenie ■il mio difetto 
- ha dichiarato > 4 di aver fatto 
studi di diritto tutta la vita» E 
Cagliari a sua volta ha avallato 
la lesi dicendo che ritiene la 
nuova formulazione «più gene¬ 
rale» altrettanto garantista del- 
l'inleiesse pubblico, perchà 
salvaguarderebbe pienamente 
I punti di (ondo' mantonlmen- 
10 deiriniegrilà-di EnimonL va- 
lidlià del plano Industriale ori¬ 
ginario, appartenenza italiana 
della maggioranza del pac¬ 
chetto di controllo 
Ma ù ben dUficile sottraisi al¬ 


la sensazione che la mediazio¬ 
ne aia andata ben al di là delle 
disquisizioni giuridiche la spa¬ 
rizione dell'elenco dei siti e la 
concentrazione nella fiducia¬ 
ria del solo pacchetto Enimont 
infatti valuto esattamente in¬ 
contro alle Ipotesi di numerose 
dismissioni già rese pubbliche 
dagli uomini di Oardini. si ri¬ 
nuncia cloù da parte dell'Eni a 
un controllo diretto dei destino 
delle singole aziende dipen¬ 
denti da EnimonL Puntual- 
menle In serata à arrivato l'esi¬ 
to previsio- questa volta Piga ci 
ha messo solo poche ore ad 
auwrizaaie'l'fhvio'a Mbntedi--> 
sùn-dttlla pfbposia di conoM- ' 
lo. 

Rientra, nello stesso mo¬ 
mento, l'altra polemica scop¬ 
piata violentemente giovedì, 
quella tra Enimont « I sindacati 
suli;oocupazlone. Ancora ieri il 
aegratarlo generale della Fll- 
cea Cgll fianco Chlriaco aveva 
protestalo contro l'annuncio 
unilaierale deH'azienda, (atto II 
gioiQo prima alla stampa, del 
prepensionamento entro l'an¬ 
no di 2 000 dipendenti, e di un 
esubero complessivo di 8.500 
unità. •Sospettiamo - aveva 
detto Chiriaco -che si stia pro¬ 
filando la soluzione peggiore, 
e cioè clre nella piossima as¬ 
semblea del 12 novembre si 
realizzi dapartedl Montedison 
quel colpo di mano che fino a 
oggi «sialo seonglumto» In se¬ 
rata Bnlmont ha fatto una pre¬ 
cipitosa marcia indietro smen¬ 
tendo anche II suo responsabi¬ 
le delle relazioni Industriali Di 
Oioigl e giurando «che di occu¬ 
pazione dbcuterà solo con la 
controparie sindacale» 


■RCACUARL Pur essere dav¬ 
vero «protagonisti del cambia¬ 
mento» - come recita II titolo 
generale dell’asterpl>lea 
Comuni Jtailpql {tytencUpaoQ,, 
maggiori «certezze» sul piano 
finanziario £ stalo questo il te¬ 
ma centrale deU'otlava assem¬ 
blea nazionale dell'Anci, con¬ 
clusa ieri sera alla fiera di Ca- 
glian dopo tre giorni di dibattiti 
e tavole rotonrte Estato un ap¬ 
puntamento di paiticolam si¬ 
gnificato, neil'anno della •stò¬ 
rica* rifonna delie autonomie 
locali Ma accanto alle temati¬ 
che btituzionali ed economi¬ 
che, sono emerse in primo pia¬ 
no le altre ^ndi questiorii di 
questi anni, a cominciare dal¬ 
l'emergenza del teiritorlo. alta 
quale lAncl ha dedicato 
un'apposita sessione di lavori 
La giornata conclusiva è sta¬ 
ta caratterizzata dalla vicenda 
Iclap, la tassa comunale sulle 
attività produltho, edalle ipro- 
spettive deirautoDomia impo- 
sitWa» det Comuni Ospite d'o¬ 
nore, il ministro delle Finanze 
Rino Formtea. Prima di pren¬ 
dere ta parola netl'assemblea, 
il ministio ha commentato as¬ 
sieme si giomaliati l’indagine 


posta kiap 1990 II dato com- 
pleialvo viène giudicato «abba¬ 
stanza pqsiibippi^ , 

L'iciap riscossa nel '9Q/Ù su- 
periom-di drok 75 miliardi n- 
speito a quella riscossa nel¬ 
l'anno precedente (da 1900 a 
1974 mUiardi), con un lieve 
aumento anche del numero 
dei contribuenti (da 4 milioni 
e 135 mila à 4 milioni e 163 mi¬ 
la), che raggiungono ora il 7,7 
per cento della popolazione 
comptessiva. I migliori risultati 
sono stati ottenuti nelle aree 
Nord-Oveste Noid-EsL menOfr 
al Sud la <situaxiene è ancora 
«negativa», ' 

Ma 11 dato più preoccupante 
liguaida II pessimismo nella 
lotta contro l'evasione fiscale* 
dall’Indagine Ancilel emerge 
che appena il 25 per cento de¬ 
gli amministrattrti comunali si 
dicono convinti di poter con» 
bollate'Il fenoraeno. una pe^ 
cenluale assailnieiioie a quel¬ 
la dello scorso arino, il primo 
dell’lclap. «Eviderilemenle al¬ 
lora tanto ottimismo era dovu¬ 
to a ragioni elettorali», si ù limi¬ 
talo a commentare U minisbo 


RinoFormlcA 

Ma adesso, htuino sottoli¬ 
neato numerosi interventi, è il 
momento di lare passi più de¬ 
cisi sulla sbada deH’auiono- 
mia imposibva «Siamo ad una 
grande svolta - ha detto Foitni- 
ca, riferendosi al dibattito al 
Senato - dopio anni di pigrizia 
e di indifferenza II nprìstino di 
un'autonomia impositiva dei 
comuni à un vero e proprio di¬ 
scrimine democratico, perché 
consente di capire davvero fi¬ 
no In fondo quali sono le poli¬ 
tiche delle singole amminisba- 
zioni locali». Ma le nuove iin- 
posiD localisarannosesUtuthv 
o aggiuntive a quelle già ri-* 
scosse dallo SlatoT II minisbo 
socialista non si è sbilanciato 
troppo, facendo capire però 
che per una fqsc piuttosto lun¬ 
ga di abolire o sostituire certe 
lasse non sene paria neppure 

L'assemblea dell’Anci ha di¬ 
scusso e approvalo diversi ori- 
dmi del giorno Pròprio ien un 
voto unanime ha impegnato la 
presidenza dell'associazione a 
realizzare un ineonbo con il 
governo per il riprisbno dei li¬ 
velli di credito, ordinario e 
sbaoidinano, per la dotazione 
del comuni di centrali di depu¬ 
razione e strutture adeguale 
per lo smaltimento di rifiuti e 
altri inteiventl di interesse igie¬ 
nico e ambientale Noné man¬ 
cata una nota di «scandalo» 
poUUco Tra i documenti pre¬ 
sentali all'assemblea anche 
uno firmato dalla Lega Lom¬ 
barda, Lega Nord e Pattilo Sar¬ 
do d'azione sulla «attualità sto¬ 
rica della scelta federalista» 


■i MILANO Molti uomini di 
buona volontà hanno provato 
in questi mesi a suggenre piat¬ 
taforme comuni, punti dm- 
control nuovi approcci per 
comporre la tensione che sta 
dividendo i comunisti del si e 
del no Ien è stato il turno di 
Osare Romiti e si é trattato di 
un pieno successo 

Naturalmente il ruolo gioca¬ 
lo dall amministratore delega¬ 
to della Fiat è stato del tutto in¬ 
volontario infatti non era pre¬ 
sente al convegno dedicato da 
Ani (forum per la costituente e 
il nnnovamento della sinisba) 
al rapporto tra innovazione e 
democrazia Ma la sua risco¬ 
perta della «qualità globale», 
un anno fa a Maremino, con le 
ripercussioni successive che 
hanno ravvivato il dibattito sul¬ 
la democrazia in fabbrica, ha 
dato modo a un gruppo di stu¬ 
diosi della smlsba di confron¬ 
tarsi e di airivare ad alcune 
conclusioni unitarie 

Qualità globale, dunque 
Pura propaganda per l'ester¬ 
no soluzione del problema 
della democrazia industriale, o 
semplice necessità tattica per 
aggiustare ì rapporti con i lavo¬ 
ratori in un momento di con¬ 
giuntura difficile? La risposta, 
dicevamo, è stata unitaria la 
qualità globale non è né un'in¬ 
venzione né un imbroglio £ 
semplicemente la presa d’atto 
che gli attuali livelli crescenti di 
competitività intemazionale, 
la dlversifìcasione dei prodotti 
nchiesti dai consumatore e le 
tecnologie inioimatiche diHu- 
se impediscono il funziona¬ 
mento efficace dell'azienda 
centralizzata e fondata sul co¬ 
mando I prodotti sofisticati, 
personalizzali, complessi non 
si pensano, non si costruisco¬ 
no, non si commercializzano 
senza un consenso allargato a 
tutti 1 protagonisti dell’impresa. 
E. in un paese come ntaiia, di¬ 
verso dal Giappone, il consen¬ 
so si acquista solo decentran¬ 
do il potere 

Il dibattito, a quesro punto. 


SI sposta in avanti può funziO' 
naie la «qualità globate«, la col¬ 
laborazione, la partecipazio¬ 
ne, se tutto si ferma all azien- 
' da? Nodi certo nel momen» 
in CUI tutti riconoscono che or¬ 
mai la competizione globale ’ 
non avviene più tra le aziende, 
ma tra «sistemi paese» Insom- 
ma la democrazia industriale é 
una bella cosa, ma non può 
certo ovviare alta crisi delle isti¬ 
tuzioni che. attraverso l'ineffi¬ 
cienza dei servizi, penalizza il 
sistema Italia. Cunosamerite, 
nel 1990 d troviamo nbaltati i 
vecchi termini del dibattito che ; 
nvendicava che la democrazia 
varcasse, dall’esterno, i can¬ 
celli della fabbrica Ora, spiega 
Sergio Vaccà della Bocconi, ci 
si aspetta che «lo sviluppo del- * 
la creatività, della "discrezio¬ 
nalità intelligente" dei lavora¬ 
tori in azienda favorisca la toro 
partecipazione anche come 
cittadini, la loro consapevolez¬ 
za politica» 

Giorgio Lunghini dell'Uni¬ 
versità di Pavia, che si pnesenta 
come sostenitore del «vecchio 
partilo» ironizza. «Mi accusano 
di velerò marxismo, m realtà 
mi accontento di rivendicazio¬ 
ni clastiche del riformisnio più 
moderato, piena occupazione, 
redistribuzione del reddito, 
stato sodale* Per II senatore 
Silvano Andriani - bisogna 
preoccuparsi che «ta qualità 
globale non riproduca il mo¬ 
dello giapponéw, nel quale la 
maggioranza dei lavoratori 
delle unpiese minon viene 
mantenuto in condizioru di 
precarietà e di scarsa tutela» 

«L'importante - commenta 
Andrea Maigheri, che di Arti e 
del convegno é l'animatore 
principale - é che nel partilo e 
nella sinistra si discuta delle 
questioni di sostanza, come 
quella della condizione dei la¬ 
voratori, del lavoratori come 
sono o^ £ un modo per ritro¬ 
vare I ispirazione unitaria, la 
voglia di (are politica». 

USRFt 


Italia, corsa a ostacoli ^ 

pér l^OTHone monetària 
Colpa del debito pubblico 


■R LUSSEMBURCa Se l’Unio¬ 
ne monetaria ed economica 
dell'Europa incomindasse og¬ 
gi l'Italia non ne potrebbe far 
parte l'tilo tasso di inflazione 
e soprattutto l'enorme debito 
pubblico la escluderebbero 
quasi automaticamente Nelle 
stesse condizioni ti trovereb¬ 
bero (nghiltetia, Spagna. Gre¬ 
cia e Portogallo Lo si deduce 
da un documento presentato 
ieri dalla commissione Cee II 
vicepresidente Chnstophersen 
sostlène che la moneta unica 
porterebbe «ad una crescitti 
del Prodotto interno lordo eu¬ 
ropeo attorno al 5%. Per alcuni 
paesi poi la riduzione dei lassi 
di interesse, conseguenza im¬ 
mediata dell'introduzione di 
una moneta unica, permette¬ 


rebbe consideievoU risparmi 
nel pagamento degli interessi 
del debito pubblico Per ma¬ 
lia, ad esempio, le proiezioni 
della Commissione indicano 
m 3000 miliardi di lue il rispar¬ 
mio del primo anno e 7000 mi¬ 
liardi per il secondo 11 rappor¬ 
to indica anche lo stato di salu- 
teeconomicaden2 sette pae¬ 
si ( Oammaica. Fratxtia, Bel¬ 
gio, Lussemburgo, Olanda, Ir -1 
landa e Germania) sono 
pronti, tre (Inghiltena Spagna 
e Italia) devono mettersi al, 
passo ma si perisa lo possano 
fare entro qualche anno, men¬ 
tre per Portogallo e Grecia ti i 
parla apertamente di misure 
trantitoiie e ritardato ingresso 
neU'UnSone economica e mo¬ 
netaria. DSTj 


La Germania non accetta il taglio dei sussidi agricoli. Tutto rinviato 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SILVIO TREVISANI 


Agricoltura, al vìa 
il nuovo cenànento 
i risidtati nd ^2 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO INRtOTn 



■s LUSSEMBURC». Il cancel¬ 
liere KohI da Venezia è stalo ir- 
lemovibUe alle numerose tele¬ 
fonale giunte dal Granducato 
dei Lussemburgo ha sempre ri¬ 
sposto con un seojo na La 
Germania per ora non ha nes¬ 
suna intenzione di accettare la 
riduzione del 30% al sussidi 
agricoli E forse non cambierò 
posizione (ino a lunedi 3 di¬ 
cembre. il giorno dopo le pn- 
me elezioni pantedesche Un 
veto politico che ha sfasciato 
l'Europa verde, schiaffeggiato 
la Commissione Cee che aveva 
preparato il piaccheno delle ri¬ 
duzioni e messo in discussione 
addirittura l'esito dell’Uruguay 
Round. AndreottI, De Michells 
e Ruggiero ieri in laguna han¬ 
no cercato di convincerlo, ma 
InuUlmenle il gran cancelliere 
della Grande Germania non 
vuole perdere le elezioni e non 
vuole in piena campagna elet¬ 
torale dire ai suoi contadini 
che é tempo di sacrifici Cosisi 
ricomincia da capo e questa 
volta senza sapere come andrò 
a finire Vito Saccomandi mini¬ 


stro italiano e preaidenie di tur¬ 
no del Consiglio agricolo si é 
presentato ai giornalisti con 
una faccia tristissima •£ con 
amarezza che abbiamo deciso 
di nnviare il dossier al prossi¬ 
mo consiglio AHari generali, 
ora tocca a loro Noi non sia¬ 
mo riusciti a trovare l'accordo. 
Avremmo Ione potuto sceglie¬ 
re a maggioranza ma su un 
problema coti importante non 
ce la siamo sentita» E su un 
problema coti importante 112 
rischiano di perdere la faccia 
SI erano impegnati a presenta¬ 
re al Gatt il pacchetto sulla ri¬ 
duzione delie sovvenzioni agri¬ 
cole entro il 15 ottobre, sapen¬ 
do in partenza che sarebbe 
stala una trattativa durissima, 
soprattutto con gli Usa (che 
chiedono tagli dal 75 al 90 per 
cento) ma da oggi sarò ancora 
più dura I ricatti esterni au¬ 
menteranno (ieri ha comin¬ 
cialo l'Argentina) e le divisioni 
interne si approfondiranno II 
veto tedesco ha latto saltare i 
nervi agli inglesi e agli olandesi 
che hanno dichiarato di non 
essere più disponibili a nessun 


compromesso («Il pacchetto 
Mac Shany non ti tocca»), ha 
irrigidito i francesi che si sono 
subito accodati a Bonn e ha 
spostalo penino gii italiani che 
non hanno nessuna intenzio¬ 
ne di lasciare a qùesti due pae¬ 
si la bandiera della difesa degli 
agricoltori Lunedi si riuniran¬ 
no I ministri degli Esteri che 
istituzionalmente potrebbero 
comunque decidere (e De Mi- 
chelis l'altro ieri aveva avventa¬ 
tamente spedilo minacciosi te¬ 
legrammi a tutu dicendo che cf 
avrebbe pensalo lui), ma sarà 
mollo dilllclleche venga trova¬ 
la una soluzione visto che or¬ 
mai il problema si è spostato a 
livello di governo e in Europa 
contro Firancia e Germania 
non si (a nulla Cosa succederò 
allora? £ possibile che tutto 
tomi nelle mani degli agricoli 
nel disperato tentativo di pren¬ 
dete tempo, ma questo vorreb¬ 
be dire anche emarginare la 
Commissione e soprattutto 
senza sapere se la Cèrmania 
vuole veramente aspettare il 3 
dicembre Insomma per l'Eu¬ 
ropa, non solo verde, saranno 
settimane molto agitate 


■i ROMA. Dal prossimo 21 
ottobre (Ino al 22 febbraio 
13 000 rtlevatmi dell'lstat bat¬ 
teranno le campagne per rea¬ 
lizzare il quarto censimento 
nazionale dell’agricoltura In 
aprile si potranno conoscere i 
primi dati mentre per i risultali 
definitivi bisognerà attendere 
finoal dicembre 1992 I prece¬ 
denti censimenti «teirasricol- 
tura si sono nel 1961, nei '70e 
nell 82. Contrariamente a 
quello della popolazione,che 
si svolge ogni 10 anni e che é 
iniziato più di un secolo fa. Il 
censimento dell agricoltura 
ha debuttalo in questo dopo¬ 
guerra e SI è tenuto con minor 
regolarità! dati fomiti sono 


comunque sempre stati di 
grandissima utilità per predi¬ 
spone piani economici e han¬ 
no contribuito a far conoscere 
i cambiamenti reali di questa 
(ondameniale attività econo¬ 
mica. Per questo quarto censi- 
mento-Come sostiene il pre¬ 
sidente dell'lstat Guido R^ - 
l’Italia si é uniformata alla rac¬ 
comandazione delta Fao che 
cura un censimento mondiale 
deH'agiitfoltura L'obiettivo 
comune - soprattutto a livello 
comuniiano - è quello di otte¬ 
nere dati comparabili sulla 
consistenza e struttura delle 
aziende agricole, per poter 
impostare una corretta politi¬ 


ca agricola nazionale e della 
Cee 

Con questo censimento sa¬ 
rò possibile conoscere non 
solo i fattori produttivi impe- 
gati nell'azienda agneoia (ter¬ 
ra e la sua utilizzazione, mezzi 
di produzione e volumi di la¬ 
voro). ma anche nuove infor¬ 
mazioni di particolare rilevan¬ 
za, come la torma di condu¬ 
zione, il titolare di possesso 
dei terreni e la forma giurdica 
di questa proprietà II terreno 
a sua volla viene nievato se¬ 
condo le forme di utilizzazio¬ 
ne e secondo le coltivazioni £ 
prevista tutta una serie-di que¬ 
siti, distintamente per la colti¬ 
vazione principale e quella 
secondaria, per i seminativi 


(cereali, piante industriali co¬ 
me soia o tabacco, piante orti- 
ve, fion ecc ). per i prati per¬ 
manenti e 1 pascoli, per le col¬ 
tivazioni legnose (vite, olivo, 
agrumi, alberi da frutta, vivai), 
per le pioppete e per le cultu¬ 
re boschive Un'intera sezione 
del questionanoé dedicata (ti- 
la vite, in conformità delle di¬ 
rettive della Comunilà. Sotto il 
microscopto della statistica 
verranno passati per esempio 
I vini Doc e Oocg con riferi¬ 
mento ai singoli vitigni e all'e¬ 
poca del loro Impianto 
Particolamiente significati¬ 
vo sarà il confronto tra i dati 
raccolti nel 1982 e quelli at¬ 
tuali Otto anni fa le aziende 
agricole in Italia erano circa 


Un’azisnda 

agricola 


3 300000 e la superfice agri¬ 
cola utilizzata s! awxiinava ai 
16 milioni di ettari Unmilione 
e 300 mila erano i condutton 
che vivevano in azienda e me¬ 
no di 600000 erano quelle 
munite di telefono. Meno di 
700 mila conduttori di azien¬ 
de agricole sweva un'età infe¬ 
riore ai 45 anni, mentre la re¬ 
stante parte, più di 2 milioni e 
mezzo di agncoltoii. erano- 
più avanti negli anni. 

Com'è cambiana oggr la 
realtà agricola? Al ministero 
dell'Agncoltura sostengono 
che ui questo campo le tra- 
sfoimazioni dell'ultimo de¬ 
cennio sono stale meno tu¬ 
multuose che in altn setton 
economici, per cui non ci at¬ 
tendono grandi sorprese Cer¬ 
to SI é ridotta sensibilmente la 
superiice agraria uhlizzarò. La 
speculazione edilizia, la co¬ 
struzione di nuove strade e 
autostrade, la cementificazio¬ 
ne selvag^ hanno sottratto 
molto terreno alTagncòltura e 
questo danno è ormai Irrever¬ 
sibile 



















..i n Le radio 

private in rivolta contro la «legge Mammì» 
«Ci tratta come se fossimo televisioni 
Favorisce soltanto i progetti di Berlusconi» 


Tnfpyv>icta 

con Sandro Fontana, nominato sovrintendente 

al Teatro alla Scala di Milano 

«Con i tagli della Finanziaria siamo rovinati» 
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Israele dopo la strage di Al Aksa 

I palestinesi 
e ì fanatid 


■MILNAWM 


llconggkMo deputalo 
del partito braellalno aRai», 
Vomì Sarid, durante una riu¬ 
nione delta commtelone 
pariamentara per la alcurez- 
za.e gli aliali esteri, ha lan- 
ciatoTaccusa. «Gli ebiei bal¬ 
lano sopra il sangue versalo 
dagli arabi Ecco la verità». 
Sarid si rileitva agli eBeiiI de¬ 
vastanti dell'isteria religiosa 
hHiientata dal governo Sha- 
mbrper giusiilicaie II massa- 
«odella moschea Al Ahsa 

Non pochi Indizi dimo¬ 
strano che si è tratta» di un 
atto premedita» Il cui scopo 
era di ottenere molli «van¬ 
taggi». soprattutto uno: silu¬ 
rare la «coaliztone» arabo- 
americana anii-Saddam. 
Non possiamo dimeniicam 
che all'inizio degli anni Cin- 
ouania i servizi segreti israe¬ 
liani bniciarono con bombe 
‘ Incendiarie alcuid end cui- 
(draU aitterlcani In E^tto per 
mettere In difficoltA cero 
tentativi di riawidnamen» 
ftaNaueregULta. 

Vorrei atUraie l'attenzione 
dettar pubblica opinione « 11 - 
-kiminata». compresa quella 
israeliana, sul fai» che in 
Israele al « Impiantato una 
sorta di fanadàno religioso 
capace di giusdOcam crimi¬ 
ni di massa contro gli arabi 
(ciifflini'non mer» barbari 
''di-quelH. veri o presunti, 
commessi da alni lanatisml 
rrttigioai). La situaztone poli¬ 
tica israeliana i oggi questa, 
un governo fanatico di estre¬ 
ma destra e assedia» da av- 
venifflend contrari ai suoi 
calcoli e alle sue speranze. 
In UbancMtel Qoiki. irtKie» < 
sdita. Cnreggrava-ilperleoto * 
che tale goven» sia spinto a 
organizzare una provoca- 
Itone su grande scala. 

L'accusa lanciala da Yos- 
si Sarid si (onda su unfn- 
chiesta imparziale condotta 
dal suo partilo Essa ha pro¬ 
valo, al di là di ogni dubbio, 
che U lancio di pialle contro 
gli ebrei raccold davand al 
Muro del Pianto è avvenuto 
solo dopoché la polizia ave- 
'va aperto il luoco sulla (olla 
di arabi accorsi a dilendere 
U luogo sacro dell'IsIam 
'contro la provocazione de¬ 
gli «Amici del Tempio». Ab- 
Biaino U diritto di chicdeici 
se 11 lancio di pietre non (u 
prmocaio proprio dacolero 
che poi hanno glusdlfcaio il 
massacro. Sparare su civili 
inermi che diICndono i loro 
luoghi più sacri e un atto de- 
grwdlCaino Maancorapiù 
rtwolianle della ghistli ic azlo- 
ne del massacro e la rumo¬ 
rosa allegria roanileslala da 
alcuni esponend del gover¬ 
no. compreso il minislro de¬ 
gli Aifari religiosi, che haruio 
deTinito un «alto della pioi^ 
videnza divina» la straM di 
Al Aksa. n fanatismo religio- 
so non si scalena senza la 
«provvidenza» di chi à al po¬ 
tere. In Israele ci sono espo¬ 
nend religiosi, come il rabbi¬ 
no Shakh, che hanno avuto 
abbastanza coraggio da di¬ 
chiararsi addolorati e dlsgu- 
stad dal massacro. 

Spesso, in questi ultimi 
tempi, uomini onesd, ebrei e 
arabL al sotto chiesti: perche 
un Mpolo come quello 
ebraico, noto nella storia 
.. ^nodema per il suo umane- 
aiino e il suo spirilo progres¬ 
sista, ha finito per accettare 
. un governo come quello 
Sharnir? 

Mold sono gli elementi 
' Che hanno concorso a crea- 
' re l'humus del cieco sdtovi- 
nismo e del fanatismo dMlu- 
^ so nella pubblica opinione e 
<J|fail'anuale classe dirigente 
btaeliana. Ricordo atteggia- 
mend ben diversi di fronte a 
' un crimine analogo: il mas- 
r sacro di paciliel arabi, clttv 
dinl israeliani, commesso a 
jKafr Kassim. da soldatt israe- 
Uatd, U 29 ottobre I9S6. all'l- 
> niziodeiraggressionetripar- 
dtacontro lEgilto. Molti in- 
dizL anche allora, suggeriva- 
^ no che la strage fosse stata 
, ordinata »dail'alto». Ma la 
protesta della pubblica opi¬ 
nione fu cosi forte da co¬ 
stringere Il governo dell'epo¬ 
ca a processare I colpevoli 

Lo storico imparziale non 
pub non attribuire la re¬ 
sponsabilità del cambia¬ 
mento in peggio alla classi¬ 


ca» poliUca americana che 
consiste nell'incoraggiaie 
l'aggresslvttà isnellana. La 
strategia americana ha gio¬ 
cato con il destino d'Israele 
e del suo popolo, senza 
preoccuparsi del latto che, 
nel mondo arabo, a Israeleà 
stalo riseivato un solo ruolo, 
quello di «bastione dei cro¬ 
ciati». Responsabile, secon¬ 
do un punto di vista molto 
diffuso fra gli arabi, è arche 
l'Europa che tenta di placa¬ 
te la sua coscienza, turbala 
dal rimorso dell'antisemiti¬ 
smo, a spese del palestinesi. 
Con II destino dei palestinesi 
giocano anche numerosi 
governi arabi. 

In brade, tuttavia, non 
possiamo non attribuire la 
massima responsabilità alla 
cosiddeita «inbira slonbta^ 
e specialmente al partito la¬ 
burista; « ciO non tanto per i 
suol ristretti Umili sionisti, 
che l'impacciano nella ne¬ 
cessaria tona contro II setta¬ 
rismo nazionalistico, quanto 
per il suo sistematico ritirarsi 
di fronte alle pressioni della 
pubblica opinione sciovini¬ 
sta. Passo dopo passo, il fa¬ 
natismo ha cori guadagnato 
ieirano,lnbnele. 

Ricordo i quatlrocentoml- 
la israeliani che a Tel Aviv, 
nel 1982, marciarono per 
protestare contro l'invasione 
del Libano e il massacro di 
Sabre e Shatila. La marcia fu 
organizzata proprio dal pan 
rito laburista e da altre forze 
della slnbaa sionista. Il mas¬ 
sacro di Al Aksa avrebbe do¬ 
vuto scuotere b sinistra 
braeHana ancor più delVee- 
'-cMIcrdel'paienliiesiln'Ub» - 
Ito. che fu peonesso da ulS- 
ciao israeliani, ma eseguito 
da falangisti libanesi. E inve¬ 
ce molto trlsie dover consta¬ 
tare che solo gli arabi d'I¬ 
sraele hanno scioperalo e 
protestato 

Sonoconvlntoche laclas- 
se dirigente americana, per 
salveguardaie i suol interes¬ 
si, sarebbe pronta ad ab¬ 
bandonare braele al suo de¬ 
stino, come abbandonò il 
Sud Vietnam, e che dal can¬ 
to suo la classe dirigente 
Israeliana, se gn Usa l'ab- 
bendO(M«KrOk non esite¬ 
rebbe a «finire II bvoro del 
1948^ Cloe a espellere tutti 
gh anU, compresi quelli 
che sor» cittadini braelianl. 


di cui ora si parla a voce al¬ 
la, in braeie. EI governi ara¬ 
bi che stanno cacciando 1 
palestinesi, trattandoli da 
«capri espiatori», rendono 
un servizio agli estremisti 
israeliani fautori dell'espul¬ 
sione. 

Ciò tuttavia non mi sem¬ 
bra realizzabile nella nuova 
epoca storica In cui slamo 
eniratL Credo che. nel nuo¬ 
vo clima intemazionale, sa¬ 
rà possibile risolvere la ctbi 
del Golfo con mezzi pacificL 
Una soluzione pacifica 
avrebbe una serie di conse¬ 
guenze positive, ponendofi- 
ne al ruolo Israeliano di «ba¬ 
stione dei crociali» e convin¬ 
cendo gli ebrei e gli arabi 
palestinssicbe I toro destini 
sono coHagaii e che solo II 
reciproco rbpetto delle loro 
leghtiirM aspirazioni nazio¬ 
nali può assteurare a tutti un 
futuro vMbile. 

Questo «legame del desti¬ 
no» (non Il le{Nme fra la cri¬ 
si del Golfo e la quesUone 
palestinese) dovrebbe esse¬ 
re posto all'attenzione della 
clam dirigente israeliana 
Fin dall'inizio dell’lnulada, i 
dirigenti palestinesi hanno 
riconosciuto tale legame. 
Non ci si può aspettare che 
il prossimo passo lo faccia¬ 
no gli americani o i palesti- 
nesT Deve farlo Israele. 

Da circa tre anni, attraver¬ 
so la pacifica lotta delUnli- 
fada, 1 palestinesi esortar» 
Israele a uscire dalla spirale 
della violenza per entrare in 
quelb del negoziato. Recen¬ 
ti avvenimenti intemazionali 
hanno aperto nuove pro- 
spetUve di successo al paci¬ 
fico appello Sarebbe gravis¬ 
simo per lutti che il governo 
d'braele riuscisse a provo¬ 
care i palestinesi fino al pun¬ 
to di indurli a ritornare indie¬ 
tro, ad abbandonare la stra¬ 
da che porta al negraiato 
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I nuovi ghetti di Parid 


■IPARlGt. Era un sabato co¬ 
me tanti, quel 6 ottobre 1990 a 
Vaubt en Velln, quaraniachi- 
quemila anime accatastate a 
un tiro di schioppo da Lione 
Thomas Claudio, 21 anni, ave¬ 
va preso posto sul sellino po¬ 
steriore della Honda pilotata 
dal suo amico Laurent, e lutti e 
due filavano sull'avenue Mau¬ 
rice Thorez, tra l casermoni di 
cemento accerchiati dai pa^ 
chcggL Di colpo, il dramma. 
Una pattuglia di gendarmi, che 
scende in senso contrario, si 
accorge che II passeggero del¬ 
la moto ò senza casco La rea¬ 
zione t viperina e mortale. La 
macchina della polizia sterza e 
bknca II passaggio, la Honda 
frena, sbanda, sbirtte aulta por»'’ 
tiera. Thomas cade e si spacca 
il cranio, resta II, stecchito, tra 
Il sole e l'aslallo di un qualsiasi 
giorno di periferia. Da quel 
morrwnto scatta un movimen¬ 
to, un guizzo come di una fru¬ 
sta, rapido e doloroso, che si 
espande in tutta la città e nelle 
bantkues vicine. É tnlifada, ri¬ 
volta fatta di lancio di pietre 
come in Palestina e di uc- 
cheggio come a Caracas. Bru¬ 
ciano le automobili, i negozi, 
montagne di copertoni, decine 
di poliidotU finiscono all'ospe¬ 
dale. Il peggio è evitato per ca¬ 
so, o per miracolo. E anche 
perchò i gendarmi hanno ordi¬ 
ne di contenere e dbperdere, 
non di reprimere I moti dura¬ 
no (Ino a giovedì, venerdì. 
Ogni notte si riaccendono fu¬ 
riosamente e le damme divam¬ 
pano sinistre tra I grandi bloc¬ 
chi di cemento Centinaia, mi¬ 
gliaia di ragazzoni vivono l'ec¬ 
citazione della guerriglia nel¬ 
l'unico spazio urbano che 
hanno mai conosciuto Tra di 


A 


loro, dirà II prefetto, s'infiltrano 
anche spacciatori e gente del 
milieu, ma che Importa, hi sta¬ 
gione esaltante della rirolta si 
è già Impressa negQ occhi e 
neicuort del piùgiovani. il get¬ 
to di violenza sj esaurirà solo II 
giorno dei funerali di Thomas, 
il prete leggerà il Vangelo In 
francese e lo tradurtà in spa¬ 
gnolo per la famiglia del ragaz¬ 
zo. e molti dei suol amici reci¬ 
teranno al mlcrofòno prosi del 
Corano Altri, neri ontillesl o 
africani, si limiteranno a bene¬ 
dire la salma. Altri ancora, gli 
stessi che per cinque, sei notti, 
avevano messo la città a femr 
e hioco, garantfrannoun servi¬ 
zio d'ordine impeMhbW.'dàK-*' 
za^^tuieti (••‘«ojei'i -• I -I - 

Cos'à staWT Amerlòanlaa»'! 
zlone delle peritarle urbane, 
hanno risposto sociologi e po¬ 
litici Lione. Marsiglia, Parigi 
ormai come Chicagoe Los An¬ 
geles, ciicondate da ghetti In 
cui coincldon 9 „.£Oi]ne in ut» 
esplosiva (omiuia chimica, 
esclusione etnica e escluslotre 
economica Eppure Vaubr en 
Velfn era stala atabiltuiia» Na¬ 
ta negli anni Sassanta, recente¬ 
mente i suoi edifici erano stati 
ridlpInU, era alato aperto un 
centro commerciale, liMUgu- 
rate nuove lineo d( trasporto, 
nuove attività sportive La sini¬ 
stra ne andava fiora II sindaco 
è un comunista dissidente, la 
giunta è unltarta. Tutti galan- 
luominf, tutti protesi a evitare 
la trasformazione In ghetto di 
Vauixen'veiirf 

Cos'e stato, dunque? Abbia¬ 
mo rivolto la domanda a Ro¬ 
land Cestro, architetto urbani¬ 
sta responsabile del prt^tto 
-Banliees 89».^ che nancois 
Mitterrand gli affidò qualche 



Esplode la violenza ai margini delle città 
e la Franda scopre la «questione urbana» 
Paria Roland Castro, ^architetto scelto 
da Mitterrand per risolvere il problema 


anno fa. L'abbiamo Incontrato 
nel suo atelier parigirto. attivo 
come un alveòre, in compa¬ 
gnia di Jean Paul DoUé, fIk»o- 
ib e direttore delta rivista «Ui- 
mieresdt» itiviKe», qhe del pro¬ 
gètto «BàlntleUes '89»'è un po' 
uThatlchltiùrfMeUetre. vvaubf 
en Velln à un tornante, una 
svolta, à come II’ 68 », atlerma 
Roland Castro •£ un avveni¬ 
mento fondatore, che deve ac¬ 
quisire una valenza positiva. 
Dev'essere la scintilla che fa 
scattare un nuovo patto repub¬ 
blicano. Quei latti sono figli 
dell'americanlzzazione, d'ac- 
corda Ma iton scordiamo lo 
speclileo francese, l'idea folle 
dt modernità degli anni Ses¬ 
santa. la città tanto razionalista 
quanto stupida, dove si à rotta 
ogni consistenza del luoghi» 
Castro non è tipo da iUudenI 
che la scienza urbanistica pos¬ 
sa risolvete ogni problema «In¬ 
sisto' il nodo 6 nella crisi, tutta 
francese, dell'Ideale repubbli¬ 
cano. à venuto a mancare ogni 
contratto sociale. Perfino I va¬ 
lori della taieilà si disperdono, 
C!è un vuoto terribile lasciato 
dal Pcf, dalla sua capacità rap¬ 
presentativa e elaborativa. Vi¬ 
viamo Il trionfo del media su 
un tondo di massacro ideolo- 
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gico, dentro una scenografia di 
sinistro razionalismo. La Fran¬ 
cia è poitaiilce di un ntessag- 
gio storico, quello nato nell'W, 
ma che ora ò schlzolrank». 
iLupghi e»iT)e.^iVaubt «o VoUoa 
furefMSrccaUviit^qerttiiidò'uttac 
ftlosofia ugualitaria, e sono og¬ 
gi U simbolo dell'esclusione 
^ello che ò accaduto l'aveva¬ 
mo previsto da tempo» 

In base a quali teipM]|7 
Innanzitutto In base all'asten¬ 
sione elettorale Altissima E 
un dato che vale in tutto il pae¬ 
se ANeuilly sobborgo bene di 
Parigi, Vota il 70 pertento degli 
iscritti Alla Coumeuve, qua^ 
liete povero, non sfantvaaJàO 
E in queste realtà che Le Pen 
cresce a dismisura Cisonopo- 
sU in cui il candidato lepenista 
st affem» nel quadro-di un af¬ 
flusso alle utT» che non supe¬ 
ra U 17 percento degli aventi 
diritto. NoL con il nostro pro¬ 
getto. abbiamo lavoralo in 
un'ottantina diciuà, e il risulta¬ 
to si 6 visto subito, lAPeo ne 
esce meno torte che altrove. 
Ma non puo essere un aftam 
del solo urbanista A Vaubc en 
Velln a dar fuoco alle polveri 
sono state due istituzioni la 
polizia e la giustizia. Ambedue 


malate, le più malate delta so- 
oetà francese. La prima anco¬ 
ra piena di umtazionl e com¬ 
portamenti antidemocratici, la 
seOesida arcaica, spesso ctas- 
tiMti; ■ ' ' 

ttriqiHidib pBd i oa tD dlaiv 
mule pbr ua paese gover¬ 
nato da 10 anni daHa atal- 
em.... 

Ho chiesto al partito socialista 
un congresso straordinario sul¬ 
la que^ne delta condizione 
urbana, e devo dire di aver 
avuto già una risposta positiva. 
Un segnale favorevole è venu¬ 
to an^e alta mia proposta di 
creare un ministero delta Città, 
InirialIvB ormai indilazionabi¬ 
le. Nelle noeire penfetie si agi¬ 
tano gli stessi umori che agita¬ 
vano 1 proletari del secolo 
scorso Lo stesso Mitterrand 
l'ha detto, ta queaiione urbat» 
dominerà il Duemila. Ma il par- 
litodeve smetterla di sbranarsi 
Ira le correnti e gli uomini De¬ 
ve anche recuperate ta sua tra¬ 
dizione munticipallsta. Il senso 
delta città-mondo, un disegno 
urbano autenticamente demo- 
craticc. Altrimenu ta rivolta fa¬ 
rà strada, sarà una forma di 
guerra cMle. 

Roland Castro illustra II pro¬ 


getto «Banheues ’89» I idea di 
(ondo poggia sulla copp» sln- 
daco/creatore 11 sindaco è 
considerato qualcuno di spect- 
Ileo, non ur» semplice mac¬ 
china amministrativa, e il crea¬ 
tore à l’aichitetto A questo. 
Castro aggiunge l'idea di un 
•barocco moderno» una pun¬ 
teggiatura dello spazio e del 
temtono che ne segr»U. le 
emergenze, «barocco come 
bricolage» «In questo paese ul- 
ttarazionalista - sostiene - bi¬ 
sogna Indicate ciò che va fatto 
perché un luogo 'tenga', per¬ 
ché abbia una sua emergen¬ 
za» Il quadrò urbano vissuto 
come singolarità perché sta 
•bello», altriménti si'troi* im¬ 
merso in ttri -sTsiéifto d Wpétl-'- 
zioni PeirorarstiàttaheCréàto.' 
ta democrazia non ha saputo 
generare ta città Quella di un 
tempo, (ino a Haussmann. si é 
compiuta in un rapporto rega¬ 
le, di autorità assoluta sullo 
spazio. L esigenza democrari- 
ca non consente un tale inier- 
vento sullo spazio. I ^randes 
ensembles» come Vaulx en 
Velm, in treni anm. sono pas- 
sau daH’amore all odio La ge¬ 
nerosità del loro popolamento 
é diventala esclusione Non so¬ 
no spazi che producono mise- 
na, ma ta misena vi ha trovato 
i Incubatrice del suo sviluppo 
Jean Paul Dollé spiega. «Fare 
una cinà, oggi, significa insor¬ 
gere contro l’attuale stato di 
cose, poiché la città non é tan¬ 
to un luogo quanto il momen¬ 
to simbolico di fondazione 
della cittadinanza, che non è 
un’eredità ma una sttuazione 
da conquistare. La banlieae ci 
ricorda senza sosta che l'ap¬ 
propriazione della città non è 
altro che ta conquista dei dintti 


di aoadmanza». Qi uomini di 
4anlieues 89» reclamano un 
«irunlmo uibano», cosi come 
esiste un minimo satatiale. É 
l'unica strada die porta al nco- 
iwscimenio del diritto alta visi- 
bllità del tanti. tanUsaiim, che 
oggi sono esclusi Di Vaulx en 
Velln, in Fkancta, se ne conta¬ 
no dica quattrocento E uno 
slancio più etico che poUUco? 
Niente affatto, dice Dotlé II rt- 
liuto della città a due velocità è 
scelta fondainentalmente poli¬ 
Uca, come lo furoiw, negli an¬ 
ni 30, le dttà-gtardino. i kai- 
òouigtsoperaL II diritto all’al¬ 
loggio non può sosUtulist al 
godimento detta cttià, che net- 
liaittMimato delle òanNsuira 
impeasgàie -CttA come Rem»' 
tamen» stxUM delta miseitt' 
non risponde imo In fondo aL 
l'esigenza di civiltà propria 
della democrazia. Vaulx en 
Velln è dunque un tornarne. 
Netta Patria dei diritti èuoat- 
tarme brutale, un solilo (U bar¬ 
barie come Heysel e Sheffield. 
Al primi di dicembre < 600 - 
lieues 89v terrà le sue grandi 
assise, alta periferia di Lione, 
alta presenza di Francois Mil- 
terratid. Da 0 vogliono che 
esca una Dichiarazione delta 
cittadinanza e delta condizio¬ 
ne urbana, poiché si tratta del¬ 
la stessa cosa. Nel frattempo 
giungono nuovi rumori di 
guerra: i licei delta periiena pa¬ 
rigli» chiudoiw per l'insicu¬ 
rezza crescente, gli autisti degli 
autobus e del metro sciopera¬ 
no dopo te ennesime aggres¬ 
sioni Enelcontempounme- 
iiò quadrato In avemie Montai¬ 
gne, in pieno centro delta Pari- 
gl-museo, si vende a 200 mita 
franchi, più di 40 milioni di Ibe. 
Impianti di sicurezza esclusi 


Dal 25 al 27 ottobre un convegno a Venezia su Sergej M. Ejzenstein 

Alle ori^ del senso deFarte 


Rosmro OB qaitano 


■■ Partale di Serge) M. El- 
zensletn significa parlare di 
una delle personalità più po¬ 
liedriche e complesse delta 
cultura artistica della prima 
metà di questo secolo 

Molti forse lo conosceranno 
come regista cinemaiograllco, 
il famoso autore delta Corta- 
zaia PoiemUn, ma pochi forse 
sanno che Ejzenstein è stalo 
anche regista teatrale, notevo¬ 
le disegnatore (alla cui attività 
il «Centre Pompidou», anni la, 
ha dedicalo una mostra) ed è 
stalo soprattutto un grande, 
grandissimo teorica l suoi 
senili, editi a Mosca in sei volu¬ 
mi, sono in corso di pubblica¬ 
zione in Italia presso l'editore 
Marsilio, curati da Pieiro Mon¬ 
tani a cui si devono, ira I altro, 
delle fondamentali introduzio¬ 
ni al pensiero defl'autore so¬ 
vietica 

Ma perché le sue opere so¬ 
no cosi Importami Lo sono 
perché cl troviamo di fronte ad 
uno dei tentativi più articolati 
ed affascinanti di riflessione 
estetica elaborata a partire dal¬ 
la concretezza e singolarità de¬ 


gli oggetti di cui si é occupata. 
Cioè, si badi ber», EJzeiistein 
non produce mal una vere e 
propna «teoria defl'arte» che 
sarebbe inaccettabile nel suo 
presuppone l’esistenza di 
qualcosa come un campo ben 
definito di oggetti artistici se¬ 
parati dagli oggetti non-artlsti- 
ci CiO che lo interessa é, inve¬ 
ce, il problema del senso delta 
rappresentazione, probiett» 
eminentemente estetico e filo- 
solico, e questo-problema Eh 
zenstein lo indaga a partire da 
quegli oggetti tsempknmenie 
sensali che sono, appunto, le 
opere d arte, L oggetto artisli- 
co non SI trastorma maiin spe¬ 
cifico oggetto epiticmico ma 
cQstituiscesempre un esempio 
altamente significativo di 
•qualcosa» ch« contraddistin¬ 
gue, m linea generale, 1 espe¬ 
rienza umana. E questa idea é 
evidentissima nel suoi scrìtti, 
nell articolazione del suo pen¬ 
siero che lo porta ad operare 
continui ■spostamenti», slitta¬ 
menti, lo porta ad Inanellare 
una serie infinita di esempi nel¬ 
lo sforzo rii comprendere il fe¬ 
nomeno di cui si sta occupan¬ 


do Quando Ejzenstein, nel 
parlare del montaggio cinema¬ 
tografico, ci parla del montag¬ 
gio In Puskm. in Shakespeare, 
In El Greco, riirovandone l'ori¬ 
gine, oddinttura, nel mito di 
Dioniso. CIÒ che ci sta dicendo 
é. In effeiu, che il senso del 
montaggio al cinema non con¬ 
siste nell'operazione materiale 
di «tagitaie» e <ucire» le imma¬ 
gini, ma risiede nella sensatez¬ 
za che presiede all'operazione 
In generale di «separare» e ■ri¬ 
comporre» Cioè, per andate 
oltre, et sta dicendo che non si 
può aflatto considerare il cine¬ 
ma come un fenomeno asso¬ 
lutamente nuovo se non da un 
punto di vista meramente tec¬ 
nico. , 

Ed ancora, se pensiamo al 
problema fondamentale 

iCrundproblem') della sua 
teoria esteuca e cioè ai proble¬ 
ma delle «leggi» che presiedo¬ 
no all'i costruzione dell'ogget¬ 
to artistico, ci accorgiamo che 
queste leggi sono mutale da 
quella che Ejzenstein chiama 
forma del pensiero sensoriale e 
prehgico poi ulterformente 
•specificata», attraverso la me¬ 
diazione degli studi del suo 


amico Vigoiskij, in forma del 
discorso intemor «Le leggi di 
costruzione del discorso Inter¬ 
no sono precisamente quelle 
leggi che si trovano alta base di 
tutta la varietà di leggi gover¬ 
nanti la costruzione delta tor¬ 
ma e delta composizione delle 
opere d'arte». 

E chiaro che. visto dall'altro 
lato questo Crundprobkm si 
rivela essere II problema basi¬ 
lare delta rappresentabiUtò del 
pensiero nell'ane 

A Ejzenstein teorico è dedi¬ 
cato un Importante convegno 
intemazionale che si terrà a 
Venezia dal 25 al 27 ottobre 
prossimi, organizzato dalla 
Biennale e coordinato dallo 
stesso Montani Parteciperan¬ 
no, Ita gli altri. Insigni •SpéOiall- 
sti» come Kleiman, direttore 
del museo Ejzenstein di Mo¬ 
sca, David Bordwèll, Dudiey 
Andrew Jacques Aumont, sla¬ 
visti come Vittorio Strada, se- 
miologl come Casetti, Fabbri, 
Calabrese, etc. Non si può par¬ 
lare di Ejzea<!tein senza la¬ 
sciarsi prendere dairemozione 
che cl coglie nel pensare al de¬ 
stino travagliato delta sua vita 
da assoluto protagonista del 
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dibattito culturale nell'Urss de¬ 
gli anni 20 ad artista emargina¬ 
to ed Isolalo durante lo staiini- 
smo Ma l’Jnlensità, l'energia, 
l'amore che Ejzenstein riversa¬ 
va nel suo lavoro erano tali 
che, pur non riuscendo a con¬ 
vertirsi mi Hlm desideraU, han¬ 
no trovato «sbocco» non solo 
nella sua inesauribile scrittura, 
ma anche nell'attività didattica 
presto l'Istituto statale di cine¬ 
matografia (del suo insegna¬ 
mento ci dà un'appassionata 
testimonianza La Ktgia ultima 
delle opere tradotte in italia¬ 
no) 

Ciò che ci aspettiamo da 
questo rinnovato Interesse per 
l'artista sovietico (oltre al con¬ 
vegno bisogna ricordare la ras¬ 
segna completa dei suoi film in 
corso al Palazzo delie Esposi¬ 
zioni di Roma) è che possa 
contribuire a farlo uscire dallo 
stretto ambito di conoscenza 
degli specialisti, e possa esser¬ 
gli flnalmenle riconosciuto il 
molo che si merita; quello di 
essere un pensatore di assolu¬ 
ta oiiginalltà e rilevanza, ta cui 
opera costituisce uno dei mo¬ 
menti salienti del pensiero 
estetico «moderno» 
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Un immagine tratta dal celebre film di Ejzenstein, «La corazzata PotBnkio» 
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La «diagnosi» di Freud sui grandi della letteratura 
in un carteggio inedito tra il padre della psicoanalisi 
e lo scrittore austriaco Stefan Zweig 
«Balzac, Dickens, due tipi semplici, rettilinei» 




I L'autore dei Demoni 
■ non era epilettico 


t&nctidaS.Zwelg 

, l9onoi)icl920,WlcnIXBei88**wt9. 

Egregio Ootton. 

I flnalmeiue avendo trcwato un po' di calma. 
' ! mi viene In manie di doveiLa ringraziare per il 
, bei libro, che ho trovato e letto ancora nella 
'conluiione delle prime due aetllmane, con 
' i atraordinario divertimento, diversamente rwn 
I Gliene avrei scritta La perfezione della irnme* 
desimazione insieme con la maestria dell’e- 
■ spresslone lingulsUca creano un’impressione di 
t rara soddislazione. Mi hanno intetessalo spe- 
, cialnenie le successive stratificazioni e le am> 
' pWieazioni con i quali la sua frase ti awicirta 
I sempre di più all'essenza Intima del descritto. E 
I come l'accumulo dei simboli nel sogno, che la- 
scia trasparire ciò che «velato in modo sempre 
' pMdislinta 

Se potessi giudicate la Sua descrizione con 
una misura patUcolannente severa, direi- Il ri- 
' feanodiBabaceDicliensèieompIctamenteriu- 
scila Ma<iuetio non era troppodllficlle, sono ti- 
• pi semplici e lenilinei. Ma con rinuicaio russo 
.non si poteva procedere In modo cosi soddbfa- 
’ cenie. U si sentono vuoti e enigmi non risolti Mi 
peimetta di portare qualche argomento in pro- 
'■ potilo, per quanto sia a disposizione del mio di- 
tettanuma Potrebbe anche daisl che il psico- 
: 'patologa per il quale comunque Dotto, rimane 
un caso fondarnientale, ne abbia qualche van¬ 
taggia 

Credo che non avrebbe dovuto lasciate Do- 
sioevskil netta sua presunta epilessia. E molto 
improbabile che fosse epiletiica L'epilessia « 
. ima affezione organica del cervello fuori della 



■■ <10 conrispondenza ira Stefan 
Zweig e Sigmund Freud ha inizio nella 
primavera del 1905 a Vienna, vale a di¬ 
re nella Well der Sicherhtit (mondo 
della sicurezza), come più tardi Zweig 
definirò la Vienna a cavallo dei due se¬ 
coli (...). Zweig era allora un giovane 
autore che aveva gi& ottenuto un note¬ 
vole successo, Freud, Invece, un uomo 
di mezza eia, il quale, dopo una lunga 
fase in cui la sua opera era passala 
inosservata ed era stata persino frainte¬ 
sa, incontrava finalmente un largo con¬ 
senso*. Cosi ci Informa Cva-Mana Thu- 
ne nella sua introduzione a queste let¬ 
tere tra FVeud e Zweig, pubblicale per la 
prima volta In Italia nei n. 6 delta rivista 
Alte»ria (di imminente uscita) e tratte 
dalIMlzione completa del carteggio, in 
corso di stampa in Geimania (con l'In¬ 
clusione di non pochi Inediti di valore 
assoluto). Il dialogo Ira i due corrispon¬ 
denti riveste, dunque, un Interesse emi¬ 
nentemente biogralico<ulturale, per¬ 
ché getta luce su aspetti e momenti si- 
gniflcalivi della vita intellettuale del fon¬ 
datore della psicanalisi. Da un lato, si 
manifestano con chiarezza gli attcstati , 
' di stima che FVeud dbpensa nei con¬ 
fronti delle opere critiche e creative di 
Zweig, rilevandone ala le qualità stilisti- ' 
che-interpretative («la perfezione del- 
l'immedeslmazione insieme alla mae¬ 
stria dell'espressione linguistica*, come . 
scrive in riferimento ai saggi crllico-lel- 
. terari), sia le inquietudini esbtenziali e 
I meccanbmi psicologico-profondi 
(analizzati nel trittico zwelghiano di 
novelle SOvoerffmenro der sensi). 

Dairallro, balzano in primo plano i 
giudizi espressi su scrittori come Bat- 
. zac. Dickens. HOlderlin e, soprattutto, 
Oostoevskii. che rientrano, a l^no tito- 
. lo, nel ricco boeteround d^ fonti» 

. zione culturale.di Fieude.che vengono 
fatti oggetto di un'attenzione che - pur 
esercitandosi Indirettamente sull'inter- 
pretazlone critica datane da Zweig - 
non é estranea al presentimento della 
loro «modernità* e si pone e agisce, a 
sua volta, come ulteriore indizio deil'i- 
. ' nin volte che. In un modo o nell'altro, 
Freud si occupa di letteratura - le sue 
osservazioni aqqubtano Implicazioni 
immediatamente più ampie che varuio 
ben oltre il dato biografico e chiamano 
in causa II problema del nesso esbtente 
tra conoscenza artbtica e «scienza del¬ 
l'anima*. Chi si avvicini a queste lettere 
con l'intento di trovarvi suggerimenti 
pskoanalitici ad una pertinente critica 
del testo letterario,, ne resterò imman¬ 
cabilmente deluso. Qui é il punto di vi¬ 
sta della «scienza* a prevalere netta¬ 
mente su quello deir«atte». Sla che Si 
patii delle novelle di Zweig o del ro¬ 
manzi di OosloevsM) - l'autore, l'opera 
e i personaggi sono assunti come puri 
oggetti di diagnosi Introspettiva,, al di lò 
di ogni specifica considerazione del va¬ 
lore artbtico-letterarfo della materia in 
questione. E. del resto, ben si capisce la 
ragione di tale Impostazione, se si tiene 
conto che è sul terreno del comune ri¬ 
ferimento al codice psicologico che 


nuwoBnrtNi 






r iF??*'.'v • 

..;v, ■' 

t ) "a ' I «'i ‘ 

? ì : • 




"#til 6 goria» 

La ricerca di una rivista 


■i Pubblicata dall'83 all'87 
daH'editore Milella di Lecce 
sotto il titolo di «Ombra d'Argo* 
e poi passata, sotto nuovo no¬ 
me, alla casa Franco Angeli di 
Milano (con cui tuttora conti¬ 
nua a uscire), bi.tivista Alkao- 
ria ha condotto, fin dai pnml 
numeri, un'intensa attivitò di 
esplorazione, dlconfronto e di 
proposta nel campo della teo¬ 
ria della metodologia e della 
critica letteraria Nata anche 
dall'esigenza di offrire una ri¬ 
sposta pile varie correnti re¬ 
staurative degli'anni Ottanta In 
funzione di un punto di vbta 
•di parte» chiaramente enun¬ 
ciato dal sottotitolo (.Per uno 
studio materialistico della tette- 
raturd) ma contemporanea- 


Grazie 

per il suo Hòlderlin 


S, FVeud a S. Zweig ' 

ViennalXBerggasse 19.14.4.25 
Caro Signor Dottore, . 

Mille Grazie per il bel librol II primo saggio su 
Hòlderlin, probabilmente II più artìstico, l'ho let¬ 
to in un fiato con qualche (Musa per riprendete 
fiato e rifletterci su. ■ . - 

Devo proprio dlrLe, che Lei riesce a trasmet¬ 
tere qualcosa attraverso II linguaggio, che se¬ 
condo me nessun altro sa fare. Lei riesce a ser¬ 
rare l'espressione all’oggetto si da capirne le 
sfaccettature più impercettibili cosi da far crede¬ 
te di percepite proporzioni e qualitò che sinora 
Tton sono mai state espresse in parole. Ciò da 
molto mi sono tormentato per trovare un para¬ 
gone. per il suo modo di lavorare; ieri mi é final¬ 
mente venuto in' mente stimolato dalla vbita di 
un amico archeologo e epigrafista. È come il 
procedimento di ricalco di un'bcrizlone su un 
foglio di carta. E noto che si posa un foglio di 
carta bagnala su di una roccia per costringere la 
materia morbida ad aderire alle piccolissime in¬ 
cisioni della superficie. Non so se il paragone le 
sembra adeguato. 

■ La mia riconoscenza è ancora più grande, 
poiché non esbte in reallò un modo di rappre¬ 
sentazione esalto perciò che Lei descrive e que¬ 
sta mancanza deve essere colmata tramile l'uso 
dei paragoni più dbparati attinti da altre sfere 
della percezione. . ' 

Sul problema fondamentale, la lotta con il 
demone, ci sarebbe talmente tanto da dire, che 
lo scriverlo richiederebbe un lavoro troppo mi¬ 
nuzioso. Il nostro modo spassionato di lottare 
con il demone sta nel descriverlo come oggetto 
concreto detla'icienza - 

Con cari saluti, suo Freud 


mente orientata a confrontarsi 
apertamente con altre aree e 
tendenze del discorso cultura¬ 
le (semiotica, psicoanalbi, er¬ 
meneutica, decostruzionismo, 
rteoretorica, ecc.), la sua linea 
di ricerca può essere schemati¬ 
camente suddivisa in due fasi 
(solo asualmente corrbpon- 
dentl a quelle editoriali); un 
primo momento incentrato 
sulla «nuova ermeneutica* e 
culminato in un convegno Sul- 
iinterpretazione organizzato a 
Siena neira? in'collaborazioné 
con runivetsilò locale (di cui 
fanno fede due ampi volumi 
monografici della rivista); e un 
secondo momento che ha, itr- 
vece, privilegiato, in positivo. 


l'analbi della «tradizione'del 
malerialbmo e dei marxismo* 
e che ha trovato proprio di re¬ 
cente una stimolante occasio¬ 
ne di bllancio'e di veriflcà in un 
altro convegno réòlizzato sem¬ 
pre a Siena (con la'coopera- 
zione dell'Univetsilò di Toron¬ 
to) su Teorie, metodologie e 
poetiche nél dSiattìlò letterario 
dell’ultimo trentennio Alt'ir 
temo di questo secondo perio¬ 
do ha acqubtato via via una 
poslziorte .sempre.'plù preml- 
nèiite là ViflésslbVie Sul tema 
deir«allegorla* e della sua fun¬ 
zione di contrapposizione àl- 
temaliva al «simbolo*; e su Idi 
esso sono o^ Impegnati re¬ 
dattoti e collaboratori. 
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Lei mi ha dato , 
il coraggio di osare- 


S. Zweig a S. FVeud ■ ^ 

Kapuzinetbetg5,Saibburgo 15:IV.I925 ' 
Ctùissimo Signor Professore, • 
mi commuove e mi fa onore che Lei, es- 
! sendo molto impegnato con cose più impor- 
tantì, prenda proprio il mio Iibro4n mano; le 
Sue parole significano inolio Mr me. Ho 
messo il Suo nome all’inizio del'libro non sol¬ 
tanto per una riconoscente veiterazione: 
qualche capitolo come per esemplo «La pa- 
! tologla del sentimento* su Klebt o la «Apolo¬ 
gia della malattia* in Nietzsche non potevano 
essere stati scritti senza il Suo contributo in 
proposito. Con ciò non intendo i miei scritti 
come risultati del metodo psicoanalitico - 
ma Lei ci ha insegnato II coraggio di avvici¬ 
narsi alle cose senza timore e.di affrontare 
senza falsi pudori anche il più ésbemo e il più 
I intimo degli affetti. E il coraggio è necessario 
per la sincerità - é proprio ciò che testimonia 
la sua opera come nessun'altra del nostro 
tempo. 

Spero di poterLa venire a trovare a Vienna 
ancora una volta - il mio desiderio è grande, 
ma ancora più grande é il rispetto per il Suo 
tempo. 

Raccomando a Lei tanti.saluti alla Sua ca¬ 
rissima signorina figlia e fedele a Lei nel ri¬ 
spetto 

' suo Stefan Zweig 


Zweig chiama il suo intertocutore a ri¬ 
spondere alle sue lettere e a pronun¬ 
ciarsi Uberamente; e quest'ultimo, da 
parte sua, è ben lieto di fornire confer¬ 
me e spiegazioni dei suo metodo al suo 
giovane adepto e ammiratore. 

E tuttavia una cosa essenziale va col- ' 
ta e tenuta presente. Netl'esaminare il 
saggio di Zweig su Dosloevski), FVeud 
ricusa ta tesi delr«epilessia* del roman¬ 
ziere russo e tende a ricondurre l'origi¬ 
ne della sua «nevrosi* all'esperienza in¬ 
fantile di un irrisolto rapporto col pa> ' 
dre. Cosi facendo, egli sposta risoluta¬ 
mente Il fuoco dell'obiettivo dal piaix> 
determinbtico di un rapporto causale 
tra natura e comportamento a quello 
più libero, dialettico e contraddittorio - 
di un rapporto mediato tra Inconscio e 
sosUtuzioni simboliche. Ed è naturale . 
che' dentro questo margine di media-, j 
zione anche il testo letterario, purconti- 
nuaitdo ad essere considerato come 
documento di un «caso clinico*, non 
viene inteso come riflesso meccanico 
di una tipologia caratteriale, ma é inve¬ 
ra ricondotto ad alcuni nuclei profondi : 
dell'anima dello scrittore; a ciò che, ap- . 
pattenendo ad ogni manifestazione. 
della sua volta non può fare a meno di 
esprimersi anche nelle forme del suo ' 
processo creativo. In tal modo. Il thiali- 
smo che'FVeud ravvisa nella psicologia ‘ 
di Dosloevskii - tra «sottomissione mo- , 
luttuosamente masochbtìca all’autoritò 
patema* e *indlgnata ribellione contro J 
questo - finisce per coincidere con un 
motivo cetttrale della poetica deH'auto- 
re russo, con un elemento che informa 
in profondilò la sua opere e che bova 
riscontro nella trama, rvegli ambienti' 
nel personaggi dei suoi diversi romanzi 
Ed e a questo punto che la delusione 
Iniziale tfel critico letterario può mtlor-.'' 
. rpaoi.ia risarcimento.posltMp e mD*.'. 
qubizfone inattesa di nuove scoperte.'' 
L'antidogmatismo di FVeud e la sua at¬ 
tenzione alle mediazioni simboliche 
dell'«inconsclo> rappresentano una ri¬ 
sorsa di cui può anche giovarsi una <ui- 
tica letteraria che non voglia fermarsi 
alla superficie orizzontale del testo. Ma 

3 uesta risorsa acqubta una funzione di 
oppio erario, se si applica a quella . 
grande letteralura d'avanguardia pri- ’ 
monovecenlesca su cui tanta parte 
hanno avuto l'Influenza e la circolazio¬ 
ne delle stesse teorie freudiatte. ' / 

Il debito che scrittori come ProusL 
Joyce, Kafka, Musil hanno nei riguartfi 
della psicoanalbi é sicuramente consi¬ 
stente; e, quasi a testimonianza della 
consapevolezza che se ne cominciava 
ad avere intorno agli anni '20, ce lo rive¬ 
la Zweig In utx> dei suoi ultimi omaggi 
epistolari al *maestro*; «lei ha toltoci 
scrupoli, sia a molte persorre nel mon¬ 
do letterario come ad un'intera epoca 
(...) fra uno.o due decenni si ricòno-i 
scerò dov'era la spinta, che improvvisa¬ 
mente dette a Proust in Francia a Law- 
tenceeJoycein Inghilterra e a qualche 
tedesco, un'originalità diversa. Sarò il 
Suo nome. E noi non ritmegheremo 
mai questo grande iniziatore». 


II gioco al posto 
deU'onanisino 


Sigmund 

Freud 

e Stefan 
Zweig; 
in basso, 
il padre 
della 

psicoanalisi 
.■itrattoda ' 
Salvator Dal 
Il pittore 
fu condotto 
a visitare 
Freud 

proprio dal suo 
amico scrittore 


semplice nella prima novella. Se ci si limita 
ad esprimere il nucleo inconscio nudo e cru¬ 
do la cosa apparirebbe ripugnante. Il motivo 
è quello della madre che inizia il figlio al con¬ 
tatto sessuale sacrificando se stessa F>er sal¬ 
varlo dai pericoli dell'onanismo che al ragaz¬ 
zo sembrano enormemente minacciosi per 
la vita. Una simile fantasia viene cosciente; 
mente ricordata da certe persone quando rfl' 
percorrono gli anni della loro pubertò! Ormai 
questa fa parte dell'Inconscio. £ la base di 
tutte le poesie redentorìe delle opere liriche 
di Wagner. Nelle elaborazioni poetiche l'ona- 
nbmo, essendo un tema completamente ina¬ 
datto, deve essere sostituito da qualcos'altro: 
nella Sua novella il gioco rappresenta la solu¬ 
zione adeguata. Il carattere di coazione, l'ir- 
resbtibilitò, le ricadute malgrado le più forti 
intenzioni, la minaccia alla vita, sono tratti 
concreti dell'antiqo prototipo, la prima defi¬ 
nizione che l'onanismo aveva trovato nella 
stanza dei bambini era quelia del «giócare* - 
al bambino veniva detto, che era un gioco 
pericoloso, perché o si diventava matti o si 
moriva - e a Lei va riconosciuta una incredi¬ 
bile maestria nel rilievo dato alle mani e alla 
loro funzione traditrice. Nella masturbazione 
le mani azionano il meccanismo genitale 
Nella Sua novella il ruolo del figlio del giova¬ 
ne giocatore è cosi evidentemente indicato, 
che diventerò difficile credere che non ha se¬ 
guito uno scopo consapevole. Invece io so 
che non era cosi e che Le! ha fatto lavorare il 
Suo inconscio. Il giovane polacco per esem¬ 
pio ha 24 armi, la stessa etò die aveva il figlio 
maggiore della donna 42enne, che sì è spo- 
sataalTannl 

Se neU'iniroduzionè viene sottolineata la 
frase, che ogni donna sia esposta a d«^li im¬ 
pulsi imprevedibili, proprio questo è U tato 
dw rischiava di smentire l'esistenza defl'fiv 
dimK:fp,,ILconlenuto della novella dinipm 
ùfveòlfche questi impulsi possono essere b» 
riissimo stabiliti. La WKlova legata alla fedèltò 
ha concentrato tutta la sua preoccupazione 
nel proteggersi contro te tentazioni di athri uo¬ 
mini. Il fatto che lei come madre ha anche 
una fissazione libidica realizzabile sul figlio, 
le è ignoto e in questo punto vulnerabile il de¬ 
stino la può colpire. Nella novella questo é di¬ 
mostrato in modo decisamente conetto, ma 
ciò che affermo scaturisce da un punto di vi¬ 
sta analitico e non é un tentativo di rendere 
giustizia alla bellezza dell'opera poetica . . 

Se paragonassi le Sue novelle alle opere 
poetiche di quell'uomo al quale dobbiamo ri¬ 
conoscere la più profonda commozione per 
l'iiKonscio il partigone va a Suo favore.'D^é 
un nevrotico gravemente perverso, la sua 
produzione segna la premura egoista di sca¬ 
ricate la sua tensione di bisogno almeno con 
una soddbfazione simbolica e in questo co¬ 
glie l'occasione per spaventare e maltrattate 
il lettpre. Lei invece é .il tipo di ossprvatom. 
'àscbitatote che'berievolò e affeltuoso cietca 
la comprensione di un qualcosa di terribil¬ 
mente ^ande. Lei non è personalmente bru¬ 
tale. Invece di chiedetLe scusa per questo 
pezzettino di vivisezione La ringrazio e La sa¬ 
luto cordialmente, 

suo Freud 


La sua invisibile 
lotta perranima 


S. Freud a S. Zweig 

Semmering, Vienna IX., Berggasse 19, 
4.9.1926 

Caro Signor Dottore. 

Desidererei quasi non aver mai conosciuto 
personalmente il dr. SL Zweig e non mi aspet¬ 
tavo che si sarebbe comportato in maniera 
cosi gentile e rispettosa verso di me. Adesso 
sono tormentato infatti dal dubbio, se il mio 
giudizio non fosse per caso fuorviato dalla 
simpatia perdale. % mi cadesse nelle mani 
un volume di novelle di un autore a me sco¬ 
nosciuto, constaterei senza titubanza di aver 
incontrato un creatore di prim'ordine e di 
grandissimo valore artistico. 

Davvero credo che queste tre novelle - più 
precisamente: due di esse - sono dei capola¬ 
vori. La prima la conoscevo giò, e allora ne 
avevo criticato qualche dettaglio, che ora 
non ritrovo più. Cfuesta ha risvegliato partico- 
laimente il mio interesse, perché permette 
un'interpretazione analitica, anzi la esige for¬ 
temente e a contatto con l«i mi son potuto 
sincerare che pur non sapendo Lei di questo 
senso segreto, lo ha saputo rendere con una 
forma perfetta. Probabilmente Lei non accet¬ 
ta un'interpretazione di questo genere. Iòne 
la detesta, ma lo non la posso respingere e 
l'ho percepita questa volta In modo ancora 
più completo. L analisi ci fa sospettate che la 
grande, a quanto pare inesauribile, ricchezza 
dei problemi e situazioni trattati dal poeta 
può essere ricondotta ad un piccolo numero ' 
di motivi originarii che derivano per la mag¬ 
gior marie dalla rimossa materia vissuta deDa 
vita psichica infantile in modo che queste 
opere conrispondano a travestimenti irnbetliti 
e sublimati di quelle fantasie infantili. Gò si 
può dimostrare in modo particolarmente 


S. Zweig a S. Freud , 

Kapuzinerberg 5, Salisburgo 8 setL 1926 
Chiarissimo Signor Professore,' 
mi faccia dire una volta chiaramente quello 
che tanti devono a Lei - il coraggio nella psico¬ 
logia Lei ha tolto gli scrupoli sia a molte perso¬ 
ne nel mondo letterario come a un'intera epa 
ca Grazie a Lei noi vediamo tutto, - grazie a Lei 
noi diciamo tutto ciò che altrimenti non sarebbe 
stato visto o detto. Tutto ciò che non è ancora 
chiaro, perché le nostre opere poetiche non so¬ 
no atKora storiche, non vengono ancora viste 
nelle loro forme originali - fra uno o due decen¬ 
ni si riconoscerò dov'era la spinta che improvvi¬ 
samente dette a Proust in Francia, a Lawrence e 
Joyce in Inghiltena e a qualche tedesco, un'oti- 
ginalitò diversa. Sarò il Suo nome. E noi non rin¬ 
negheremo mai questo grande iniziatore. Ma 
credo che il nostro tempo, debole sul campo 
della produzione, lascerò conoscenze' e testl- 
monianze; e a Lei deve il coraggio per questo. 

Non desidero niente di più che ia Sua saltite 
sia stabile e che la Sua opera cresca; Lei è tutto¬ 
ra la persona decisiva nella invisibile lotta per 
l'anima. Ancora l'unico che ci spiega in modo 
creativo la meccanica dello spirituale. Più che 
mai abbiamo bisogno di Lei come uomo attìvo. 

; Il Suo fedelmente devoto 

I ^ StelanZweig 






































































































































































































Spettacoli 


Intervista con Carlo Fontana, nominato 
sovrintendente del prestigioso ente lirico 
milanese. Una carriera da manager 
svolta tutta nel settore teatrale 


«Voglio riportare il tempio del melodramma 
all'altezza della sua fama, deve essere 
al passo con i tempi». Durissime accuse 
per i tagli imposti con la Finanziaria 


«La mia Scala del Duemila» 


Protesta se lo chiamano manager «lo mi occupo di 
cultura, non di vendere scarpe». Sogna una Scala 
che diventi modello e punto di nferimento della mu¬ 
sica nel mondo. E’ costernato per i tagli imposti dal¬ 
la Finanziaria. Promette un teatro moderno, dove 
amn anche l’elettronica. Paria Cario Fontana, 43 
anni, socialista, da alcuni giorni nuovo sovrinten¬ 
dente del più famoso tempio del melodramma. 

PAULA N08TBA INVIATA 

MATILOBPASM 


■■MILANO Non vuole essere 
chiamato manager «Io mi oc¬ 
cupo di cultura, non mi inte¬ 
resserebbe diligere una fabbri¬ 
ca di scarpe». Ma l'impronta 
del manager ce l'ha nell aspet- 
lo elficienie. nelle risposte 
chiare, o nelle non risposte, al¬ 
trettanto chiare Carlo Fonta¬ 
na. nato 43 anni (a sotto il se¬ 
gnò del pexi, siede sulla più 
impoitante poltrona del melo- 
diamma italiano: quella della 
Scala. 

Una vittoria annunciata per 
questo figlio della borghesia 
milanese. Il padre, Ciro, un al¬ 
to funzionario del Comune, 
autore di teatro per hobby, lo 
portava alla Scala sin dalla più 
tenera età Oi quegli anni cu¬ 
stodisce ricordi folgoranti 
4.1ngiesso di Maria Callas ne 
'il bailo In maschera" con quel 
mantello nero bordalo di er- 
melllna bianco o li gesto di 


Fùrtwangler nel Ring di Wa¬ 
gner» Poi la laurea alla Statale 
con una tesi sul teatro dc^i In¬ 
dipendenti di Anton Giulio 
Bragaglia «ovvero un'analisi 
dell avanguardia negli anni 
Trenta», il lavoro con Paolo 
Crassi al Pìccolo di Milano dal 
'68 al '72, l'incarico di respon¬ 
sabile della cultura per il Psi a 
Milano, fino a quando l'avven¬ 
to di Craxl lo porta a occuparsi 
del settore musica nel PsL Alla 
Scala, a fianco deH'amato Pao¬ 
lo Crassi («MI ha insegnato 
che in questa professione cosi 
ingrata bisogria sopratutto la 
passione» confessa), avrù una 
breve esperienza perché Cras¬ 
si passa lìllà Rai. Resta alla 
Scala a lavorare con Badini 
(•Mi ha insegnato l'Importan¬ 
za della mediazione») poi pas¬ 
sa alla Foni! Cetra, infine al Co¬ 
munale di Bologna, un teatro 
che prese in mano in condizio¬ 




Paolo Vinagoio e Renalo Pozzetto in una scena di «La comiche» 


E TAnec denuncia i tagli ai fondi 

Cinema: +16% 
di spettatori 


■■ ROMA Cinema sù, cine¬ 
ma giù. Onnai é diventalo qua¬ 
si un balletto quotidiano, un 
alternarsi di buone e cititive 
fitolizie, un bello e cattivo tem¬ 
po sulle sorti del cinema. Tra 
le buone, l'aumento di spetta¬ 
tori « di Incassi. Nel bimestre 
agosto-settembre, nei cinema 
delleSSciltà principali, si sono 
legistrati incassi per 36 miliardi 
e 592 milioni rispetto ai 28 mi¬ 
liardi 271 milioni dello stesso 
penodo dello scorso anno, 
con un incremento del 29,4%. 
FIteccia verso l'alto anche per 
quanto riguarda U numero de- 
.glispetlaion 619 000 presenze 
in più che corrispondono ad 
un auntento del 15,9%. I dati 
•disarticolati», come si dice, 
forniscono ulteriori spunti I 
primi dodici film di maggiore 
incasso (praticamente tutti 
mode in Usa) hanno fatto regi¬ 
strare un maniere introito di 9 
miliardi e 589 milioni, pari ad 
un incremento del 572%. 

A fronte di questi dati abba¬ 
stanza incoraggianti (ma II ci- 
rwma italiano ne esce comun¬ 
que fortemente penalizzato), i 
tagli annunciati dalla nuova Fi- 
nanziaria suonano quasi una 


ni disastrate e che ha riportato, 
a detta di amicie nemici, a ot¬ 
timi livelli. Una catta d'idenlitA 
professionale che ha messo 
d'accordo tutU. Tant'é che la 
sua nomina é scivolata sull'o¬ 
lio 45 si. 16 asiensionle un vo¬ 
to nullo. 

Ncssnna sorprese per que¬ 
sta nomina, allora? 

Soptesa no, ma la sicurezza 
non l'ho mai avuta .peiché 
quando ci sono di mczso le ra¬ 
tifiche delle Giunte comunali 
tutto può succedere. 

Quali sentbnentl ba pnea- 
toT 

Una grande emozione Questa 
è la mia cllia, e questo è il tea¬ 
tro dove ho incontrato il canto 
e la musica L'idea di mettermi 
al servìzio della più grande Isti¬ 
tuzione musicale italiana, con 
un artista come Muti, é esaltan¬ 
te Ma non è un compito facile, 
soprahitto In questo momento. 
Alhide al Imposti dalla 
flnanzIatiaT 

Sono davvero costernato. Non 
ho parole. Quanto il settore 
dello spettacolo ha latto di 
buono in questi anni é legalo 
alla sicurezza del finanzia¬ 
menti per la programmazione 
triennale Se il governo non ri¬ 
spetta gli impegni slamo rovi¬ 
nati. 

Memle am e a le moU nel¬ 


l’ambiente mnsicalc oUetta- 
no al governo che non si può 
tagUuc a vanvera, ma biso¬ 
gna polare I ramtin eccesso. 
Pub fare qualche esemplo 
concreto? 

Non fard esempi, non é il caso, 
ma le dirù questo in Italia ci 
sono 13 enti lirici. 24 teatri di 
tradizione, 300 società di con- 
certi e altrettanti festival. 11 or¬ 
chestre regionali. Non si riesce 
a mantenere tutto? Lo Stato 
scelga i soggeti, ma poi, una 
volta scelti li faccia t^re di¬ 
gnitosamente Non si pub livel¬ 
lare alla mediocritA E poi la 
legge 800 é superata, ci vuole 
una riforma seria. Gl Enti Lirici 
sono gestiti meglio. Anche la 
Cotte dei Conti ce ne ha dato 
atto E per l'89 sono tutti in pa¬ 
reggio. 

doneehfata Unse Tornasi 
aSemachcgUCattliciclso- 
no gestiti male e che d sono 
persone che gnadagnano 
pHt di nn professore nnhw- 
sttarlo. 

Le persone che hanno avuto 
delie esperienze Infelici con gli 
Enti Lirici hanno l'abitudine di 
parlarne male Comunque II 
costo del personale nell'89 é 
cresciuto soler del 32%r la pe^ 
ceniuale più bassa nel settore 
pubblico. 

Torniamo alla Scala dd Dne- 


mlla. Cosa vorrebbe late? 

Riconfermare il primato che 
ha In Italia, trasformarla in un 
punto di nferimento indiscuti¬ 
bile del mondo musicale Vor¬ 
rei che fosse un teatro model¬ 
lo, aperto, dove la gente possa 
nadare Aumentare il numero 
delle lecite, introdurre criteri di 
prenotazione chiari, in manie¬ 
ra che gli esclusi non si senta¬ 
no truffati. La prenotazione 
elettronica che ho sperimenta¬ 
lo a Bologna mi sembra la via 
più semplice Insomma agire II 
più possibile per trasformare 
un teatro che é-stato pensato 
200 anni fa e che ha un pubbli¬ 
co moderno in costante au¬ 
mento 

C sul piai» delle scelte nnst- 
esU? 

Il compilo della Scala é appro¬ 
fondire il repertorio italiano e 
la letteratura musicale. Vivisi 
mo un'epoca in cut la creativi- 
té si esplica sopramtto nell'in¬ 
terpretazione di cose giù fatte. 
Qualcuno l’ha definita Ales- 
sandnna Ma mi riferisco a In¬ 
terpretazioni che gettino dav¬ 
vero una luce nuova. 

Quali sono le In t eipre Uzl p- 
nlcberttìenepiùstlia(ilM|p . 
Non posso rispondere per l’Ita¬ 
lia. non sarebbe canno All'e¬ 
stero ho trovato molto interes¬ 
sante il lavoro dell’Opera di Gi¬ 


nevra e di Mortier a Bmxelles. 
la Scala è accusata da alcu¬ 
ni di dare troppo poco spa¬ 
zio alla musica coutempora- 
nea, da albi di tenere in po¬ 
co conto II repertorio. Come 
si può snpetare questa for¬ 
bice? 

Non avendo paura di conser¬ 
vare la propria IdentitA Consi¬ 
dero la Traviata di Muli della 
trascorsa stagione un'opera- 
manlfesto Ha riportato questo 
teatro alle sue tradizioni, quan¬ 
do Toscanini prese un oscuro 
corista, che si chiamava Stabi¬ 
le, e lo fece cantare come Fal¬ 
staff. 

Qual è 11 lavoro che più ha 
amato tra quelli che ha coD- 
tribnilo a realizzare? 

Il "Prometeo* di Luigi Nono 
con l’arca di Renzo Piano, 
quando dirigevo la Biennale 
Musica Non voglio essere im¬ 
modesto, ma se ci fo»e stato 
un altro al mio posto quell'im- 
presa non si sarebbe compiu¬ 
ta. 

E quello che vorrebbe ten» 
reabatteslmo In futuro? 
Laquadrilogia wagneriana e la 
musica della Secessione vien¬ 
nese. Non solo Schoembeig e 
Berg, ma anche ZemlinsM e 
Schreker per intenderci. 

C’è fuori una tdeiMooe 


giapponese che vorrebbe rl- 
prosdere I vostri spettacoIL 
Voi avete nn contratto con la 
Rai ma che non prevede la 
ripresa di tutte le opere. A 
che ponto è la silnaziooe? 

Io credo che la Rai dovrebbe 
nprendere gli spettacoli di hitti 
i teatri italiani, ma soltanto di 
recente Raidue e Raitre hanno 
mostrato un Interesse costan¬ 
te. Anche perché quel milione 
di spettatori del piccolo scher¬ 
mo che per I audience della 
Rai sono pochi sono invece 
tantissimi per noi Tutti I teatri 
lirici italiani, insieme, riescono 
a ospitare solo un milione e 
duecentomila persone Un ve¬ 
ro spreco, mentre è dimostrato 
che per la musica c'é un uend 
costante di crescita di pubbli¬ 
co. E i giapponesi stanno a di¬ 
mostrare Il grande interesse 
degli stranierL O vogliamo far¬ 
ci saccheggiare anche in que¬ 
sto settore? 

I giapponesi armo bravissi¬ 
mi per le riprese Iv. Riesco¬ 
no a filmare quasi al buio 
senza dover rkorierc a quel 
tremendi rillettorl che spes¬ 
so rovinano fi lavoro del re- 
glsla. Come mal la Rai è cosi 
arretrata? 

Misten delle tecnologie Rai Bi¬ 
sognerebbe girare la domanda 
avialeMazzinL 


Sta per uscire nelle sale le comiche, un film quasi 
muto con Paolo Vinaio e Renato Pozzetto Ispirato 
ai generi tradizionali del comico dalla pochade al- 
rumorismo nero alia farsa. «Un'ora e mezza di puro 
(HvteHlmemoT'm susseguirsi di gc^esi|6rantj»,fpn>-, 
mettono I due protagonisti e il regista Neri Ptronlt: 
forse, se il pubblico apprezzerà la formula, vedremo 
presto anche £e comiche due. 


CmVnAIU RATUNC 


H ROMA Pozzetto e Villag¬ 
gio finalmente insieme, 0 me¬ 
glio di nuovo insieme dopo 23 
annL Tanti ne sono pwsati 
dall'epoca (Il '68) in cui de¬ 
buttavano entrambi in tv in 
Quelli della damenlea Paolo 
Villaggio con i suoi cammellini 
di pekMche (quelli del presti- 
glatore Krantz) e Pozzetto in 
coppia con Cochi Adesso 
l’occasione per girare insieme 
é anrivata con Le comiche, il 
film di Neri Parenti che uKirb 
nelle sale Ira pochi gloHif «Mi 
piaceva l'idea di fare un film 
muto - racconta Paolo Villag¬ 
gio - con la comIcllA delle co¬ 
miche. fatta di eags meccani¬ 
che, di ritmo. E ^ da tanto 


leinpo volevo girare con Rena¬ 
to E uno dei miei migliori ami¬ 
ci (anche perché non abbia¬ 
mo mai lavoralo insieme)». 
«Le vere comiche, perù, quelle 
degli armi Venti, duravano 10 
mlnuri, mentre noi dovevamo 
girare un'ora e mezza, e allora 
bisognava Uovare una formula 
un po' diversa», spiega Neri Pa- 
rentt, che come le^ta è pro¬ 
prio un «fantozzlhno di ferro» 
Ha diretto Villaggio in una de¬ 
cina di film Ijpo a fio olmo la 
lotteria dlQvodannó dell'an¬ 
no scorso che é stato un gran¬ 
de successò commerciale e a 
Fàntozzi alla nscosaa di cui sta 
ultimando le riprese. 

<erto - prosegue Neri Pa¬ 


renti - Pozzetto è un comico di 
parola e qualche volta abbia¬ 
mo faticato a conciliare il suo 
stiM con II ‘muto*. Anzi questo 
Hlm è tanto muto che non si 
TiuO neaiKhe raccontare» Pro- 
vlimocflostesso ' ' 

Niente storia, piuttosto le av¬ 
venture e le malefatte di due 
personaggi che non sono dei 
veri personaggi e non hanno 
neppure un nome. Niente 
meùaggi Non c'é satira politi¬ 
ca o sociale, ma un percorso 
che vuol essere esilarante at¬ 
traverso I generi del comico in 
sei situazioni dalla pochade, 
all'humournero, dalla comici- 
tb un po' si'neale di Monsieur 
Hulot, alla farsa plautina e al 
genere catastrofico. Ma Le co¬ 
miche non é neppure un Film a 
episodi Semplicemente - di¬ 
cono I protagonisti - comicità 
a ruolo libera, puro diverti¬ 
mento. per chi va al cinema 
una volta l'anno, magari solo a 
Natale 

Nel film i protagonisti, due 
proprio come tante coppie 
classiche del genere comico, 
da Stanilo e Olilo a Canni e Pi- 
notto, direttamente dalie co¬ 
miche in bianco e nero del ci¬ 
nema mulo, vengono catapul¬ 


tali nella nostra realtà a colori 
a tutta velocità, appesi a una 
locomotiva Eccoli, dunque, 
nei panni di due restauratori 
che devono imbiancare una 
..chie^titiénM Enzo Cannava- 
" IlLtiéUtlIbnùcb del prete, cele -1 
bra un matrimonio (e suscita 
una delle battute che Pozzetto 
ogni tanto riesce a buttare lA 
<)uesio qua non é il padrone, 
é solo il gestore»). CU sposini 
sfortunati (Fabio Traversa e 
Alessandra Casella) non riu¬ 
sciranno più a levarsi da tomo 
I due imbianchini Sono le vitti¬ 
me designate del loro pasticci, 
la loro presenza è l'unico te¬ 
nue filo che collega una situa¬ 
zione all'aUrA mentre si susse¬ 
guono gli effetti speciali Ecco¬ 
ci In una stazione di seivizio 
Pozzetto e Villaggib si sono tra¬ 
sformati in benzinai. POI una 
pausa vacanziera e (sul mo¬ 
dello della «domenica al mare» 
di Tati) si separano per rin¬ 
contrarsi su una spiaggia An¬ 
cora un salto e sono due bec¬ 
chini compassati (era bare per 
tutti i gusti e unfomo cremato¬ 
rio in condominio con una plz- 
zena). Quindi II ritroviamo m 
un albeighetto di montagna in 
mezzo a cameriere tirolesi 


SPOT 


Primeteatm. A Mflano il nuovo testo di Lunari 

Tre dentro il bunker 
con Tcingelo della morte 


beffA La contraddizione è sta¬ 
ta rilevata dall'Anec (l'Asso¬ 
ciazione nazionale esercenti 
citrema) che ha tenuto a Ro¬ 
ma la sua assemblea generale, 
durante la quale, tra l'altro è 
stato riconfermalo all'unanl- 
mità il presidente David Quille- 
ri. In un comunicato si ribadi¬ 
scono le critiche e le preoccu¬ 
pazioni per gli annunciati tagli 
ed oltre alla richiesta del ripri¬ 
stino del londi si auspicano in¬ 
terventi per il rilancio del cine¬ 
ma italiano di cui, il settore de¬ 
gli esercenti, si ritiene compo¬ 
nente non secondaria. 

Ma intanto, e questa è un'al¬ 
tra notizia di segno negativo, 
gli studi di Cinecittà sono quasi 
tenni ed il bilancio delle pro¬ 
duzioni negli stabilimenti ro¬ 
mani é fermo sulla ventina, 
quando il «limite» fisiologico 
per un bilancio sano dovrebbe 
essere di almeno 60 film all’an¬ 
no In questo quadro, anche 
Rai e Fininvest, per quanto ri¬ 
guarda le produzioni cinema- 
tograliche,appaiono ferme, la 
prima per necessità di rispar¬ 
mio, la seconda per un «esube¬ 
ro di scorte» nei suoi magazzi¬ 
ni 


«RED HOT & BLUE»i UN DISCO CONTRO L’AIDS. Lu¬ 
nedi 22 uscirà In lutto II mondo Red Hot&Blue, l'album 
omaggio a Cole Portar, reinterpretaio da U2, SInead 
O Connor, David fiyme, Neneh Cheny, Tom Walts, e al¬ 
tri, realizzato per raccogliere londi per la lotta contro 
l'Aids Le canzoni sono state illustt'ate da video firmali 
da registi celebri, fra cui Wim Wenders Jim Jarmusch, 
Jonathan Demme, Stephen Frears, Bruce Weber e Jean 
Baptiste Mondino II progetto sarà presentato in uno 
show televisivo, condotto da Daniel Day Lewis e tra¬ 
smesso in mondovisione, Italia comftresa. Il 1 dicembre 

MORRICONE E NASCIMBENE A «COLONNA SONORA». 
Ennio Morrlcone, con le musiche di Mio caro dottar Cro- 
sler, e Mario Nascimbene, con quelle di Blue Dolphin, 
sono gli unici compositori Italiani giunti in finale ài Festi¬ 
val «Colonna Sonora» dell'Ente Spettacolo I film in gara 
verranno proiettati dal 22 al 27 ottobre al cinema Rialto 
di Roma, e sarà il pubblico stesso a decidere chi vincerà 
il premio finale. 

MORTO IL CANTANTE ARGENTINO GATO PEREZ. È 
scomparso ieri a Barcellona, colpito da infarto, il can¬ 
tante argentino Javier Patriclo notò nel mondo 
della musica come rtJato» Nato 39anni fa a Buenos Ai¬ 
res, musicista autodidatta, viveva in Spagna, dove aveva 
legato la sua notorietà alia riletture della romba gitana 

PREàUO OSCAR) PROTESTA DEGÙ ATTORI. Il sinda¬ 
calo degli attori italiani ha inviato all'Anica una lettera di 
protesta per l’esclusione della categoria dalla commis¬ 
sione che seleziona il miglior film italiano da candidare 
all’Oscar (contrariamente a quello che avviene in Ame¬ 
rica) . Verrà Inviata anche una denuncia al Ministero del 
Turismo e dello Spettacolo 


MARIA GRAZIA GREGORI 


TreauU'allalena 

di Luigi Lunari, regia di Silvano 
Piccardi, scene e costumi di 
Angelo Poli, musiche originali 
di Giovanna Busatta Interpreti 
Antonio Guidi, Riccardo Pra- 
della, Gianni Quiilico, Marga- 
reihavon Kraus. 

Milano; FUrxlraiiinMBd 

■■ Il grande tema dell'attesa 
e della motte, dello spazio 
chiuso senza sbocchi, traspa¬ 
rente metafora che ossessiona 
la nostra vita, guardato pero 
con Ironia e con la voglia di ri¬ 
dere «nero» é questo il perno 
attorno al qUale ruota il nuovo 
lesto di Luigi Lunari che si re¬ 
plica con successo al Filo¬ 
drammatici Del resto, a pochi 
autori Italiani come a lui si ad¬ 
dice quella dimensione ironica 
che gli deriva dalla frequenta¬ 
zione della drammaturgia in¬ 
glese e dal suo lavoro di tradut¬ 
tore Ma non facciamoci trarre 
in inganno dal sorrìso fin Uop- 
po scoperto di Lunari che - in¬ 
vece - pensa e riflette sempre 
su quello che dice ma con l'a¬ 
ria di non prendersi sul serio e 


di volerci divertire a tutti I costt. 

Il titolo stesso della comme¬ 
dia. che arieggia quello di un 
testo andato famoso negli anni 
Sessanta, rivela questo voluto 
ed emblematico spostamento 
di senso Al contrario, infatti, 
del due protagonisti di allora 
rappresentati nella loro scher¬ 
maglia amorosa, qui i perso¬ 
naggi si confrontano non sul 
sentimenti ma sulla vita e sulla 
motte 

Immagina, dunque, l’autore 
che nel giorno di un allarme 
(ecologico?) tre persone di¬ 
verse fungano da diverse en¬ 
trate e per incontri diversi in un 
medesimo appartamento che 
la scena di Gianni Poli ci raffi¬ 
gura monumentalmente fune- 
''rano Non è che! tre siano im¬ 
provvisamente Impazziti, ma 
in quella specie di bunker da 
fine del mondo, con gli elettro¬ 
domestici staccati, si gioca una 
partita ben più grave perché in 
un crescendo di equivoci che 
servono a rivelarci le diverse 
psicologie dei tre - un capita¬ 
no affiliato ai servizi segreti un 
commendatore dongiovanni. 
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Presentato il cartellone 1990/91 
del Teatro dell’Opera di Roma 

Due balletti 
Pavarotti 
e nulla più 



Paolo Villaggio e Renato Pozzetto presentano «Le Co^liche^ tra una settimana nelle sale 
«Niente satira, puro divertimento. Ci siamo ispirati a Stanlio e OUio» 

«Per far ridete fàcdamo i muti» 


combinano tutti i disastri pos¬ 
sibili Alla nne sono I sosia di 
duo gangster (e qui Parenti 
scomoda la commedia di 
Plauio come fonte d'ispirazio¬ 
ne)- Guai, smorfie, botte, Inse- 
guimeriti, finche devono ritor¬ 
nare nello schermo da cui so¬ 
no fuggiti 90 minuli prima per 
riprendere la locomotiva. 

E possibile che questa comi¬ 
cità immediaUt sta l'unica pos¬ 
sibilità per riempire le sale'’ Vil¬ 
laggio non è ottimista «Il cine¬ 
ma é una specie in estinzione, 
come i Ubn del resto I ragazzi 
oggi non leggono neanche se 
Il prendi a bastonate AiKh'io 
non vado al cinema da ven- 
t'anni Sono andato a vedere 
La mia Africa negli Stali Uniti 
perché II le poltrone al cinema 
sono più comode, si dorme 
bene» Pozzetto invece pensa 
che sia cambiata solo la confe¬ 
zione ieri in sala, oggi in tv, 
domani sul grande schermo 
dell'alta definizione. «Perù i 
miei ultimi due film. Burro e 
Non piA di uno, sono nmasii 
nelle sale solo una settimana. 
E allora meglio un titolo one¬ 
sto come le comfcfiei. Puro di¬ 
vertimento? Niente di più, 
nientedimeno. 


Luciano Pavarotti canterà nella «Tosca» airOpeta di Roma 


Il Teatro deU'Opera ha annunciato ieri le varianfral 
cartellone 1990/91, che prevede soltanto sette spet¬ 
tacoli lirici e due serate di balletto. Venuto meno il 
Ratto dalSerrt^lio, di Mozart, l’inaugurazione è spo¬ 
stata al 13 dicembre, con la Tbsoadi Puccini, inter¬ 
pretata da Luciano Pavarotti e Raina Kabaivanska. 
Un teatro in crisi cronica, ora anche senza la dire¬ 
zione artistica di Bruno Cagli. 




un Intellettuale nevrotico - 11 
nodo vero é quello dello smar¬ 
rimento di ironte a un possibi¬ 
le aldi là 

La tensione della situazione 
giunge al culmine nella secon¬ 
da parte della commedia 
faenza dubbio la migliore). ai- 
rairivo di una donna delle pu¬ 
lizie che paria un linguaggio 
strano e che, vissuta dai tre co¬ 
me una madonna, è in realtà 
l'angelo della morte La fine 
dellallarme non significherà la 
liberazione dei tre le porte so¬ 
no chiuse, non resta che atten¬ 
dere la fine 

Tre sull'altalena è stato mes¬ 
so in scena da Silvano Piccardi 
con azzeccato ritmo farsesco 
scandito da luci livide e da ru¬ 
mori inquietanti che isolano 
nella suspense i personaggi 
Riccardo Pradelia é visibilmen¬ 
te a suo agio neirumorìsmo 
provocatorio del capitano, An¬ 
tonio Guidi é un commendato- 
re ossessionalo dal senso della 
colpa e dal timore della morte, 
Garoil Quillico fa un intellet¬ 
tuale fintamente miscredente 
mentre a Margareta von Kraus 
tocca il ruolo di un accattivan- 
le Godot in gonnella, che que¬ 
sta volta arriva davvero 


B ROMA I magnifici sette: 
eccoli, ritornano nelle sem¬ 
bianze di sette titoli «lirici», 
che danno certaroentòqual-- 
che magnificenza al cartello¬ 
ne del Teatro deU'Opera È 
stato annunciato len, nella 
Sala Cn^ia, mai cosi in linea 
con li clima interno ed ester¬ 
no dell'Ente affidato a due 
commissari, al direttore arti¬ 
stico che cessa dal mandato 
e alla indifferenza di chi do¬ 
vrebbe provvedere a nsolve- 
re finalmente la lunga crisi 
del massimo teatro della ca¬ 
pitale 

Ai magnifici sette (Tosca, 
Ermlone, Don Ciooanm, 
Arianna a Nassa, DIaloght 
delle carmelitane, Ifigenia in 
Taunde e Rigoletto) vanno 
aggiunti due spettacoli di 
balletto (Follia di Orlando e 
La silfide) con qualche guiz¬ 
zo, poi. anche ai Brancaccio 
£ il succo della produzione 
di un grande teatro che non 
riesce a nsalire m testa alla 
classifica. Le opere in cartel¬ 
lone dovevano essere nove, 
a tutto vantaggio della nuova 
Immagine di una istituzione 
indubbiamente in ripresa. 

Il Teatro dell'Opera ha tut¬ 
te le virtualità di un massimo 
teatro nazionale, degno di 
un primato che continua¬ 
mente, perù, non gli sfugge, 
ma propno gli viene tolto di 
mano Luna «linea» di recon¬ 
diti attacchi al teatro, che ri¬ 
sale alle origini piene di n- 
sentimenti, di ostilità, di invi¬ 
dia per la sua nascita che ve¬ 
niva ad infastidire t’inerzia 
pubblica incombente sulla 
Roma pontificia. «Roma è 
una citùt morta-otuen, osser¬ 
vava qualcuno al cardinale 
Antonellichenspondeva «SI 
e ne siano rese grazie a Dio». 
Ed ora, diremmo che c’è an¬ 
cora un teatro tenuto nelle 
condizioni di «morto-vivo». 
Se ne è avuta I impressione, 
len nella Sala Oncia (presso¬ 
ché mortuaria), dove si sono 
apprese appunto vananti 
che finiscono con Io sminui¬ 
re li cartellone, nonostante 
quei magnifici sette titoli, di 
CUI dicevamo 

La stagione doveva inau¬ 
gurarsi nel prossimo novem¬ 
bre con un attesissimo Ratto 
dal Serraglio che avrebbe 
portato alle celebrazioni mo¬ 
zartiane il contributo appun¬ 
to di un grande teatro EÌene, 
non sappiamo che cosa sia 
accaduto, sta di fatto che si è 
reso necessario togliere l'a¬ 
mianto - dannosissimo - 
dalla grande cupola del tea¬ 
tro e con l'amianto (per i ri¬ 
tardi nei lavon) è stato ne¬ 
cessario togliere, grattar via 


dal caitelione l’opera di Mo¬ 
zart. Edite, ha concluso Bin- 
■no Cagli, che,-per aveiequa- 
Sfó Motcart, lacàMariteprolù- 
gonislà ttelt’opera aveva do¬ 
vuto rinunciare ad un /dome- 
neo ai la Scala. 

Bmno Cagli ha dato mollo 
al Teatro deU'Opera, me é 
giunto al termine del manda¬ 
to e non può essere esccwfta- 
ta alcuna prorogano Cagli 
assume la presidenza del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia, 
per cui la dmgenza dell'Ope¬ 
ra (la prorogano qui non ha 
limiti), nmane, al momento, 
nelle mani pur validissime, 
del duecomroissan' Calmelo 
Rocca, commissano straordi¬ 
nario, Ferdutando Finto, 
commissario alla sovnnten- 
denza. Hanno anch’essi det¬ 
to qualcosa, preferendo poi 
lasciare il grosso della confe¬ 
renza stampa al duettore ar¬ 
tistico, non senza rallegrarsi 
della novità in campo baUet- 
tistico. Tassunzlone, da parte 
di Elisabetta Terabust, oltre 
che della Scuola, anche della 
direzione del corpo di ballo 
del Teatro dell'Opera, al qua¬ 
le la nosba illustre protagoni¬ 
sta delia danza ha annunzia¬ 
to (se ne paria in altra pagi¬ 
na del giornate) di voleisi 
dedicare anima e corpo Cer¬ 
to, é una buona notizia ma. 
venuto meno il Serraglio, si 
avrà una inaugurazione di ri¬ 
piego con la Tosca di Puca- 
ni, il 13 dicembre, peraltro 
fuori abbonamento (due¬ 
centomila e passa, la poltro¬ 
na), tutta puntata sulle con¬ 
venienze e sconvenienze del 
divismo canoro 

Le prime quattro rappre¬ 
sentazioni (13,16,19e22 di¬ 
cembre) riportano a Roma 
Luaano Pavarotti che avrà al 
suo fianco Rama Kabaivans¬ 
ka Lo spicco divistico dtque- 
sta Tosca doveva avere un 
rimbalzo nel Trovatore di 
Verdi, ma anche questo tito¬ 
lo è saltato dal cartellone 
che, tuttavia, regge ancora 
bene e poteva essere una sta¬ 
gione trionfale. 

Se non sopraggiungono i 
«tagli» imposti dalla legge fi¬ 
nanziaria (essi si dannosi al¬ 
bo che l’amiantt^. Emione 
di Rossini, Don Giovanni di 
Mozart, Arianna a Nassa di 
Strauss, i Dialoghi delle oar- 
melitanedì Poulenc. Ylfigenia 
in Tauridedi Piccinni con Ka- 
tia Ricciarelli e regia di Luca 
Ronconi, Rigotetto di Verdi 
con June Anderson, possono 
dare ancora una speranza di 
sopravvivenza al «morto-vi¬ 
vo» esposto e salutato len 
nella bara (pardon sala gri¬ 
gia) del Teabo dell'Opera 























Fantastico 

Canta Dorelli 
Al piano 
Pippo Bando 


■M ROMA. E la lena sera ap¬ 
parve JOhnny Dorelli. 'Era (ari¬ 
lo tempo che volevo lare una 
cosa con lui», dice Baudo: e 
questa sera, (accia a (accia, 
siedetannp tutti e due ài. pia¬ 
noforte. per una fantasia di 
vecchi successi dì Dorelli, da 
Montecarlo a Piovec L'immen- 
sML £ Domili il apersonaggio 
misteriosa che i telespettatori 
dovevano indovinale la scoisa 
scitimaha. 'È lui il «terzo ospl- 
te^ chiamato per arricchire il 
cast dTim Anàstto in econo¬ 
mia, per fl quale Un dalla scor 
SU' seMmana II capostruttura 
Mario Malluoci - annunciava 
novilA, ospiti e «propostivi ar- 
licchimcniK Di ospiti, stasera, 
ce ne saranno pero addirittura 
quattro: Edoardo Bennato, 
Dee Dee Biidgewaler e Bil(y : 
nestori, che accompagnato 
dal suO'gruppo canterà nello ' 
«pasto gkaòtlh C'ètiaogno di 
Sr.--un brano presente nell'al-. 
btiih ' Cióvanì JoamoUi," cfk 
viene cosi «lanciato» dalla tra¬ 
smissione. 

Nella terza aerata Fontastìao 
he trovato ormai il suo «asse¬ 
stamento»; anche per quel che 
riguardailglocodeidodicira- 
gàsi che rispondono sulla sto¬ 
ria degli anni Ottanta, il rodag¬ 
gio è flnttow 11 gioco resta duri- 
. quelnduemanchepiùtoKna- 
le (e, per chi si sta appassio- 
narido. c'è da aggiungere che 
In testa alla classifica provviso¬ 
ria dei «bravissimi» c'è Marinet- 
la>Intontì,, venti anni, da Bari). 
Edosido’ Betùiató, intiodotto 
. da una coreografia di Gino 
Landi, proporrà anche lui un 
brano del suo ultimo Lp, Edo 
rfnnrsMtAcaniando-appunto 
-MhnqgotoeDeeDeeBridge- 
waier arriva anche lei con una 
naMkJutlafe^ng. 

Personaggi fissi perCloigio 
Filetti, che toma in scena sta¬ 
sera cop Juri Ctegori, il predi¬ 
catore e la guardia giurata Vito 
CatQzzo'fflentre Marisa Laurito 
si dovrà (ancora una volta) 
conquistare il proprio spazio 
accarito a Baudo durante le 
presentazioni olire a cantare la 
•fantasia musicale» sugli anni 
Ottanta mentre sfilano le mo¬ 
delle. Gran finale con lutto U 
cpst schierato per cantare ter tf. 
!’ bàbiomaggtoaJohnbennoa 


Spettacoli 


Radio private in subbu^o 
«La legge Mamiràd tmtta 
come se fossimo telé^aóni, 
fìniràconfl distruggerci...» 


n circuito Sj^r, 300 stazioni || 
«Dovremo dimezzarci... » 

Radio popolare: «Ignorato 
chi fa davvero informazione» 





La radio: viaggio nel bailamme interpretativo e nel 
mare di contestazioni avanzate alla legge Mamml. 
Parlano le emittenti private. Lo scontento riguarda 
soprattutto il fatto che la intera normativa risulta 
pensata per la tv e.applicata forzatamente a un mez¬ 
zo che vive una realtà del tutto diversa, sia per risor¬ 
se che per iniziative editoriali. Berlusconi si ritirerà 
realmente dal campo? 


IVUllA NOVUXA OPPO 


■■ MILANO. L'esegesi biblica 
non è niente In confronto alle . 
inierprétazioni- che circolano 
sulla elegge Mamml. La situa¬ 
zione è resa ancor più para¬ 
dossale dal fatto che il dlincile 
.cbncicirdatd.è.:st!aifo 'dèfinllo a 
immagine e somiglianza del¬ 
l'Impresa bertusconlana. ma 
Berlusconi è il primo a dichia¬ 
rarsene umilialo e offeso, co¬ 
me tutte le altre parti in causa. 

Insomma: la legge Mamml è 
uno del tanti misteri ingloriosi 
di questa repubblica. E lo è an¬ 
che se si esce dal terreno mi¬ 
nato della tv. Parliamo per 
esemptodiradto,sellorechesi - 
descnre povero e derelitto, ma 
non tanto da non attirare ap- 
peiitL 


Il mondo della radio privata 
è in subbuglio; proteste, richie¬ 
ste di modifica, appelli al Ga¬ 
rante dell'editoria vengono 
avanzati dai più diversi sogget¬ 
ti. Vivissima opposizione-ma¬ 
nifesta il circuitoSper, che ac¬ 
cusa la legge di aver fotocopia¬ 
to le norme rivolte al campo 
televisivo, per ingabbiarci den¬ 
tro aiKhe la radio, vincolando¬ 
la cosi a limiti antitrust che ri¬ 
schierebbero di essere disbut- 
tivì per le scarse risorse del 
mezzo. 

La Sper, con te sue trecento 
radio, raccoglie un fatturato di 
venticinque miliardi, dieci dal¬ 
le tre reti nazionali e quindici 
dalie altre emittenti locali La 


. legge stabilisce perù che chi 
' raccoglie pubblicità nazionale ' 
, . (per tre reti)-non possa racco-' 

S liete anche ; quella locale., 
3afoct pure il limiiè del 25% 

' tiel mèiéato pubblicitario -- af- 
. ferma li coiMfglIere delegato. 
ClUltanO Gelsi - ma non impo- 
nelèet dt'tàgliàrcio II braccio 
destro o quello sinistro. Il difet- - 
to della Mamml sta nella im- 
' possibilità, per una, società di 
. servizi come la nostra, di dete¬ 
nere la titolailtA degli Impianti 
di connessione». La rabbia del- 
. la Sper per i limiti impostiè an¬ 
che da mettere in relazione al' 
dubbio non immotivalo chè, 
alla fine, l'unico vero trust pri¬ 
vato dell'elere,,queltodi&r(u-. 
'' scoiil nqlr Si ntfrtidaUa? radio 
come la legge impone: La con- 
' cessionaria di Berlusconi, Pu- 
blitalia, ha acquisito tre net¬ 
work radiofonici (Radio di¬ 
mensione suono. Radio Italia 
solo musila itàtiana. Radio Mi- 
’ lano International) e ha com- 
' prato il 50% di Radio e Reti; al¬ 
tra concessionaria che a sua 
volta «vende» due network e 
settanta reti locali Esisteva' 
inoltre un progetto chiamato 
Radio Fhe, di cui Rosario baci¬ 
ni della FIninvest, si dichiara 


' ideatore. Ed esiste tutt'ora una 
.aòcieià con questo nome, di 
cui lo stesso Pacini è direttore 
generale che avrebbe dovuto 
fornire programmi a un con- ' 
soiziodi quindici emMteitil 
' «Ora-dicePacini-lasoIlè- ; 
vaziorie contro;di nói mi ha . 
spinto a proporre lo stesso alla ' 
Fininvest di rinunciare a que¬ 
sto progetto. Poiché Pubiilalia 
deve cessare entro l'agosto *91 
' di raccogliere pubblicità radio- 
' fonica, ci atterremo alFosser- 
vanza della l^e. E molto pro¬ 
babile pereiùche i tre neWmrk , 
. radiofonici si trasferiscano da 
PublitalkTa Ràdtoe Reti E'hon" 
capisco proprio il perchè di 
.:itiuiiqjpolemiflÌb.iPcr la''F)hI^'":: 
vest' si tratta di.'pochi soldi ri¬ 
spetto agli introiti televisivi». 

Ala Radio e Reii.vuoi dire an¬ 
cora e sempre Fininvest (al¬ 
meno al 50%) e se i soldi sono 
' pochi per.la'tv. sono tanti per - 
'la radio. Si tratta, perla preci- 
' siane; di circa dodicimiiiaidL. - 
' raccolti'aiwatoiente attraverso 
la vendita di spazi pubblicitari - 
' su cinque nenivoik nsoionali e 
settanta emittenti locali: Pacini 
‘ so^ne che si tratta di soldi 
' venuti ad'accresccre U monte 


pubblicitario della radio e non 
tolti a qualche altro concorren¬ 
te. Insomma spiccioli Secon¬ 
do la concorrenza si tratta di 
un sistema che svaluta la ra¬ 
dio. facendola diventare quasi 
un gadget per i mandi inserzio¬ 
nisti delia tv. Pacini lo nega, 
ma ci sono i listini Pubiilalia a 
parlare. E partano di oRerte dai 
nomi esotici (per esempio; 
Mauritius, Martinica,Boratora 
etc.) che corriprendòno i vari 
mesi. Per esempio la «tren- 
np» Martinica assomma tren- 
tottO 'Spol dire'pagine-di gior-' 
naie ' e ' ben cemoqUaltordicI 
comunicati radiO;- Il tutto pér 
unaciiradi 135.511:000. ' 

< Riori'(iaHe'’pÙieiniche con-'' 
cotie'rifìall dirette ri còllùca la ' 
posizione di Rete 105, gruppo 
non legalo ad alcun potentato 
editoriale crealo e diretto dalla 
famiglia Hazan; Rete 105 chie¬ 
derà la concessione per tre reti 
nazionali. (Radio'; Shtdio tOS, 
Radio Montecario e .lOS Clas- 
sfc).:ma vorrebbe ottenere an¬ 
che rabolizione4cl Umile kn- 
posto allaraqcol|a.di pubblici¬ 
tà locale per chi già gesUScé 
: quella nazioriale. Rete 105 
chiede inoltre la proroga del 
termine per là presentazione 




Silvio Berlusconi 


^ dei' dati .iceoiei '.al.ministeio e 
ha presentato:‘ricorso al Tar 
. ' contro Mamml-per alcune cip 
. colar! ritenute contraddittorie 
: rispelto.allestqdellaFye stessa 
■ ■legge.... 

Una voce polemica del tutto 
diversa da quella dei network è 
quella di Radio Popolare, emit¬ 
tente mUanese rimasta come 
un'oasi'iiel deserto della radio¬ 
fonia mUilante. Sergio Serarml 
amminisiralore delegato di Ra¬ 
dio PoprSOttolinea in partico¬ 
lare comèila legge non abbia 
.previsto l'esistenza di un tipo 
di eminente rara ma meritevo¬ 
le; la radio di informazione. 
Mamml ha previsto due «tatu- 
U»; quello delle radio commer- 


n HOVITA ' 

Anche i «sin^e» incalliti 
rischiano di innamorarsi 


B Una sorta di Grande ried- 
do all'Italiana, sarà la proposta 
di Raidue per l'Invemo televisi¬ 
vo. Sono appena terminate a 
Roma le riprese di Tl.ho adoi- 
lato per simpatia U tv-movie di¬ 
retto da Paolo Fóndalo che ne 
firma anche la sceneggiatura 
iiuieme a Nancy Fondalo. Al 
centro della storia sono un 
gruppo di amici tra i trentacin- 
que e I quarant'anni che la te¬ 
lecameraaeguM iionicamen- 
(» nella hNo «educattone tenti- 

. r.«i‘ 


mentale». Tbnl quanti Infaiti, 
sono dei sfrMfe incalliU, dallo 
spiritogollardico.con pocavo- 
glia di diventare adulU e di im¬ 
pegnarsi hi serie storie d'amo¬ 
re. Ma qualcoM fnctfnerà gli 
equUIbri quando apparirà Eli¬ 
sa, la figlia dicloUenne di uno 
di loto: con la sua vogUa di di¬ 
ventare agrande», U costringerà 
finalmente a crescere. Tt« gli 
interpreti, Gianfranco Jannuz- 
zo, Daniela Poggi Isabel (busi-, 
nova e Alfredo Pea. 

-, V’ ^ ^ 



ri AUpmn.-:-.' ■ r ■. ' 

Oltte mjiiòhi e ititózo 
per Samarcanda sulla mafia 


Giuliano Gelsi 


claHetiudilodeife’ftfito comu¬ 
nitarie. QMÀutiilntoeaòàiras- 

sistUe, comeesslsiiia è to alanv 

di pàitilò^ltolb^^'r'-ThèhdeiC 
quattro miliardi di sussidio, ri¬ 
marremo indipendenti». 

La critica è rivolta diletta- 
mente alto-«legge specia le » in. 
favore di Radio Radicato.:saP 
vaia per decreto interpartitico. 
Radio'Popdàre Tniantò ^itx*i 
de nel suo'disegno dt aufoge;' 
stione.' mirando, dopo eàseiSI 
costituita; in spa, b' un coiìson 
zio di radio cRtadtne'(Torino, 
Brescia. Verona, Bok^iu, Fi¬ 
renze e Roma) da alimentare 
, conseioredi programmi quo- 
tidtoni comuni 


ri RAIOIlt Of&^ 12.00 

If della " 

E Sgarbi dà lezioni d'a^ 


AifradOfte 




■■ SOmoravidcrhavinto to ’ 
sfida: la prima .puntata , del 
settimanato dd ^. andata 
in onda'giovedl alle 20.30, ha 
avuto più di tre milioni e 
mezzo di tetospettatori, >. 
3.562.000, per la precisione. 

Il buon rikiltato delta tra¬ 
smissione risalta ancora di 
più se si pensa che Samar¬ 
canda stato è stata superata 
d'un soffio dal film con Al¬ 
berto Sordi, Afomma mfo che 
imprfissione. su .iRaiuno 

t# ■ y A jSizS. .1. 


(3.852,000 spettatori). Il pio-. 
gramma ha esontito parian» 
do di mafia e camoira. Nel 
corso della' trasmissione i 
momenti più Intensi si sonò 
avuti COI) Il i^fa àtaccTia tra. 
l'ex sindaco'dt Pàiermo. Leo- ■' 
luca Orlando, e il vicesegre¬ 
tario del Psi,. Giulio Di Dona- 
to. con i servizi da Milano, 
sulla «Duomo connection», e 
le interviste agli operai di (to- 
steltommarediStabtà. 'i" 

f .1 


M ' Una puntala in meno, un 
ospite (ìssO'in' più. In questa 
(orma ' «ecohotnica» riprende 
oggi (alle 12 su Raidue) Wee¬ 
kend'con 'RdFildla Corrò - Ri- 
comi'riCfo da'diilt, to maratona 
televisiva in' compagnia della 
bionda conduttrice, diretta da 
Sergio Japino. La tappa di oggi 
(come quella domenicale) - 
è suddivisa in due «ani»; U pil- 
mo da mezzogiorno alle 13, il 
séràhaòdàlto 1145 alle 1630. < 
'.'v/V.jV,,.,'/ ,.,S 


Accanto aito Canà d sai^Vit- 
lorio Sgarbl-xui, spetterà, il 
compitoidi paitoRl d'arte e. 
forse, deimiriert ministeriali in 
base al quali 'è rkiidto a non 
essere Ucènziafo dàlia Soprin¬ 
tendenza dopo’4l6'giònii'di 
malattia. Nello «Studio del sa¬ 
bato» di'Raflaelto Canà. un po’ 
d'attualità' e hitenrentl degli 
spettatori grazie al «lelelono 
aicobaleno». Oggi si paria di tv, 
«stnimenfòdiaboUboÀ 


Cinquestelle 

Se TEuropa 
si affacxàa 
alle tv locali 


■■ ROMA. Cinquestelle. il cir¬ 
cuito televisivo nazionale co¬ 
stituito da 28 emittenti locali 
che trasmette ogni anno mille 
ot«.di,sceneggtoti, film e pro- 
grsnnnà culturali acquisht'dalto 
Rai (si attendono fìovra. Mar¬ 
co Polo, Ariosto e Cuore) eche 
- nei panorama delle «piccoli» 
televisioni - è rimasto l'unico 
che. nonostante to nuova leg¬ 
ge, mantiene forte la sua pre¬ 
rogativa «locale» (Italia 7, Ju¬ 
nior tv, Odeon e Rete A, infatti 
producono più di sei ore al 
giorno di tv nazionale), ha 
presentalo ieri i suoi palinsesti 
•La legge Mamml - spiega 
Francesco Grandinetti, presi- 
dcnlc del Circuito - ci riguarda 
direttamente per quel che ri- 
tfuaida to raccolta pubbHdla- 

na.cheoraèalfidalaaitoSi- 
consociata Rai e che en- . 

m> Il ^taio 93 dovrebbe es- 
ellettuaia con altra socie-.. 
ta. Siamo in iranative col ga¬ 
rante per cercare una modifica 
della legge o per io meno per 
ottei^ uno slittamento». Il 
consigliere d amministrazione 
di Cinquestelle. Ratiazzl è del 
'. resto anche il coordinatole cM . 

'«Terzo Polo», nel quale si rico- 

, noscorio le tv locali penal'oza- ^ 
tedaltoMamml 
Cinquestelle. oltre ad essere 
un «grande acquirente» detta . 
Sacis (e alto conferenza stara- . 
pa di ieri c'era infatti anche 
l'amministratore del^ato del¬ 
la consociata Rai, Giampaolo j 
Cresci), per cui quest'anno 
propone, olue ai kolossal già ' 
''mertEtonatt, anche repliche di 
prc^ratnmi come Quark e ri¬ 
proposte di Dlm acquisiti dalla 
Rai ha anche co-prodotto con 
la tv pubblica, mettendo a di- 
. sposizione gli studi gioroalisii- 
ci delle tv locali consociate, 
programmi come/to/io ore 6 o 
a «prestalo» i suoi gtomalisH 
come in occasione del pio- 
gramma della CaiTà. Quest'an¬ 
no, Ua le produzioni del Ciicui- 
lo, oltre alle edizioni dei Tg 
(locali con un appuntamento 
' nazionale, 7^i 7) e allo'sport, 
anche A tutto jazz di Uno Pa- 
uuno e A/ioe una trasfflissfone 
che guarda aU'Eutopa. «oaga- 
zine» prodotto da 7 tv. dalia 
Lettonia a Bruxelles, da Berlino 
àBaicellona. - □SCor. 


CRAIUIMO ^ 





^RAflRE 




7,00 CMTONIANIMATI 


7,00 UkSSII.Tetenim 


7410 MATTIIIA 0. Con Alberto Coalagna o 
Isabel Russinova. Regia di Claudia 
Caldera 



1S.00 mOOMINCIO DA DUI, SpetUCOto 
condotto da RaRaella Cairi (1 * partei 



13.30 SUPDWOLLMY 


1 1 V-i-iL-i-i ■ ' 

S35S3S8S5ÌÌ 


17.30 CALCIO. Mancliester United. 


13«0O OPORrSHOW 


17,30 DUI PAZZI SCATZNATL Te- 

letllm «iMio fratello Doug» 


18.30 . H. aRANDS NUaARA. Film. 
' Reola di William Hate 


1«AO OABATO IPIW. Ciellemo: Giro di | TOaDRIOOUNO 

. . Lombardia; Ippica; Derby del fiori; Lot- 





10AO PAUAVOLO raMMINlUi Modena 

lo Emilia (Da Modena) 


S0V4O PAII7AS7ICO *0a Varietà con Pippo 
Baudo, Marisa Laurito, Jovanottl Re¬ 
gia di Gino Landi 



80.30 Aonrra a07. -vivi e lascia morire». 
Film cdn Roger Moore, Jane Seymour; 
regia di Guy Hamilton . .-, ... 


«e Mtt ■ai.i.a Yptoi ■»»«»««» »»«« tia. , r.„u l' RA 06 AZMcMMA^Teìehòi^eià' ' 
pionato del niondo.<lnpollegamenle via 117,30 SUPra 7. Varieté ' . 
eatellHe eoo Brasilia) ' iJ_ ' ‘ '' 

10A0. ■AIWrTA.Teletilm 


80,30 LA UCIAUI. IL DIAVOLO ■ 
L’ACQUASANTA. Film.'Règia 
di Nando Cicero 




a8v«0 IOIORNII LA STORUt »! primi dieci 
giorni di pace» (7* puntata) 


83,80 TOa NOTTI SPORT. Fole Poelllon; 
Pugilato: Londas-Crucettl (Paei euper 
' ’ -pluma); Tannis; Torneo Comunità Eu¬ 
ropea; Lotta greco-romana: Mondiali 





88,33 MIO PATACCA. Film. Regia 
• ■ ‘dlMareelloCi'òrclollni..^^^ ; ... 


'Tf -ci «f 



''ii il 


SCEGLI IL TUO FILM 


74» , ... . 

Regtodf AMO Vergono, con Meeetmo Barato, Marlito 
Bartl.AraoMoFeA.llalto(19Sl).gsnilmiU. 

Dramma rusticano, tratto dal romanzo omonimo di 
Grazia Oeledda. Marianna Slrco, figlia di un possi¬ 
dènte sardo, badMIcoltà a ditenders le sue terra dol- 
rasssHo dèi boridiri. Declde dl sposare un brigante 
ma uri bugino, da sempre Innamoralo di lei lo uccide. 
Lei ferlianeH'onore.-eftvendlca. 

. RAWNO,. 


80.30 BfiACKSTALUON ;. . . 

Rpgta di CarofOaOard. cènNellT Reno, Mlekay Re» 
noy. Tori Oarr. Uea (1979).'117 mInutL 
Storia di un'amicizia tra un ragazzino orfano scampa¬ 
lo a un naufragio e un purosanguè da corsa che vleg- 
' ' ' ‘teavàsulM'Stesèà'ndve; Hdho approdano su un'isola, 
''^qdnmpara oowtoieèirè:boi tornano in AmericaeconU- 
' '■ 'nudttoatel'-òcppfa.'Una favola per ragazzi di ogni olà 
. ■'dlrattedaunoiovano roglstaollora sponsorizzato da 
... ■FranoisCoppola. 

.' ''RAibue.. 


80,30 CACCUMORTALE 

. Re8lodll1arvoyHarLcaaCllflRober1son,ErnetlBor- 
. c|ataw,Heonf8llva.iCanada(1S78).9Bmlnug. 

,Sul genqre..«Tranquillo week end di paura», le avven¬ 
ture domenlpàlf di un gruppo-di raducldel Vietnam In 
' gita pèr uria partita di caccia. Ne vlen fuori una saro- 
' bandadt^dfenze è di perversioni incontrollate. 

' TELBMONTECARLO ' \ . 


1B«8p ; PALSlMW AMICI UNTRMV 

RO. Film. Reale di Lou Antonio 


U JT'I ì 


1830 CARTONI ANIMATI 


SaSO IL MAMMA8AN7ISSIMA. 

Film. Regia di Alfonso Brescia 


S8.()0 . VIQIU. * MI0ILN88R, Film. 
. . Regia di Franco Prosperi 


«Black Stalllon» (RaMue, ore 20.30)) 


730 ONTMRAIR 


1830 VID80N0VITA 


1830 DAVID BOW» 


1730 VIRONICA, IL VOLTO DIL- 

L’AMORCTelenovela 


1830 IRVAN. Telefilm 


Il t’-T?? 


NCTTR,. I 18.80 ■ CIIORRMPIR7RA_ 


8830' LACAROvaMA ORICORAO- 
OIOSLFIlm 


RADIO 



838 PANTASILANDULTelelllm 


1.38 APPARTAM8NTO IL TRI. Telefilm 
•Un lavoro piccante» 


8430 RRONCO BIU.V. Film diretto ed Inter¬ 
pretato da Clini Eastwood 


8.80 MANNIXi.TeleflIin;, . 


l’Unità - 

Sabato 

20 ottóbre 1990 


80.30 UNA VERITÀ COMI UN'AL¬ 
TRA. Scenegalato (2* puntata) 


8833 OIANDOMKNICO FRAC» 
CHIA. Varietà con. paolo. VII- 
. lagglo.. ..,. , 


(tf««M*| iV««»V« H«Wi IN»«FWt Q An Wi WO» QVBUà tMfi 

t 3 ; 11 . 4 i; 114 S{M 3 : 1 t 4 S; 8 ) 3 ; 233 L 

RADIOUNO. Ònèa verde; «,03. «.56.7.56.9.56, 
11.57,12.56.14.57.16.57.18:56,20.57.22.57; 9 
Wesk'ènd; 12 jO Lei Sarah Bernhardt 14.0$ 
Sabato quasi domenica: 16.25 Teatro insie¬ 
me: 11.55 Blsck-cut; 21 Dottore, buona sere; 
aOSLsteteloneta.; , . , __ 

RADIODUE Onàa kerds; 6.27.7.26.8.26.9.27, 
11i27,1J26.15.27,'16.27,'17.27.18.40,19,26, 
22.37.6 ta vltaln maschera; 14.15 Programmi 
regionali; 15 Com'era dolce II suono del ram- 
slnga; 16.30 Eslrazicni datlotto; 17301 dieo- 
.nesUiMPer Soli Coro a Orchestra. 

RADtOlTkE. Onda verde: 7.16. 9.43, 11.43. « 
Preludio; 7.30 Prima pagina: 830-11.1S Con¬ 
certo del mattino; 1L4S Fantasia; 15 La parola 
e la maschera; ig.1S Folkoncerlo: 20 27* Festi¬ 
val di Nuova Coosonanza 1990. 


rTH ^I i 4 » : I > A'i n 14 » VTHn. r *1 iTT :T q 


Regie di'Cuy HamlWen, con Roger Moora , Yapfiel Kot- 
' to, Jane Seymour. Gran Bretagna (1973). 121 minutt. 

: Continua ta serie dedicata all'agente segreto con li¬ 
cenza di uccidere. Ouesta volta A alle prese con un 
colossale traffico di droga che attenta all'incolumità 
politica degli Stati Uniti d'America. E h primo dei film 
^ (Il Bond Interpretatoda R. Mòore. Fu quando I più alfa- 
tlonatl cofiilnciarono arlmpiàngere Sean Connery. 

: RAITRB'.. .*7' 


8230 DIECI MINUTI A MEZZANOTTE' 

Regia di Jack Loe Thompson, con Chartos Bronaon, 
Gena Davis, Andraw Sfavane. Usa (1963). 100 mlnuB. 

: CHI fermerà il maniaco sessuale che imperversa a 
Los Angalea uccidendo le giovani donne della città, 
nudo, armato soltanto di un affilatissimo coltello? Ma 
...naturalmente.Charles Bronson, più giustiziare che 
. . poliziotto, un tenente che di fronte al delitto non cono¬ 
sce mezze misure... 

1 TALIAI. . 


88.83 MEO PATACCA ■- 

.. Regia dHHareelleClorelollnl, con OlolPralatU, Marilù 
. Tole,FraneafooMulè.Hatla(1971).124mlnull. 

. . Commedia, popolare trasteverina, con due uomini ri- 
. vali in amore per le grazie di Sora Nuccla. Meo Patac¬ 
ca e Marco Pepe sono due marionette guidate dai po- 
' ' tenti'nena Roivia del 1685, a capo di spedizioni punltl- 
iWiCbhilcifàfadllB-fàcile. ' 

■ -'■ITALIAT:':-.' : 


'^KOTTEE’DI ■■ 

‘ Règled1MichselCurtlz,'cenCaryGranLAiexlaSml0i. 
' Jane«fylhan.Ued (1946). 12«mlnuU. 

'^Passione eauoeeaso di un grande compositore di mu- 
. sica moderna. La famiglia borghese si oppone a che 
Intraprenda la carriera artistica. Lui sfida le conven¬ 
zioni e raggiunge i pochi anni le vette dell'atfermazlo- 
. jie professionale. Ispirato alla biografia di C. Portar. 
RAIUNO 
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A quindici anni dalla morte dell'intellettuale 
ripresentato al San Carlo di Napoli 
il concerto composto da Roberto De Simone 
«In musica un ventennio di ansie e speranze» 



Al San Cario di Napoli Roberto De Simone ha pre¬ 
sentato giovedì scorso la sua «Messa da Requiem» in 
memoria di Pier Paolo Pasolini, scritta tre anni fa. A 
15 anni dalla scomparsa del grande intellettuale. De 
Simone racconta il suo lavoro; una messa comme-, 
morativa che accoglie in sé elementi laici, cosi co¬ 
me le culture subalterne e popolari permeavano l'o¬ 
pera del grande intellettuale. 


MONICA LUOHOO 


n CMrtiMto Ira la voce di 9e< 
Bete c qaeUa del cort Del 
•Ityrle» baanD tal pabbBco 
BB tor te la Pttto eiaoUva.M« 
aerdN' Md la aerila di Ha* 
damiBl 


■M NAFOU. ;faaoUnival bene 
uniiinessa». Ecotiche Rober- 
lo De Simone commenta la 
sua scelta di una Msso do Ae- 
quitm in memoria di Pier Pao¬ 
lo Pasolini E 11 gionw della 
prova generale e, nel silenzio 
della platea del San Cario, 180 
elemenii (solisti, complesso 
vocale, vocalisti, coro, voci 
bianche, complessa iazz e or¬ 
chestra) .provano questo con- 
ceitosacro e prolano. meialisi- 
co eteireno, Dal podio Zoltan 
Pesto diriM con un accento 
suaoiero che sembra non ave¬ 
te nulla in comune con la me- 
tidionalilA di queUi che lo ese- 
suona ftoberio De Simone se 
ne sta seduto hi'platea. ogni 
tanl6-|iotia il tempo con un 
baHeie' di piedi Mseivato e. 
schKO che si la laUca a siiap- 
paigh qualche eonsideraiiona 
sulauoMwoia 


È rorma classica muslcale- 

Baitetto 

Forsythe 


poetica che io ho Inteso come 
una possibile chiave di un per¬ 
corso della memoria, dove la 
figura di Pasolini è II simbolo 
che esprime le ansie, le con¬ 
traddizioni e le speranze del 
ventennio italiano che va dagli 
anni Cinquanta ai Settanta, m 
cui anche io mi riconosco. Il 
mio e un ticotdate emotivo 
che si vale della complessità 
espressivacui attingeva lo stes- 
. so Pasolini La sua cultura rac- 
. coglieva infatti dagli stilemi del 
mondo rinascimentale, alle ‘ 
espressioni delle culture subal¬ 
terne, alle forme del giovanili¬ 
smo musicale. Il mio Requiem 
segue dunque tutti i numeri di 
una messa commemorativa, 
ma, come le antiche messe 
. medioevali accoglievano in se 
elementi laici cosi lo ho Intro¬ 
dotto dorante l'esecuzione al¬ 
cuni frammenti di Pasolini tra¬ 
dotti in Inglese, che James Se- 
; nese (il napolelano nero del 
iazz, fldr.) canta accompa- 
gnatodalsuosax. 


Per una sorta di pudore. Credo 
che l'uso della parola diretta 
per una commemorazione sia 
un'abitudine troppo televisiva, 
cosi ho preferito una traduzio¬ 
ne che facesse da medlaztoiw. 
Anche net Dies ime Senese 
canta in inglese, mentre nel 
Lacrimosa finale ho inserito il 
frammento di una ninna nan¬ 
na in friulano scritta da Pasoli¬ 
ni. 

ASara ri tratta di una com- 
mcBMrazioae? 

No. lo ho scelto una chiave 
metaforica, perché non volevo 
una commemorazione nel 
sento più borghese del termi¬ 
ne, dove la celebrazione dello 
scomparso provoca e comuni¬ 
ca un senso di morte interiore 
atKhe in chi ascolta. 

. Quale traccia ha lasciato se 
rildI'credIlàdIFasriiaff 
()uella che ognurw di noi si 
porta dietro, tuttora la sua é 
una personalità molto presen¬ 
te come punto di riferimento 
per fa carica di intuizione e ve¬ 
rità che tutti i suoi lavori con- 
tengotto. 

Porterebbe questa atto lavo- 

IwBIUCvNIOaCa IwB WICV* 

be paura di perdere la aa- 


' craUtà della secnaT 
Non avrei nulla in contrario, 
anche se naturalmente occor¬ 
rerebbero una serie di accorgi¬ 
menti e modifiche per II picco¬ 
lo schermo. Il senso teatrale è 
Insito nel cotKerto stesso, per¬ 
ché tutte le Messe da Requiem 
sono teatro, in quanto conte¬ 
nenti Il senso della morte, che 
evoca ripetizione e rappresen¬ 
tazione. r ' V 
HeUghiDe e culiiiru, dunque. 
Sacro e prolUae, popois e 
iDtcllettiiali. Dov'è 0 segreto 
che fa «maudiriwcriarini 
e apparenterutote loutaol 
' aoaauilcalriaacita? 

Non saprei, questo é da sem¬ 
pre il mio linguaggio. E poi In 
tal senso Ito avuto predecesso¬ 
ri illustri, come StnMnsU. E poi 
questo non é pio un modo inu¬ 
suale di rapportani all'atte, 
perché oggi il nostro é un 
mondo dove si contaminano 
infiniti linguaggi. Prendiamo la 
televisione: basta schiacciate 
un tasto del telecomando e si 
da un cotKerto a un te- 
jiomale. Mi sembra che que¬ 
sto dica abbastanza. E poi ne¬ 
gli ultimi venti anni anche la 
musica cosiddetta colta si é 
aperta per accogliere molte 
voci un tempoconsiderate Im¬ 
pure. 

E cosi, scusandosi per non 
aver detto altro, il maestro ri- 
torrur a sprofondate nella sua 
littoria, assorbito dalla so- 
nniUk della prova generale. 




di Parigi 


■■ PARK3. La nuova stagio¬ 
ne di danza di Parigi si apre 
con .il yaro un secondo, im¬ 
portante sodalizio: Dopo Pa¬ 
trick Dupond e II balletto del- 
l'OpétIa di Parigi t la volta di 
WUliam Forsythe e del Théa- 
tre dù-ChaieleL dove stasera 
debutta la prima delle molle 
coveo^le che l'artisla ame¬ 
ricano ha In serbo per la sua 
seconda casa europea. 

E cioè II ballello SHnger- 
land, aMemato all'ultimo 
Umb'S Theorent entrambi re- 
steraruK» Kena lino al SI 
ottobre craendo un importan¬ 
te precedente. L'Incontro fra 
William For^lhe e il Théalte 
du Chatelet è Infatti il primo 
esempio di collaboiazione an 
Ustica e produttiva Ira teatri 
europei per quanto riguarda 
Iattanza. 

Forajlhe rappresenta dal 
1894 II BaHelto di Francòfone 
e risiede nel teatro dell'opera 
della citta tedesca con un in¬ 
carico direttivo esteso alla 
programmazione musicale e 
teatrale. Il suoi successo a Pa¬ 
rigi risale a quattro anni fa. 
quando il Balletto dell'Opèra, 
nella figura deil'ez direttore 
Rudolf Nurcyev gli commis¬ 
siono un balletto. Nacque In 
The 'Middle Somewhat Eleva- 
teff e la critica parigina inneg- 
gip all'apparizione del nuovo 
grande coreografo degli anni 
Ottanta, in seguito Forsythe fu 
invitato proprio allo ChateM 
con la sua compagnia che a 
Purigl 'mostrO quasi tutti I bal¬ 
letti di repertorio e l'entusia- 
snto dei pubblico e, ancora 
una volta della critica, fu tale 
che da indurre la direzione 
del teatro a combinare una re¬ 
sidenza esclusiva di Forqshe 
a Parigi die si sviluppasse nel 
tempo con almeno due ospl- 
taliiè Asse all'anno della com¬ 
pagnia e una partecipazione 
economica alle nuove crea¬ 
zioni dell'artista. 

La seconda tappa del pro¬ 
getto è stata giù fissata per giu¬ 
gno. In quell'occasione Forsy¬ 
the pre se nterà un nuovo bal¬ 
letto in collaborazione con il 
celebte creatore di moda 
giapponese Issey Mfyake. già 
autore di costumi per Maurice 
Bèiarl e riprenderà ArtìfaeL 
una coreografia ormai famo¬ 
sa, la prima a decretare la sua 
fama nel mondo. OMaGu. 


Primefllm. «58 minuti per morire» di Renny Marlin 

Terrore in a eroporto 
paum,c’è 



MfCHMANMLMI 


88 BdiMli per BMvfre 

Regia; Renny Harlin. Interpreti; 
Bmce Willls, Bonnie Belila, 
William Alhettoa John Amos, 
Franco Nera Fotografia; Oliver 
Hood. Musica:. Michael Ka- 
men. Usa, 1990. ■ 
Roesatltlet r Bprtll t S H .Wiig 

■1 58 minuti per morire e 
122 di film; ormai a Kolhwood 
va di moda il lungo. E il tanto. 
Tra i campioni di iiKasso. di 
un'estate americana all'Inse¬ 
gna dei numeri 2 e 3,58 minuti 
per morire é il seguito ufficiale 
di Trappolo di aisiatio: stesso 
attore, stessa formula, stessi 
sfracelli. Cambia solo II regista: 
il giovane finlandese Renny 
Harlin al posto di John Mc'^e^ 
nan, passalo al cinema di serie 
Acon Oxcta off Ottobre Aosto. 

Ricoideieie il supersbino 
John MeCtane. quello che ave¬ 
va sbaragliato da solo un grup¬ 
po di feroci terroristi asserra¬ 
gliali In un grattacielo di Los 
Angeles. Qualcosa del genere 
capita adeno in un aeroporto 
della costa orientale, vicino 
Washington. In attesa della 
moglie, U nostro eroe dalla ma¬ 


scella quadrata Ruta qualcosa 
di strano: segue nel magazzino 
bagagli due loschi liguri e ne 
ammazza uno dopo un corpo 
a corpo micidiaie. Chiaro che 
Il capo della polizie aeropor¬ 
tuale (un italo-ameticano sce¬ 
mo di nome Carmine Loren¬ 
zo) non lo prende sul serto, 
ma nemmeno dieci minuti do- 
po il quadro si tinge di nero; 
barricati in una chiesetta vici¬ 
na, i terrorisil superiecnologicl 
al comando di un ex colonnel¬ 
lo della Cia bloccano letteral¬ 
mente l'aeroporto atto scopo 
di liberare un naico-tralllcante 
sudamericano - stile Norlega 
che sta per essere colè estta- 
dato, • 

In bilico tra None catastrofi¬ 
co e «action movtov SS mùiuti 
- psrmo ri reèuntumsttonerita- 
guato addosso al lUcaecto di 
un Brute Wlllis più, spiritoso 
del solito. L'idea, se abbiamo 
capilo bene, è di lame un su¬ 
perman che esce orgogliosa¬ 
mente malconcio (ma vivo) 
dalle situazioni più esplosive. 
Mentre lasrà nel cielo gli aerei 
cominciano ad esaurire le 
scolte di carburante, quaggiù 
McClane ingaggia una batta- 


gUa solitatia con I caitM. Dalla 
sua, la fedele Beretta 92F e un 
cervello che non smette un at¬ 
timo di pensare. 

Scontato, ipertrofico, frago¬ 
roso. 58 minuti per morire az¬ 
zera ogni «debolezza» psicoio- 
. glca (Carpenler è un FTeud 
dell'onore al confronto) In no- 
" me di un alganUsmo bellico 
che si esauruM spesso nella ri- 
petlztone degU effetti speciali. 
Gli spunU satirici sono riservati 
al «giomalismo da scoop», in¬ 
carnato da un andiortnan va¬ 
nitoso e carogna che alimenta 
il panico gridando «Voglio II 
' 'Pullizerrvogtio irPiillizer». Ma é 
. poca roba, meglio tutto som- 
' mato II finale ironico con 
Frank Sinaira che canta Let it 
znou; mentre l'aeroporto semi- 
distrutto e battuto dalla tor¬ 
menta di neve toma a scaidaisi 
al tepore natallzto. 

Broce Willls (poteva essere 
un ottimo Dick Tracy con la 
sua mascella) rimbalza, san¬ 
guina. spara e dice parolacce 
con l'aria di chi è II per onorare 
il mlliaidario contratto; nei 
panni del bieco generale Espe- 
ranza, il nostro Franco Nero, al 
quale sfugge, nel doppiaggio, 
una sfumatura doloemenle 
emiliana.. 



L’orchestra, il coro 
e un sax nero 
per unai sera ma^ca 


SANDRO NOMI 


SM NAPOLI. Nato di getto, a 
testimonianza d'una vivissi¬ 
ma emozione per la tragica 
scomparsa dello scrittore-re¬ 
gista, il Requiem in memoria 
di Pier Paolo Pasolini com¬ 
posto da Roberto De Simone, 
è stato ripresentato al San 
Carlo in una nuova edizione 
rispetto a quella di quattro 
anni orsono. Tuttavia, anche 
se la complessiva struttura 
dell'opera è stata rivista in 
più punti, gli emendamenti 
attuati del compositore resta¬ 
no un fatto puramente for¬ 
male, non alterano minima¬ 
mente la caratura drammati¬ 
ca della composizione, la 
presa immmediata, ed in più 
punti travolgente, che essa 
esercita suli'ascoltatore. 

Il Rèquiem nasce da un im- 
pon«ite sforzo di combinare 
Insieme epoche, stili e tecni¬ 
che diverse, ricalcando quel¬ 
lo che fu un aspetto della 
personalftè dello stesso Pier 


Paolo Pasolini impegnalo a 
fondere nella sua opera 
esperienze e culture di varia 
provenienza. Nel Rermiem. 
appunto, ogni discriminante 
contine viene eliminato da 
Roberto De Simone. I modi 
della liturgia classica convi¬ 
vono con li iazz. con gli spiri- 
tuals, con talune esperienze 
della musica occidentale del 
nostro secolo. Basta citare 
' unodegU episodi di maggio» 
re rilievo del Requiem, Il Dtes 
trae, d'un sapore espressioni¬ 
sta. alla lùirt WeilL Una liber¬ 
ta linguistica che si riscontra 
nello stesso testo dei Re-, 
quiem, nel quale, alle iradi- 
zionali cllazkml in latino, si 
ag^ungono brani in Inglese, 
edwlrrin dialetto napoleta¬ 
no. L'elemento di coesione 
. dell'opera va ricercato nel 
' poterne afflato drammatico 
che la avvolge da cima a ton¬ 
do, anche quando la materia 
musicate smnbra a volle svi- 


Pier Paolo 

PasoMsuisst 

di «Accattone» 

AITiirtslIsttusle 

scomparso 

Roberto 

DeSimone 

ha dedicato 

Hsoo 

•Requiem» 


hipparsi seguendo le proprie 
leggi, per un'autonoma po¬ 
tenzialità che la sgatKia, in 
qualche momento, dalle ra- 
^nl del lesto. Emblema 
drammatico dell'Intera com¬ 
posizione è la stupenda pe¬ 
rorazione del Ubero me, do- 
ve ogni discriminazione tra 
musica colta e musica popo¬ 
lare viene vaniflcata dall in¬ 
tensità espressiva dell'episo- 
' dio, al di là d'ogni possibile 
incasellamento stilistico. 

Di alto livello è risultata l'e¬ 
secuzione. Si deve soprattut¬ 
to al direttore Zoltan Pesto la 
straordinaria coesione otte- 
' nula tra l'Imponente massa 
del coro sancartiano e l'or¬ 
chestra, ai quali si sono ag¬ 
giunti il gruppo strumentale 
composto da James Senese, 
Roberto Catto, Rino Zurzoto, 
. Danilo Rea, Danilo Terenzl e 
il complesso-vocale «OA.», 
' che allineava le voci di Lucia¬ 
no Catapano, Antonella D'A- 
. gostino, Giuseppe De Vitto- 
no, Lucilla Caleazzi, Lello 
Giulivo. Gianni La Magna, 
Giulio Uguori, Mariella Maz¬ 
za. Antonella Morea. Adriana 
Mortari, Patrizia Nasini Anna 
Grazia Spagnolo e Virginio 
' ' Villani: ed aiurora il coro di 
voci bianche «Scuole Pie Na¬ 
poletane» diretto da Teresa 
: Campana. Direttore dello 
rolendido coro sancatliano, 
Giacomo Maggiore. 


Eccezionale prima con Jane Fonda e Ted Tumer 

Arriva «Via cól vènto» 



DIMOIO smoi 


■i MOSCA Hanno latto ressa 
nel tentadvo di acquistare il bi¬ 
glietto per U cinema più «In» 
della capitale, rOktlabr della 
centralissima Prospettiva Kali- ’ 
nin. Ma in molti hanno dovuto 
desistere e accontentarsi di ve¬ 
dere soltanto l'arrivo dei «vip» 
per una prima cinematografl- 
ca d'eccezione, quella dell'in- 
tramontabile Vkieoluento-Tm 
la gente che sostava in attesa 
di eniare c'era entusiasmo e 
curiosità. «Ho letto il libro di 
Margaret Mltchell - ha dello 
Kat^, 26 anni ingegnere - e, 
naturalmente, la storia di Scar- ' 
let O'Hara, la protagonista, mi 
ha commossa. Adesso, forse, 
riproverb la stessa emozione 
vedendo il Hlm-. Misha, un gk>- 
vaniiaimo di soli dodici èrmi, 
aggiunge; «A scuola ho sentito 
parlare della storia di questo 
film. Ma a me place vedm le 
coseconi miei occhi». ’ 
Costava 15 mbli li biglietto 
che ha consentito ai loitunatl - 
che ne sono entrati in posaes- 
ao anche sborsando R doppio 
(oltre 60 mUa lire) nelle mani 
dei bagarini di asalstere ad un 


veto e proprio «gala» pomeri¬ 
diano e per giunta con ospiti 
tniemazionall del calibro di Ja¬ 
ne Fonda, Ben Kingsiey e Ted 
Tumer, l'organizzatore dei 
-giochi di buona vokmlà», pre¬ 
sidente della tele televisiva 
Jnis». D «gala» continuerà per 
dieci glomi con spettacoli mu¬ 
sicali che faranno da contorno 
alla proiezione del film che i 
moscoviti hatmo la possibilità 
di vedere per la prima volta do¬ 
po tanti anni L'attrice ameri¬ 
cana ha latto un po' da madri-, 
na deH'awenimentoi é stala al 
centro dell’attenzione, del 
l'ammirazione e atKhe delle 
invidie del presenti, nel foyer 
del cinema dove riecheggiava¬ 
no melodie degU armi Trenta c 
deve, immatKabntnenie, era 
possibile lulfarsi nell'acquisto 
all'asta di souvenir legati; al ri¬ 
cordo di RoBseRa O^ara. 
Un’asta di beneflcienzai i cui 
proventi andratmo al fondo 
per la lotta contro l'aids del 
settimanale Ogonlob In cui ci si 
poteva Impossessare, per 
esemplo, di botiigUette di pro¬ 


fumo «Scaileit», di distintivi e li¬ 
bri sulla guerra di secessione e 
perfino di cravatte -del capita¬ 
no BuUet». La proiezione di Wo 
col vento {uneslonnie vetrom, 
in russo, cioè letteralmente 
«portati via dal vento») durerà 
parecchie aeiUmane ma nel 
primi dieci glomi la program¬ 
mazione è l^ta alle biiriathra 
di beneficienza e a vari con¬ 
cetti. Il film verrà anche porta¬ 
to nelle sale di Leningrado e di 
Tbiisi, capitale della Georgia. 

Prima del «gala», Tumer e 
Jane Fonda sono stali ricevuti 
. da Gotbacìov, al Cremiina 
^ Sorridente più che mai. l'attri¬ 
ce ai é con^tulalB con il pre¬ 
sidente sovietico per la vittoria 
del premio Nobel E hil ha ri¬ 
sposto affermando che è ne¬ 
cessario sostenere tutte le ini¬ 
ziative che promuovano la pa¬ 
ce e l'amicizia. Poi Jane Fonda 
'■ se n'è andata attorno al Ciem- 
litw a lare un un po'di JoggiiM, 
seguita da una folla dì ammiia- 
’ tori sovietici in tuta. Dagli 
schermi della tv commerciale 
l'invito a mettersi in casa la 
caisetla con il «workout», SO 
minuti di ginastica da fare in 
; casa. ., ' 




«im impeuDue cnance» 

I Ccx^) annundano k sassone 


NOMMfrOOMLLO 


■N MILANO. OcepuMmo atto: 
un doppio album e poi basta, 
AmtaieOa la benemerita sou¬ 
brette. Fèiur Vaitlsta del popo¬ 
lo. Giovanni Fieiiettl la voce. 
Massimo Zamboni la corda 
amplifÌcata.senevanno.ognù- 
no per la sua strada, ma ricor¬ 
dano die pensando agli anni 
Ottanta non sari facile dinien- 
UcaisidiloiaVetisiiffla ' 


za stampa-eora che l'Europa 
é cambiata e gli anni Ottanta 
llnM non potsumo (ar finta di 
ideme»^ ‘mppl problemi di 
ideniità. radio, cambiamaniL 
che tota punk emiliani flioso- 
vMicl simtitaano in modo 
inequivocabile: •Mancanza 


d'aria». Rniace cosi, con le do¬ 
vute tristezze ma senza rim¬ 
pianti una delle più belle av¬ 
venture recenti detta mustea 
ttatiana, un punk partito ru¬ 
spante e briveienie (dall'ep 
Compagni cittadini, hramì, 
pattMonI al bellissifflo album 
AMnm e dkiernenze no f/co^^ 
pqgno TbgMMr enoO e trasloo 
matosl poi strada facendo lino 
agli epeodi più recenti (SOcto- 
Usato e barbarle e CtmtonL 
preghiere dame de! secondo 
miUennkì). 

On, la pietra tombale a co¬ 
me dice Ferletti la •maiiona- 
tar. Ebreo fiUoo Bmka Pathos, 
quattro (aoclale densissiroe. 
dove l'impostazione punk ti 
sposa con ambientazioni scu¬ 
re e cupa accenni nem m eno 
tanti velali a musiche sacre. 


piacevoli nenie orientali. Un 
disco dilficlle, che non sarà 
forse il testamento del Cccp, 
ma certo la conclusione della 
parabola. Accanto al gruppo. 
In veste di produttore e murici- 
sta aggiunta Gianni Marocco- 
lo, irasfuga del UtHba, conten¬ 
to di lare .qualcosa «vicino a 
quello che mi sta dentro» e un 
po' triste per lo Scioglimento 
' (come uno che trova l'amore 
e viene abbandonato subito»), 
e con lui anche II tastierista 
Francesco Magnelli. Risultato: 
il disco deH'addto è struggente 
ma riesce a mantenerne i sa¬ 
pori •storici», l'Impatto emotivo 
e intellettuale che hanno fatto 
dei Cccp un caso unica In più. 
sottolinealo sia nelle note di 
copertina che a parole. Il disco 
contiene >10110 lo sporco degli 
armi Novanta con la tecnolo¬ 
gia degli anni Settanta». Come 


dire che il contenuto è latto de¬ 
gli Incubi e delle disiilusioni 
dei giorni nostri mentre la for¬ 
ma rimane, vivaddio, un po' 
hippy fin dalla realizzazione; 
una villa emiliana, a Fellagara 
(«nel triangolo rosso - scherza 
Ferretti - chissà con quanti 
scheletri nell'oimadio»}, dove 
il gruppo ha vissuto, suonalo, 
inciso, mixato le quattro fac¬ 
ciate del disco. 

E tiene Ferretti e dire che 
l'ùltima canzone dell'album è 
pure l'ultima del groppo; an- 
: che se dice Non è nnila ri 
smentisce da sé, perché l’av¬ 
ventura del gruppo è finita 
dawera >11 mondo orientale - 
spiega - ha una parola per de¬ 
finire quello che ci sta acca¬ 
dendo, ed é uim parola che si¬ 
gnifica inrieroe perdita e libe¬ 
razione». 


fl dnema europeo 
premia Antonioni 


■i ROMA Si svolge a Firenze ' 
dal9airil novembre e si chia- . 
ma Oneuropa Ma, giochi di 
parole a parie, fl colloquio In¬ 
temazionale sui problemi e le 
prospettive del cinema euro- ■ 
peo non é un festival come Eu- . 
ropadnema. E un convegno 
con in più qualche premiazio¬ 
ne. Dall'anno prossimo insie¬ 
me alla vicina manihMiazione 
di Viareggio segnalerà i mlglio- 
rt film europei. Intanto premia 
ogni anno un maestro del ci¬ 
nema europeo. Dopo Joris 
■vena, tocca a Michelangelo 
Antonioni (e forse sarà Martin 
Scorsele a consegnargli il rico¬ 
noscimento). Oltre ai premi 
come s’é detto, il convegno. 
Presentalo ieri a Roma in una 
conferenza stampa é stato on 
ganizzato per la prima volta 
nell'89, anno del cinema euro¬ 
peo. dalla Mediateca regionale 


PROVINCIA DI SALERNO 


Avwlsodigara 

IL PRESIDENTE 

Ai sensi dell'art 7 della legge 17 febbraio 1987 n. 60 

rende noto 

che l'Amministrazione Provinciale procederà all'ap- 
palio del lavori di cosiruzioiw dell’LT.C. di S. Ano- 
Ilio Sacco le inolio. 

LTmporto n IMS# d’nnta à di L. 3.0*0.000.000 

I lavori verranno aggiudicati con il sistema di cui al- 
l'art. 25 lett. a) punto 2 della legge 8/8/77, n. 584 e 
euccessive modifiche con le modalità di cui all'ari. 1 
lett. a) della legge 2/2/73 n. 14. 

Le imprese che siano iscritte all'A.N.C. alla catego¬ 
ria 2 per un Importo minimo di L. S.OOO.fXlO.OOO e che 
desiderino essere invitate, dovranno far pervenire, 
a questa Amministrazione, a pena di esclusione - 
esclusivamente per raccomandata r.r. • antro le ore 
12 del giorno 23/11/1990 domanda in carta legale, 
corredata dalla documentazione specificatamente 
indicata nel bando che verrà pubblicato sulla Q.U. 
delta Cee e sulla Q.U. delta Flepubblica italiana. 

É consentita anche la partecipazione di imprese riu¬ 
nite. Il presente avviso non vincola In alcun modo la 
stazione appaltante. 

II bando di gara Integrale è stato spedito ell'Ufflcfo 
Pubblicazioni della Cee il iSottobre 1090. 


L’ASSESSORE EO. SCOLASTICA 
UgoCaiptaelfl 


IL PRESIDENTE 
Andrea De Slmoné 


REGIONE LIGURIA 
XIX U.S.L. - SPEZZINO 


ComunIcailonI avviai di gara 
par la fornitura anno 1991 

Quatta Unità Sanitaria Locale deve procedere a 
esperimenti di gare si sensi dalla L.R. n. 7 del 7/1/80 e 
successive modificazioni, per raasegnazioiie delle 
torniture per l’anno 1991 del neguenU generi e mate¬ 
riali: 

A) GENERI ALIMENTARI; 

Prodotti caseari, conserve, riso, verdure, frutta 
frasca, patate, pasci surgsiatl. pane, latte, vino 
da tavola, aalumi, carne di maiale fresca, sale, 
zucchero, ecc.; 

B) MATERIALE 01 GUARDAROBA, PULIZIA, CONVI¬ 
VENZA IN GENERE: 

Vestiario, detersivi, saponi, suppellettili varie, 
cancelleria, matsrlall per fotocopiatrici, atampa- 
ti.acc.; 

C) MATERIALE SANITARIO: 

Bende ge ss ate, rete elastica, maglia tubolars, 
caroW. raccoglitori per urina, cannule endoveno¬ 
se, sonde, materiale da laboratorio, polllcoie Po¬ 
laroid, pelliooie radiografiche, oca 
Le ditto Interessate dovranno presentare in plico rac¬ 
comandato. ragolara Istanza a questa Amministrazio¬ 
ne entro 20 glomi dalla data della presente pubblica¬ 
zione. allegando alla richiesta it certificato di Iscrizio¬ 
ne alla Camera di Commercio, Nella domanda do¬ 
vranno essere specificati i seguenti elementi: 

1) Ragione sociale; 2) Domicilio legate: 3) Codice ti- 
•cale: 4) Partita Iva: 5) Oggetto delle fornitura con ape- 
cHieo riferimenie al prodotto per il quale et richiede di 
eoeeré Iniorpetlali; 8) Elenco delle prlncipaH torniture 
realizzate con il riapetlivo imporlo, data e destinala- 
rio. ■ ■ ' 

La rlchleata di partecipazione non vincola In alcun 
modo l’AmmInisirazione. Le Istanza dovranno essere 
inviate al eeguente indirizzo; Unità sanitarie Locale 
N. 19 - Spezzino - Ufficio Provveditorato - via XXIV 
Maggio 139-19100 La Spezia. 

IL PRESIDENTE rag. ForditMitde Pattina 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI TARANTO 

SEZIONE APPALTI E CONTRATTI 


Atnrtaodigara 

OusaTAtiHnlnlttrazIone InMnds proevdwe. msdlanto appalto- 
concorso, aU'atndamento dot ssivtxlB di d W nto x Ions, d l ilidi 

MBmVwW V VMVmBBvTM IVfTVIQfvP QvIhI pTvWmClv 

porfllriss n ls Utanitl.tlnipoitoosiwpl n s l vB annuo p t M w n l 
MH ds r apsaai adn.1 J isaoaasoivsoomprsia 
La gora al tvolgara al oanol dall'art 286 T.U.L.C.P. aprrev a to 
con n.D. 3 marzo 198* n. 383, a sarà aegkidlcala alla orna dia 
avraprtaantato H programma-oflaria più oomanlanto. La Impra- 
sa dia InUodono pailadpara all'appalto-concorao dovranno 
prasantara o lor parvanira. antro II giorno 30 ottobre 1090 la rela- 
Uva domanda in bollo, redatta in lingua Italiano, al aaguento In¬ 
dirizzo; Amminlatraziona Provindalo - Palazzo dal Govarno - via 
Anlllaatro A Taranto. SI precadarà airaggludlcazlone dell'ap- 
paKo ancho nal caao In cui dovassa otsara prasonlata una aola 
adarto. pwdia vaUda a vantoggloaa par l'AmminldrazIona. Non 
tono ammassa, a quindi aadusa daH'appalto, la diaria supario- 
rl rdl'lmporto prssunto comploaalvo. A corrodo dalla domanda di 
parwelpazlone, I concorrenti dovranno dichiarerà, sotto torma 
di dlchlarazlona giurata reta ai sensi della legga 8/1/B8 n. 15 di 
ataare iscritti otta C.C.I AA. par lo apaclalizzazlani di dislnfo- 
zione, dist ni a st aziooa e dsratuziona. La domanda di partadpa- 
zione, unllamento olla dlchlarazlona giurata, dovrà esaara con- 
tonuto in una busta sigillata eadualvomento con ceralacca o 
controllrmata sul lambì di chiusure a dovrà rocara aatornamao- 
le oltre che II nominativo dell'Impresa mittonte o l'Indirizzo so¬ 
pra proclaato, aneha la dicitura: damunds per le pahecipezione 
atfappMlto-caneortoperrerildemenlo deleerrlzlodl Mimmo- 
ne, Mimmaztone a óerettlezarione del territorio delle provin¬ 
cia ionica per U triennio rmvragj. La lattare di Invito al oonoo^ 
ranU ammassi saranno apodlto anuo 120 giorni dalla data ultima 
previata par la rlceziona della domanda di partaclpozlona. La ri- 
chlasM di Invito non vincola l'AmmlnltlrozIona. 
Taranto.SelMbre19g0 ILPRESIOeNTEdr. Morto D’Atooma 


toscana con fl patrocinio delia 
Cee. Si parlerà della crisi del 
settore con esperti e politici 
anche per propone alcune ri¬ 
sposte, si discuterà di un sisie- 
ma integrato che consenta la 
ciicolazione dei nosM piodot- ; 
ti. e saranno presentate alcune 
iniziative: «iaeritikit». una ban¬ 
ca dati In floppy disk che con- ' 
tiene Informazioni sulla sliui- 
tura complessiva del cinema in 
Europa (industriale, artistica, 
culturale, di mercato) arricchi¬ 
ta ultimamente con dati sulle 
legislazioni dei Paesi del Con- 
. sigilo d'Europa; e il progetto di 
un circuito di 200 tale per prò* 
grammare esclusivamenle film 
europei e (ronteggiare l'inva¬ 
sione del cinema Usa, che - ha 
ricordalo Walter Fenara della 
Mediateca toscana - ha un tea- 
' so di penetrazione del 7SX nei 
Paesi europei. 


ASSOCIAZIONE PERLA 
COSTITUENTE E 
PERL’ALTERNATIVA 

Contributi al progetto 
porlanuova 
formazione politlea 
della sinistra 

Assemblea cosIHuenle 

saboto 20, ore 10 
PICCOLO TEATRO 

via Roveflo 2 - Milano 


r‘ 


rUnltà 

Sabato 
20 ottobre 1990 
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Scienza e Tecnologia 


Primi 
due morti 
diAids 
inOna 


Due uomini sono morti di Aids in Cina negli ultimi mesi e dal 
1985 sono stali novali 378cinesi che hanno contratto il virus. 
Iffranaunciano fonti uilicialL.Secondo il vicedireitoiedel di* 
partlmento di medicina pieueniiva del ministero della'sanl- 
tà. Dal Zhicheng, una delle due vittime era,un tossicodipen- 
dente della regione meridionale dello Yunnan ed è morto 
alcuni mesi la,T altro è deceduto a Pechino di recente e ave¬ 
va contmtto il virus tramile rapporti sessuali. 368 delle perso* 
ne colpite sono nella regione dello Yunnan. al confine con il 
Laos e la Birmania, una delle zone della Cina dove si sta dii* 
fondendo l'uso dell’ eroina. Il vice direttore ha annunciato 
die una squadra di medid in collaborazione con l'Organiz¬ 
zazione niondiale della sanità inizierà a lavorare il mese 
prossimo nello Yunnan per cercare dicontrollare la diHusio* 
ne del virus nella regione, il virus è comparso in Cina ali' ini¬ 
zio degli anni 80 e, secondo le fonti uHiciali. à per ora conli* 
nato nello yunnan per cui il lavoro di prevenzione dovrebbe 
essere facilitato. Dal 1985, quando II governo cinese ha ini¬ 
ziato a lare test sull'Aids, sono stati inoitre trovali sieropcsiti* 
: vi 68 stranieri. Tutti gli stranieri che vogliono risiedere in Cina 
. per un periodo superiore al sei mesi devono sottoporsi al 


Scoperta 

„ dividuato una proteit» in 

che controlla ' ' • >' • grado di bloccare la molfr 
la j-rorrlfa - plicazionedeiballerLMaol- 

'fai»*^» i ' Ire questa capadtà, tipica di 

: delle cellule un antibiotico, la nuova pio* 

teina poUebbe essere un im¬ 
portante strumento di conosceiua su come le cellule agi¬ 
scono per bloccale la propria proliferazione - degenerazio¬ 
ne tipica del tumori e di malattie virali come l'Aids. Sull'ulti¬ 
mo numero della rivbia <ell*. Deng Suh Wang - che ha di- 
reito II gnippo di ricercatori dell'uiwersità calllomiana - ha 
armunciatoche la proteina funzioiu come una specie di in- 
< teiiutloie: Ihib intervenire per bloccale la divisione e molli- 
plicazione dei batteri. L'uso di un «regolatore cellulare» po- 
tmbbetomar utile perle malattie in cui le cellule perdono la 
: capacità di controllare la replica del Dna. La proteina-a cui 
è'Stata assegnata la sigla «Ùkda» - è stata individuata in co¬ 
muni batteri e I ricercatori di Stanford intendono adesso ve¬ 
rificare se esiste anche nelle cellule umane. 


Un mppodi ricercalori del- 
l'università di Stanford ha lit- 


34sp^e Il Dipartimento dell'Interno 

: siUma.sveselall 

CSulltC In Aincrtcs llevegctallchesisonoestln- 

iiegnmniSO 

adeguata protezione. Sotto 
accusa é II Servizio per la 
protezione della natura, un'agofzla dello stesso Diparti¬ 
mento delUntemo, respcmbile dell'applicazione della leg¬ 
ge federale per la protezione delle specie minacciale, la En- 
dangeled S^les Act L'accusa à precisa: l’agenzia non ha 
' inaiaitualoipro8iàmmldldlfesa,«ecichledlaiiio-conclu- 
<te a rapporto - se data l’attuale struttura dell'agenzia, essa 
sia hi ffadodi attuare quel ptagrammi«.'Le majfiati biade- ' 
guateòe deir^enzia sono di natura finanztaria.Le specie 
estinte negli anni 80 comprendono Hori, piante ed animali: il 
pio grande di questi à il caribo del Montana. Etelte 17 specie 
vegetali oggi scomparse. 13 erano sopravvissute solarnente 
. alle HawalL Nel decennio passato sono Kompaise anche 
: da' quelle Isole. PiotMbiimente per alterazioni ambientali 
chesluggono ai rieeicatotl 

SllnillIfl^UfSI , • ; SI Inaugura questa rhaltlna a 

g rieeid». v-SssfiSSJSTBaS 

j 9awiiUE(MUHS - . ' ' occuperà nel prosai tre 
■ ' ' anni 550 riceicatorL I progh- 
lettio di ricerca che visi stoL 
: getanno riguarderanno prIrKipalmente le aree patologiche 
' del sistema nervoso centrale, del sistema cardiovascoisre e 
: detrinletttvok^ Il centro di Verona 0 costato 153 miliardi 
' di Kre e verrà Inaugurato dal presiderite del consiglio Giulio 
: AndreotiL., , . 


Sllnaugina 


^Alhume \ n caffo, il vino, il patte e orsa 

teii^Mcm' « rsja’si'ìss 

nwllf€ f€fl3t0 pCf dal mondo medico anglo- 
! Im sisvisiite Tetri att» sassone negU ultimi mesi 

, ICàlUlHIV IIHJnw ■ sembrano indirIzzaU ad un 
' unico scopo; restringere 

: . paurosamente la sfera dei 

< cibi teonsentith alle dorme in gravidanza. L'ultima informa- 
! ziòcte à riportata dai giornali inglesi Ieri: sit Donald Achen- 
son. ufficiale capo medico del dipartimento per la salute In¬ 
glese, ha affermato che un consumo eccessivo di fegato puO 
• provocare la riasciia di bambinl.defotipL Sembra. Infatti che 
: aia mollo cresciuta, nel legato degli animali da macello, la 
. concentrazione di vitamina A tino a 4-12 volte la quantità 
raccomandala durante la gravidanza. Per la verità pei6, ha 
' aggiunto sir Achenson, non ci sono evidenze sclentiliche 
' per stabilire questa relazione ma solo «qualche caso in cui 
' del bambini con difetti al viso erano nati da madri che ave¬ 
vano assunto molla vitdamInaAin gravidanza». 


ROMIOBAMOU 


In partenza da Ravenna 

MegaspedMone italiana 
175 ricercatori per tre mesi 
nella base in Antartide 


H.flAVENNA. Èlnpartenzala 
6» spedizione italiana in Anta^ 
ride. La nave di supporto logi- 
stieo «Italica», la prima battente 
bandiera italiana che parteci- 
pq ad una spedizione antarti¬ 
ca, laacerà il porto di Ravenna, 
e ragghingera entro il 25 no¬ 
vembre la Nuova Zelanda, in¬ 
sieme'agli altri mezzi navali 
della spedizione: la «Ogs Ex- 
pfora» e la «Cariboo». Arrive- 
rarmoll 15 dicembre alla base 
Italiana far Antartide, a Baia 
Terra Nova. ’s.Ni' 

CuellB drqMMnno sarà la 
spedizione pio numerosa (175 
persone, di cui I IO ricercatori) 
e meglio equipaggiata; olire at- 
le Ire navi, saranno Impleggl 
un . aereo da trasporto C»IID 
deH'aeteonautica militare e 
quanto elicotteri. Durerà circa 
Ite mesi e l'anruincio della par¬ 
tenza ha coinciso con la pre¬ 
sentazione alla stampa dello 
schema di disegno di tene mi- 
nisteriaie «sui progmannl na¬ 
zionali di ricerca scientilica e 
Secnofogica in Antartide». Il 


■■ È un piacere conversare 
con Brian Coodwin, un biolo¬ 
go che sconfina continua¬ 
mente sul terreno della filoso¬ 
fia. Sembra di buttare Robin¬ 
son Crusoe a gambe all'aria e 
ricominciare, dal Rinascimen¬ 
to contemporaneo. Robinson 
lottava contro la natura dell'i¬ 
sola deserta. Emblema del . 
progresso come lo ha inteso . 
male la civiltà moderna. E noi 
continuiamo, a lottare contro 
il mondo, senza oederto. Ci 
sediamo intorno a un tavolo, 
e teniamo la contabliiià: que-.. 
sto à bette, questo è male. In¬ 
vece Goodwin pretende di oe- 
dere: in che ttKxlo la vita 
«prende forma», in che modo 
la dinamica della conoscenza 
si trasforma quando la storia 
reale degli esseri vivenU, la lo¬ 
ro evoluzione specifica e con¬ 
tingente. viene letta come «un 
campo di potenza formativa», 
fittissimo di relazioni, dal qua-. 
le non si pud espellere II colo¬ 
re, il suono, la qualità della vi¬ 
ta. In questo quadro il pensie¬ 
ro. la cultura, non pud pen 
metieni di essere unidirezio¬ 
nale, rrwccanica o neodarwi¬ 
nista. 

«Nella vasta sintassi del 
mondo - aveva scritto Fou¬ 
cault pensando all'epoca nel¬ 
la quale le parole e le cose 
non erano ancora separate - 
essere diversi si adattano l'un 
l'altro, la . pianta comunica 
con la besUa, la terra con II 
mare, l'uomo con tutto cid 
che lo circonda». Perché, nel¬ 
la magia naturale, tutte le figu¬ 
re del mondo erario accosta¬ 
bili, Il cielo aveva occhi perve- 
dinre e la terra bocche per par¬ 
lare. La prosa del mondo era 
una trama di relazioni visibili, 
sulla superficie; la sintassi In¬ 
scritta nel gioco delle similitu¬ 
dini. In seguito la biologia ha 
lavorato sotto la pelle degli es¬ 
seri viventi, ha sondato l'invisi¬ 
bile Ano alla struttura primaria 
delle proteine e alle infotma- 
zioni impresse dalla storia 
nella sequenza del Dna. Ma 
Coodwin sostiene che tutto 
questo non basta per spiegare - 
come nascono te forme indi¬ 
viduali, modellate nello spa¬ 
zio reale dell’esistenza, che é 
sempre un campo di <« 001811 - 
tà», per di più mobile, creati¬ 
vo, giocoso, imprevedibile. 

La scrittura di Goodwin é 
quella del culMe di una. 
scienza esatta. E stato allievo • 
di Conrad H. Waddlngton, 
gnetista di fama; c'é chi dice 
di lui che é fisiologo, matema¬ 
tico, embriologo, fautore del¬ 
lo strutturalbmo biologico. Il 
suo ultimo libro II problema 
della forma in bfoHxia (Ar¬ 
mando editore, 1988) viene ' 
ritenuto Importante quanto II 
osso e ài nràssAddIJ. Monod 
t La logica del oii)enle<i\S. la.- 
cotk. Ma II Goodwin che si 
esprime a viva voce é, prima 
di lutto, un abitante del piane¬ 
ta terra convinto che vada 
cambiato radicalmente il rap¬ 
porto fra cultura e natura. 

Cominciamo dalla frase di 
Leibniz che è il molto di aper¬ 
ture del suo libro; «Quel che 
accade nel mondo dipende 
- non solo dalla necessità mate¬ 
riale. ma anche da ragioni fo^ 
mali». 

«Averlo trascurato ha con¬ 
tribuito a mettere in crisi le 
scienze contemporanee - di¬ 
ce Coodwin -, perché II lin¬ 
guaggio scientifico semeplifl- 
ca. evidenzia le leggi, le ten¬ 
denze, colliva l'illiuMne che 
anche le soluzioni possano 
darsi come semplici, sotto il 
potere di controllo generato 
dal sapere. La cooperazione 
con la natura é in crisi». . 


progetto, tra l'altro, prevede 
uno stanziamento di 390 mi- 
. liatdi per il periodo 1991-95. 
. già accantonati nella legge 11- 
' nanziula. Con tali fondi, la cui 
gestione é affidala all'Enea, si 
prevede di finanziarie cinque 
spedizioni scientifiche (costo: 
caca 50 miliardi l'una) e di 
, progettare ed avviare la realiz- 
. zazione di una base automa- 
; lizzata Invernale (il cui costo 
complessivo si aùira sui 300 
miliardi). La base invernale, rl- 
. tenuta di grande importanza 
' per II progresso ilelia riceica. 
' sarà in un primo tempo senza 
' peisor»le, sarà cioè limitala 
alla trasmissione dati a distan¬ 
za. Si prevede che la prima 
spedizione invernale italiana 
potrà partire nel 1996-97. 

La spedizione di quest'an¬ 
no, oltre alle ricerche geofisi¬ 
che e biologiche fatte da Enea. 
Consiglio nazionale delle ri- 
.. cerche e numerose università. 
. preparerà una pista sul ghlac- 
, ciò marino pefUC-130dell'ae¬ 
ronautica. 


■i Anche se 1 bachi da seta 
non sono d'accordo, la loro 
dieta cambierà. Addio verdi fo¬ 
glie di gelso, é in arrivo una 
sbobba mezza sintetica, pro¬ 
teine di foglie e un po' di farina 
fatta con toglie di gelso sec¬ 
che. La parte più difficile di 
questo progetto che l'Enea e il 
setificio Ratti di Como stanno 
realizzando é quella di convin¬ 
cere I bachi (nome ufficiale 
Bomblx mon") che la nuova 
pappa é buona, mentre a loro 
non piace. Bisognerà dargli 

S uaicne stimolante per Tappe¬ 
to, perché gli allevatori non 
possono imboccarli uno per 
uno come bambini capriccio¬ 
si. 

Il fatto é che i bachi da seta 
sono degli abittidinari e non 
amano cambiare cibo, anche 
se attraverso i secoli gli uomini 
hanno tentato di coimncerll a 
mangiare un po' di tutto visto 
che II gelso é costoso e richie¬ 
de parecchia mano d'opera. 
Gli hanno offerto il tarassaco 
(ne sono pieni tanti), la lattu- 

g a. la Cudranla triloba (un ar- 
usto originario della Cina che 
si è adattato bene aiKhe da 
noi), il rovo, l'olmo, e qualche 
furbastro ha tentato perfino 
con l'ortica. Fosse andata be¬ 
ne sarebbe stato un bel rìspar- 
mioPurtroppo però solo il gel- 


;o Brian GcKxJwin 


e prassi sociale. D nuovo evoluzionismo 

La scienza, 


Lei tntravta lavqn con mo- 
'deUlzzazIoni matematiche, 

' con gU stessi strumenti de¬ 
gli alari sdenzIatL.. 

Però è diverso il mio atteggia¬ 
mento; il lavoro sulle forme, 
per me, é un ponte, un luogo 
di passaggio a un altro modo 
di descrirare, che porta dalla 
quantità-allaqualità. La forma 
é un cambWiento che avvie¬ 
ne attraversando il mondo, 
una danza sacra con la natura - 
compiuta da tutti gli esseri vi¬ 
venti, umani e non umani. 
Dunque, a volle, la scienza 
distrugge rarmonla di que¬ 
sta damui sovrapponendole 
punti di vista unilaterali, 
che appartengono solo al- 
l'csperienza umana? 

Lo ha fatto e continua a farlo. . 
Per esempio il neodarwinismo . 
di Rkhara Dawkins parla di 
geni «misti, come se gli esseri 
viventi avessero un'eredità 
egoista inevitabile, una specie 
di peccato originale che 11 
condanna alla confllttualftà. 
Se ne ricava un'Immagine di 
un'umanità già degradata nel¬ 
le basi chimiche delia sua o^ 
ganizzazione. 

SenzasabczzapoasiblIeT 
Monod e DawUns sostengono 
che si può sfuggire a questo 
cattivo destino con l'educa¬ 
zione. Cioè la. storia interver¬ 
rebbe su un cervello già stabll- 
mente programmato e orga- 

g izzato. per rènderlo altruista. - 
una visione da fondamenta¬ 
lismo cristiano. Ma c'é anche - 
un altro punto di vista; quello 
per cuigli Organismi sarebbe- 
ro'naiusalmente'Sèlezionatl-al', 
solo scopo di sopravvivere; 
ognuno con la propria finali¬ 
tà, separatnda quella degli al¬ 
iti. In uh mondo' fremmenta- 
rio, la totalità perde significa¬ 
to, non è previsio un sistema 
di relazioni Irai viventi». 

Senbra U 'rUràtlq della ao- ' 

' ,detàcontemporncB. .. . 
Proprio cosi, la biologia é uno 
specchio della società. 
Bradlamo nd detcnnlDK . 
■ «moT 

Non è questo, fra le due realtà ' 
c'é una risonanza fortissima, 
penso alla mano che si infila ’ 
nel guanto: lo apre, lo scalda, 
lo piega, poi triene l'adatta¬ 
mento, e funzionano Insieme. 

È difficile che teoria scientifica ' 
e prassi sociale prendano di¬ 
rezioni divergenti. La crisi di 
oggi écosl'grave che spinge a ' 
cercare modelli nuovi, per ' 
agire e per capire. 

LdUbatrewatl? . 

No, li cerco. Per questo cerco 
una scienza della forma, con 
l'aiuto della matematica e del 
computer per far emergete le ' 
relazioni globali tipiche dello 
stato vivente. Il campo, per 
esemplo, é un dominio spa¬ 
ziale dove ogni porte intetferi- 


C’è una crisi tra la scienza e la socie¬ 
tà. una crisi che si riassume in una ce¬ 
lebre frase di Leibniz: «Quello che ac¬ 
cade nel mondo dipende non solo 
dalla necessità materiale, ma anche 
da ragioni formali». La crisi dunque è 
anche della coopcrazione tra scienza 
‘ e natura. Brian Goodwin, biologo im- 


' pegnato nel confronto che è proprio 
' delle filosorta della scienza, avverte: 

aver trascurato le ragioni formali ha 
'^''contribuito a questa crisi, perché il 
linguaggio scientifico semplifica, evi¬ 
denzia le leggi, le tendenze, coltiva 
l'illusione che anche le soluzioni sia- 
no sotto il controllo del sapere. 
















Disegitodi 
Mitra Ovàlall 




scc con le parti vicine» Ne de- 

riva una dinamica relazionale 
e un'idea di autonomia, per- 

■. ché in ogni campo te relazioni 

sonò una forma di azione che 
esprime la natura totale del- 
Tintero. L'emergenza della 
forma si trova nel gesto. . 

IVrtrebbe fare un escinpio? 
Una piccola alga segue varie 
. tappe nel diventare adulta. 

: Come mai, da una generazio¬ 
ne alTaltra. gli esseri vivenU si 
trasformano in maniera molto 
regolare? E come succede? 
Quando la nostra alga cresce. 

' mette te loglioline in tondo at¬ 
torno al gambo che. per aiu¬ 
tarle a disporsi, si appiattisce: 
poi il gambo si riforma e cre¬ 
sce, toma ad appiattirsi per 
dare spazio alte foglie, e cosi 
via più volte. Quando l'organi¬ 
smo é adulto, tutte te foglie 
cadono e non ricrescono più. 
Bisogna aspettare la genera¬ 
zione successiva. Questo an¬ 
damento non si concilia con il 
neodarvrinismo. Per il quale, 
se te partì deil'organismo non 
. servono.a niente, non hanno 
' ragionedi esistete. 

Come dire: questa è VjfU 
. ' dcUanatnra?^ 
Certamente, è una dinamica 
interna che genera una mor¬ 
fologia (una disposizione 
geometrica) che agisce a sua 
volta sulla dinamica del pro¬ 
cesso vivente. Che meraviglia 
scoprire che anche il modello 
- teorico si è trasformato quaM-, 

.. spontaneamente nellò stesai»' 
mododelTorganlsmof r' i ; ,, 
Cambia di coosegaénia V%f 
‘-■.'('3 ddiiddrèuDlÉiloD^, 

Solo se si accetta che ^i erga- : 
nismi sono forme naturali e v 
non macchine per soprawive-7 
re. Esprimono un foios della? 
natura, un ordine naiutale da i 
cui possono evolvessi fdmev- 
. sempre nuove. Ma' Tatdtrità^ 
creativa è impossibifo ldalpie-1 
dite e pte^vedete. Perjm^e-» 
voluzione è Tespfora|Ziqn|è .di]t 
questo ambito j^enzial^'dL 
generazione dette foqneiWkT 
. creazioDe di forme npotqrmà 
' adattate alTambient^ 
nesempte in un contesta 
scambio con Testerqo. ‘Ji^ 

' possibilità della oèazibne» 
posso leggerle nei gesti dé^ 
organismi nella lenitene 
^ manente fra una Intelteggibìft-» 

come sarà. Perciò non poSs^ 
dominarla. > 

La adenza accorda le'd!q| 

: stanze dal proce s si nahira-,, 
K ■ 

La scienza riconosce cIrtf.glS 
' organismi danzano, '-«orKM 
mondi autonomi indìvldufdH|| 
namic! che vanno soiHaitiittiM 
capiti.. . ' J 

Non é più la prosa, ma la] 
poesia del mondo, autoilzza-4 
la dalla scienza. Arxlte tOa 
scienziato rinasce, rfcominclM 
a palpare, sentire, percepiie,l 
con meraviglia. «Dallo stupore^ 
nasce una nuova percezionei^ 
del mondo, l'uomo tocca ili 
mondo, se ne riappropria: Co-m 
. me se ci togliessimo i guanti,! 

' ci strofinassimo gli occhi e ve-'4 
: dessimo, per la prima volla;tM 
verità delia realtà». Non siamcM 
noi a creare te forme. Le forsl 
me esistono già nel logos del-J 
la natura. Il signore che ci invf-<| 
ta a togliere i guanti, nella foM 
se tra virgolette, é il grandera 
' formalista russo Viktor Sklovs-J 
kij, scienziato delle parole.'! 
Dopo tutto, la forma del pen-U 
siero, di che cosa è fatta se 
non di piarote? Oggi é la scien¬ 
za, non più la magia, che te' 
rìawicina alte cose. 


airariaestrato 


so consente al Bombice di cre¬ 
scere fino al completo svilup¬ 
po o meglio fino alla costruzio¬ 
ne del bozzolo, che per i seri¬ 
coltori è la sola cou che 
conta. Con la Cudronia un po' 
ci si era illusi, perché i bachi la 
brucavano volentièri, ma nei 
nostri climi questo alimento 
provoca una malattia detta 
«grassume» e cosi la speranza 
è caduta. Ora saranno te bio- 
tecnologle a fornire il mangi¬ 
me, e i bachi da seta cresce¬ 
ranno in batteria come i polli. 

Li avevamo già snaturali ab- 
biutanza facendogli perdete 
l'abitudine di volare e perfino 
quella di lare l'amore. Solo po¬ 
chi privilegiali Infatti possono 
accoppiarsi per produrre il se- 
' me-uova, mentre gli altri fini- 
; scono denuo gli essiccatoi ap¬ 
pena il bozzolo è completato. 
In realtà la loro morte non sa¬ 
rebbe necessaria. Il solvente 
che l'insetto adulto usa per 
aprirsi un varco quando arriva 
il momento di uscirne farfalla 
non rovina affatto II filo, come 
molti credono: scioglie soltan¬ 
to la colla. Ma per gu allevatori 
é più comodo non avere a che 
lare con il padrone di casa vi¬ 
vo. 

Tra milioni di specie di in¬ 
setti l'uomo é riuscito ad addo- 


I bachi da seta sono entràti in sciop^ 
ro: nei ioro alievamenti l'uomo, ani¬ 
male testardo e prepotente, ha drasti¬ 
camente cambiato la loro dieta. E loro 
si rifiutano di filare il bozzolo. Un bio- ; 
logo sostiene che questo dipende da. 
uno degli ingredienti della nuova die¬ 
ta, un ormone che ritarda la matura¬ 


zione delle larve e impedisce quindi la 
loro trasformazione prima in crisalidi 
e poi in farfalle. E infatti quest'anno si 
è verificata la scomparsa di un gran 
numero di specie di farfalle. Per pro¬ 
durre più seta dunque, si modifìcano 
•le catene biologiche, si interviene con 
violenza sull'ambiente. 


mesiteame solo due. te api e f 
bachi da seta. E mentre Tape é 
libera, vive una vita gioiosa tra 
fiori, sole e compagne servizie¬ 
voli, il baco è un povero schia¬ 
vo che alla line viene ricom- 
ijensato delle sue fatiche con 
I la morte. Quel bozzolo che ha 
fabbricato e che assomiglia un 
po' alla scorza delle noccioli¬ 
ne americane, gli è costato un 
grrm lavoro: per raggomitolare 
con un movimento a «otto» 
' qualcosa come 1.500 metri'di 
filo ha dovuto mandare su e 
giù la testa circa trecentomlla 
volte. E appena è fatto glielo 
portano via. 

Come sottrarsi a un moto di 
maligna soddisfazione quan¬ 
do i bachi poco tempo la han¬ 
no - cominciato a ribellarsi. 


MIRKLLA DELFINI 

• I 

usando quella moderna e po¬ 
tente arma di protesta che e lo 
. sciopero? Non è che si rifiutas¬ 
sero di mangiare, anzi; faceva¬ 
no delle strippate mai viste, di- 
' ventando assurdamente cic- 
: ciull mali bozzolo non se lo fi- 
lavano proprio. 

Un biologo di Conegliano 
• Veneto molto esperio in bachi 
. da seta, il professor Roberto 
Morandin, pensa che la causa 
di questo «atteggiamento» é da 
ricercare in una sostanza che 
si é usata in grande quantità 
per disinfestare vigne e frutteti 
dalle «tignole». Il nuovo pro¬ 
dotto, che si chiama Insegar, 
: contiene un ormone che ritar¬ 
da la maturazione delle larve e 
impedisce quindi la loro tra- 
' sformazione prima in crisalidi 


alla fine in farfalle. Sparso nel- 
Tambiente, il pesticida si sa¬ 
rebbe depositalo anche sulle 
foglie dei gelsi destinati agli al- 
tevanwnti. 

«Per ora non ho te prove - 
: dice Morandin - ma il sospetto 
, si». QuesTonno, aggiunge con 
allarme, molte specie di farfal- 
. te sono pressoché scomparse. 
Forse anche loro non sono riu¬ 
scite a maturare e mettere te 
ali. 

Una cosa è sicura: stiamo 
giocando con armi a rischio, e 
anche se la gente non sente la 
mancanza dei moscerini della 
fratta che sono diminuiti di nu- 
. mero (le zanzare, ahimè, resi¬ 
stono molto meglio perché te 
. larve si sviluppano sott'ac¬ 
qua), né si strappa 1 capelli per 


l'assenza delle farfalle e delle 
lucciole, questo vuoto può di¬ 
ventare molto pericoloso per 
noi La sparizione di certe spe¬ 
cie farebbe saltare qualche 
anello della catena alimentare 
che fa capo alTuomo, e si pro¬ 
filano albe imprevedibili con¬ 
seguenze qualora se ne avvan¬ 
taggino la specie che Tinora 
erano tenute sotto controllo da 
queUe che scompaiono. 

C'è una vìa d'uscita? Corag¬ 
gio, facciamo un attimo di ri- 
tleràione. Siamo in vacanza, 
proviamo a guardare te cose 
da un punto di vista più distac¬ 
cato. Supponiamo di leggere 
una storia, che poi è la nostra, 
ma senza preconcetti. E vero 
che a causa delTuomo un 
mucchio di equilibri stanno 
andando a pallino, special- 
mente negli ultimi cinquanta 
anni. Lui però non deve essere 
considerato al 4 fuori dei pro¬ 
cessi naturali. £ un prodotto 
della natura come gu altri. E 
solo più pericoloso degli altri, 
e più Ignorante. 

Più ignorante perché la sua 
intelligenza é scollegata dalla 
saggezza che i suol geni hanno 
accumulato: non può attinger¬ 
vi direttamente come fanno al¬ 
tri animali E tuttavia, qualun¬ 
que cosa faccia, rimane uno 


strumento dei processi natura¬ 
li. Perfino quando li forza e li 
stravolge. Finirà male? Possibi» 
te, anzi probabile. Ma dobbia^ 
mo ammettere che se in questi ° 
decenni non avessimo mani--' 
polato la natura per i nostri fi- » • 
ni tutta la popolazione attuale n 
. sarebbe già affamata, o quasi. 

\ E quando si pula di equili ->3 

bri, si paria solo di un mito, na:,n 
. follai nostro desiderio di slabi-.., 

, lità. nel tentativo di ridune il 

mondo al luogo comprensibile X 

e quindi prevedibile in tutti i • 

■ suoi fenomeni. Gli equilibri in« 
realtà sono fluttuanti, il che slot 

f ;nifica che non esistono. In umb 
ibro di molti anni fa uno scril-.ù 
tote di fantascienza piutto 5 lo.,r 
nolo, John Wyndham, metteva,» 

^ sulle labbra di una bioioga ■,'■ 

3 uesta affermazione un po’’ 
ura da inghiottire: •Nessuna'^ 

■ specie ha il diritto di esistere, b 
' Ma ha solo ta capacità o Tinca- -q 
paeltà». 

Se a noi manca il discenti-la 
! mento per usare bene le forze, ■> 
di cui disponiamo, pazienza--.. 
Vuol dire che la nostra specie • 
sarà soppiantala da altre. Per-''' 
ché non avrebbe dovuto esse- 
re degno di conservazione Tè- 
■ quilibrio del Mesozoico, pef li 
- esenroio, con i suoi rettili gi-”c 
ganti? « 
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fO/Qll^LANCIA 


Violento nubifragio 
sul litorale e sulla zona sud 
Emergenza a Casal Palocco 
a Ostia, Acilia e Vitinia 

In città bloccata la metro A 
allagato il nuovo palazzo Pt 
in via di Tor Pagnotta 
In tilt traffico e telefoni 






Unvlglla 
svuota la 
leimata della 
metro A 
allagata. In 
basso, Un 
garage 
diventalo 
piscina a 
Vitinia 


Piove e la capitale acqua 


Policlinico 
Un centro 
per l’assistenza 
dei disabili visivi 



' ..... 




Al primo temporale, un disastro di miliardi. Gli abi¬ 
tanti del litorale i più colpiti: allagamenti e persone 
SUI tetti soccorse dalla centrale dei pompieri allesti¬ 
ta a Casal Palocco, appartamenti inagibill a Ostia e 
Acilia, salvataggi in gommone di persone bloccate 
in casa e dentro le auto dallo straripamento di tor- 
-remi. Bloccata la metro A a Porta Furba, interrotte la 
via del mare e l'Ostiense, traffico in tilt 


RACHIUOONNILU 



H La capitale (a acqua. Una 
notte di pioggia ha latto saltare 
il sistema lognario, provocan¬ 
do allagamenil, crolli, code 
lunghissime In citlA. Metrò 
bloccato e famiglie sgombera¬ 
te. -Non 4 stato un nubUragto» 
sostengono i meteorologi. Ma 
quello che si ò abbattuto la 
notte scorsa sulla citu e anco¬ 
ra di piò sul litorale romano ha 
avuto comunque eHetti deva¬ 
stanti. L'<eplcenlro* è stato a 
Casal Palocco dove le «iaolet- 
te>, una cinquantina di abitati 
chiamati cosi, aonò.^he6taie 


realmente tali In molli hanno 
dovuto rifugianl sul tetti e sul 
bellatoi, abbandonando le qa- 
•e al livello della suada, invase 
da tre metri di acqua. Sin dalle 
prime luci dell'alba I vigili del 
fuoco hanno costituito sul po¬ 
sto una vera e propria centrale 
operativa. Mlracolosantenle 
proprio ieri era in programma 
una eaeicitaiione della FYoie- 
zione cMle a Civitavecchia, 
dove era prevista la simulazio¬ 
ne di uno scontro tra una pe- 
troliern e un traghetto. Invece 
l’aUainw 4 suonato per davve¬ 


ro Dalla postazione dei pom¬ 
pieri di Casal Palocco sono 
partiti almeno 200 interventi di 
soccorso. In serata ci sono sta¬ 
le altre 300 chiamale e le idro¬ 
vore del Comune di Roma 
hanno continuato a lavorare a 
ntmo continuo per tutta la not¬ 
te Le zone maggiormente col¬ 
pite da allagamenti di scanti¬ 
nali, crolli di mura di cinta, co¬ 
piose inflitraziom d'acqua nel¬ 
le ca.se, voragini e smottamenti 
dei manti stradali sono stale 
Adtia, Axa, Ostia, Eur, San 
Paolo, Tor San Lorenzo, Vltl- 
nia. Ma anche Casal Bemotti, 
Infemetto, Torvaianica non 
stavano in condizioni migliori, 
I mezzi anfibi di polizia e pom- 
pien hanno avuto un bel da fa¬ 
re Per salvare due donne e 
una bambina bloccate In casa 
dalla fanghiglia 4 stato neces¬ 
sario utilizzare come mezzo di 
soccorso un gommone a remi 
Sempre a causa dello straripa¬ 
mento di torrenti c fossi, molle 
auto sono state Inondate, alcu¬ 
ne con gli autocnobilisU bloc¬ 


cali dentro. Anche gli avien 
della caserma dell'Aereonauti¬ 
ca militare hanno chiesto aiuto 
al-II3». 

In citta II Tevere ha dato 
qualche preoccupazione per 
^lare un possibile straripa¬ 
mento sono state aperte le di¬ 
ghe a mare di Maccarese Ciò 
non ha eviiaroche un «piccolo 
fiume» traboccasse dalle fogne 
nella stazione della metropoli¬ 
tana <A> di Porta Furba seguen¬ 
do i gradini fino ailc rotaie. La 
linea Anagnina-Aico di Traver¬ 
tino è rimasta interrotta per tut¬ 
ta la mattinala provocando, 
nonostante II sentizio di auto¬ 
bus navetta, un ingorgo su via 
Tuscolana II traffico 4 andato 
in tilt anche nel resto della città 
con notevoli ritardi delle corse 
Atac. La via del Mare e l'O¬ 
stiense sono rimaste bloccate 
lino alle 14 da mezzo metro 
d'acqua e poi da detriti e auto 
in panne che hanno continua¬ 
to a causare incolonnamenti 
hmghlsslmL Ftw.eltuaztone 


In via Ardealina e in via Lau¬ 
rentina, mentre sulla Cristoloto 
Colombo per nprisUnate lo 
scorrimento dei veicoli 4 stato 
necessano nmuovere alberi e 
cartelloni pubblicitan abbattu¬ 
ti dalla piccia. 

Gli abitanti di via Oamela. 
alla Rustica, sono rimasti sen¬ 
za hice dalle 5 del mattino Fino 
a sera mentre l'Acea valutava 
se cambiare la cabina elettrica 
danneggiala dal temporale. Ai 
Laurenuno 11 nuovo palazzo a 
6 piani delle Poste, costato 67 
miliardi, di via Tor Pagnotta a 5 
mesi dalla consegna dell'ltal- 
posle 4 rimasto completamen¬ 
te allagalo t più danneggiati 
sono stali gli abitanti di via So¬ 
nano. dove 5 iamiglle (più 
un'altra di via don Brandi) so¬ 
no state latte sgombrare Per 
domani si prevedono schiarite, 
poi II tempo tornerà cattivo, 
ma sempre migliore di Ieri trot- 
te. Dalle 18 di giovedì a Ieri a 
mezzogioitro sorto caduti 46 
mtllimetii di pioggia su Roma- 


Porse lunedi la giornata decisiva. 11 ministro: «Trovate i soldi, subito» 

Fannad, governo contro Resone 





■i Schiarite in vista non solo 
nel cielo di Roma, anche sul 
fronte delle farmacie. Il sinda¬ 
co Carraio ieri ha assunto II 
ruolo di mediatore e ha convo¬ 
calo in Campidoglio quelli etra 
ormai, dopo l'approvazione al 
Senato del decreto sul deflcii 
sanitario, sono da considerare 
nvali' la Regione e l'Assiprofer, 
l'associazione dei titolari di 
farmacie private. Da ieri aiKhe 
l'ultima Usi del nord ha ripreso 
l'assistenza diretta - quella di 
Genova - e quindi solo nel La¬ 
zio si continuano a pagate I 
medicinali a prezzo intero. Do¬ 
po la cottezrone del decreto 
governativo, l'onere di spesa a 
carico delle Regioni 4 passalo 
dal 2S al 15% e tutto lesela spe¬ 


rare che con questa modifica 
la legge passeri anctie alla Ca¬ 
mera II ministro De Lorenzo 
ha stabilito con questo emen¬ 
damento la sua «iinaa del Pia¬ 
ve» e ha ovulo toni ultimativi 
per chi non si adegua 11 mini¬ 
stro repubblicano ha minac¬ 
ciato di revocare la convenzio¬ 
ne con i privati che persistono 
a non disiribuire gratuitamente 
i farmaci agli assistiti (l'Assl- 
profar) Ma ha aggiunto che 
•se l'assistenza farmaceutica 
Indiretta dovesse continuare, i 
motivi dovrebbero ricercarsi 
nella irresponsablUtà delle Re¬ 
gioni che non attivano i mec¬ 
canismi per far fronte al paga¬ 
menti» (clo41 mutui o le antici¬ 
pazioni che la Regione Lazio 


fa difficoltà ad accendere). Di 
fronte a questo inasprimento 
ministeriale, Carraro ria cerca¬ 
to di lare da paciere, facendo 
appello soprattutto ai farmaci¬ 
sti perchà recedano dal loro 
atteggiamento intransigente 
Al presidente della giunta re¬ 
gionale Rodolfo Gigli il inda¬ 
co ha rivolto l'invito a recupe¬ 
rare I 385 miliardi mancanti 
per copnre il credito vantato 
dai lannaclsti per il 1990. L'as¬ 
sessore regionale alia sanità 
Francesco Cerchia però non 
aveva ancora preso vistone 
con calma delle modiflehe ap¬ 
portate al decreto ministeriale 
e cosi non ha preso Impegni 
precisi, riservandosi un consul¬ 
to con il collega responsabile 


del Bilancio, Ctoigio Pasetto. 
L'intero deficit saniiaito 4 di 
1000 miliardi e con nuove taa- 
se e vendita di immobili non si 
arriva a coprire ISOmUtaidi. 

«DI questo passo, a leggere il 
decreto - dice Franco Caprino 
leader deH'Assipiofar - avre¬ 
mo I soldi di quest'anno nel 
'93». Lunedi prossimo Caprino 
tomerà ad Incontrarsi con Cer¬ 
chia insieme a Pasetto e a Gi¬ 
gli. «Speroche in quella sede ci 
verranno presentate proposte 
concrete - ha affermato ieri 
Caprino al termine della riu¬ 
nione dal sindaco - anche noi 
vogliamo sbloccare la prote¬ 
sta, ma lo faremo quando ci 
verranno dall tempi certi per I 
pagamenti. Cerio 4 che adesso 


il nostro Interlocutore 4 la Re¬ 
gione*. Lunedi comunque la fl- 
ne della serrata non o sarà, si 
dovrà aspettare una nuova as¬ 
semblea dei farmacisti Nel 
frattempo continuano le file 
davanti ai baiKoni comunali e 
le proteste II Codacons, l'asso¬ 
ciazione di utenti che aveva 
denunciato i privati per Interru¬ 
zione di pubblico servizio, 
estorsione ai danni del cittadi¬ 
ni. inadempimento di fornitu¬ 
re, 4 stalo denunciato a sua 
volta tori per diffamazione dai 
legali dell'Assiptofar II segre¬ 
tario della egli Claudio Minelll 
4 tornato a proporre al Prefetto 
la precettazione del privati in 
base a un decreto regio del 
1934. 


Ospedale 
di Pietralata 
«Battezziamolo 
Antonio Mosca» 


All'ospedale regionale di Pietialata 11 nome di Antonio Mo¬ 
sca. il prtmano del Cto morto nell'84 a causa di un incendio 
divampato nella tromba dell'ascensore del centro traumato¬ 
logico. in cui mori anche una giovane suora infermiera. Lu¬ 
ciana Jezzl La proposta di intitolare al medico tragtcamenie 
scomparso la nuova struttura è stata avanzata all unanimità 
dal comitato di gestione della Usi Rm3, ma dovrà essere ora 
sottoposta al consigliocomunale 

Metaimeccanici Quattro ore di sciopero, con 

CaAM nra volantinaggi e presidi davan- 

aVulU ure j]jg fabbriche. Ieri, la po¬ 
di sciopero ma di una sene di Ornate 

oer il contratto protesta dei metalmecca- 

periicoinrauo afferenti alla 

Flom ha registrato l'adesio- 
ne delfSO per cento del la¬ 
voratori L'agitazione proseguirà dal 23 al 31 ottobre e anco¬ 
ra il S e il 6 novembre con un'astensione dal lavoro di sedici 
ore complessive, articolata nelle diverse aziende, in vista 
dello sciopero nazionale per il contratto già fissato al 9 del 
prossimo mese 

Poiiciinico Dall'inizio di ottobre, alta n 

I In «-ontrn divisione della clinica oculi- 

un t.enuw poiKlImco Umber- 

p6r I dSSiStCnZd io l funziona un centro per 

deidisauHvbivi 

disabili visM. Telefonando 
al 4462141 tutti coloro che 
hanno dei gravi problemi alla vista potranno essere aiutati 
anche con sussidi blotecnologici. E tra breve, olire agli stru¬ 
menti tecnici, ci sera anche personale specializzato per il 
sostegno psicologico. 

ArriV3 Messa a punto la convenzio- 

il mMranA ne tra la Provincia e la Snam 

II iiicuiiiv per la metamzzazioiw dei 

nSi comuni comuni di Subiaco, Aicinaz- 

ciihlaroncl ^ Romano e Affile. I lavon 

WwlatCllM cominceranno ai primi di di¬ 

cembre e proseguiranno 

tcallzzazione di Una 
•bretella» per allacciare il metanodetto Ociliano-Aielli a Su- 
biaco, e per completare quindi la rete, portando il melano 
ad Agofta, Anticoll, Roviaiio. Marano Equo. 

La sinistra de I due tronconi romani della 

cifalistvo smlsira democristiana da Ieri 

51 » In ve tono diventati tre. La com- 

DhnSO il fllUPPO ponente Cabras-D'Onofrio si 

càbra«»lf'0nofria 4 spaccata ed a gruppo lega- 
L-aoraS U unuvio ^ D'Onotno. a CUI fanno 

capo Antonio Gerace, asses- 
sore comunale el piano re¬ 
golatore. e Arnaldo Lucari. assessore al demanio della Re¬ 
gione, ha deciso di owicinaisi a Guido Bodraio, «nello spin¬ 
to di Chiane iano«. «Facciamo capo a Bodrato - ha spiegalo 
D'Onofrio - nella logica di non dMdere ta sinistn democri¬ 
stiana ma di cercare di conaoUdame la spinta unitaria». Nel 
Lazio, ha precisalo D'anobio, il suo groppo punterà alla ri¬ 
composizione di un’alleanza con Forze Nuove. > • « 

ConVé^òAldis Un gicinto é mezzo di coiive- 

a Mnca-a 8no ed una settimana di as- 

IJIOSU senza dal lavoro per otto dr- 

«Una una pendenti pubbllcL Le gior- 

n»r nmiilpaiatl» liaio-Sovietiche sui- 

perpnviiegiaa» l’Alds. per Luigi cerine, con- 
sigliere comunale della Lesa 
antipioibizionista e sieropo¬ 
sitivo sono stale solo un pretesto «adottalo da alcuni pih^ 
giatl per fare una gita turistica». A questo proposito Cetina 
ha indirizzato all'assessore alla sanità Gabriele Mon un'in¬ 
terrogazione sollecitando un uso più attento del denaro 
pubblico in iniziative a favore della ricerca e deU'assbtenza 
ai malati 


Arriva 
il metano 
nei comuni 
sublacensi 


La sinistra de 
si fa in tre 
Diviso il grapiN 
^bras-lfOnof 


Convito ATdiS 
a Mosca 
«Una gita 
per privilegiati» 


««Lazio Olio della Sabina, vino del 

In tnunla» Castelli, mozzarelle della 

m MVOW» Ctodaria. Miele, forniag^ 

Una settimana comincia domani, all'l^ 

ri» 3 icc»nni»M mercato Pianeta del centro 

assaggiare commerciale Raffaello di via 

Longoni al ftennttno, una 
settimana dedicata ai pro¬ 
dotti den'agricoliura laziale. In dieci supemeicati della Re¬ 
gione, saranno allestiti stand con prelibatezze provenienti 
da cooperative agricole regionalL Domani all'ipeimeicalo 
Pianeta ci sarà anche un piccolo ovile e si potrà assistere alla 
preparazione di formaggi e ricotta e ad uno spettacolo lòlle. 


MARINA MASmOUICA 


Rifiuta il prelievo 
uno dei portieri 
di via Cario Poma 


A Sezze scalo, un operaio alcolizzato tenta di sterminare la famiglia 

Uccìde il fi^o e ^ barrica in casa 
La fesa dopo un’ora di trattative 


Gli studenti: «Troppa polizia nella Sapienza» 

La Patera ru^sce 
«Pochi, ma cresceremo» 


■i Nel consenso generale 
delle quindici persone a cui 4 
stato chiesto, nell’ambito delle 
Indagini sull'omicidio di Simo¬ 
netta Cesaroni. di sottoporsi al¬ 
la prova del sangue, c'4 un’ec¬ 
cezione. Si tratta di Nicola Grl- 
maldi. l'altro iroitiere che ha in 
custodia, insieme a Pleirino 
Vanacore, il caseggiato di via 
Poma Le altre quattordici per¬ 
sone a cui li sostituto procura¬ 
tore Pietro Catalani ha chiesto 
di sottoporsi alle analisi hanno 
invece già contattato i loro av¬ 
vocati di Fiducia per afironiare 
nel modo più sicuro la prova. 
Tira loro ci sono la sorella di Si¬ 
monetta, la moglie ed il figlio 
di Vanacore. i dirigenti e gli im¬ 
piegati dell'Associaziore al¬ 
berghi della gioventù Ma già 
alcuni di loro, sentiti gli avvo¬ 
cali. hanno deciso che accet¬ 
teranno di fare il prelievo solo 
se riceveranno un avviso di ga¬ 
ranzia. 

Per i risultali del «maxi pre- 
lievo^ comunque, bisognerà 
attendere ancora Giuseppe 
PtazuU, il giudice che sta svol¬ 


gendo te Indagini preliminari, 
darà incarico ad un groppo di 
penti di compiere gli accerta¬ 
menti ematici solo il 29 ottobre 
prossimo, nell'ambito dell'in¬ 
cidente probatorio chiesto da 
Catalani La richiesta del magi¬ 
strato prevede anche lo svolgi¬ 
mento dei test del Dna sulla 
macchia di sangue irovala sul¬ 
la porta deil'ufliciòin cui hi uc¬ 
cisa Simonetta Cesaroni, sul 
sangue di Vanacore e sulla 
macchiolina trovala sui suoi 
pantaloni. 

Ma dal giro vorticoso di ana¬ 
lisi potrebbe anche non uKire 
nulla di certo Delle diciassette 
persone finora coinvolte nelle 
indagini, gli unici che finora 
hanno avuto un avviso di ga¬ 
ranzia sono Vanacore e Vol¬ 
poni. La cui posizione potreb¬ 
be anzi ulierioimente allegge- 
nrsi se si accertasse, nella se¬ 
conda analisi della macchia, 
che la traccia sulla porta 4 ef¬ 
fettivamente del groppo A-4h 
positivo. Entrambi gli uomini, 
infatti, hanno il groppo sangui¬ 
gno 0-ih positivo. 


Ha ammazzato il figlio tossicodipendente con un 
colpo di fucile, poi ha tentato di uccidere la moglie 
rincorrendola per tutta casa e sparandole contro al¬ 
meno cinque volte. Infine si è barricato nel suo ap¬ 
partamento, a Sezze scalo. Aldo Stirpe, 52 anni, 
operaio, già da tempo alcolizzato, si è arreso un'ora 
dopo ai carabinien di Latina. Nessun movente, ma 
un improvviso raptus omicida. 


tOAIAROONI 


HR Un raptus omicida 4 sali¬ 
to Improvviso e inarrestabile 
nella mente di quell'uomo, or¬ 
mai devastala dall'alcool. Un 
raptus che l'ha spinto ad Im¬ 
bracciare il suo fucile da cac¬ 
cia e ad uccidere il figlio di 25 
anni tossicodipendente che, 
nella sua stanza da tetto, stava 
tranquillamente guardando la 
televisione Aldo Stirpe. 52 an¬ 
ni, operato, gli si 4 parato di 
fronte ed una sola volta ha pre¬ 
muto Il grilletto, un solo panet¬ 
tone calibro 12 che ha strazia¬ 
lo ta gola del ragazzo, fuoriu¬ 
scendo sotto la tempia sinistra. 
In queiristante, l'uno agghiac¬ 


ciante della moglie, accorsa 
alte ultime grida del figlio 
L'uomo s'4 voltato verso di tei, 
inseguendola nella sua fuga 
disperata su per te scale che 
portano al primo plano del pa- 
lazzetto nella campagna a n- 
dosso di Sezze Scalo Ma la 
donna 4 riuscita ad atterrare 
un mattone e a colpire più vol¬ 
te alla fronte il manto, prima di 
correre in strada e gridare e 
raccogliere aiuto dai parenti 
che hanno provveduto a chia¬ 
mare i carabinieri di Latina. 

Una pattuglia, per caso in 
servizio in quella zona, ha su¬ 
bito raccolto la chiamata della 


sala operativa. Eia l’l.30 della 
xotsa notte Ma quando imiti- 
lan sono stati avvicinati dalla 
moglie dell'omicida, Antonina 
Stirpe, di 48 annL l'uomo si era 
già barocato in casa, minac¬ 
ciando di sparare a chiunque 
SI fosse avvicinato Tre quarti 
d'ora di trattative, di tensione, 
mentre l'operaio, ai riparo die¬ 
tro una finestra, continuava ad 
urlare tra mille frasi sconnesse 
che voleva uccidere tutta la fa¬ 
miglia. SI 4 arreso poco dopo 
te 2, uscendo con te mani alza¬ 
te e lasciandosi portare nel vi¬ 
cino ospedale Santa Marta Go- 
retti, dov'4 tuttora ricoverato e 
piantonato Poi I carabinieri 
sono entrati in quell'apparta¬ 
mento In via delle Case Sparse, 
a metà strada tra la stazione 
tenovlaria di Sezze e quella di 
Latina, Il cadavere di Maurizio 
Stirpe, tossicodipendente e 
con precedenti penali per fur¬ 
io, rapina e spaccio di droga, 
era riverso sul letto della sua 
stanza. Il televisore ancora ac¬ 
ceso. Quell'unico colpo di fu¬ 
cile lo ha ucciso all’istante Al¬ 


tri lori di proiettile sono stati 
trovati in cucina e lungo la 
rampa delie scale A dimostra¬ 
zione che l'uomo ha tentato di 
uccideie anche la moglie 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Latina, Giovanni 
Maria De Angelis, dovrà ora 
tentare di ncostroire gli attimi 
che hanno preceduto la trage¬ 
dia dell'altra sera. E il moven¬ 
te, semmai se ne troverà uno 
Aldo Stirpe, che non ha alcun 
precedente penale, sarà pro¬ 
babilmente dimesso dotnanl 
dall'ospedale e trasferito In 
carcere, dove sarà interrogalo 
I medici ne hanno consigliato 
li ricovero nel reparto di chirur¬ 
gia solo per tenere sotto con¬ 
trollo la ferita alla fronte che gli 
ha provocato un leggero stalo 
commotivo. 

Agli ulHciali dei carabinieri 
delta compagnia di Latina, ta 
moglie dell'omicida ha detto 
che li marito già da tempo 
ncntrava tardi a casa la sera, 
sempre ubnaco e in cerca di 
un pretesto per litigare e sfoga¬ 
re la sua rabbia 


•Il movimento non è più quello di gennaio, ma ci 
siamo ancora e nei prossimi mesi...». Conferenza 
stampa, ieri, di 70 studenti de «la Sapienza», nella fa¬ 
coltà di Scienze politiche. Hanno parlato delle «inti¬ 
midazioni continue da parte delle forze dell'ordine», 
di una possibile ripresa della protesta («nei prossimi 
mesi molti altri studenti saranno con noi»), dei «cat- 
I tivi» rapporti con la stampa. 


QIAMPAOLOTUCM 


■■ Piove sulla Pantera. E sul¬ 
le sue certezze. Piove sul rap¬ 
porti tra il movimento e la 
stampa, piove sul presente e II 
futuro della protesta universi¬ 
taria Pioveva a dirotto, ieri, 
quando settanta studenti de «la 
Sapienza» hanno convocato 
una conferenza stampa In 
un'aula della facoltà di Scien¬ 
ze politiche Per denunciare, 
precisare e fare un'ammissio¬ 
ne 

La denuncia; «L'ateneo e 
militarizzato - ha esordito uno 
studente -. Davanti atta nostra 
(acoltà staziona stabilmente 
un cellulare Nei giomi scorsi, 
m seguito ai disoraini dei Pan¬ 


theon. siamo stati pedinati dal¬ 
la polizia, malmeiuti, perquisi¬ 
ti, identificati Molti smdenti 
sono stati 'awicinati' e intimi¬ 
diti da agenti delta Digos Il ret¬ 
tore Teccc e il preside D'Addio 
devono spiegarci, perche la 
polizia presidia l'Ateneo» 

La precisazione «La slampa 
ha ancora una volta travisalo, 
distorto, mentito - interviene 
un secondo studente • I disor¬ 
dini del Pantheon sono stati at- 
tnbuiti al movimento. No, e 
stato solo qualcuno L'unica 
colpa del movimento è stata 
quella di promuovere una ma¬ 
nifestazione di solidarietà con 


rOlp, di liconosceme resisten¬ 
za, cosa dM lo Stato italiano 
ancora non si 4 deciso a fare. 
Malastampaoddàperipac- 
ciauo per picooU terroristi Ab¬ 
biamo tenuto un'assemblea 
nella facoltà dr Lettere. Un 
quotidiano romano ne ha par¬ 
lato solo per dire che, nel ^b- 
blico, c'era Oantele Filano, ex 
carcerato-politico» 
L’ammissione' «CI danno 
per Imiti, dicono che i! m^ 
mento non esiste più - prende 
la parola II terzo studente-. Ma 
noi starno come un insetto, 
piccolo, talvolta invìsibihs, ma 
capace di pungere o di rico 
stiuire li suo pungiglione. E've¬ 
ro il movimento non 4 più 
quello dei pnmi mesi di que¬ 
st'anno Ma 4 normale che si 
attraversino dei periodi più 
'diHidir. Non spero, no, sorto 
assolutamente certo che il mo¬ 
vimento npienderà. peichà 
qui iton funziona niente, gli 
spazi di democrazia si staiuio 
ancor più restrinMndo, l'80% 
dei Rovani 4 tagliato fuori da¬ 
gli studi unhieisltari. Cosa li 
aspetta il sottodiptoma di Ru- 
berti’». 


l’Unità 

Sabato 
20 ottobre 1990 


























Roma 


Montalto 

Licenziati 
«Tregua» 
di 12 ^omi 


M Casalntefintt per 12 gtor- 
nL Rno al 31 onobi». 11900 li- 
ceiulamentl di Montalto di Ca¬ 
stro sono asospesi». Ovvero, 
•per 1 lavoraioii. ricominia la 
cassintegrazione. La revoca 
temporanea dei llcenziainenti 
e arrivala ieri mattina, epilogo 
di 24 ore di caos. Le Imprese, 
che l'altra notte avevano già si¬ 
glato una trozza di accordo 
con i silidacati, si erano tirate 
indieWi'atfflomentodi lirmare 
la fbella copia» dell'intesa. Ieri | 
mattina, proprio dentro il pre- ] 
sidiatissimo;.'eintieie dell'eri 
centralji^ucleaie. il nuovocol- 
poidi acienar. Le aziende hanno 
dinuQUOcambiatoidea. . 

Dunque, la tregua è comin¬ 
ciata. Riusciranno sindacati, 
Enel e imprese a trovare un ac¬ 
cordo, prima del 31 ottobre? n 
Gommo' («tee Andreotil) - 
come richiesto da CgiI, CIsI, un 
(eiPci)- riceverà i sindacali a 
palazzoChIgi? nnora, si è fatto 
seAiiré^ Iònianioselo’n mini- 
slio Oonat Cattin: •Il Governo 
non ha soldi». Da AndreottL 
niénie. 'Sul silenzio-assenza 
del GowmOb H Pel ha già pre¬ 
sentato ' delle interrogazioni 
parlamentari Firmalo ^acco^ 
do^ è-ecssato il presidio del 
cantiere. Mole or^nizzazioni 
sindacali hanno annuncialo 
' che. da'lunedi, ci saranno altre 
manifestazioni di protesta, per 
persuadere palazzo Chigi a in¬ 
tervenire.'Ttovace una soluzio- 
ne, non sari fKile. La centrale 
elqitried'-a' poliCombtisiile è 
qiÀsi ultimata: quei 1900 edili 
in cassintegrazione, alle i^^ 

> prese del cantiere, non occo^ 
/tono pio. Caso mai, sentono 
dei meialmeccanid. La propo¬ 
sta dei-sindacati 0 di organlz- 
saie dei corsi di rlqualUlcazio- 
~ n& pertrasfasmaie parte degli 
reigllinmeccanicidllivetloine- 
‘ dio-basso (la Regionesi è gli 
' hirbegMlaperatlivaiclcafsi). 
LeTlnipeaat'ia pensanodheisa- 


|«PpblMaim> 

lisnìàntdlame 


VMM 






Ladbcaiica 

di 

Malaorolta 



I tecnici a convegno 
«A ponte Malnome e Colfelice 
gli impianti saranno sicuri 
La gente va informata» 

In un mese la Regione 

deve varare il piano.. 

n Wwf: no alle megastrutture 
sì a inceneritori decentrati 

non ìnqtlìiia» 


VERSO IL XX CONGRESSO 
RIFLESSIONI PER IL PROGRAMMA 
E PER LA NUOVA FORMA PARTITO 


Monterotondo 
Parco ex Onmi 


Sabato 20 ottobre 
ore 16.30 


Stretti tra la protesta degli abitanti della «valle dei ri¬ 
fiuti» e la scadenza del 20 novembre per dare il via ai 
imgetti degli impianti di smaltimento, gli esperti dei 
rifiuti assicurano che a Ponte Malnome e a Col Peli- - 
ce l'inquinamento non aumenterà a causa delle 
nuove strutture, ferì un convegno su impatto am¬ 
bientale e smaltimento dei rifiuti, promosso dal 
Centro di tecnologia e chimica deH'ambiente. 


CARLO nORINI 


M Comprensivi con Ingente 
della •valle dei riliulK che si 
oppone a nuovi impianii, ma 
convinti che le strutture proget¬ 
tate per io smaltimento non 
sono inquinanti e risolvono il 
problema delle 30mlla lonnel- 
late di rifiuti industriali prodot¬ 
te ogni anno nel Lazio. Tecnici 
ed esperti, intervenendo ieri ad 
un convegno su impatto am¬ 
bientale e smallimento dei ri- 


liuti industriali, promosso dal 
•Centro interuniversitarfo di 
tecnologia e chimica deH'am- 
blente», hanno sollecitato la 
Regione a compiere lutti gli at¬ 
ti, per i quali c'6 tempo fino al ' 
20 novembre prossimo, per 
dare il via al nuovi Impianti per 
la iraslormazione dei rifiuti. A 
pochi giorni dalla sospensione 
della protesta degli abiiantt di 
Valle Galeria, preoccùpaii per 


il concentrarsi nella loro zona 
di discariche e Impianti di 
smaltimento, tecnici ed esperti ' 
si sono sforzali per spiegare 
' che le stiutture progettate per il 
traltiimenlo ' chunico-lisico- ' 
biologied dei' rifiuti, che do- ' 

' vranno sorgete a Ponte Malno¬ 
me. nella zona della valle di 
Caleria e a Col Felice, in pro¬ 
vincia di FVosfnone (le due lo- 
caliiA indicate dalla Regione 
nella passata legislatura) sono ' 
' modernissime, producono 
peicenluall bsMissIine di fumi. 
e danno un colpo al problema 
dello ■ smallimento abusivo. 
•Certo, dobbiamo constatate 
che manca assolutamente una 
programmazione del territorio, 

- ha detto Costanza Pera, di¬ 
rettore generale del Ministero ' 
per l'Ambiente - la zona di 
ponte Malnome e una zona In- 
dusiriale e invece negli anni è 
cresciuta una presenza resi¬ 


denziale abusiva, comunque si 
deve capire che questi impian¬ 
ti sono decisivi (ùoprio contro 
l'inquinamento del letritorio*. ' 
Di idea del lutto diveisa invece 
il Wwf, che ieri ha preso posi-. 
.zioné a favore degli abitanti di, 
Matagrolla. «La concentrazio¬ 
ne nel polo di Malagrotta di 
fmpianli per lo smaltimento 
dei rifUiiL - scrivono In una no¬ 
ta gli ambleniatisti - non solo 6 
ingiusta per gli abitanti della 
zona, che gU subiscono gli ei- 
fettl negativi della raffineria 
della Purflna, ma svuota U Pia¬ 
no regionale per lo smalUmen- ' 
lo, che prevede impianti de¬ 
centrati nel leiritorto e di tipo¬ 
logia differenziata». 

Tutti gli inteivenuti al conve¬ 
gno del residence Pipetta han- ' 
no sottolinealo come la dislo¬ 
cazione di irnienti di smalti- ' 
mento ed opere del genere, > 


non possa prescindete dalla ri¬ 
cerca del consenso della po¬ 
polazione, ma hanno artche 
definito Insostenibile la situa¬ 
zione deV Lazio, che con quasi 
tremila tonnellate di rifluii in¬ 
dustriati ptròdòtte ogni anno, 
ha soltanto un impianto per lo 
smaltimento. I rifluii speciali 
vengono smaltili abusivamen¬ 
te o esportali. Pera ha anche 
annunciato che il ministero, 
proprio ieri, ha sollecliato la 
Regione Lazio a delinire un si-: 
sterna integralo di smalUmen- 
lo. lenendo conto dei diversi 
progetti presentati. Per la rea¬ 
lizzazione delle plattaloime di 
smaltimenio esistono inialli al¬ 
cuni progetti di privali ed uno 
deU'Amnu. Progetti che hanno 
superato la procedura della 
valutazione di impatto am¬ 
bientale presso il Ministero per 
l'Ambiente. L'assessore . al¬ 
l'ambiente deih Regione Fran¬ 


cesco Cerchia, non si 6 piesen- 
" tato di persona al dibattito, ma 
ha inviato una nota nella quale 
; ha spiegato che la Regkxve fa- 
' voriri quel progetti che uUliz- 
' zeranno tecnologie pulite. Nel¬ 
la nòta Cerchia ricorda te nor¬ 
me stabilite dalla legge che ri¬ 
chiede alle Regioni di adottare 
gli atti per la localizzazionede- 
gli impianti e delie kHDcaiatte- 
lisiiche entro U 20 novembre. 

V Da quella data gli enU locali. 
avranno sei mesi di tempo per . 
provvedere all'allidamento 
delle concessioni per la costru¬ 
zione degli impianU e per la lo- 
. ro gestione. 

Secondo tecnici ed esperti, 
il fatto che l'Amnu sia presente 
nella fase di progettazione e 
poi In quella di gestione degù ' 
impianti sarà una garanzia im¬ 
portante per il controllo della 
compaUblUtt ambientale delle 
strutture.:--.'::""':' 


Dossier degli Arcobaleno sugli istituti secondari 

Senza tetto né 
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Scuole da rifare, o almeno da restaurare. Il patrimo¬ 
nio edilizio scolastico della Provincia cade in pezzi. 

I Verdi Arcobaleno, dopo aver raccolto le proteste 
degli studenti, presentano un dossier. Chiedono 
uno stanziamento straordinario di 30 miliardi e una 
campagna (200 milini) per il diritto allo studio da 
-fanciare per il '91, Venerdì sit-in degli studecd-'a' 
■piazzaSanti Apostoli e sciopero cittadino. ' " ' 


AU’Euir-Fei^tella 

«Io papà, tra secchi e stracci 

nella p^ude 

dyitóhédfe'^ésare Pavese»=^- 


■V «nr taiiaie la sUuKione 
t «Mie municipalizzale del tra- 
sporto dobbiamo smantellare 
" l'Acotrat'pefchè 6 assurdo che 
'. a Roma cl siano due aziende 
di ^traspòrto pubblico locale»i 
Lo ha'affenhafo if sindaco Can 
; taso conversando con igioma- 
' Usi a lìliarginè dell'assemblèa 
ddi'stoà Cagliati. 

Unà'diClfìlanzIonechecom- 
" pitta'ir discoiso pionunclaio 
, dal primo cittadino della capi- 
lale liceo di etiliche al governo 
per l6«'aiiectBlure imposte ai 
' Comuni.ai bilanci con unapa^ 

: Ueolara ' sottoUneaiura della 
: «inacceHabile. riproposizione i 
' di tnanovre incerte» riferendosi 
ai {desUnq aleatorio dei dise¬ 
gno di ligge reianvo-al ripiana- 
mento dei deficii passali delle 
aziendediiraspono». - 
' Moasl tratta di un fulmine a 
: cW sereno. L'idea di un'azien- 
: da: unica dt^DaSpoito era già 
: coptenuta nella relazione sulla 
I, lioigèiiiztaaiohe'del trasporto 
nel Lazio stesa dell'assessore 
' al 'Traiflco, ir demoicrisUano. 

: Edmondo Angele. ” "- 

Recentemente ne aveve fat- 
' lo cenno l'assessore al Bilan¬ 
cio, Massimo Palombi. Il nodo 
dei defleir dènè aziende di Ira- 
' sporto, inoltre, investe diretta- 
ménte il piano finanziario del j 
CaynèKafwhoAdoveeM venir 
risolto dal governo la glunta.ha 
definito •possibile» il ricorso al- 
; la vendita di un. quarto del r>8- 
itiownio comuni per rastrel- 
. lare i 2!S00 miliardi che seivo- 
' noi per ripianare i deficii 
(l^OO-mlliardi da-veisaie in 
belannl) e coprire U.flussodi 
' imiestiinentl per il prossimo 
antro (tetto fissato a 1.400 ml- 
liaidi perii'91). 

Sempre a C^Hari il sindaco 
. si d solleimato sulla funztoali- 
lAdell'aitierminal ' > 

CamuD dopo aver rilevato 
che l'opera non èsiaia ancora 
conclusa, ha auspicalo l'eliml- 
-natione'dèl'iCDllegarnenio tra 
:raèropotW'è la'stazione Ter- 
mifti, •perché in concorrenza ’ 
con il nuovo servizio*. 

In duÉfieP'Sensoci sono già 
! duè illesi;, due nuovi attesta- 
; m^iialf^irea'yiàLepantoln 
aosiituzione di quello, attuale, 
di via CiolltU. •L'Acoiral - assi- 
’ cuéa l'asseisore al traffico An> 
geK - lÙilugUo scorso ha chie- 
I sto alla regione l'autorizzazio- 
' ne a sopprimere l'attestamen- 
loinvIaCiolitti». 


'!'Ili l'iiiiii' 


!■ Tetti con -presa d'ac¬ 
qua», aule «piscina», palestre 
senza attrezzi e laboratori sen¬ 
za provette. E poi stanze so¬ 
vraffollale di alunni o vuole 
perché pericolanti GII Istituti 
superiori «governati» dalla Pro¬ 
vincia hanno bisogno di più di 
qualche restauro. Da un mese 
in via IV Novembre, sede della 
Provincia, airtvano delegazioni 
di studenti denunce via telefo¬ 
no, richieste di soccorso im¬ 
mediata Da queste piotesie II 
gruppo del Verdi Areobaleno 
ha tratto un doBierche ha pie- 
sentatoierl. 

' Qualche esempio del disa¬ 
stro scuola. L'Istituto tecnico 
commerciale Gluaeppc DI 
Vittorio del Collatino é «inde¬ 
cente»: niente scale di sicurez¬ 
za, un impianto termico che 
funziona a giorni alterni nes¬ 
suna sala per le assemblee, un 
cortile -Malagrotta». infissi in 
legno vecchi di 15 anni e mal 
restaurati. All'ltc XXVIII della 
Garbatella è in atto una sorta 
di guerra Ira -proprietari», gli 
alunni delle elementari, e ì ra¬ 
gazzi del commerciale che per 
il quarto anno di seguito sono 
ospiti Le soluzioni tampone, 
l'ultima assegna due stanze 
delle elementari all’ltc. non 
seivona I ragazzi reclamano 
una vera scuola. Al Liceo 
Klenllfico .Spoltoiiranl di Ti- 


voli, mille alunni, sono stati 
aboliti II laboratorio e la segre¬ 
teria per fare spazio agli stu¬ 
denti Soliamo qualche esem¬ 
pio. 

•SI paria di diritto allo studio 
- ha detto il consigliere verde 
Paolo Cento - ma non si risce 
a capire chi debba tutelarlo. Il 
40 per cento del ragazzi che si 
bcrivono alle superiori non 
concludono il ciclo di studi II 
40 per cento delle scuole pro¬ 
vinciali ha problemi di funzio¬ 
namento delle strutture*. GII 
Arcobaleno hanno chiesto 
l'approvazione di un piano per 
l'eliminazione delle barriere 
architettoniche negli Istituti di 
Roma e Provincia, U monito- 
raggio delle scuole per .verifi¬ 
care la presenza di amianto 
nelle strutture, uno stanzia¬ 
mento straordinario di 30 mi¬ 
liardi per il risanamento del 
patrimonio scolastico. Dei pro¬ 
blemi dei 232 edifici (sedi cen¬ 
trali succusali e sedi staccate) 
•governali» dalla (Vovincla pa^ 
Ieri l'assessore alla Pubblica 
Istruzione, Lovari, in un tardivo 
incontro convocato permarte- 
di alle IO a Palazzo Valentlnl: 
Gli studenti delle scuole «disa¬ 
strate» chiedono di essere pre¬ 
senti Qi stessi studenti hanno 
organizzato per venerdì 26 alle 
IO un sit-in in piazza Sami 
Apostoli con sciopero cittadi¬ 
no in tutte le scuote. 


fiUUSIPPR P. MRNNILLA 


M La jtteside allarga le 
braccia: •Cosa'devo fare? Co¬ 
sa attrodevo fare? Non mi re¬ 
sta che cbiudère la scuola». 
Via Comisso, Eur Ferratella, 
scuola media -Cesare Pave¬ 
se». 1 ragazzi' sono appena 
entrati e ttovàno coitidoi e 
aule ridotte a palude. Non,si 
perdono d’animo. I più gran¬ 
dicelli collaborano con bi¬ 
delli è insegnanti, a piazzare 
secchi dove l'acqua cade a 
catinelle. Altri si danno da 
dare con gli stracci. La presi¬ 
de. la dottoressa Pasqualina 
Manca, signora di buon 
gllo, . p^ti$ttil tutti gli angoli 
' delledifkio ' alla "rìcèrca di 
parti cO corridoi non invasi 
dall'acqua per allesUre aule 
volanti. Fhittuosa la visita 
nello studio della psicopeda¬ 
gogista; li non piove. La dot¬ 
toressa può easere sfrattata 
per mettere II banchi e catte¬ 
dra. Un'aiU'a aula é reperita. 
Un greppo di ragazzi si dedl- 
caalnasloco. 

. in questa scuola, costruita 
appena una decina di anni 
fa, studia mia figlia e ieri - 
coniugando il mestiere di 
giornalista con l doveri del 
papà - ho. trascorso alcune 
ore nella.pahidèdcUa'«Cesa-> 
re Pavese». Una stòria che Ieri 


aveva già raccontato Anna 

' Tarquini suW'UnIià. .Ma. 

neanche quell'anicolo 6 se^ 

' vlto. Come non é ancora ser- 
' vita rinterrogazione che con 
sensibilità e tempestività ha 
presentalo il consigliere co- 
' munale Piero Satvagnl La 
' preside, ha telegrafato, de¬ 
nunciato, fonogrammato, se- 
. gnalato, diffidalo. Non è Ser¬ 
gio. Nessun risultalo neppu¬ 
re dai sopralluoghi (e relati¬ 
ve segnalazioni) dei vigili ur¬ 
bani e dei vigili del fuocoche 
hanno diagnosticato la ne¬ 
cessità di urgenti lavori di ri- 
; paièzlorie del tetto. L'acqua 
.. ora non ha invaso soltanto il 
' primo piano. Si-è infiltrata e 
' ha allagato anche U piano 
, l terra; te aule, la presidenza, 1 
conidolgliufflcl 
. Ieri ho fatto cercare 11 sin- 
daco. Era fuori Roma. CU as¬ 
sessori chiamad bi causa 
non si sono fatti sentire. Ca- 
: placo: una scuola allagata è 
roba di poco conto. Chissà In 
quali altre più Importanti 
questioni sono impegnati.. 
'Non é una sparata qualun¬ 
quista; credo davvero che le 
cose stiano cosi. * 

' Qualche ragazzo comin¬ 
cia-ad'accusare un po' di 
raucedine, qualche aluo U 








Una recente pretesta di studenti alla Provincia 


mal di gola, qualcuno tossi 
sce con troppa insistenza. 
Poca cosa, é vero. Non è f* 

' ramilo il diritto allo'diùd 
' ma non esageriamo per , 
. qualche ora di' lezione o '. 
qualche giorno di scuola 
chiusa. Questa pioggia pas¬ 
serà e si tornerà ad una sana 
, siccità che non creerà più . 
problemi alla scuola •Cesare ; 
, Pavese». SI dirà: storia di ordì- ' 
naria cattiva amministrazio¬ 
ne. È vero anche questo; ma 
. io rivendico il diritto a scan- 
dalizzaiml. E con me la pre-1 
.. side e gli insegnanti e I geni- ' 
tori. Mi sembra acuta l'osser¬ 
vazione dèlia preside; «Sa a 
cosa serve alla fine tutto que¬ 
sto? Alla scuola privata». 

' Che cosa dobbiamo fare? ! 
■ Mia figlia è lelsue compagne 


di classe hanno scritto a sin 


daco, prefetto e presidente di 
_i- 1 . 1 — Buona idea, E 




aspettano ad intervenire do¬ 
po tante sollecitazioni? Vo¬ 
gliono il corteo dei bambini? 
Lo avranno. Bisogna metter 
mano alla carta bollala e ri¬ 
volgersi alla Anocura? Lo fare¬ 
mo. Ma davvero bisogna 
giungere a tanto per tar ripa¬ 
rare una scuola nuova ridotta 
ad acquiirinio? Oggi il consi¬ 
glio di istituto valuterà' l'ipo¬ 
tesi di chiudere davvero la 
scuola. 

P.S. - Dimenticavo: la vi¬ 
cenda ha solide radici nel 
passato. Dura da quattro an¬ 
ni. Controllare il dossier nu- 
.Uito della preside. Quattro 
anni di insensibilità e silenzi. 


CONVEGNO 

Introduce MARIO GASBARRI 

della segreteria della Federazione 
■ -.- PcITWoll 

Presiede ANGELO FREDDA 

del Cc, segretario Federazione Pel 
Tivoli 

Conclude GOFFREDO BETTINI 

della Direzione, segretario reglo- 
nalePclLazio 


// test sulla pasta premia 

”La Molisana” 

i tMnumeiodlglugnolwaimeniitoAlliaoongumaarBunolndpan- 
dentedllnlennorloneqlooni u numoithoellett u otountertapiodoWo 
meltendeo oix *ontolal2iTKxcheepottopiCivanduteinitoiia 
Sono ttott pml In ooreldenziona I più sign«ealM poromaM chfmiel 
(umidlMi oensA oatulata proteine) veiMoaN gl dandaro di quoMò • 
tenuto qlqeoH u w s iren a n on é mongo lo lo deomtozlonedel12 
complonfqnorilmicondlH con p o ch iMimo rogo di pomodoro par non 
Qlterars I gusto doio posto. 

EquindI con gronde loddfeldzlona che al posMIdo di Cempobonodé 
opproto che «le ondide le prove pismiano coma migllort gl sposhaM 
toMotecn». 

DtpgmOOIO m PWPiOO>0 f6UM>fliO0nWriUWpl0WI0OO9ip>0O0TIO 

ched M agnoolopstoUiMoltQnolvolotedll&SLnettarrienteitro»' 
tleièai l43%daloieooodgcia Ml lc o toedvaioiemedlodi 132% dd- 
leoMiepads 

^ -» - »» -M ^ — «— ^ » .«»--»» - -«-«- . 4 . » àm 

•QumnMian«*ai09ficoiOLAnonsio«9nofooommBico906ipGH^ 
fldp * et rferrplono di csgoglo ma non d morovIglQno psché lo *ieS 
gione^deloquaHòdiomatdonelonodMtomigiìodotwgenamzi» 
filedètoitiiioeencettocheobtiIgmovolutotioaTielteieonehenalo 
nedw nuovo compognopufabilcllodocheil chiude con lo dogortdd 
lèiZlopaNloneperlDpàttn. 


'GLI ANNI SPEZZATI” 


CENTRO INRDRMAZIONI SU: 

MNVIOeSERVIZIOClVILE 

LUhB3l-MQXXX£D)-va^B^ore 15-17 
C/oOGn.-Unlt«nltà(nonleAule«Chimicablologto») 

Plesso H ComitatocfiquartleieTuscok^ 
vkJdelQuM. lOS-Tel. 7665668 ; 
MARIH)ÌOle 16-20 

. Ptessoseiz,PtìCentocelte 

; vtodegtt ■ ò, 

, LUNEDlore 10 . 30 - 12.30 ' 

: ; M 0 ?C(XEDl-V»IB?Dlae 17-19 


; vi igiòVànV^ ir,ir 

' esprimono soliciarietà alle - 
associazioni che manifestano 
permanentemente alla 

MAGGIOLINA r: 

- Per usufruire di 600 mq da 8 anni 
inutilizzati dal pentapartito 

- Per una nuova stagione dei diritti 
e della solidarietà 

- Per vincere nette aree urbane le 
nuove emarginazioni 

FGCI 

,1" .; ; . 1 " Per informazioni 

v^. tei 89268^7 


Pronta da 4 anni, la struttura è inutilizzata dal Comune. I comunisti: «L’abbiamo restituita ài quartiere» 

11 Pd «resuscita» fl centra Maggiplina 


de «l’Unità» 


* Una cooperativa a sostegno de-IVnità» 

‘ Una organizzazione di lettori a dìlésa del 
pluralismo 

* Una società di servizi 


Anche tu 


«Resuscitato» dai Pei il centro sociale Maggiolina, da 
4 anni in attesa di essere utilizzato. Carlo Leoni: «Ab¬ 
biamo fatto quello che era compito del Comune: 
governare», il centro sulla Nomntana è già in funzio¬ 
ne. Diciotto cooperative e associazioni fanno già 
parte del comitato di gestione. Appena la struttura 
;sarà consegnata formalmente alla iv circoserziòne, 
Pei lascerài locali. . ; 


CLAUDIA ARLBTTI 


M Governare al posto di chi 
dovrebbe? Se occone. si può. 
!n quarta ciicosctzione, il Pei 
ha aperto uno stabile - desti¬ 
nato a diventare centro sociale 
- e l'ha ‘consegnalo’ alte as¬ 
sociazioni dell'handlcap, per 
gli anziani e i inalali di mente. 


1 I iHll'iil.fll 


Per dovere e per diritto, avrelv 
be dovuto pensarci il Campi¬ 
doglio. Ma l'edificio della Mag¬ 
giolina attendeva un •atto di 
govemo»daquallroannl ' 
Quattro anni la. Infatti,: k> 
stabile sulla Nomeniana venne ' 
consegnato al Comune. La. 


: Provincia aveva provveduto a 
ristnitiurare un’ala di quel vec¬ 
chio complesso- (spesa, quasi ' 

. 400 milioni). Firiiti I iavrori, l'e¬ 
dificio era tornato ad essere di 
competenza del Campidoglio. 
Bello, anzi bellissimo, tutto 
candide 'pareti e lucernari, ' 
niente barriere arcHltéitonlche 
ecc., 'il. nùovo centro venne l 
compteiamènte dimenticato. 
Oimenllcèid, poi non è nep¬ 
pure la parola giusta, visto che 
la quatta circoscrizione e il Rei l 
tempestavano le scrivanie ca¬ 
pitoline di domande e di inviti; 
che intendete fare di questo 
posto? , 

. : Scrivanie di gomma; te do¬ 
mande anivavano'c rimbalza¬ 
vano, senza risposta. Solo una ' 


volta, Antonio Cerace, allora 
• assessore alla casa e al patri- 
' monte, si ricordò della Mag¬ 
giolina: «Lo vuote la Guardia di 
: finanza, bisognerà dargite- 
Io.. A Poi non se ne fece nullo. 
E, comunque, il centro restò 

' chiuso. .> 

Utnedl iconslgltericomuni-. 
' sti hanno provato a spinare la 
porta del nuovo edificte: era 
: aperta. Luce e acqua attacca¬ 
te, calorìterì e seivizì funzio- 
' nanli. Mancava solo di spinge- 
' re I pulsatiti degli interruttori: 
•A questo punto, apriamo dav¬ 
vero». 

La conferenza stampa di ieri 
' si é tenuta proprio dentro il 
centro «resuscitalo». Cerano, 
per il Pel a segretario Carlo 
Leoni II consigliere provincia¬ 


le Insolera, i consiglieri comu¬ 
nali Maurizio Ellssandrini e 
Fausto Antonucci, il capogrup¬ 
po in circoscrizione Sandro 
Schiavon. E, a riempire il salo¬ 
ne, sono venule cooperative, 
associazioni, genitori di bam¬ 
bini handicappali, parenti di 
persone con- dlsliirbi pischta- ' 
tricl..ln Ire giorni,:il passa-pa- ' 
rola ha portato alla MaggioUna 
dicioito enti. Mentre la confe¬ 
renza stampa era In corso, so- ; 
no arrivale te adesioni di >11- 
schiatria democratica» e del- ' 
rUsI Rm29 (Frascati). Il centro 
ha già comincialo a funziona¬ 
re. Appesi ai muri, c'erano già i 
programmi dei prossimi giorni, 
seminari, corsi dibattiti. ' 

E il Pei? Dòpo avere riaperto 


. la Maggtelina, che cosa acca- 
' drà? Carlo Leoni: «Questa non 
' é un'occupazione, ma un'a¬ 
pertura. Il ha già i suol spa¬ 
zi, ha te sezioni ecc. Staremo 
qui, come garanti finché il 
Campidoglio non si deciderà a 
formalizzare la consegna del 
centro alla quarta clicoscrizte- 
ne». 

Suite ' mura bianchissime 
della Maggtelina, ieri c'era so¬ 
lo un'ombra. Il Campidoglio, 
per rimediare al deficit miliar¬ 
dario delle proprie casse, ha 
annunciato che Intende ven¬ 
dere parte del patrimonio im¬ 
mobiliare. Durante la confe¬ 
renza stampa, il sospetto si.é 
affacciato più volte: il Cdmune 
ha intenzione di vendere an¬ 
che II nuovo centro sociale? . 


Invia la tua domanda comptata di 
tutti i dati anagrafici, raa(dan««i, 
professione e codice fiscale, alia 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe^ 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, veraande 
la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 
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rUnità- 

Sabato 

20 ottobre 1990 


^ ^ ài U 



























Nuamiunu 

Pronto Intervento 113 

Cartbinleri 112 

Queetura centrale 4388 

VioUldeltuoco ' 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani ' '87691 

• Soccorso atradala 116 

Sangue 4968375-7575893 
Centro anlivelenl 3054343 


Pronto soccorso a domicilio 

4758741 


Policlinico 
S. Camillo C- , 
S. Giovanni 
Fatebenefralalli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 


4462341 
. 8310086 
77051 
8873299 
33054036 
3306207 
36590168 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 881312 

Segnalazioni animali morti 

8800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale . 5544 
Radiotaxi: 

35704904-3875-4984-88177 


Roma 



(nona) 4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coopautoi 

_ 

il;. 

Guardia firodlea 475874-1-2-3-4 

Nuovo Reg.Marghorila 5844 

Pubblici 

7594568 ■ 


Pronto ooccorao cardiologico 

. S. Giacomo. 

, 67261 

Tassistka 

865264 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spirilo _ ' 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


Alte da lunedi a venerdì 864270 

Centri vetofinaili 


La Vittoria 

7594842 


AIed; adolescenti . 860661 

Gregorio Vii 

6221688 

Era Nuova 

7591535 


Pereardiopaikl 8320649 

Trastovoro 

6896650 

Sanalo 

7550656 


TelelonoroM ,6791453 

Appio . . .. 

7182718 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ItIRVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 8403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) , 6284639 

Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 





ÀI iìLàtarinto» 
tutto 0 (±iem 
di Tarkwskìj 

! HARimMLAiifnrAi!i 


' wm Tutto 11 dnema dl^ Andrei' 
, TaHmivsldi In rassegna al <Labi- 
rMOi di via Pooi^ Magno, 
ì Da lunedi la sala B del clne- 
cM ospita la manilestazlone 
> alla line del mondo», of^ 
^ ' ^jtfUTAiiQdaikMM. 



L’uUmo Inoro di Jorb Iwnt 
’■ k> € Il uenro (In programma 
' ancora oggi e domani) cede 
qutndlllpaasoalpanderegl- 
stdrusiotnoimilllmlncanelfch 
net u proiezioni a) gioniollno 
. a MncidL. L'ooiMgio a Ta^ 
< koiisldl è) tnamneRunedl; ore 
IXcon il meduaieliaggio na^ 
taivo e saggio di diploma tl 
rugo od n tpwaor e • Il vMtno, 
■ copMgutto nel 1956 al iVgllo, 
^ la acuoia alatale di cinema. Se- 
gunioWoMatga (ore 20), aio- 
' ria di Andrei Goreiakov, un 
' poeta sovietico, che compie 
' uni viaggio in llalia-per lico- 
atruire la «vita» del musicista 

«eaulise aulwa al spo ritorno 
: inpaMB<ie'40'apsóAjò (orò 
' 22J0)r «fllm che mischia pti- 
r! vaK> e pubblica storia e crona- 
ca, méllazioni e manilestazio- 
: ni, in una serie di indizi, riman- 
. dt analogie e divagazioni gra- 
lulm». Martedì, ore 18.30, un- 
: gMZgl di//uorr, Leone d'oro alla 
Mostra di Venezia del 1962: «il 
: dramma e le atroci sofiereirba 
' di lin bambino rimasto orfano, 
e costretto a maturare troppo 
in ghetta, dapprima solo e poi 
insieme al soldati che combat- 
toèo*. Alle 20, Andrei, il figlio 
dei regista, giunto a Roma per 
questa occasione, presenta 
Asili Kerib, Hlm sottotitolato 
che Serge) Paradjartov ha dedi- 
' ce|o'A|/pui>h>^8Ìwliovsliii.lnli- 
nc 4 alle 21.30, Andry ÓMeo, 
alhesco storico composto da 
. uri prologo, 8 episodi e un epi- 
: hrgo sulla vita del pittore di ko- 
ne/Rublev. Le proiezioni conti- 


. nriano con 5bilto’(mercoledì, 

. ore 22.15) t Sohm (gkwedL 
ore22.80). 

Altro spazio, sJtra rassegna 
sovietica: nella-sala Roesdllni 
di «Rslazzo deOe Esposizioni» 
:. dLfriaNazkrnaieebftflaaifna. 
retrospettiya su Ebrnsbein dal 
titoi»«Queviva<UMiairo^ 
a partire dalle I&30, sono In 
' programma' gz er u i tfn b Afexf- 
can Fllm (materiale relativo al 
periodo messicano), lampi 
sul Musaico, Tmpo nai aok, 
Queoii»Mexfco/e lac<^ ori- 
glnaler di Atonndir.,AetHft((. 

' ' DomanL alle 1959; /con II ter- 
rib/fe e alle 21.15 Lo congiuro 
■ dei'fiofttKll.'L'inlzlattva'termi¬ 
na giovedì con 5cioperoe Odo- 
'bns (copia Iniegrale). 

'Presso l'•Auditolio dei Ooe- 
the-lnstitut» (via Savoia 15) 
prende ll vla martedì la fasse- 
> grta del •' Filmsludio'80 «Le 
' avanguardie storiche e 0 clne- 
' ma tedesco 1913-l9S3»'(la pri¬ 
ma patte era stata analizzata 
nella primavera scorsa). Film 
. noti, alcune rat)tA e tiioli non 
‘ rintracciabili nei palinsesti te- 
levtsM, come la copia colorata 
a mano'di II gablneoo M Dr. 
CaiSarf di Robert Wlene (tna^ 
tedi ore 19.30), RtmtofliMoo 
(Delitto e castìm) di Robert 
^ne (giovedì ore 18) e 
di Hans Werckmeisier (vener- 
' dtoiel8),invisionedamatle- 
dl al 1 novembre. 

Al «Tibut» di via degli Elru- 
7 echi 40 oggi e domani A/unys 
(Per sempre)' di Spielberg; 
mercoledì e giovedì la vita e 
niente aloo di Tavemier. 

Al ^rauco» di via Perugia re¬ 
plicano oggi, ore 16.30, le Fia¬ 
be popolai ungheresi dise- 
. gni animati di Marceli Janko- 
vlcs; faruro seguito alle 19 
, Wpjneck, di Werner Herzog 
" (sott.ilalilittl) e Mia 21 mmlrt 
degù affiori di Akl Kasurismaki 
(di questo titolo e dei cinema 
nnlandcse ne parliamo ampia¬ 
mente in un altro spazio della 
pagina). 


Al Grauco un'ampia rassegna dedicata alla cinematografia del Nord 

Conoscete i finlandeà? 


OANIIUCOIjOHM 


M Ad ogni inizio stagione il 
Grauco sembra voterei tico^ 
dare che esistono cinemalo- ' 
grafie sempre più emarginate 
e che i film si possono (secon¬ 
do I programmatori del cine¬ 
club si debbono') «edere an¬ 
che con I sottoUloU. Tra le prin¬ 
cipali novità di quest'anno si 
segnala una rassegm dedicata 
al trascutato e sconosciuto 
(almeno sino a quando nel lu¬ 
glio delI'Sè l'Arota Esedra gli - 
dedicò una Intera settimana di ' 
proiezioni) cinema Rnlande- 
se. La ricerca del Grauco pre¬ 
vede una selezione di film de¬ 
gli anni Ottanta (attualmettie 
In corso di svolgltnento termi¬ 
neri Il 14 dicembre), e una re¬ 
trospettiva storica (una venti¬ 
na di film a partire da gen-. 
ttoio) comptetidenie tra l'altro 
alcune opere di Risto Jarva. 
uno degli autori fondamentali 
del ventennio Sessanta-Settarr- < 
ta. 

Secondo Francesco Bono, 
curatore della prima patte del¬ 
la ricerca, le chiavi di lettura 
dei film dell'ultimo decennio 
passano attraverso l’analisi di 
due componenti: la «storio», bt- 
tesa come natrarione, pretesto 
per l'elemento sp e t t acola r e., 
divertimento, supporlo per ci¬ 
tazioni (il riferimento princi¬ 


pale è naturalmente il prodot¬ 
to americano); e U «paesag¬ 
gio», rivelatore di -ina Finlan¬ 
dia irtedita, il cui aspetto sta 
velocemente cambiando sotto 
rincalzare di utM. lotte iodu- 
strlalizzazlone. 

I film della nuova generazio¬ 
ne di registi risultano quindi 
poco «flruandesi» e propongo¬ 


no come luoghi dell'azione gli 
agglomerali urbani, I pub, una 
natura relegata a grendeeosti- 
le spazio a disposizione. Le te¬ 
matiche dominanti fanno rife¬ 
rimento al disagio che grava 
sulla società e alla fuga, dalle 
campagne come dalla Finlan¬ 
dia. Si parla di disoccupazione ' 
e di emarginazione sociale, la ' 
violenza é spesso gratuita, 0 
viaggio (ine a se stesso, iroad- 


movle falsi movimenti. Non 
manca l'Ironia sia nella rap¬ 
presentazione della difficoltà 
del vivere («Cosa c’è tra voi?»- 
•Solo amore» - «Niente di serio 
alloial» da un dialogo tra i pro¬ 
tagonisti de/senza ootonr), sia 
in relazione all’azione, (vedigli 
Improbabili incontri e 1 rocam¬ 
boleschi inseguimenti nei film 
diMikaKarismàki). 

Il prossimo appuntamento 



Dal Politecnico 
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MARCO CAPORAU 


Una «stella» dirige all’Opera 
il cartellone della danza 


ROSSRUABATTISn 


■i Nella cronaca del cartel¬ 
lone dell'Opera prima annuiv 
ciato (a giugno) e adesso de¬ 
curtato ufficialmente di due ti¬ 
toli (// rnffo dal serrarlo e /I 
TIrooatare), si consolidaiM 
stranamente le condizioni del¬ 
la danza. Non che aumentino 
le produzioni - due spettacoli 
previsti al teatro deU'Opera e 
quattro titoli presso la > 1111010 » 
dèi Brancaccio, pressappoco 
come gli anni passati -, ma la 
nomina di Elisabetta Terabust 
a direttore del corpo di ballo 
deU'Opera fa sperate tal tempi 
migUo^ AU'unisono Bmno Ca¬ 
gli e Ferdinando Finto hanno 
sottoscritto questa scelta quasi 
come estremo flore all'oc¬ 
chiello di una gestione trava¬ 
gliato. Ed è facile leggervi un 
disegno di volontà preciso a 
partire da quando, un armo (a. 


. la Terabust fu Interpellata per 
assumere la direzione della 
scuola di bollo deU'Opera. Per 
nostra fortuna e per quella del 
trascurato settore danza, Elisa- 
bena ha accettato di tomaie 
ad occuparsi sia della scuola 
che, oggi, di quello stesso tea- 
' tro In cui è diventata prima bal- 
. lerirui nel '66 ed Aorte nel '72. 
L'enorme bagaglio di espe- 
. rienze artistiche che la Tera- 
bust ha maturato a livello inter¬ 
nazionale rappresenta Unta vi- 
' tale per le esangui condizioni 
. del baUetto all'Opera e aiKhe 
se - come cl rtonflda il suo 
braccio destro. Massimo Mori- 
cone - non c'è stato il tempo 
sufficiente per una vera pro¬ 
grammazione. si respira aria di 
buone novità. All'Opera verrà 
rappresentata a germalo una 


coreografia di John Butler, 
Daa>naenddashs,elatbn!adl 
Orlando su muska di Petrassf, 
mentre laSytphUlee marzo ri¬ 
porterà sulla scena romatui Pe¬ 
ter Schaufuss, In cafatanUssImi 
panni boumonvIIUanL Per U 
Brancaccio sono previsii due 
trittki di balletti con numerose 
repikhe per le scuole: a no¬ 
vembre con coreografie di 
Amedeo Amodio, Ben Slevett- 
son e Lkhine e a magglo con 
lavori di MailloL Morkone e 
Balanchine. A febbraio ri svol¬ 
geranno delle serate di giovani 
coreografi europei e ad aprile 
' uno spettacolo delle marionet¬ 
te di SaUsburgo. Altre novità ri¬ 
guardano la ristrutturazione 
del Brancaccio stesso, in cui 
venà aUestìta una green room, 
una sorta di sala-infermeria 
dove c'è un fisioterapista a di¬ 
sposizione dei ballerini, e una 
nuova sala-studio. 


■i E' stata presentata ieri a 
Il Politecnico la stagione tea¬ 
trale 1990/91. Dopo Dichiara¬ 
zione d'inerzia. Il monologo 
di Rossella Or messo in scena 
eli’lnizio del mese, la secotitla 
produzione de II Poliiecnko è 
Polaroid di Amedeo Pago (da 
martedì al 4 noveotbre) , s^- 
lacolo Ispirato ai seminari di 
analisi collettiva di Massimo 
Fagioli. Con il rkorsó alla po¬ 
laroid, che per Fogo ■è capace 
di svelare altitudini inconscie 
e visioni pskhkhe della reai- . 
tà». in un impasto di proiezio¬ 
ni ed azioni scenkhe interver¬ 
ranno nella piece l'altrke da¬ 
nese Brigitte Christensen e , 
Marno DI Stefano, dlreUorear- ' 
tistko del festival di Amando- ' 
la. Le altre produzioni del tea- ' 
tro sono Lined\ Israel Horovilz 
(per la regia di Claudio Collo- 
và. dal 6 al 25 novembre), e i 
successivi Ut none spoffiola, ^ 
che Rossella Or ha liberameli- - 
te Vniao de L'azzurro de!deto \ 
di Georges BataiUe, con regia 
di Mario Prosperi e la parteci¬ 
pazione di Lou Castel, e Ae- 
chinson di Antonio Scavane, 
diretto da Maddalena Falluc- 
chi con -Carlo DI Malo. Sem¬ 
pre prodotta da II Politecnko 
andrà in scena al Teatro delle 
Atti la commedia grottesca 
sulla comom TTresontfAero- 
poll di Mario FtosperL Tta gli ; 
spettacoli ospiti si segnalano 
La oantalriee adita d\ lonesco, 
nella versione di Paolo Emilio 
Landi, e Congiungimenti di 
Giuliano Vasilkò, dal raccon- 


L'apparenza inganna: 




* M Spagimt alle vongole lùa- 
glie. Evero: se tu sei napoleta- 
noi amko lettore, scapperai ri- 
.. decido da questa ricetta antka, 
I pòtolare e, per l’appunto, na- 
poletana. Se poi tu sei napoie- 
lanofllo, sorrUerai dicendo Ira 
ldèntir»Laso,la.40,checivuol 
insegnale, adesso?». Ma se non 
sei nè l'uno nè l’altro - come 
pur spero - inseguimi per la 
' strada dove sto cercando di 
portarti Ed è una strada anti- 
' Cai popolare, e napoletana, 
. che t’insegnerà come in cuci- 
' na-contino i sognL più aiKora 
; che la realtà delle sostanze. 
Perché qui tu dovrai ai tuoi 
' cojnmensali far sognare di as¬ 
saporare squisid e danarosi 
spaghetti al marino sapor di 


mongole. Ma vongdle che son 
fuggite: non per disdegno della 
tua tavola, che anzi loro avreb¬ 
bero ben volentieri frequenta¬ 
to, ma per rispetto della tua 
economia domestica. Sicché 
tu adopera il rispetto di que- 
' gl’ittki Ingredienti è taci al 
prossiino la loro, fuga,' annun¬ 
ciando al desco soUano gli 
spaghetti alle voirgote alla ma¬ 
niera antka napoletana. Se. 
anzi, avml l’accortezza di in- 
trodarrc ii piatto con quakhe 
dpka facezia partenopea 
(con commensali esteri, sarà 
suflkiente coniugar gli accenti 
e alluderea guaglionie a Pul¬ 
cinelli), vieppiù sarà lodato, il 
variare antropologko della tua 
cucina.. 


Lo sfizio assordo. Per riempire le vostre - prevedi¬ 
bilmente rare > ore libere, abbiamo pensato dì of¬ 
frine un prontuario a puntate di ricette intelligenti e, 
per cosi dire, a doppio taglio: non solo ci preme il 
vostro gusto e quello dei vostri commensali, ma an¬ 
che ci sta a cuore la capacità di decifrare, attraverso 
queste pietanze un po' inconsuete, rintimìtà dì chi 
accetterà, o rifiuterà, questa vostra cucina. ■- 


ANORIARUAQUA 


Ma veniamo ai fatili Rneura- 
ti mezzo chilo di pomodori fre- 
sclU. un peperoncino secco 
ben piccarne e un paio di leste 
d'aglio (se a mangiar sarete in 
quattro). Poi sguscia uno spk- 
chio d'aglio e taglialo grossola¬ 
namente e fallo soffriate me¬ 


scolato al peperoncino che 
precedentemente avrai spez¬ 
zettato colle manL Prima an¬ 
cora che l’aglio sia dorato, alza 
il fuoco al massimo, fai bollire 
l'olio e butta dentro 1 pomodo¬ 
ri tagliati a liste fini Ma lai at¬ 
tenzione; il fuoco avrà da esser 


molto caldo, si da friggere i po¬ 
modori e non lessarli ché altri¬ 
menti il risultato sarà pessimo. 

A mano a mano che il po¬ 
modoro andrà friggendosi, 
sguscia il resto degli spicchi 
d'aglio e schiacciali, ognuno, 
appena appena con una for¬ 
chetta. Fatta che avrai quest'o- 
. perazione. metterai in un piat¬ 
to questo vago bottin di multi¬ 
formi copie (farsene che poi 
. spargerai nel pomodoro cal¬ 
do. E lascia che gli spicchi d'a¬ 
glio in forma di vongole fuggi¬ 
te, si riscaldino il giusto, spe¬ 
gnendo il fuoco prima che le 
finte bestie comincino a disfar¬ 
si del calore. 

Contemporaneamente fai 
lessare in molta acqua salata 


una congrua dose di spaghetti 
che scolertU un momento pri¬ 
ma della cottura. Poi versali 
nella padella del pomodoro e 
delle vongole fuggite, rimesco¬ 
lando e finendo la cottura con¬ 
giuntamente. Quindi seni la 
pasta annunciandola condita 
di vere vongole e studia le òc- 
chiale dei commensali di fron¬ 
te alla pietanza; l'ardire manca 
ai più, sicché nessuno si per¬ 
metterà di (tontraddire il tuo 
annuncio. E se quakuno lo fa¬ 
rà. sarà uomo grétto, incapace 
di fantastkare e perciò stesso 
da evitare. Ma chi sorriderà sa¬ 
rà di Napoli, quindi evita, a 
quel punto, di Insislere cogli 
accenti, coi guaglioni e coi 
pukinellL Per rispetto a Napo¬ 
li, s'intende. 
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con il cinema flnlandese al 
Grauco è fissato per oggi alle 
21 con Amleto nel mondo degli 
altari di Aid Kaurismàld. una 
comntedia in bianco e nero, 
ispirata alla tragedia di Shake¬ 
speare e pervasa da un sottile 
e feroce umorismo. Si prose¬ 
gue, citando in ordine sparso, 
con due film del veterano 
Jaakko Pakkasvirta (// segno 
Mia bestia e II castello tratto 
dall’omonimo romanzo di Kaf¬ 
ka) e Lo guerra (f/Aqgefa di Ei- 
ia-BinaBergholm. 

Concludono la prima parte 
della rassegna Son piaingere 
Ines di Janrte Kuusi, film ec¬ 
centrico e ricco di farrlasìa. 
narrato al ritmo di una com¬ 
media d'altri tempi; Vedo casa 
di likka Jàrvilaturi, un’opera 
che prende spunto da un fatto 
di cronaca per parlarci di anv 
bienU squallidi e di fuga dalla 
provincia verso Helsinki (e vi¬ 
ceversa!); Inline Jon di Jakko 
Pyhàlà, stupendo film che con¬ 
densa gran parte delle proble- 
matkhe della più recente pro¬ 
duzione finlandese, storia di 
un disoccupato e della sua 
rabbia interiore (il disagio), 
del viaggio (Il movimento) 
verso l'estremo nord della Nor- 
vq^ (la fuga) alla ricerca di 
un lavoro e di chissà quali li- 
■ beltà. 'i : 


oioRNAUDmom 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno; viale Manzoni (ctat» 
ma Royal); viale Manùni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio; corso Francia; via 
Haminla Nuova (frortte Vigna 
Stelluti) 

LudovisI: via vmerlo Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plnda- 
na) 

Parioll; piazza Ungheria 
PraU; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


I APPUNTAMENTI I 


to di Musil II compimento del¬ 
l'amore. 

Novità di quest'anno è la 
collaborazione con l'Out-oH 
di Milano. Primo passo verso 
la meta ideale di un cartellone 
unico è lo scambio di tre spet¬ 
tacoli per parte, con la rappie- 
semaaone a Roma la prossi¬ 
ma primavera del pasollniano 
Ontoe de Lasiffiorina Giulia 
di Strindberg, rispettivamente 
ditelli da Antonio Syxty e da 
Lorenzo Loris, e di Quadralo 
bianco su fondo blarnx? di ito- 
berlo Traverso. A giugno si 
terrà la terza rassegna di gio¬ 
vani autori, dal titolo &ordi ’ 
mlratt, mentre da Cagliari, Pe¬ 
scara e Torino giungono i la¬ 
vori per La vetrina Italiana, fe¬ 
stival di scritture teatrali alla 
sua prima edizione il prossi¬ 
mo aprile. Altra novità sottoli¬ 
neata da Ftosperi è l’avvio di 
una collana editoriale (che si 
è inaugurata con due suoi la¬ 
vori: Ero Morfo e L’antfcrislo) 
a cura de II Politecnko. Oltre 
al libretto di Prosperi (ciascu¬ 
na pubbikazione. In vendita 
al niodko prezzo di lire 5.000, 
prevede due testi) sono già 
usciti Risolto e Sederla tele¬ 
fonica di Amedeo Pago. Infi¬ 
ne, ma non ultima in oraine di 
importanza, è l'apertura di 
una scuola teatrale (gli allievi 
finora tono una ventina), con 
lezioni di recitazione e semi¬ 
nari di drammaturgia svolli 
tutte le mattine dalle 9 alle 15 
dallo stesso Prosperi e da Ser- 
gioSaM. 


L’operatore 

turistico 

targato 

«Nomadus» 


M Un consulente di viag-' 
glo targato «Nomadus». L'a¬ 
genzia di servizio di via Taci¬ 
to 90 ha aperto le Iscrizioni M 
primo corso di «operatore nel 
turismo». Centocinquant'ore 
di lezione, con possibilità di 
frequenza diurna o serale, e 
ti metti «in tasca» l’attestato di 
professionista della vacanza. 

Gli incontri iniziano lunedi 
e hanno una durata di tre 
mesi. La quota di partecipa¬ 
zione è di lire l.SOO.OOO più 
Iva. 


•Mozambico: immagini di una guerra dimenticata». Una 
mostra personale del fotografo Kok Nam dal titolo 4 giovani 
per la libertà» è stata organizzala al Villaggio Globale (Lun¬ 
gotevere Testacelo, ex Mattatoio) dal Circolocullurale Mon- 
tesacro in collaborazione con Edizioni Lavoro e Associazio¬ 
ne «Caliban»: da domani (ore 17-2t) fino al 27 ottobre. 
Giorno nel quale si terrà un liKontro-dibottito su «Quali pro¬ 
spettive per il Mozambko» con la partecipazione di Kbk 
Nam. Dina Forti, Pietro Peirucci e Don Matteo. 

GenHorl democradcL II C(x>idlnamento organizza una 
manifestazione per oggi e domani presso la Fianziera di Vil¬ 
la Ada (Via Salaria) sui temi della riforma nelle scuole ele¬ 
mentari. Oggi, ore IO, dibattito degli studenti su «Quafi pro¬ 
spettive di lavoro nell'Europa del ’93». Alle 1620 genitori e 
insegnanti sul tema «La nuova scuola elementare». Oomani, 
ore 10, bambini ed educatori parleranno di «Servizi per l'in¬ 
fanzia e diritto dei bambini». 

Anarn. Domani, ore 10. tal piazza dlorta Nuova» ntanHarta 
zione unitaria per la democrazia e la libertà: promotori la 
Sezione Pel e quella del Psi di Amara. 

Danza Malafaonte. Al Centro di via dei Monti di Pietralata 
16 audizione per la scelta artistka di una danzatike (oie9- 
14). Informazioni ai telefoni 4180369/370. 5810544. 
6883381. 

San BimUIo. Il Comitato di quartiere organizza per oggi e 
domani due giorni di musica, sport giochi, film e dibattili tal 
piazza A. Bozzi. Stasera alle 21 concerto dei ^Tonga Tropi¬ 
cal». domani sera, ore 22, concerto sAodei «Filo da torcere». 
•Ottobrata MimUdana». È la quinta edizione e si svolge 
oggi e domani in piazza Madonna de’ MontL In programma 
dalle ore 17 di oggi la corsa del Drago, balletto di bambine, 
recital di chitarra, concerti e ballo in piazza. • 

BlrdUveal Al |azz club di Latina (Corso dacoraoMatleoai 
153) stasera concerto del quintetto di Mauro Zazzailni e d^ 
mani quello della vocalisl FIrancesca Sortirlo accompagnato 
dal pianista Roberto Ntsslm. 

Ricerca corporea. Dall’ascolto all’espansione. Laborato¬ 
rio che propone un viaggio del ccxrpo attraverso pe i rtoztone, 
espressione e movimento. Presentazione lunedi 29 ottobre, 
ore 17, presso il CentroBravetto 80 (VIadelIacovaccln2I), 
Prenotazioni e informazioni ai telef. 50.18.444 e 70:18227. 
■L’immagine e le cane». (Approcci di stili fife): fotografie 
di Sergio Primerano presso la Nuova Bottega delilmmagine 
(Via Madonna dei Monti 24). Fino ^ 3 novembre, ore 17-20, 
chiuso domenica e lunedi. 

Yoag Jwlng BOitg. Il massimo esperto intemazionale di 
Tai OrlChuarre di ChlKung; per la prima volto in Itola, ténif'' 
conferenze (al Teatro di Villa Lazzaroni, via Appia Nuova 
522) e seminari (al «D» club di via Appia Nuova 665) dal 22 
al 25 ottobre. Informazioni presso Eduardo Hess, tei 
27.20.055. 

A cavallo. Gara di fondo, «Tro feo Ceceie», domani dalle ore 
9 in poL al Maneggio «Feno di Cwallo di Aivito. Informazio¬ 
ni ainumeri 63558,5091 lOe 5(M713, prefistotelef. 0776. 
Maralonlna d’anlanano. È la decima edizione e si svolge 
domani, dalle oie 920, presso la Polispoitiva di Moretto 
(Roma). Promotori Uisp e Fidai. 

•fjlacomo Lcoptodi». Presso la Scuola media statale di via 
Ennio Bonilazzi n.64 (tei. 6220.905) sono iniziati i coni 
sperimentali per lavoratori stianieiL Gli interessaU devono 
contattare la scuola rtelle ore di ufficio. Oiairo delle lezioni 
14.30-17.40. 


I MOSTRE I 


Edicole aacre romane. Un segno uibano da lecuperaie: 
pezzi originali, disegni e cakhL Palazzo BraschL piaréa San 
Pantaleo IO. Ore 9-13, martedì e giovecii anche 17-19, hnxadi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 

Fotografia pnbbUcitmla ladeoca. Dal 1925 al 1988. 
Creative Woikshop, piazza dei Maassbni 6. Ore 9.30-1320e 
14.30-18, domenica chiuso. Fino al 20 ottobre. 

Norman RocInveU. Novantacinque opere dei famoto Uhi- 
stratoie americano. Palazzo delle EsposizionL via Nariona- 
le. Ore 10-22,maitedichiuto.FìitoairiI novembre. 
Balthiis. OIIL acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. VUta 
MedkLvialeTrinitàdei Monti l.Ore 10-1320e 15-1820 (hi- 
iwdl chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 

Ottobrata. In mostra ac<|uai«lli, olU e incisioni: Mnaeodel 
Fclkloie. piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e gioviedi an¬ 
che 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 

L’Appla Antica nelle foto delle opere di Piranesi, Roatari, 
UggerL Labruzzi e Canina. Sepokro repubblicano ^ via Ap¬ 
pia Antka 187/a. Solo sabato e domenica ore 1020-16^ 
Fino al 30 novembre. ■ ■ • 


INELPARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Cgdl di Roma. Sabato 20 ottobre ore 10: «Quali prospenive 
di lavoro per l’Europa '93». ore 16: «La nuova scuola elemen¬ 
tare». 

DOMANI 

Cgrli rii Roma. Ore 10: «Servizi per l'infanzia e dtairii dei 
bambini», villa Ada, La Finanziera - Via Salaria, 275. 

COMITATO REGIONALE 

Federazimte dvitavecebia. Ore 15.30 dibattito su Colto 
Persico CVizzaitl);S. Marinella ore 1720CdeCruppoconsì- 
liare(Cùai). 

Federazioiie Lattila. Maenza ore 18 a ss emble a pubblica 
su bozza di programma (Amki); Fondi inizia festa dell'Uni- 
là; Uri ore 18.30 assemblea iscritti (Di Resta); Roccagoiga 
ore 20 assemblea (Vona). 

Federazione Tivoli. Monterotondo centro, parco ex Omni 
ore 16.30 convegno su riflessioni per il programma e nuova 
forma paitito (Casbarri, Fredda, Bettini). 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■Hi 

Nozze. Oggi alle ore 12, nella chiesa di S. Bonaventura al 
Palatino si uniscono in matrimonio Maria Paola Peinied e 
Stefano Tricarko. Alla felice coppia gli auguri dai genHoiL 
dai compagni della Sezione Spinaceloe da l’Unità. 

Uffid chluaL Lunedi gli uf&i della XV Circoscrizione, Via 
Camillo Montakini 1, resteranno chiusi al pubbiko per la di¬ 
sinfestazione dei locali. 


l’Unità 

Sabato 
20 ottobre 1990 
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TBUmOIIABe 

Of» • Cartoni animali; 13.30 
Dhnantiena lavoro: 1040 
Cartoni animali; 1ti4S Tala- 
n4voia«Varoniea. li volto dal- 
rainofo»: 19M Talonovola 
•Cuora 41 plaira»; 8M0 Film 
' «La .carovana dai coraggio' 
. ai*: tSJO II docciar di Talaro' 
ma••; •• Film «Il complaaao 
daiira^anio». 


Ora 1Z1S Rubrica «Motor 
Nevw»; 13 Campidoglio; 14 
Gbr nana cmc: 1430 Video* 
giornale: 10.45 Buon pome¬ 
riggio lamigiia; 1SJ0 Docu¬ 
mentarlo «La montagne del 
mondo»; 10.30 Vldaogioma- 
le: 3040 Sceneggiato «Una 
verità come un’altra (3* par¬ 
te); 23 Telefilm «Mod 
Squadd»; 040 Videogiornale. 
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Henry e Mm di PMIp Koulnun; con 
FrodWWd-On (153032.40) 


VlaLdlLocint.» 


Ltton 
Tei. osane» 


CMiaoporicMiuro 


VIellonMtoattlOI 


Lem 

TOI.4M12» 


FlImporadulU (10.114).ie324l) 


àccMMiilcdcgll Aglio, 


Lioiin 

52 

Til.54l)8M1 


Cniitn-A 


di Tony Scott con Tom 
(102241) 


llliN.dllOrindo.6 


USO» 

ToLMiei» 


I di Oiny Uvthill; con 
nidMrd Oofo. Julii Robifls - OR 

(15302241) 


:vieAfdilmidt .21 


Liao» 
TU. 575802 


Cài nd dM di wny di Normin Reni; 
conOnieaDnlwn.OR (1530224)1 


U10.an O QMtmHngmdlMitlinScor. 
TM.3S33» MOeieenRcbiitDtNIro-DR 

(1530224)) 


VttaeirontttO- 


QilMa Colonne 


L150n 

Til.87SS287 


CMuw por livori 


: vill»Jinltt285 

^MUNTIC 

V.TMcolna.T4S 


L.T4I0 

TII.SI 7 S 2 » 


□ FmUHldtWMtDHnoy.DA 

(152243 


L50n 

101.7511)8» 


O RogmllinildiMifcoRioi-OR 

(152230) 


CooV.EminaOlo 2 n 


L74)0 
TU. 85754» 


O U momogno dolio ime di Bob Re- 
Woon-OR (172243 


.V.didlSclplani54 


L5on Sondo •ijifflioie>.Uo «domo dopi. 
Tol.aain4 teon (lO); U odo * mor o ylggoio (21): 
fi n gilo m o ne (23). 

Soniti •Cbtolln». 0 ploMlo mone 

(1543: Hioloo 0 iMnia (204)22.313; 

MmiH ln » np roiotOO^. 


LIOOOO 

FIOBa00lbMnl.S Tol. 4751707 


tioobind eoe B morto di TodKolchod; 
conAndroHMeCordiy-SR 

(15302243 


CàFROL 

.VlaaSaeegnL» 

Liaooo 

Tri 393» 

■ Bhà Tlrtcy di Worrin Boatly; con 
Warr«aetttty.Uadennt-0 

(153B22») 

CàHIMBCà 

>.FianaCigranka.ioi 

Ltaon 

701.8792485 

O U iHStoH dl5l I5i5l di Osilie- 

It LuehtW; con Paolo HtndtI. Morgho- 
rtlaSuy-Se (153922») 


Liaooo 

TrI»07M867 

O UMmN 

BR 


€MIÌ^- 

:vi«csmìé.«K''-"' 

Làa» 
ToL 3551807 


Lavami 







LIttOM 

>4BlCll0dlRnnto;74 TOL057I882 


Hr 0 5bi Ortdeo di Jimio (very, con 

Pld Nioimon. JooiMO Woodmrd - OR 
(154022.45) 


MMOST LISO» 

Vigwliiolj’l’T4I.57(M 




.p jC owloa b W di tpioadi •»» uo. 

Tnmin:con5oonConnofy.OR 

. •.. . ' . ..(14452243 


«OBMM' L15C» 

«« «- mk—■— ««-«-4am 

;. «.ivPMniiNipiwnioBV 

101.5417715 


81 OM1^ di Worron Bomr. con 

Whirm Ooiny. Modonni • 0 

(15302243 


jwSSÌMxgltodd : , 

Lsm 

TaLSI)ia552 



Lson 
Tal. 552554 


'■reu 

d5iiialnLucbii,41 . 

LttLOn 

.TeL55»125 

O MMWw al IMtoe 51 « Rebtrl 20- 
nMcMi;oenMlcliatlJ.Fez-FA 

(158922.30) 

'Wiu!tt32 . -'i. '*' 

. L KLOn 
;> TaLS51(l555 . 


■HBOFà 

CerMCIHIia. 107/a 

Lioon 

ToLOOSTSO 

DecMaNliptfMttoltodtCatoallaiieà 
PIpolotcenJtriyCaU-BR (1522») 

WaB^MCarnitto.2 

Lioon 

T«.5292290 

Wook and CM 5 morto di Tod Koicliafi; 
eon Andrew Me CofOiy-8R 

(ie»-2Z30) 

toapoCNT Fieri 

L7»0 

741,0004305 

TI OtoOfà 5M 05 •RMbHlflII di Low- 
raiieaKannt-Bn (15302230) 


Lioon 

101.45271» 


in Foredno di Alon Poikor, 
eonDonnnOuoIdlTiiiilynTomlli-OR 
(14.452243 


■ Lioon 

V|pBnopl«B.47 TOI.45271M 


HHvy e Joao di PMIIp Koulmon: con 
FrodWird-OR (14452243 


L50n 

VnnTr oi tlvoiP, 244)0 701.852845 


■t Roooogo di Tony Scott con Kovin 
Cootnor,AntMnyQulnn-OR . 

( 15452230 ) 


MULÒ 

vB B iiÌin nn5 43- 


Lioon . Mr 0 Mri Orldeo di diffloo Ivoiy; con 
701.584145 ' PoulNowroin.JoonnoWoodword-DR 
. (15302243 


vnioromo.» 


Lioon FNayBnmondlQirryMoionilhcon 
. 101.78588» RlcliirdOofo.Jii)loRoboitl-eR 

(15302243 


«BStoprto 


L50n , CodUnemoodlRogorOomldiotccoo 
VU.'tn - Tol.8350en . Roblnmiinffl 4 TlmRcbblno. 8 R 

' (153022.30) 


l4rBaaMlicrilo.1 


Lioon 

' TOI.5S45325 


UbMnIo di pomonl di Pidro Alfflodo- 
vor.conCoelIRotli-SR I1522J0) 


Vl 5 a.lndiino 


L50n 

TOI.S824» 


n FmliilidiWodDnnoy-DAIIOIS. 
2248 


■vnFoginoo.37 


L 104)0 
Tol.niOS41 


MmbNidpormoiIredlRonnyHorHn.A 

(1515-2243 


VMHnbrorttlSt 


L50n 

101.5128828 


onv.SA 


di Bob Logon: con Lindo 

(152022.30) 


L50n 
tniCtllIbrortt 121 TU. 5120828 


□ d oonmclio di nodo di Piolo 0 Vii- 
loiloTovIoni; con duin Sondo • OR 

( 1022 . W) 


vnAppn.4is 


. L50n - onobiod c ieBnioitPdiTodKolclnB; 
TOI.7880W conAndrowMcCorthy-SR 

(1530-22.30) 


VloS5ApdOlOd.20 ToLO 


O Orni brool rogiol di Mofdn Scor- 
looo: con Roboil CnNIro ■ OR 

(15302243 


oaiMPOurAM 

WgdilCorittS 


L.50n 

ToL 3800533 


MiBouBpiiiMiliedlRonnyHorlln-A 

. .(15.152243 


Viovinfbo.li 


Liaon 

ToL 5854» 


p LJjj^toipno dodVMii di SIMO 


SoWM 


(15302243 


*lilllRl|MbbllC544 


L74I0 

TOL4502» 


Fllmporoduid 


(102243 


PntioRipiibblie445 


L50n 

101.4802» 


FHmporoduM 


(182243 


Vlod«nC0»t.44 


L7. 

Tol.751 


antid di nono di Tony Scott con Tom 

CniM.A (1522.30) 


VlollognoOrocn.112 


L150n ■ Ohb Trooy di Worron Ooody: con 

701.75588» Worran 8 oiOy.Modanno.O 

(15.302243 


L50n 

vnondoipndttis. Toi.58in822 


loob elloonMne («ofolont Ingnoo) 

(15302243 


Ora 13.30 Lo tio d'America: 
14 dunior tv: varietà, cartoni 
animati e lilm; lojw Film 
•Mattia e l'oca»; 1040 New 
llaoh; 30.00 Film «Il signor 
Max»; 32.40 Rubrica «1 voetri 
soldi»; 23.40 Film «Assassini 
silenziosi»; 040News none. 



CINIMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OIFMCSONL A: Awsniurooe; OR; Brillonlo; DdL: Dloogni animsti; 
00: Ooeufflonlorlo: OR: Orommotico; 0: Erotico: FA: Fonloccienia; 
O: Olollo; N: Horror. M: Mucieon: SA: Sotlrlco: OE: SonlimaMon; 
SM: Storico-M ilalogico: SI: Storico: W: Wocinm. 


Ore 530 Rubriebe del mani- 
no; 12.30 Telelllm «La spe¬ 
ranze del Rysn»; 13.30 Tele¬ 
novela «Piume e paillenes»; 
1440 Cartoni; 15 Rubriche 
del pomeriggio; 10.30 Teleno¬ 
vela «Plumea paillattes»; 
1040 Cartoni; 20 Superbom- 
ber «Gioco a premi»; 2040 
Film «Una pace Individuale»; 
3340Rubriche della sera. 


TELBTEVERB 

Ora 9.15 Film «Carambole 
d'amore»; 11.20 Monika 
sport; 12 Prlmomercato; 14.15 
Viaggiamo Insieme; 15 Ap¬ 
puntamento con gli altri; 
10.30 Film «Colonnello Brl- 
deaux»; 10.30 I (ani del gior¬ 
no: 20.30 Film: 22 Film Come 
persi la guerra»; 23.40 Biblio¬ 
teca aperta; 241 (ani del gior¬ 
no. • • - 


TRE .. ' 

Ore 10 Cartone animalo: 13 
Top motori: 13.30 Blu news; 

14.30 Usa Today; 15.30 Film 
«Pala due amici o un lespr.o»; 
17 Elvis 56: IO II più belio tfl- 
talia; 1940 Cartone animato; 

20.30 Film «Il mammasantis¬ 

sima»; 22 Teldtllm «Houston 
Knight»; 23 Film «Vigili e vigi¬ 
lesse». ^ ir.». 


SRESNIOfT 

Vi» Appia Nuova. 427 

1.50» 
Tal. 75101» 

FumporiBara , , ( 11 - 22 ») 

FIMSRàT 

VlaCalrotl.OO 

L'4»0 

TfLT31330B 

CMllBOpirflMIaiVRl- 

flunouu 
VlaNaiiaiiala.in ' 

: L5IIOO: 
ToLdesesì 

■.iBteà’TMey di Warren Baatty; eon 
Wimn Bootty. Madonna - 0 

(1S»22.30t 

QUHUMmà 

VlaM.Mingheni.S 

Lio.on 

Tal.sn0012 

Fr«ly tttomoa di Gony Marehall; eon 
RlcliaidOai*.Juttanebtfls,en 

(153022.301 

KàLE 

PlazuSeiMino . 

L.10»0 
Tei 801(834 

■ Blett TMey di Worron Btotty. eon 
WtrroaBianyiMattaana'Q 

(1530-2230) 

MALTO 

Vlan/Nmaiiibrt.l» 

LT»0 

701.6700153 

a iiMy»w 8 iw 9 m«MaK 8 iiw- 0 R 

(18,22.30) 

RITZ 

VlgltSomaHB,lOS . 

L10»0 
Til.537451 

FNRy ttMatott di dtiry Honttall; con 
nefitMGsrà'Mla Rebtrte • BR 

(15.3(va2»l 

MVOU 

ViaLonibardto.23 

. L.75<in 

Tal. 450553 

MINa awa G ftogtr Oonaldaon; een 
ReblnWHIIim8.Tlai RobOln, BR 

(ie»22»l 

ROUOECTHOm 

VlaSalarla31 

L10»D 

T«I.3B(3« 

0 GOiittnMfMtnldlMarilnOeor- 
t8M;eenlMMrtOtNiro-OR 

(1530-2230) 

ROVM. 

VlaE.F«WatW,175 ' 

' 1.55» 
TakT074SN 

0 MMM M Ittw» ttl di Rebtrt Zo- 
moeMtieooMiehaM J. Fox-FA 

(153022.30) 

UWVmAL 

VltBRrt.18 

• L7»0 
Tot. 5531215 

0 lltt8BllMrtdlMareoRitl-0R 

(1022.301 

WMOA 

VlROallDRSiaRma» 

L7»0 
T4l. 5355173 

CliluMgarraalauro . 



ARCOBAUNO 

Vl«F.RRdl.1/4 ' 

L4»0 

7014408715 

TwairoIcniaM . (I82i) 

CAMVABOIO ; 

VlaPiitlallo.24a 

L4JOO 

Taiasoio 

SoatteMttmli . (102230) 

OIUlSROVNiai 
viali dilla Provinefa. 41 

La»o 

Tot 420521 

tarteaV (102230) 


npoto. . 


LS»0 

Tto.055716 

—MiUWii TI 

ÌiyY&IM 

WMSnM 

irfTiwJ™ 

FettMallHDO (153021) 

• mMàAMOtlàTIIIM 

VlaUmbtflldt.3 

L4.000 
Tal. 7803641 

RIpOiO 

Tarn 

VladaoHEIniteM.» . 




Tal.352m 

L'tonn . . , (172230) 



àZzumoNun lauo 

VlaFudlBruno,a-Tto.37210« 

••. . , ' 1 . 


BRANCàUOM dngwwcgribitto) 
Via Levonna. 11 • MonWeaere 

«»0»> . , 

OOFIOCOU L4»0 

V)tlad*naPlnMa.1S-Vlliaaergh8at . 

741.1583488 

àtteaiaiFaimilimititoittiliS» 

1530) s • 

_^_. ri.,- '__ 


WBUkM 

L5n0 

Tal.3215W 



npeae. , 

... 


;^Tnm|MMRn 

NNQ^^ 

L'TJLL.I.'ai 

Fiimpartttun . 



FilmptoaMll ... p -.1 , 




OOtON 

P)anaRaDÙbb»ea.46 

L4»0 
Tei: 4647» 

FHmptrtduM r 

FàUàONH 

P.zzaB. nomano 

L3JIOO 

Tal.S1102B) 

CMlW , ■ ■ • ^ 


LOOSQ 

Tal.S308Q6 

Fllmparadttlil (112230) 


'i.LSnO' 

. Tat.435M4 

Fiimparittuttlp''■ 



FiimfwradiMa ( 1022 ) 



[j'i'rlÉii 

- l.6.(ÌOO 
Tal. «321338 

... •* f. r • 

CaecItaBBotiiiiiie (1522.15) 


j ' ■ ■ .' ' Y } 

L5000 

T4l.5a240« 

BeoMosttaptrteltolki (1622.30| 

couiraimo 

cmenamimtoii 

Via CoMelart Leone 

' L5fl» 
Ttl.57m3M 

,, ,'j .,. ' 

SALA OE SI 6 A: esÌHtti a oBottif reioe 

, (1522) 

_, 8 AlA,R()$ 8 EUJ,J)tl 5 Étty 1 ^^ 

ÌMlAI,^;ÉiìÌaN|iw'wUa ' ' 

SAU VISCONTI: Oeettio 858 pMMttel- 
ei(1S»22) ... . 

SALAA;0MT7aw ' (1522.30) 

SAUB:PrtolyWommi (1522.30) 

PIUSeATI 

FOUTUIM 

UrgoPanliza.S 

L5.no 

Tal.0420470 


L. 6.300 
Tal. 9430183 

meneailtoiroll ... .(1522.30) 



VCNEW 

VIilal* Maggio. 88 '' 




FraiyWimiB (1622) 

OSTIA 

KRYITAU 

ViaPalleltinl ' ' ' 

L9.00D 
Tal. 8003186 

WteOaMfoattmmlt (154522.30) 

SISTO 

Via dai Romagnoli 



SUFEMU 

V.ladalla Morino.» 

LO-on 

781.5004076 

Qiwlliiwyliaiani (172230) 


OlcOTiaèy , . 


totONOto " (19.3521.30) 

VSUITRI 

CBIEIUFIAMIM r 

Via Guido Noti. 7 

1.7.0» 

741.0033147 

Aaeiranort '. - (1522») 


SCELTI PER VOI MM 


iniimminiMmi i ii iMiimiM 


O UOETTtMANA 
DELLASFINOE 

Secondo lllm de): tranteàsè Da- ' 
mela Lueheltl (il lano, Intttolito 
•Il portaboraa», lo eia girando In 
quatti giorni a Mamma. Nanni 
Moratti prolagonltta). E una com¬ 
media leggera euii’lnnainora- 
mento, oeulTasorprese dell'amo¬ 
re. Una eamarlera, (Jloria, al in- 
vaghiaoa di un aniennieta, Eolo, 
affetto da donglovsnniemo. Par 
eonquietarlo lo Intaguo a lo lar- . 
lasea, alla lino ai accorgo ehal'a- .. 
moro e già votelo via. Qlrsto in ' 
una Romagna aattambrma viala 
coma un •piasagglo paleologl- 
eo». «La aottlmai» dalia aflnpe» 
gioca con l'emgrnistlea (li tliolo 
Viano da una caiabra rubrica dal¬ 
la «SaHImana aniofflltllca») a la 
Incognita dall'asiaMnu: diatuiba 
solo un oecoaao di carinarla. ma 

8 11 attori tono bravi (Margherlla 
uy In parUcolara) a l’atmostara 
piaoavola. 

CAPRAMCA 


■ OtCKTRACV 

Sa na è parlalo In tutte la aalsa, è 
ptrcertlvaral IIHImdalt'annoan- 
che ta In America ha tpopoiato 
meno di «Batman». e II grande ri¬ 
torno di Warron Baatty con tanto 
di annetta lova-etory (poi finita) 
con Madonna. L'unieaooaachss) : 
puO tara oon «Dick Tran», a qua¬ 
tto punto, à vadorlo. Scopriraio 
un tilm più toDatteato dal previ- 
sto, lutto giocato au calori irrsall- 
allcl (Mupenda la imogralla di Vit¬ 
torio Storaro), con un uao Inlalll- 
ganto dalla gradea e dal fumalto ’ 
(certa taquenze meaeolai» rl- 

8 reta dal vero e ttondi dttagna- 
). La storia * quatta che è, invon- 
tota riapolto al fumetti di (iheator 
Gouid, un giallo •Momontora» In 


cui I buoni combattono senza tre¬ 
gua I oa^AbeaMo aUs.cop^ 
Beato-Madonna, ta.-inotaVnia af- 
cunl «caralteriiU» di lutto noi 
ruoli di gangtier: OusMn Hott- 
mtnn. James Caan. Paul Servine 
e toprattuRo Al Pacino, grottatco 
e Indlmanllcabllo noi ruolo di Big 
Boy esplica. 

CAPtTOt-EMPIREI 
PARISrOUIRINAU 


O.USTAZIQNe 
Dal fortunatotetto lealralodl Um¬ 
berto Marino, un lllm dirotto a in- 
torpratatt da Sargia Rubini, In- 
ilamn agli ttoasl wtorprell dalla 
piàca toatrata: Martorila Buy e ' 
Ennio Fantttliehini. E un^tulto in 
una nona» amblantato In una sta- 
zloncina del noalroSud: Il lerro- 
vlsrs Oomonleo al ritrova par la 
mani una ricca a balla, borghata 
che sta (uggando dal fldanzato 
manatco. SooMrodiearattariedi 
culture,'ma anche una tovatotory 
tonare datt'lntootalbila lieto fina. 
A Vanazia 0 molto plàeiuto: Ope¬ 
riamo che ptoeda .anche al puP- - 
buco meno wttivallero. 

. CAPRAMCHETTA 


O f 




Un Olirò film Italiano da lanare'a 
manta. L'ha lerillo a diretto Silvio 
Soldini, olla lua tana regia, afa- 
barando una aMria eompucala, 
una ipoela di «londe», amblanto- 
ta In una MllonoasUva motto tup- 
gantiva. Tutto gira attorno a un’a- 
gandlna eho una ragazza dal rh 
inorcMo (oella am a tt l nea nella 
cane di uno dal tuoi amanti. Di 
colncManza In oolneidanzn. qual- 
l'agandlna eapitorà natta mani di 


quattro personaggi, duo uomini s 
'dòn donna, tutti anlitti da proble¬ 
mi senttmontatt ad asistonziall. 
La struttura a Incastro 0 talvolta 
larraginota (ma è anche la cosa 
più olvertonta), pero la belinzza 
dal lllm nta altrove; nel racconta¬ 
re con acutezze questo paesag¬ 
gio mslropolllano ritagliato dalla 
realtà. 

MIGNON 


ROSSO 

Sean Connery è tempro Sena 
Connary. Dovunque lo metti. Qui 
è un eomandinto aovialico che 
vuole abbandonare ruma a ca¬ 
valle dal tuo tommerglbile ato- 
mloo. Tratto da un loriunato ro¬ 
manzo di Tom Clancy, riveduto e 
corretto alle luca della perestro)- 
ka, «Caccia a Ottobre Rosso» 0 
un film di guerra vigoroso a con- 
Wneentt, ben raeltoto a condotto 
dai regista con la suspense dal 
. eneo: Qua e là c'è aria di guerra 
fredda, ma è quanl Inevitabile, 
assandd ambientato nel primi an¬ 
ni Ottanta, in apoca di tlagnozlo- 
nebrnznevlana. 

EMOASSV.EURCtNE 


O RITORNOALFUTimO. 

PARTE III 

Slamo all'ultima puntala? Chi può 
dlrloTCarto, lara dlttielle rimatta¬ 
re In neato la mitica Daloraan, 
macchina dal lampo Inventato 
dallo tetonziato pazzo Doc 
Brown a manovrato dal giovanot¬ 
to Maity McFly. Coma tapeta 
(c'ara un asaagglo nel secondo 
eplnodk)) Il nottro giovane aroe 
al tutta nel vteehio WaaL praclta- 
fflonta nel 1885; Mariy ha cinque 


giorni per sfidale il destino e sol-, 
vare da morte aieura II suo ami¬ 
co, malvisto da un bandiiaccio di 
turno. Tra citazioni di Ford e di 
Leone (Marty si la chiamare Glint 
Eastwood). il film si propone co¬ 
me un divertimento godibile: non 
slamo al livelli del primo, ma vaio 
il prezzo del biglietto. 

AOMIRAL 

ETOILE,ROVAL 


O RAGAZZIFUORI 

Seguito ideale del fortunato e ap¬ 
passionato «Mery per sempre». 
Qui Marco Risi pedina gli tiessi 
protagonisti del procedente film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcere 
minorila Malaspina a Palermo, 
una volto usciti dalla prigione, 
ce chi vende patata ma senza li¬ 
cenza ed e presto costretto a 
spacciare. Chi rubacchia,chi pro¬ 
va a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi, Infine, (ugge con una coeta¬ 
nea e matto su tamiglia. H dssU- - 
no, per ognuno di loro. 0 perù Irri- 
modlabllmento senza speranza. 
Cosi come senza appello e il giu¬ 
dizio au una società crudele e 
cialtrona dove I pretori condan¬ 
nano aanza ragione, i poliziotti 
sparano e l questurini picchiano. 
Presontoto con motto clamore e 
qualche polemica alla recente 
Mostra del cinema di Venezia. 

.. UNIVERSALATIANTIC 


O LE MONTAGNE .. 

OELLALUNA 

Rendiconto dette awonturoaa vL 
eande, nell'Africa intorno II ISSO, 
di due aeploratorl scienziati (Pa¬ 
trick Bergln e lato Gian) che pri¬ 
ma Insieme c amichevolmente, 
poi saperolamenta e divisi da 


molte rivalità, catearono » sco¬ 
prirete mlllctte sotgemidttWume 
■■ Nilo. Tratto da un romanzo'OiWiF 
. Ilam Harrlaon, dirttto da Bob Ra- 
(olson (-Cinque pazzi laettl». «H 
re del giardini di Ma/vin-) Ofi do- 
< lente, sondala ritratto di un ami¬ 
cizia Infranto, di un sogno Irrlmo- 
dlsbllmente nsuiragató nel con- 
lormlsmo. 

augustus 


O QUEIBRAVI 

RAGAZZI ' 

Un grande afirasco sulla vita pri¬ 
vata del gangster americani, ba- 
aandosl su fatti realmente acca¬ 
duti. Seguiamo per trenl'anni le 
vicende di Henry Hill (Ray LIotts). 
ragazzo di Brooklin che riesco'ad 
entrare nel (avori di una «(aniF 
glia» di gangster luloimorlcahi 
diventando un feOettssimo del 
boss. Dal primi furtorelll atta rapi¬ 
ne, all'omicidio. Scorsene eegua 
' le'vicende dei protagonisti mo- 
Btrando nel frattempo i loro amo¬ 
ri, le amicizie, la vita di tutti i gior¬ 
ni con la meglio, lo amanti, I geni¬ 
tori. Il ritorno e Incalzanto. i gang¬ 
ster (tra cui spiccano i personag¬ 
gi 01 Robert De NIto a Joe Pesci) 
riescono ad attirare anche una 
certo simpatia, nonostanle le cru¬ 
deltà che compiono, per la nato- 
' ralezza a l'Ironia che accompa¬ 
gnano anche la loro azioni più 
roocaprlocianU. Man mono che ie 
vicende ti sueseguonojierO que- 
sto «serenità ma 1 evltosa« presto 
scompare, toselando il poeto a 
una totale solitudine e atta com¬ 
pleta mancanza 01 fiducia vecso 
chiunque, anche il migliore ami- 

; AmSTOIiMiUCSTIC 
ROUCeETNOIR 


■ PROSAI 

AMCO (LuM 0 l 9 Vtr« MetiM 33/A • 
T«Ì.32Ò4;0« 

AtM 30.43. ¥Mir« fK gM» Sefttlo 
. e direno de M. Scalette. Atte 23. 
Pareto di (aa 

AL PARCO (Via Romazzlni. 3t • TsL 
5280547) 

» Atte21.L'iienie45 Cr el a c o n Anto. 
. moCa^lUleCNielpensriHtodl 
detonili con la Compagnia «Tra- 
‘ ballando.. 

ANPItmONE (Via 8 . Saba, 24 • Tel. 
.. S7SC027) 

Alle 17.» e elle 21.15. ANTEPRI¬ 
MA. Un eurieso aeddeats di Certo 
Goldoni: dirotto ad Into n atole da 
Sergio Ammiralo. 

ARoAtÌNA |largo Argsniina, 52 


Martedì alle 21. PRIMA. I 
di Adriano da M. Yourcenar; con 
Giorgio Albertazzl. Eric Vu An, 
Regia 01 Mturlzlo Scaparro. 
argot TIATRO (Via Natale dei 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 -Tel. 
47434MI 

Alle2l.Helclieileminle4illdie 
iato M-U v en d e tt e di Caroto SII- 
vasirelH. Inisrpratato e direno da 
' Elena PanOelfi e Caroto Sllve- 
■ stretti: 

C5NTRAU (Via Calaa. 5 • Tal. 
5757270) 

. Atto 21.15. Due storte r e m i n e ; 
' «Vasi di quartiere» • «PtonlMi- 

me» di R. De Baggit: con la Com- 
' pognla SUbile del Teatro Cantre- 
■' Fa.Regiadatreulore. 

COLOSMO (Via Capo d'Alrlea S)A- 
. Tel. 7004532) 

Alle 21. Un p Mce n e nto Q chieme- 
M Hi po H con la Coop. «Lo Spira¬ 
glio» 01 Carlo Croocole. Regia di 
Valerlo NiUlettl. 

OSI COCO (Vis Galvani, » - Tsl. 
5783902) 

)UM 21.30. NcffiIngspeeM Scritto 
0 diretto da ton Sutton: con PatrF 
ztoeeWnl. SrunelleDeBtoie. 


Letta Costa. (Tutto la sart fino a 
domani) 

U CHAÌMON (Largo Brancaocto. 

. S2/A-Tal. 737277) 

Alle 21.». Perchà Martowitla à 

' bella con Pier Maria caeehini, 
Mam lzie M attioli. Anna Fattori. 

14 OALCmiyicelodal Campanllo. 

. 14-Tel.BS47112) 

' Alla2i.Ce«aiaamoattodlltto 
AOerlsio. RaetodlLulglOIMalo. 

MANZOW (Via Mento Zabto. 14»- 
Tel.3l»7h. 

' Alle 17.» e alle 21. CaadaB o d«- 
Nttedl P.B.'Berisll; con Elena Col¬ 
ta. Carlo Allghlaro: RaWa di Ugo 
Gragorsttl. 

NAZÌ0NAL5.(VtodatVtmlnala.41- 

. .TM.485495> > 

Atte 17 e alle 21. d i teti di Nell 
Simon; eon Gluasopo Pimblarl. 
Lia TanzL (Isola di Gianlranoo De 
BoeM. 

OROLOGIO (Vie de’ FnppM, 17/t - 
Tel.SS4S73S) 

SALA GRANDE: Atta 21. 


Werdel. Regia di Camllto Migliori. 
VITTORU (Piazza 3. Marta Llbera- 
lrles. 8 -Tal. S7408B8-S740170) 

. Alle 21. Rit Bri meri ett conia 
Compagnia «Attori oTacnlcI». 

(Wa NatoantlB, 154 - TsL 455455) 
OatACMtMA 

■Ralmepaniva EJzanslain». Alle 
15». gjiiniìelatolilertft PHm 
(2* parte); alle 17.» Lampi sui 
Mtetlpe: atte 15.» Taapo it so. 
le: alto 25 Qt Wn Mciteot: alle 
21.3. 


■ VOLA MEDICI ■■■ 

(VMaTitnRÉdtIMoMLI) 

•Omaggio a Anatole Oeuman». 
Parta, Ttat di Wlm Wendert. 

. jlNzto^roleilonl ora 21 . ttigraaeo 



ARTI (Via SIclHs, N • TaL 
»15S55) . .... 

’ Alle 21 . Jl.vdtortalt degl RMIènl 
ttwito esaoiuto di Tullio Kezich, 
con Corredo PanL Regia di Mario 
Missirett. 

MILA COMETA (Via Ttatro Mar- 
celto. 4-70)5784380) 

Alle 21. In cucina di Alan Ayck- 
' boum; con AieesenOre Panelli, 
Glennlne SahraW. Regia di Gio- 
" vanni LombardoRaOice. 

OtlXf MUSE (Via Forti. » - TaL 
8031300-5440745) 

Alla 17 e alle 21. Tre esniM lUflii- 
noto, di Eduardo Scarpetta: con 
Glaccmo Rizzo, Nunzio Getto. Re¬ 
gia di Roberto Ferrante. 

DE'SERVI (Via del Mcrtaro, 5-Tel. 
d75S1M) 

MtrtodiaKe21.15PRIMA.Pai«a-' 
le II tobeeee-.e ad? de A. CecKov 
' eOentoluttecwredlE.Csrtana; 

I con la Compagnia Silvio Spacee- 

auÈ|lVloalo;t)u»MaoMtt, 37» Sii. I 

AUalLPaalzIot dietoBodi Fa¬ 
vai Kolioui; con Renaio Campeae, 
Anna Msnichetti, Regia 01 Marco 
Luccheai. 

ELIseO (Via Nazionsle. 1S3 - Tel. ' 
»3114) 

Alle 17 e alle 20.45, H ptaeare del- 
l'oneetà di Luigi Pirandello; con 
> Umberto Orsini, Tom Bertoreltt. 

. Regia di Luca De Filippo, 

FURIO CAMRJ.0 (Via Ounlilo, 44 - 
, Tel. 7887721) 

Atta 21». Me neto g e n. t aerino, 
dlralM ed Inlerpretoto da Claudio 
. Barlette; con Stefano SelleU, 
OtantucaSloreitt. 

GHIOHS (Via Oells ForntcL 37 • Tel. 
537^) 

Alle 17 e atte 21. ITmpoflansa di 
«hismint Eraeeto di Oscar Wlldt; 
eon Heana GMcne. Corto SimcnI. 
Regia Ol EOmo Fenogiio. 
LAEIRMTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel, 3215153) 

Alls22.».C/(BARET.Rscltoicon : 


SALA ORFEO (Tel. 5645330): Alto 
21 . M i w erti del ssHasuclo di F. 
UostosviaH: direno ad Intsrpreia- 
todaValaminDOrlw.AHs22.n»' ' 
Ito di t pana di (4. Oogol: diretto 
ed InWfprstoMdeOlannl Putona; 
PARlOUWaOlecuàBorsL»-Tel. ' 
50»23) 

/Ule 3i.»UtsdeMRe Senape dfi 
. rotto da Bept NMIIO',,oon Leo 
Gultotta. ' 

PICCOLO lUSEO (Via Nazionale. . 
183-Tal.403055) . 

Alle 21. Fellear apet di Eduardo ' 
Scarpalto: diretto ed imerpren» : 
' da Mario Scarpatn, een'Frtnco 
Angrieeno e Marta Belile. 
POLONICO (Via G B. TlapOle. 
13/A-Tal:-M1S551) ' 

Martedì atte 21. PRIMA. PalereM ' 
Scritto, diretto ed interpretato da 
Amedeo Fegdtadn Brtglm ChrF 
. ateneen. Marce 01 Statano,' Ua 
MprenOInl. . - 

QUIRINO (Via Minglisitt, 1 - Tel. 
5754385-5750515) 

Alle ».». La eerpreee diS tom e 
' :.ipd)MàrtwuK coHOsaMiPlced- 
. . le,: Pine IMoel.'Hegls. dl Sandro 

limÌlNÌ(Plazzà 8 .Chiàr 5 la-Tel. 
55427713 

Alto I7ealle 21. Care vwi mai e to 
. Stollo atsiaihto ot Enzo Liberti: 

' con Antta ; Durante. Letta Dueel. 

. R^la d( Leila Oued e Amare Al- 

BAM UMSEirro ma della Maibe- 
da,»-Tal.e7e47m 
Alto 21. Mai Oaiicka di Mtnfrad 
Karge; coli Ettaabetto Pozzi. Re¬ 
gia di Welter Le Moli. 

B/ILONE MARBHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 5781439- 
575KSm 

Alle 15.» e alto 22». Tragaa 
Mppe di Caetollaccl e PIngttote; 
con Orasle Lionello o , Pamela , 

. Frali. Reato di Piartrancaido Fin¬ 
gitore. 

BAH OENEtlO (Via Podgore, 1 - Tel. 

Allel7.»sailsìp.».L*Mbn#B- ' 
lutlanedlKsatiiiu e HaitcenH s 
-Laboratorio toatralo del Ucao , 
Mamisni-. Regia di Saan-Polrlck 
Lovett. 

SPAZIO UNO (Vieeto del Panlart. 3» 
701.5555574) 

■ Alle 21. Care pt»>»s » toea t di L. 
Rozumovakaia: con Manuela Mo- 
roelni. Marco Balocchi: Regia di 
' RIocardoRelm. 

TORDihona (Via degli Aequaepar- 
to.18-Tsl,6B458W) 

. Alle 21. Tette parbam di LutglPI- 
rtndello:' con la Compagnia .«La 
bottega delle Maaehers>. Regia 
di MercelloAmlcl. 

VAU4 (Via del Teeiro Valle Z3)a • 
Tel.5543754) 

Alle 21. Hepcipe rt di Herb Oord- 
ner; eon Merio ScacolB e Flortnzo 
Fioremlnl. Regia di Ennio Collottl. 
VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va, 532/B • Tel. 787751) 

Atte 21. La cfianleuM a vbigl et 
di Wardal; con Vivlarw Paoli e 


_ (VtodeiRtoiWàl- 

701.5888711) 

Domani elle 10.5 eenMedal cap- 
peSe ipeiiaoolo di iTluelonitmo 
par le scuola. Prenotazioni al n. 
5412W1. 

CATAComE SOM (Via LaMctna. 
42-Tsl. 7005455) 

Alle 17. Unecoic u r sads cosi co n 
Fremo Venturini. 

CRMOSONO (Via 8 . Oallleano, 8 • 
TBl.828084fr535575) 

" Alle IT Certowigm la Rtoto eon 
Foriunsto Paequelino: con la 
Compagnia del Pupi SIclltonl. Re¬ 
ato d/Sarbara Olean. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7W17BS-7522311) 

Oggi e domani atta 15». Fiabe 
ptpetirt tebereto disegni ani. 
mad di atart»llJenkovlce 
TEATRO MONOnvUtO (Via Q. Ge- 
.- nooclii.'IS'TeiamiT») 

, Allel 5 ». 5 aane, 9 HtohraHsrer- 
co meravlalleao con le marionette 
degli Aceettalla. 

TEA’IRO VERSE (CIrecnvaltozIone 
GtonleolenM. 10-Te<. 5552034) 

- AH» 17. ABl i re et brio eon ta 
. Nuova Compagnia del Burattini. 
Banla di «Mieto Mlrcbclle._ 


Bl TMtBTEVm (Vicolo Moronl. 3- 
Tal.55a5752) 

SALA TEATRO: Alle 20» Cerca, 
tori d'ambto di e con Giudlito 
' CeffiDlert. 

OLNNPBO (Piazza 0. Da Fabriano, 
17-701.3803041 

/Ule 17 e alle 21. Time Ool con la 
Compagnie di New York «lio Dan¬ 
ce Theaire». Musica di Ludovico 
' SinaudL 

TRIAHON (Via Muzio Scsvoto. 101 - 

Tt'.7WW»)_ 



> SEMINARIO DI STUDIO 

1 ;ÌbENTITÀ E PROGRAMMA 
PER LA RIFONDAZIONE DEL PCI : 

OGGI, 20 OTTOBRE 
. C/o Istituto «P. Togliatti» «Frattocchie 

Ore 9.00 Per una nuova Mentita còmuniSita.(L. MACRÌ) ' 

Ore 15.00 II partito , 

: Coordinamento fomanó della lì mattone 


All» 21. Raceenll IaòdIdWD Spet* 
tacolo di danza con la Compagnia 
•Danca Continuum». Mmlcho di 
CnopIn.Oltvoroa. ... 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DCa*OI»EftA (Piazza B. 

QlOli-Tel.463641) 

Ripeto 

ACCADEMIA NAEtONALB B. CECI* 
UA (Via dona ConcWaztono • Tot. 

87B0742) ^ , .. . 

Ripeto 

AUMTOillUM S. lEONB MAGNO 
(Via Bolzano. 38 'Ttl. 853.216) 

AU» 17.30. Concerto dtirOrcht- 

atra da Camera SfereMveri dtreiie 

■ dal Maealro Daniele Oatf. Muel» ' 
ehedlMozaft 

AUU M. MOV. U SAMENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Ripoeo 

. AVHA (Coreo D’Italia. 37/D) 

l unedl alieZI.ConcerlodI OlannI 
P^^(^ AoOerto 

' aPnn- 
Éesdl 
rltoe- 

CIMBA B. NMAZ» (Piazza S. 
Ignazio-Tel. 483748) 

. Alle 21. IP Ra w egwa coaipUttl 
oeraNdl Beate e propvmcla. 
CWEBABBetTIMMATEDISeniAII- 
CE 8 CO (largo Torre Argentina) 
Alte taso. CenDeilo d^organo. eo- 
iltta Luca Salvador). Muelche di 
Moraridl. Petrali. Weber. (Ingres 
ee libero). 

COLOMEÓ (Via Capo d’Afriea S/A- 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto del duo 
chitarritiioo Oberdan Nepoleonl- 
Fautto D’Angelo. Meti^ di 
Dowlend. Lawet. Scnilfelboltz. 
OAUERIA NAZtONAU D'ARTE 
MODERNA (Vlaie Belle Arti, 131) 
Ripeto 

N. TCMPieTTO rre). 4814800) 

Oggi e domani alle 2i (c/o Baia 
. Attunta-Itola Tiberina): PetSval 
imiticale delle Nazioni 18IQ. Mu¬ 
siche di J. 8 . Bach. 

MANZtANA (Teatro comunale) 

. Alle UJO.OflIe 20)30. /MNiogna 
Amuano ' In mwlea .• Omàggio a 
Q iaml Rodali. Concertò con mu¬ 
siche di Creux, Seint Saene. 

BAIA DEI PAPI (Piazza $. ApoUlna- 
re.48-Tel.6543916) 

Riposo 

•CUOIA TESTACCIO (Vie Monte 
Tettacelo. 01 -Tel. 575CÒ76) 
Domani alle 20. (c/o Spazio Zero - 
Via Galvani, 65). Concerto Inee- 

S urele della Scuola Popolare di 
lutica di Tettacelo. Muaiche di 
Autori vari. 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ' 

àLEXANDERPLATZ (Vis Ottta. 9 - 
Tet.»89398l _ 


. Alle 21JO. Concerto delle lorma- 
’’ zione MUe«-OI Meo»Grande P e l H 
nl-LageEene. 

AUOITOmuM RAI (Foro ttalleo • 
. PlazzaUufodeBoelt) 

. Lunedi alle 17,30. Musicaiazzeon 
Romano Mueeolifil e f vuoi Solisti 
Inconceito. 

B» MAMA (V.lo S. Franeetoo A Ri¬ 
pa. 18-Taf. 582551), à 
. ' Alle 21.3a Concerto del gruppodi 
•AleiBrM. ' ' 

imo ilVEBt (Corso MalteoNI. 153 - 
. Tel. 0773/48076-LATINA) . . 

' Alle 21.30. Concerto di Media Ari¬ 
gliene. 

. dm LATNM) ( 

. Clo.96-Tal.5t4 -- u ^ 

r Aiieg:Coiyertodeii^dfaltoM<i 


NM> (Via Monte Tastac- 
ii.5t44m ; 
pnpartodalB " 




CABTEuTVia di Porti CattaMo. 
44.Te(.688TOe) Y*; vj.; ^ 

Allo 22.30. Conoano AB g/pgpo 
oltftdete PanMMMROl. '< 


Olandese. .. 

ctASSicojViaUbeaa.^ 
i>lle 22. Coverà pop t 


a 22J0. ConoertO'l 
tira S u ede e w itri cm o 
cipazione straordinariÀ di'Anto¬ 
nio Albarran. \ 

POUCSTUDIO (Via Qataano Saoctil, 
3-Tel.5802374) 

Alle 21.30. Concerto del diRaiH- 
età americano Duci Bator. 
PONCLEA (Via Cretcenzlo.B2^A • 
Tel.dB9830^ 

Alle22.30. Jazz *n bHiea latine edn 
la Plam'e Band» 

: ORKMO NOTTE (Via dal Reitoroli. 
30/b-Tal.5813»9) 

Oggi a domani alle 21.30. Salta 
oen II gruppo Ricanto. 
L*68PERIMmO (Via Rateila, 5 - 
Tel 4828886) ■'e; » ' 

' Alle tt.30. Cover band coir i Mad 

L^EM m (Via Urbana. 12/a ■ Tel. 
.48212»), 'S, 

Musica d'atcoKo 

OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tei. 393304) 

- Lunedi alte 21. Concerto iaà eon 
; d . SeNtNe Poma 0*Aiidrem>(ia- 
greaaolifaeroV. ' . . « . 

•AMT LOUiS4Vla del Cardelio, l2Ma 
. -Tel.474507e) . ^ 

' Alte21.30.Enzo8eòppoqulnlMo. 
•AXOPHONE (Via Germanico, 29- 
Tel. 380047} 

Alle 20.30. Concerto del Trio Con» 
tooe-D'Ale e ilo-Pollneltl. . , 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal. 
' 4828841) 

Alle 21.15. SephlMIesIed Udlee. 
‘ Le pio belle canzoni di DuimEi- 
Mngton. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel.5415621) ^ 

Lunedi alle 21. Concerto del oru> 
poileEHealeyBend. 



• VOTATE;,:^ v,:-:- 

fiUSTACIUSnZIAPER I MUTUATI EOINVAUOI DI GUERRA» 
DOMENICA 21E lunedì 22 OnOBRE 1990 
t lltTERVENire TOItI Ali^AÓWlAlìlS - .T 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO USCENTE RIPROPONE: 

— Aaslbtenza sanitaria totale: . , , • -...,- 1 ,- - , . - -j 

—■ Ripristino piena funzionalità della farmacia; ’ ■' , ■ ‘ 

— Collocamento ttl lavoro figli degli invalidi di guerra; ' ■ ' ' . . , : 

— Benefici combattentistici; t, ' . 

— Licenza Tv gratuita; 

— Ampliamento ambulatorio; 

.— Gabinetto dentistico; ■ • ■ ? . . ■ 

' - Per la prima volta organizzazione turistica e gite culturali per soci e familiari. ' ' ' ’ : ' 
Noi dalla USTA CNISnz» PtN I NUTItATI CD MWUIin DI CIMMIA, vi pnonettiaino di dedicarci con fuf.:.' i 
teleno»treforaeallasolualoncdeiproblemtcheìnteressanotuttigttlrwalldldiCuerra.noicompra.i, ,. 
Della oneità del nostri Intenti potete essere sicuri, soprattutto per quanto riguarda l’ASSISTENZA SANITÀ'- 
RIA, con la garanzia che deriva direttamente dal presentatore della Usta doU. DE AMICIS DANILO eh» da 
40 anni ^rlge l’ambulatorio della SeziorK. 


. ^mm al^ìm^ 

.' ■ . C 0 MIBN>nCliBIIM 

1) SURACE Domenico Cr. Inv. 

2) BUONCERHINO Pietro Cr.Inv. 

3) CASELLI Luliti Cr. Inv. 

4) CASSANO Remigio Inv.B-ctg. 

. S> COLOCCl Alberico lnv.6*ctA. 

6) CONTICBLUAroldo Cr.Inv» 

. 7) 01 BIASE Carmina ved.SisU Ved. 

8) UBERATOSCIOLIVincenzo Cr.Inv. 

9) LUCIDI Aldo Inv.3*ctg. 

10) MARTOLINIFerdinando . . Cr.Inv. 

11) HULASOuaeppe ' Cr.Inv. 

12) PETRANCELIAugusto ' ' Cr.Inv. 

13) RICCARDI Marcello Cr.Inv. 

14) ROMBTTlGiuseppe Cr.Inv. 

15) VITIELLOElenavedaBaldazzi Ved. 

CsnMsBciI gspglSBlI 

' 1) ORTALEAurdlo lnv.5*ctg. 

. 2) PANETTA Enrico Cr. Inv. 

. 3) ROSSI Quintino Inv.8*ctg. 

4) ZIRUOLO Gaetano lnv.5*ctg. 

5) ZIZZARl Mario lnv.3*ctg. 


SfadadclMlM 

]) VITALE Giuseppe 6-età. 

2) MARTINI Giovanni ’ ' 3-ctiL 

3) ROMANO Ceppino ■ ' • Cri Inv. 

-■' SlaàbrItaypIeaM ... 

li FERITORE Aldo ■ - ■ ‘ 

2) ZERI Amleto ' 8-ctg. ' 

Bel e t o U effettlyfal f ea i r tm Hideaalg . 

1) SURACE Domenico . ' , ■ , , Cr. Inv 

2) CASSANO Remigio , - , 8-ota' 

;3I LUClDfAldo . . a-cSl 

4) MULASCiuseppe ' ' ' Cr.tov j 

5) SANCUEOOLCE Aurelio Crilnv?,' 

Prtfgitlto^plaaB 

1» BUONCERMINO netro 

2) CIOCCI Giovanni 

3) MORO Leo : . / ' 

4> TONDINELLIEnso . 

Si VITIELLO Elenaved. RaMa.»: 


'.. Cr, inv. 
' Cr. Irìv. 
' Cr. Im»'. 
Inv. 6-ctg. 
Ved. 
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Giro 

di 

Lombaidia 


SPORT __ 

Oggi la grande classica di fine stagione con in palio i punti decisivi : 
per la Coppa del Mondo. Tra i favoriti Kelly, Mottet, Chiappucci 
e Ballerini. Simbolica protesta dei metalmeccanici impesti nel rinnovo 
del contratto: in bici precederanno i corridori nel finale di gara 





' Oggi il ciclismo chiude la stagione con il classico Gi¬ 
ro di Lombardia dove Gianni Bugno è chiamato alla 
conquista della prestigiosa Coppa del Mondo. Kelly, 
Mottet e Lejarreta appaiono stranieri più minac- 
ciosL Simbolicamente in gara I metalmeccanici in 
' lotta per il contratto dei lavóro: negli ultimi dieci chi¬ 
lometri. una loro squadra precederà di mezz’ora i 
campioni del pedale. 


■IMONZA. Ancoraunavol- 
U U vecchio e gloriow Giro di 
lointMrdia anohwrà oggi la 
<Ma hinzlone che è quelia di 
‘ meiieie II sigillo alla strane 
ciclistica, tl tracciato odiemo 
e nuovo,, ma valido nel suo 
Intreccio e pazienza se viene 
meno il rispetto per la tradi- 
, alone. Succede da tempo e 
isappiaino che i cambiamenti 
dipendono In larga misura 
da ragioni economiche. 
Specchio di questa reatta a II 
signor Vincenzo Torriani che 
■ci porta a Monza, località di 
partenza e di arrivo deH'ot- 
—lantaqualttesima edizione. 
Cammin tacendo l’antipasto 
del Chisallo seguito dal lun- 
' ghi e insidiosi tornanti di Vai¬ 
cava, poi le tre punte delta 
Brianza per un dislivello 
complessi^ di 2.4S3 metri e 
i una distanza pari a 246chllo- 
metrl. 

Un percorso per gentega- 
, guarda, lorte in salita e capa¬ 
ce di reggere la fatica. Chissà 
se nel plotone disarmato da 
mille ttuffiaidl c'è artcota il 


tipo con te gambe buone, le 
gambe per un'Impresa ugua¬ 
le a quella di Char|y Mottet e 
Tony Rominger negli anni 
'88 e '89. Due lunghe fughe e 
due vittorie esaltanU. Romin- 
ger (bronchite) noncisaràe 
un altro da depennare dall'e¬ 
lenco dei 228 iscritti è H- 
gnon, rientrato in patria do¬ 
po una breve apparizione 
nella Mllano-Toiino. Stagio¬ 
ne disastrosa per Fignon e 
non soltanto per Rgnon, sta¬ 
gione che richiederebbe un 
lungo discorsa Non basta 
prendere nota del grande e 
sorprendente ritorno degU 
italiani: su scala aerale c^è 
da scoprire i mom per t qua¬ 
li olandesi, belgi, francesi, 
colombiani, irlandesi e via 
dicendo sono pieclpItaU. Lo - 
stesso Lemond è uccel di bo¬ 
sco dopo il Tour de Ffance. 
Insomma, senza voler smi¬ 
nuire i successi di Bugno e 
compagni è chiaro cm c’è 
un quadro su. cui meditate, 
c'è una pochezza di aweiaa- 
ri che aumenta vaile Ipotesi. 










6allMlnlBegweFaBÌiltlwt(lMiinlehlHmtflnmwstlaitmei)gfii^ inibaiUis l tris iisBano tenta di conctuder e alta grande una magica stagione 



Voce rlconente, l’abuso di 
farmaci che avrebbero debi¬ 
litalo il fisico d Tizio, <!£lo e 
Sempronio, voce che secon¬ 
do alcuni ossenraiori spie¬ 
gherebbe lutto. Di, sicuro c'è 
una situazione aUarmante 
che mi auguro passeggera. 

Tornando al Lombardia, 
rton mi pue che la vigiUa 


suggerisca il nome di un. 
grande favorito. Riflettori 
puntati su Gianni Bugno, na¬ 
turalmente. b infatti in questa 
classica età» GItUM cerca i 
punti pei; gggjuncarsi la 
Coppa del MooSoilè cIassi- 


tro in programma a Lunel 
(Francia) sabato prossimo, 
ma per U capitano della Cha- 
leau d'Ax un piazzamento 
fra I primi cinque nella gara 
di ou avrebbe 11 significato 
del mpnfo. Teniamo presen- > 
te che’ rrtancherà. ii belga 
Ohaenens e che il terzo defia. 
graduatoria (Kelfy) ha un , 


grosso distacco. 

Insieme a Bugno sono 
chiamali in prima linea Ar- 
gentin, Fondriesl Chiappuo 
ci e Ballerini. Bel quintetto, 
direte. Purtroppo, Argentin 
toma in seila dopo la caduta 
della, Parigi-Tours.che gli ha 
impedito di'partecipare alla 
MifanaTorino e al (ìiio del 


Piemonte, due rinunce che 
' poirebbem avere riflessi ne¬ 
gativi sul rendimento di Mo¬ 
reno. Da vedere se il passista 
Ballerini non soffrirà troppo 
in sailta. Chiappucci combat¬ 
terà per un risultalo di presti¬ 
gio, Fondiiest ha un bisogno 
folle di vincere. Gli stranieri 
da includere net pronostico 
sono una decina a comincia¬ 
re da Kelly per continuare 
con Mottet, Leiarreta, Ander- 
sen,.Bauer e Van der Pool. 
Una vigilia,con i suoi .se» e i 
suoi mia», la corsa delle fo¬ 
glie morte, come si diceva 
una volta e speriamo che 
non siano foglie in balia del 
maltempo. Se cosi fosse an¬ 
dremmo incontro ad una tre¬ 
menda avventura. 

0>pM del Mondo 

1) Bugno, punti 112 

2) Dhaenens, 95 
) Kelly. 78 

4) Chiappucci, 75 

5) Ballerini 71 

6) Aigentin;62 
:7) Fondriesl SS 

;8VB8iier,S3 
9) Sorensen. 52 
10)Delion.48 

Punteggi: 25 al vincitore di 
ogni prova, ^ al secondo, 20 
al terzo, 18 al quatto. 16 al 
quinto e poi a scalare di un 
ponto fino al ventesimo clas¬ 
sificato. In programma anco- 
: ra due prove, 1 odiemo Lom- 
bardia e la crono di Lunel 
"(27 ottóbre)'. • 


AlemaoeCareca 
querelano 

ii presidente . 

della federazione ^ ‘ 

brasiliana 

Le crìtiche del presidente della federazione brasiliana di cal¬ 
cio, Teixeira, hanno fatto infuriare Alemao (nella foto) e 
Careca che presenteranno querela per diffamazione. «Avrei 
voglia di pariate - ha detto Alemao - ma sarà l'avvocalo a ■ 
parlare per noi. Dico solo che l'accusa di non aver feimalo 
' Maradona durante la partita dei Mondiali è assurda, tra me e ' 
Diego c'erano almeno cinque giocatorù, Aixora più adira¬ 
to, Careca: «Non è vero che con Maradona ci siamo aenlUt . 
prima della partita, ma se anche fosse stato cosi non ci sa¬ 
rebbe stalo nulla di male. Spero che chi ha detto queste co¬ 
se avrà il coraggio di venire a Milano». Careca, il 31 ottobre a 
S.Siro, per la pattila dei 50 anni di Pelè, giocherà nella for¬ 
mazione del resto del Mondo, su richiesta specifica di Tei¬ 
xeira. Riguardo le accuse di aver svolto un ruolo da sindaca- ; 
lista nella questione dei premi del Mondiale. Careca ha det- ' 
todinonessereslatoilsoloapariameconTeixeira. / ; ‘ 


Mano pesante Tutti l tesserati deferiti dal 

deRadisdiillinre: KSfSSSSSl 

tre niiliOni tari rilasciate alla stampa to- 

aMaifrorlI ' no stati condannati datladi- 

dmdiireui sciplinaie delia Lega calcio: 

due milioni a Caniggia e am- 
' monizione all'Atalanta; due 
milioni a Cravero e ammonizione al Torino; tre milioni ali'al- 
lenaiore Maifredi e ammonizione alla Juventus; tre milioni a 
Bagnoli «ammonizione al Genoa; tre milioni a Marchioro e 
ammonizione alla Reggiana, tre milioni a Marchesi e ammo¬ 
nizione all'Udinese; ammonizione con diffida al dirigente 
del Napoli, Serao, e ammenda di due milioni al Napott. . 


L’addiodi Alberto Cova si è commosso . 

AlhavtA ricordando la sua carriera e 

/uoeno «.uva Prancesco Fa- 

Da campione netta. Oa 'ieri ufflclalmenle, 

a diirtnonta Alberto Cova è fuori dalTa- 

umyciiuc gonismo. Uvoierà in una 

grande palestra e si dediche-' 
rà alla carriera di dirigente 
sportiva. D presidente della Pro Patria di Milano, Masuopa- 
squa, ha annunciato che Cova è stato cooptato nel Consilio 
. direttivo del club. . . . - 


Utele>dslone v"' ■ Seratadigrandecaleiolntei» ' 

ènronta nazionale alla televisione, 

ei/rvnui mercoledì, con l'intero grup- 

per ii mercoledì - podellesquadreitalianeim-- 

di CllDne euranee pegna'*» nelle Coppe euro- 

partite in tv; Coppa Coppe; ' 

Auslria-Vienna (1925 
Rail ); Coppa campioni MUanAmges (2025 Rail > e Napov/ 
li-Spattak Mosca (2025 RaQ); Coppe, OUmplahas- ■ 
Sampdoiia (22.15 Raì2); Co^ Uefa, sintesi Feneibshe*-. 
Ataianta e Heait M:-6ologna (24JX) Rai2); «Derby Coppoi ■ 
(24.00Rai3). 



Bo«e.n inanimo italiano difende stasera a Ces^ il suo titolo 
contro Martin, in attesa di un grande campione e di una borsa più ricca 



AnnullStSI ' -. LaprimaiezionedeUaCoite : 

la condanna - rii Cassazione di Roma. Ieri 

“m mattina ha annullalo ta sen- 

Sqli UltrS: '■ tenza d'appello con cui lo 

mAdidUM»*! scoiso febbraio, U tribunale 

mouenesi di Genova aveva condanna- 

.. to 12 ulrras modenesi bloc- 

ctA.jnà capoiuot».;llÌHÌt.« 
con biglie, bottiglie di benzina, una roncola e bombolette di 
gas. Il matéiiale ti tiewawa tu lin pullman che stava conda» ] 
cendo i tifosi allo stadio, la motivazione cTanDuBamento, ■' 
olire aH'amnisUa per il trasporto della roncola, sta nel fano 
che la Cassazione non ha riìenutoche il trasporto di bottiglie 
di benzina rappresenti il reato di trasporto di ordigni ineen- - 
diari. 


Per Damiani un nuovo mondiale di comodo, in atte¬ 
sa di quei grandi match che inspiegabilmente non 
arrivano mai. Sumera It masdmo italiaho difenderà 
la sua corona C^endone V^io) contro Eiwrett-rBig 
Foots Martin, lin cokited di26 anntdfbuone capaci¬ 
tà e con alle spaile sflde importantticontro grandi 
campioni Ma Damiani vuole ettro e subito. Cama- 
reggiato e stanco di aspettare ■ -- 


Frtncesco Oarniiiii dHande stasera a Cestirà la sua cMin irromMe 


QIUMPPtttliaiiOIU 


■i Sianoue, a Cesarla Flian- 
cesco Damiani catione del 
mondo dei messiinl wbo lor- 
■nnà nel ring dow mancava 
dai 2jiugno « corso per allien- 
tare Everett «Big Foot« Martin, 
"un texano di cowie di 26 anni 
un collaudatore pericoloso. Lo 
. posaono confermare i suoi ulti¬ 
mi quattro vincitori ai punti; 
‘ Muhammad Aawi (alias Dwf- 
ghi Braiton) già campione del 
mondo dei medlomassimi; 
George Foreman, Caiy Mason, 
Invitto campione britannico e 


. Infine la scorsa estate Piene 
Coeizcr, 

Sul cartellone del nuovo orga¬ 
nizzatore romagnolo Giusep¬ 
pe Ragni che ha preso 11 posto 
del mlbnese Antonio Reóa, ci 
.sarà pure fi tunisino Kamel 
'.Bou-AII che dovrà difendere la 
sua Cintura mondiale dei tef 
gtri-jr dall'assallo del giovane 
aigentino'Pedro Ftorlnoo Ville- 
' groo. In più Maurizio Stecca, 
ex mondiale dei piuma Wbo, 
troverà nelle corde Rafael Me- 
ran di Santo Domingo e il ma¬ 


stodonte Biagio Chlanese un 
napoleiano (che prefetlsce la 
buona tavola allajràlesiia) do¬ 
vrà prestarsi con raluo texano 
Anoiè Me Callo. 

Non vi sono dubbi là serata 
ai presenta abbastanza'bene 
se pensiamo alle econcezire vi¬ 
ste di recente nel nostri ring 
dato che il pugilato italiano è 
ormai un deteliito abbandona¬ 
to dagli impresari, dai mana¬ 
ger, dalla sUimpa spoithn che 
riserva quasi tutto lo spazio al¬ 
le bugie volgari di Diego Mara- 


dona. un bidividuo'da caeda- 
10 dal nostiòpoese come han¬ 
no fatto In Spagna. 

Andiamo quindi a Ceseria a 
l^eie.Damtanl Fenili per Ino- 
tivi.misleliM>(o>p«^4mcapa- 
cHàdi agganeiaie gli impies^ 
statunitensi .e sudafricani che 
contano) I combattiménti dlf- 
. Scili ma lucrosi (lif. dollari) 
contro Fleiie Coeàw il ^n- 
cherv d I Pretoria, poi Con Geor^ 
ge Foreman II vecchio ma an¬ 
cora distruttivo «bomber» del 
Texas dlve()iatoVteà»ed7anf- 


nttt infine con Mike IVson in ' 
cerca di rivincile dopo la cadu- ‘ 
la ai piedi di James «Buster» ' 
Douglas a Tokio, Giappone, il - 
deluso, emereffliato, poleml-, 
co Francesco Damiani che è 
stalo anche Indisposti), nei Pa- 
lazzetto dello Sport cesenate 
deve ecconlemarsi di Bveiett ■ 
Martin «mandi piedi», di consé-. 
gueazadluna page inferiore ai ' 
dóDaronl che avrebbe incassa¬ 
to contro Coetzer, Con Foie- ■ 
man, contro Tyson. 

Chi è questo Everett Martin? ' 
Nato a Houston, Texas, ii 4 lu- r 
glio 1964, alto 5 piedi eli poi- 
nci abbondanti (m. 1,81 cir- ' 
ca), da dilettante SScpmbatti- 
mentl (8 sconfitte). E profes¬ 
sionista (diretto da Joe Costei- 
lo) dpi»agosto l984..Qraal- 
lora'un mèdfomasslma 

Vliise i suol primi (0 com- - 
battimenti (5 per ke). perse 
l'undicesimo a Sun CiK Suda¬ 
frica, contro Sakkie EiMlin uha , 
meteora locate per verdetto in 
6 round, i sudafricani devono ’ 
essere le «bestie nere» di Martin . 


battuto per ko al 7* da Johnny 
Du Ploc^ (la più dura vittima 
di Damiani) ad Orlando, Flori¬ 
da, nel )988,eraJl.secoi)doko 
della sua carriera, dopo quello 
subito ad Houston ,(1987), 
sempre neF7* loónd:' da An¬ 
thony Wlllls'altro texano. Quel 
giorno Everett Martin pesava 
T70libbie(hg.-77.II0). 

Poi per il nero avversario di 
Damiani, airivaiono . quattro 
sconfitte gloriose che devono 
allarmare il nostro campione,. 
Alludiamo a" quelle subite, 
sempre per verdetto, contro 
Dvrim Braxion l'ex galeotto di 
Baltlinora, ex campione del 
mondo del mediomassimi che 
attetTù in due occasioni il gran- 
dcMicluifJ SpInksaLas.Vegas 
pur perdendo, polf'tt'«ftgnl»;’ 
i’alira sconfitta la subì nella 
Royat Albert Hall àìlaaiiia: 10 
pesanti round testa a testa 
contro Gaiy Mason il miglior 
peso massimo britannico con 
Frank Bruno ch»Mr,vincendo 
subì lo stacco della letinà dal¬ 
l'occhio destro. 


Era il marzo di quest’anno, 

g ualche settimana dopo a Sun 
iry, Transvall Everett Martin 
riuscì ad impegnare rudemen¬ 
te per IO riprese il temuto Pier- 
. re Coetzer che doveva essere 
lo sfidante di Francesco Da¬ 
miani 

.' Stanotte a Cesena, contro II 
' texaiio «dai grossi piedi», il no¬ 
stro campione deve conferma¬ 
re d'essere* uno del migliori 
dieci pesi massimi del mondo 
- come ne siamo convinti, inol¬ 
tre riteniamo che Everett Mar¬ 
tin ala ben più pericoloso del 
l’oigentino Netto. 

(Mma dl chiudere intendia¬ 
mo lieordare Antonio Rezza, 
...lo sfortunato. Impresario della 
Congdi Milano; ha aiutato ge- 
neioaaiitente, con la sua sensi- 
' billtàè con 11 suo denaro. Lau¬ 
ra. una bimba di Biesio ad 
operarsi a Ginevre mentre un 
' ragazzo in coma lo fece ricove- 
.vrare ln una cllnica specializza¬ 
ta. Anche iduri uomini del ring 
hanno il cuore tenero. 


ttUMUANA BUtTCLU 


LOSPORTINTV 

Rallino.l4.30SabatospoiL , i. i..' : 

Raldne. 16.30 Rolospoit: campionato di volley temntinOeèba»- 
ket; 20.15 Tg2-Lo sport; 23.30Tg2-Notte sport . ■ * 

Raitre. 10.00 Lotta greco-romana: campiorMto del mondo; 
1420 Rugby; 16.00 Baseball; 18.45 Tg3-Detby. 22.40 Pallavo¬ 
lo; Campionato mondiale, Ilalia-Cuba.- 
lànc. 12.15 Ciona tempo di motori; 13.00 Sport show; 1420fi» 
mula I; 22.20 pallavolo: Cuba-llalia. campionato mondiate; 
' 0.15tennb,daAnversacampionatocomuiiltàeuiDpea. 
Tele-i-2. 11.15 Calcia campionato tedesco BundesUga; 13.00 
Basket Assist; 13.30 Supeivolley; 14.00 Football americano: 

15.30 Calcio: Bundesliga;l720 Calcio: campionato inglese; 

19.30 Sportinte; 20.30Calcio: campionato spagnolo. ' 


Atletica. Una delibera illegittima provoca il c^s 

[Fidai: il segretario se 

le 36 persone perdono fi post^ 


, Mondiali pallavolo. Bul^a battuta 

Azzurri, un avanti 
E ora la ^dàlcori 


Un settario generale «dimissionato., una delibera 
I illegittima e 36 persone che rischiano di restare sen- 

* za lavoro. Sono gli ingredienti dell’ennesimo «pa- 

* stkciaccio. confezionato dalla Federatlelica. Ad an- 
I darsene è Gianfranco Carabelli, dirìgente di secon¬ 
do livello del Coni, successore di Luciano Barra sul- 
! la poltrona, evidentemente sfortunata, di segretario 
IdellaRdal., 


MARCO VINTIMIQUA 


I H ROMA. Le dimissioni di 
ICorabelll motivate con l'esi- 
! genia »di cambiate ambiente», 
i rappresentano in realtà II logh 
1 co sbocco di una situazione . 
. I ormai insostenibile. Entrato in . 
I Fidai con la sponsorizzazione 
i 1 di Oanai e del nuovo piesiden- 
' ' le federale Cola, CarabelH si è 
t domito districare nel pantano 
i amministrativo ereditato dalla 
. I Fidai largala Nebiolo. Il nuovo 
, segretario è divenuto poi og- 

S ilo di un aperto ostracismo 
. patte degli esponenti della 
‘Vecchia gestione rimasti in fe- 
, datazione. Un’aweisione acuì 
: si è aggiunta la scarsa simpatia 
I nei suoi confronti di alcuni 


consiglieri federali per via del 
suo modo di lavorare ritenuto 
troppo burocratico. Ma il desti¬ 
no di Carabelli si è deciso in 
ambito Coni: dopo un primo 
momento di ' sbandamento, 
successivo alla caduta di Ne¬ 
biolo, i molli uomini legati al 
dirìgente torinese si sono rior¬ 
ganizzati tornando a lar valere 
n loro peso politico nell'ambi¬ 
to del comitato olimpico. Uno 
dei loro primi obiettivi è stato 
quello di riconquistare le posi¬ 
zioni perdute nella Federatieti- 
ca a comirKiare proprio dalla 
poltrona cruciale della segre¬ 
teria. 

Qualche mese la la promo¬ 


zione a dirigente Coni di se¬ 
condo liveUo di Salvatore Mo¬ 
rale. ex primatista mondiale 
dei 400 hs e per anni «secon¬ 
do» di Bana alla Fidai ha reso 
praticabile l'Ipotesi di un avvi¬ 
cendamento a Carabelli Nel 
frattempo lo stesso colonnello 
Cola $1 è convinto che una di¬ 
fesa ad oltranza del suo spre¬ 
tarlo federale non énoppMu- 
na. Mancava peto un (attore 
scatenante che innescasse la 
sostituzione. Evento che si è 
verificato puntuale nello scoN 
so mese di giugna il conslglfo 
federale della Fidai, sentita 
una relazione di Carabelli, de¬ 
libera l'assunzione di 36 perso¬ 
ne da tempo In regilhedlfpie- 
carialo. Un prowedimerRO re: 
so possibile dall’aitlcolo H 
deila legge 91 che consente al¬ 
le Federazioni spoitivcdi ope« 
rare direttamente te assunzio- 
ni. Carabelli, in precedenza, 
per essere sicuro di non com¬ 
mettere inregolariià aveva chie¬ 
sto il conforto di un parere le¬ 
gale su questa procedura. Gli 
avvocati gli danno il via libere 
e stranamente non gli segnala¬ 
no che una delibera dal consi¬ 
glio nazionale del Coni impo¬ 


ne alle FedettizionL prima di 
assumere personale, di chie¬ 
dere l'autorizzazione al Comi¬ 
tato olimpico. Morale della la- 
' vola, possa un mese e un espo¬ 
sto tndirfzzalo «Ila Corte dei 
Conti dal •eoHWaRenato Corsi¬ 
ni denuncla'flmgolarità delie 
assunzioni FHiu. ParaUela- 
mente fi segretario generale 
del Coni Pacante comunica 
alla FederaUetica fineglttimlià 
della delibèn. Là posizione di 
Carabelli è oniial compromes¬ 
sa ed'U dirigente si reca da Pe¬ 
scante rassegnando le sue dl- 
mlsilonl '■ 

U quadrò è completo, c’è so¬ 
lo il «trascurabile» particolare 
.jdiquella assunzioni sconfessa- 
!te con 36 Risone che rischia¬ 
no di rimanere senza un im¬ 
pipo. A loro consolazione si 
ipuo aggiungete'che. se anche 
;la Cotte del Conti reputasse 11- 
.tegittimà le delibera della Fi¬ 
da), scatterebbe il principio 
della solidarietà paliimoniale 
da parte dei fitmaiari della de¬ 
libera stessa. In parole povere 
a pagare lo stipendio ai precari 
.della Pederatletica sarebbero 
Cola. Carabelli e i consiglieri 
federali. 


LORBNZOBRIANI 


■■ BRASILIA, con la vittoria 
ottenuta ieri contro la Bulgaria 
(3-1; 15-9,15-5.12-15,15-12), 

I ltalia ha per ora coriquistato 
matematicamente il secondo 
posto nel girone di quaiilica- 
zione ai campionati del mon¬ 
do in corso di svolgimento in 
Brasile. La formazione azzurra 
scesa in campo contro la Bul¬ 
garia ha presentato diverse no¬ 
vità nel sestetto base. La più 
Importante, l'entrala di Andrea 
Giani al posto di •Zeno» Zoizl 

II -martello» della Mediola- 
num, infatti non è certamente 
al top della condizione fisica, e 
per questo Veiascogli ha pte- 
ierilo Giani che si è dimostralo 
all'altezza del compilo allida- 
toBli. Per hii ben 1/ tra cambi 
palla e punti soltanto nel pri¬ 
mo set.. Accanto aH'entusla-, 
smo dei giovane napoletano.' 
entralo in campo da titolare, a 
poca distanza si èconsumato 
un piccolo dramma. Andrea 
Zorzi era tristemente seduto 
sul parquet, lui stella delia pal¬ 
lavolo italiana, relegato in pan- 
chinacon l'etichetta di «riser¬ 
va». E entrato soltanto nel terzo 


. sei con gli azzuni in svantag¬ 
gio per n a 5. il suo ingresso 
' non ha portato F«roi frutti spe- 
. rati da Velasco. Diverse volte è 
' stato chiamato a chiudere le 

§ alle decisive per una impro- 
abile rimonta, ma era destino 
che si arrivasse al quarto set. 

' l'ultima parziale Vedeva Zorzi 
; in campo subito; nella parte 
iniziale è riuscito a fare II bello 
e il cattivo tempo, poi è calato 
alternando a schiacciale vio¬ 
lentissime errori piuttosto ba¬ 
nali 

•Non sono entrato in campo 
; come titolare-ha poi spiegato 
; Zotii -;pe^ché■•non,slO‘attra-.• 
, versando un momento feUcIs- 
, simo. Era. giusto, che giocasse 
Gani che per ora slèmmoslra- 
to mollo positivo. Sono entrato 
al termine del leizo set ed ho 
i giocato per intero il qiiarto. 
Non mi sembra di essere anda¬ 
to male». JuUo Velasco ha 
spiegalo le sue scelte tecniche 
- al termine dell'incontro;-«Ho. 
. preierllo Giani a Zorzi perché 
; sta attraversando-un periodo 
di torma migliore. «Zom» è an- 
: trato in campo quando sono 
calate decisamente le percen¬ 


tuali del napoletano che lino 
, al momento deila sua sostitu¬ 
zione si. avvicinavano air80% 
dipc^tività». 

Intanto, archiviata la partita 
. contro là Bulgaria, gli azzurri si 
stanno, concentrando sull'ln- 
coniro di oggi (ore 18.30 locali 
e 22.30 italiane) contro la for- 
■mazione di Cuba. La vittoria 
contro i caraibiciproietterebbe 
gl|.azzuni Ira-te prime otto 
squadre Qnalisie, una sconfit¬ 
ta, invece, obbligherebbe Lue- 
chetia e compagni a disputare 
almeno due incontri od elimi- 
nazione diretta. Velasco. come 
al. suo. solito ha preferito non 
. scopiite.Xpiani-per l'incontro 
più Importante del girone di 
qualificazione. Conosce alla 
perfezione tutte te mosse degli 
oweisari e cercherà di pieve- 
' nirle. «Cuba è certamente più 
torte di noi - dice - ma questo 
non vuol dire che partiamo già 
sconfitti. Andiamo in campo 
per vincere, poi si vedrà». An¬ 
drea Lucchena. capitano az¬ 
zurro. ha una teoria tutta per¬ 
sonale; 4)ggi perdiamo 3 a 0 
contro Cuba poi di sconfitte se 
ne riparlerà soiianlo dopo il 
campionato del mondo». 


Scacchi ^ 

Parità 
nella quarta 
partita 


■■ Combattuta partila tra Ka- 
sparov e Karpov nella 4» del 
match per il mondiale a New 
York, terminata con un pareg¬ 
gio. Ecco le mosse: Kamrov. 
Roipov; n e4-eS: 2) 03^6: 

3) AbS-a6; 4) Aa44a& 5) 00- 


a4.h6: 13) Ac2-ed4; 14) cd4- 
Cb4:15) Abl<5 (Nella Riparti¬ 
ta Karpov aveva giocato Da4); 
16) dS^dT: 17) Ta3-IS (Nel 
match del 1936 Karpov aveva 
giocato per ben due volle 17) -. 
c4, perdendo in enuambe le oc¬ 
casioni La mossa giocala da 
Karpov era già stata da lui speri¬ 
mentala con successo nelfa fi- 
nate dei Candidati, contro Tim- 
man; 18) e(5<l6:19) Ce4-AdS: 
20) crs-'bie; 2 I) Ad2-Db2: 22) 
Ab4-Af7; 23) Te6 (Kasparovha 
cominciato...) Ob4; 24) 'n>3- 
Da4; 25) Ac2-Tad8: 26) Tbe3- 
Db4; 27) g3-aS; 28) Ch4 (Ka- 
spaiov si lancia airassafìo); 
28)... dS (Ma Karpov non sta a 
guardare); 29) De2-Dc4; 30) 
M3-Dcl: 31) R(Q-c4; 32) A«2- 
Ae6: 33) Te6^: De6- 

Rh8; 35) Cg6Rh7: 30 De2- 
t^S; 37) f6-DI6: 38) C(8-Rg8: 
39 ) Cg6-DI7; 40) Ce7-RJ8. Ctóa- 
ramente nonc'é alternativa alio 
scacm perpetuo. 


TOTOCALCIO 

Barl-Genoa ' 1 

Bologna-Cesena 1X 
Cagllarl-Toflno - - X12 
Florentlna-Parroa 1 

Inter-Plaa _ . 1 

Juventua-Lazio 1 , 
Napoll-Milan 1X2 

Roma-Lecce _ 1 

Sampdofla-Atalanta 1X ; 
Foggla-Verona - -IX 
Peacara-Aacoll ■ X - 

Carrarese-Fano X ' 
Cuneo-Novara XI 

TOTIP"^ 

Primacoraa . . TX 

Seconda corna . . 2 X 


Terza corsa ■ . 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sasta corsa 




l’Unità 

Sabato 
20 ottobre 1990 
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Juve-Lazio 
solfilo 
dei ricordi 


Sport w 

La partita di domani propone le storie dì due ex: Zoff e Di Canio 
Il nuovo tecnico laziaJe si presenterà a Torino nella parte 
del «vecchio saggio» abituato a non guardare indietro 
L'attaccante: «Meglio la riserva che il fenomeno in biancazzurro» 




oalp 


Su Juvenlus-Lazio di domani.ci sono le storie di Di¬ 
no Zo(f e Paolo Di Canio. Storie incrociate piuttosto 
diveree da quelle solite di due ex. Storie giuste per 
ì^iegare bene come il calcio certe volte attraversi la 
W parecchio in fondo. La solchi, la modifichi, la 
sq^f. Storie poi vissute su pe^rsi inversi: chi ha la- 
scialala. Juve, chi ci è arrìvatò. In pratica: due modi 
diversi dtconsiderare il verbo vincere. : , ■ 


aamiaioi 

■BROMIl Saggio tinirà in 
una gabbia, tre uomini a zona, 
M ijBKSiagtpnl, che aojWebì.' i 
^ ppnd<flc6aM1idteè<ibdeL. ; 
nirea; Sembra una moasà giu- ' 
jOa. e comunque e l'unica 
11)0930 3u cui ptMst rUlenen. 
'JuvenniatLaiiOÌ per adesso,-è' 
solo una -meUcolou messin- 
Kenapervedeiecome si com¬ 


portano i sentimenti di un paio 
di persone. È una partita con 
i'RKo%al«Me^t«i vi|a. Dino 
dai' vecchio 
saggio. Paoto Di Canio in quel¬ 
la del ragazzo senza bussola. 
Uno che non a mai stato bam¬ 
bina u'naiché.fóiaenon diven¬ 
terà ihal adulto. Uno che parla 
poca l'albo che parla troppo. 


Formula 1. Prost sul piedistallo 

ùm onoré^ 


II.piglio, ormai, è da grande della'storia. Né é da 
escludere che fra qualche. temiM, neppure tanto 
(dottino, prenda a parlare di sé in terza persona. Al 
nióinento. Alain Prosi si contenta di magnificare il 
suoopeialo in terra italiana, alta cotte deTCàvailino 
nmpttme. E. di conseguenza, dlsegnascenarì lusin- 
ll(()i(|^)terla Perrari che brìllaoggi, e brillerà in futu- 
i^'dellàlucechéluiirradia; ; / 

^ ■ DM.NOSTRO'lNVIAtO ''' 


' tei SUZUKA «AI monderei SO- b pole positlon ptewylsoria a 
no solo io che posso oasfor Ceihaid Berger.-; davanti a 
man una squadra...No. a efese- Pipst, a Senoa,«,Nigiil Mansell: 
i»asaiiltbiiKrlndiia;lo«S«n- bàitaecoMIounfaiaotettodi 

S!? 

'>i^9W^d'ttS*VÓm.'tintaujt mi; 

dal UM,' ma nan^paO' vvaawna. -ms ' ■ ~ 

AMiMmU sarebbe come (Hie tiart;dBto^.cordi|>oi^rio 
che qua) braslltano, nelle um- «»• •*> delmanino In lblla)b 
me tre stagioni, lo hb baituto abia^potrebbeesseieca- 
ventl volte (contro b tue sedi- ^ , 

ci vinoife), e preceduto in di- vincitore o vinto. 

verse delb poche occasioni in: SSS 
cuiunodei^nonsi«pieso . te»o .checontezlbnato e con; 
il primo posto, per purolcW 
n^.agfoc^ieirdelte circo- 
1 ^. Quando sdho in molU , 
a wft Bie i ische.aeAyttonSen- 

ni^aifeaHsce di aasere In co-’ '.:SierQ. -provtiyto- -. Un elabora- 
zloneconceBualechefapemo 
suUrtonn passairesi arrichisce 
epeifcilonadtìnrfrisultaUdel. 

glone, si poneva un obbttlvo 
X preciswtdwentaie competitiva. 
• t^nasfeitagbpponeae pub porergareggbie da pari a pari 
finire con un b^fo o con un con iTMctaien. L’obleiilw e 
fiasca ^mMhlne sono li. 1 ^ pienamente raggiunto. Crazte 
macchine, cioè le McLmen e te al mteIssteBCSuellO che mi 

une addosso alte albe, que- do pét il titolo mondbte. Che. 
siione di decimi-di secondo, -se non sbaglio, è qualcosa in 
difteimiie ImpetceniblH che più rispetto alte intenzioni ori- 
un ntenle pobebbe annuitele, ginaite. Ma H titolo.' arine, non 
La gkimata di venerdì assegiia Inteietea più di lanió. È qual- 


Pipsii a Senoae-Nigiil Mansell: 
tulli raecolil .10 un faiaotetto di 




...- .—-w^ _'di.:j|teiilenza 

rMHè;<lem)itiva,.oo|iiipandono 
alte sei del maitlno'in llalte)te 
situazione pobebbe’essere ca¬ 
povolta."- 

Ma intanto, vincitoie o vinto, 
nostiil suo monumento lo ha 


fMÌte- Quando sdho in iholU 
awteneièche. se Ayiton Sen- 
nb-tMieHsce di esseie in co- 
aiaata 'Cnmunlcazlone con te 
qia. 4 lteitteiecetesU. lui, Prosi. 
qualclM.sanie in partita-e 
itoh'dt poco'conto, ce lo deve 
comùnque mere. 

. La basteita giapponese pub 
finire con un trionfo o con un 
fiasco. Le macchine sono II. Le 
macchine. Cioè te McLaren e le 


Sciolta la prognosi per il pilota 

^hipcìo a posio 
iiiibvo à casa 


■■nRENZE. L'ultimo boltelti; 
no medico è di quelli lassicu^ 
tanfi. Il braccio di Alessandro 
Nannini non corre rischi di ri- 
gafio e l'intetvento di teim- 
piMfio della parte recisa, è 
qtiterU. riuscito.. Il pitela, pobè 
ÒMPlIpiendère nel tempo la' 
: plana ■ tbnziònalite ' deH'arlò 
pétetUdo aHraverso- una- pa- 
ztentB: opera di iteducazione 
muscelaie e nervosa. Lo-ha 
annunciato il protessor Carlo 
Bulalini. primario dèi reparto 
di midochiruigte della mano 
al Cenbobaumologlco di Fi- 
lenza, sctei^HWo te prognosi 
e piM e ctenrlo Ae, «e lexrm- 
dÙM Hherali festeii^' 
bUiWcMte lo SOM adi^ 
tenédt o al masshnó^HiB ' i L dr 
Nannini pbbebbe essere .di¬ 
messa; ■ '. 

•È stato -ha pioseguiio Bufa- 
Uni- un Inieivento dilficUe. Non 
un intervento come gU altri. 
Anche se non è giusto pattare 
di miracolo perchè i^eimpian- 
todi atti è il nosbo lavoro, que¬ 
sto lè stato uno dei più ardui 
drrite mia cantera, da quando 
ho'ihiiteto a fare operazioni 
del genere. Maggiore dtllicolta 


poi è venula dal fatto di avere 
^ gH obchrdi’iuui punteti addos¬ 
so. La. stampa è b televisione 
ci hanno. In un cerio senso, as- 
' sedted. Fuori dalla'sate opera¬ 
toria eranojn tanti e una certa 
angoscia l'ha provataanche te 
mia'équipe»;, 

; «Erà anche'possibite-ha ag- 
' giunto il priiharte-che quaico- 
sanon-atidassecomepievislo. 
Ma se qualcosa non avesse 
. fùnzìansio foné mi Miei senti¬ 
to in colpa 'dal punto di vista 
deH'immagine, non da quello 
professionale». Alessandro 
Nannini dal canto suo ha di- 
. cbteratote suè riconoscenza al 
' pra(esa 0 t;aji|glinl:^tennando 
•Fùb ddedjMml ttiito, mi ha 
.Mhiato»: Ma BUbÙni lui repli¬ 
calo aNon voglio niente. Mi ba¬ 
sta che stia bene e che pos» 
tornare presto a casa. Gli chie¬ 
do invece di non fumare, di 
stare al caldo e di evitare forti 
emozioni. Sono queste le cose 
che potrebbero danneggiarlo». 

. Chiuso II capitolo chintrgico 
. per Nannini, per il Ctb di Rren- . 
ze. - inondato , da improvvisa 
pubbliciti. cominciano i pro¬ 
blemi di affollamento «QuMta 




to 


Possono stare mollo simpatici 
o molto anlipallci. Nelle ultime 
ore, in netto ribasso le quota- 
zioni-simpatte di Di Canio. Ha 
detto: •Meglio fare' la riserva 
nella Juve, che il fenomeno 
nella Lazio*. - 
I tifosi laziali cl sono rimasti ' 
male, ma sembra una dichia¬ 
razione piuttosto sincera. ave-. 
IO che Di Canio, un anno fa, : 
giovanotto di borgata, giurava . 
iedelteeiema.alte maglia b'uin- ' 
cazzurra, però non era mal sta- ' 
to a pranzo con Montezemolo. 
ultimamente ha trovalo II con- : 
to' In banca più gonfio del soli- ; 
’ to. si allena con Mulo e non ' 
più con SctoSa. E poi Ka venti- 
due anni, e a veniidue anni si 
fa un ragionamento dnvrso 
ogni giorno. , e magari se ne 
fanno sempredi migliori. Non ' 
per stare daflè parte di Dt Ca- - 
nte, comunque la Juve non è 


la Lazio, e questo, in fondo, a 
parti capovolte, è un po' il pro¬ 
blema di Zoff. La vita è fatta a 
scale: solo che a scendere è 
stato il vecchio saggio. 

Eloquente una considera. 
zione fatta ieri dal tecnico 
biancazzurro: «Questa partila 
io te cancellerei solo per pro¬ 
blemi tecnici». Non ha paura 
dei sentimenti ma di MaiiredL 
Non gli va di perdere. La gab¬ 
bia progettala per chiuderci 
dentro Saggio è una buona 
idea che pub non bastare. Ha 
avvertilo i suol: 'Non vi late In¬ 
cantare da tutte le storie che 
girano su questa zona di Mai- 
tredl: quelli non sono Invincibi¬ 
li». Non dev'essere facile co¬ 
minciare a considerare il verbo 
vincere da un albo posto d'os- 
salvazione (la panchina awer- 
sarte). Zoff ha bascorso diciol- 
to anni a Torino. I primi da 


portiere, gli ultimi da allenato¬ 
re, vincendo sempre e bene 
con te facilita di quelli che vin¬ 
cono quasi per ^ncipfo. per 
owieta, per predestinazione, 
per qualcosa di Inevitabile. 
L'hanno cacciato e ha dovuto 
uovarsl una squadra dove si 
vince sempre per esso, circo¬ 
stanza, buona ventura. Gli ave¬ 
vano promesso una squadra 
competitiva, ma dicompelllivo 
restano solo i suoi discorsi da 
allenatore. Aveva bisogno di 
un centiocampisla di interdi- 
zlorlbiihleflte. Sperava nel ter¬ 
zo stmiero^tenie (liétché II 
diesMi Regaw non n^e an¬ 
cora.a piazzare Ttogllo). Ha 
dovuto far finta di credere che 
Madonna (un buon giocato- 
rei valesse DI Canio (un Uten- 
to). Che Sosa fos:^ un' fuori¬ 
classe. che il tomeo vfnto Ip 
Spagna quest'estate fosse utigi 


cosa sena e non un allena¬ 
mento per il Reto Madrid. Zoff 
ha sopportatorfolteralO. e an¬ 
cora soppofta;1pilen. E con¬ 
vinto che II tevéiiVtote line, pa¬ 
ga sempre, è jUgtobuona con-' 
vinzlone, ma fg^tn'più giu¬ 
sta e sicura nvealcto'dl'meci ' 
anni la, ora comho fnoHo an¬ 
che I soldi e i fuoriclasse. 

Ammette: Juvenlus-Lazio di 
domani gli sembra una partita 
sbagliate più pm* i possibili 
scossoni tecnici, che per quelli 
sentimentali. Va su sapendo di. 
'‘.bóvàK Aiènif rlciNdl. peib 
.^effloztep ndKgli ^bai sem-y 
‘^braia; mTawmaria ditiicile. - 
Teme molto diipiù te possibile 
sconfina: Teilip^la Juventus di 
Malfredl. È un' uomo boppo 
torte e serio per non avere an¬ 
che il coraggio dispiegale' iU- -- 
.ihotb^ag^èuMTandàgiO' 
ca U pallone cuiièho visto lare 





Sfida al passato par Dino Zoff domani in Juve-Lazio 


soli» a Short, credo che possa 
.dtifaniaF» ancora più forte. E 
pòL adesio, è anche facilitato 
dai nuovi legolamenti: ntente 
contatti duri, ora marcarlo 
stretto, a uomo, è diventato 
quasi Impossibile». SI terma a 
Saggio, e sorvola su Schilteci e 
^ altri, ^lo dietro insistenti ri¬ 
steste, esprime un piccolo 


pensierino si^ 01 Canto: «K un 
ragazzo,'solo uè ragazzo, dav¬ 
vero è bravo, iò lo so, perù è 
ovvio che deve ancora dimo¬ 
strare tutto, proprio tutto». 

È cosi la vigilia di una partita 
con pochissime uacce di cal¬ 
cio e molti indizi suite vita e i 
sentimenti di due peisone. 
Due non proprto qualunque. 


Uefo 

Per Peruzzi 
e Carnevale 
niente Coppa 


a ROMA. Penizzl e Carneva¬ 
le itieicotedl non pobatuto 
giocare conno il Valencia in 
Coppa Uefa. Alte squalifica per 
doping di un anno della disa- ' 
pUnare. si aggiunge anche 
quella delfUefc Lolla comu¬ 
nicato U semetario gen^ 
deirUela. Gohard Algnw In ri- 
sposta alla domanda della Ro» 
ma rivolta attraver^ la feder- 
c^lo sulla «posizione» euro* 
pea dei due calciatori. Nel te* 
sto si legge che «te sanzioni de¬ 
cise per una compeliziooe na¬ 
zionale dalla federazione m 
competenza sono estese tote 
garelìefa se te sanzione è siala 

comunicata ufficialmente al- 
l'Uefa». Ottie to due lomanlsii 
ecco gU altri Mutoifl^ 
Sboembesg e De Pane (Ata- 
tenta),Bianchi (tnter),Caibo- 
ni (Roma). Il caso di Carneva¬ 
le e Peruzzi ha fatto discutere 
anche 11 Ciò che sta facendo 
pressiont sulla Fifa, perché»^; 
gano introdotti i due anni di 
squalifica per una prima infra¬ 
zione e a vita per te recidiva. 
•Se cib significa l 'esclusione 
del calcio dai Giochi olimpici 
non importa, perché <tot»ia- 
mo pone un freno all abuso di 
sostanze proibite in tuta gn 
sport», ha commentalo Takaa 
coiwigitere del piaidenie Sa- 
maianch. 




lUnÈìà, 


COM che riguarda più te squa¬ 
dra che non il sottoscritto, lo, 
se anche non dovessi vincere, 
mi sentirei comunque'con la 
coscienza a posto». 

La coerenza no'n è sèmpre 
te virtù del grandi; Neanche un 
mese fa Prosi tuonava cohtto 
Mansell. dichiarato reo di una- 
partenza disastrosa; è per II 
francese forse addirltturé' so¬ 
spetta, che lo avtebbe frtme- 
dtebllmenie danneggUto nella 
gara dell'Esloril. 'Una filippica 
che regalava afii' Ferrari e to 
suoi tifosi un bollente fine set¬ 
tembre. Oggi te musica ha un 
suono diverso. ' 

E i suoL tiltevl .suil» tilttia 

accendete spèranzéfal^^ 
risU. «Il motore è una versione 
evolute di quello usato in Spa¬ 
glia. Certo, perù, l'anno scorso 
ere tutto più facile. Ero io ad 
essere In vantaggio. E quindi 
ero più rilavato.' Ma adesso ho 
Ditta te squadra phei lavora per 
me. E il rtsuliato è qimta mac¬ 
china che cresce a vista d'oc¬ 
chio». 

'. Ma la parola d'brCllne che 
sémbiaclicotere hèfbox'sem- 
bra estRre: far ftnia di ntente,' 
mostrare aristocratico disinte¬ 
resse. Eppure,' m'quetoe frene- 
fiche e un po' pùze giornate 
gtepponesi, si avverte una stri¬ 
sciante soddisfazione, un otti- 
miamo soffocato, che perb tra¬ 
pela e non prende forma solo 
nelle patote- £ come se tugi. at¬ 
tendessero unièiiM^iniraeo- 
loso, di quelli ette capitano 
una volta a memoria d'uomo. | 
El'evsnlo ruota ancora attorno 1 
;a lui.ad AltonFrosLcheosser- i 
va iutti, amici ed aweiMrl, ben | 
saldo sul suo ptedlsialk). I 
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DA IMPARARE. 


pubblicità non volutaci fa pia- 
cere, ma di lavoro.in più non 
ne abbiamo davvero bisogno» 
ha conchjso Bulalini che pri¬ 
ma dell'Intervento non cono¬ 
sceva afiailo Nannini essendo 
la sua unica passione sportiva 
la vela. 

Intanto va avanti l'Inchiesta 
giudiziaria sull'lncidenK che è 
affidata al sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Siena. 
Non sono infatti chiare te cir¬ 
costanze nelle quali l'etlcone- 
to di Nannini si è abbattuto al 
suolo procurando te lesioni al 
pilota e ai passeggeri. Al pro- 
. posilo Mrè prestp sentito an¬ 
che l'antiquario fforentinoLui-.'. 
gl Bellini che toilÉva detto ai'" 
.gfomalisti che, bbvandail' .al» 
Paereopórto di,;Ampugnano. 
net pressi di Stetth, aveva se¬ 
guito il decollo dell'elicottero 
notando anche un non perfet¬ 
to funzionamento dell’appa¬ 
recchio. Una versione questa 
del tutto nuova che apre diver¬ 
se ipotesi sulla dinamica del- 
l'incidente sinoia attribuita a 
errori di manovra del pilota o ' 
dello ' stesso ' Nannini che 
avrebbe potuto essere alla gui¬ 
da del velivolo. ' , 



■'^1 I 


Stiiriu 

(Irl I’;u1iln O'rniiiii-t.i 


giove dì 2,'5 OTTOBRE CON L'UNITA IL PRIMO DEGLI OTTO VOLUMI 

OGNI GIOVEDTGIORNALE E LIBRO, £ 3 000 


l’Unità 

Sabato 


i 

























